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DECISIONE i 



E Codice dì Commercio Francese coniervato povvisorianieDte la To- 
«ana qon considera la durala .Ielle Feste degli Ebrei relativamente a' Fra- 
telli delle Cambiali, ed.il Motuproprio Sovrano del 17 Dicembre 1814, col 
(|ualc vengono ripristini li i pii vi leni dell. iV.i. '.:<!".■ l 7 ,b™ non fa parola di 
questi alti : In late ambiguità è d' uopo riceotrere alla consuetudine iulro- 
dolta dopo la pubblicazione del prclodalo Motuproprio, la quale merita 
di esser seguitata, quantunque non abl)ia, ebe mi breve tempo e dependo 
dal pruderne arbitrio del Giudice, e non dal numero degli aiti, ni dalU 
maggiora , o minore brevità di tempo . 

Sonino 

I. Quand ili 1 :la in. To- 

a. Nelt Applicazione delle Leggi a casi partievìaribisogna inveiti- 
gare le circostanze del Legislatore quando le promulgò . 

3, Neil' interpolazione dell' Z.<;,';, r i '' cvc " "'''>' considerazione 
la ragione delle medesime . 

4- 5. In Francia il sitema Politico, e Legislativo non conosceva 
alcun giorno Festivo . 

li. Il Cod. d, Commercio Francese per la provvisoria conservazione 
del medesimo in Toscana direna» Legge Piattonale Toscana . 

7. La Legge Ebraica ordina la Festa del Sabato dal tramontare 
del Soie da un giorno alF altro . 

8. 9. La Festa del Scbato degli Ebrei termina in Toscana alle 
ore 14. italiane. 

10. Il Cod. Francese contemplò ancora per li Ebrei nel caso di 
protesti di Cambiali la durala del giorno Festivo da una me;za notte 
alt- altra. 

II, Il Motuproprio Sovrano de 17 Dicembre 181 4 naf ripristinare 
le Feste degli Ebrei non parla de' protesti delle Cambiali . 

11. I protesti delie Cambiali salienti nel l'enerdl riguardanti lì 
Ebrei in Livorno dopo i,i p;,ì.-liL!.::z:,jir.- Jt/ Motuproprio del 17. Di- 
cembre 1814 ri levarono nel Lunedi. 
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t3. Nella mancanza di Legge , che investa un taso particolare 

emvien ricorrere alla cmmetadìae . 

i4- Si attende la wnsr.-.liuhne rii un tempo, quantunque breve , 
qmmda non pub euer più iilii;;ii pi-r le circi/stanze 

iS. Quando tv i'i,;;' né viriuuìmaita, nè lateralmente contem- 
plano un caso, che forma il soggetta di una questione, la cowuetudi- 
ne, clm li. i:;v,-,te acri puh dirti iiitrnihittn .-nitrii Legem . 

16 V ca r 1 pia benigna inlerpelrazione. 

pcitde l 'daì materiJ:-;,-. .'■ /.■., -.■,.';!« anni, ma. dall'arbitrio del 
Giudice. 



Francesco IVicoi! l.spi In: -opra 51 si e, Kn,iet, l]n,ii,.el di Livorno paga- 
bili a 60 giorni data eli 1' <p.;Mo .1 din- 1.0:1 icade-i.;. a timo il di 17. Aprile 
1 3 1 3 : Il Prendilo™ sifj. Lapin neh e gira queste Cambiali a'iigg. Paolo Bi- 

Filippò, ed Antonio f iliccbi'lc cederonó a'sigg. Gioì. BattstaBicCL , e Fa- 
glio. Quelli .1|j[nmi rir(. 1 [inri' Il liisivjnej piwo il àngiolo Ij/jelli ne- 
gojìanle Ebreo, le |ia»ariino all'ordini' ile' -i^. lìpidi. (Irsi, Ferrai, e CC. 
da' imali furono {jirj ir- ni ug. Sebu^liai u h.lci:jar. e >!.i ]iu'^ti nal 1 ■.>. .\piile 
181M. al sig, Giuseppe Fouruier di Livorni), Non avendo potuto questo 
ultimo Possessore ni tei nari,; il pg unenio procede a levarne li opportuni 
protesti nel dì 20 aprile di-:ln . e ìireia in sua rivnl-n sopra il sig. RJeibcr 
suri immediato elidenti! . Velie lini: nlli'ettantii il si». Kleiber rivolgendosi 
per lo siuko oggetto a'ti-i:. Unirli . ilrsi, Feuzi , e CC, ma ne ricevè nna 
repulsa in quanto elle essi eredi inno ili poterli oppiea-e li caducità dal di- 
ritto di regresso atteso il litardn ilei ] 111 ile, In dal ili 1 H . giorno immediata- 

° e pretesero poi di giovarsciie 



sono le Questioni, die eoe vari,, sm-cèwi sigino .-itale presso il Tribunale 
ili Commercio, In Kcgia Ktioirt di I irei me, e finalmente avanti il Supremo 
Consiglio - rpieslinui miviisimr , e il ma me me immessami , nelle quali per 
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Motivi 

■WW^U^'ot-adnmd^ì^ ™ nforlul 3 ^"'j' sturali couponj 'àmOa 
ljordinau' ali™ leSeimi wJ,™o"™^ l rató flelU mu imer^'r*'- SU " 

,.Mfll;i (;:.||,|.li.T:.IHj [lL . | r. ^ | r .i ; [„],, |j , 

Z,i en rTi <Iei SS • d r mì T io fa ** « «<™w°l 3%.. 

a- C V . ,<, ■'. e™,-;,/. Al!.-., r,,. y. j t ;«. xJZ 'Z "pU,iT» 
Pnorrtus dc Pana,-,;,.,!,, -, o,„„i. , 7 „.j. ,.„., ;ì„. fi,. „ £ 

_ Auejoehe nel e.,,,, s ,„ lp ]„ : , ,(;;,,.,/, l(Jj ^ 

«me Causa, perete,^ j] s ia™ a I^i^iivo e Pelili™ Fraiwcse ?™ 
oonweew alcuno g j or[1[1 j.- Ci[ ; V(J „.,,,,,„, :li „ r „, ,,,, .,.....„. ,;,. nn ,.' . 

dell, mmrover™ è , U uh ripristinai.,,,, J.i j.riviUvi <i,ll, Kj?is;1( 4 
HW» id Tosca™ ordina.a od Sovrano Motujropodc 1; Dicembre ,8.4 * 
i>f'»;>i<> :-;-t<-:u ,,u,.]|'. !; -. ( „:, ,1, .W,^ Hi de llo ani 

'o.j, ,, ,:,„ ,„, ( ]i;„, [( . I, nr.Aux;,,, ?nnse , razione del C cediOmn». fi 

<*°ftWc™div™,< ; ,| owKm,,, r.,:-, X,,.i 0! „L 'IV,,,, ti,,,. a llu „ vs 
dicli.aiauooe d„l suo ,„■„,, i,Ii, I ,: !; i,l, l ,„ 0 . °" 
^1 h d Ì l ll ^ IL ' lll "- l -' ^i =« 1^ «li eh, nella sagge,,, 

« di ,ppl icarB ,t t3 . if! 50;D|l! :,,. ,;„,, . lrli( ,, h , , mnccnilD como 
presso „ Lo refus de pa gemerci doti .'ari: miteni I. I ..-,„>, ■„,„!„ ,| u }orir da 
„ l'echèanter par un ane, ,('„ l'n.i un, nini' protét fante da paicnient Si ce 
..fonrejt on [Olir fiSr-u; 1, pron'-i ùii I, ),„„■ wivant „ Aftriqjqnli 

ordinatasi mi succcsiivo articolo 168, e 163. die „ Lo portear de la lotlre 
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„dn cbange, est dcchus des lem drails enntre Ics lendosMur . Los sendoi- 
„ soursioiii egalenieiit dècimi il'; ruiiic acri™ un saran-.ii: coni re Leu rs Cèda db, 
„ »pr*J, I™ dèlais ci de.vm presi aio-, t.hae co ce qui le concerne „ per- 
ché laddove tutta la Lcp*!,! ùntici 1 ulick.-c isri latamente presa non dava luo- 
go a dubilare, rlie se il y.. mu dnjni h -ci -li; ii /.a delti; Canthialì era Feidvo 
doveva il iirolcsm e-, pnr-i m;3 51. unni -in i:' 1 --!"! , invilire in tutte le venti- 
quaitrorci continuo d-. una incidi ncini all' a lira cri, ■ . mpre resta , segui- 
tando il calcalo della Li p,™ p.ni'iiit.iiii-iii-; .iil.-11.-i di'] porno naturale, nella 
lyigislaiioue Toscani puri' coiidiinsnd'i 1 n.l.i.viunc dui Codice Cotuinor- 
ciale Francese nell'alto, die si ri-ioe-ivano Iliiiu le ali™ Leggi da quella 
PinitìOnB ìliirodolle in Tu. nana IU'i;liaM-i l i |>in vulle filala Legge de i5, 
JVovcrohre col MoHj|:i ìi| !ii il;; 17. Dicembri; del medesimo anno , il quale 
richiamava in osservanza per li Ebrei !.. l'ini I i.-t-:, veniva per questi can- 
gialo il computo dei ,\ ini -ii siidillitii piT- lini- l' a li ri .Lille Francesi Leggi, 

ed in rons»j)enu dal (luiiro di Co irrcij mie la IrfjjijB Ebu.caot- 

i....i . j * .-via di, 1 .-11- .1 I H.iV i?; i.n - .1 ali -lino . ii>:ma 1 er. 

doqoel giorno iudwtase cW Sibeto Feuivri peri ioti F.hrei lino al tra mon- 
tar- JlI Sole udiamo . ..In ■ .1 is.crjn 1 K- scruto de to. Seto-mlro itfio 
pubblicalo con Qrcolui tWT I . . H Consulta de »S detto con mapgùu 

Alursuclio l' jicemma InitKiuone del (ioim Festivo (Giudaico la- 




quello festivo de! SììÌmi... [in- r- ii v.iiava in .i ii-.n. radono U sistema di 
questa Nazione da quello dell' altre, lo quali fino alla inezia notte della Do- 
menica avevano IV.-..,. ,■ li [■:i:„i „. 1: |.„, „lir.. .1,-1 i,an,™,uredelSnie,o 

elle uou rendeva cena I' aji|ilie.i.'ir:-ii^ dvl C-ailic-.. I lariL-esa , il quale nella 

originaria, e semplici- -m .li.p.i-i.'i. cniiieiiipli) Ij 1 .-sta , ili cui parlava 

nel caso di protesto di ...ni, Lia li lino illa mezza nnltc, senza farlo cessare 
al tramontar de] Side, 1. alle suddette. ™,ii<mait.. aliane, ed al con- 
trario il Toscano MolnprolB 1 nel riprisunare le Feilii dalli libiti si astenne 
di |urlare dei protesti delle Cambiali , 

Attesoché pnl >1 ili. ■■un -i[i|i'Tia it jiiii .-.lire ii.uninai.i Mcitupropìo in Li- 
vorni) de [7. Dicembre iHtii-. che Icnnn intanili il Codice Commerciale 
Francese provvisoi iaimini cuu-itvjii. dalla precederne Legge de t5. JVo- 
vembre di dettu anno formava quell' ambiguità sopra l'applicatone del pre- 
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7 

allegato irL ifu bui i successivi relativamente all'Ebrei, la quale afanti li 
pubbbcaziouc lini prdnd.itn Me.!n|:ro|i:iii imi vi era mai stala tlèpoteV 1 es. 
acrvi, essendo la mede-i in:i w. .1.1 imii'aii:i'nit< per li mistura dell'antica Leg^a 
Francese co» la moderna . J : icb-i lu.i/Hirik' 1 Vrjns lini privilegi Ebraici, glie 
non faceva parola dei ] rti \ 

sa cHcliia razione dui Legislatore, l'u bilicato, dissemo, il suddetto Matuurn- 
prin n i:i)!iiir,di',o si prei^ui iÌim all' <-,«.<::. ildla Causa attuale in Livorno 
a levare i protesti delle Campii, ove avevano interesse li Kb™, sedatili nel 
Venerdì, non più nel successivo Sabato , scrt.'sdo eiii die sotto il regime 
della semplice, ed isolala disposizione della L-gee Francese si era sempre 
stilalo, ma si levarono couiuiicmetlie nd Lunedi , a1te-.ii il «ionio |»ste- ; 
riore della Domenica Festivo per tulli li altri , conte dulie giusti lì nazioni 
" J in processo rcsuli.iv m ttritsenam, b ton una uniformità , e mol- 



uplìrilà di atti ; da cui speciali:] 
'ella più valutabile consi 
csochè nella precis 



prova della più valutabile consuetudine interpolai 



l'espressa disposizione d' una Leggi: die investisse il cani [unitivo il quale 
aveva dato luogo alla controversia . un biscioli iva pfr Li .1/isfnrw del Ca- 
so slesso ricorrere a due diver-i- l.v^-i jint.Nie.n: s.ntri Governi, ed in 
epoche di flerenti cioè, al Codice Francese , fd .1 Momjirnprio del i8i4- 
■vi ttne.stt) usali: il piti .i-M.hitii slli-:i:'.ii i e!.!, '.valimele .li 
nbiaii, si faceva luogo in questa previsioni' di circostanze 



protesti desfaConbu 

de Legib. il quale parla con La seguente chiarezza „ De qnibtis' causi. st:ri- 
„ ptis Lcgibiis non utiniur ,iu custodivi oportet, quod moribus et eousue- 
„ indine induclum en „ e bene ancora la glossa e deità Legge, che, si espri- 

Senza che turili l' eccezione dei'!' brevità del tempo in cui si osservo 

in Livorno questa consuetudine , per csteti' di ini: . in lui li , j;ei'dtì- 

Ire al doversi moltissimi» valili I t l'i- ni'-tiiii'.i , die tpiasto tempo quan- 
tunque non tllllgtiissii;>i, , .: fimi i|il villi , dir: dci:"IH' dalli | il 1 1 dille:: /.i une 

del Motuproprio do 17. IHcfltnbra luta all T egioca della Lite attuale onde 
non Ila luogo jier la cousuilildiiie , ili cui si disputa, e per l'oggetto precìso 



al caso in questione quel lenij«> , elle min puleva essere pili Iqingo nel cou- 
crelo del caso Stesso, quantunque in astiatiti |»jlv..i: militare l'eccezione 
della brevità Giuri, n-.l nnwtnd. «-ir,. C„ r . ■>.. G/.psj. fi. N. il. a 
iegg. Ptiultit. Dissett. 55. Ali, ',. .V. iji . Uni. V„si,: /,, Flitrenliniiim- 

pittalitm. ay. Febr. 1 718. pag. 5. Cor Creiti . . , „'tvrf,a . ■ 
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OKre a tatto onesto j che inerita, li più grande auentione ia fino, m 
può «Kilro«erler.ii * Gius clie ui'l iimij ilella pr'.wnie Gjusa, mancali! 
'«mini abili di cpi'i-vurun; su[ii-,i il ni 140 Livio 'li ;eni|io. e li altri «ni 
mi eflO debbono phivir.i, p.'r i litro Im re Li convenir 

la ragione orivi,,,: issili!., *ii [.L-- S f riatiei'M- , 

prio del : 1 Dimoia , li , .', nr.n cu.v,u» ? \ , v... leti, aa 
ciòdicui al pronte si ironia, -al il tarile voli.- alK 
VCre li della di-pina va/a rlriìdiTl.i: Oi.pma ehi 1111, 



luminosa riprova lini i< 11] 11 mai],. 
:n 1.' ditiitt.amrnlr, ria! Le- i sialo:, 
ralpjoria ili liinsiietitilirlr; ivinfc, 



plinto, di quan I n ti fatto, che la brevità i/el 

tempo in astrailo, niri era tale in ctmcrelii, perdili si trattava ili IUUO il 
tempo decorso in ipu'll' intervallo . 1 .olio li .Mistura Ai (pelle Leggi elle 
hanno latto irriii^or" i|i,r^ti inolio : ::i peciosa Lite. 

AupsoeM in aumento del!' swcrliln fatto merita la pili grand' allen- 
inone in Gius d'iriwgii.iiiii'iiin dm piii iinlii.c stliiarin ri-]* Leti li al teMo del 
Gius Comune Rumano, i (|!iali , non insi.lonri nel inaivrialiiino dei pili a 
meno anni ridia mi mietili li ■«■ , ma limo ti mei, orni al piiidt'nle arbitro del 
Giudice l'wx «d l'andcct, /.li. 1.771. .i\ r 3 . ari. I\tt.. CunujUC nuspiom 
flrunemar, ad L'g. 'X.'i. de Ledili, arbitrio, •■Ile la prudenza equitativa 



determina»» senza enUxiona ia lavora del sig. Kleiber per tutte le njicn- 
ninni ^iii fu 1 .' -, e per la gran molliplicilà , e conformiti di atiì che sjjecial- 

ficali , e che supplì vano bastantemente nella contingenza del caio all' oblct- 
tji;i brevità del lenif 

v evano sappi 

«propria 

l..l.ii.i;,,:i,ìiinliiifal]i^Liinl;ill'.illi>ri.-ii.l jllru diretta che a sottrarsi dille 
prepiudicia' ' ' 
pllce della Legislazione del Codice di commercia nun ri^ua 



Lui avvenuto, nella Mistura derivante da quella , e dalla Toscana Legi- 
' va Iuoko all' intcrpclrazione na- 
della consuetudine pruder Le- 



(^ImL^nril^c di un ji iji Ll^iii! , r.[\o nir] c.iso ;"?712- 

/it.ufi ilei Quii™ di commercio non -' ' 

i luogo all' interfono -m ik: 



V. ìì.pug. 0- ■f°' n - '■ 
„ ir 17. talli ìitf.pag. 
... I v ll;;;.-:ruti I.j li.lLu uhi;; jhu viene dallo 



la Riti. Noslr. in Fiorentina In'i^nnm t- 



ri'yult di rasioiic più co munì' ri lenii; .i|i|i!;u;il:ie riuiwi al retto, e pru- 
dente attimo del Giudici; in rujipono .il numero degli alti, ed alla mag- 
giore, o minore brevità di tempo in cui hi avuto Inogo Menoch. de Ar- 
bitr. Lib. a. Centur. i . Cas. Si. N. 3. et. segg. et Cas. 83. IT. 6. et. io. 
Gwvet. Cani. idi. iV. ia. /iot. AW. hi Pigmea Praeceptoria de 
Pazzis li. Septemb. 1691 . Cor Micini pag. 56. $. Planivi nuiactium. 

Atteaoclié retai iva meni e alla condanna nelle spese utili , ovvero itra- 
giudiciali contro ì succumbenti pronunziala dalla Sentenza di prime istanza 
resaltava lmnìuosamenie dalle ijnesdani esaminate fin ora, 0 da quelle oioì- 

tostenuta , da dutii , e elaborati Molivi , ohe ben lontani erano i detti sne- 
eombend dal meritare la taccia di temerari Litiganti , 0 soggiacere alla ri- 
agìudiciali, che per altro nei suoi congrui 
bbo per giustizia^ rii 



Dice essere stalo bene appellalo dal sig. Sebastiana Kleiber dalla 
Sentenza della Ruota di prime appellazioni di Final» del di<5. Giu- 
gno ibernale con la medesima giudicato , e perciò quella revoca in 
tutte le sue parti ed in riparazione dichiara essersi dovalo, e doverli 
con fermare siccome conferma le precedenti Sentenze del Tribunale di 
Commercio di Firenze del di iS Sriitanhrr 1 S i S. nwVn <;u-.r.t» a </;;«.■,: 
V infrascritta dichiarazione sopra le spese , e del di 18. Gcnnajo 1819. 
favorevoli al suddetto sig. K/eilrr , e tonlranr. ,n ii™. Baldi, Orsi , e 
Fenzi, e Diradi Giov. Sofista Ricci, e Figlio , Paolo Bignam, e 
Compagni Nieodemo Lapidici* ed ordina quelle eseguasi secondo la 
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firma, e tenore, meno la eondàttna nelle spese utili, ovvero stragiudl- 
riulì , poicliè o-rre^gendi, , c nu-lxi aait, in questa parie la predetta 
sentenzi! de 18. Settembre iSiB dichiara dottarti condannare siccome 
condannò . e ùunduimn t cieli: s,);-. Baldi , Orti , e Fcnzi, e Compagni 
Ricci, e Figlio, W S r.a<r.i, Oim/iUgm , <■ L.ijdandie , insieme et itlsaii- 
dam,a favore del sig. Kleibcr nelle spese giudiziali stiliamo di quitta 
e della due precedenti Istanze . 

Così deciso dagl llltuiriulmi Signori 

Cai, Michele Nìccolini fT. di Presid. , e Heiat. 
Civ. Vincenzio Ser molli , e Filippo Del Signore Ceni. 



DECISIONE II. 




Il Zio Paterno, ni» non ma imi di sufficienti Assegnameli» è obbliga- 
lo a dare gli Aliniemi a - Munii k in K«i ranoim la povcrla; «6 può esi- 
mersi da questi Obbligazione suggerita dalli Natura , e proluua dalle Leg- 
gi ancori ebe i Nipoti abbiano tivente il Padre <inandu tjoesii e urente 
«alla Patria , tlimurii in Paese irM'TD , <! unii lui die un Tenue lucro perso- 
nale j 0 non può pretendere , che velica obbligata la Madre per l' oggetto 
iuditato a spogliarsi della mela di ll i Dole, allorché cjlicsta è tale, ulte di- 
slracndone la mela lascerebbe una tal distrazione la stessa Madre in stillo di 
restare innutta nel caso di Vedovanza, o di mancare de' necessarj alinicmi 
per se stessa . 

D OH l A HO 

1 . Il diritto , che hanno i Nipoti di aver gli Alimenti dal Zio pa- 
terno è un Benefìzio equitativo suggerito dalla ISatura, e protetto 
dalle Leggi. 

3. Il Zio è obbligata per Legge Civile, e Canonica ad alimentare 
i Kipoti. 
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3. 4 S. 6f}. ti: Il Nipote ha diritta agli Alimenti dal Zio,lent- 

prechè nel prihui concorra la povertà, » nel secondo In ita'-* r.'.-aado. 

&. La quantità delle Rendile del Zìo servir debbono di base , e di 
norma per la tassazione degli Alimenti dovuti al Nipote. 

g. Dal prezzo, col quale il Zio ha acquistati i Beai, che possieda 
può àrsamene™ la Renditi: per nablliee la quantità al Nipote, letica 
ricorrere a Gmdieiali Perilie. 

i o. Le Giudicali Perizie non di rado moltiplicano le questioni a 
danno della verità che si cerca. 

11. Il Zio non può esimerti dall' obbligo di alimentare i Nipoti 
se non^rova concludentemente la perdita dàpropri Beni,c l'insufficien- 
ti il 3 disiata del Padre dalla Patria , la dimora di lui in 
Paese estero , ed il suo tenue lucro personale sono circostanze, che dan- 
no diritto al Nipote ài -mr,' al, mentalo dal Zio. 

1 5. Un solo Fondo stahih spettante ai Padre assente notoriamen- 
te intrigato non libera >■> Za, ,!„'.T oh!,!:,; : ài alimentare ì Nipoti. 

iG. Si accorda !a. attrazione della metà della Dote della Madri 
per alimentare i Figli in sgravio de! Patruo, quando la Dote è tale, 
che distraendonc la meta non ;,;o per ano tal distrazione lasciare la 
Donna innutta nel caso di Vedovanza. 



Attesoché il Supremo Cunsìglio era Della Cium attuale antorimto 
ad occuparsi , e decitli'ro nmi :olo ilei .lirino lii genere, ma ancora del di- 
sino in specie agli iUdubIì domandali dai Minori Serafini figli di Angiolo 
contro il loro l'affilo Sacerdote Doti Jacopo Senfiai , ossia 3 decidere non 
meno sulla competenza di lai diritto agli Attori , cJie a stabilirne l' esten- 
sione, e la durata, mediante b miijru. tassa/inmi da stabilirsene a livore 
delle Persone meritevoli di godere di Ducato equitativo Benetizio suggerito 
dalla Halura, e protetto dalle Leggi ; mentre a questo doppio oggetto 
era usi richiamati i Tribunal; cil-ILi .ioin nula iirricipak de Ili A li meni audi 
Attori avanzata al Vicario di Fivizzano lino del di 9. Settembre i8t3. 
Questo doppio oggetto , tenuto fermo si era , e riunito dalla Ruoli di Pisi 
nel ilio Decreto (le' ',. M.witi iSirj. e.m c-.ii ciinlcrimnJo 1' csiiciiiionit |imv- 
risona del Decreto de' 9. Ottobre 1818. Le P.irti , atteso il loro consouio, 
rinviò asanti il Tribunale di Fi viri' un., tanto siili. 1 c.mipeten/.a , o non 

SeraìL quanto sulla Tassa alimentaria. E 'questa doppio oggetto avuto 
aveva presente il Giudice di prima [tlanza , ette nella sin Semema defini- 
tiva de' 28. Sjltembre 1819. rigettando amb-idne le Istanze degli Attori 
dichiarò non esser Ihmj j nè all'i Peeiiazàiae . riè alla Tassazione per (ur- 
te dei detu Attori domniid.ta. Nelle ti itali circostante la separatone dei 
due ngjjeui, e la pania! decisione djlla Ciusa, adottata dalla Sentenza 



Rumile appellili , come induttiva di moltiplicati dispendiosi Giudici non 
merititi di essate dal Supremo Coniglio accolti, e seguitata. 

Attesoché le refultaazc desìi Atti processali, e i Documenti Ila soste, 
gno del loro assumo prodotti gii avutiti h Rudi a ili Pi*i dagli Attori pre- 
sentavano- luminosa la prova del verificalo Gonroi 
ad attenere l'implorata pronam' 
re l'appellata Seni 



rincorso degli estnmi neecssa 



pronunziò puri 



a .li Pi» 



:ali ili I' 
prodotti dell; 



Im i. industria, e quindi costivi della loro assoluta indigeni 

4 soccorso di uu comodo , e ben provveduto congiunto nei gradi contempia- 

lia, lo stalo al ramo comodo, e facoltoso del Patrio Don Jaco[iu Smallili, 
i'iii!i;l-j:ul' .li |:yf..|irio djo.m.j i li ali lenì mento, e valevole a porgeri! col so- 

5 pravamo agli Indigenti Ni|ioli il soccorso di una modica immillale presta- 
zioni! Aliincnijii.i. lille stiro f.n nliiiwi , r cumulili [Sei l'.iinn. convenuto 

ri Congiutiii q "il r.Ln S Don Ja^opo^dcrer'iti f e gli 



o dal m 



o falli 

i coi Nipoti figli I 



rafì.ii , e 



ijii ììi malata, ii diluvivi-, e i tintili atti ili Ceuso di Cambio ai 

neliW conven , 1 

Buiii ili (nulo, ili Kdilin, c ImIj.h-cSi.i, r ili Capitili tutti fruttileri ag- 
giunger dovevano i lucri p.ir>imiili d,-l mmlfsimo, sulla verità dei quali 
Don fi il ilo coalrj.Ji/kjiii- :V;ì 1:: l'.nl:. 

Atiesochè, quanto al diritto In s.™> l' estensione , o l' ammontare 
delle Rendilo patri moni .ili il il Pjii-iid Cini Iacopo Serafini, le quali servir 
dovean di base , e di norma al Supremo Consiglio, ondo calcolalo il per- 
sonale Trattamento il "11' Ab montante stabilire sul sopravauio l'adequala 



prelazione Alimentarla a famre degli Attori; restava fuori di dubbio ac- 
cortala nell'aspetto pur anelli; il jjiù fis'nivs'nlr: il convenuto, o- dalla ren- 
dila, dei Beili adulala nei respetLirì Islrumcnti di acquisto, o dal frullo 
naturale colla più regulare, e minisi -aia misuri desunto dal prezzo dei 
Beni islessi stabilito negli originari Istrnmenli, benché stipulati in epoche 
remote , e dopo le quali , anzi clic decremento ricevuto aveano verisimi- 
lissima mente i Beni islessi un aiiuri'iun, e mila mm, e nei frutti. 

Attesoché contro tali imponent issimi resultali di fallo, che il Supre- 




Captlah j e Beni ima volili ai''ji; istmi, i 1 posseduti . o supponesse la petti' 
nen/,1 assoluta, ed intimivi ni Mpnii ['l'ili <li Antonio, dsi fieni , che in pro- 
prio , e solo nome di Unti .funipo . ii in comuni! con l'Issi appariv.ii. ■- 

rjuislali, 0 sostt!ncsse debiti non indifferenti coi Nipoti predoni p'jr il.'j.n'U - 
ilen?a dell' Ani mini tir j/.ions d:i Iwn. in una dei loro Beni , e dei loro traf- 
fici, ed edifizi , non solo mai premuto negl'Atti Documento veruno gtusli- 
Jìcanle il suo assunto , e mai ne iniziò neppure la prava , quale era a suo 
carico il concludere hiuiiuovami nii giusta il magistrali; insegnamento io 
termini del Inno analoghi avvertito dalla Sacra liuala in ree. Dee. 54g. 
TV". 3. et scg. ma n-inpre anzi l.n.;ii> iinvce'zionati , e nel loro imponente 
rigore i Documenti, e le Kaollarize dei Documenti Irrefragabili come se- 
zione smentita un lotalrnente nomilo Giudizio dovè il Supremo Consiglio 
Attesoché in tal posizione di Causa lu cui facile apprestava il fallo, a 

materia , che li I 1 1 M i | d i co nprovati 

y..*j-^<\ esiteml m.r. hi limitile fiso, ivano; inutilmente opponevi dal con- 
venuto Don Jacopo Stirali ti li rimi di munirai a ptivurta. e 1.1 noi) seguita 
preventiva rigorosa escussione dei Genitori viventi degli Allori, noi quali 
la prima e direna oblili cizio-io rMe:lcv.i , e p'.ir Natura , e per Legge, di 
alimentare i figli, prima che al Su v-idi alio riemvp iui.e. luogo comro i più 
remoti Congiunti, e contro i Trasversali . 

Mentre, se del Padre si tratta , la di lui non controversa assenna dalla 
Patria . la dimora in Stalu esisto , la lemjiià del ritrailo dell'opera sua 
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ciottulicra ( inno anche attribuendo alle provo dal contenuto Don Jacopo 

cilllCiiraW, e ((11,1111(1 alla Minte ilei Padre, I: all' ultimiti "l'I atiri/ii, unir, 
che nmi purletlc nelle lornic, e u, :i II. ti ir-: ■.i l |irnvii contrari.- (Indoli!! tlajji 
13 Allori), la difficoltà (li e: li ■.eni rio mi Triodi. ili Romani; Li ma il cu ti za (li 



hi I mente incontralo sa 



iI3;io e ™d J i'Xi > .ii. , 'ri. :::.'it..,!' i ri-"d^fi"Auori " ™ a dal" Subito 

:oì Terzi, sedisi tu" i f;n :ii r> nuli i -.e,- ':,!„■ ti iij.iu per i tifili , o inoorlis- 

ta all'intrigo, cui era il fondo | infreni bile vnto|io-lo p.-r le radicatevi asia- 
ni dei Creditori, bastava jierelié UTVinr si dovesse l'obiettala escussione 
immeritevole di plauso, ed mcip.ee di i ni tenere la dii-liijrarànne degli At- 



! _ So (urlasi p»i de) In Madre, facile wa il cuntineMÀ della di lei^paiert 

Co^ntiui; cUquesu Doi,. ,: nel ( i.ipii.de i invesiiia ^""assicurata nella 
Cavi proveniente dal Pan i monili ili] M.uitei. c che 1 imiti di questa Dote 
consistono nell'uso, ci -biia'eine riell.i iiicile.iiui, clie come ad Essa 
por^c il ricaverò ai nielli -eoi lijji. i (piali tosi pur hnpno ricevono dalla 
JUadm quella parte di Ali unni », cin: [.ni' li.ro iii-c.iaiu in mancanza (li a!- 
Iri assegna meni i , t di lucri (ier-.oii.ili . eie non è- uè in potenza, uè in aito 
abile a procurarsi, o tale almeno, che iiicpiwinn il di lei jjersonale giorno- 

Kb ^teva legalmente (imporsi, o il diritta nei ligli, a il dover nella 
Madre di dislrar le sue Unii, .linieri per la metà, anzi elle rivolgersi alla 
sussidiaria presumine ili-I' Alimenti ..imito i Trasversali. 

Questo rilievo £ÌtiMÌSiiinr> . alìeia kiIijqui a\ eudo potuto eon plauso 
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pupo™, ed In solutivi iuh-ìi.ui jcfMjii'inj nei Tribunali., quando il è 
trattila di Quii! mie , dm iJi-LL-jt-ii-Luiii! I.i iuci.i, n.iii in Lisciali: li Mail™ 
io aula o di rimanere |>er]iit-t:.!ui:ile iniiniu , in cjso di Vedovimi* , o di 
mancare dei necesiarj ab'mculi |>er se mi-ì,.] - mai j ietti si è proposto, o ac- 
collo, quando o l'uno , o I' jLi.i ilei .Ili imi iiteoi tee cintili j' iiicomrcre li- 
bero , e die ilievilabilj si reuilottu . ove Ir.i'.i.ui ili Doli si lentie, quale, è 
quelli, della quale sì ìt.irLi; A e..-i imii-niiìIì u ni applicando» le reeole. e 
lo amori... .Li. Difensori del l'jir.iu .illune, e vodei.dt.it alia l'oppo-uo 
in aiutili utrmini stabilito Palma Nep. post allggat. jor], a. 14. Gratian. 
cap. ìig. 11. i5. Ziwt/i. ile pr.n-lnl. Crai. /;. t ..v-:,f. ',. i 1. ... i vi. Tl„- 
saur. decis. ai 1. in fin. Lmeris deck. qiij. a. 1. Merlin. 4 7 5. n. aa. 
Hevreva «*«:«. tS8._a._4. Rnrin. p;<-t. -■- d.-.-i.. \ : o. ,n /la. ^ 

del caio, in quatilo citi: li r -il;.-. ■■■Ìmih: iÌ.-IIj Unii . ulte uiiencr non pole- 
vad, che mediante la alienazione della Caia, toglieva nel ìnomenio, e alla 

ove abitare, c ricoverarsi , rendendo cosi deteriore la lor condiziono, e più. 
aggravante in [irogre.w . I. sono .li cl.i dovimi .urtliLc ad Essi sommini- 
strar! gl'alii.ienù snsiidiarj. 

Delib. e Delti. Ilice iatM parie, e ili palle mille appellalo per 
parte del Sacerdote sig. Don Jacopo Siro/lai dalla Sentenza della 
IL Ruota di Pisa de' il. Maggio toao. , e iene , e male respetlivamen- 
te essere ifoTo con della Sentenza gladioli» , e ptnii, doversi la mede- 
ilo , che appresso cioè : Poiché dichiara dorrai la Salienza predelle 
confermare quanto alla stabilita obbligazione del Sacerdote D. Jacopo 
Sera/Tisi di prestare gli Alimenti sussidiar] ai di lai Nipoti figli di An- 
gelo Serafini non meno elio quanto olla rigettata sospensione dei De- 
creto del Tribunale di Fivizzana de 9. Ottobre [818. JH ali incontro 
corregge , quanto al rinvìo al Tribunale di prima Istanza per la de- 
terminazione della Tassa Alimentaria ; sul anale Articola facendo il 
Consiglio quelche doveva fare la Ruota, e procedendo a/la suddetta 
tassavano , condanna il predella Don Jacopo Serafini a pagare la pre* 

pota ai quattro minori Nipoti Marianna , Pietro, Carlotta, e Anto- 
nia , da cessare, perà tot prestazioni: non salo alla molte di detto Sa- 
cerdote Jacopo , quanto vivendo il medesimo , quanta al maschio , per- 
venuto che Égli sia all' età maggiore , e quanto alle femmine stabilito, 
die siasi ed effettuato il loro Coltocunienlo , salvo a quella delle Partì 
che sì credesse aggravala dalla predella tassazione il diritta di far 
procedere a proprie spesa , avanti il Supremo Consiglio alle stime del 
Patrimonio dal suddetto Don Jacopo per la iliminnzionn , 0 rispettiva 
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Sto*fc t-ttl* CtBii, 
Maria Luisi T™w«ri vedova del fu Pietro AnUctti rompane avanti 
i! Tri bui mie. ili ricaccilo, e duni.nnii) c:inlr.i Antoni". c:l Uc;saiiJr;, Anlim- 
li figli, ed eredi diPieirok restimiione JbIIj suadùte in somma di scudi 
18o confissala dal predetto suo definito marito col twoitilo da' IO f'eb- 
Iwiio j8io rodato dal notaio sig, Doti. Fabbrichisi, e domandò in olirà 
il legato lasciato 

il sig. Potestà di Reggcllo colla su 
' ^ Aglietti attrice il ci 



i- i li ae::i;:dii >l ilii-illo della rtt|icliziiiiie della dolei Pi 
petìo alla Regia Ruota fu da questa 



ta proferita la seguente 



1810. alla propria Moglie nel caso clic |jer qualunque ragione non polene 

11 na.'l i .' 1 " I .: li .1 ■ , ii;i'[ì l.d.: [ini-. 1 I lie'J.i n;i I li 

cisione del lì" .lA-tyM iHv< in ( \ihì-,nm, ,■ ConkHì. confermala 

dal Supremo Consigliti di (Unsi nei i" : .Spioni.; iis'jo impressi 
nel Tesoro del Foro Toscana D-'ds. ly.pns. 11. Voi. 1. clic dipenda <hJ 
conoscere se il Lcg.nu ili 1 «i si nana 1 ignudi il lavine della Legalaria op- 
pure degli Eredi . 

Attesoché a persuadere ..li.' il Ti'itnirprc al)l>i.i inteso di favorire la Mo- 
glie Legata™ , oltre la Lettera con ! ili e concepito il relitto, concorre pure 
l' argomento dedotto dalla discretiva locazione fra il Legato della Moglie, 
e queliti fatta alle figlie, non meuo la ingiunzione fatta loro di torna™ con 

Quando, in fatti, lia legato alla Moglie il piano della casa che abitavano 
con la moìiilia sufiicenle per adubbarlo, e ia Bottega di Pizzicheria con ira 
stanze annessevi, ed i generi, ed atrrci./i ivi e-icen:! ne] caso, eie perqua- 
lunr/iie ragione non potesse coiiviven- con i Figliastri , ed in tal guisa di- 
sjmmi endo, ha impedito al Giudice di esaminai"! se la Causa che anima il di 
lei recesso dalli casa degli Eredi sia grave , o leggeri , sia congrua, 0 inco- 
llimi . assolun . o di leniti ili: d.d lami dei delti J".iedi , sembra fuori dal 
disamabile, che figli abbia vdIui.i piuriostu favorire la moglie lasciandola 
in libertà di ro-ieiveie o nii eia i l'i" 1; Li sui . e piuttosto che questi d di 
cui buon corneali, era l i M miglia levi serviva ,1 |i «ei'la asil i 11 g'c re a non 
abbandonare il loro cons'iiviri per qu .lini pie Min pniieolarc veduta. 

E siccome ifll.il 11 Lu gii pia:; pie ili piovo lei'e alla tranquillità dello Fi- 
glie ordinando che fossero p irreale ili 111 udii iptalora nou potessero con- 



vivete con i loro fratelli, seppe determinare la-Cima, e fare dipendere dal 
a loro contegno la esecuzione di questa disposizione con aggiungere al 'torba 
„ ptitctseri) ., le parole „ jn-t .-a «/.in,; r/i ilr.ipnz.zì , a /dir i „ , è ledilo in- 
ferirne, che non avendo i.in; una miili: ctidiiarazioue rapporto al legalo 
rlella Moglie , abbia voluto lire dipendere interamente dal di lei arbitrio li 
consecuzione di questo Legalo, caie essendo la importanza della discretiva 

Il quale argomento prende ancora maggior fòrza considerando die lo 
atessa Testatore prescrissi! ,11.- rid'a- ohe. ijv.il :u-.t non potessero convivere 
con Ì fratelli, andaiseio ttd abiiare roti li Madre, portando 'seco la loro 

dente, la separazione di questa Donna dai iTfatinatiT, e l'arbitrio in essa di 
separarsi da lori a Min I ii . <h:;:.i di i li-: li vultctla del Telature >ardj- 

Alletttdie co premesso, li- f.ldon: a Idotté ■. L l: 3 " Il.tntc. e clic eoi,- 
sistono nella di lei a^tt/at., eli, ,:!„• „,„, ili j k-j-jih-.i di attendere ulterior- 
mente alle l.cei;,„!e,odi dvrre Ir., Intrepido, ed , di-tnrW della Locanda 

liesitlerin di tinnirsi „l di lei libidi:, l'aito,,,. „.>„ |H,..,„t,, ma, e.,;,,,., ti,,. 

3 comcallreUrnli Molivi -nifici'tili . a niente del Tesi. ;, enei,, stale il di 

le! recedo .idi sa dei I i^liastii, ed ,i ripetere per co n.ee ne nza il relitto 

falligli dal Mal ito delitnio. 

4 Attesoché le Autorità, riportate in cr.mr.trin, e .pro.-.linr-ie quella del 
Castrense C«n$,^ ^^^^^'" sa ^ ".^P^ He ^> 

Uh ' ' i 1 ! I II. ".ntir si lece luo- 

go dopo la mone di Pietro Adiriti per il In tede di.puhto dei lesto nella 

5 /.rg. ììi-m. in priii'i.riili j. rum ntitem Cini, ili: Ziri u.ririii,:.iili;;. non è 
gitistilicaln abbastanza , che l'Appellarne .dthia attiue] i..|ra:o. né in li, a 
di Tulrice, nè in qualità di Suda della Ttibenn .Non eimie Tulrice |wr- 
eliè i di lei Figliastri rr.inn nia-^ii.ri di eia alla nume del Padre, ed assun- 
sero perciò da loro medesimi l'amministrazione del Patrimonio, io cui suc- 
eidtrono: nÈ costa die le Fidir nif-stm aleuti pan iridate Pairimonio da 
amministrare; Non conie.Amministralricc della Locanda , poiché desumen- 
dosi tale qtiaLta nella Traversori dalla scritta di Società del 1 3 Maggio 1811, 
coiuechè Ella Io impugna, ed allindi! (lena trilla net è firmata dalla pre- 
fflta Appellarle . clitt lune >,|ieva set iverr . ina hi risi ita iti; .-tip-. sto ili lei 

6 Procuratore, per polerla lei, et- a ealctilti. iti iine.lo i.i |ii:rlii eoi i vere hbero, 
>i termini dclìVrr. lyfiS. tiri tiediee 1 ,-; ellera ni deore , die del 

pendo Ella scrivere sti.es -e mane-. (.-i/o ., .rmOT per lei . ftim Co- 
stando quindi che l'Appellante tildi; ;, a muti ni.' irato , nomea agli Appettami 
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il lilùln . inni.! flilfiTinr It-gjlliinslitinilr ,i- n-Miliiiijdi lii DìiIl-, < > c j .'> dn; \ -il- 
ici sr'--;i .l'I ^i'ili;;.llj.. '.li diilv C^H^imi. 1 . F. 'M.TI'lllL l'ili teiv.SIL : : ;-]i> ■•.[■.: ];, :li 

lei dmi: 1:11,1 ^.nijiua |i!il> jvr-rln (|n,-j|[ direbbe in ogni [Kgginre 
i-vi-nru i.jjilijjini ail alimentarla, Ili credulo Li Kuum die p'iri.indo 1j cosa 7 
anche allo scinolo , Y interesse avcmuale riti IV.nelli A elicili resti liaslnme- 

II Hill i' «.il .INI III. il il i . Ii.o dui dui. lai f .Li |,ri-l:.r,i lidi' MIO dulia resli- 



tuiionu dulia dulc , c corredo , di cui si (rana . 

Per questi Moti 




guarito t'ieiro sii;* ftit ne: s<'0 tarmi" i e^wnenio ut i :> rei/orafo i&io 
c doverti restituire inoltre alla medesima la Dole, e ctirredo nella soni- 
mi confissala da Pietra Aglietti ili-IT irulir.-itti 'l'.'tliimenlo, con die ec- 
ceda il consenso dei Dolutiti , con più i frulli decorsi , e decorrendi dal 
della domanda; Ed attesa la amgiuziont de! Sangue, assolve le par- 

Cofi diii.so d.inli likstrissitni Signori 

Francesco Mori -Ilhald ini Pratili. 
Francesco Gilles, e Imiiu m h Ucrdgiiani Jlelal. And. 



DECISIONE IV. 



Il Conduttore di una Barca noi Fiume Arno per beWìiio del Pub- 
blico è cosa regolare, che paghi un canone regolalo sa ì fruui, e proventi 



i. Nella tassaùone dell Opera dell'Artefice locata pad esser con- 
gruo , e ngolart, che ti valuti a carico delCOperanlt f acasiilo , e mo- 
nutaviant degli ornai neretta ri alt esercizio dell arto. 
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lonrva,Ìn ordine ai Siaimuì Ti. -fiii.i <•,•■ ?r,. I>ic,-iiil:re 1778. e .li. 

e 23. Affitto 1771)- ^-iilii-.: iiiov. 1 1 ili'i. Amiconi mi-urar 

-e di! [mi i" 1: Vni.111- IVriii.i Chi. .fi limi, ni ih-ii.ì dtllmiclrj- 
nmieìate mdl.i [n-ri,-iii mi '!■■»! mnin .iiiiii'i il Vie irin il: Vi- 

- ' : di quelle sd- 

. di l'i» de' 1 4 

iì llcicrìlti !□ 



tra p nella dì cai mercerie , qnilor" proceder deb- 
■nnale,o dai Parili, rsser poirehlie congnio, e 
'tuo comprendasi . e si vaimi portandola a caribo 
necessaria all' aci|ui$lo, mainile nzinne delli arnesi 
all' estremo dell' arte; Allorché perii a trans di 



di nini li tuie-i . ,|...-...- Ìj-L-|i.ir.iblli dilli' awiinla sp 

e stabilirono coi Testi, ed Ann 
!M T- Eri] flit i 1)^1 nella l-'/nr. retili. 



ali.. I .,T....vì..„. 
(li. rhi- 111 i j-tr 



Allineile mietiti principio eli gìunma nani 
1 ritienilo in ^nliiliii' il i;in.u h i-.iiniric in i]ii;iI.^ìv:iliIi.] nllillo , 11 liif.izio- 
, come 3 IIHIt è muorili, mleiia™ .[rive.-, tanni in ufi ciintrelo tini caso, 

.■llemlo alili eìirn. /• -i;.iiilii-,(i,li-<ir.:a, fin; il Pillili, (ili il urli ini, tome 

co lucro f lit'ncti 710 del conduttore rilasciò la sola inciti de dovutagli 
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per la giornaliera mi opera , ed assistenza al barchetta , considerando i) 
conduttore come un estraneo, che a favor d'altri prestasse l'opera soa,ta!o 
opera valutando, e lassandone la condegna mercede in pioli due al giorno 
in redata però di averlo onninamente sbavato da ogn' altra spesa, ed ag- 
gravio inevitabile per rendere attivo il barchetto, e quindi capace di pro- 
durre l'utilità contemplata, e posar su dì essa il canone stabilito in anuue 
lire ila.; Essendo indubitato, e fàcile a convincersi, che su alesso il Pe- 
rito opinato , o prevenuto che a carico del Conduttore , che personalmente 
prestasse l' opera stia aTesser dovute portarsi le spese tuttt, necessarie all'e- 
sercizio, e attivazione del barcheuo; avrebbe per l'effetto di misurare il 
canone sul netto sopravanzo dell' annuo Incasso valutate per approssima- 
zione, avrebbe ripetisi, tassata una giornaliera mercede maggiore di tanto, 
quanto abbisognava a supplire alle spese occorrenti, onde non rimanes- 
se per sosercliia diminuzione- poin-.i all' ii.Niimi/i.i ],i fissata mercede, 
sproporzionala a porgere al Conduttore il mezzo di una discreta sussistenza. 

Attesoché 00111.0 la Pernia Clii.n-c1.ini non si è in fallo eccitata veru- 
ni opposizione , o reclamo nelle passate Istanze , sia jierciò , che interessa 
il calcolo introito del barelli un, sia ijnamo a liroli, ed ammontare delle 
fli'lra'iiiiii , 1:^-1-1:1 li. ni sull.iimi , ]in>[nistri . i:,l . nii.ir.i in diritto l; 
sia, della qnalc , come sopra si è occupalo il Consiglio . 

Per questi Motivi 
Delio, e Delib. Dice wsen stola tene appellato per parte dì Giov, 
Domenico Andreoni dalla Sentenza delta Regia Koala di Pàadeiii 
Maggio 18.9. male „u-d,->,„u, (..„„/„■..,/.,, ,,,,,-lla perorerò nelle 

ferma la prendi. I, ' ' ' ,1,1 di u5. Gennaio 

iHij./avwWr a delio lioirenax , e roM'oria alla Comunità d. da- 
t,in,_,dol >.„■ Ft.uiuitio l,'r-:;mrht Lant'e.-ih: \,:''.:a doverti 
e fr-mr . r din 1 , ■ .. . f// m.-i.jk, can Janna nette -.pese ciudi- 

faldella «onda, e della Ima franta. 



Cosi deciso dagl' Il lui: listi mi Sipoori 

Ciovanoi Alberi! PreaJ, 
Cu il.. . . v .Wulr.i . e Cenno So.i. heUt . Coni. 



C : j beri by 



DECISIONE V. 



L'Appellalo pub domandare la deseriione dell' appella wnia ehi 

nuaudo li dcserzione è incorsa non ha altro officio , ette dj adi-riru 
di lui Istanze . 

Sanino 

i. Quando, seconde la Legge, è 
e tht /" upptìl.ili, fi hl,u,.-,i. .he iia 
ilei Giudice U canonizzarla . 

a. L'Jpptllato può domandare la diserzione dell'appella senza 
aver precedenteinciilii lumunatn il suo Procuratore . 

i. 17 Giudice ii :a ithhlr^i di cmimimre , e risolvere le cause , nel 
caso ancora di contumacia , a termini di ragione . 

Motivi ■ .. 

Attesoché incorsa per h sanzione dell'art. 731. del voglijntu R^olj' 
meato di Procedura, t; in «.limimi di'i cui ivi (r,m.< nplati, la deseriione 

dell' appello, non ali™ oUith., I (lindi,-, lurnvlié di aderire alle i.Liri- 

ib dell' Appellato p,'i- l.i <liivlLÌ;ir.j^ioni- . clu- l'appello è descrlo; srcorrlu le 
cose decise più volte dal Supremo 1 ;,in.l-li:i , ,■ ,'i>iiF,-rinale nella Circolare 
della li. Consulta dei dì 20. dei prWiiio pi, ..ilo S-iu-iuhre . 

Che ad esaudir tali tiunr.e non puh esser d' ostacolo , che l'appellalo 

richiamalo dall'art. 746. del lodato Redola me ino; perite questo ciso e 
contemplato dal incu pivo An. -j.t ,!,:! R.,.-.,[ ,,„,.,::, unKlesimo, ove per 
■tale omissione, noi si pennelli! u.u all' ì ]r .|l:„,(.. I;, 1 |i,„>„iii 1 ,uilorl0 diali 
ani posti a di Ini calino I .!• Ai-cicnU i„-..;v:l^,:i. ,• ,,,,^ali nel dialo Art. 



m "" t,l ' ll °'" 111 P'™ Uu,r,..,, ,;!;,■ X A vl .,-ì\, W - ;. i„ ol.luiao.c dì ripiv 

durre, e il rilascia,-,: I, ikoL,;™, rloll, ,,„;„;,,-,:,>;■, ? ]1,, a 'ia d,:l ,„i„v 

Ci.ltfim, il quale <> più uri dover,- di r, ia , n . :„„; dell* litania 

che precede, e jl quale dall'ari. o \ del H,- ola 11 Icilio più volle dello è 11 



icalo di riiokcre, anche nel caso di contumacia . ii termini di ragion», 

Orìil: e Delib. Dice iene appellalo ptr parte del lig, Niccolò Nar- 
Curatore del l'g. Lcwi/o /..-.munii dai Dee rete, della Regia Ruota 
A'c:zodel 13 Aprile itili..™/™ aiede'ia-.o jim/erilo.ed infimo- 
del sig. Doli. Antonia Citlendini, ed in riparazione dichiara essere 
i.o, od esser inopi il Jiehiaiare.,:eiif,.;-ii:,i Aieiiiai.i deserto F appello 
■rpo'to ,C avanti l'hWiW. li* Zie. /f'W.J da dette. CoJendini dalla 
.lenita del Tribunale di primo Istanza di Arezzo de! di 19. No- 
ibeo 1819. 8 condoli* delti- v-. Glifi, dilli nelle sfide giudiciali del 
nenie , e de! passato Giudizio . 

Cosi deci» dogi' Illustrissimi Signori 

Giovanni Alberti Presiti. 
Cav. Michele Niccoli™ , e iiii[)pa Del Signore Relat. Cani. 



DECISIONE VI. 



DelI Contrailo di Noleggi di una Nave ne nasce 1' Aziono Locati et 
Conduci! , che 1 Contraenti rcsuellivamenle aoqnistono l' ano Terso V altro 
per l' osservanza della loro reciproca Obbligazione, «d il Capitano perciò 
ha dirinn di ilmriaii.l.uv diivd.-itui'ni..! al NnL-i^i.ii-r.' il pagaiueote de'fioli 
convenuti , contro del quale conserva l' Azione Etichi non i state intiera- 
mente pagato. 



^ 1. 4. r3. Il Capitano Locatore dei Bastimento aeqmtta un'Azione 
^eraVentTd'Jl SSjI' """"^ P " 



5. H Capitana delia Nova può esercitare la sua jt-jone contro il 
•\'i'ìi'^;-;"" prima ili miJr'fur.r il Ci'tisegaalarin ilei Carica. 

6. 8. // Noleggiatore può trattenere al Capitano il pagamento del 

ilo quando mesi' -" - — '- J ~"~ »— J ~~ '■' 

l Contratto di N 

7. L'obbligo 1 

Persona indicatagli dal Noleggiatore 'non nasce dal Coni 

ad JeJ!tarTuzhnr P .l^tlSa ^tprTla^hr'ce carica 
10. La Merce caricata è affetta , ed obbligala per i 

de' Noli a favore del Camtano. 
u. Il Basti, 

del ffolfggiaton 



II Captano [■Vanmsco Ciorr Coma 
Ihit'in-., . irn-iiiirló mi licito -ilo [ìwimi'i 
quindi a Lisbona per conio del Oidi 

Sacco, c Coloniali 3o, dfalivi ri: Sj . j ; _i 



riig, Walser signori Gioì -.1. 11:11 (li ed -, .-Como. 1 rittu unto alquanto tempii 
per cui Ì detti Cornili.: j.i i,i f.vinU , i:i|iJ.i.^'jii'.- ■!■■] 1 mudilo ui.Ini.^ ili piti,.:, 
filili' nix LMjOn.i .:li nccfird.irtuio il A"i>!r> di Li li' 1 0 -Solili IO. par ogni 
Sacco carne resiiliii 1WI.1 (lijnvuii'.iiiii" i-.i-ioni,: In ClIìik del medesimo 
Contratto di Noleggio dui dì 1 1 . Novembre [81B. 

Consegnato il Cu icfi in '.idiomi .il si-. Csv-ald Coinrmwso dei signor 
\V='ser recusò di pagjre il Captano nei modi stabiliti, amicando così al 
medesimo un danno di l'iv/i duri Ho. . non i;-l:inl:: ii: i'romsL-.' in t.il ri- 
guardo fatte dal C.inii.-.no .di' Tluio .li Co ir.,/ ione Civili; della Cina, a 
Conservatorie annesse per Su. 1 ÌU'.-W, l -jflcli,,;,:,-, in Lisbona; giacche il 
Nola sopra 1 Sacca Orano agli, , a Lire 3. , e mas») il Sacco Spremine , 
ammontava a Lire 10117. , e con la Cappa a 10. per cento, ascendeva a 
Lire iiurtg. i4.,.cli£jagguaglisv,i Lite 6., iiu icno vtnivaDO a esser* 
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io l'imi ubi lato din no di c y5. , più lutilo ilio spe» 

Adi perciò il dello Capitano Cacaci iì Magistrato Civile, e Como- 
lare dì Livorno per ottenere d jjjgamnito di Wtù duri 8a., e 71: 
e con Sentenza del di 16. Gcnnajo [Kit. fu il detto sig. Walsor condan- 
nali -1 l'idre l.i Ji'tiri tiimin.i .uirlir l t»h Arrv-.M] perdonale. 

Da detta Scmenzii .1. n.l.j il Mimimi icme ini. ip.nlo Appello alanti 
la II. Rnoia cun la >ita Serilatra di Gravami df' 11. Febbrajo 181 1 . few 
Istanza per la revoca ifj i:mu S'-iiLi'ii/.i pei le i-.i^inur l;Ì,'i (luiolla j e svi- 
luppile nel Giudizio di Primj Istanu . tuli- -.-.li [:.'ÌNi:i[ijlmpnte nel do- 
verti considerare l' obbligazione del sig. Walter cuo.e siittidiaria, motivo 
j>cr cui ai tollerava dn: i! < ] .piumi avi'>-i: lLlìvui.i \m.\ jugirc in Lisbona 
qualora aveste avuto diritto e non mai li dio v.'-.^i Vpp.'Mjnioj la R. Ruma 
elupo aver considerale le ragioni d' .uni. .-.Li ir le [',111 jn orniii/io la tegnente 

Motivi 

Adonando i Mutivi m-mhi Hvilni.p-ni 11HI.1 .ìppelfata Sentenza, 
del Giudice di pi-ima litania. 

Delib. e Dclib. Dice «fere stalo male appellato per parie del 
sig. Gio. Olderigo mUier, e >,<■„<■ pudicu,. ,;,« la Scatenai del Ma- 
gistrato Civile , e Consolare di Livorno del di 16. Gsnnajo 1811., e 
quella perciò confermò, e con/erma in tulle le sue Parti, ordinando 
eseguirli seconda la sua forma, e tenore, e condanna f Appellanti 
nelle spese giudiciali e stragiudiciati , anali aggiudica a favore di 
M. Pampaaa Procuratori degT Appellati per aver dicliiarato averli 

Cosi deciso dagl'Illmi. Signori 

Verdiano Franaci Arni. Cav. Ascànio Baldasseroni Aud. 



Attesoché nel Contratto di Noleggio del di 11. Novembre 1818. 
stipulato in Livorno fra il Capitano Francesco Cacace , Comandante 
il suo Bastimento nominato il Delfino, al il sig. Gio. Olderigo fValser 



1 



f~«'«*,»..»w:,,;;V;,:;™;„;t";;;:,ttcr,i 
53".* 4 "" ** " <""•" ■ : '« 
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^^"a^r^^l^h^T^T 00 r 0 ™"' " 
J'-diwnwn.u ,■ ■■ ",' " ■ '.' "' ' 'l'tt altra per 

Air """ "'' '/'ri-i:/! ohU,-a-i Bne 

/■™»<T5c n Vacare/', >.,■■,- > t'"--' ,t '""[''- <"■*/'■'! tre ^ Gl/7* fln0 
»»»-» 1/ ..»,„./.,„ 

■ ■■■•■■■■.■(■■. . : : "- " '■" 



lui, g nel rasa che il Ricevitore designato ricini di ricevere la Mei 
trasportata , a ne! cnn in cui In Merce situa sia- insufficiente alla i 
d/s/azienc del » Credit,: di mercede t u .,ia di Note supponendo, c 
l' azione diretta si acquisii! dal Capitano locatore unicamente contro 
I '..n'c^ieilaiie della ,t/,.'v: . ./f'.V" eCe riceve ir; resa cppigicir 

la dal Noleggiatile, o Caicalte e <i j avore ilei Capitano medesir, 
per il pagamento dei Nola a lui dovuto. 

Imperocché una tale propini;,. .ne bwi cent re di se la regola dì 



gl'alare trattai, 

promesso in quanto , else Egli abbia Uauida la prava , che il Capitano 
medesimo abbia omesso di eseguire quel Mandato ad esigere il conile- i 
nato Nolo dalla Persona statale designata , sia nel Contralto di No- 
ìcsepe, . tal nella l'aizza di Carico. 

L Obbligazione infatti che assume il Capitano locatore della 
Nave di agere per il. i-jmse^uì-iicni.o dei s:m .Wn contro la designala 
Persona del Co/isegtuil.irie , c In -. oi[o' L c delia Merce, da lui traspor- 
tata non li desume dalla natura del Controllo de' Noleggi, perche da 
,/!<,-*>■■• Centratili , che ti .wis/ua-.n , onte a è licite in unii vera, e pro- 
pria locazione, e condannine , l' azioni' nascente dal medesimo, e ri- 
spetto al Locatore csercihile iiiuceinciile , e diiellnoienle verso il Con- 
duttore; ma si desume uni: tuie .■■'ó/c-.ccme nel Cepitnne dei! dipin- 
to, e diverso Contratto di Mmid.ito , che gli viene conferito dal No- 7 

Consegnatario, eh I i II I mp 

mento dett ac ciaile M, ne/eie arie del Cepiiene dipende unica- 
mente la perdita in lui del diritto di domandare al Noleggiatore il B 
Noto da questi promessoli per I,: c:iniln:ieie- della Mn.cc, avendo in 
lai guisa posto in danno il Noleggiatore medesima. 

Non coti può dirsi te il Capii. ne, non esercita i azione pignorati- 
ne! sepie le Merce caricala , poiché la disposizione dell Art. igi. Lib. 
5. del vegliatile Codice di Commercio non ingiunge obbligo alcuno al g 
Capitano di dovere esercitare cpie;! azier.c pignecalizia , mentre slabi - 
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lisce che la Merce caricata sia affetta , ed ipotecata per T esecuzione 
io liti Centrane /•.tri..- -tei Sei- ggi-.ilir-: nell islam «'Usa , c/il- ''.'un 
■:'l,'"- •Abituati a /avare di Esso Holeggiatore il Bastimento, ali 
'ili. -e -'zi di eiyi. e! il Stila; hi flit: .■ slatti vinci, e. arto , che Iti diij/'.i- 
si-i.-ine del Mtcccs.tvo .Mia:!; < ló. accorda al Capitano la facoltà 
, i soltanto di far vendere, le Mercanzie caricate nll;r; quando di rice- 
verle ven-a ricusata d'i culla al quale sona state indirizzate , che c 
tj quanta dire accorda al Capitano per modo facoltativo [esercizio 
dell' azi.inc pigul-riilizia . _ ....... 

Jltesochè Sìa/li/ili questi pelneipi iiivoa.-tt esilaro il dattto nel 
G'pitann Francesco Cacace di domandare al. sii.-. Citicaiitll Oldcngn 
Walser ,1 residuo del Nolo con Eoo convenuto nel rammentata Con- 
tratto di Noleggio non conseguito miseramente nel luogo del discarico 
i3 del Orano in conseguenza dell' erroneo ragguaglio della moneta Por- 
toghese con. i l'c-Zi duci ili S r n:::tti rei t/nuli daveva essere pagato li 
Salo mctlcsimti in ardine, all' tilibligazioue assunta dal signor Walter 
verso lo stesso Capitano Cacate. 

E tanto più era questo diritto certo , ed esercitile dal nominato 
Capitano Cacace contro dilettamente il sig. Waher nella circostanza 
che il dello Capitano non potendo, eseguita che fu la consegna del 
Grano al Ricevitore la l.fl.f,,ti . cscicilare !' oziane pignoratila sopra 
dettaMerce fu sol/dito ,1, fare avanti l'Autorità competente f op- 
portuno Protesto preservativo del suo diritto verso il sua die. Ita Delu- 
t»re sig. fVnl-.ec, Pretesiti , che deve presina t esi fo,se. slatti n.-tj/iealo 
al sig. Otvul'ì ili l.ìsh.ma da i ni ei a sitile ia:ns,.itc, il pagamento utìl.i 
differenza del Ragguaglio, e Cambio della moneta con la aaale oW 
s i effettuare la sod,fa;„,i,c dell' intiere frale, giacchi la Dichiara- 
zione , c/te contiene il Jhaectt, di quel!' Antonia che ricevè il delta 
Protesto obbliga a credere che la notificazione di Esso venisse fatta 
-, mandalo indiai. 

Delib. e Delio. Condanna anche con Arresto Personale , ed ese- 
cuzione provvisoria nonostante appello previ a cauzione il sig. Giovanni 
Olderigo (Valsero dare, e pagare ai sigg. Francesco, e Michele Ca- 
cace Comandanti il Brigantino il Delfino , di Bandiera Napolitana , 
o loro legittimo Procuratore Colonnati effettivi di Snagaa Hi., e 7 3. Reis 
jirrresi.e.e salila del Sala , tappa,,: lì-.'-azlo in aldine al Contrailo di 
ScUggin d'I!' 1 t. yjveiiiliin itiiri. , e ci; ai ragguaglio di Lu e fi. , <■ 
un terzo effettive toscane più gli interessi mercantili dal 13. Marzo 
> p.p. 1H10, giorno della fatta Domanda , e decorrendi fino all' effet- 
tivo pagamento, e spese giudiciali. 
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DECISIONE VII. 

SUPREMO CI 



■e per farai: dichiarare Ja nullità . 

I . n Regolamento di Procedura stabilisci, che l' Incidente debba 



i. Quello de Litiganti, che non osserva le forme della Legge per 
ottenere dal Giudice ima Sentenza invano ne domanda la nullità ptr 
la disposizione della stessa Legge . 

Stomi della Caus* 
Il Tribunali, di Commercio di Firenze nel a 3. Aprile iSig, condannò 
Pasquale Scarlatti a pagare a Giov. Batista Becaglì la somma , che aveva 
reclamata per dcpeml 1 1 nellò 1 Scarlatti alla 

quale essendosi oppotlQ il Becagli ne nacque riitcidente . Omesse lo Senti 
latli di citare il sud .Uvr.rsirio ptr £ir;i= la dilezione, (■!, Huc-M ,:o litui arido 
l'Incidente al merito pronunziò nel »3. Aprile dello stesa, anno una sola 
Sentenza : Lo Scarlatti porti» I l Calibi al Sujn- h ;ui'i Consiglili , e sostenne la 
nullità della Sentenza fondandosi sulla riunione dell'inciderne al merito , 
elle pretendeva irregolare, e contraria alla Legge : Il Supremo Consiglio 
i-manò l.i 'esiliente iViii^otlc. 

Mot. ys 

Attesoché costa ]ihi le le-uliari/c il,: : i|i alti . elle non era stala richia- : 
mata la Ruota a decidere sul! ammissibilità dell' Incidente della prova tc- 
slìmonalc, di clic si tratta, con la citazione all'udienza per questo oggetto, 
come prescrive i) vegliarne Regolamento ili procedura ÀVÀrt. 

Attesoché iti vailo reclamava in questi termini la sanzione della Leg- 
ge, quello dei Litiganti , che min ha osservale per parte sua le forme dalla 
Legge medesima a ini j ii i— :i ir ti- jHT i:ì:-:iiit.. lil (.'■indice U pronunzia, che 



Delio, e Delih. inerendo allo scrittura d Stanza esitila ,n alti prr 
parte di Gino. Balista Deragli tolto dì a; Gennaio pronunziando 
soltanto tullarticolo della nullità di die nella .a litimi d'appdh citila 
per parte del sig. Pasquale Swrt.i'.l,. dio: ,,„:i nute-t ,.',.■//<■ CVhim (Ma 
nullità della Sementa de/la Uveiti di Firn,:,- del ,e> Settembre 

iSia, quale dice eie putrii es,en: eseguila „;;.»id,i In sali /tinnii , e te- 
nore, e condanna il prefato h>. Scartala nelle spese fsiudiciaii, stira- 
:,.,■'» n'ir fi d/d presente Giudizio. 

Ciu-r iJ« - libili' lllll,TÌ"illi: S-ll.:ii 

Giovanni Aliwri: /'.i-m/. 
Cav. Tinccniio Serinolli , e Gaetano Sodi Relat., Coni. 



DECISIONE Vili. 



L'Appollaio non può ■loii-.r'djic h deser/imie. dell' appello ipiundo 
l'Appellanti! hj osservale le tur m;ilil;i i' pi.'' ni e (ini filale llalll l*gge, 
quanmmjUq abbia riunivi' ijin 111' mr.i (".[>]■'■. -a Mirali! rarna.il, I, ili'. Irretii limi 
possono indurre un' smpliaiione penalo della sanzione della Lejj»e , cioè li 
desei/jone dril' appello , 

T. a. JVeffii detersione dell' appello nt.-n iìirorre rollìi, else liti os- 
servato le formalità spemi/i eeiantidate dalla Legge, e eie ha omesse 
auelle , che non sono ordinate . 

Il Sacerdo Stomì de tu Causa 

agi'a a Fs, M ria tlorae- 

nìca sua Maglie al Tribunal,! ilnil.i i'iuve a S. iìml-inc, .g appellò alla Regia. 
Binila d'Arejio nel i3 Dicembre [Sui. e pr osc-uì h Canio nel 29 del me- 
desimo mene; Compilivi..™ li A. | ■ | >■ -] 1 . ■ r ! al riifarm Tri l.:niale della Pievea S. 
Stefano, domandarono, che fosse dichiaralo desmo l' inlerpoiio appello 
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ge, e ne ii|x>rtaro]io unj favorevole Sentenza, che nt 
fu revocala dalla Jiunia lvi"M i;' vvi >.;.<:■ . ovanti la quale era stato portato 
l'esame dì questa qneiiinue. I l>alazze.i:lii interposero appello al Sapremo 
Consiglio, e questi einauii la mi J)ti:;siuuc liti . r i. febbraio iBai . , ch'é la 



le della Piero a S. Stefano del i. Dicembre if 
e nel proseguirlo avanti l i Ilenia limita (li Artico non violò alcuna delle 
fonile in lettera prescritte ddF Art. ?45- del Regolamento vt din r.o ili pro- 
cedura . 

E clic !e altre formalità non e. pi «ai nenie uni ionie dalla Legge, le 
(piali pretendevano i Palazzeschi, o Lazziielt: . il.': il lui si praticassero, 
non [«levano ili Gius iialuim mi ampliamone della sanzione penale della 
Legge, cioè la deietv.iune (li appi' Ile. i:ir:: La rrnH-mii a ordina espressamen- 
te ]ier l'omissione ili ctlc fannalka -pitia li . da' il III i/zi osservò, e si a- 
sileue dall' esprimerla nelle altre pretese dai suddetti Palazzeschi, e Lazze» 

Veduto che dagli atti noti resulta , che il Sacerdote Drizzi non com- 
parisse all'udienza del Vir arle della Pieve a S. Stefano , in cui fu pro- 
nuiiriata la Sentenza del 1. Dicembre 1819 , e molto meno elle non allc- 
i;a.,r. In |;iii la-ia pia neri i /.inai: Ji ài' a|i 1 a : ■ 1 1 . 1. el ,■■ an/i dal contesto delb Sen- 
tenza di detlo Tribunale della Pieve a S. Stefano resulta, che si suppose il 
diièltù del tempo nella prosecuzione dell' appello senza tontestarlo quando 

1 e ma pronunzia- 

ti , e nemmeno domandata la diebia razione della contumacia del predetto 
Brùzi. ■ ■ 

Dice male appellato per parte dei sigg. Giw. Domenico Palazze- 
schi , e Matteo , e Franeeso: fratelli, e figli del fà Gii*.: Domenico 
La Gerelli con Senili:,-,, liei -i» IWmi.ijn ,M j» datiti Sentenza contro 
di Essi proferita dalla Regia Ruota di Arezzo sotto di 18, Gennajo 
i8ao. . e bene respetrivimeiHe xi!tn\tnta r'i/.'n Salienza ìstessa, e per' 
a conferma in tutta le sue parti, ed i Vinti a favore del 
ondanaa nelle spese giudiciali, e stragiudiciali della pre- 

S ' ' B" Q| 0V(nTli AHjep,; presid, 

Cav. Michele JSiccolini, e Filippo Del Signore Relat., Cojis, 




L' arreno per*™,!,, li. !.„.,;., ,„ Toschi» conno quei Debitori , il de- 

bini dc'mi.ili ol,r,p JM b cilici .li U .io. -1 d" ii* <■■' possibile 

di [•t!rjt..i.,r.=i n,- B,:i ! i Mobili lVv- mirine rv.iti'. le il ,1U[n>*Io nella l,e S - 

gede' ^Maggio iyyy nlmlln. .l;.l («li,* l- ratu-mr. e dipoi richiamai» m 
osservanza colla l.c;;u dui i5 Isuv hre i3i4- 



i. 6. La Legge de' t4. Maggio 
. mancanza del V e seca, 
a <fi L. 3o. 

]. Za teff^c rie lì .1/hst.£i'o t ~n3 chi- i 



naie 



naie fu abolita dal Cod. Francese , <■ dipoi ripristinala colla leggi: d, 
1 5 Novembre i8i4 

3. Non ri.'m negarsi In rlprhtinu-joni i.'.-Hr: l.eL-^e ile i .j \[trj«i« 
1 7g3 , perchè la lÀggc de > 5 AWii/™ ifli4 ricJiiama in osservanza 
tutte le Leggi, che vigevano ne/ primo Dicembre 1807. 

4. /.a Legge dei 5 .WfrmiVr. 1 R . 4 ■ rl.r «L-lìsre P arresto perso- 
nale, al i/nate erano soggetti miei Debitori non mercanti, che firma- 
vano fteópài Commerciali non investe in Legge de' ti Maggio rRi 4. 

5. Il moderno Regolamcntu di Pn., etim o indirà il metodo per 
tsegnire f esecuzione personale ne' casi permessi dalia Legge. 

Storia ihil. Chusa 
Il sia. Santi Castellncci Creditore d" Jacopo Paozicri della somma di 
L. 5n. ,,. a fine di ottenerne il ^mm fece per mei™ del Tribnnale 
di Bucine gli alti per l'esecuzione reale contro i Beni del mio Debitore, la 
quale non essendosi potuto effettuare per manca ligi di mobili , e di stabilì 



nbre 1R10 esaurii le. J,-;,,^,- ,1-, r,,-.i,:ll,i,-,-i- !,,M:,p<e appello il Pin- 
ri alla Ruota d'Arezzo, li quale nulla curando le ragioni dedotte dall' 
indiarne confermò mena manie l'appelliti Sentenza 
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Considenndn che con la Pai ri. 1 l.e^e ilei i ■ Mi^io i ;ri> il ben ci io. Le- 
gislatore servendo od u-nijn i-iv-iui -uni minili -Mia umanità, e della giusli- 
zia permesse per quei ci'sliii olir, jin'i.inii !<■ liti' in iiiii 1 esecuzione jiersonal" 

li;ì.iii.ita al .mio. li trovali; il Creditor '- ■ ■■■■■■ 

anione dei beni ilei suo Uebitom per i 

Considerando che ijuv.Hi.i l^ s^' iii.-Jiira fu almii 
altro Leggi Toscane nll' del li»"" 1 ln ''^- 1,1 ™' i>'<™ 

il cessalo Codice Civile Francesi) , fu pui ripristinila eolia U-p^e. del il 
Novembre 1S14 la .piale dell.' nuova vil i a inlle le Leggi e Regollinenli 
generali che apparteniamo alla Li'Jd.i-inne Civile Toscana all'epoca del 
> ii:iii> I liiembrn 1807. 

Considerando esser vera vanita il sostenere la ineficacia e alioliziono 
llclla cima Lc-ge ilei i,', Ma—ic 17.JO lem .he sieciulo questa all'epoca 
divisala del primo UìiyiiiIii-m 1S.1; rum trovisi mill.t Legge rip ri sii nativa 
iupra citata alcuna ilelc-a riè jv.-iieralc ni- i.| i.:>:i.i U- iti-Ila medesima. 

Considerando din la' l.e^e del : , Saii'lilliie iSi-i aliotiliva dall'arreslo 
personale di quei Debllori nòo mercanti che avevano firmato dei recapiti , 

del Codice di Commercio francese . non lia il. ama inlliienu nel caso cc-n- 
Irovcrso conforme ha saviamente avverimi il C-indice della passata islam* 
nel suoi Molivi . 

Considerando eli.' il moderno rfcol un. aito. li Pi-" i-dura aiuti che abo- 
lire l'esecuzione persnriale ].ei ilel.iii Civili ha indicalo un metodo giusto 
onde porla In effetto in lutti quei cali generalmente nei quali i permessa 

Considerando che il credilo reclamato dal Caiiellucci ollrepasia lo L. 

l'osecuiione reale si era verificato l' impedimeiilo volulo dalla Legge onde 

'fletti. D II ><" Sentenza 

del Tribunale del fturi»,- de! di 1 S I1„;;„h, r 1 Aia preferita affare 
di Santi Cailellncri rimiro Jacvpo Pnn;ieri conferma la medesima 

'te nore cimdaimi n 1 1 P ir nelle spese giadiciali,e itra- 

giudidali anche dui presente Giudizio.^ 

Cosi <l. .Li l'I i-Li i -.imi Signori 

Serafino Rossi Primo And. 
BencdellQ Ccrciguani And., a ÌMcri Brandaglia^uo'. Reìat. 



DECISIONE X. 



P™. Uh. Giuipp Saltini 



Al solo oggetto di dichiarare, e schiarili, e convalidare i deposti de' 
Testimoni già pubblicali , aggiungere nuovi Testimoni, o capìiuli addizio- 
nali, restando in simil a.i i-m-Iumi il «inpi-itu, (Jh! ì nuovi Testimoni pos- 
sano tare abuso de' già pubblicali esami, perciò lia luogo la limitazione 
della regola per cui è vietili.., die dopo In piiblilirn/ioue degli esami non 
possono i Litigami indurre nuovi Testimoni , 



1.3. 5. Per dichiarare ì , tonili il,- r.-.ilimviù :y'« pubblicati sì pah 
aggiungere nuovi Testimoni, Capiteli addizionali ^'Testimoni già stati 

a. il Regolamento di Procedura è consentaneo alla regala di ra- 
gione proibitiva V inda zinne ili niim-i 'i.uimiuu n-prit li stessi /atti do- 
li.. !.i j.uhhlu-iizii-.n.: ilei Deposto. 

4- .AW Giudìzi!, il' n p/ '/'! li.\ nmmni- /imi nuove domande, che siano 
una conseguenza detrazione principale. 

6. Aon può essere ammessa in Testimone rpirgli, ckeju già Pro- 
curatore , e Difensore in Causa . 

Storia dhja Causa 
Vincenzio Campolmi col suo Testamento nomini) in Tutori de 1 snol 
Figli Pupilli Zanobi , Ranieri , Teresa , e Rosa il Nobile sig. Piero Manci- 
ni, ed il sig. Antonio Marchiani: Quest'ultimo prese l'i inniinUlrazione ilei 
1 '.il rinculi.', nel i.'ioit.epoc. ■ I ■■]];■ mu ti- i.ìrl Testatine ( lampo] mi, mancò di 
vita , ed il sig. Giuseppe Marchiani di lui figlio fu intimato unitamente si 
sig. cav. Lorenzo, cu ;i Mi m- ":u ut (iiu-eppe M.niii:ii figli ilei predetto sig. 
riero, un,.-,".. Esso rifilino, .ivjnli il Ma"iili-.no a render oonln lel!.i numi 
tenuta dal ridetto Ani. Marellijni . Il Magisiralil Supremo imeni 
ie, e le posizioni, alle quali il M.m Itiiiiii l'u eon- 
>\. Smembri: i Si f| add.-}.ifó lo .ne.iio sig. Mar- 
chiani a favore de' fratelli Campolmi della somma di scudi i5o. colla di- 
chiarazione , che nel caso d' insolvenza fossero tenuto a pagarla i predetti 
sig. Fratelli Mancini : Si appellò il Marchiani alla Regia Ruota, la i[uala 



il deposto di un Testimone, e le pò. ivi 
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eco &m™za <fe fo Àgoto .8ao nego l' ammiri™» di.nuorf TesnW 
sione dfèEl " Preni0 t " QUS, $ Lo . " 1 ua « pronuriiiò la sua Deci- 

si o t iv i 

A!le™Ìiè nel caso «mala non ,i ,r aua <!,)[■ i n d„ z ; 011 e, c ], e „„ dc|[e 
larti vogba In* .li minv, |' f .,„ ,„.„,, ,„ opp^i^ir a (j(lelJi - a inl | ot , i(La i. 

>lu> rm, e de. oW, «ano ««i gii i !,|fc„i [ ,1..,^, £, . 

»gS'»y o iu.>, v J lls! I li-umoiu gudall» ' 

«essa Parte "Jj-" , dw-U d "1° «tao , o dTdlcl.iar.re, eschbri- 
re, o d, convalid.™ . gu pubblica, deposi, od qui e» restando «^jo» 
"f 11 ", 1 "; ' ! !"" V1 r^u.,1.,,1, p (: ,., ilt , Ilc li L L„, i( .,,],ef le fare abuso 

■!« sci pubbli,:., t, «,„„i «1,1 IV-- , „„„,.„■;,,. «,„„..',., , I,,,,!,, 

"■gola per cui è vi<ia(o ebe dopo la pubblici lione delti esami non Dcauno 
leparlMudurr,,,, ,1 , , , pra faui diversi" , 

•l.LcilltJ b blll.lil/kil.i: , ..cu.-lldo : li,. innTN.i,, ,i j;,f., r-i C-n Ir ■/ ■ ■„,, " 

de tel. , e nella Lei;, par W &™i 4. C«/. A tem™," ™„' 
w™> . Iwiii- ili-iiu,;ui-.:.t<i im-i> <[i raio .Suora ftof Cor Cocci'n ifcc/j' 
>3. JV. i.ej, et,(«,j. noS ff. ,fi. P ( cV./iW/.r. /«„.>„,..,, „ q ^ 
6.07. et Gir. Celso decis. aoa.jV. <*.,et in lìeceM Ani 3 7 8 iT. »«rt 
ia.,elinlYuperim. deca. .. jV. .4 ro/n. 3., e /a Aoia Florent' nella 
lAÒwnen. admiss. testib. de 1 1, Settembre 1 7 il av /Veroni Ira'/» un. 
pr,j!sr m-! 'fruir. Omì-fi. lai:. " : i'cVs. .'jM .<, k , ;„;i, Marradùm 
Praetens. Redhib. de %A- Aprite 1-83. av . Lue, 

Aliesotli per ipi.-.i.t,, il v.-lfimie Tl,^, ,1., ,,,,-„„ , ,!i Procedura Ol^rf 
ibo. ritenga esso jmre consentaneamente al disposto ili ragione comune I» 

iroibilìya dell [,„[,!.,; ,!j Istillimi apn 'li ,v.,.,i ]; im „ 

ili direni dopo la pubblica/Jone d,l dcjioMn, „<>„ 'contiene perciò 
" ™". a ^™ n ', i:,lc conlradìca, e si opponga alla accennala le- 
gione pw J ' < d H: i 1 c ■ ■■jii-fi.itriitìinn ili ini» negare ciò, che 
■..-■rir<. -li procedili- .1 r.;m ne-a, ed ami espressi nei. le „m- 
T-'™ '■'"= "> Giudiaio di appeUo, posano farsi 

■ ninnili- , clic jfaio 111:.: (.■, ) :,,,.m„ ì;i . /; . ,1,-ir . u \, .,;<■ principile, e 3 
«furai , ed incartati conjctitaoeamHitt al teorema, per cui 
ippollalionis licei lUrique inirii non propo«iam proimoere, non 
probaiuniprolMre , l,| GlLaneìdet. 

10 L.i,p fraterna, dr ir,!,,. . ,7 R „i llo m ,,/ ,/ Batolo mmmundo la 

Menale, de Arbitrar. Indie. 1.ib. ,. «ue*. 35. JV. io. et A„,5n Copie 

-, „ Auc ™l'; »>"ci,„, CJSO , 10 „ ,„ Ia d, dubitare sull'uiiM, e 
rilevanza da fam , e delle dr cattarle , a giuslilicazioiie delle quali tiene 
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sa 

domandata la luppletira .immissione de nuoti Tenimoni, s dei Capitoli 

.' : rM:..ii , i|IJh1] *! L'-.!M;j . >' 1 1 L E LJ Irrr.il'I.ti '.]! r- Lr-.^si > oggetto di porre 

in eisere k persevwanis Cimi al^iorao^ della inorla do] Campolmi di quella 

per deporre sopì-., i r lare la confiden- 

za dui tuo Cliente , jierchù non può Jijsli non soggiacere o al limare di una 
soverchia affezioni: :il sljii Clii im iut:k'simo, o sivvero al pericolo di Ira- 
dire, o di abusare della già meritata confidenti, come avverte il Fabro in 
Cod. in Leg. 4. tic i5, definii, a. e( definii. 9. de Tesi. 

Per oiiesli Motivi 

Dclib. e Delib. Previa la dichiarazione della Contumacia dei sigg. 
cav, Lorenza , e Monsignore Giuseppe fratelli Mancini Eredi Benefi- 
ciati de! sig. cai: Piero Mancini loro Padre allegala con scritturo esi- 
bita aG Gennaio dice essere stato bene appellato per parte di Zanoèi 
Jtanicri,e Sorelle C.im„oh„in,a,., l,i Sentenza indentale de' 10 Ago- 
sto ib'ao delta IL-i.i ìhu,l,i di FirinLe. r iv.'e.nt,i a favore del sig.Glu- 
teppe Marchiani figlio,ed Erede di Ànt. Marchiani lutare insiemi con 
detta fu sig. cav. Piero Mancini di detti Campalmi, e perciò salva lUn- 
f inscrìtta dichiari: non, quanto ni Tcstinwae M. Benedetto Mascalcia , 
revoca la data precedente Sentenza , e dichiara doverti ammettere i 
testimoni indotti , ;■ Ciipilnli prodotti da detti Campalmi nel Giudizio 
Ruotale, meno però quanto al suddetto M. Benedetto Mascalcia indotto 
i Capitoli 8. 9. 1 o. e t 1 . sopra i anali non potrà venir esaminato, e eoa 
riservo a detto Marchiani della contro prova , e condanna il medesimo 
stntu Tutore , e Amministratore di fatto, ed in tutlidia poi i detti sigg. 
fratelli Mancini nelle spese giudiciali tanto del passalo, cke del pre- 
sente Giudizio. 

Cosi deciso dagl'Iiluitrissimi Signori 

Giovanni Alberti Presid. 
Cav. Vincerlo SiiniicJli , e Gaetano Sodi Relat. , Coni. 



DECISIONE XI 




V: ili)™- 



Documento di saldo, fine,8q 



le di saldo, e quietanza toglie ogr. 



nziarejìncki non 
Attesoché l'eccen 



*' MìlgO'X, 



mente anco cnriiro l:i uovi ^iii'iif.il.i nuli: le volte, elle il 
cui (jiiestr, saldo ii[ij>,iri.«;f! è di mij ii.ilm-.i c*[>acc a gillitifi 
medesima S. 1. (Hit. Quii, mnd. lallirur obliquilo Rot Rota, cor. Se- 
raphitt. decis. Blj. :V. I. et cor. Merlin. Decis 7 j 4 V. 7., e* in Recent, 
Decis. i3i N.ì.part. 11. 

c\ir. iì Giudice |iur crude meritevoli di mialche aitandone, non alipniiesser 
tolto il prudente arbitrio, che sempre gli appartiene, di sospendere, di prò- 
niiii/.iiiir ileliiiiiLVVirii'.'ni.' lin.i .l r'i'i .[lh;l (a^zvi smIIccìlì, che a lui sem- 



tua Settlenu de'so 



ie di cose, che la Hota di Areizo colla 



igitizcduy Google 



mene™ a lausa Alberico Bernardini, e Angelo Rauzzi, e friltanto sospese 
il Decreto conlro le sigg. Sorella Bracci proferito dil Tribunale di jirima 
liLin/.j d'Arezzo cosi debba iti lai (inaili nit.i ravvi, irsi aver la Ruota me- 
de, ima r-M.Tcil.Hn .ir, .ìrliiuin fnjfjsritocl: ndlc jisrliinil.ir: tiriV);(.nj7r iIjIIj 
prudenza, e non nocivo in modi] jfi::ii]n ii iItìmì di-I si-, Bu oh coni ragni. 
Per questi Molivi 

Delib. e Delib. Dichiara male appellato per parie del lig. Pietra 
Booncompagni dalla Sentenza della Rata di Arezzo contrarli lui pro- 
ferita il 19 Gennaio 1810, e bene colla medesima giadicata,r/aalc. per- 
ciò conferma in tutte le aie parti, ordinando eseguirsi e condanna 
detto lig. Baancompagni a favore delle sigg. Sorelle Bracci nelle spe- 
se giudicialj occorse nella presente /stanca. 

Così decisa dagli Illustrissimi Signori 

Gio. Alberti Presidente. 
Cav. Vincenzio Scremili Relat. e Gpetauo Sodi, Coni. 




Ne-'Gindiii di vinlat» Inibitoria non pati negare! l'areewo 
domandalo dall' Ojiponenle a lini di «miliare U >oa Oppo»iii— 

le toc eoofziooi, la Procedura coinane a mtie fa lire tomnrerie 

1 Ne' Guiditi di violata Inibitoria se l' Intimato oppine 
nel termine as*e£natali ha luogo la Procedura comune a tut- 
te le Cause Sommarie Contradittorie . 

a. 3. 4- Selle Cause di violata Inibitoria deve accordarsi 
all' Opponente V accesso quando questo è domandato al solo 
ometto di verificare V Opposizione . 

b. La Cumulazione del Giudizio possessorio al Pttitorìo 
non fa variare indole al Giudizio di violata inibitoria. 



Digitized &/ Google 
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STOH.IÌ DILLI C*l!fiA 

Il sig. Saverio Valenti ni nella qualità di Marito, ed Amminir 
«retore de'Bcni della lig. Luisa Scnzi «uà Maglio corupirus nel 
Luglio 1819. al Tribunale di Monterotondo, od esponendo di es- 
let turbato no] possesso della servitù del pauso per condursi ad 
uno Stabile della predetta sua Moglie demani nato il Prato per 
cagione della nuova Fabbrica, che il ti«. Enrico Brousset faucv» 
«istruire Dell* via detta de' Lagnani , domandò olio fosse fatto de- 
sistere da qualunque ulteriore lavoro, e fece istanza di essereant- 
messo a far la prova testimonialo per pirre in estere lo verità 
dell' esposto: Si oppose ilsig. Brousset, e domandò un accesso Giu- 
diciale a fine di dimostrare ta falsità dol pregiudizio, a cui di- 
ceva di «iscre soggetto il sig. Valentin! . Il aìg. Potestà di JUon- 
terotondn proferì In sua Sentenin nel 4. Dicembre 1819. a favore 
del sig. Brousset, ed il sig. Valentini interpose Appello ullu Regia 
Ruota di Grosseto, la quale pronunziò la seguente Dcoisiono. 



ti. L'è 

dosi principalmente il sig. Brousset tendo ad tsdu- 
o del secando estremo dell'elione evadverso itlten- 



„ tata, cioè la prova delta prete» turbiti™ „ seguendo a leg- 
eersi più sotto in quella Srritlurs. 

^Considerando .llrcsì. che lunsi da" «»r e ri.uaslo ararti- 
„ finta il concorso di ques In sn-on*' e.pcrimcnlo , costava »" op- 
„ porta, che ad onta della nuora oper». »™ tra impeditoi" M- 

™i°pV chiaramente ad additare 1» C.usa fcni.lt dell' invito ac- 
caso le HSDMi espressioni, che pi» «Ito .i leggono ne" indica- 
ta Scritturi „ sul terreno dei lavori nanne a prò del stg. vmen- 
tini uno spazio non solo di doi|iit. " si'i briii-cis o iiuanlo re- 
„ stringisi quella lascialo libero dal sig. Cboonerl , ma imo spa- 
_ «io di gran lunga più esteso, cui esercitare il suo duino di trao- 
Z aito, triste sul terreno medesimo in vi.-in.an/,, .Iella nuova opera 

* . a: c . nih riù ,,„„™1o, più .-iunle. e più bre- 

ì-'ciubraln, c l'aooefao Giudìcìnle, da noi 
<n VS. Eccellentissima della verità dita- 



Considerando che stabilito co*ì el.e la .-ansa finale dell acces- 
so domandato per parte del sip. Brousset , consiste™ principal- 
mente nel veriheoro 1" iiapu snati va, da lui opposta sopra il turba- 
mento del quasi possesso, ohe il si". Valcntioi aveva allegato , m» 
non ginsii ficaio che esso andava a soffrire, mediante la nuova o pe- 
lerò tondo de] 4! Dicembre i8l|). dal quale ò appello con cui atn- 
mesac, ed ordino il preadditttn accesso, a spese per ora del richie- 
dente, per posare a fine dì eausa sopra a chi di ragione, ed in 
cui inserì la Clausnla ,, per farsene il capitale che sari di ragione,, 
presenta tolta la regolarità, e jdustiain , poiché aveva in oEgcilo 
di verificare il fatto della turbativa, non -iu-ii li.ato per parte , lei 
eìg. Valentini, ed altronde impugnato dal sin. Urojsset, al quale 
non potete essere impedito di provare con il meiio dell' ttoceWO 
l' opposta impugnativa. 

Gousiderand,, eh.: magando di Hiiwistenza quanto si è sosle- 



tenie, che coli' indicalo Decreto siasi fatto pianteli' imn. a gina- 
a limitazione, poiché oltre il non vederi espressa in quel De've- 
0 alcuna limitazione, a dimostrare, che il primo D.-rrelo ebbe 
n veduta di verificare il fatto turbatilo, idenl i li t ninnile sul tel- 
ino della pretesa lentaliva , sia a dimostrarla il contegno dallo 
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«fesso Giudico tornilo, di avere con quel Decreto ammesso in uo 
rolla prora testimoniale priipn-iu per [«rie lìfUVijif^lI.miew'ìj;. Va- 
lentin! con Scrittura dei oa. Luglio -iSiy. i Totìniniii dal me- 
defiuui indolii per esserti esilili nati in ucci-inne i.lcll' arecjHO Bulla 
faccia del lungo , sopra i Capitoli prodotti dal medesimo sig. Va- 
Icntim, dai quali Capitoli resulta, clic la prova clic' il sig. Va- 

il fatto turbai»» daini reclamato, crede»» id enti dea lue «te nella 
t'u-ulil'i ilei nuovi lavori intrapresi dal sig. Hrnus-et , rial quale 
contegno appunto ben clli.iro re-ulta l'è, e I li -i ime della supposta li- $ 
riulrniisnp . cil il tern opircttD dell'accesso e cosi la regolarità,* 
legalità di quel Decreto. 

Conjidernndti ohe in sequela di irili resultarne c rilievi il rara, 
montato Decreto appellalo, oltre essere stato regolarmente profe- 
rita, non sussistendo , ebe con quello venga ad ««ere inferito all' 
Attore, ed appellante alcun gravame inni l.iie . >.ll,i S-nteraa 

Gindìiìo di violata inibitoria a prununiiara si nini lanca ni ente la co- & 

preveniione la qiicsliiiue principale, uime si è preteso di sostene- 
re senza il più pieenlo liunlaiin'iji-» per parte dei di frn-ori ilei V ap- 
pellante aig. Valculiiii . culla Si'i itLìira ..[ci gravami del 17. Feli. 

Sintenma Incidentale ritenuta in tutte le -aie parti, e diesscrneor- 
dinatiL la piena enseii/inne secondi! la miii lumia, e tenore; confor- 
mo meritava il sig. Valentin! oppellantedi essere condannato, come 
tuecumbente nelle sp,.;e del pic-cnic Giudizio di Appello. 
Per questi Motivi 

Delib. e Delih. Diesa, pronunziò. Sentenziti, e dichiarò 
non essere ostate né ostare alla Sentenza Incidentale, stata 
proferita dal sìg. Potestà dì Monte rotando , sotto afe. 4. Dicem- 
óre iSiy. Z'epcossioai ad essa dedotte ed opposte pérparte del 
iy. Saverio l'tilcntim Appriiiiiiie Mudi . <■ nomi ■ baila Scrit- 
tura dei gravami del n_. f. -bòrnia iKìl.., ni atti successivi, e 
doverli perciò dare alla medesima, conforma ordina darsi pie- 
na esecuzione, seconda la sua forma, e tenore. 

E cosi disse - e pronunzi' 1 . dichiarando essere stato con 
quella Sentenza bene deciso, e Decretato, e miiZe dalla mede- 
ina ricorso ed appellato, per parte del sig. Patentini, il qua- 
e condannò nelle .pr.e del pregna Giudi/.ia. 

Goil decito dagli Illu-I ri-ieii trail i 

Ani iui.i Alleni l'rimo Auditore 
Clemente Maria Clementi Attd.. e Relat., Anuelo Petrini .lud. 

T. OL ». 3. 11 



(4 



■u che ad escludere ógni dubbio, che sulla pre- 



unn caducazione tlel Legata avessero potuto i 
prima di delle .Sentenza, fi i„.;tii l'i lìnolu nella . 
di allontanarne /-jii espressa dleliiiirazione Videa „ ini „ La Iluota 
» nel tempo che ha opinato nnn esicr lunyi nelle nUitali cìicoslnnze 
„ alla caducazione del Lega/o di e/ie li 'tratta ha credala di dovere 
„ ctmfermare'la Sentenza per essere rima ' 
„ che trattandosi presentemente di detenni 
le preitaiiotii decorse , c non pagale dalt 
„ dita filolini o al llegio Uftzin 'delle SU, 
„ malcsimi, a quest'ultimi dovessero le mei 




naeanzc dell 



li detti Carcerati eolia soppressione del Magisti 
_ , ■ VAuiministriiiir,' -a ri, vr.'.-i dell' ad, ■iiipnii, nl" 
... irigersi per rrugoi c nelle ronritìve scadenze l' Ann 
litil del Legalo incl'simv , che venne così a formi. 
Eredita. 

Attesoché ,ji„ii,ii, .) nluntjc-ia ree le Lettera . 
la dlsp,.,i;:,:„:e T.--I,„acntaria del fa Domenico I 
Sione ileir indislinl; •■vnei-c di Carenili per di-hit 
gaio da Liso ordinato , altrettanto e certo, clic v, 
mo fìssa 



« liberi 



di Care, 



'e due S„!,-nn 
ci diffidi. 



in alcuna di dell 
•c t'iragazione della s, 
lo di quella old, noia -re--, ics: nclV cp '.che soecessive, si fa l. 
alla presa n itone , che d.iì, smanie indisposte alitila velata Impili", 
gli avanzi dell' Eredità, 



DECISIONE XIV. 

SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZI! 
« ClosA II 



oblìi, ed i Cornimi , jmiiiii- ijh lo su ecessi va ine Me fra gli K 

stipulalo un Allo ili Transazioni; . i.'tl è slam duratili; la loro 
- - the fossero i Me 

k negli Ani stipuli 



jierfello silenzio , rasce Ij presunzione, die fossero i Mobili , ed i 



i. f.;i" L'.-r-i'iin i/aùiUf /pi pili Citrali dere per interessi dì 

a. 3. 4- Quando ne/i' /.• ut: mento :li divisione di usi' Eredità, e in 
flliri/o l/l Tinasitztune sitreessinimrote fntt.t /ni Corredi ntm sì rum- 
mentano i Mobìli u pee>.unte , t he t/ne^li /nomi diruti fi «inno. 

5.6. 7-S. Una presunzione della dizione a mano de' Mobìli 
fra pili Coeredi e il lunga sden tili tenuti/ su tal proposito dulie Parli, 

Allcsocliè 411 niiiinijiic: non l.i-.i..- in fino conirnYcrsia fra le Parli, llie 
nella divisione iti-ll' l.i.nlii.'i lini versale ilei sijj. l-Van cesco Dunali seguila 
nell'anno <~;ts. fra i ili lui lire, li inb'.i.ii si ; lori 1 r.ilelli Della Croce, 0 
Dollor Ranieri, Alesimi!™ Ailnnii , autori ilelli annali CoHiugami , nella 

3_iig. Adorili b'uieu'ilcìl'Asse Ereditario in luogo della qniuta' parte / eia 



astraila mente ■ . ■■! ■ ■! ■■ lami 1 . il.srn: ■ tei li 1,1. I ,r, J: I il 

Wijjii iintis[n-(isa!iik' .li resili ni re .1) sin.;. ]>eil: Urlìi Croce i|ucl più , eli 
l'errore incorso liei 1771. avesse q;li ncrccllo dall' universa Credila di 
defunto Donali; Egli tr.i ;j-.-rii in:iv : ril)il.i ilei (Jiri , die uè della quailliia 
ed amtuoillare, e CLii'relalmi n;|iailu ili ib:un sialo uni Ili liare, uè lidi' in: 
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'. .li ipirlli . 



tu fri i Condividenti ilei li 



io Corneggia di- 



falla del Mobiliare; Csi, ,: ,;], Ai-I ino,,,,,-, .il | ^i^.fr,'.", .J? nJhrnrV'r'r 

parlo dei signori Dell.! (>"<-.: ,Wle [.-. ,;,-, I.-m i dui,,. e |, Transazione ■! 
.789- . ? media,,, di due ,:l,i,,-i,..imi Ci-m,-,,,,,,,!,! , , : „ raia!BO dlU . j„. 

COdln (ji.nti/in. immll' 1 in, |„ p,,i[ .,[„,,, „.....,;,,.„. _;..„, _„,„,„, | 

lione contenevano dello imiUN..,.. ,,| „„'[ ,„„ „' na ™ ™ |" 

no di' Apnea di di™ del ,™. la dovuta, « eoi.eordau pmf&àu™ 

Boll errore, a pwdei.i, , 1 , 1 v , I..,,,, , v . , l: r L -.[rin..evjno al solo suro 



Attiwl,,. i 



stiunV. di'! dd,ii.i . .■, r| l> il .... 

del ..ij imi Mini in mniii [|; M.iliiii 

I.i r^iiL^,..™ i„ ,, „,(,, ,,;„„,, ,H (;.„„. 
1 di 1,.; e.irico dille Hi-, K, e,li Udì., ( 



BI.....V.IÌ.,. .h,,„„!,,i,|i jn^ti Uuo alpi 
l'.ini iM..,!,..,,,. ,, ,|i .ihn teiiiiirazioo 

AllMOehe il, (pesr.L pozioni; di finis; 



. libi Vedova Adorni 



giammai liquidalo, ed 
10 per lo buio Mobiliare 
dia Erede Della Croce; 



«liiiMM d die I),.|];i Cimcv; l)„vi 

,,.„,„„ „,.,„.;„„ ,,,,-^n. ,[,,]],, ., 0 |j,jj,j ,j,.| ÌL . ,_j ; 

por par* delh Ve,l„v, Aduni,, ,l,s,„„, sei;, ■„„„,„„ d;d contro dViUn- 

ptloW, Trazione fr, aI , i.,„„i J...IÌ ..i Ti Gillki.an.i «ipnhu negli 

11. Aprii,. , , , ,1 ,,„„„L, ,-,,!„,„„, , k ,,„ r|l . (la[ eol „ jJij; 

"lessi Cnneadl non della Ved.iv.i He;, e.myeii,,!.. In ,„„■:,,- riassume ed 

««««« nei Morivi dell, Seme.,7.1 ,, Il,u dill , li..,,, li,,,,,! di Pi,.,', dal 

Supremo G»naglio pienamente srlonaii. 



il Supremo Contiglio 
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za ridarla in scrittura, come brevi nana, e sema scrittura si è soste- 
nuto per la parla dell' Appellante , che l'I loro divisione ed assegna, e 
consegna reipellion in Stirpi uiv.-in ,:/!i,r,/in,iido fino dal n. Set- 
tembre 1791. si divisero, c si assegnarono i sigi' iri Della Croce, ed * 
Adorni i Beni immobili, appoggiandosi in tal proposito alle cose 
giudicate dopo il Tesi. utJla L. si rum mobilem ff. de acquir. possas. , 
dilla Roi. Rum. cor Molina Decis. 1119. N. 10. Tom. 3, „ lui „ Tertio 
„ quia versamur in mobilibasquae de momento in momeatum transeunt 
„ de una manu ad aliam per salam traditianem ctiam sine scriptum „ 
et cor Pcligoac nella Romani Jocalium del 14. Deceuib. 1708. $. Sud 
qualenus ma. „M „ Qoippe Mobilia regiilariler comparanlur nullis 
„ conferii inilrumenlis corani avi/oiiilionis i/uae dumtaxat confici so- 
H lent in aequirendis stabilihts. „ 

Considerando die molte . r eww-.ut: .v'-.m -. : w.nr.nrrono per. 
dover credere , che niun debito , 0 respettiva credito rimanesse tra i 
Transigenti per dependenza della rettificazione della divisione ed 
assegwi dei Conta,,!, , Mobili , e Semoventi. 

Consìste la prima nell' ossrr.-nm , vii.: n.-Un Transazione del là). 
Aprile 1789. convenivo le. Sorelle Della fom nelf esistenza dei Cre- 
diti di quantità già in Atti domandati dal sig. Francesco- figlio del 
sig. Dott. Alessandro Ranieri Adorni „!lo-a defunto, e convennero 
pure nel modo del loro pagamento , e nella corresponsione di un' àn- 

tantf. Mobilile Semoventi derivanti didla successione Tel Tenente 3 

bero esatta la compensazione col loro debito fruttifero confessato a 
favore del sig. Adorni. 

Consiste la seconda net non avere nelF [stradoni date ai Periti 
nel 6, Agosto 17 8g. per C effetto di eseguire le convenzioni stipulare 
sulla Transazione fatta parola veruna de' Contanti, de' Semoventi , e 4 
do \lokili come, si .miibbe dovuto fare , né si sarebbe trascurato dalle 
Sorelle Della Croce se un Credilo per quella dependenza avessero 

Consiste la terza nel non avere la sig. Maddalena Della Croce 
ne'Cignini una delle Transigenti per tutto il tempo della sua vita,che 
molti Anni durò dopo l'Atto dell' 1 1. Aprile 1789., giammai pretesa, 5 
e domandata cosa veruna per quella depeitdcnzii, non potendosi am- 
mettere tanta oscitanza , e tanta indifferenza se di fatto fosse stata 
Creditrice di fronte specialmente alla circostanza che la medesima un 
fruito pagar doveva a favore del sig. Francesco Adorni per i Crediti 
a di lui favore con/essati. 

sig. Cecilia Della Croce ne Bartolini , e quel medesimo signor Dottor 
Vincenzio Cignini eie alla Transazione, ed alla firma delle Ittnt* 
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6 tini intervenne , e dal non avere neppure promossa pretensione vera* 

Un s-lira I/H.--H .yaelt, a//ui-::/:„ar,./<. , ', ir«,Mr™/,i nel Tribunale ili 
Cascini! li e! 7. faglio [Hi5. per domandare l'esecuzione de! Chiro- 
grafo ddt 1 1. Aprile 1789. ri restriasen ni sol, Beni immobili, sub- 
ii bene quest'I essee per tura potesse 1' «'Olili™ /«ri «meniti per suscita- 
re l'i preli-r.su, ne d, C'odilo il: pendente dm controre, ,i Coni a oli , Mo- 
bili , e Semoventi . 

Censiste I" Quinta nel? avere, in ,10411:1,, 1:011 pasn sempre dubbio- 
so promossa in diversi tem/n orala pretensione dei Contanti , ora 
la pretensione dei Mobili , ohe . -.iMer potevano nell'Eredità del Te- 
nente Donati nel giorno della di lui morte. 

E consiste la usta ice! non avere giammai promossa domanda ve- 
runa , per tutta tu durian della vita dd Transigente sig. Francesco 
Adorni, che al Ckirogrnfo del 1789. sopravvisse per anni venti, e che 
8 di tutto consapevole porrvi, il lutti: trhiarire , i r spettini ih > a ••invanire 
in litudizÌQ,c&>po*Mx>n il lana di altri Anni otto ^ e ^'f&t *"! 

circostanze, e ragionevoli le presunzioni , 0 sia lutittosto te conseguen- 
ze che se ne deducono in /pianto che si è trutta di statuirne l' euttenta, 
dei Mobili , Denari , e Semoventi per la toro quantità , e valore sen~ 
la alcuna prova diretta , ma con semplici induzioni ipoteticamente' 

Considerando che alle eccezioni opposte per parto dei figli del 
fi, Francesco Adorni contro la pretenzienc relativa ai Credito dei 
Contanti , Mobili , e Semoventi non osta il Decreto del Tribunale di 
Ponledera , e Cascina del 1 9. Luglio 1817., mentre quel Decreto li 
limite ad eleggere dei Periti per verificare , e stimare esalti Mollili , a 
S:;ao;:i;ti . p-te.-nnn esigere adt Eredita dJ Tenente Donati nel 
giorno della di lai morte, e per fare della laro Perizia quel Capitale 
che di ragione nella finale liquidazione dell' Eredità siuldetta. 

Considerami!, che quando ancora delle clausulc preservative non 
si fissero contenute in quel Decreto, giammai potrebbe fare ostacolo 
nella circostanza , che Fecccztieni dei signori Adorni non solo non 
10 state proposte, 

■e dallo stesso 



Delih. Ddib. Dire ime essere st.,l„ appellato per parte della si- 
gnora Marie Domenica Jaeoponi fedova del fu Francesco Adorni 
ne Nomi,dalla Sente,,:.; coni.-,, diesa,, ed a favore della signora 
Cecilia Della Croce ne Bartolini Solimbeni, della sig. Anna agnini 
ne Franchini , della sig. Maria Cignini , e Dot. Vincenzio Cignini 
•rJKC proferita dal Tribunale di Pontedera e Cascina sotto di it> 
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campai» di nuovo allo Messo Tribunale domandh coerentemente alla enun. 
ciata Sentenza dc'/fi Gingnn eK m> U li ( p.ii di-Hiniii: I] frisoni di- 
mostrò, ehe' non avev., i-i-ct;iiitj :.. [oi,m-,iij .i. I l.rn^. [ktcI e la j.n jii/ii n::>- 
messagli col pubblico Jsirumemo del 117 Aprile iHjo ingalo dal Notaio 
-iùg. Calunni ]»:r sicuri™ dui pr.vti, i-ra iuìlnibw; il l 'ri lunule di Com- 
mercio fece plauso a .pic^a K'-pliua, e da-iii..™ <-ni riruitiiza de'37 Ottc- 
lire 1810 non esser lungi! alla Elum.nnìala r.'livirini' di il. nini; si ap|k'llo il 
Collant da questa Scnlenia ali,, lìc-1,1 H li. .1.1 hmniì 1-, aguale domandi), die 
(osso dichiarata nulla [un- craiUitltTe l.i nivniM di quella, die lo sles.it) Tri- 
bunale di Conimndii aveva enuii el -i() Cincin) dello stesi!) ..imo iSao 

la Huola esaminala la ' 




- □ .del di 

I ^Settembre iS-.ni iit'l ijna- 
l:. null'jllodi delio contratto del 17 Aprile 1 Mio 
rogalo Canoni la 1111 1 n 1T.1/ ioni: del iliium. e eiIic |-|ii:'ht[) coivi rat iu ebbe uni- 
camente in mira uni garamia a làvnre del frisarti per la dependenza, di 
ebe nel privalo Chirografo del dì •*-} Aprile 1 8ao, h quii garanzia fu poi 
provato, che mane iva del Inno ji.iodir ti 1 lumia, eln: aveva emessa la sua 

egli aveva mito il 



; <i S :n ,|il .l,l 



del Lin,, consegnato. 

li seconda SentenaTuel Tribunale di Coinmircio dei 37 Ottobre 

Attesoché, attoia questa dop|iia dichiarazione non poteva esii 
Bilioni dal soffrire una parte di spese. 




Belìi, e Delib. Dichiara bene appellata per parte di Antonia Col. 
Inni dalla Sentenza emanala dal Tnlnmalc di Commercio li Ot- 
tobre 1B10; c per anscgncnzn dichiara la medesima Sentenza nulla j 
DI assumendo l'esnmc drl merito di',- d. veci rx baito jure con/erma* 
re, ed eseguire secondo la sua forma, e tenore,- e ferma stante In con* 
damai di detto Celioni nelh .7. v.r dielua:,: doversi compensare quelle 
del prò,;,!,: C.iid, 

Coii deciso djcL'Umi. Signori 

Frane;™ M. Mori-Ubaldini Pra. e Rei. 
Fr»D.wseuGil]M,eGm. Bau. Brocchi, Ami. 



DECISIONE XVI. 




L'ammissione , I'. :::n- ii i ini Li uno dc'Li tignati 

l.i SealaiiBi omelie ili ,njt:<ir. liirl.i , o • ii;<:iui-l,i omini vlnm alla Legge, e li 
Scalcina, che pronunci i <'■ mfeiia di I vi/iu ih rinljiu, l.i iru.ilc peraltro dal 
Tribumlu superimi; imìi imt rimi' i imi' i r.<: *■■«■> jure [pjudo si CflDOKO 
che i HCOllJo I, Giuilili.1 . 

Sonino 

i. fi Decreto , che ammette la Prova Testimoniale è appellabile, 
quandi) è appellabile la Causa nel merita, 

a. Il Giudice, a chi rime demandata V amanisicnt della prova 
Testimoniale nel prof ntr la Sentenza dm ammettala , a rigettarla. 

3. Il Giudici: . eh,- omette di ammettere . o di rigettare la prova 
Testimoniala contraevicne al la !.c<-,- . e la Scntcii'0 che proferiste! è 

,„/,-t,„ del „,-J.: di Militi, . 

4- II reclamo d, nullitàdiuna Sentenza per l omissione Jntta dal 
Giudice dell' ammissione , n reiezione della prava Testimoniale serve, 
*h ' nllrgr.til iati.' esposizione de' gravami . 
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5. Le parole, che parlano d'appello nell'Art, jh,-). del Regolamento 
di Procedura sono facoltative . 

ft. La Sentenza nulla pub eoitftrntarsi ei liono jure . 

7. Quando la Semenza è. nulli, per I' miiissiane ddl' ammissione , 
0 refezione della prova Testimoniale , se questa Sentenza è giusta , il 
Tribunale Superiore pub con/armarla, quantunque nulla ei bono jure. 

Stomi dklu Causa 
Niccolò Praie-i appellò ,h mia Semenza contro [li Esso proferita 
dal Magistrato Supremo imi 11 Luglio i Mao , colla quale , sema annullite- 
le, o rigettare la iloumulaia prova Testimoniali-, era sutn auloriizato 
Vincenzio Francolini a proseguire . ■ I-! l ili Stivimi. .:i|ir.[ nn.i lini l'O- 
sta nella Ccmuniuì di Fiesole; Dedusse il Pratesi nella Scrittura di Gravami 
la nullità della Si-iiirìiii'iL pi-r f.wte. pronunziata m;l inerito senza de- 
cidere l' Incidente sulla domandala prova Teslimoniab . La Rejia Ruoli 
decise come segue . 

Motivi 

Attesoché ,i forum dell'art. 335 del vegliarne Codice di Procedura, 
li CauM°id m™™ria '^^^.^ l ,ro,,a ,esU,,ID " ,aleè a PI >6llablle ''i u>n ' 10 

Attesoché da ciò ne ire,ut , clie il Giudiee. j cui vico fatta istanza per 
l h atuinhiione delia pii"a tesiiuii.iialr. deve nel profern-e la sua Sentenza, 
o ammetterla, o rigcturla comunque , a forma dell'ari, noi. possa de- 
a cideiT! sopra l' Incidenti? separatamente, e previa la riunione al inerito. 

Attesoché il Giudice tlic mutue, o ili aiiiiuelUTe, o rigettare la prova 

3 Tttliaimiaie et rana "viene ai Intelai? disposo il. ala Lcjfe , e li Scn:.:i/a 
che proferisce è infeila di nullità . 

^ 1 1 - ! -.1-1 ■ ■ ì n"- eomq:ni|iie i; itclamn roiiin la n.illi'a dtlllia essere periato 

4 prima d' allattare l.i Se 11 letizi Mei inerii e . .ptes;n retiamo per .litro noli é 
necessario, elle sia finn urli" allo il'aii|H'llo , 11 1.1 ba-la i-ht- sia alitai lo i.el- 
1' esposirirr.t dei bravami . jiaejii li; parola u'ate il iiY. tr/. -4- . elle par- 

5 lanodelfalln d'appello sonni nere facoltative. 

6 Attesoché la Mciiltu/.a nulla può ci in fermarsi ex liono jure, 
Attcsoclit n/trsn, buon -ini e; .ni eoi rev.1 'UÌL: presente lalliipecie , per- 
chè la prova Tesi i moli l'ale implorai:, i:al Pratesi rimaneva irrilevante, giac- 
ché ì Testimoni dsvevano deporre d' una transazione fra il Pratesi , ed uu 
certo Montrcucclu, la rpiale rr 1 'tata eeditt a ■!:.! ['mesi al francolini, senza 
che peraltro dai Tmì infili (ii.ves-e [ni.a>in- se delta cessione lòssu [rro so- 
luto, nel qual caio 1; Cessine iilittei. il In' il Deliitiirt. laiche poteva non 
ostante il deposto ilei Te.timoui ir-tai-,; il dubbio se fost una semplice 

7 cessione pio sol vr od 1. , 1. une ali-imeuii « presume, e così la detta prova 
si rendeva irrilevante . 

Attesoché in questi lermini le -.[lese dovevano essere parto a carico del 
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«■Ilo Prcc, ,..,,„,. , """"" '<< J,„ f „, ; „ J„ 

P^ì. tl,, ^ „..,,„ ',' ^'-'.W u mlU /a 

adirassi y^'A'ts&rir 

■Vflf'mn ..„.„, ,.„.. r ,„, ( if tiiJ( ^ ■' ""'"'"/"■'■'■"), cAi latitila 

fi-o, a tumcl, < Adi, n Ila* 

twfiew /, ,/,/,,,,.„„:,. IW'^w.liWtì, 
CoHdecfso £lr lilnltriHlino Signore 

Franai Marb Mnri-UMOiaJ Jwj 



DECISIONE XVn. 

1 IUEKK 




56 

SO KM 111 IO 

r, L'Amministratore non é tenuto al rendimento de conti della 
tenuta Amministrazione se F erroneità del fatto rendimento de conti non 

i. LAmmiiu<:rj!:,: c .'■ ai "iilli -.li fissili fsi are di aver reso conto 
ihilla l-smt„ Amntinhtrasiaat . 

3. fjimmins.aal,,:;.:, ,-,'sii /.rfdwi;:- una Distrazione non appro- 
vata dal Proprietario ili-' Jlcsn itisi •nini il risii nsm adempie all' obbligo 
dui rriidirarntn de conti. 

4. Le Persone, nulle quali mn rhìrrr^rafo sono rimesse tutte le ver- 
terne derivanti da un.-lmiuiniiirazivne hanno la vera qualità diGiu- 



i. Gli .Muri primo di prmmnziarc ss non sentono le Par, 
non osservano le/isrme parine dalhs I,e S i;e. 

6. Laformula ne' compri .j:.v n; itnz.i -irqjil:. ih (,j;nl:iu) r'M/.c.M. 
no le Parli dulia ri-'t,i-n.si sis..wan:n della ordinaria Procedura . 

sii pn'nl- . /,■ l\:r!s Musini, rm-.iiLjjts; Ma citazione, ehe si rfchit 
Issi avanti jf/i Arbitri. 

è nJà P """""'' a dteU ^tri proferiti, senza ascoltare te Par. 



Sronii raiu Causa 
, 1 ! ì ] ^ 1 ^1 1 ' a ' G- Arsolo 

nel Vicariato di PonuwiflVe. Ed il sig. Pa's'uuldTsi obblìgb d^Mmu^ 

pogno <■ cautela I ' | n 7Xdeì°J>" 

dm della detla Tuirls . Il !>.,.:,ol,li ,.„, fa in ,.,,„]„ ,li .bo.sare al sic. 
]'ad,,„„i S li jendi miti,. . „,, ...l,;,,;!,- ,.![ sm.MniuMI-i, „:mli .in,,,,™:,,!,, . 
Il Mg. Panniti ,,<-! „, ^vn,b, C mrap,,-,,: avanti il Tribunali! d-l 
iiiii.Li, i, :w , t- didii,,-,,,- 1 ,,. ,,.,.„■„,., ;] ,., ,,„!:,:„ . u". rii nii ™-r ; mm i ni strare 
la dotta Tellina, r I,,::: ,,,.,„/;, ebe I.--, dichiarati, ,v..ata nel momento 
«t a i„iu gli ,■)!,.,:, , ,.,[ ì„ ,„,„- i ,.,[,,,,,,.,1 ,|, u l„ nl|llc i„.. Lte „ ?J c «mira-- 

^ita,,,a ,1 C | IV.UcId, , ,,,l„si Il , nulli, '.-li :,■,,.!,:,:,,„:■ a.i„. 

P»r C d, tutti 1 (Lmm, ]^ ; ;„,l, ; i, r.W „,. |„ac.-, ,i.,„,i re ,„•! l a „„„ tal.a 
u.ns.cy,, del !;..,,:„ ; .i (;,„., ,,11,,: d,lfa , ;i , r |. ll:lwnl3 ([ ; | , r ,. 

Il sig. Paslacaldi nel 4 Dicembre ,8ti) aironi. | a revoca dèi manda» 



□igifeed &/ Google 




DI jH j by Gì >ogI< 



•ti 

Iti |U Ariani [»r di .. 
. ìc fra loro vcrlcvauo,e che da Essi dovevano ultimarli, 
[a t avvertirà che nella dichiarazione non si fa parola di avem in coito 
alcuno sentilo le Parli interessate, onde couviene presumere clic ciò sia ac- 
ni sucre questa presunzione confermata dalla circostanza di latta 
re ne! decorso del Giudizio i Hata dal sig. Pastacaldi fitta alcuna 

an, die «da ad escludere la |ircsiuita mancanza di ogni ciia/inuc 

del sìa, Paciiiolli per comparire , c dedurre avanti gli Arbitri , ciò die ere- 

Aueiochè la conculeaaione di questa foriaaLU cosi sostanziale nonpui 
lardarsi rimessa per avere voluto le Parti , cito 1' ullimaziuue delle vor- 
te ai facesse ,, ttnzn >lriyuto ili G.ii'l'-.ìn „ mentre per quanto queste 



dinaria Procedura j>er quelli Giudizi pr 
ono ]>er allro ]>orlarjÌ al ]iunto, die ce 
l. .11. i„ .lJi.'hmI -t 



reonnziaio anche alia illazione , ci» 

pure , che con le dette espressioni siano gli ArjHtri autorizzali a trascurare f 
di sentire le Parli . 

Attesoché ciò era tanto più necessario nel coso, in quanto che ammesso 
ancora, che il sin, Pastacaldi avesse fino dei { Dicembre 1819 presentata 
ai sig. Pachwuiìa dimostrazione del sno rendimento di Booti, con intimarlo 
a dedurre le eccezioni contro il medesimo nel termine di tre giorni , tome 
rilevasi dalla scrittura di Dichiarazione, e Istanza in alti esibita in detta 
giorno, era a [[iiesln iiiliiri.i/iinnj suecciliiKi ii iliim^riifo iN'i rei. llicembra 
1 Sto, che somministra un riscontro indubitato, che il rendimento di conti 
era dal sig. Pacinotti cccczionato, e cosi non pieva di esso farsene alcuna 
a]i|irof adone dagli Arbitri, se pure non avevano ascoltilo ie Parti nelle loro 



con essa approvalo, e ivi'.! jiiir.- non può la obiettata di. g 
la al regolare reinlimenio di comi , al quale è il sig. Pa- 

dichiarazioni faue dal sig. Pastaculdi nulla sua scrittura 
dei 4 Diccmtire 1819 portavano l'eccetUzkiDedeUa unnnessal! disdetta, co- 

asisleatè nei poderi , che da Esso intendeva ritenersi fino a clic non ne fosse 
di esso falla fa consegua a Persona di connine >odi,i: ri. per portare cosi 
ad effetto le convenzioni contenute nel Cim erai., dei n,1 Aprile 1819 fra 
le Pani intervenuto, onde non era luogo a pronunziare ne la conferma della 
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Per questi IteflcHi 
Delib. e Belli,. Proni, n-J.mde stili" .ipp-ì',, , ,it,ep„sto dal sig. Jn- 
■iolo Pastaealdi eolla „r,ti,,e.-, del dì l„„^„s n ewi/™ & Jen- 
ic«:n rfei Tribunale del Ponlassie.ce de >i Gennaio itilo dice male 
appellato, e òe ne gii.d.e.n,. dalle. Sente,,:,, perde,,* in curila parta 
nella quale dichiara «sere ,1 Aitiamo /',,.,,,, aldi lenito, ed olMi- 
galo a render muta al s,g. Ani,;,!,., Parinoti. dclVAmministra-.iane 
della Fattoria degli Aortiti, nulla curalo ,1 rendimento dì conti m 
atti prodotta tatto di M Guir-jja 1*10 (Ai detta sig. Pastaealdi , ed in 
questa parie conferma la detta Statene, ; Dichiara inutilmente, e len- 
za veruna necessita pena,, Milla een/e, aia .Iella dhdetla dell' Am- 
ministrazione della fattoria predella da! ve Parinoti trasmessa per 
gl'atti del Tribunale del Pantane.;- centra Pastaealdi , non meliache 
sul deposito dei Libri, e lineamenti della tenuta Itnministratiane, su- 
bito che questa deposita rea gin itale, /alto nei pi Gennaio iBlo; Dite 
la eondantm III rifascio nel 'termine di tre giorni della rasa di Fatto- 
ria eoa la commina ne ii, ti.. .iea:re n nrnnunriaee non 

danna, e rilascia di -.traila deca n-er l,in.-.a nel elisa in cai il sig. Pa- 
staealdi retasi di partire dopo eh, la Persona eletta a ricevere la con- 
segna, del bestiame appianai alani ng. Pastaealdi dal sig. Pacinalli 
per cautela della rrstita-Jnne dell, tendi r ,,ia -anniiinistrnli si fosse pre- 
sentata di fatta a nei --ere lo detta i oli segna , ed il sig. Pastaealdi si 

ritiara on a Sentenza appellata; Dite 

bene appellala , e inni i-iadi. al-, dalla delia .sentenza in quella parte 
nella quale condanna ti Pasta, aldi al!., „ .„ turione , e congegnai 
al nuovo Agente della Fattoria degli Svacciti delle grande dependcnli 
dalla tenuta Jmntiidslrariom, revoca in questa portela Sentenza pre- 
della, ed in riparavate dieliiin.i essere pernii-, \- ni sig. Pastaealdi il 
ritenere le grascia pallette t-.ti:. ali' esito del rendimento di conti da el- 
sa dovuto al sig. Paein,-llì; Die,- iene giudicata,,- male appellata dalla 

gùtti al .tfrPaxaco'ldi^ 

cóLcgrìniZaL^ 

coliti, lì condanna detto sig. Pastaealdi nella mèfà delle spese soltanto 
gtudiciati si della presente , che della passata litania . 
C'jai l:, l!hi-n i ,-inii Sienori 

Frinisco M.iiì.i 11.., i-V bulini Presid. e. Uetat. 
Francesco Uillcs, « Ciov. Batista Brocchi Aud 
T. in. Bum. i. 16 



DECISIONE XVIH. 

SGPBEMO COHSIGLIO DI GIUSTIZI» 



iaculo fallo dal Debitore al Creditore di più. soranie i; 
Quando queste non v' ha ragioni; di credere, che non siano inferiori al 
Credilo dmpamtoo. ^ 

i . La conformità di due Sentenze produce gli effetti della cosa 
giudicata^ ^ ... b [ . i ■ 

sospendere f eiatima Jet Credito. ' ■ '"" *° P ° SK "" 

3. Il pagamento di più somme, che sì obietta alF esazione di un 
Credito, non v'ha ragione di credere, che non possa essere inferiore 
al Credito domandato, non sospende resazione. 

Motivi 

Attesoché , quanto alla somma nella quale dalla Sentenza della Ruota 
dì prime Appellazioni di Firenze fu condannato il Doli. Niccoli Bukhe- 
reffiaf or del 1 pe l olo 

alla Becisionrdelia già Coite L.iperi'àfedi Fir"'i« del™! >&Mbgrio iBlS. 
;■•■:!.. .(«.ih .«imna ci-.. I-: s li rimato ir, .i^ito all'epoca dell* Semenza del 

Tribunale della Rticcs S. di» :u d,l di So. Dicembre 1817. , che loave- 

« condannilo in somma madore ir., I' „„., Someii/a . e l'altra vi è quella 
conformità che v ww:-. imi; Mi digiti dell;, cosa giudicata, sicché non 
P"o esser dubbio, the per I eiiiiom. ,lj la l Credito competa alle Sorel- 
le Bucherelli predelle la via esecutiva. 

Attesoché soggetto del Giudi™ attuale è appunto la esazione di qi 
SO Credito cumuli: n con rpjlh il,. li,, P,-, ! ,i il/ i, jn ; ,ìj poi (],,.„■■„. . t . e. 

rtlUl ■|,!t„ r .i > | Mi M; t ;h;; ,„!,; rWl./AUtU l„-| (iuiiJi/ì,! , MI I livr) !li"i| 



li sia quella dell' eseguito [1.1 



snto , e questi li obietti per pme di demi Doti. Niccoli , questa paga- 
rlo perù , che non d' sllrondu si deduce se non die dall' ini|uil,ni.mp 



in questo lilolo dello diverse somme dj esso Don. iNici:. 
jlk' Soivllv [ri niji-il' intei v.illi.» - r l inipi ji l-iri* i\e]U*. qn.ili r: 



Por quesli Moliti 

Delib. e Deli!,. P-winziaml» ititt /stanza pi!!,, per parìe delle 
signore Giulia, ed Ar.-mla V,..-, //,- lìal'jlu-r.-lli , e non ostante le op- 
posizioni de! lì. .Viti'u/n II,,! -I<e,;:l,:, 'lo,-:, liau lie , dice doversi ri- 
Uringere, eoa/or,,,.' nitrii,,^ „l ,„!,, ,f,-u„ dc-vìaun I Appella stato 
interposta per /iurte ,1,-1 immillai,, II. ,11. Iti,bjh,-relli rimiro la Senten- 
za proferita dalla IL Ila.,:,: di Fu-,;:-.: s .;li,. ,11 .,. Gennaio 1B11. al 
medesimo contraria, e Jnwir* ■.,!,■ alh- dm- S„r,dl,, liiil s herelli / con- 
dannando ancora come eaadu„n„ il nani ,,..,/., II. \,ccc-in Bucherelli 



DECISIONE XIX.. 

SUlTiEJlO COK.-HCLIO D[ C1USTIZ11 



in appellabili le Senti 
•riparabile. 

Stoiii t 

db Civile di Firenze 



fossero capaci di oprare la litralulJeae dalla Strtilenta della cenai» Gatte 
Ii.meri:.lv di Firenze de' ,6. Marzo i y . i. che moran rraelb del Tribu- 
nale di [.rimi. Istanza .le 1 ■/,. Sen--.nl.re iSl o. 11 Unii coiu|»rv<! alli 
Jtuutt, presimi) i suoi Une tua cuti , e la Ruota nel ag. Agulu iSiu. di- 
chiaro con Ui-drclo, eia: il litici! [ilo |ir.*liillo S'j ui.rileyole di esame. 

Da ^ questa Diii'reiii ).i sie,. Maria Casali, ed il sig. Avvocato Leonardo Ca- 

Mot.vi 

Auesochè la Sememi appellala non è che una mera interlocutoria 
come prescrivi! l'Ari. }Sg, del Regolamento di Procedura. Clic oun poru 
un gravame irri j . a i;:t :"i.l[a ddimliv... li (III- ni forza dell'art. -}ìS. del 
Regolamento suddetto joiK, : Tr ll.d,ili 1.: S.-m.:i.ia im.-rloculorie, ijuaudo 
anucano un gravame non riparabile nelb deiiniiiva. 

conia Si rittura de' 19, Dicembre iHìo. dovmì rigettare, conforme 
r,r,'!'^ ■ r'. ;< Ua l'Appello interposto dei sìsg. Aw. Lroiuirdo Crauti . 
e Maria Rosa Stefanini Madre, e Tutnce dai Figli , ed Eredi dei fu 
Cu-,! i dulia Sentenza proferita dalla Ruota di prime Appel- 
lazioni di Firenze il ay. Agosto 1S10. , in ordine al Benigno Reierit- 
In de' 11). Febbiajo 1 Sw. , i/na/e perciò ordina arguirsi secoado la sua 
t forma , e tenore i rimette le Parti avanti la Ruota stessa per procedere 
in Causa a forma del detto Rescritto, c condanna gli Appellanti nel- 
le spese giudiciali, e stragiudiùali del presente Giudizio. 

Cosi deciso dagTliIu£LrÌ£5Ìmi Signori 

Giovano! Alberti, Presid. 
Cjv. Michele Niccolini Rclat., e Filippo Del 5ignore , Consi*. 
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Jicniiani da farsi dal sig. Redditi, per la liberti di detta Tenuta di 
S. Fedele rinvia perciò le Pam OJIniganti avanti la detta Ruota af- 
finchè tia dalla medesima dic/iiaratn , e decisa salir due indicate qne- 
stioni , e sa tutte la altri dalle medesime decadenti , e con quelle col- 
legate , e connessi-,- nunntu ;■■),■ alla uu/ieiin-ne dal In Sentenza Rueto- 
le predetta ordinata della esecuzione della precedente Senlema del 
Magistrato Supremo del di lì. Aprile 1810. dici la delta Sentenza 

Cosi Jeciso ittf III usi risii mi Signori 

Giov.nni Alberti, Presiti. 
CiV. Vioecnao Serniolli, e Cattano Sodi, Rclai., Consig. 




Commerciò, ledali instruirodosi sul piedi dello Sommarie po!»no te 

1. // Regolamenta di Procedura pe Tribunali di Commercio deve 
riguardarsi cme una Legge a" eccezione alle regole generali per 

"TI" pL^'oj» tono una Prova ammissibile nelle Cfltt» di Com- 

'""'s.l.a Legge a" Eccesionc tiene ferme le regole generali ne' au 

4. Se li escludessero da' Tribunali di Commercio le Posizioni lì- 
w3 ,i.r(M:' c.-m assurdo escludere le Perizie, gli decessi. 

di Qiarament'Ò non può esser ricusala . 

'9 



Digiti 



6. / Tribunali de jure iehbaae «cWare tulle te prort.ditttm.a.. 
fondare l' intensione de Litiganti. ' i ■ ..A -.■ i,'. ■ i .,,'-\ Z 
• 71 fbale Prova diverse u ha quella, che si ottiene per fllflxM dui- 

Ìì-I Rei convenuti debbono considerarsi degni di più juv-.^etofi 



nel decisorio . 

io. Le Posizioni ne' Giudi.,, S.iamuiri /i,i,«mn esibitisi in fytalnn*- 
i/ue tempo, e prima ancora della contestazione delia. Lite,'-. :\\ -, .jpr 

i j. .Vi,'/,: Cr.H'i: complicate eoa più ragione, «ini ìamìaissibili le 
Posiiioni. -. e. ; ili 

Storti pelli Calsi 

Con Sentenza del sig. Cornili i ss a ri n Regio (li Pomremoli come Giu- 
dice nelle Causi: Comi un ri: ia li ilei ili li. Ajirile 1 11 1 1 . j in jf-irita in due di- 
verte Cause, elio ni agitavano infra il itg-Gjo. Balista Cmpolungo Nego- 
ziante in Pontrem<)li , ni il .si|p. J'.imiin N.ir.itri Ntr-ufiaultf in Lucca furo- 
no ammesse le Posi/.m:u esiiiiu' jnu ]i.irii: ib:l sig. Cmipnluugo, e venne 
ordinato ohe alle rcti^iL.-.-ii li 1-- iii'll,: oli;,- ini rrie rispondesse il sìg. Barcolli : 
111 (ji [■'.;:. Se 1/.1 i: HIT] 1,1-.: \|ìjii-lk. ili limila di Pìm 3 sig. Lìjrsollì, « 

nc'sitoi Gravami foce oasemre , ghe. nell > Cnw> di Commercio non erano 
tmmissibili le Posiiioni , ma soltanto gì' Inirrrng.iiori. Li Regia Ruota do- 
inata la ipiesiioac, emanò la seguente De- 



Considerando , cita il Regolamento tii Procedura per i Tribunali di 

Logge di eccoli- casi non lc 

t]'u: ^i-jicji'l::t.i'i d li. a qnilil.i pnvilcj i:ì.:mtti,i iì„ì!.i 111 :.a qu.iMilu 
volessero escludersi dui Tribunale li Cuiunn-rcin lePosiiioni, solo perchè 
uou co LileLri|il a US dal Regolamento paratale dei Tribunali di Commercio 
bisognerebbe pure escludere a parila di ragioni , e con manifesto asserto, e 
le Perizie, e gli Accessi, e le Veriiicaiiotii di regola. 

giuramento non può que.-.tti «iure mai reclinili ternud'i ciò, che sljli-ikct' 
iulemiimpunMal^ni]., I, , X H. , iti fi de Ji.rnn, 

Ritenni! noi ic.10 i M.Kivi rl,-ìl., Se:il,w.a appellata. 
Dclih. Delib. Previa la riunione degli Atti di appello del di 1 3. 
Aprile, dice estere m,i!e rpiirlbit-i per parte del sig. Jacopo Barsotti 
dalle due Sentenze dei Tribunale di Pontremoli del di 11. Aprile 
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iflii., e bene essere stato calle medesime giudicato, e quelle perciò do- 
f esecuzione secando Ir. teimre, e condanna t Appellante 



Attesoché devono i Tribunali de jaro accordare ? ammissione di 
tutte le prove che dalle Parti Collitignnti sono affacciate come da Esse 5 
Credute dirette a fondare la loro intenzione . 

Che nella categona dalle molteplici prove permesse dalla Legge , 
vi è quella Jra le altre che si pano in essere mediante le risposte , ossia 
confessioni della Parte avversaria da ottenersi o ciJ mezzo degli In- 7 
terrogatorj, 0 sivvero mediante le /'osi zi< in. 

Che la regola preeslabilila ili Diritta militante generalmente a fa- 
vore degli Attori procede, a più forte cagione ne/Cattuale fàuiiapecil a 
/,<,'■>'■' ilei sìg. ilio. Balista Campolungo Reo convenuto , e ciò coeren- 
temente alC altro Legale assioma -die i Rei convenuti debbono riguar. 8 
darti dogai di più favorevoli riguardi anche a preferenza degli At- 



■10 fra loro promise/tati non si conosce sedi-, particolare, fi , 
te del Giudizio nella quale d-ddinno presentarsi le Posizioni , che anzi 
attesa l'indole, e natura di detto Giudizio sommario non che il fine 1 
al quale sono dirette le Posizioni possano queste esibirsi non solo in 
qualunque parte del Giudizio istesso , ma eziandio precedentemente 
alla contestazione della Lite . 

Che ben considerato , e ponderato il contenuto nelT Art. ?4. del 

^^.J' 1 /s;/e'p.^^^^™(i^^^IL7wnT^cA"(irfc nulla, me- 
no la/Irò degli Iiit/ iirt^itlorj hi ili ini ammissione in genere si con- 
corda dall'Attore , ma solo si prevale del Concreto „ Interrogare „ 
■iungendo quindi , che ciò potrà far si anche in Camera di Cansi- 
-•" che avanti un siilo Giudice , rid'ireiuhni in J»I r™ r ,l- 



soggiut 



lics , nel che si ravvisi enunciato, e de urlilo il sistemi delle Finizioni 
se esse pure, come l'Astrati" ,. fn/ercnjrttnrj „ non vi si leggono indi- 
vidualmente indicale, ed etnrcssz in faisa, che colla chiara , e manife- 
•csta contradetto per certo al Voto 



della Legge in ditti» Àrticolo »4- Mp**tta, conforme tMmtlleuio U 
thedelin.e similmente rispose , e rilevò la R„uta di Firenze «dia lieti*- 
sione de'Q: Giugno iSic,. nella Clima Mandai fi , Acre", s Tedesco, im- 
pressa nel Giornale Prati,-,: Legate, l'ai. 5. Zfeij. Iti. 

Attesoché dalia ;te's-, tenete della Domami, ,1,41 'Altari sig. Bar- 
sotti, e dui Conti ma Fssa. pe.ahtli apparti,:,, n eolpo ,f arido-, che la 
Guisa ili che si trarrà lui per o- : getto un/t Imi -a serio di operazioni, e 
fatti , ehe III rendano assai campii, -„tn , -aule se turni tempre praticabili 
quei mezzi che passai," condurre al!; scoprimento ilei vero, come /ti 
riconosciuto nella precitata i>c,,si-.ne i-ìarcntmn, nò procèder deve a 
pia farle cagione nella Casa arraalr , la ipadr. per la mail ipìieìtn dei 
fatti può richiedere eoo più esteso u%i . e,l indagini /li il accurate 
nella contingenza in specie die il citalo Regolamento in ijualunqnc 



Delib. e Dello. Jmmase , ed ammette le Posizioni state prodotti 
ed esibite per parte del sig. (,.■■.. Fai:, d-, Cainp.ali, aglio ili Poulrvnsoli 
con Sri- il tara de !\. Aprila t'Ói i - , ed ara ini- , ed ordina col presente 
suo interlocutorio Decreta , che alle medesime debba rispondersi con 
suo giuramento dal sig. .Iacopo Uni-salti ili Lucca tiri modo, e forma 
prescritti dal vigente sie-olaiiiemo di Procedura Civile l'arte l. VVf.l B, 
e ciò con la presenza . e eutimia astinenza di imi Signoria Il t ma, per 
farsi di tali risposte ipod Capitale che. sarà di ragione.; dichiarando 
Siccome dichiarò , e dichiara , che mancando detto si^. Jacopo Borsetti 

correnti dal dì 

nel casa disilo rifiato a rispondere , si i.msid.a-eeanno le medesime Po- 
sizioni per confessare o vantaggio dei Fonare hi conformità delTAri. 
3H4. del precitato K,.g>d-iaicnln dì Pc.-.-ediira Civile, e ciò senza pre- 
giudizio del diritto delle Parti di valersi delle Disposizioni espresse 
«clCAct. 379, del Regolamento mede, uno, rapporto alla facoltà Com- 
petente al rispondente 1' "resti, ce. di sa tare /' esame avanti il Tribunale 

li. prefata ma S n ' /si i„za , che ne ve- 

nisie fatta dalla Parte diligente, o avente interesse. 

E mediante l ammissione delle suddette Posizioni resta tolta di 
mezza la domanda fatta per gt Intenogutorj come cosi dichiarò, t 
dichiara . 
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Dive™ dona al sig. Antonio Equi di Ti.nrgi suo Marito urne le sue Doli e 
Siraciouli Azioni, Crediti, ragioni, e mito quello , che avesse alla sia 
mone, colla conditone di ritnm annualmente | a ' prestazione di Scudi 
a4., e di avere l'abitaiionc di una Casa , li qual mi, di /.ione venne esatta- 
mente aili'riiiiiiiia: Moria In Donante Diversi , l'è. librino Pellegrini nella 
sua mudila di Marito di Stella Laudi diian.ó in Giudizio ii si", rjini e du- 
iij.i:i:lb :.l '[ninnali- di Ilarpa , eii-j Ione i.blji.,;,:,, i| n,edesinin si-' I- qui 
a rilasciare a favore della .„a iiin.lt St.]],. Laudi i.-.nii Ileni della definita 
Diversi, quanti potessero ammontare „l vjinr.i di Snudi 3o. moncu di 
Lucca, in conseguenza della Donazione fattali cui pubblico Istruinemodel 
a->. Giugno ito-> r"--"<> 'lal -V«j,> .i,.. Cl.ii.eeluni. Il sig.Kqui si oppo- 
se, cdedussC la Ani , a della pretesa IV,,.,,,,,,,. i„ primo |»V pi'u 
mancanza d, Causa di donare; ,a secondo per la mancanza delle Valutarie 

soleniutapn terzo luce,, perché la ll„„„i ■ futa rfj fl™ 

/„ » fflffl « rf, Wf le /,„<-,.„ „,„[, ri , 1: , lMni|lin 

1 incertezza de Beni medesimi. Il si. Viario di Borea osammo le ragioni 
d ambe le Parli, e nel ,o. I.urIk, p,„f,,j h sll a Amenza a favo, 

del s,g Eoo, la quale venne pienainenle confermati, dalla Ruota di Pisa 
«ani, la quale fu la Causa i»riala in Appello-, per I Motivi che appresso. 
Considerando, che per parie ilei sic,, Cimi A,, pellaio si t sostenni 
per nullo a tetti gli effetti di ragione l'Atto pubblico di Doua/ire,, del 
(.meno i 71 ,r>. , rns.-tr, tLh:rv:claii- <nl ,,„,!, |., ,]..;"„,„., \[ ijlh n anlmic 

Diver.i trasferì a riii:].. di ll.ina/i ![■■■:■-,-« i ] . 1 1 , . : , :„, , s- Il I 

di, tanti Beni .stabili , li v.n,], , I 

3o, njoueia di Lucca: t. Peeclir una tale Doninone' fu i'caiiace a trasf- 
re ,1 domìnio dei R.-ni per l' Certezza di luojo , e rrnanlili Sri Beni rin™ 



tnetriea ,1,-i t, ledi: si mi nel miai casi) la limi „M„ie ,,„,. potè per w ,„.,... 
tezza dar molo alfa Laudi ad ara,, K,re ,1 dotnnin dei Beni ,,..„ degnati 
e fu ^rtjuesioda , , , , Il , ,,, , 
zV. lì., el seg. Lib. 3., * la Rst. di Bolina cor Bnrg. Deci,. 

Considerando inquanto alla seconda Eccezione che allorquando 
po-ev., d,,l.,r.,rv :■ le Le,-, v, ? rmi all',,,,,,- , della Donazione era 

l'f-nht.wi. n-,1,1,,,,,-,;, „,,. e.,. .,„.„,..,, , i 

.1 Cn-io.n,, delle solennità statutarie , la Ruota non poJ^mnk^ « 
sposto delle Legai [.v.:, Ielle ,„.] di ,,,ia Duna, i,j,„, ;,,lcr vivr» e 
i quella in questione , essendo oramai lame volle stabilito, e deciso' eli 
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nooaBoai trremc-ih.lc bar vira r.uc djlle Un i" Ir <oUniii tu- 

luuiie •unu iulw * W«' "' Fl—m.-tìoma.itr^u 

Aleggi i ajjj u.w«'. fMruu i (rei Matowi, o utili .UWn &wu- 
qjuw ». ii-vy 5 "' «V17. fJ,«fl<"- 'l'I 1 -* 'li- 
Che lebbra li baajiiu,iH di r-.i s. imi i « ilici t.o-, .LNi Dona* 
DivejM • Mari. Sidl* p«i i ÙA.-J-. . o icrvilù, dilli roeJuuan n- 

cceuli.e die ipui-i .li n "' UT | l~*-' | "^'"'^''^^ ^[Lq^iooe 
W*m3^..plJ Ihi. fVm«( ,»ttr rtcullrt ... rh.~Lr.u„,b.»i 
Tom. j. Cren 17 V .. , ■■ mollo me:*, pmunn,. «emre 1 ftiiuufiare 

^^'!|w5.ll'Hd.U.iIiM..rrftW iv'iu.: v ,..,.1 , .- la IX.I.ljioue 

.li rm « unii, g ri lli olnv iO ' cui u-rere I -i.nouo diselli at- 

f liiil 'il"' 1 iWlir r- Sminami,,, e Jjto- 

po r'ndini , et* li Ludi Domii'ii »«i noiuriimBiut |rniuio in uh 
•l'oca lervitio alcuno dia llrv. ni . Miglio "W -4; 4n:nn... F.ijm rbn m- 
prò jhm. -lui Li n..d.iiinj kou d>' m bi fi"" 'li tulio ipictlo alt.ini 1*0- 

' "c^rkiando rlw la oulbia..Wlo Ohhltauioui tUU« I"inne rnmntn 
k;,>i ,1 dedite axicumi nVHe toWnqiu, e Hi u..i D.w ti». K r,ia, e «ria 

nuli deducu ou.i ini" ili ii ir-Jr . .| :o- Ili 1- .fu hrtiii Jtbucne le mede- 

Ji. ne ili vi» ohi, •libidi" ifiihli» I. r.illliu imi Henuii CoKa-it urf 1/of 
or* ./n^ot *(. V -il 119 /7«. /Tom r'H rV-.en. PeM. .. /teu. J8i. 
y i 1 . t 6. «.e HMt l'alti TWjfflI. in Hm» Ciré,. 7W * 
/(-f,, 3* ;V 8. 

Lh.iu.ul dir.»., e cww. antera ti loro lemuri [Lutei»» ™- 



tCodo pdf.l.cTiTi .III?" icj 



la tlorrnt.na «e//-) Te-rne n 
iftVlJ. Maggio 170.4. Simon 



Couidciiiiil" . clic 1 devi Jro .Lille eontegnenjc di illi ìndubvjli 
"nocini, mal- . w el, W limi. Ini»." ."venula la nullità della 

))„..„,..:.■ ,1 „.U' 1.. Il- V > " f -"'j'<» '« ;«>wnao.,o V Appellilo 

.io,. Hqui , pjiehi- ijurllj 11™./., .| .i-niur..|-„- .mnw b ^l^"* * 

le"l.''.ne J ""^ "i^cniuVn» >:i .I di. .ut delia ..^dorimj esjendo the 

ul< Dormirmi in talli . mol citali iiaqe «luipanie igli Alti di ulùmi «o- 
lo..M . tome dono .1 Lui-ili.- -H»' '■■ ■»' '-'l.',- 11 ff ,U D " na ' ,n "' 

H w/rf «.;™t.l« 1. .0T5. i... « .V(W.«f. m /èmd ; a 

*at flWz,' iwr rec.«. in 7>ri. Onhr Tarn- 1 1. Oecii. Ì6. jVi^i ì 



'■ ■■' - 'te'fl^ Sforivi • ^'O. rm.O 

iìfiia. ÒUst, d rf«rrtò'«te™ ttata katc apBtllàto ptr- 
tlcgrtno Pellegrini come Marito, e legittimi* jm'nìiiìitra- 



ISIOftE XXIII, 
;ànm ita 16 jÙMi ihi; 



:iil .1 (.ivtw. de! <!<im[>r,ìMrv |hn l gn.inlìrlo da quilllll 
/o ili «gire Clini , olii: itgisce in Jiirzn di un' Istmm 



3. Quandi, il Fendilo 
it nitri /imi, s'intuirlo rss. 
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ti 

grosso non è mi valido motivo per trattenere la esetiu.ione di un Pubblio» 
latra incuto avnXe parata esmi/ioni' «:«>:il tMierilf un tri-diio liquido, e non 

4 ceti i-ìul;.u-! ii.J Uobii'in.'. ed isi sullo ]iit I.i pule del Venditore fino da 
novo anni colla cossi' gra di-Ili ibile alienalo. 

Considerando elit Jil impubi t 1' r.«:i:ii/ii:rip di simili contratterà ine- 
vitabile la prosa fatta ineoniinenii del li pi-ics:, in.uliit rata dagli immobili 
speci al mei ite ipotecati a favore del Cninpr.itr>rv pi-r il ano della evizione, 

5 t i i i -ol 1 1 ■ i: di reseli, tlm contro n.i crcrht.i [lipidi, e ..ii.jiomlo da nn (stru- 
mento Pubblico non possono op-iorii cter/ioiii i li'' r itlieiloio alla indagine 



JtUVO del Venditore , 

Kd adottando in riitanlo occorra i molivi della Semenza »»i*l!nu> . 

Dciib. Udii. Dice essere sialo mole appellato per parie del sig. 
Luigi Radili dolio Sentenza ■anta contri di f.™, «/ a /amie del sig. 
Notate Bac IL 

mente giudicata co I! '■■< S"nlrnz..i pittie/in . .jimi..' pereih coli/erma in 
tutte le sua parti , iiri/i:ii:ii,!one In /nemi , t lilieni predizione secondo 
la suo forma, e tenore. /■ 'ietto lji/ieiin .1.'.: lìu'itìt etiitdaanii nelle spese 
giitdiciali del pre::.nie li/ 'idi si'u dti .'/'piidnrti .ti:; mi, il rilascio per 
gli effètti, che saura a favore di detto Braccini, e contro detto liaddi 
di libili più t-py.. "Itine- "li;;, 'ini" esitiiltvo . elle di ragione. 

Angiolo Carmignani Primo Aud. 
Cav. Ajcjiiìo Baldasscrnni And. , c Vcrdiuno Franeioli Aad. Kelat. 

chiari ampar \ 

sig. Luigi Hadd; il p-n-.zi: ile! r-mili, -.tntol, -ceotl'ito coi Pubblico Con- 
tratto del i4 Fcbbrcija \c\iichil w-.. („*■. Ifotist-i Lami delledicui ra- 
gioni Esso Braccini recatilo in forza ni PuòUicoVontratla di cessione 
del io Muggii! dell- stesso alimi litri , altrettanto insussitente era Per- 
cezione opposta per parte del no'otont" si 12. Ho.'!. il oli' eserti zio di un- 
tale diritto mentre ipn-.ta noi, i n: r'oitltiln . die ne/T asserto pericolo 
dell' intimi fate r.-i- itine dei Folti'" medesimo. 

Insussistente infiliti p;T<:'i''- ali effetto, elle il Compratore possa 



nauara al Venditort il prezza della Cosa vendutali , e di twin il di- 
ritto di ritenerlo per cautela dell'evizione In !„i t, muta ,al i-lmdo com- 
prato si rende necessari.! Ut /ira. ., che ./unta evizione sta imminente, e 
che stana state dedotte le molestie dulie gitali possa desumere un fasi- 
dolo timore JtlF cànone m.-desìm; - ( ,/„/., , V„, «:/,, viene stabilito dal 

testo in Log. Piai, jwr fcol.ini vni.lii ku.em Cuti rie uni. ec. 

Ora se il sig. Umidi niu„„ e::icluder.te privo ha latta dell' Immi- 
nente pericolo l/e/r evizione del lentia di the si tratta, e se d~ altronde 
per parte del sig. Ilriceini viene dimostrai., che slabi/i stati spe- 
cialmente ipotecati dal di In, .l-.toee si\>. Gì tv. liutista Lauti a favore 
del sig. Jladdi ,<s ardine al dl.Ha PiMli.u Contrailo del \\ Febbraio 
i8ia sona sufficienti a garantirlo del danna , eie potesse risentire nel 
caso di evizione al i/ittih- .f/elto furono es/ieessumentc ipotecati; certo è 
che in vano eglt potevo u/Jaeeiar, f recezioni delf imminente evizione 
rfe/ Fondo compralo .per esimersi dal pronto pagamento del prezzo di 

Il Maturato 

licitò. Delib. The,: non ostante I' ecce zie m dedotte dot sig. Litigi 
Jladdi con Saritlura esibita net di tà Aprile prossimo passato essere 
rostala, e costare del diritto nel sig. Vaiale llruecim di domandare, e 
conseguire liberamente dot medesimo sig. Umidi . erme Cessionario del 
sig, Giov. Balista Lami in ordine al Pubblico Contratto rogato nel di 

ifao. 13. presto del pei :n di Ieri statoli venduto dal predetto sig 
Laute col Pubblico Contratti! ramato nel. -lì i ,j Fel./.ram di dello anno 
dal Ifotaro Bilioltt, e previa nna tate Dichiarazione, condanna il pre- 
detta sig. Luigi Jladdi al pugninola di detta somma , e dei frutti con- 
vintili alla ragione del 5 pei cento all'anno decorsi da! di ià\ Febbraio 
del corrente anno, e che decorreranno fino all' ejlelti va pagamento- lo 
condanna inoltre nelle spese tanto gmdiciall. che utili da tassarsi e lì- 
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I Litigami , che riconoscono 1' urgenza della spedizione della Causa 
in tempn feriate, non postano dipoi dare di nullità alla Semenza, dio vie- 
ne proferita, ancora die nella medesima noti sìa fula menzione dui l'urgenza 
non essendo necessaria una tal dichiarazione, la (male indurrebbe una nuo- 
va forma giuciiciale , ili ,ini ìies-uini iiiroinenio |iub desumerai dalla Legge 
de' j.( Settembre toi5. 

SoMNlllO 

l.Ia vìa ordinaria nmipm.a^itmsiì «■moie salta Giustizia di dui 
Sente,.-.* confami. 

■i. La domtiailn ili nul/ii-i ,li ro.w™ de' Creditori non sospendi 
le operazioni da eseguirà nel patrimonio del debitore sanzionato da 
prccciii:nli Sentente. 

3. V urgenza dell' affareeschde la pretesa nullità della Sentenza 



ferìata , e ne pr':fi':w ì~ . i;-/. . wi,-,t rr^iyfr , unri può dare di nul- 
lità atta medesima. 

5. Le Sentenze, che si pronunziano in tempo Jeriaio sono valide 
lenza , cke facauiio invilirne dell' urgenza . 

lì sig. Marchese Ubaldo l'eioni , <\. v „ dn- i suoi Creditori nel 180S. 
avevano sopra il suo Patrimonio introdotto il Gìndizio di Concorso com- 
parve al Tribunale, e domandi* di,.- i:.- li.-.e didima la nullità: Il Tri- 
bunale ricettò la di lui domanda , la qual rejezinne fu confermata dalla 
soppressa Corte d'Appello nel jO Aprile 1810, avanti la quale era alata por- 
tala in esame . fieli' Aprile iHao il ^ Opperò (lrt M i uno de'Creditori 
rie! ridetto Patrimonio iu Concorso presentò al Magistrato Superno una 
eguale domanda , alla telale aderirono Giov. Domenico Mariani , Pier Ma- 

dinata la distribuziooe de'Bent del Debitore Feretri, e i suddetti con altra 
domanda presentala ne* 36 SeiU'rnbi.: ilrllu « «oan™ 18:10 fecero istanza 
sos])endcrsi le scelle, clic far ne dovevano i Creditori: La nuestioue fu trai- 



portarono i Pucci e LL. CC. li Causa al Consiglio, dando dì nullità alle 
duo Sentenza per essere stale proferite nel tempo delle ferie Autunnali : U 
Supremo Consiglio emanò nel 19 febbraio tUa t la seguente Decisione . 




li intentata da fr- 
anerò Grossi nel di ai Aprile t8ao, alla quale si fecero aderenti i Pucci , 
Mariani, e LL. CC. conloro Suiiuira (iel >.:, iii.-ii,:i.ilire successivo non 



poteva obbligare a sospendere fino a ragione conosciuta riguardo alla mo- 
fii'siin.i, aimt [ii-i!U-iu],!t.imi gli Appallimi , li- iipiT.iiitmi da eseguirsi nel 
Patrimonio l'eroni , sanzionate già dalle precedenti Sentenze, che orano in 
«alo di legittima esecuzione . 

Attesoché male a prelusilo hanno gli Appellanti prodotto una seconda 
accusa di nuUità contro le dite «infertili pur u^or italo pronunziale in tempo 
ferino, sema che a senso loro vi fosse motivo di «Ilenia; poiché applicando 
qui opportunamente la Lcgjjc del li Settembre joi5 non si poteva dubi- 
tare die ii ca^o fosse urgente, mentre aveva per oggetto di arrestare le scel- 
le da farsi dai Credìteri anteriori sopta i Beni Feroni, scelte clic erano im- 
minenti, e già proclamale , e che dovevano aver luogo anche net cono del 
fenato. E gli stessi Mariani, e Lite Cousorti portarono perciò al Tribunale 
l' aliare nella prossimità delle ferie , ed oltencro , senza conlradizione órca 
I' ni-cn2;i , tilt il Manicato pi ou unisse nd innato j e tosi fu col fatto ri- 



cucitila da Essi l' urgenza medesima . 
J£ nijggiormeme mostrarono di ricoi 



supposto dagli AppeUanti, che le Seu- 
il espressa menzione , e preventiva dii 
iilurrebbe una nuovaforma giudiciale, 
,ò desumersi dalla rammentata Legge 



voto della Legge col decidersi un affare, di 
avvertito di sopra, hanno coL fàtui 



Delio, e Delio, rigettalo F appello , di cui si tratta per il capa 

d'i fìreiue ™n la precedente del Afagistratl Saremo : Dice .manta al 
capo della nullità ava etìir eviriti . ai: collare dalle Cause della me- 
desimi', e percin JjV.'ir'iii-rj imi ir n/iji-!/.-:tu anche per questo capa dalla 
predetta Sentenza, ordina la an-den'ni-i f.wvru tucsaire secandola sua 
/orma , e tenore , e condanna i di 
ioni solidalmente nelle spese giù. 
Giudi -in . 

Cosi deciso dagl 1 IHusui&iml Signori 

Giovanni Alluni Presid. 
C;iv, Middle iictoiini , e l'I- ir ]io Del Sonore Relat. Coni. 



IIECISIONE XXV. 



la Risposta alle Posizioni dico di avere arato da terza 

umilili;, iilihi.i oiil.i iIimli Persona fette delle Gonlrat- 
re , le quali non pDisono presumersi , ancora che lo 
i: lini" il lusporu) di quello, che il Rispondente alla 
a ili .ivi']- i 1.:ljhii<\ e .jiii^si i i:.ii,ii>^ii.:iri min |iuó preti- 
. prova scrina a fine di ottenere l' Ammissione de' Te- 



i. Il Servente di un Monastero, die rieeveda 'in Negoziante di 
Grano una quantità ili q'/r.in ;n t:<wi\mi:,ir-i a' \I.\m:'!<ir", 'ina 
può dirsi, che per conto del medesima abbia fatta delle Contrattazioni, 



La Regia Ruma Civile il; Fiivuze j Sumcri/a de' r8 Luglio i8ao 

accordò a Vice n f rimontale per 



C.nl-I.ii-I.ill.l.i li .' prim-ijiiu ili prtlTil vtiiu |.i li i--|irnl,l data alle Pn- 

,i ri., ,1,1.. Hrl: 1; n.v Li. I Hl.ULllO AW.SL-,,,, .;„„■ Cj,, M.rlil.g, , e 

(juorjjii, te u,,i.li dissero fc«r verri eli,. I lanini avevano lorosaru- 
itraw del Grano; 11 sih- M.irtlu'.su l>iii- [i|n- Corsi l)|HT:,i„ piduiio 

min RuaulE cc.rife'rni.. r|i!. lln' .1:1 M.^-irlm Siij.mi,,, de 7 . Loglio 



Alleiodiè nella Ciusa [ir.;s.:mv .ni [raua di eninuccre se le risposili dare 
dalla Madrv Ciiii.'iliu.;;!, - dalla Chiovoli iJt-l Muri astuti àr ltr.falri;:! :, ^;:ii'. 
ili questa Cini alle Pi.i/iuui tisi In!.; ].:t [uri,; il.-i frau-lli Gl\l/ini , conten- 
gano quel principio di jiruva scriLia.cbe in ordine al disposto delle vegliami 
l.-'Sff può il. ir Li Lilio all' Ammisi: i pn>vi Testimonialo 

Alli-SUcllé In lini:! , (li j .I-i. A[i|i|.[l.i/ii>:iii]i l'ir-.inM a mido dichiarato 

colli Scoleuia del iK Lueli» iS Wl dia iilÌIl- nain- nspoiin vi sia un qual- 
id:i Vinicio, ,:ìm le MoiMti,..! ■ Uri rammentalo Monastero abbiano presodel 
Grano dal IraleUi follimi pel ui-y.-h del Miimiiii . .iimnelieudn ancora, 

venie delle delle' Monachtf una lai dichiaratone della RnotaT^n [™ jj™- 

iiiui iu nume , e per conio delle Monache sulla compra del Grano conlro- 

lufaliì, riteoiilo cjneslo concello le risposte daln alle Posizioni beo 
loillaue da somministrare un coerente principio di prova, qual si viiffi dalli 
Legge, neppure ri,, |i,, ; .jnLan:i .pini Vv-iisiin, die la Ruoia Ila credulo di 
lieoncBOBtin , jjjiccuè nelle medesime noti solo si nega replica lamei ite che 

missione delle Mi.uuch.', ina li asseristi! all'opposto, nbe lai! coutnllaiionì 
li facciano sempre di r. Ilari ici ite dalla siessa Madre Camarlinga, perciò 

Belìb. e Delit. dichiara Uinr -ti,-™ (info appellata con altodeldl 
in Usuilo 1810 per parte del sig, Marchese Giuseppe Corsi come Ope- 
raio del Monastero dello Spirilo Santo sulla Costa di Firenze dalla 
Sentenza mirro detto Monasteri-, , rrd r: fit.-um da sr'rjq-. fratelli Grai- 
zini proferito d.iU.i Rmitn di Flm-.-e „■' i li Giugno .810 ili 

di '-.'.! v ilei:' -:r \:,:i S:i: ri ,U.:~i :'i- Supremo de' 7. 

Luglio iSig.jerfln conseguenza revoca la detta Sentenza rimiate, e 
con/ernia il latte le sue parli la della Sentenza precedente del detto 
Magistrato Supremo, ordina che la medesima sia eseguita, e detti fra- 
telli (,ra:ini 1-1 tn d. urna nelle spese siudiciali anche del secondo, eter- 

Cosi deciso dagl'lllml. Signori 

Giovanni Alberti Presti. 
Cav, Michele HiccoUni , e Fitto» Del Signore Relat. , Coni. 
T.lIl.Num.5. « 
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DECISIONE XXVI. 



SUPIEMO CONSIGLIO 
RmMU Kt/ea. Pmn. <fj« iS ritmarti 18.. 




la rappresentanza può equivalere al direi 
:o delle Poliziotti può et 



lioni qod sono ammissibili, De pub jier lai mezzo esser interro gito ehi non 

che per la sua rappresentanza di ironie alle Parti Litiganti ai diretto equi- 
valga , Michalor de Patii. Cap. Gì jV. i. Thesaur. Decis. < 1 . per tot. 
Ludovis dee. Lucens. dee. 4i Jv. 4 et I fi g- Sol- Rom. Divers. Ioni. ». 
Decis. ng. ÌV.3., et in Romana Praetensac Nullitatis Contraenti 
super Pusition. at>. Mail iGgt av. Muta J. Àgnitum. 

Attesoché tale intcresje non concorreva nel sig. Gaetano Merlini, estra- 
neo aliano al soggetto della contestazione già in due precedenli Istanze in- 
trodotta , e ventilala dall' Attore sig. Francesco Parenti conlro i convenuti 
sigjg. Antonio e Filippo Paulini , e mancano quindi onninamente i termini 
abili, nnde coartare il sig. Merlin! all'intervento nel pendente Giudizio, 
ed era Derdo paienlemcnte incongrua l' islsnza incidentale dall' Attore sig. 
Parenti avanti il Sapremo Consiglio proposta , 

Per questi Molivi 
Rigetta la cedola di posizioni esibite per parte del sig. Francesco 
Saverio Parenti.e condona il medesimo nelle spese occorse per Boere il 
presente decreto tanta a favore dei sigg. Cav. Antonio, e Filippo Pan- 
imi , che a profitto del sig. Gaetano Merlini . 
Così deciso dagl : Ulu.^Liis.'jiiJr Si^imri 

Gio, Alberti Presidente. 
Vincenuo Sermolli, e Gaetana Sodi Relac, Consiglieri. 
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i Massellili, e Pierleoni .contenute nella precitata. Scrittura de 19 Ringhio stala 

Considerando, che la Ruoti non pub conoscere del merito della pre- 
lazione dei «spellivi Crediti pretesi dalle Parti Litigali» quando un tale 

St "' e »(/<A. Delfi. Dice iene appellato , mal giudicato colla Sentenza 
del sia. Potestà di Cintclla de 14. Giugni iSio proferita a fa- 
vore del sig. Francesco Donni™ , r r.-mtr., : i.;-^. Giuseppe Massetani, 

ìale di àvitella s„ih, ,„ ,■/., :?„..„■ ,,V, credili ,/a essi riWan-, 

dati per esser derni: rpi-ili tirili erediti, meritimi ili .■•sere sodisfatti col- 
le sani ne srqnrit rute : E condanna 
pellami nelle spese giudicai, , e si. 
presele Guidino. 

Coù deciso dall'I II uslrissi' ini) Sigli' ini 



DECISIONE XXVIII. 
REGIA BUOI» «-AREZZO 




la Peri;: a ili quel P<T:ln,ch' e -MU u.C'Ie. per semplice Istruzione del 
Giudice, non p j iii il Giudice, se la crede cosa op- 

1. Un documenti}, ,/„■ li,, fi,.,, „../ C'indizia di prima Istanza 
non pub dirsi nnee.; Citai 1 ziti il appello . 

a. Non si riv.-.'.ìe l'ttjiei;i:tt„;e dì un perita nominato per 
del Tribuna/e. 



^ - 5» 

Stori, t> El i. C«» 
i.i Kuiit.Hl'Ai.i'/.r. ni'] ili i r i;i-i:ii:iììi 1H11 nomi nò per semplice Isini- 
zb.ie i! Zi.iuf,, Unirli hi !V,it„ (Jlì.-.iI,! Il i.-eu,i rff rivedere h. 

diinosliMiimie p,»l,iM -li uri <hl C „,.-rwo Viuoi I i... li ...rum 

il'sig. Giuseppe R™>i ,<■ l.i ^ M,^!,. .,!., M..-...,„,i iW„ c i „ e lla Cini* 
lira Èssi vcrtl-nle: -Nel li dclln nr«v,'r,Kie <li i Cmiu-i R-.wi 

feccrolilim*:!, die Wi, !,,(<, ,, i-v„ Pni,., ,„ !r rivedere r operaie™ 

-IH .li... Bargigli, e!n ,1, [■!,[ i.r.-i,:,,, ,.,..„,.-,,: Si ,.ppc™ il sig. Francali 

eoa dire, dlu k' □|.iT.r/.!nni de' IVriti eleni j . j i ■ Itlni/.imie dell'anima de' 
Giudici unii «imi snjeeLi>' .i ivusi.iru:: !);■., il il , -. i inin.n.i quoiL» qucilio- 



D 1 bD I I 1 ,/, 
diperizie, di nelle irritturr di; comuni Ha™ Jd il Gennaio,. 
6 Fehbrajo 1811 ; c condanna gli slessi coniugi Rosii nelle i/»r« de 
presimi incidente . 

Cai deciso donimi. Sonori 

Serafino R 0M i Primo And. 
Beuedraio Ccrcignimi Aud. , e Neri Brand ^ìin Helot. Aud. 



DECISIONE XXIX. 

SUPREMO CO.ISCGLLO 



L'Ausilo dalle Semenze inwiiTf mi!. lie.er/.imic epiandn 1'Appeli.wr 
poh riproduce riè limi; deleniiiri.ili il.illn l.eji^e -Li .un della procoden 
lilsnra e ti Giudice pou j,ui> nc^.ir.; li ditlii.u r e della deserzicne. 



favorì di ditti Benedettini della quali si tratta ; Revoca la Sente/un 
Rumale; ordina che le suddette Ire ZenttMa del Tribunale di Piscia 
siano eseguite, e condanna i delti y.--:. Vinilici Campioni nette spese 
giudiziali del presente e del passato Giudizio . 
Cusi decito dagli Illusine! mi Signori 

Gio. AlLerd Prcsid. 
Cav. Michele fliccalim , e Filippo Del Signore Relal., Gens. 



DECISIONE XXX. 

SUPBt'JO COIIflKLIO 



dalli Legee ; 
b non può ! 
Miti , e urjant 
;jlC".Ee ni-' libali d' accusa T dLXUi 



stessa della verità del fati», putrii farne la prava per messo di un sol 
testimone, o con indizi , rh: ucr.a equivalenti . 

4. U Acchito può dimostrare tu falsila dell' accasa co« prove , e 

V L Accusatore di Danno dato nel suo metta d 1 accusa deve 
dichiarare il dun,:» ir. >;■-<">, il tempo il. CUl/u date , lo persona, 0 

la bestia, che lodi'th .ri; "«■■■" i'""'"". importa lo stesso danna. 

7 / Testimoni indolii dati Asaua'.-.ire -ti Dr.nnti data dMono 
verificare le cose esposte ri libelli . 

S<OIIl OELtl. C* US* 

Il Big. Gaetano MHIa.il;. ...■! 1K1S. i.«.,ajn>'i d Tremulo dcl sig. Vi- 
nari» Regio di Ghmkio ire Ufaslli di iecu>adi damo daio contro i tignori 



OlgrUzc 



d' Arai», e di Settembre, asserì che 
sua Temila denominala il Pnggiule 
ìe Bestie del Consumi ascendeva aL 
Colacohioni a Lire ,11. ... i: -|i]i-[l.> Imal.u.mre . .-Iih r'.iio avevano Ih Bestie 
del Maii a Lire 336. CnUcchioni , e M.ui . imiiiiarono per la rilevazioni 
il transumi , il quale ni! :is-iui:si' la (i.iiii.i . e dir;!,- ;n!-..:iii k' sue opposir.ioni 
alle Domande del sig. Millariia. il quale fece l-tan/.i di «sacre ammesso al- 
la Prova Testimoniale, che fili venne accordala senza coulradiiione . Furo- 
no eseguili gli esami , ed ilsig. Vicario Regio di Grosseto nel ■}. Luglio 
181R. pronunzio la sua Sentenza * livore del sig. Consumi . Il sii;. Millanta 
ai appellò alla Hegìa Ruota di Grosseto, che revocò la Semenza emanata 
nella prima Istanza . Fu pomi, dal sig. Consumi la causa al Supremo Con- 
siglio il anale proferì la seguente Decisione . 



rodilo 
per il tìUO I 



risse: 

•a, gh è permesso di provarli 



polra attestare per W med 
il deposto ai 



^odifedesi, 

« i:i!ii::i r .ii i'. the ni; equivalevo. ™-n« dice la Legge del ai. Agosto 170,4. 
al $. ^. rilasciando all'Accusato il diritto di mostrare la falsità dell'accusa 

E giova q!!; l'avvenire, che nell'Art. 5ffi. del Regolamento di Proce- 
dura si descrive all' Àe.ais.ioie rane deve essere concepito il Precello d'In- 
timazione, o sia ,1 libello d' accusa . Dovrà contenere .isso ( ivi ) la conle- 
„ suzione del danno in specie, il teinpu in cui fu commesso , la persona, 
„ o la qualilà delle Hn.tie, ■■In; In h.rnin ragionato; e li quantilà precisa nn- 
„ inerica, nella quale l'attore liquida il danno sofferto, e per la qjuale ìusi- 
„ sic nella Condanna del convenuto . 

Atteso che il sig. Millanta accusatore non essendo stato in grado di 
giurar,! rii aver rr-dulo Esli sicsso arrecare il danno da lui reclamato , deve 

siimonida. E pclìchè^aveva promesso a tale elleno Ire distinti libelli d'ac- 
cusa direni contro i tre imputali Colmimi. Colacchioni, eMaj f libelli che 
fitrono poi riuniti contro la sola perdona di;l Consumi} nei quali si unifor- 
mo piena munte a ciò, clic prescrive 11 sopraccitato Articolo 54i. pareva die 
i Testimoni da esso indotli dovessero verificare le er,v: esposte nel delti li- 
lielli, giacché finalmente ora naturale il suppone die il tenore dei inedisi- 
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lei danno arrecato , ed alla reco- 
io che !<> cagionarono e della per- 
iva . Ma una si ragionevole espel- 



nc , e nel Do" ilo ■ ! i ■ y ■ i -"L 3 . - i':.r:- ri- '-: ■!;■■!, I indiu.'iiie ima parli- 
■ :iil.ir>^ imperi. >nv.a. rifui ha sapuia pi' vi vani i giurai , ne: quali fu àij-oeam il 
danno; ha indicai nelle Bestie danucgiariti m. Marchio diveno d ^ 1 «Ì ,u ■ 

testimone nel suo ecJìifìcalo del aG. Gennaio ,8m. ittnu,che i fratelli 
Millanta lo indusse™ il prestarla va , [oli in. mi lh/:i culla promessa prima 
di riitr/t,v,0 jim ■i'f-ì !i:hì , il che [■.■n i- -I .iiii depoMQ assai sospet- 
to, e vacillante, omel^ndi) ancora ili valutare 1,- più gravi ecceiioui , che 
sono state date eirra il caratino inorali; doli' isle.hso Testimone . 

Il SaudruCii n:m lia (jiuvat.i ni] silo dqmslo all' intenzione dell' ao 

E gli sllr I < ni ■ e S a] differire, 

nel loro depositi eirca la pcriioeiiva delle Bestie ai ire imputati Consumi, 
'-.olacchiuni , i' ■ - diedro il [liiijkj preciso del danno 

dato, ne quinte vili le l'i alilii.mo '.iliilo .irrorare , od il sol n Ugolini dice 

di avere vedute li- Uesiie iL.nn.-s^i i nel ['..usialenn per due mattine 

nell'Estate del 1817., la rpialo asserzione i evirimi,., ,;|]e ii. vece di favori™ 
l'accusa, coni ri lini ire pinllo>w ad ìiientrarne la liu/.i, giacché affermando 
questo medesimo Trsiiiuinic di esser solilo ne/f Estate dì passare più 
polle ti gìvrno per la Temila del IVjgij Ietto, una tal circostanza doveva 
metterlo in grado di vedere spaso le dette Bestie apportar danno e non 
per due sóle manine come ha dichiarato. 

Eli è linai in «ite da notarsi riguardo agli ultimi due Testimoni Fab- 
brichi, ed Ugolini, che il loro dopo,!., è trn;i;:o ri lardalo per meritare una 
giusia valutazione , essendo prodotto dopo la pubblicazione dell nirue dei 

Tmiiiriim premienti: e d'slrr le quelle dell' l 'godini per le resultarne 

del Processo non può e>ii:ier-i Lia 111 u idi,; cn|n1-(. 'li <n lini r.wìvm:: . 

Dopo queste, od airi.- ecavirMi: oppone j'.le prove eolle quali ilMIl- 

1 311 la pretendeva di ^iiniilìi-ne 1 1 data a In, inoltre esibila l'Accusato 

Consumi la sua controprova per imv.'o di cinque Tua ialini: , elle 'oro il 
Vanga, il Seni, il Zutèhiui . il Gorelli , e,l li Gerì, i i[uali cori deposizioni 
presso a poco uniformi illeslano ili non aver mai vedute , sebbene presenti 
di luogo , e di tempo , In bestie accusale recar danno al Poggialetto , e di 
più il Venga, il Zucchini , ed il Gorelli aL-niniiLirino, che le delle bestie 
non avrebbero ponilo dal gramignalo uve [ia,enlavanri nrdinariarocnle, pas- 
sare il poggiaietlo , se nou vi erano condirne il che non viene asseriio da Ila 



DECISIONE XXXI. 




Un'jtmfirmatdcblMamo.ar^oLL.ndiatirma abbia aggitmu li 
qualità di Marito , e Ammirimi ;ie<<i i- d-illn Mn^ie . <• sen/a , che aia cor- 
redalo di quelle solennità, elle la Legge prescrivi: per le obbligazioni delle 
dimmi, nnr, jiuci dirsi stipulilo |><r li Jlielir, :n.i tiiM npuljm stipulalo 
jier propria interesse dello nesso Marito . 

r. Non pub dirsi , r.lit- il Munii; „hiiìa ttipit!,itn per In Moglie, 
quando nella firma dal medesimo apposta iti pie detratto non aggiun- 
ge la oualità di \f arilo, o di .■tmininistraton. 

3. Non può alcuna giovarsi del Gius del terso per esimersi ad 
adempire una propria obbligazione . 

3. Non è permesso ad uno de' Contraenti di non adempire un atto 
eorrespittivo, olii stata adempito dall' altra de' Contraenti. 

Motivi 

•erranza dei pani stipulali a favore deHa sìg^ Mariti vedova Gori nell'atto 

ne, che sia nulla la donazione, che nel i. Agosto 1806 il fu Pasquale Gori 
fece alle due sue Figlie riservato l'usufruito alla madre sua vita naturai du- 
rante , ed in veduta della renuniia del quale usufrutto fatta dalla vedova 
Gori, Egli si obbligò a corrispóndergli V annua somma di scudi 45 tutto il 

1:1. nubili.. ■'.■■ìli I j.iillipVLlrsi;. influir: ri:liiu"*i ■. ,:i 1 1 : il s ire IV li et s -I IK I li di 

cui si trarla , e che rende correspettiva l' obbligazione del Biagiui sia Etna 
a favore della Figlia della Gori, oppure al di tei Manto Biagini, e se questi 
siasi obbligalo In proprio , oppure abbia obbligata soltanto la Moglie . 

il Biagini enunci la qualità di Marito , e legittimo Amministratore della 
Moglie , tuttavia chino jiipiriici; i!jI l'intesto della dispositiva , che Egli, . 
e non la Moglie accetta h rinunzia, e si obbliga in proprio , mentre vi si 
legge „ ivi „ A lale eHétlo i prefali Biagini, e eterni promettono, e si ob- 
„ bligano di adempire quanto sopra sono la obbligazione di loro stessi loro 
„ Erodi , e beni dei loro Eredi „. 
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Antioche ad «.vinifere , che Biagio' intendesse di obbligare , e di sti- 
pulare per la moglie, olire la lettera della dispositiva, concorrono in primo 
luogo la mancanza delle solennità necessarie , onde b di lui mo^li'^ potei;* 
validamente obbligar*; . e. I. liirn.i d il inftli-simo apposta in pie dell' atto, 
ove non si leggo agni'mt.i la rju.ii l.i ili Minio, ne di Amministratore, o 
Procuratore della Moglie . 

Attesoché ciò premesso comecché la eccezione della nullità della Do- 

piri> il Diluirli giovarsi del Ginn «N i lei/" pei esimersi da 11' adempire uru 
propria obbligazione . tanto più che avendola contraila in veduta dulia sus- 
sistenza della Donazione , non può osci a comodo ili Causa allegare i di- 
letti che dove conosciti? , ■: credè ailnr.1 ili dover trascurare. 

Attesoché per quanto sia slato stipulato nella Cessione il recesso del 

e che è staio adempito da un dei contraenti, non è permesso all' altro di 

danno delia [larle osservante . 

Dclib. Delti. Dice essere stalo male appettato,* ben giudicato dal- 
la SenUnia del Tribunale di Terranuova del di j4 Luglio i8ao cuJl- 
traria al sig. Luigi ll„i,^,i,,-f„vnrev,,le alta v A -. Maria Casini vedova 
del sig. Pasquale Lir.ri , ■■ pi i:, cj.iij, -.rulli ih Sulle le sue parli 

e ne ordina la piena cifcuzmr.i- «rwi/o ta di lei forma, e lunare, t 
condanna l'Appellante sig. Biagini a favore di detta sig. Casini vedova 
Gori nelle spese anche del presente Giudizio.. 
Cosi deciso dall' Illustrissimo Signore 

Francesco Cercìgnani Àud. 



DECISIONE XXXH. 




Il] ClCSl DlECJUUTI E PlTHIHD^IQ DlICUJUTI 




I crediti delle Comunità successe ne' privilegi del Fisco, dipenden^ 
dalle pubbliclie gnvu/./i;, wra privilegi.ui a qualunque altra Creditorea n _ 
teriore , e poziore del medesimo Debitore , contro i Creditori del cptal „' 
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i Creditori dal suo Antore hanno diritta alla separazione de'Patriaioni a lina 
di conseguire il pagamento de' loru crediti, ed i Manifattori, ed Artefici, che 

'-' L Lo la materia, e L'operi per restaurare la casa del Debitore 

' ■' io delia,.. 

in pigna 



lunque Creditore anteriore , e _ 

a. Le comunità per l' esazione delle gravezze (piando sono surro- 
gate al fìsco hanno il privilegio sopra qualunque Creditore anteriore, 

S, Le Comunità in Toscana sono surrogate at Fisco, 

4. La Legge de' aS Maggio 1774, che conferma alle Comunità i 
privilegi Fiscali, non distingue l'Imposizioni ordinarie dalle straordi- 

5. Il Camarlingo Comunitativo non può, dopo cessato il suo Uffi- 
cio valersi del Braccio Regia . 

6. B Camarlingo Comunitativo per te tasse non sodisfatte diviene 
un Malevadore , che la Legge ha voluto costituire alle Comunità . 

7. 9. La separazione del Patrimonio si accorda ancora dopo il 
Quinquennio d Creditori del Debitora contrai Creditori del di lui erede. 

a. La separazione de" ' Patrimoni si accorda ancora , che sìa oppo- 
ni. 11. la. La prescrizione non si oppone alla separazione de' Pa- 
trimoni, specialmente quando la lunghezza del tempo non giungi alla 

i3. L'Artefice, e il Manifattore, che hanno somministratola ma- 
teria, e V opera per resarcire la casa hanno il privilegio della poziorità 
a qualunque Creditore anteriore sul fondo restaurato . 
^ j4- il Mani/attore può cedere il suo privilegio di poziorità sul 

i5 II credito privilegiato conserva questa qualità ancora che nel- 
r iscrizione ipotecaria non sia fatta menzione del privilegio . 

1 6. Quando in un PUrimonio non v' ha tanto da pagare i Credi- 
lori, che hanno un' eguale privilegio , debbono andar tatti in contributo. 

1 7. Quando le spese del Giudizio non sono reclamate, il Giudice 
sopra di queste non procede ad alcuna pronunzia . 

| Mot.vi 

Attesoché dopo le Magistrali Decisioni dell' Auditore Coati fra I* 
aue raccolte Fiorentini; io ordine la 1 . 5. , e 1 16. è pacifica V opinione nei 
Tribunali nostri, che per la esazione delle pubbliche gravezze, o imposte 
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compete al Fisco sopra i beni del Deb: 
anelli: Il privilegio sopra qualunque alti 
Al [Lincile ulo -.hi 'iU-ij ELnipcte 
i beni soletti alla runiriliu/ioiii: ipi.r 

Dnljitore alle i a iti: unita , (prillilo Mimi 

ne aurata In Zane/do de praetalioneCr 
aedo Fisco dieta inni n:n 1t' ni ri ■]!'■: " 



„ limoni, 



„ „™ ™. uu .-. t ™ ™- ™ ,^r alili, 

„ lioiiis solvere debenlis . 

Ai v. di.: non pub dubitarsi in questo rapporto che le Commnnitb In To- 
scana siano surrogale al Fisco chiaro essendo il disposto del b Leggo ilei j5 
Maggio 1774 dell' articolo 4i ove si legge „ ivi „ pur la i-wicmi- ilvlk: las- 
.1 ,. io , ■: p.l^liL' del li: ::nr,oimcui sii(ìd..'.li , vieni: conti misto ali; slussu Cu- 
„ munita il ]ir"nil.'giu , e pi.Ia/inne del l'ileo, e \>i:nù. Ilegiu da doversi 
„ osservare , et) ammettere in tulli 1 Tribunali „ , 

Ali ['focili: ls precinta Lecce IH'! conlcriil.ite iille Loiiiuuiia i privilegi 
Fiscali non distinguendo le imposizioni ordinarie dalle straordinarie noti 
4 ]«oleva jicr conseguenza la Ruola ammettere una tale distinzione immaginata 
ad opportunità di Causa dal Difensore del si:;. Arrighi G'ifTuli , Mino più 
clic la ragione animatrice tal privilegio verificandosi lauto rapporto alle pri- 
me quanto alle seconde, debba procederti in ambadae eoo la stessa regoli. 

Attesoché è comparsa inanimissi bile dei pari l'altra eccezione dedotta 
dal lasso del tempo, poiché distinguendola sostanza del dÌrillo,e privilegio 
... . itizii: del diritto medesimo, e distinguendo le Comunità dalla Per- 
sona dei loro Camarlinghi si concilia = meraviglia la pretesa antinomia fra 
il disposto dell' articolo 4i , e quello dell' artìcolo 6a della precitata Legga 

rlol o^M-ir."^.--^ 11 r'orc^U M ,.. P ,U J,™ È» -f A -1 mn «f^in 



Maggio 1774- Il Camarlingo cessando dopo tre anni dal suo ufizio, 
' ' ' 'Braccio Regio. Il Camarlingo dovendo por- 
sodist'attc Tasse diviene quel MalIcvacTore, 



5 nonpuò nlten'oriiieiik: v.iler.i del E riccio Regio, IlCaniarling. 

tare a sno carico, e rischio le non sodisfatte Tasse diviene qui 

che la Lt'|;;e lia v.iliini i. .Mimi re silo Comuniuperviè maggiormemo garan- 
tì tirlc da qualunque pregiudizio per quesia dipendenza. Comecché por aiuti 

Camarlingo non revoca ne limita ugmlmeatel A rjririlegio accordalo alla Co- 
ni unilà conno il debitore, deve credersi perciò, che preservi alla niedesiuia 
questa azione come sta scrina nell'articolo ijl, tutte lo volte cito non vi ha 
cspres-atncnie derogalo , altrimenti questo favore si convertirebbe in danno, 
e |:r?;iudiaÌDdiU> CcaDunità poiché in tal guisa verrebbo prescritto in on. 
periodo assai più cono di quello in cui ii prCfe.-ivono le altre a::i:iiii . 

Attesoci» per la consuetudine di giudicare il benefizio della separa- 
zione dei Patrimoni dedotto dal noto Testo nella Legge Sciendum i.ff. 
de separatimi, fi aironi., n.-lii- ,1, em-.o i] r|i i i i..jin.-n[i'nj . ili Creili li ni del 
j dehiiore contro i Creditori del di lui Ercde,conte ne fanno fede le Decisio- 
... —«-.noi Giornale Pratico Legale Voi. , Jfe„j. 3o. IT. i.pag.H^et 



deferti] ilo, lanto serve per averti adempiici al voto della Legge, non ok 
<lo a tal unpn [irn-u.irii< . .'In' fi i iliilii.iniln .'he il cri»! ini r [irivilrgia 
Cosi avendo fra le ali™ la Corte 'W<- </' /■""?'' 9 /A™ 

*ro 1S11. come riWaii ri. ili' '«:> Oeciiir iiiijHìwa fra le ncisjiie .lei 

reyddl^Y^a.Tom. i^. il- i.jS. ^ ^ ^ ^ 



/), /,/,. «,.r ,-v.m- ,r:ete bene, e in parie inde 

Ir.:,, dr., ,,gg. Frimrcst- .Irnrl,: ■■„.• <j,;Jj„li,c U(. ..wrvA/w.j /,':<■, 



mare, e respcttivanteilte correggere, moderare,!, revocare nel modo di. 

Patiti previa la confittiti!! di delta Sentenza rapporto ai gradi 
primo, secando, terzo, qwrhi.e. quinto ,/,.-//„ medesima , cri 1 /onore 
flW/ B Penane tnlle in /fisi c-dlo-atr . dichiara e,,! privilegio derivante 
dal dirotto della I. i>-:n t. lol .W,i eoi/nenie , ron/orme celiaca 

nel grado testai Eredità del Hg Cav. Enea Arrighi,» per Essadsig. 
I~r„,<w„ I, , !■_■■«' gin <".<■<//"/' rW/p ei„,,li : i„ni r prr V impanare dì 
tutte le sommi: per ir ,/ .ali venne I-li ■•militata in detta Sentenza de 
6 Settembre ] Bio nel!' oliava , nana , e decima luogo della medesimi! . 

Nelr istmo "riniti sciti, colloca . e "i ntinti pure eoi medesimo pri- 
vilegia della Legge. Iureriliim il sig. liiwnteliiati Ricresi per la somma 
di scudi Sjl., c lire mn/iK, e spe.tr per etii venne grnduato nel luogo 
undecima della precitata Sentenza del Ci Settembre iHio ferme stanti 
pei ti le condizioni iti lite in essa, 

FA attesoché i detti sig. ./erigili gin Gritfeli, e Riccesi godono 
amlietluc di un egiml privilegio . peri, dicitttti-a, . /„■ ipiutar.t il restode- 
g/i stabili di che si trilli, i poiyiti i Credit, ir: tentinoti aateriornlente 
ad Essi , non fosse si,l]l-ei,le air intero pagamento dei credili deir uno, 
e de/f altro di dir in- dm,, grado sesie , liebhai,', i medesimi concorrere 

tornente all' importare dei erediti graduati rame sopra'. ? 



E aualora ungati^ i Creditori suddetti divisati avanzasse auulelie 

m/WÌ« :r. FAu'V k - 'l a\^rÌr'a\eUi C mt 

Jini figli, ed eredi del fa si,:. .Vnrrfe.; Leapaldo Ni'cenlilii morta 
cndentc Lite per tulle le sonali.: per le quali venne Egli graduata nel 

cessisi acute ncW oline,, lunga dire diversi pori 



col leni ,1 sig. 
■enne gnidi,;!,, 

dichaincsmi ' " ~.T " ' ~T^T~ ~ " ^ 

Nel dei-imo, ed iillimn la,-;, ,l-,e,/i-si pure n, lineare , come colloca 
ideiti ssg, Filippo, et allei finteti,, e felici eredi del pre/àto sig. 
Marchese Leopoldo Mrenlmi per I,: somma a Ima /avare dichiarata 
nel grado tredicesimo della della appellata .Sentenza . 

E ferme stanti le diehi.icazmni , graduazioni , e collocazioni , che 
sopra dichiara rnpiu.rU, alle sp---e '.!i:le lane ,l,i!ie rispettive Parti nel 
presente Giudizio ,1 appello 

Che anelli- filile dalla Cimi,,,,,., ,/, Firenzi . e da! llegio Vfilio 
delle Stinàke per mantenersi nel grildo secando , e terzo statogli asse- 
gnato ne/I' appellala Seni,-,,:-, del,/,,:,,-, piarsi ,i ranca dei sig. Frali- 
ecsca Arrighi già Uni ■fili, che rr-hmb runico tale Graduazione, al 
p,ig,ii,i,-ul„ delle amili la a,ed,ii,n,i a l'avare ,1, della Comune, e del- 
rUKzlo delle Stinche. 

Come pure c„,„l „„„, .1,11 ■ , - Francesca Arrighi Griffali nelle 

in concorso del malanno sig. .li righi la dichiara zinne del privilegio, 

E finalmente dichiara clic la della Sentencn del di Ù Settembre 
iBio, dovrà restar Jcrma^f ed eseguirsi ncl£ altee parli rapporto alle 

Palchetti dovr c pettivamente 

in loro ninni esistente , .' ilei /nini /-espellivi ili Creditori secondo F or- 
razione inoltre et,,- l.-.-ll: "■■ re ili ■ ali fieni, :l si/;. Mattias Sodi , che 
ritireranno la smtì.sfazinlic del 1,-eo crediti , debbino promettere la re- 
stituzione a favore del medesimo in tutti i casi di evi none. 

Cosi àudio dagl" DI ustrini fui Signori 




Li Seme™ dell' Wirxirayinne dell., .Ime non opera un favore™ 
tfleuo nnando e slata rannata a litania della Donna in un Giudizio ni 

devi! concludersi cut diji:n:ncm<i ni isiiulc, e nei. colli cu|>i.idcl medesim 
>Ì»lmi»iilp. nrrdc in fedo, innnilii lo slcs-ii nta'timemo i - i-rl-'iu . 

■u l' Ila esibilo. 



I. La Sentenza tntnnal'i n i.tanza della Donna per 1' assicura- 
■onc della Dote senni cer.lrudizivnc non serve a sostenere il titolo di- 
mpetto a' Creditori ilei .Unni:,, rotondo non ut .sia slitta provato la 

l'Vprova della costituzione della Dote non si conclude colla co- 
; « delta Scritta ma / neie.siuim F r«l„-.,;,ie del do, -u menta originale. 

3. L'cùstctia del iloeiinunli, ;r:-:i,„U ili ci.Uituzione dì Dote 
-es.<ola Madre delia dotate, e io nehint., in ,;:„■, del medesimoè una 



ligenc. la domanda li l'ile, n.i H.i-li Minile ili l'rnmirii i nni , colla cpiale 
domandava dì cswr | P i i-HÌ:i i ! .< jut 1j -n,i d.-iii; ad Assiri 1,1 (disili sii] ira di versi 
o_'£uui di *.]liinr.if;lii;iLi> '..ni dalla medesima sequestrati per h somma di 
L. 3j4- La suCciiuiliiaili' Klin.i Cesia si ,i[>]i.4l" .ili; [li-eia Ruota, la iruale 
in conferma della Siane:: 'ii (iil ìiriinn ( , indile emijo l.i : evienili Decisione. 



•o de! [irimoGiiid 
Motivi 

\t J eso-liè ,jii;,;nm|-.ie rlir hi. li .i/i:nn: -i,ul: l .i,ile univi il i .1 I larici della 
Doni», e semi coìilì.kIÌ tinnii i,er li assicira/iniic della sua dure non può 

di ragione servire a vi-lener.i il ùlulo iliiini|ii .. Creditori del Marito, 

qnando non ne sin lena linei: Le | limala l.i CosliLuiione , «rime fu Gasato con 
Ijenwn™ Ruotale drl d, Rvtrmhrr iS.r, Cmna Creiiituri Lenzi , 
r. Coltellini, impressa nel Tesoro del Fara Toscano Decis. aio. T. a. 



□ igittzed t>y Google 



Ctie a stabilire qaMU prova nel ca» dovea reputarsi inefficace li Co- 
pia della scritta in alti prodotta, richiedendosi per tal effetto l' esibizioni: 
dell originale per [e massime costantemente seguitale non imo dalla Ruota a 
Romana che dalla Fiorentina Recen. Decis. 197. JV. 1 1. Pari. 5. Tarn. 1. 
et cor Ansald. deàs. i?4 JV. a3 Twor. Ombrai, demi. 16. JV. 61 Tom, 
10 eavan t,Bn„,, - , „ domr Lugho 

quanto efie l'esistenza dell' originale prelcudevasi presso la Madre della do- 
tali , da cui benché richìesQ , e aggiornata j>er quesiu effeito la spedizione 
della Causa uuit si vuik: [ìiuiliim;, l.i tyu\ tutuaim ù mollo vai ina bile 3 
per togliere ogni fede alla copia conforme avverte la Ruota Romana avanti 
Olivate decis. 1 1 5. JV. 1. segf». 

Che in conseguenza mancano di qualunque Legale fondamento i gravami 
dedotti contro ['appellata Sentenza, ™ può Inni il minimo contri vi f.uo 

in grado di aiustifioaro il sci[W".trn fàtui 1 ni tiiriln del suo Credilo piena- 
mente giustificato in (mesto giudizio . 

Che in Gne , se a riguardo della congiunzione del Sangue fra le per- 
sone litiganti poieva esser luogo alla compeniaiiooe delle spese in ordine 
all'articolo 608. della vegliarne Procedura doleva per altro la temerità det- 
l' appellante dcslilulo di ogni appoggio , venire punita colia refusione delle ^ 
suese giudichili . secondo V arbiirio , che n' è rilasciato in dello articolo al 
tribunale, 

Oelib. Delio. Dichiara «iure slato male per parlo tf Siena Co- 
tta Moglie di Francev.o Frati appellato dalla Sentenza contro di El- 
ia, ed a /onore dell'Assunta Costa proferita dal sig. Potestà di Castel 
Fiorentino li 9 Settembre 1810, e bene respettioamente con delta Sen- 
tenza giudicato , e perciò t/uclla confermando ordina che sia eseguita 
secondala ma /ormo, e tenore, [Appellante Elena Costa condanna 
nelle spese del presente Giudizio. 



Cosi deciso dagl'Il 

Gìov. Baiisia Brocchi, e Francesco C 
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nell'atto medesimo gli consegni al Venditore per guardarli, e ni 
ponga in essere eoi mi ■■lesimi) un (ioiilr.ilio (li Giogalicu colla 
di liimiTi: (igni Mao lina rispuntine di grano. 

Solimi 

I . Il glogatieo « veri fan -/;,«« do filanto dà ad un'altro di! bestia- 

,■,,.,„ ,v,-,-...-,.'„.v, „i. „„.,,, .,„/,: , /;.,.■,■■,,■■■/,,■■.-,.,■...■„ 

nell'istante a giogatico al fenditure . 

3. "W/fi Parti Contraenti regolarti il Contratto di Giogatico 
con delle convention, particolari. 

4. Ne' Contratti di gàgati™ non som, iipphcabili i termini delfu- 

Attesochò per guanto (]all,j privata scrina ili:' -i\ Ancisto 1810 sembri 
> prima vista clic ÌS 'u-, nli. l< ..,riini!.ii.ii-.i-j> .ornili srasanlollo ad An- 
giolo, e Giovanni Ui!.ijlu ]) t 1:11 111 [ir-.ir.- i;n pam Man/i d,i lavora, tuttavia 
c dal contesto dell» scrina :lt".ì:ii.i, e (Lille ilivn -i' risposte ilaie alle Po- 
sizioni rimanendo csliUhmiUi'Iucìiic -in.lilicil i.rl.i'.il mento die la detta 

scritta fu redatta eshrevann ftt n-llc -i.ilh' diri IHl.i-liì i delti Manzi, che 
furono |«iseia comprali |i :r mimi ili-I Rojìi j. e pigiti coti i detti denari, 
para indubitato, clic fosse nulla Ìiiiciijì.hi': .lei (Jiwri ratini i ili [m.itlHiicìmtu 
un vero, e proprio Gingillisi, o succida die si verifica tutte le volte che 
l'uno da all'altra ilei U'.tiainn ;>it nn.inlarln, e nutrirlo a eerte determi- 
nale cniidizioni , non essendo nuovo , nò irregolare clic si comprino i Bovi, 
e si diano in coiuini-nri ;i gingilli.) all' ì-hmhh Vi-mìiinrc , coinè ne fa feda 
il Caraccio ile Ioc.it. lit. il,- Cui, Ilnv. ,V. 1. Vers. seaindxis casus . 

Attesoché a forma dell'Art. 1 Hai. del Cod. Francese essendo per- 
so alle Parli ili ricolm i' .rn^li nniir.itii , mi tirile pnicolari CI 

-.„..\ ti n — : ti !i ™,.k: _c Agosto 1810 | 

io di grano, 1 
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Tribunait di Ricorso. 



i Ouorari , deMrminiodo il prima grado di Giurisdizione osila Camera di 
Disciplina degli Awucaii medesimi. 

Atlewcliè nel caso adirala la stessa Camera di Disciplina con essersi 
1 ricusala di ascullarc lo Parli, a di pronunziare sul monto della domanda 
presentata avanti di Essa dal sig. Avr, Lorenzo CoIIìdì , metilre ha sndi- 
3 fallo aU'Olizio.di cui era dalla Legge incaricato ha cosi anche il turino 
il predetto sig, Avv. Coli ini di adire il Tribunale competente di Ricorso 
indicato dall' istesso articolo . 

Attesoché in questi termini spetta al magistrato Supremo dì fare quel- 
lo, che avrebbe diurno fare 1" istessa Camera di Disciplina . 

Attesoché perii in nuli i precedenti Giudiii non hanno le Parli pro- 
cedalo, uè hanno espcri inculati i rispettivi loro diritti con quel sistema di 
regolarità che dal precitalo articolo gli era chiaramente indicato . 

Per questi Motivi 

// Suprema Consigliti, m/vo I" tn/rnsc ritti, . i i ticelo delle spese COn~ 
ferma la Sniln, ,„„f,-r,:„ „rl ,11 ■>,, l.., r J:„ ,«,,, II?,;,» /l,„.,a 

di Firenzi, e rinvi,: ir l'urti ,:/ Munitalo Sapremo, perniisi prov- 
vedano avanti di Esso nei termini dell 'indicale Art. 16 del Regolamento 
predetto, e compensa le spese di tulli i Giudizi . 
' Cosi dc.-.i-.. .Li^l ili usti- issimi Signori 

Giovanni Alberli Presili. 
Cav. Vinccnsio Scrmolli Rdat. , e Gaetano Sodi, Coni. 



DECISIONE XXXVI. 




La prova testimoniale è più ladini ente ammissibile udir Cause Cr™. 
rnerciali , che in quelle, le quali suini murai!» ■me Cùili , e mollo più al- 
lora quando diverse circot.ianze dimostrano verosimile il fallo, che vuol 

i. Nelle Cause Commerciali si ammette la prova testimoniale più 
facilmente, che nelle Cause mere Civili. 



D iati z ed by£oQgle 



Jare ior» ntli , 

,1 Stomi netti Giuli ■ .1 i . 
LlBe-il Huutn Civile 'li I iiih.'.'m:».! SnneiiM del ili * Aeoslo iSao 
dichiaro Kubik. la pru» wUmooi.kda.oudm dalla Vedova CW 
l,.in,« Prandi' elftuo di porre messere, che i pagherò lir.rr.ili dal s.» 
Giovanni Mitili trami -.i.ili rd.i.ci iti .ili,, un-dciiii i [»'r nido del debili) del 
ù». Lonraio Del Sano, e radume dilani del Procedo, e dalla Concor- 
da di Esso UHMJCItiM : Li, vedova liVmin. e l'r.H i nitriera appello 
al Supreruu Cuiiiiidio. d'I .piale fu j.v.iliiriia nel .j Aprile, .Su U seguirne 
DedsW, che revoca la Semenza Ruotale. 

Alterchi nelle materie Cnmerriali per le mairiiinedì pudicare inrata 
nei Tribunali all' amirri.-io!.,- <!.■!! . pr -ti i..|j; -i procadc prò la- 

anl Xe'.Ur n d aromcìIeiVLl prova <■,-„ .tu, il- inducono piiiudi- 
verse rinomanze. ,l„. moarauo verisimile il r.i,,,.,, e la convenzione alb 
di cui prova è dire,,;, b domandi p.c.se,ii..a in au, ,1,,. ..gg. Veduta Lhe- 
Ulitl e Pral.di av«( dui- l"-i, mini- c.l.mi.-rneim- 1„ rispondere alle l a- 
Clolri thledi da Lorena, IK-I -5,.!,, aftcriii.irdiio. ir.eelUle |>e|- un Sacco 
d'ossa, 0 a inno lori, rL-diio . e pericolo, e in vece di cornimi, le -hit- cam- 
bi di ormine ti:, (bue. Midi! per 1' Lucio loro valore n un.. raledll.ro loSo. 
in ^stazione, tedilo del unto maggior credilo di li™_ 11690, 4.6. ohe 
l-'ssi .liei;. Chcinin, e Crai avevano con Lorenzo del bario, e à\ avere 
a mic^ condizione accettalo di limi n e la Concordi., clic di daltoLorei™ 
mia per cenili ,n .-noi (.ivi lin m. siac- 
, olire ahre drcoilauie quelle in apo- 
do tono Ci vaiu.ara, ce ««r»™ -lai]' «cr lane da dello Giov. Mieli; 
iraue ed acculiate .ìinbedu, 1.: I,and,i:.li .litui ónvnt,- .ili ord. S. P.d. utili 
.ing. Vedova Cricmin c P,:,l Il Mimma ili lire , ojo, e non di aole lire 
8o3. id. — il ninnilo .>-. i i" U-vi, il .-rvjiid .li lS. in l.ll. liim. oPral coulro 
Lorcuzu UclSarto,nonmeiiocliedill , e«ere slate delle cambiali «™icgiiató 

non'etmi^'redum"!^^ couieouiodi riportare dai ConiP.guau.rj 
■stessi un;, ncevula se rapirci «iiiu per la inulina .li lite Sui. li. — minore 
di lire a4t>- °- - dell' imliejlo * dorè nominai; delle cambiai, medesime . 

AneJlcbé.rend.ticnmoiuui,! d,l l.no, .• .MI, convenzione .udiletla 
■ite, ed idonee co n si ,1 ,.„!■.■ .1 del,t,o„o le due pr.-.,l,e da dell, s^e, Uren.ni 
ePral capilolate , come quelle, clic per le rispose dal medesimo Ln.er./o 
Del Sarto daie alle posiimui furono di ipierfo interposte come medinoti 




. irta» i/.-.lh lìrgia Bantu di Fin 
vole a Lorenzo Del Sarto, e per , 
flùMKwt del di lui Patrimonio 



che sani di ragli 
ciati del presente, 
Cosi deci 



ili Scruuilli lù-lut. , e Gj^ljuo Sodi, Cent, 



DECISIONE XXXVU. 



Jk E'f^M^HV. I"l | 

Hsu. Anj,ki Mintiti 
*tt. Mimo, iig. pnHem Cifi" 



jt Socio d' industria , e il Socia cipiuliiu sono egualmente sottoposti 
illa Legge, che Vf^ì i.Lv.i iilliir-.i . lU in [h^l l in c.^itl la Socieu, su pure 
non aviMsiTQ divelli n.iTlc iiunvciiino , |n luiii su Li Ic-gc, dciermiiu, eh» 
Ianni l'uno quanto l'altro siano anioni alla perdila de capitali, noo piò 
il Stein iudusire riiir„t*i d.d ..(.liilrt: i|nr.hin danno. 

r. Gli Àrbitri, che hanno confermalo nella Semema arbitramen- 
tale il teijiieUro, e rùcrwto ,ti dtridrrr Milln iirimdiizione di alcuni 
conti sociali esistenti fm le l'ara , m.n kunna .■■iiihh,- Ir regale di prò- 
cottura , nà hanno deciso fuori dello stalo delle domande . 



a. i5. Il eredito incerto, ed illiquido non può ritardare il paga- 
mene, ile! d,d,il„ la/aldo. 

3. Gli arbitri nella loro Sentenza possono dividere il credito li- 
quido dall' illiquido , decidere sul prima, e riservarsi a pronunziare sul 



ferialmente iiwmwi, noi, si passano riguardare mute distinte Società. 



eia capitalista soffrono la perdila della metà de capitali . " ' 

B. Uno rivenutili d'i meni /allo pi'r il doppio del primo costo noli 
tir industria , ma ali e varai!,: ri,:! Cinaai.-nio deve attribuirsi. 
•■'■ li. la. i3. £' a,!i,:zir.ac lu-iacr.ioiaa di nitri interessati ad alcune 
operazioni di una Siieiela min /?; variar,- In i i:av,;:z:nae primitiva . 

li Quandi) In Legge v.tti.iume il S-ivui industri: alle perdite de' 
capitali , si rende inutili: per j.m- I escine della valutazione dell'indu- 
stria, de' capitali , e altre indagini. 



Con lodo nrof.ii I d .j i;;u»in iMn) di' s^. 0 indici Compromis- 
sari Avv. Giuseppe (Stintili, Wv. (ììw.hulÌ U; cip.mi, c Doti. , Vince mio 



domanda (alla dal sig. Franchini furono condannali i si^. Frhs a pagare 
al medesimo la somma di IV™ H. li. d.m. 8. 1 S.ieaik-iHi sige, l'rias 

non persuasi delia giustizia di questa arbitramela!^ 5en:<Ti7.i m appulliUL'Ilo 
alla Hegia Ruota di P1..1 . ]n < piale .■mano lj seguente Decisione. 

Moti ri ; 
Considerando che sebbene il decreto prcpamlorio degli arbitri del di 
3 Febbraio rigettasse la domanda del sig. David Francheili diretta a olle- 
nere immediatamente la condanna de' fratelli Frias al pagamento del conto 
coir, delle vendita a lui latti- li, mi ili S. n-irta, a U coulernia dell' introdotto 
sequestro , e stabilisce doversi dai medesimi decidete di^ tuite le questioni 



Va arbtlratceniale Senleliia del di 4 Giugno ttìig condannato i Frigi alpa- 







n , „,M egli- 
no abbian» violala alcuna regola di procedura , „ ahbian decìso fuori delio 
sialo dalle dmunudc , u delle eccezioni raspolli ve dello pani . 

Considerando quanto alle regolo della procedura, che quando pura 
gli arbilri avessero adottalo il miicrii) deila cilici,/;. jwjkìLìIb d'un credito 
de' fratelli Frias, verso il sig. Franclieni per il aiolo degli unii della Società, 
anche computata a loro carico li ptiJita dì una mata de* capitali, a irebbero 
cìb non osiaule potuto opinare che questo credilo possibile incerto, edilli- 
(in:,ln -ìou po«,' stair a ritardare ;i papaniKilo 'li ! rlehim lujuid» elle e>j 
col sia. Francllelli per dipendenza del conio eorr. , ed avrebbero 
p^.....„ .J.. I 

hraio loa i puramente pieiiara Iorio, e Icndentc a dis 
sua final Decisioni; !>i:-:i di a:icp,iva a |w:i|iciii amente os 
natura sua appellabile . e mine interlocutoria non che t 
Iorio polca essere imu v,'!iLia"i nella deliniiiva come in 
ereti De lue. de Judit. Disc. .Ili. A', il Disc. 4j. jV. 
Decis. del Sur:;:;.., Crusji» lìti . I .Imita 181; ir, 
e tAngìiia ' l.L. CC. 

Considera: : ; 1 l> (]ii.i;tr, alle. <ia:o .'lei!; dui.viude ed 
e prescindendo dalle lesali- ili p-oiaiilur.i siipra indicate il 
quidazioiie de' comi sr'ei.ili , di clic nulla deliniliva ai bilia mentalo Sci lenza 
del di 4 Gingilo liìlC) iii/ielic i,p|a. Ilare aU'iuMii^.c de' succimi belili fra- 
telli Ftiai, e all' cete/imi ila rshi pmp.i.ie vrintu: il pagamento del conio 
corr. delle vendilo fuori di Società, ;0|tI]ì> ch'im dovè ili ragione appellare 
ad una delle domande contro di essi dal sig. Franchili affacciata avami gli 
Arbitri, e precisamente a quella .lei ^gaiiioino iti Pi™ scdiciniila iinjwr- 
i-im della metà de' capitali j n.-i-^ln r. . xi[-.m deduzione del prezzo delle Mer-r 
c.ii'ie in ( -.,vni. dir H'Ji r'iiede.va r.cl i.-mpe. stesso (li essere autorizzalo 
a vendere: si perchè questa domanda de! sig. Fraudieui negli indicali ter- 
mini cine nella sua scrittura del 14 jigoiLu Hi fi : si gitile per pane do' 
Frias non fu articolalo nel lungo, ed impeli, nso t'inli/i;, m-i,'ì.uki a vanii 
gl'arbitri, che osi anrln- posi a a lei . ,iimi la mela delle perdile decapitali, 
restavano ciò non pertanto Creditori in genere di miti Sociali del sig. l'Van- 
ciiciii, limi I,, i-ili: i. i,i,:„ii(-'|iibil'' coniH n..j. pmoosia mai per pine do' 
Friai in questo sistema della Causa la domanda d' un credilo in genere si 
posta oggi insistere sulla (-ecessilà di (IcIcriiiinarL-, ir specie ondo opporle 
contro il conto corr., si pirchè non atendo mai i delti Frias imi limito, 
che la perdita dc'c.pi .ali ascendesse per la loro metà a Porte 1 6,000. avendo 
col loro im| ^dimenio alla vendila delle Merci io essere confessalo, che 
esse attesi i preizi rovinosi , die ne correvano, non noieanu dare iiirasso 
considerabile , ed avendo essi confessato , che la 




in poi, impossibile a 



noi finitali i:al ?i ove 11 dire di quell'anno 
m elle a credere cnmc gli nuli comunque 



onsplcui dal Maggio al Novembre i8i4 sur possano a ripianare lo perdite 
decapitali fatte da detta ultima epoca lino al iSit tempo in cui la Società 
rimasi: affano iciti'i vrill.i , i: non «ilo le perdite de' capitali, ma anche l'ini- 
fiorl.ire del conio core, delle vendite fuori di Società, elio ammonta a Pez- 

"^'iT.-l , d 1 GArbi ' - 1 . I.T idari dei 



Stabilire .sul credilo , di-l;iin rispettili) liei Suq anello dopo decidi il 
punto Ji diritto della possibilità o non possibilità del socio d'iudiisiria della 

: i p ;i: ni ! Imi.;» quando sono siali allatto cousmiti i ca|ittali eoiiferid dal 
Socio capitalista lo die è m.ovo, e non pi il udito nel foro, mentre am- 
messo che b perdita dr' cipkali pur la parte (L'I Sono d' industria è rap. 
pirscntali dalla meli il.-li .i..-.-ii3iin.|iii (ji'ufi-iiii it;i] iiipii.ilista («r la spe- 



._ della oc..., 

carico del primo lo costituisce seni.) ultorior bisogno di liqui- 



dazione debitor d. 

Considerando , ohi; 



correudo jh.tcìó la prova d.-l -lensu e-pn-".j ^li ani consecutivi no-i sii' 

espresso consenso m.i ni l'ilio filmino, e quindi al omm'iisn tacito debbono 
attribuirsi, lo ohe so -i ilove.v aiinni'iiiriv n.-r "li .itti di Società intervenuti 
dopo il Kovemhre i S [ 4 , bisa-nerebbi; (lei pari aminctlcrlo anche per gli 
atti avvenuti imni«li.,t.uiii'iiii> dn|in alla c;iiim'iiiì:.i ricicla, e quindi cre- 
dere elio qu'lla sucirta rima.- .:n/.j eiìi'lln . r v.-n/.i esecuzione quando il 

Considera 1 idi 1 , the in tpn-.ta pu.mnw ili fino , quando è certo, ohe 
una Società a partecipi, ione tra il sii;. Ir. 111 e liciti come Socio ca|ùtalisla, e 
ì trattili Ftias come Socj d'industria fu convenuta rad Maggio i8l4 senza 



tee 

che i Socj nulla pattuissero quanto al reparto della perdila de' rapitali m 

loro, bisogni nro'Kiiin ne |ii!r ì.eìiiarir ij.ienu dilllliio ricoirrure (Hi 

1 Li-.ie .illiu.i vi : ;i-i'Iii 1 ti >„;: fi i,ri ai at> /Ji'.i. j"oc, flvcraa. ÌHler- 
prtt.iur. lib. 4- «p. i5. IT. 4. 

Coii.~i.kT.milo, <■!„■ ,„■] Maggi n j S ■ 4 in l'ionie in Toscani il Co- 
dice Civili: dei lY.iaeL-i. il Hi cui AH. iS/ii slam iineipKraio nel casod' 
un Socio cnpiiali-sia e d no So>'i" d' :]i-:lu^-L] ia , isTjlnili , tue la perdila de' 

LMf'il.ili in !i;.lii:.i'.' l ili [i.nl.l h '.|ili'--ii d.il.b.l e.wrr |.:r iiil,i mela j carico 

dt'dueSocf. 

Giiii-ideraiido , clic uilYi ciò li! 'impegna dal discutere la questione ai 
termini del Romani] diurni, l.i .-ni più vi. Seuti-n/.i |»-iò i niente delira- 
tici i Oliali seguirmi' I:i cii^nal tiuri.i di ]'!■ un ili l'iruijia, cii cui il J'in- 
ni!> r/iiaal- /«'vs seli-ftm- Uh. ì. (.Vi/i. i'ij , è ctle iiilura il Socio d' 
iudusiria non .sia passibile della perdila de' cipimli quando ella e di tale 
emilB che rie suoi ri.ji.t.iii |i-.iiiiii.v alirnisnio (L' capitali , e che Ionia nella 

■"j'i'r" "■' "V'M •""''} " 

i'.i-.-.ii-,iI-i,ii hi li-'illi ìii.uri .li' i'j|i l ih Millaiitii, In nini ammessi, cia- 
scuno intende che la società tr.i il si R . David 1 raiicliclli , i fratelli l'rlas es- 
cili.]" C'insistila in coiiifirii, e rivendili: di iniTci al miglior vamii^iiiii dei 
Socj, Socio di inilusiii i , ii di sp.Tul.izione alno non ha potuto fare o 
che impedire la perdili; ili-' i i|iil;ili iiii].iec;iiidel: i- n lerci di e.iliiv i . e .:i 
deterior condizione , o ili ncccllerare nulle rivnii] ile il recupero de' espilali 

tlelle compre impinnalc unii ime al ti nnii inereniilitc , ed altri consueti 

illili della spr. iiì;nd.,:ie , lo i li.' i i-'iirc^^ireii''- .'li: v..!i' a inalencre il calli- 
tale fruttifero non a brinarlo, 6 H accadde mai che una rivendila fu lima 



ir 
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La reponse est ampie cu ce. cas le parlage doìi Sire equai si le 

a! de iacinti ne .texplii/ae p-iint a re! egard . /Vy ayaat ijue 
assotiis, doni un a apporti de l'argent lei mises soni censèes 



„ La regie serali la mime dans le cas , Oli to-n certi qu'aurenl mit 
„ [argent dans la societé y aurn/eat apporti rhacun la mime somme. 

„ Ce l'est qui: r/unid lei tnimi n-.iul i«c;;.i/:;> '/ne la moindre sert 
„ dcbase pour regler [estimalion de oella qui ne consiste qu'en indus- 

Attesockè la Legge 11 cui si anoggelUrono le Parti a principo è 
quella che deva attender;! per n.tte !c operazioni succisile concatenate 
Ira loro, ed emana, fitte n^nu'in-tii'.- di! primi ti\ n ciisensa , come fer- 
ini la Hiioia noslra ii r'i Suiiota-is .lei 11 A pile avanti Meoli 
S. eo dì vìsita' bc. 

Attesoché realmente, iwi..™™»! Ili i/msa iattura , ed ebbero la 
Stesso oggetto tutte Ir. nperiiziani .ye-iali , ;rri-i. dm si veri/icasse alla 
prima ed originaria intenzione delle Parti la benché minima altera- 

Attesochk imi: puh rnveimnì alta 
poche operazioni in cai fumi 
perchè questo intervento fu n 
plìce partecipazione di alili e perdile proporz, 
alcun riguardi' nìì~ indi, 'f in dti sigg. Frias, 

Hrc sai e d II 'l 

Gnisso-j sigg. fratelli Fri**, restatila sempre ferma a Javare di 
questi ultimi la stesso quota sociale corrispondente alta metà del capi- 
tale immesso dai si^j. Ff,ic.'ictti , nudi: non forum variazione alcuna 
alla convenzione priiuitie,: ì' udirdiiue tmimentanea dì altri comparte- 
cipi, e [associazione intervenuta tra Frias e Franchellì ritiene sempre 
la natura medesima , ed è operati/a degli stessi effetti . 

Attesoché essendn rmi animine da ima strini vnfontà , e concate- 
nale Jra loro tutte le. ti/:rrnzi:i'u wrinli, i sj,i, ; . frnldlì Frias tono pas- 
sibili delle perdite resultanti dal cumulo di tali operazioni a forma del 
citato Articolo iS/H dei Ciln.n d'ile, dei Francesi. 

è luogo ad ammettere ulteriori •j/Nif./fra ;i,ini aren la precinta vditntù 
della Parti la valutazione dell' indnt.liin r dei rapitali , ed altre con- 
simili indagini, die rendami inutili , toslodiè nella defittala di qua- 
lunque espressa rnm'en'ianr hi f.rizgi' \tfsat ,-tt,i/i,ine nel concreto del 
caso il Socio induslrc alle perdile . 

Attesoché eimst/iìi-./n dell' eltii/iL\'i> dei iigg. l'uni dì Concorrere alle 
perdite, inattendibile si rende yualmu/ut loro opposizione al pagamento 



DECISIONE XXXVIII. 

KEGU RUOTA DI PISA 




A.». Ululi. 5i E . Ciò. CjrmigMai 



lì Giii'lìce n.m piii.i di [■f.ol.i n^cilcri: nelle ni- pronunzie i termini 
iti-Ila lumli'sUM !]!•■, i: i|iramlri cnll.r par"! ildiln r..lim il. II., Sciircii/a si 
ìirn ila a proilllil/i.uv ..ll'l.i cu-i c ):tlruviT.sj, Ila v,iiijjim;nt(! giudicalo, e 11 

• il . Sin Et miri jinìi csera ati.ici'nln (li nullità. 

Sommo 

I. Vinterprtrn:i.n:r Stsi<t<-nzc dia misurarsi al confronto 

dclJbc/li K iudidali. 

a. / Giudici noi giudicare non possono eccedere i temimi della 

i. I Motivi di un giudicato tappa case non discusse, ni domandale 
no,, fitnno atto. 

i. UApptUante non pub variare «ùm, in appello. 



l'appellata Seul ai fa icen- 

i:s,n.,;ì ;,! Si- Cllcrjnll. 

.nri-iiio iii-lla (il signori 



>nlinii.i,.iliriiii.i.iiM"ra i Sigg. franili Ghcrardi 
in' 16 Maggio passala in Giudicalo, > 
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4. Lamiii,m>trtilo ij-iamta ,U,tn:.ie il 

stratore pulì adire un Tribunal,: diverso di ( 

ne li esercita t.in ti irhtiirari- ài soffrire in proprio il trasporlo de'rt 




£ra eseguita la lavorazione dello Potassa. Il sia. Vicario SUgio 
con Stilema <W i.( Otiohrn dichiarò coralmente il sui 

Apjifl f> da rjaesla S.-nl.in/.i il V -:rj . i-i .dia Ruoli di Grosseto, 
j 4 Mi rio liJio revuci) r.ip|ii!lLn,i àcjitL-nia; Portò il Pini L 



ncntoiw in appello al Supremo Coniglio, il quale ad i a Marzo 1811; 
proferì la seguente Decisione. 

Motivi 

Attesoché alla regola generale per cui l'ano™ è teuuio a seguila™ il 
Foro ilo! dooiicilio del Ileo subentra la limitaziona quale costituisca una 
regola speciale, porcai diviene competente per il reodiulenio di comi di 
tota sederli il Foro, nella di cui Giurisdizione la società * esistila, e l'Ara- 
mi Distrazione sociale umilia ramo in ordine a ciò, che di ragione Comune 
determina il Tono letterale nella Leg. alni qui aliena Cod. uri de ratio- 
Ciri, un public, quam p ivot ,■ agi aporia.» ivi „ Eum igni aliena nego- 
„ tia, «ve ri Tutela, sile e> ([uoeamque alio litulo adrniuisrravil ubi basa 
„ gestii, raDQoem oponct ri (Mere „ ed ivi la Gioì. Vera. Kon ibi Ulì 
„ domiciluim habes, seil ibi ud adiuinistrati „ Dietro n citi *f«aoj. de 
Escobar.de naftoli», administralorCap.i. JV. 3. zanch.de tacici. par. 4 
Chb. 9, jV. ia8. ifflf. fiom. cor. peo. Z»«o*r. i3. iV. 1. ef in recani. De- 
eis. 110. N. i. par. io, quanto mordine a quello che espreisai nenie pre- 
scrive il vegu'aute noitro Aegolatneulo di Procedura air Ari. 87, ove di- 
stintamentei (la quanto parlando nel successivo Ari. 494. del rendimento 
di CflnD fra particolari, 0 di oggetti estranei al Commercio vuole ohe tal 
rendimento di cond foro si debba al Tribunale che ha conferita l'ammini- 
alraaione, e letteralmente ordina, che in materia di società debba il rendi- 
mento dej conti farti avanti dal Tribunali: del luogo ove la società mede- 
sima È stabilita. 

Attesoché per declinare da tal regola speciale, n [ier deviare dal Tri- 
buttale della vegliata Società, e della tennta amministrazione, al quale nel 
roso situale l'in ini lira toro sig. Pini fattoli auore, ricorse n richiamare 
l'amministralo sig. Verguori, non bjsla che la miniai strato si dichiari, e si 
offra pronto a soffrire in proririo tutte lo spese, che occorrer possono per il 
trasporto al luogo del suo Foro dei docunicnli.e recapiti die interessar pos- 
sono il rendimento di conti da làrsi,' poichi sebbene in alcuna deUe Autori- 
tà, che in conirariq sì allegavano, e segnatamente del de Preti! Coni, 1S4. 
e della Dedi. i3. della /t«t. Jtom, cor. Penìa questa circostanza si trovi 
valutala ali oggetto d'indurre una snllimher.ioue all'accennala regola , che 
in malaria di rendimento di conti, di un ammioistsazìone sociale determini 
la competenza al foro del luogo (Iella esistita società, edclla leneta arami- 
nistraiione, egli è però nel caso in cui il Giudizio di rendimento di cond 
siasi histiiuiio dall'am ministrato che abbia assunto sopra di se il carico del- 
la spesa occorrenti al trasporlo dei recapili, e dei libri relativi all'Ammini- 
strazione fuori del Inogo, ove essa venne esercitata, e non nel diverso caso 
in cui il rendimento di comi venfia in prevenzione richiesto dall'Ani minì- 
slraiore, che siasi fatto auore in Canti n>:iiviLi:ml;i l' mimi lustrato nel luo- 
go ove l' Amministrazione fu lunula secondo che distinguendo caso da caso, 
e rispondendo alle <lijiel.',.te .miorili iirn.in;,i il Cardinal ile. f.t.r. dr. lur-ii 
dici ci Jur. competali, dimori. 73. N. lì. 



» dell'offerta per pane del sii. 
ri amministralo falla, io quanto che nelle rcspeltive scritte sociali 
stdsubicttq commerciale nella fabbricazione, e vendita della Potassa, oltre 



Ito, che il li;;. Pilli mcvi imluslre dovesse a 
partecipazione ilegl'nlili in r-.i -Ioni: ,'i .Jrirjne parli sopri sette fu anco sla- 
bilito che questi dovesse render conio degrutrezxi, ed ordegni che avesse 
ricevuto in consegna, ed incannalo ionie i^li in i[,A i.i.Jio ( : r il,> [n.,ur-hÌH- ili 
proprietà del ridetto Vcrgnori della redazione del legname tagliato in Ce- 
nare, e Con questo della fjbl)rir ;ivii;iie. •■ <pi l'.i'iutii- lirlli iVaaa a Grosse, 
to, dovesse pare alline della socielà render conto delle macchie tagliate, di 
ijudlt noti tagliate delle legna consunte, dell'altre rimaste senza bruciare , 
rielli cenere rimasta in essere delle somme pagale per i trasporti, tanto del 
legname tagliato dalle macchie al luogo della fabbricazione della Potassa. 
d,i Iilo-o d"cll:i v.u labiii-i^ione i Grofwiu, ni in fino d--i rrsii, e comi di 
ima tanto vasia lavorazione; così che per la più fucile, più pronta, e più giu- 
sta verifica /ione, e liquidi mirine di limi .jncsli rapporti concernenti il plena- 
rio rendimento finale di conto sociale non senza l'esame del libri, scritture 
e conti, ancora che per parte dell'Amministratore sarebbonsi tinniti esibire 
più congruo, e più adiqnalo. e ami necessario appariva il foro del luogo 

DelibTe Dclib. dichiara bene elitre sialo appellato solla 
di 19 Aprile per parte del sig. francavo Pini tlalla 

Sentenia ad esso centrarla, e favorevole al signorCarU Ver- 
gnon proferita sotto di 5 3 Marra 1810 dalla Regia Ruota 
di prime appellazioni ili Grosseto, e male reipettivainente essere stato 
con qaesta pronunziato, e sentenziato, la medesima perciò revoca in 
tutte i singole le sue parli ni in sua ver? dichiara essersi dovuta, e 
doversi confermare , come conferma in ogni sua parte, eccetto [artico- 
lo infrascritta delle spese, quella stata proferita fra detti Pini, e Ver- 
gnori sotto di \/s Ottobre l'icari,, Rf ,;.■-> -lei Tribunale diAr- 

' - ' 1 filato sig. Carlo 

fergaori in quelle inhimcnl: ;:tadu::ti!i di tutti Uliuilizi. 
Cosi deciso dagl'Ululi. Signori. 

GioTinni Alberti Presidente 
Cav. Vincenzo Seimolli Rclat. Gaetano Sodi, Coni, 



2V 8 et set;., Fontanell. de pari. Ifapl.Claus. 6. ginn. Spari. 7. JV.46 
e, segg., Gomc- a,l /.<■;;-. Tautm. iV. J, ajjut.it. dea,. . JT. 4. 
tfor. ftom. in rernK. àtei. io3. N. m. pari. 10. 

Ruouk, IL* Tswwmò tra'^l^V^Sciuio* ed ™ IeD " 

Zfe/iA. c Delti. Dice male appellato dai Sigg. Dottori Giuseppe 
Baci, e Ferdinand,- Gaietti Pn, uratwi Patrimonio, e Creditori 
inconcorso Jacopini dalli. Si utiliza :iitli. licita iiu-iia ,h l-'ue.nze dal 
di ici Giugno 1820 j e Itene giudicato con delia Sentenza, quale con- 
ferma in tutte le stt.tr /tarli, r rtiiidniiiiti ti detto Patri/minio Jacoponi a 
favore del sig. Lui L'i G tu tardi, indie spc^c anche del presentcGìudizio. 
Così decìso dagllUmì. Signori. 

Gio. Alluni Presidente. 
Cjv. Vincenzo Strmolli Retai, e Gaeuno Sodi, Consig. 

■ ii : ■> ■ 'i 1 ' 1. 1. i « ^™°id™i™ 

Attesoché la nomina dell'economo del Patrimonio in concorso del 
fu tig. Giuseppe Jacoponi, e l'accetta stoni del mallevadore di questo 
economo fatta dal sig. .4< v<»;ito Stanislao Bechi nella sua qualità di 
Vicario di Lari uri -■ Otlohre iHuj/w un atto, a cui, spiegando Giu- 
risdiiione, divenne il tlctto sig. Vicario, inconformità della commissio- 
ne ricevuta dal già Magistrato Supremo avanti cui pendeva il Giudi- 
zio di concorso universale dei Creditori. 

Attesoché tutto quello, che intercisi/ onesta nomina, ed accettazione 
di Mallevadoria, amie a multare titilla Intera responsiva deT> Otto- 
bre 1 8o5 dal Vicario di Lari diretta al Magistrato Supremo, mentre 
(oX// U ™^o D ^™C^ n e""° 9 ''' ? °' C esr '"'' l """"' ll '" l '""f" m ' a - 

H soggetto Ìélla sua responsiva dei ^ Ottobre 1 So5, ed innestino quel 
fatto di cui egli rese conto con la Lettera stessa, talchi verrebbe que- 

porre, ed a testificare sai fatto proprio, e di cui ka reso conto 'con la 
responsiva dei 7 Ottobre i8o5. e ciò inmilmente , qualora nulla possa 
deporre sopra i fatti articolati, o in progiudiiin del Terzo, quale è il 
sig. Gherardi, se i fatti articolali ione da questo Testimone conferma- 
ti, come pure ad Bauett" iti spirarsi ad u^m n.iih-btto, onde un simile 
Testimone non potersi in Giudizio ascoltare insegna con i Concardan- 
ii Farinac deieslib. nucsl. 60. S. 104. ad \o-/. 

Attesoché non può neppure un stillile Testimene ascoltarsi sul re- 
flesso, che il suo deposto non e diretto, che a schiarire maggiormente il 
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i. La Cauzioni fa sempre condizione all' esecuzione provvisoria- 
mente accordala alla Sentenza da! Giudice , che la proferì. 

a. La Cauzione da darsi per l'esecuzione provvisoria è diretta a 
garantire il Saccumbentc da ogni danno nel caso di vinaria ne' Bit- 

Stoma dell* Causa 
Morii Assuma Builcri Vedova del fu Lorenzo Fiorini introdusse al 
Tribupale di S. Miniai'! «n Giungili dlr-no ad ottenere da* Figli Pupilli 
del fu Giuseppe Rondoni il pagamento della somma di L. i io. imporla™ 
delle sue Doti , per la resiituzitine delle quali il prcdclto Giuseppe Ron- 
doni era» solida linci ili- col di lei deliralo Marito obbligalo: il sig. Vicario 
Begio di S. Minialo in contumaci! do'Pupilb Boudon! nel din. Luglio 
1 810. esaudì coti Semenza le Istanze della Vedova Fiorini , e ne ordinò 
l'esecuzione prui'visuri i f!.;].i Di'iliijr.iiioiie, non ostarne appello, colla 
coudizioue , che l' indicalo Capitale dotale dovesse rinvestirsi : si opposertì 
a questa Semenza i Tutori de' Pupilli Rondoni, dedussero delle ragioni, ma 
non ostarne tulio ciò il hi,:. Viv :iin llegin . j . jnri rl.r! (male fu fallo questo 
Giudizio contrad "torio , ordinò con Semenza del ao. Dicembre itìao. l'e- 
secuzione della sua precedente Sentenza contumaciale, ed i Tutori Rondo- 
ni portarono in appello la Causa all.i Regia Ruma ci I irenze, e domanda- 
rono la sospensione dell'esecuzione provvisoria fino al termine del Giudi- 
zio , la quale sospensione ottennero colla Sentenza , che la Ruota proferì 
nel la . Marzo iBi.. La Vedova fiorini si appellò al Supremo Consigliò, 
il quale emanò la sua Decisione , eh' è la seguente. 

Attesoché la cauzione che ai termini del disposto dall' Art. 689. del 
vegliante Regolamento di Procedura Civile fa sempre condizione alla ese- 
cuzione provvisoriamente accordala alla Sentenza dal Giudice che la pro- 
feri, è unicamente diretla a garantire da ogni , c qualunque danno il Suc- 
cumbente di cui nelle hume ulteriori venisse pronunziala l' assoluzione, e 
cui non è perciò di^ giusti zia che arrechi "0 Dnnirna pregiudizio l' anticipa- 

Altesoché la cauzione ordinala, e prescritta dalla Semenza Contuma- 
ciale del Vicario Regio di S. Minialo dell' 11, Luglio itì-io., che in virtù 
della espressa relazione I'-jc't si deve rlpnuu ndla successiva Semenza, 
comradittoria proferirà dal (iii.ili.v i.rev.o ini Citulizio di Opposizione 
«otto di 19. Setlcmbie ddl'Auiu medesimo; nulla provvedeva alla piena 
indennizzali une dei Succumlwmi T„i;.n R Ioni nel caso contingibile po- 
steriore di loro vittoria vedendosi soltanto ordinala a favore della Vedov» 
Attrice, e limitala ad assicurare il rinvestito euto della Dote da Essa recla- 
mata, il che mentre adempiva a! Vmo 'Min \av.iv riuniva all' obbligazio- 
ne delle Donne nulla fimava all' ìliI'tp.m! di r l'è |>illi Rondoni niente ga- 
ranlid quanto ai frutti della Dote iatessa, a quanto alle spese del Giudizio, 
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i . Una volta i Tribunali mai ricusavano [ ammissione de' Teiti- 

1. L' ammissione de Testimoni per provare un Fano anteriore 
alia Legge Francese non è soggetta alia disposizione della medesima 

3. La provaTestimaniale è ammissibile anco aliando vuol provarsi 
Fatto non soggetta a primordio di prava. 



di Cosimo La- 




titale , ii sistema più rigoroso prescritto d.illa dopo avvenuta Legislazione 
Francese in questi pria provvisoriamente coacervala in Toscana , di cui 
non possono applii-.ii ii le a™ li/i uni , e le n uh l:EiaM#.ic»it reslriltive, onde 
rigettare la pmvi Tisumomale, sempiechè si traila di stabilire un tallo 
avvenuto interiormente alla sopravvenienza della Legislazione predetta . 

Attesoché , sebbene alcuni dei fatti articolali percolino il tempo po- 
steriore, non solo al 179; , ma alì'e|raca ancora della promulgazione in 
Toscana della L.egid.Kiuin; E'ratieew; , relativa alla prova Testimoniale; 
non è perii dalla Legislazione predetta aborrita, né circoscritta da forme 
più rigorose l' ammissione di Testimoni per la p 
sutio il di lei impero avvenuto, che non esigeva 
mordio di prova in scrino , né rendevano imputa 
di tal fallo avesse poi voluto giovarsi in tempo so 
Per questi Molivi 

Delib. e Dclib. /immette i Testimoni capitolati per parte di Co- 
timo Lamioni , c di r/it; nt;ìlrt Scrittura esibita in Atti, salva la 
Controprova , e sol :<t t Ea.r.tzioni , e per farne quel Capitale , die di 
ragione , ed assegna termine di giorni otto ai sigg. Gio. Batista , e 
Fratelli Lamioni a dure gC ' fntcm-galwi culauln ai detti Testimoni 
Capitolati, e detti Fratelli Lamioni condanna nelle spese del presente 
incidente. 

Coà decìso dagl'I Ihislrisaimi Signori 

Gio. Alberti, Presidente. 
Clt. Vincenzio Sermolli , e Gaetano Sodi , Relau , Consiglieri. 
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Bill indicali d.llb 1,^. e ì*ì 
oli è diri';:;: j:)l:[it." 

/a in lui di una qualità. 



Bsiionì vaghe di alcuno, né li propria asserzione, che 
]j qualità dulie Persone, I ' 
;ràì> non pub rìgc 



Sronn dllh Giusi 
La Regia Kuut.i Ckil.: di l'ireiiii; cuu Sentenza ds'>5. Gtuniio ìt 
rìgelio la Domanda di ar, " 11 



sUo iii.ll:! i.).i:iIi:" : l.[ic Ijiu d.il N.i:,:.)!i ueìla stessa Cambiale di csiar Ne- 
^u/.i.inli' Il il L'Ilo .il R:!^i.i S:iJ>JVina(j^nsi:!irj, il ij'i.ilj ruvotii 

fa Sentenza Ruotale, per le ragioni espresse nella seguente Decisione. 

Attesoché nessuoa Legale efficacia , all' effetto di concludere in Anto, 
aio Niccoli la qualità \L'n;jirili; , pu'> utribairsi alla qualificazione , ebe 
piacque aliia'-jani nel Biglietto dirotto ad essi Niccoli di dire alla effica- 
cia, m cui questo eserciii la qualunque siasi professione sua , perche non 

emella, ma è dui c >:it-r<i .!i:ll- cìpojj,™] , e dei requisiti indicati dalla 
Legge, elle può essere deierininala la condizione delle persone , la quali- 
tà , c il loro stato. 



Che comunque siasi, lo l'alerò il Niccoli senza alcuna contraria di- 
chiarazione accelULo , e firmato il Biglietto in disputa possa apprendersi 
come una adesione di lui medesimo, alla qualificai ione data dal Gargini 
alla di lui Officina, di nesitm^ legale entità sarebbe ciò ancora all' effetto 

lle di rigione n irnrrn ■■■;.,:.! c i . vi n h jil. inlli in 1,1 

le Leggi Coniiuerd.ili , ctmi» ìisltcikIu jlln di.-^ii^/iutii dtl Testo nella 
Legge cmn scimus ix. Cad. de Agric. et Cerni!. , decise questo Supre- 
mo Ganglio iiiillj Cium Marioli!, e Sarti sutl.> di fi. Giugno 

Che lab* essendo !.■ massi ni. 1 ih j, illirici 1UI.1 '"^ella materia, chiaro 
è Jierciò che non pojj.i rigeli. ir/i iì >;LC'iii .L .1 d:u:i.jnda di:,[[j -id ra- 
dere qualunque duliliio aver si pnri-ni' dclL esistenza in lui ili una qualità, 
la quale iu «Mxiggb di-lln m'i'U'imii .ne , dd.Tclila- pur' essere in lui con- 
cini! pìeniutmiinienle dall'Attore in Causa. 



Detto, e Del.b. Dice bene appettala per parie dei signor Antonio 
Macoli dalla Sentenza Incidentate contro di lui, ed a favore del sig. 
Ónote Gannirti Giraad proferita dalla Ruota Civile di Fìrcnie satto 
di x5. Gennu/o ,831., e mal giudicato eoa detta Sentenza, e perciò la 
revoca in tolte le parti appellate; poiché dichiara ammessa la prova 
Testimoniale domandata da dell'i 11"-'. Jiiiin.o Niccoli per gli effetti 
di che nei Capitoli prodotti colla di lui Scrittura esibita ne 9. Geiina- 
jo l8ai., e assegna il solito termine dì giorni otta a detto sig. Gante 
Uifaud ad aver dati gli Interrogntor) aolendo ai detti Testimoni , al- 
trimenti Ordina procedersi alt nome dei Testimoni medesimi sopra i 
' ' "■ aad il diruta dulìa 

spese dei dtic Giudiu 

Goti deeiin dagl' Illustrissimi Signori 
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futa da truclli al Decreto Contumaciale , «1 in arguito delle eccezioni da! 
medesimi opposte, e consulenti special me me nella intempestività di lale 
offerta, perchè futa Joj-d i:Fii- cni:u decorsi i quaranta giorni termine ili 
rigore prescritto ila!!' Ari. -i iHà. mila Tifi! tiMA.i:a qualità di Cnilìlara 
del Venditore Antoni , i: iii l 1!.j non iduu'jila ili II ' r e.i.iouc olfeita in Perso- 
na del Tacciai. 

Apjiellatusì da [jn. si.i ?rnirn»i il vi;. A 1 1 , r , ■ Cui dnlncendo i grava- 



iii=:i Ui:c.mr„ 
die il rim ani 
gnato dai Fral 



o della maini 

e la prò 



li di ini fu pure nni- 
lilkà diqasfrofferb, 



j i i II i iiii.ni ' ' . ni i. l 'i . rum era stata fatta 

Ottenute queste due conformi Sentente ramparle il sig. Abate 
avanti il Tribunali: .il pri-it i Tsun/a di onesta Cina, .: domandò, e 
Unni j>ri>i[i:i'.i Cincin i'.|ioì,ì .il jviI.iIiIÌl'ip Incanto mila di lui offerta; 
^icc.. iVate!!: Ceni si ij::ioi.TO re-ando. elle restava tuttora in V: 
contro del sie, Abaic (li'.-; li, Sruti'ii/, del LÌ. Giugno |H|5., che a 
dichiarata min idonea la ca.u.iouc olia la nuli. peisn.ia del IWiui. 

Contestatasi nuovamente la Lite allegò il .si;, \batc Cori le due 
citate Sentcnt 
uni C'-'r-.i^lii 



e a sito favore proferite dall.i R. Ruo 
■ della Citta di l'irenzo, . 



nella Persona del si;. Ali.tc Aiutino Cini, la di cui -Air.; idoneità essen- 
do stala provala dai" s limo ei Ceni, ..ft'er*; un ter-,. Mallevadore nella per- 
sona del slg. Giusepp,: ir li hi-sl/,i perii presentare alcun Documento da 

ini la iil- mena di questo trrjo M;;ileiadore fosse giustificata. 

Questa nuova cjiiiMiMiiie fu .leei-i dal Tnlmn.iK: sud.Wo con Senten- 
za del ili Dicriiibre 1018. colla quale fu dichiaralo non costare della 
idoneità della cauzione offerta dal sig. Abate Cari coll'Atto del di li. 
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Cmui ilei-anelo , die quand'anche fosse stalo dubbio sulla inlelligemj 
delle precitale Scutenzc, questo dubbio è sialo «chiarito dall'islam signor 
Abaio Gori, il quale hrn lungi dall' insistere nella eccezioue della cosa 
giudicata si credè in dovere di offrire nuova cauzione nella jiersona dell' A- 

oiccessivamenle nella [lersona ilei «ig. Don. Anioni. 

Per questi Melivi , e adottando per il di phl quelli della Semema 
appellata . 

Delib. e Delib. Di, e , e dichiara essere stalo male appellato pen 
parte del Sacerdote sig. Abate Gori , dalla .Sentenza contro di esso, ed 
a favore dei sigg. Paolo, e Bianco Fratelli Cerri proferita dal Tri- 
bunale di Prima litania di ijuesta Glia mito di ag. Dicembre 181S., 
che inulti, e rispettivamente bene con delta Sentenza giudicalo, e 
perciò la medesimi: cs.crsi dovuta . e diversi in tulle li lue parti con- 
fermare, siccome l,i ronjei-inu , e cunjerma, ordinandone la libera ese- 
cuzione secondo la sua /orma , e tenóre ; e condanna l'Appellante sig. 

Giri ueile sp,:-.e ni;, /,,- dei preseli!. ■ Giudizio d'Appello. 

Cosi giudicato dagl Illusi risi imi Signori 

Angelo Cirmignani Primo Auditore. 
Cjv. Ascanio Baldaiseroni Auditore delatore. 
Francesco Norclii Auditore Surrogalo. 

18, II. pmfcritÉ dall' tllinn. lig. Auillor. di Ruoli 1 e. Ji.™ ,,""i D.Il'£u> .ÌPc Sm™™ 
Il Piiiki tiUuii , ftMI con* •opra .dottili . 

Considerando , che ne, sin, Documenti-, e slata prodetto dal signor 
Abate Gori per giustilc-in la i-.!o:i-.:!ù de/!,: cauzione offerta nell'alta 
di riunir.-, di ,-ui si /r,i<I,i , ::, !/„ persiuu /'„-„,, Tucani, e che an- 
li dai Documenti pruduti i dm Fruttili Cerri è stola pienamente con» 
chiusa la luioloe'-tezza del medesimo. 

j. . Cm"àerandi i, eie .sema stare ad esaminare , se pendente il Giu- 
dice ,juelfS7fferta ju&Aito «££ rincaro , cerlo'T'nVper ^rlc'X'iZ','. 
, Gori non e stata gratificata la iduoeitd dei Muli. madori ultimamente 
' offerì: nelle persone da sigg.Giitsrii/ir .lu.hml. e .Unite Agostino Gini, 
la quale dovendo essere superiori: od t-gui eiezióne , non può tale ap- 
parire nello .7,i/,i di. ipiesti,,,,,- r di duhl.ic, Mila imputai zi, de: Baeu- 
3 ■■i,e:::i pr„d,.t!, ;:cr ,/nr .:.,■/■!!„ ì .1. il! ,1:: |- i.l.-j.,-,.,,-. ,-0. r, ,\L,i„l.^. 
L. a. 5. e 7. fl! qui satisd. cog, ee. 

Per questi Molivi 
Delib. e Delib. Dice non enee costai,, ,ie cstaer della idoneilii 
de!!., ,:,-,::.,.;,e ,./&■!„ dui dell,, Gori «dritto il, ancoro del dì 
i3. ^riYc 181 j. nel/u p;s,u„, di l'icle,, Tueei,,, „■■ d, quali, ,/■■!/„ 
coazione iiìlii:n,,„;i:e .■'■/er:„ da! dato si:: t „.,-, „■■/,', preme dei si- 
gnor, Giuseppe Ante-,,.,, e. Al„ue -lo,,.,,,:,, G„,i, d,d„„ra, come non 

>~„ !:,:„.. i. ,„,,.-, ..ddc:: tt, ,!, .// ragione, e 

condanna dello sig. Gori nelle spese del presente Giudizio. 



DECISIONE XLV. 

SUPREMO COSTMCLIO DI GICSTIZIl 
ÀrHim MlHUtil l«nii™,. èia ,3. J f ,i,i, ,s„. 

g™. Ho., *™. *1 Pi.li. P,.*. Un. Caini,]!, Pi— ioli 



H Creditore di quegli elfi- stilo Erede può prender l' Immissione 
Snmuio 

I. L' /tttiuissitmc i faliiia-aeate flirta sopra i Baal toccati in pa 

^'i. (j'i ^cccjjoh Rotarmi ole/ CSr-tóo originario rettane compri 
m-iraUl^azioae. 

Sto»!, delli ClLOS* ' 
1] rug, Simone Guerrieri Autore de] sìg. Luisi Guerrieri somminint 
il Camino .Sfilili ano. il J. ji.T . Ufi ji .ir.. Girolamo Fontana colla M. 
Iev-,iil.iti.i elidale del sig, ' 1 



[I sili. Gin. 1 il i-.' ri per dui'. iure l.i n'ili'ti/ioue d-:II' hdic.no C.ipi- 

uie introdusse, e tonsilliti! wnl'i Li Pio I.irj l'Y.iueese il Giudizio di 

Espropriazione fu. z.tla il: alcuni ikm a cji ìoi.i <li:l D.ibilir principale, dei 
quali divenni ae^iildic ilirio: ipl'Mll stéssi Beni furono evilli da' Creditori 
anteriori del niruvsimo i hìiviuh, ed il Guerrieri allora il rivulse coiuro il 
sig. Antonio IN Oli Jl.ilIovj.ilmv, il rpialc cernie cosi-- la I i sua Obbigazio- 
ne , ed il Tribolale d' Armlic-ir) pn i/io a Eivore del mclui oo ue* i3. 

Genunjo 181W. una Sem -n/a . la ,[n..l.: venni; meni d.ill.i Huoiu d'Ario- 
so reti Semenza di' - in. 1 ,.a_ i :. : li-SiH. elio didii..m e-er «unire ferma 11 
di Ini Mallevadori il <:...-. ri.-ri M i|„m al Ti-il..,.ul,: di l'rirna Istanza 



oNuti 



., ( ,l.p.,.,- 



I.UÙ 'appellatosi al!.' lied. Ruota nAre/zo ottenne nel 6, L 
Sentenzi, colla uilnle vernili ili pane revocali., ed in pat 
quella tuu jircJièrHa nella prima litania; si appellò il sirj. C 



premo Consiglio, U quale ne' i3. Aprile t8ii. proferì la seguente Dcci- 

Antioche quanto alla reiezione dell' .immissione concetta al «gnor 
Guerrieri colla .Si'inni'M pi'il^iit:! i-i |>iii)ij I-i. u/a ni siili Beni toccali iu 
|...rlr al A i ilo:: ir. Nini , ':.! ili c\r,o Li: jnitiviJ'.-, Eluolalc apjiellaia, 
perchè l' errore avvenutilo rn-lte Volture dei Beni , dri iiunli si iraiia , non 
e imputabile a eoljw del Pupillo fimi. 

Alludili :itlL iTsiii.'iinii' (lidii.ir.iM [ri t;™ ( i dh Vai. in d' Arezzo 

del Credito del sig. Giwrrii-ri ili nuli titoli anirriori alla Donazione del di 
14. Diluì il'' 1 ;gy. debbono per giustìzia rimaner compitai olire al Capita- 
le ilei ut Ilio anco tulli i fruiti decorsi, e non pacati, e da decorrere in 
avvalili.- I l'in .ili .■lini ivo ;>i-iiHMil(i . cerili- chi-i: le sj™ (Irgli Alli d'Im- 
missione, di che nella della Serilcri/.j [nolenti in prima Istanza, menlre 
III ' I a urall del Credi- 

primitiva Obbligazione .■unir. (1:1 .!;;! l)i::i.intc Annviio !\iiu in epoca inte- 
riore alla fitta Donazione, quindi non vi ha dubbio, die riuiiiiìuioiis, 
concessa al sig. Guerrieri resiriiliva mente ai delti Beni , ed al dello Cn.diua 
di Capitale, frolli, e spese debba operare a di lui benefiiio ambedue gji 

Aiicsoelw quando ad ot-ni resto del Credito del atg. Guerrieri dipo n- 
denie dalla Transazione ilei di 10. Genoa jo iHiij , e ipanlo alle sussidia- 
ric Istanze dal medesimo sig. Guerrieri diretto ad oiieneni, che anco per 



quale rimangili sempre ; 
Ai gli competono in foi 



gli competono in forza delle riportine OI]li]iga/iuni , e della sua prima 

Atiesuellè inumi; lille <in:si .lei Gimiizi . se h G iusliiia non ha per- 
mciso, ohe il sig. Guen iiri i-i.ii iil.i mi vantaggio, li! un- lucro it) eonse- 
gucuzi degli errori intervenuti nelle Volture, ed Impostazioni dei fieni 
suddetti, non coniente |ier altro l'equità, che l'ijmsso sig. Guerrieri ri- 
manga .capono al danno della perititi lutile 1 Ielle .pei •■ fitte in buona lede, 
lauto più , ebe ia coirczioue eli questi errori formava carico all' altra parte, 
e, lauto più ancora , che la prova dei delti errori È sui a futa mollo seruli- 

Per questi Motivi 

Pronunziando su/f Appetiti interposto dnl sì g. Luigi Guerrieri 
dalla Sentenza proferita dalla Ih -,,: lino!,, il' Ai;- :zo io/tó di 6. Lu- 
glio tono, nelle parti ad Etto contrarie , e favore*, di al sig. Niccolo. 



aliarmi come T-dare del /Filippa PupSlo ^wieeieo (Tirfi , dice bene 

' npa p°irL dichiara doverti confermar,- l.i .Sente,:;, r - letta in ./uit- 
1„ parte, ticlla fiale Zia ristretta f / >ini,-s.>/"«e i>y /m.i«v> rfrtW 

^pa'ulTdJuTi^-uìh 'feuneLo Sui: nel/,, ,;,,.,;> tanta del ag. 
Leonardo .Vuti ,!, Ini Pule- ,1,-Jnnt,., e F iteli; di detto ug.JatOttio, 

£ ZZZt^l'^f^'nlo". pTrZ-H^onc ridetta ì ri- 
mada. confermata ionie w/mi, <■«»« p-ira relativamente agli ej/etti 
deli, l„„m.„„„c,dt<-c -->...™ .■/-(■«.■n. e i/.w'vi moderare, rifor- 

mare e correr In detta Senten-.a Ruotale de lì. /,« g /(,l 1H10., « 

,■,/,«««„■.■.'»,.■/ „,.,,':■,■»,./....■ 

a»,',,™ „/.' -■//.-,.,,. ,iW/„ -/,■, «r,.; (v,../,f-, 

nella AWittndd di i i. .M™ 1 7^. A»"'. '/"■"■ dlmmi^ìo- 
,:c. F ounnte /.nuhnente .,-./ „:to d: C,,dd„ del nominato «gnor 

Guerrieri tafanalo calla Semema da' rg. Ab|/io 1819. , dice non «- 

condona de,v„ t/ ; ,v, m ,: .Y.V. ». '/'"""" V"™ /"" 4 - 



Coii decisa dagl'Dlnu. E 




ipl^!:>r;o ,:..l::i eìii in'ei:- 




<M dì il. M,,r :l , |S™., t perni, quetlu riforma in lidie le 
li , e dit e dimeni In im ilesini/: rsrzutrr lee.ind., la sua firma, e 
, e <:„nd:::,e.i: /' .ijij-elh: si:;, .li, In: D:,.iieiar« Arrigooi nelle 
w he dei presente Gladi™. 
uu iVxvm lI.i-I' llln, [vidimi Signori 

Fra "™ 5 ™ , Presidente. 

li, Auditori. 




L'Amminutratore subalterno do'Beni di un benefizio vacarne rimano 
eredilore in un rendi ulti o ili rumi allori he non e cc->jltl.i stia subalterna 
aimuÌBÌ5trazi<ine , per ileia- reniW t urilo riH'jjiiji;ÌNÌ,lr.ilor nririci|iil. , 
manca di [itolo per farsi risgarc del suo credilo da 'debitori ilei bciidkio 

i. L'Amministratore subalterno di un Benefica vacante non p*,à 
farsi pagare dai debitori del benefizili del eredito, c.'.c lui creato usi tem- 
po della sua lìiitniinistmciitiii; unnmlii ,; k<!,i è i tintinnata. 

Stoma diiu Cius» 

Avvenuta la vacuili, finn ai Mv-iii jShij .Iti Remlìiio residen. 
zialc creilo sono il liintn iV-l SS.no. Ornali ;.«) mrlh diesa dell'Oratorio di 
Giuncarico i beni del medesimo caddero nell'amministra-iinne dei liendìiì 
l'acauli; Tu dello in et;onii:ii:> sriiin.i.le d i Mi>.i-iÌ|;ihii Vistino di Grosseto 
il sacerdote Sebastiano Terroni con l'assegna mento inensualu di L. s4> 
egualmente clic .lil si s . Orlo IMionli amministratore generalo ilei Bene- 
fizi vacami tlclla IW^i di (itocele fi. .Ugnino per amministrartelo, ura- 
ni Fi". Ifn-oa]. 

Ridiianiato (minili dal sig. Pettorali il detto Terroni a render conio 
dell'amministrazione tentila .1 'nino il. li. io Du-e.nbic l8r4, qilCit ~ 



..|>|ni:lnn;i ilimnilr.ijionr ri. il la <rn.ilr: :i]>pji;\ .1 il B^ti.lt/io il idilli tf 1.1 
lo iJWiinìnisl razione ili lire 46fi 18 8 con l awerieina per altro iriCal- 
Iclb medesima, clic vi era 1111.1 somma di lire ijo circa dovuta al Be- 
iLr'li.'.i.i .-i.'^o dai Piir^iiLi.nio l'iiriei il' 15.;ii;n.'rio 

Il Pettorali diale avviso al »-r Ime Terroni della ricevuta dimosUa- 

noT^Dali^diin^"^™ ÒVll'entra'ia, 0 * ipMadd' Bendi zio'L SSmo 
„ Crocifisso di Giuncarico dall'apulo ititi.) ;i mi tu il 101 4 clic ella lia fa- 
„ voriio trasmettermi ho avuto Inopi di rilevare tinv.irsi delio bemii/io io 
„ deficit di lire 466. 188 ma rilevo altresì, elle rc-Miiu da esi K ersidalPa- 
„ triuUDjo Franti lire 49' '■ fi"'" decorsi di un censo, die unite ali- 
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„ re 58 rimaste in avanio nel iHog fermano un entrau di lire 55o. i. -r 
? , somma più che stiuieicri^e ad i.sd.-ietn're il di lei credilo e sarà perciò sua 
„ cura, per ninnici le vira possibile ili procurare l'incasso dì Jena somma 
_ dovuta dal Patrimonio tranci, per potere essere al grada di reintegrarsi 
„ del di lei avere a tulio II (814. 

Investito successivamente di dello benefìzio il sacerdote Baiarli eper- 
cctte le rendile, uhi- le .-t->ij-.i unievano, ira le quali i fi-uLU arretrali del censo, 
dovuti della famiglia I -ranci, i ride il • acerdole Felroni di jmter [iroGtlare 

di delia lettera, con he uhi'iiiic;ii:ic il ili lui rn rlim nella surriferiti som. 

tua di lire 46 ■- 1 o\ ^- i nd. 1 "ii.i in. 1 ii paeani.i t.. dilla medesima dal mie- 
vo Rettore, perciò nel ili a8 Luglio iSià per gli ani del sia. Potestà di 
Giuncano trasmise un ìilililm/ìi ih' ,1 digerii Terraiieliicri di Beni sveltami 
al delio benuQiio, cnil.i i|iijli' inibì loto di |i,.^irc ad alcuno i Tcrratici 
fino a tanto elle .«.dicano non l'n-e di deliri suo preteso credilo. 

Reulainò giudicali:!,.-:;!!- il nn.u.i Svanire Sacerdote Biignl, per cui 
crede bene il sig. Ftrruiii co;i ino del >4 Agosto 181J di tenunziare_alla 

Uopo il decorso di quasi tre anni, e mezzo volle il sig. Terroni tor- 

Fehhraio 18 ni d ■>■• ■' ■ ilt-hii-m . ,. S. i m in- 

no Mori della somma di lire 4 i,ii. S per aln i Haute in avanti dal mede- 
simo ricevute a titolo d'imprechi' i.iatiiho. e di non essere attualmente, in 
circostanze da poter sodl-f-ue d^itn -no debito a pronto contante, passò a 

In sequela di d na liisssioin- pir niiv/o di iletinMji. Potestà di Ginn* 
carico sequestro il sig. Mori nelle mani di diversi Terra lidi ieri i Termini , 
ad nin i assegnai m'iui ii-nn.inii ìeniraia di detto bciieli/lo fino alla somma 
di lire 456- 18. 8 il .pulì, nipie.irn fii nolilicnto a dellu B.iigtii, e nel a4- 
delio ne domandò Li imi, (crini ed in appoggio produsse In lettera del sig. 
Carlo Pettorali mediani 1: la (jiiale ascrivasi approvato il rcudituenlo di con- 
ti ad esso fatto della uiminisuazione del dpllo benefizio temila dal cederne 

Si oppose ìl Sacciiinie tViiiiui e di-- che la li.lt.-ra non era un titolo 
bastante a Sanzionare il credito i- eri-uni, nu il predetto sig. Polestà esaudì 
V istani.i del Mori ionia Sementa de'3 Giugno 1819. 

Il Prete Beigni appi ilo .iviml la Rin.-i.i ili tji.ih-.eio, e ostante diversi 
iucidcnii insorti, la medesima nel y Maiio 1010 1 evocò la Sentenza apri- 
tela . 

Il Mori portò iti appello avanti il Supremo Consiglio la revisione di 
questi due giudicati, ii:.! fjii.ile Pn-(ULÌe:iii,il,i Li Sentenza Ruotale colla te- 
aliente Divisione. 

Monti 

Attesoché l'allori: ."ilo.-!, elle Ice: ii ..cipmvrti, rij si '.ratti conn o il 
Sacerdote B.tigni Rettore del Benefizio sotto l'iuvucaiione dell' SSmo. Cro- 



i. Quella Sentenza, the riguarda il merito della causa ha laqua- 
lilà dì definitiva, e nati di meramente interlocutoria. 

i. li Giudice, che ha compito alle parti dei suo uffizio, ed ha esau, 
ritti ogni sua Giiirisdizium deve nt'uirru tìn fgiii ulteriore pronunzia, 

3. Il decreto, o Sentenza proferita dallo stesso Giudice, che nella 
stessa causa ne liti pronunziala un'altra è nullo, e come se italo non 
fosse proferito. 

!\. //-.e S,-:, lenze cai/irmi non firmano cosa giudicata quando 
quella proferita nella prima Istanza è nulla. 

Attesoché nella Sentenza delGiudiceotc del Tribunale di Pratovccchio 
del dì 14 Luglio i.l ii). cuiila ipiale atteso il costare dai pubblico Istru- 
iremo rogalo Messa- IjkIl;! 1 '.linoni il i J Maggio 1819 che i Minori Cen- 
ilili ((imcnali lir-l ili-iiinu, [■■nr:i/n S.iv^i lurr. prn.itc, matcri-i, rieim- 

JlMO il livi-lio il. ili;. diimuiiiià ili Sci .1 il mulino, e caie alt 

ern rjitesùom:; ed attesi hi' mancanza di eualunque gì 
(li lla Vedova divelli .li 1111 jinsi'i lilolo sai mulino 

la opposizione il.illa Jin-i li -ini^ V talliva finn al rilancili di detto mulino, e 
ili ordinalo non meno a lei, che a Pietro di lei nipote lo sfratto dal mulino 

medesimo, con la di lom ninnila imiti: .|n:.m: nule, si ravvisano lequalila 

di noa Semenza non 1 n. v.iii i,-i ,r,: inti'!-:o,-.ito;ia. 111.1 di una Sentenza bensì 
d,-li„i,;vi. p, : ipiai-u. congiurar:.) /V/r. de Fidnrr.m. duse-l. 55. il - 
tom. 3. et de ludic. tlisiert. q5. jV. 4- iom. 4. Hot. Rom. in recent, de- 
cis. 731. JV. 3. pari. 3..et decis. 79. jV. 3.,et decis 738. A", pari. 3. 
Attesoché dopo avene con tal Sentenza il giusdicente predetto dato 



va perciò egli stesso 

desimo preteso dalla Vedova Savelli^conic egli lì 
clie ne apparisse da alcuna delle parti ri eli ics lo, pi 
rifire suo di.-creto de'17 Luglio 1819 apposto' i 
giorno medesimo avanti di lui da detta Vedova 1 



poco proferito, secondo die dopo il 

S 'fiiiw,™ ri ,„ Lcg. Index. 

rcjudicat. fermano Thutc, h> verbo Sentet 
Petit, de indie, disscrt. 4. JV. jfi. tom. 4. de Luca de Indiai disc. 36. 
JV. >.,ct ì. et in fu nus. JV. 1 15. Rot. Rom. in recent, docis. 117. Ut. J. 
pan. 3. et decis, 5o. JV. 3. pan. 4, tom. 3., et decis. i4i. JV, 3. pari. 8. 
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^3. 4 L'imball i r : ili converte in og- 

cr.lt! nell'i via arie, entra .irli,: ,l„i>e drCimnitreianli. 

5. Linterpetrazionc del Codice di Commercio Francese deve re- 
golarsi secondo le risoluzioni della Carte di Ce stazione di Parigi. 

11 sig. Giovanni Pasini ^ozìuWm Ltarm vende ne! .5 Agosto 
1810 al Sig, Francesco Fagioli imballatore in Livorno una parliti di Ter- 
roni per il prezza di !.. 44 j r ne ripiirlii un (i.i^litrn, col quale nel 19 
Soltotobrc comparso avanti il Magistrato Civile, e Consolari! di Livorno 
domandò il pagamento del suo credito: si oppose il Fagioli, ma il Magi- 
strato nulla curando lo di lui opponibili, lo.condaunò con Sentenza del 3 
Grniuiu iB-n -.1 p.i-.i:n-nr'i 'hi[j rechmili i-imni i j fi vara dal na. Pa- 
gani, Si appelli) il sig. Fagioli alla Regia Ruoia di Pisa, avanti la quale pre- 
lese di sostenere, che in esso non verificandosi la qualità di Commerciante 
non poteva per questo suo debito esser soggetto all'esecuzione personale. 
11 sig. Pagani sostenne il contrario, e la Ruoti proferi la leguenle Deci- 
aìpne. 

Motivi 

Considerando in diritto che per l'Articolo primo del Codice di Com- 
mercio sono dichiarati ci ™-> ,■(',;;/,■ quelli, -he <.-;.'; dnso de«li .midi Com- 
mercio, e ne fauno una professione abituale, e che lo stesso Codice di Co m- 
miTi;.o ll^rArti<::>lu r .:.' - i'^iul i .ilio d; Codimi rei:- qualunque compra di 
derrate, e mercaniie por rivenderle, sia in natura, sia dopo aver/* (raua- 
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stiate e che ne segue neccia rìarotme da queste definizioni, che l'imlial- 
litorc come qualunque alirn i-li.: o J ri|i:\i >li"d l^ii-jil che gli riven- i 

de dopn, a cuim riiii in li il.ll.i >n.i irli-, n per imo eMIi medesima 

esereilni de^li .ni: ili ( i.mi li .t.iì'.i, .:!ie Ih: -\y[> .Fi idi li mii |i nfis'ln- 1 

ne a bitqal e entra nella ehi «e di'Ji imi-vii.iui (-lidiiiiraJ Commerciami dal 
Coditi suddetto. 3 
Considcrmido che questa m 3 «ima sulle conclusioni de] sir.Contc Mer- 

H,Ione sol^df ^Ma™ 181 1. rionali 1 hll)!i. J i, 1 C ri- U J |.S 1 .)l J .'il 
•econdo pagina 75. 

Considerami" ..In- f,]]ijr.|L]T.rul,-i v, lt.ì«;ì il isit.ifp.-rr.ninne del Ci libili 
C'-mrnerC!" pruvviirn inuiLTMe inani imuio in TnscanJ, conviene deferii!: .l [ 1 u 
risoluzionidi quel Supremo Magistrato. 

Per quelli Molivi 

Detib. e Detih. dice esse, e itala male appellala per pane del Si s . 
Francesco Fagioli dalla Scalca:,! de! Ah:;: Irai.-- IL C-iHvlarc 
di Livorno del di 3 1 Gennaio proferita contro di dm, ed a fa. 

mole eie Si abbia in m'ite lesile pani; e del/a si g. Fagioli condanna, 
utile spese giad,riaii. e itra^uJiciali ancora dd prestale Giadisiose- 
eondo la tassazioni da farsene. 

Cosi deciso d.igl' Uhi.'tris'imi Sigim i 

Angele Carmipiani Prima Aad. 
Verdiano Frainlioìi Aid. Cai-. Ai w. [1 iN.inemni ^urf. /fiiur. 



DECISIONE L. 




Il Mallevadore ha difillo dì -.w.i- uliu 11 Ddiitore principali! per 
ma rilevalo alalie in:,l,-,ii,: , A,- ji v^u.juii.i inlliriie, nò può dal Compra- 
lo™ del Fondo, eh- ne Ini on.™., l i Trini l'i.w. a forma delio Leggi 
iraucesi, sopri del quale lo stesso Mallevadore ha domandata 11 rileva- 
lione, opporgli li miincanzi d'Inscrizione, quando il Patrimonio distinto, 



Sommino 

i. ». # Mallevadore , eA'c molestato ha diritto di agere per la ri- 
levazione. 

3. 4- te conseguenza . che drnvano dalla domanda di rilevazione 
falla dui Mallevadore sono u cimi:/, ilei dehilor principale. 

5. L" disprezzabili: I erezione . cAe avendo il Creditore ina volta 
contenuto il Orbitar prnu-ipale . un: /man dipoi convenire il Malleva- 
ti. 7. // Creditore benché abbia convenuto tino dé Debitori , pub 
prima drl ;iugain,:iilii ron.vnirr imi ora f altro. 

8. rj. Le ipieslui'ii debbino, rit-dversi jci ondo le Leggi, che all' epo- 
ca 1IM1 futtn Obbligazioni; erano in vigore. 
% IO. Seconda lo Stillati, l'ioraitina il Ma/lrvadorc, eie paga ha 
il diritto di ripeta .: Ir nomine sborsine ri, atro il liebitor principale con 
ipoteca nascente dal giorno del Contralto. 

I I. Secondo lo Slatino fiorentina il Mallevadore, che dopo 15. 
giorni della scadenza ile!!' < l'.-l/i-nzioac del Dcbilore noni stato libe- 
ralo, ha diritto di noe, gli rimiro ron ipoteca legale. 

11. // Mallevadore, ■ Hi per ■.■•<■::■ , -iu -.!a::naio ha diritto di citare 
alla rilevazione il Debitore principale. 

13. Le antirhr S.-i-iitr piivnir boiiu,, i e vi ::, : ina e parata aitando 
sono munite de repudi v,,i.-t: dalla Lcg,,: S^pui™. 

14. Il sistema Ipotecario in Toscana Ja introdotto eolla Legge 



17. Secondo l'antica Giurisprudenza la l'olimi: Estimale ; 
purgava, i fondi dalle Ipotechi: . ed il Compratore doveva cantei 
m i pagamento del prezzo. 

iti. Il Creditor:- scrunilo f ani, co Giurisprudenza poteva eserc 
re i diritti dell'i <mi Ipoteca , i/uanliinip,e i Fondi obbligali /osi 
passi.ti m altri Possessori. 

19. La Tiascnzione opera la purgazione dell' Ipoteche non- ist 

lo. 3o. V Ipoteca legale non iscritta è csercibile se non è ann 
tata dalla Trascrizione. 

ai. 11. La antiche Ipoteche quelite secondo la Legislazione Fi 

aì. il Creditore ha diritto alla separazione de' Patrimoni . 
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hera , e plenari* estrazione secondo la tua foravi , e team ; condan- 
na finalmente gli Appellanti a favore dell Appellato nelle spese del 
presenti Giudizio. 

Così decìso dagl'I! luiirijsi mi Signori 

Angelo Carmi gii a ni, Prima Auditore. 
Verdiano Franeioli Aud. e Cav. Ascanio Bjidssaroni And. Helat. 




%. I. Con due private Apache Cambiarie, che una de i3. Gennajo 
1785., a l'altra dei 3i. Gennajo 17B6, , i trapassati Bernardo, e Già. 
Ii„i:\/a Pum/itina di Musigli imo presero a Cambia dal Ju Antan Lo- 
renzo.e Prete Benigno di lupo Parrà la somma di Scudi ia\a. fiorenti- 
ni alla ragione del 5. per cento l'anno cu.'/a Mailinui.tria siiiiilnle.de'. 
defunti sigg. Dott. Francesco, c Ijica Anton Pisunelli. 

IL Successe ni Debitori principali Marco Felice Pompano , il 
quale in vece di adempire le Obbligazioni dei defunti suoi Autori, 
dilapidando piuttosto il di loio Patrimonio costrinse i Creditori ligno- 
ri Dott. Flamminio , e Fratelli di Lupo Parrà Eredi immediati dei 
sopranominati Anton Lorenzo, e Prete Benigno ad adire il Tribunato, 
domandando la condanna di detto Marco Felice Pampana por il pat, 

8anK /ll. Conoscendo i pratili di Lupo Porta che con sollecitudine 

gli Eredi , e Beni da Mallevadori solidali, e prevalendosi 'della quali- 
tà in onesti di Correi debendì , crederono del loro interesse a" iniziare, 
pure gli Alti contro li sigg. Giovacchina , e Sacerdote Gio. Batista Pi' 
sanelli, domandando, previa la dichiarazione del loro Credito, f in- 
tentino Betlani, ed attualmente posseduti da Lareazf, e Fri.tel!i Bal- 
lali! Eredi di detto Valentino . 

ir. Prevalendosi della promessa di evizione stipulala nel Con-, 
tratto di acquisto dei Gii va 11 Itameli, e Sacerdote Gio. Balilla 

Piianelli citarono i Fratelli Bellini alla rilevazione i sigg. Pisanelli, 
e domandarono la loro liberazione dalle molestie, unitamente ali Im- 
missione in salvi a no di varj Beni posseduti dai medesimi vegliatiti ad 
Estimoin conta, e faccia del Sacerdote sig. Gio. Batista Pisanelli 
uno degli Eredi Testamentari del fu D. Francesco Pisanelli uno del 
Mallevadori solidali al Credito di Lupo Parrà. 

V. Conobbero i sigg. Pisanelli, che ad oggetto di por fine olle 
molestie inferite ai sigg. Bel/ani , e da questi rivolle contro loio mede- 
simi , si rendeva ucci-, sano ili riroherc le loro azioni, e domande con-, 
ira r Erede dei trapassati Debitori principali , e contro i Beni da que- 
sti posseduti ali epoca delle fatte Obbligazioni . 
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5 Pampana che nella stia qualità di Erede i 
liituri, Bernardo, c Giovanni Balilla , -l'- 



ai Disposto della Legar Rroi, il kg. ^niicraliicr Cod. ir, Fide- 
juxmrtbus; dalie quali nasce In remila, ehi: il Creditore abbenehi ab- 
bia convenuto imo da Debitori . /rito avanti Ai ermscg uire il pagamsn- 



e f altro nonostante eie contro del primi: ubbia ugiingiii.- 
f> dìcialmenlc Clinic dopo i Testi sopra rilanciati fermano il Vena ad 
l'amica. Iib. /,5. Tu. 3. N. 4. ; ed il Salg. Labyrim Crodil. pari. i. eap. 

XI. t'Iiminatn igni dubbio sopra il diritto nei sigg. Parrà di agi- 
re cjetc- i .ifitlevadori principali non astante la pendente conven- 
zione gindirmie degli a/ln(i:iTii Ucliunli dm-evasi ni termini di Giu- 
stizia esaudire , [ unir in filiti fu esauditi! . la di-inuml.u dei medesimi 
, -onda ima ni!-, Pii'in:-ii! ai iingamcn':, ,/■:■/ Credi',} calammo . e 

7 immettendo i/aell, 'li, , W .«. W dei limi pipelini., dai Frate!/, Bvlluni 
per essere stati , pi, -ìli ooai;!i U di loro acquisto affetti , ed ipotecati al 
Credilo dei ugg. Parrà. 

XII. Ed in simil guisa dovette accordarsi ai Fratelli Rcllani la 
loro rilevazione , ed immissione sopra i Beni dei sigg. l'isanclti , che 
promesso avevano !' evizione di quelli , lo: p:,fw,ti venivano dai signori 
Parrtl,tuiila pia eli:- i u'isg.l'nalieHi coao^ceiuf, fi giustizia dellaDo- 
manda dei Fratelli Bellani , non avevano contro di quella proposto in 

SUI. Ma una sorte non dissimile dovette vantare la Domanda 
dei sigg. Pisancìi, poiché fa credalo , .he questi avessero diritto per 
domandare ai termini de//,, Le-^e v n: cule ,,/f epoca, della Mallevado- 
ria prestata dai lei,, .lutaci . la loro liherazloae , ed Ipoteca legale 
esente dulia formatila de!!' Iscrizione Ipotecaria per ottenere V Im- 
missione snpra In quota de! Podi:,,: del /'".in 1 ''" " Chiuso posseduto dat- 
ili sig. Scolto che all' epoca della fatti-. (Ibbìi -azione era in boilis di 
Gio. Batista , e Bernardo Pampana da cai i tigg. Pisanelli come Cre- 
ditori per la loro liberatane, mietila; c Cuna, 'ed evizione. 

XI f. Ed a giudicare in tal guisn poeti, la consideratone che la 
presente quritiaoe doveva risolversi ai termini de!!,, Leggi, ilo- n! l'epo- 
ca della fatta Obbligazione erano in vigore , e che regolava,!!, d lii- 

8 ritto,c te Obbligazioni de, Contraenti ; li queste Leggi in fatti secon- 
do l'antica Giaci \prad.en;.,i . altre non encndo . die primieramente le 
Leggi, e Statuti Maciullali . ino:, dubbio penalità, che ne! silenzi,, 
de/!,i fiatai,, di Caseina , Slatino che restava tanto i Pompano. , ed i 
l'arra, che nei Conni n-.J ti iti : \f migliano . S. Prospero , e. Ilcglnaie eti- 
ci bero il loro domicilio rapcttivo, decesse funi riiono atto Statuto Fio- 
rentina . che nei cosi onici dn qui //,: , tene, a luog.i ili Gius Connine, 

XF. Ora da quel,, Statuii, liuti, ,1'f. ?.. appnri>.cc non solo 

che il Mal/ev.iilcrc . clic paga, ha il diritto di ripetere le somme da 
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Ei-i i ■■.'innata contro il Debitore principale con ipoteca sopra a Beni di 

berazione accordala al Mallevadare^con Ipoteca legate sopra i Beni 
de! Debitore , allaraquando decani 1 5. giorni dalla scadenza dell'Oli- i 
bligaztone il Debitore non ha liberato il Mallevadore dulia prestata 
Fideiussione. 

XPl. Che se adunane onesto diritto , e questa legale Ipoteca ara 
stata al Mallevadore uo m ilota ad o-jrtto di agere per essere libera- 
to quando ottetto alla scadenza dell Obbligazione non veniva liberato 
dot Debitore, a più forte ragione parve al Tribunale che potesse con 
plauso sostenersi , che il diritto ad agere fisse nei sigg. Pìsanellì per- 
venuto tostochi it pericolo era per essi imminente , mentre è regola 
ornai in pralina eoao.eìiilii. rhe il Mallevadore che è per essere condan- 
imlii pili, ciiare alla rilevatine il Debitore principale SabelK Smuri» 
$. i idejuisor N. ig. (Alito più quando il Mallevadore è obbligato con 
un Bacamento avente esecuzione parata come tuli sono le antiche pri- ■ 
rute Scrìtte munite dei requisiti voluti dalla Lfgge Scripluras, lo che 
il- ! diritto ad libere nel Mallevadore avanti il pae_amcr.tr> negli ìdenli- 
Sci termini nel caso presente fermi la Bw. Konmt. lo Tlies. Ombria. 
Tom. si. Decis. do. K. 70. a scg. 

XVII. Non ndo rad-,- dubbio sopra ,1 dìrtttn nei sigg. Pisa- 
netti di agire per la h.r„ liberazione , e dc/f ipoteca legale ai medesì- 

ta leirhcrSione 

Ipi.tcnu-ui ,„!i,,: S t„ dulia /„■„-,.■ trmuitìna dei 1 4. Aprile 1808., che 

Xl'ili. ReplicLoHo'i Ds/ensorf dei sigg. PisanelU , che cotesto; 
Legge aveva due procaccili.- /' uno camasteva nella necessità detr Iseri- 
zionti ilei credito untino in rapporta ai Terzi , che avessero posto in es- 
sere te loro .Contrattazioni dopo il interna l/latecario , C altro consisteva 
Bei mezzi di conscrrii;ioi<c delle Ivoteclir , in rapporto a coloro che di 
giaavessero contrattala T acquisto dei Fondi Ipotecati, senza averli 
purgati dalle Ipoteche e gravezze esistenti sopra di quelli nel caso, che 
lati Compratori per provvedere al diletto dei mezzi sufficienti nella 
passala Legislazione mviiem inailo , li! mezzo della Tnacrizione del 
loe.i Alla di mutazione onde liiierarsi dalle Ipoteche antiche non iscritte; 
e finalmente concludevano, che dovendosi la presente disputa decidere 
seconda I ultimo narrato preccìic -ito ,!ei!ti l.r-^oe immiti :i,i noi, pone- 
va dirsi perduta ed estinta sopra i Beni dalla sig. Scotto posseduti, 
quella Ipoteca legale, che abbencbè non iscritta non era slata vinta 
dalla Trascrizione del Titolo d, „i,il,-,zu,„e ornerà da/la sig. Scollo, 
tanfi- più . the essendo 1. jit;j. l'i san-. L'i Crédito:, dell' Eredità dei tra- 
passati Già. Batista , e Bernardo Patnpuna avevano diritto alla sepa- 



razioni dei Patrimoni, diritto, che la ditìmpegnava ad iscrìvere il laro 
credito eventuale. 

XIX. Fu una tal difesa creduta una replica sufficiente , r conve- 
niente per dichiarare esistente queir Ipoteca legale concessa ai signori 
pisanclli, nonostante la mancanza dell' Iscrizione , poiché tanto la 
mancanza della Trascrizione del titolo della mutazione della signara 

15 Scatta , quanti, il diritto ai/a separazione dei Patrimanj, diritto nnn 
soggetto alla Iscrizione, come vedremo in appresso, garantiscono i sigg. 
Pisanclli da ami in giusti: attua v dei -igg. Scotio, c Baggiani. 

XX. E primieramente , parlando della mancanza della Trascri- 
zione del titolo di mutazione della signora Scotto , omessa per un mo- 
mento f altra inspeiione del diritto alla separazione dei Beni , miai 
Trascrivane sarebbe stata secondo il c/iiaro disposto della Legge trao- 
dale Ipoteca legale non iscritta nei decano dei termini a ciò prefissi, i 
necessario premettere , rke la l'altura all' Estimo dei Beni in conto , e 
farri.; ,/,/ Ih.memeo Scotto aerala ne! li. Gcnnr.jo Vini, ad al- 
tro non potè essere utile per la sigi Scotto , che a liberare i fondi da 

16 Essa precedentemente acquistati dal solo Marco Felice Pampana, dal- 
le Ipoteche, the questo peline con i Terzi pattuire dopo l eseguitili '(■/- 
tura come ne pre-rive in lettera il Bando del i683. per i Beni dello 
Stalo di Pisa, e carne ne fermò in caso specifico la Rai. Fioroni, in 
Tbcsaur. Oiubros, Tom. , 3 . Beo. 8. H. i3. 

XXI. E per f Ipoteche per r avanti pattuite dagli Autori di Mar- 
co Felice Pampana , o da Esso medesimo non fu al certo la Fattura 
Estimale U mezzo legittimo per purgare i fondi da quelle, poiché 
niìl uc.tiri: tn'u.'eneu . eiie me zìi usa rilava no pei giungere a tal 

i j fine , eccetto , che la prescrizione , il Compratore doveva sempre caute- 
tarsi nel jiagaine.iio ,M prezzo. S;iiiell. v»r Resol., ci respous. cap. ig. 
R. 4.. mentre era indifferente per i Creditori , el:e ti possesso dei Beni 
obbligati fate piuttosto pressò il loro Debitore, a trapassato in qualsi- 
voglia persona , essendo incontrovertibile , che il diritto proveniente 
dall' Ipoteca si seguitava in potere di chiunque fossero pervenuti Lcg. 
SÌ Jùndm §. Indicadone ff. de pigne»-, ri ìivpri:., ,• l<i:ì Jd Suiulo Fioremi- 

.8 no alli Kub. Co. Lib. s.,e la Ruota Nutra nella Pisana Subastalionii del 
Loglio 17M9. avanti Macellili Relatore J. Sicché ce. 

XXII. Or premesso ehe al sopravvenire dille Leggi Francesi, i 
fondi dalla signora Scatto. posseduti non erano restali liberi dalle gra- 

gc il bisogno che Ella aveva di provvedere al suo interesse profittando 
del disposto dell'Articolo i5. del Decreto del 180S. delC Amministra- 
zione Generale, ave si prescriveva , che 1 Possessori dei Beni, che non 
avessero per le Is. ggi antiche potuto ottenere la liberazione dei suui 
Fondi, dovevano provvedere a questa liberazione per meno della Tra- 
sorizìane ilei titola ili mutazione. 



crome poteva incontrarli il rat,,, che tmto il Creditore 
■alare fossero stati solleciti l'uno di inscrivere , e l ai- 



io elle chiaramente prescrissi all'articolo ij. del Decreto mgde- 

XXIF. ila se la sig. Scotto per liberarsi dalle Ipoteche che non 
iscritte qualora .jn-.-i./a lr S ,de ,!., „gg. /',,„,„■!!:, „v,r!,/ier 0 dovuto 
trascrivere,! suo Crurali., , lo che „,„', Jccc , sembro/ Tribunale, che 
ivr.ncastero ì ter,,,:,,; del diseeltahi/e , per eccezzianare 1,1 Domanda 
dei sigg. t't Stille! li ninniti: ,ìi tutti gli estremi voi:, Il dillo Legge per 

ottenere la Dichiar :zlB „e del credito, c l' Invaisi ione in pene-io in 
vidi Salvialii llltenlìcu in quanto che crii assistita J11 un'Ipoteca legale 

loro per me;:,, della /V,;,,r,: 11 ,.: i „>.' l'avi...- di aci/'ui'sto'della "ignora 

XXF. E tanto pia doveva in tal guisa giudicarsi perchè la Legi- 
slazione Francese , unitamente a! sis'lem,, di giudicare invalso nelle 

Corti supreme di l'iv.n. :.l ■ ioli. In do i;' ,1 lp. ,!e:/ie ipi.-v.lc fiondo t iot- 

Ipot a o I e la Tra- 

sentane de! Ululo da eseguirò da! Ter-.,, possessore, poiché altrimen- 
ti /'Ipoteca aulica xmpié rivive, ed altro risici- non corre , die quello 
di essere v: 1,1., ■!.:, Cii-I.li.e, pai preci,: nell'i scrivere ; c tale è pure il 
i-lili molilo del ,v : . a,.:!,„:> ,\e \Uler ({limimi. Trai isiloìn". =lir ic Codf 

NapuiW Turii. 2. |« s . Hi, , ave si riparta /a Decisione della Corte di 
Cns-nzioaede'.io .Ignstn 1S07., e./ir in termini if Ipotc-en acipiìsta/a 
sopra una tlcndita fondiaria ti !,t..;gi natiche prescrive che il solo : 
mezzi, di vincere le /,.,„<,■.:/,, ,:ni:ehei,-,n :.„,;lle e. la Trascrizione ,/e! 
Titolo di mutazione. 

XXF I. Ma a maggior diritti, dti sigg. Pisene/Il crani la circo- 
stuaza di esser questi non Creditori il, Marco Felice Pampana, che 

solo era comparso a vendi d sig. De.ineineii Seotr.i eiime ci narra il 

pubblico Contratto d. ' l ì. ,-lgoslo [-<)«., regalo Bel/ani a cui inter- 
venne Gin. Bali.l.i /'.impana, perdio mori., fine, de! Q. Novembre 1798. 
ni Bernardo l'amplino , elio mori nel A Felihrajo i-i>| . pere!,,) come 
si legge nel Contratto medesimo, Ueenn:!,, t'nmpana olire non essere, 
intervenuto oli', Ilio min aveva 111 min/,; ilici, no prestalo Mandata a 
Marco Felice Pampana, if .piale si era addossato ,1 pencolo di un tal 
consenso, eie solo ritrovo ne!/,: coa.o/i.dazinne , elle Z'i.n ,1 jece di quel 
Fondo per la morie di Bernardo medesima ; ina erano, e sono i sigg. 



P,,n,„:'l, , Cr-.-dit.-.H ,UITB cl !„i, dì Già B :t:i'K, e Bernardo Pamp 
na ,- e sopra i Beni posseduti dai medesimi attempo dilla fatta U 

Ìi,g "XXP// ti diritta 
perseguitare i B n> dei 1,-r., D.-b.'t. ri indi' iti. Unite In vendita eseguii 
da.. Marco Pelur. Pmnpana ii.fr.ua J iusaaahilr. nullità ili rapporto 

potatasi C ImmKsion'e % sigg. Pisanelli, che* esimia Credi/ori de^L 

3Ì altro non cn i j nj medcsimiHàm 

ad Pandect. Lib. 4i. Gap. G. N. i-). .. ivi . Separatia ni! à/iud fi 
■ qunm Patrim-.miurnin prr h.iai-iloia i:--nfnsoriiin distinclio. - 

XXV III. Ani, p:-i forni al ntiv ohirltnr,- / «TOH dell' /poteri 



io pnl, l a!i l cni/'r rhiiunirrnlr uri litro 
sitarono di noi ere pulsare , poiché egli è infat, 
della separazione dei tieni tengono i Creditori 
fetta dell Addinne dell' Eredità e fanno si 



XXX. Or queste dinne ali 1 epurazione dei Patrimoi 
assiste, e t' Ipmcrn . ,• lì :rcdito dr.: ii;;;. Pi stintili, 0 sciupi; 
quando Cideiititii d,; rondi fi" ritrattarli Lfg. 4. j. Prat 
dura est il ila scpar.iuonibuj, e non è che un diritto reali ve 

36 la pretoria roncmtìone , e non essendo, né un privilegio . i 
teca non può dirsi questo ,V nv.fr-. io 

37 liane Ipotecaria. 

XXXI. Tale infatti è stala sempre la sorte di questo diritto ap- 
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%iaa delle cose che il Mallevadore s 
Debitor principale, rome ben» avverte il Cinico Contar. FoL 5io. 

xì(XV. K finalmente accordata la rilevazione al Baggiani, 
la Domanda del quale non fu controdata dal Pompala Beo conve- 
nuto,^ creduto di avere nella presente Causa , reso il lavato campi- 

E cesi le Parli vigorosamente informando fa dteiso. 



DECISIONE L. 



Il Debitore decollo, it di cui Patrìtnanio è jtaro incorporato dal Tri- 
bunale a beneficio <]<:' 1 J i -i--. I -" r i i min iliri Aiirn.'ii.i -.i|ir i t J. ! ' Lli 

Libili pi/LOTiiti L ;piv!..lrj>i.'Niu qaiiiidj jiQ.' incuti avere ti wezìo di 
aKniBUar»: sono |)tTiil;rn ttiv.it i ].ct- ynstiiia al Figlio chiamato di gotlì* 
iMolo de' uicdcsiini Beni Livellari per pano, e jironidenia . 



i. a. i\cl caio d Incorporo dei Beni al Tribunale sopra quelli ina- 
liauibili per patto qualche volta nel concorso di particolari circostanze 
si i accordato mi riservo iiUi<icnt,irio. 

ì. Sopra i Bini Livellari pervenuti nel Debitore, a' quali Egli 
aveva diritto non si accorda alcun provvedimento alimentario. 

4 Hon può parlarsi di misuri equitative a favore di quegli, che 

5 'N fi Terzo. 

6. La lassuziciu pravvis-irm i/r-li Alimenti rum dà undirkto in- 
commutnbila , perchè può ampliarsi , variarsi, e annullarsi dallo tiesse 
Giudice, che e accordi, , fl,i,-hé presso di Esso è il Giudizio di Con- 
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7. l\tl tempo, che gli Alimenti sano prestati si fa diritto ali Ec- 
ttiiiani dedale da '/"'gli , " sente aggravate. 

S. Sevondo il Gius Remano non si accorda ai Debitore , ckc ha 
fatta la catione de Beni alcun sussidia alimentano, se non quando, 
dopo la cessione, .ild-a ,i,;/i,ii/ata ,1, ' numri Beni. 

Srwda :! Gius Human*! «I Debitore nua sono dovuti gli Mi- 
menti da' Frutti da' Beni Fidecommissari . 

io. .-Il DebiKm m,- d',:-idi gli A/,i,.,;,n da' Frutti de' Seni 
de Livct/i stazionati. 

et Debitore il I I el vllari. 

13. Si accordane al D.-hii.-.i:- m Ternana ™/, Alimenti su i Beni 
Fidecviimiis.i,,- F.n;-llar,.i r .uad„ e ha ,1 consenso, almeno tacito, 



fuegli, ch'i obbligato alimentarlo. 

li 21. A quegli . elle /me da ii/uiuin /'er gmstilia avere gli Ali- 
menti si negano dal Giudice su i Beni a vantaggio de' Creditori . 

l5. 16. Gli Alimenti , ehe -,' impetrana Jiklids Oliiiio dall'estraneo 

wre^YmazxoJìalùnai'tarii. " p "' p "'"'' ui r,a . 0D " men ' P" 

17. La Danna, che ha attornio la restituzione delle site Dati è 
cbbligata ad alimentare il Marito, 

18. 19. Al Padre duvuti -,/, A!,ia,i,t, dal Figlia. 

in. Il Debitore non ha diritta agli Alinea!, se non quando prova 

Il Figlio del Debito 

■ ■■■ 



coqioro dui Beni aiessi jIIj Curij in profiiio dei Creditori, un riwrvo, o 
rilenY-iono alimemjiin, olii [n-i ,l[lni è u'iitin-L' ]• vidimo nel concorso di 
iiarticolari drcnsuu/e . e. di -■.j 1 ■ ■ ■. i ili ■ ]>! dii 1 ■ I ■ - 1 li- p'i-.u;ie, [alche, udii ]iuò 
dcsuiuersi di ciò un.i .■.u-.u.-inrlinr- i..^ 1 1 ito - c ans regoli generile indi- 
.mirjijini'iili.' i|i]iIì</.lIilU' il limi i cjii . 

Che nulli di speciale Li ndi. rkrcLinriutu h ftuciu usili Persona del 
tig. Mosurdi per inni'iiaru u. : [|j di lui i-.^i.u^.n] [.uno morale thir lisica, un 
particolare riguardo, e usa 'ingoiar* diuiniiooe, non ba credulo di potere 



perle lire eovimnoe ii^pr.nc.p.c^ii_GiUJ 

r ,„., l ' t -,l.,.™i,M- 1 'J...UlO - ■ nV"i OrlfjM.1 



i i. ' ■ . •'*.' i- - '■ i- <■.' 

rerlimain, rc~u mutile di eli miliare, su vitiain lo suo dille cose, e te, 

sia erwato il rj-0 ilei mi- dm m pla'u dai Domi jirovntorj de' io. 

Giorno iSift, 8 ». Mino iSi.> . ciuchi noe può portarsi di pnmedj- 
mesii, e di niijuic etjoluuve i'j cfii iiijiicj di prìikottliu di diritto per ot- 

CnnudiranJo . che nualuoiue r""J e»ere il reiululu della colloca- 
thaà'aawn d.d rig. Qraloahò osll. Gwl natoci, dri Creditori JJ >, 6 . 
M-tfirdi.™». ha poplin mrMin- 1 ;.i t-uno-ie W-ictrr? vae rostro di Ini 
proposta folli pre'.L-<i mancai»?! :l"iiii.-n -vi nrlla trpj'usi riunì- fjUi alta cse- 
ctotonr, d^l Dotio óV i. Tt.no iM:».. R iurbè o,uai..l'autue Ju>* vetu 
die hà;li polche finiva <t,.".. . Ji-i I i m<Ui - .ur^i., c5> nonofcjinta 

oi:n tei» li> diruto di misurare 1 intirin pifiipeoii. di h»i credilo, ini 
di cor.wguime il jnii tollerilo paganwmei co» i oitreji più elGrici, k piii 
p.n..,i. 

Chi- rippwm.-«i. un f.-'j» no f.;o ,L.-„ ,'.dl \ppel!a.-,(r-,nc tulle 
D.dbiirtarni crassi! rial Cindicv > h.oie drl ila Cappio di Ini tiglio, 
pi hull-i app'it-tc-nr.1 del >k^%p a I' uxjLMiiir. mniiR olii che %t 

in ouesti pne , iV.V, - uM-fr ri- II- S'utrMj afpribt.i e rrgola ind. .biuta 
i ci» an»tin può inr pn Iìtio da; diriin di un Terco, e nejsuoo può tronre 
un ptiglndilia uri n.o buon» ufficili. 

Con.idctimlo, rhe pn ( :ó rlu? li.iie alla rraoliru drl Giw' 

all'reci d in, -,'■„,., rl,,l.,,t 

oo Gl'Appellanti uUrrio.mrtt.e iniisri 
trottiti rapporto [idi' [trami attirale. 

K quanto oli 1-irrjK.tiu ibi «c.. Mfisurdi. 

Cotj.d-rjrdo , rV ni.r.ln li Huoi-. r.,.n un liU (apulo a et 
jainiaiv urli ,\| l-lL.iiii- >.(;. (iasprnj Me-Lii.l. prr li sola (piali. 



ardo , jttm • che veglia presso di esso il Giudizio di Con? 

Considerando conseguentemente, die nulla osta per prendere nuor 
uainenle qonnesione del Sabictto dei Decreti precitati, dietro la vena- 
ta opposizione del Creditore sig. Sisto Cavalcano • 

Considerando n.';i;-ù the «II' appoggi» della regola, che f eeeetr 
zumi di altra indagine, non possono ritardare la prcstazioae degl 'Ali- 
menti, è un Sofisma il pretendere che mentre gl 'Alimenti sono presta* 
ti non debba /ani diritto alk- Frrezzioni di qualunque genere, che 
contro P alimentazione siano dedotte da c/li sentesi aggravato per la 
medesima. 

Considerando che per il .iisposlo delle Leggi Romane , e special- 
mente dei Tesli iicll» Legge Js. qui bonij cessi!, e nella Legge qui bonit 
uiii ff Decewiiiii lioimr. i;.wi fi accordava ni Debitore che ha falla la 
cessione dei Beni ai savi Creditori alcuna prestazione alimentaria, 
meno chi quando dopo l' eseguita cessione avesse col fatto proprio ac- 
quistati nuovi fieni. <ii ««-..si' /wv.Vi futi e fé:'; diari le condizioni dei 
Creditori, e ciò nella veduta di allettarlo alfmdustria , e non impe- 
gnarlo alt inerzia , ed air ozio. 

Considerando, che in faccia alla Romana avvertita Giurispru- 
denza , al Debitore i di cui Reni sona stati incorporati , non sano do- 
vati gf Alimenti dai Frulli dei lì-.;,, Fid^rottvnUsarj , conforme sta- 
Liliscoifo con molti concordanti Castell ile ciimeti. qua^sL. $7. purag. 1. 
mira. 1:1- Siìzid. [..di'. r. t'.retl. Pan. i. cap. 5 4 nUm.4g. el Sorsero Hot, 
nost. in Thesiit. Onjlim,. Tulli. S. TWs. ?3. nani. [., e cast tanto meno 
possono essergli ducuti dui /'rutti dei Livcìii /iiizionali inalienabili e 
trasmissibili ai compresi nella Enfiteusi , i quali rome i Redditi t'idei-: 
cqmmissarj iono , ' 01 '"" Creditori suoi durante la vita del Debitore 
medesimo. 

Considerando , che per quanto air appoggio di una consuetudine, 
veglianle nei Toscani della quale attesta l'Avi ilare Conti <A[i sui De- 
cisione fiorentina Alimenlorum de' 4- Marzo 1 733. tintisi accordati ni 
Debitore incorso inveitilo di -„k Fidtcmur.ian a.-endenlale , gl'Ali- 
menti tanto in a F decotnnultenle , 

mente estesa I I) tilt soggetti alla 

restituzione, ed incorporati a Javore dei Creditori , ha costantamentc 
influita a portare air esercizio la consuetudine medesima l'interesse 
per un, lato, che i Orditori hanno che il Debitore predetta per f altro 
l' espressa adesione dei Creditori, 0 almeno la tacita resultante dal de- 
fitto di opposizione per loro parte, non meno che la sufficienza almeno 
presunta dei Beni incorporati al loro pagamento, conforme rilevasi 
dalla diati Decisiti filili, io. . c pnnttprdmcntc in certezza !«Kp,„- 
vala ilei Debitore della di lui assoluta povertà , e che non polene al- 
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/roride , conseguirti che trovasi litteralmeite stabilito dalla Rota Ho- 
maria Recen Par.i4. Deck 104. N.i4- _ ivi „ Quoe co magli in propasi- 
„ to procederi debebatur quia agitar de bonis restitutioni obnoxiit , ex 
B quibut cum in subsidium tantum posse! alimenta praetendi debuti 
„ ducere de paupertate, ita ut aliando non habealunde pomi ta per. 

Considerando, che nei rapporti di alimentazione da accordarli a 
titolo di carità per afitio del Giudice , povero non è né può di regola 

le^tTodoVm^nt^^^^i Cc^TaS. S. T^voh ti. \^l^!7. 
Rol. Deci». 554- «• 4 cor. Cavale!-. Decia. 399. N. 5. et 3o. e Dee. 4i. 
S. 10. cor Zaratl, nei quel caso gli alimenti medesimi, come le sgese 

Km. dos. inTliw. Omhros. Tom. 1. Decisf 7. Num. aiTaa., s a3., la 
aliale ritenuta la regola predivisala avverte „ ivi „ Onde est , quod 
„ saepius a Rota sumptus Litis, et alimenta denegata fuerunt Liti- 
K ganti pauperi habenli Pattern divitan , ut in Decìs. 4;o. toh- W. S. 
Pan. 3. rece.il et iraiiunt eliiru add. ad Gregor. Decis. 189. H. 7. vera, 
paupcrlaa Paiiell. io adool ad cu ped. 44- nu'o. 6. ftem Inibenti Mtitrem. 
divitan ut in Dccis. ag5. N. 9, cor Cari IL Itera habenti Patrcm ut in 
Decis. N. 6. cor Gai-ill. ec 

Considerando , clic le premesse regole procedono indubitatamente 
tempre quando a differenza degli alimenti dovuti jere aciionis trattasi 
di aliménti ebe ? estraneo impetra Judicit Officio dall' estraneo, i qua- 
li non tono giammai dovuti a chi , o colla propria industria , 0 altri- 
menti pub avere il mezzo di alimentarsi , conforme distinguendo dopo 
Suirb Dccis. 5. N. 7.0 18. Hot Decis. 401. N. 11. cor Coccio Decis.5oi. 
E. a. c 3. cor Dimazzati Jun. Dccis. 73. M. a. cor Cels. , avverte la cita- 
la Decis. 7. riportata dall' Ombrcw.Tom. 1. N. 35. „ ivi „ Velalimen. 
„ra Judicit officio debentur,et sub dislinguendum cst,nam vel so/a Ju- 
„ dicis officio debenlnr , ut sunt alimenta, quae extràneiab extraneis 
„ peloni, et hoc caia ci , jui ei: propria industria , et esercitili, vel 

Considerando , che di fronte a questi principi incontroversi quan- 
to ero concernente che il Giudice tassasse gli alimenti al decotto tig, 
Vincenzio Mostardi , che possessore di Beni Enfileutici inalienabili, 
ed incorporali se li faceva comparire un disgraziato miserabile senza 
mezzo alcuno di sussistenza , che nella sua richiesto non aveva Credi- 
tare opponente , e che ne' Beni cedali racchiudeva V aurata lusinga 

del ;>,l::,l"; de' .n-i ■'■>:■' , al/rctl/in!,- , e ,ldla giustizia elle il 

Giudice medesimi' facciali cessar,: I' alienimeli tiìanenrazionc , d'O- 
che tolto il velo air affare un Creditore sacrificalo si oppone , che le 
vendile /alte, ed il presentati., P cesello di Graduatoria, danno luogo 
a ravvisare che il pagamento va n mancare per la maggior parte dei 
Creditori, uro che e conosciuto eh* egli è in stato di ricevere i tuoi olir 
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menti jurc tangu ìnis ei naturali cimale, il piCTatii officio dal aropria. 
Figlio signor Gaetano Moscardi, provvisto di un impiego dell' annua 
rendita di Scadi 3oo. , e li tarili Beni liberi nulla rivalità, sua ava- 

16 Ulà di Fred- drl fjitì .!{. Canonico Mostardi sua Zio, quanti dietro 
una divisione avvenuta dopo l incorporo, allenali ne hanno a loro pro- 
fitto i Creditori ora infine, che la di lui Moglie , avendo ottenuta la 
restitazioae delle proprie Voi, , e nel dovere di sostenere gli oneri del 
Matrimonio , 1 di provvedere specialmente agi, alimenti non tanto 

(1 11:01" che del Marito come dopo Bari, et alii in Leg. si consuoni IT. Solot 
Manin). Gaill. |>ra t L Obscr. 95. N. ia. AIA. Decis. «capol. g. Nula. 3. 
aTTcnc Fierli Theoriae , Tom. 1. pg. 87. 

Considerando, clic ad evitili;: Ir iiuscguenz:: di nuoto ragiona- 
mento assistito dal fatto , e garantito dalle regole di diritto nella sog- 
getta materia soffra gare non potivi, li ri/lesta elle il lim olili iign-a- 
Gaetano un ma^/nr diritto ad mera alimenta! > di ijia-lto cheto ai-es- 
se dai propri Credit in , ginn- ìi. io .- tp, tinta possa esser vero che in or- 
dine alla Legge piuma ff, iL-I,ÌIkt Agnmmid sì' alimenti da pre- 
starsi al Padre dal l-'igho i„„sauo cs.vrgii dovuti non pur uno azione 
diretta, ma per ufi zio <M Giudi- e, e ninni rena però che non può 



Decis. 469. lì. 5. ce liunon Jun. e Decis.ii. K. 6. e 7 . cor AiiuoL. ve- 
dasi stabilito in termini dalla Boi. noslr. nella prwil. Dccis. 7. fra 1* 
BccoJ. dall' Ombros. Tom. 1. N, 36. „ ìtì „ fel debentur officio Judi- 

" ITs'uat 'aTininZ^ua^a'palre veì'nlSs ZTnTenillT, a FiìiìfÙre' 
risane descende ut ìic:: ir gitimi^ . ,i le giti rms . vii elioni 11 

„ traasversnliìais ,11 pruno grado inviceli! dehenlur , et tulle istìs per- 
itomi , ex juris naturae privilegio distintili , alimenta soni debita 
„ eliam si aliunde habeant , vai aliami urte , aut aercitio lucrali pas- 
„ sint, „ Cosicché nieii'rc. iicl-'n niutivanza di azioni, e diritti deve ri- 
nunci,: ali' liti -ir. t'ii Gnidi,-,: per a; tenere, gii ai: nienti, ragione per- 
suade che il sussidio debba rieerrm-ii , ed vìgersi da chi ha più doveri 
I per prcslarvisi, come è il Figlio, clic oltre 1 diritti di natura, retri- 
buisce al Padre ribelle dir esso ha ricevuto, a differenza del Creditore 
che sema doveri, e declinato nelle sue sostanze , toglie a te stesso onci 
Frutti i quali sono a lui dovati , per somministrargli al Debitore da 
cui è restato pregiudicato. 

Considerando , che se pure anche potesse diversamente opinarsi ri- 
tenuto per incontrovertibile che il sig. Gaetano Mostardi è nella pa-r 
lenza, euri dovere nidtspensabile di somministrare gli alimenti al 
decotto sig. Mostardi suo Padre, sarebbe sempre vero che manchereb- 
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he a </ueite ogni ragione per esigergli dai suoi Creditori a carico riti 
quali non debbono , né possano estere di regola per le cose premesse , io 
non quando il Debitore douaat de hauperlaie, ila ut aliunde non liabeit, ots 
Wide possi» uà pradpcre. 

Considerandogliele pure anche in un Giuditta di concorso in- 
trodotto dopo che vegliano iu al ,1 Codice di Commercio 
t-U:::,:c,,-,,-:l il Iic;"óa:i:e:it:, Ji Pro-jJura Civili poteste invasarsi co- 
me assolutamente vigente, eii ajipììailiile al casa la Patria Legge, che 
in riforma degli Slatini .li U mn/i.i Jn promulgata ne' là. Mara 
1781., non potrebbe /■■nnar.i: i:n ila .ti.-. r-urlK il, Al' avvertito, sulla 
pretensione del decotti- sii:- Minta* di , 'acuire e nello spirito e nella 
Lettera della Legge medesima, che quando i Creditori debbano riceve* 
re la toro sodisfattone con dirupiti; dei Frutti dei Beni vincolati , si 11 
tassali, gii Alimenti , previa In loro rituzimr iti Delel.u-e vie sia in IW- 
cessila dì vivere ali» font spese , dn olii- includo i i:i[:1Jc i 1 :in n i 1; v t ;n- gli 
Alìinend debba eonsejjuirli a loro pregiudizio, le possa ottenerli da altri, 

0 in altro modo. 

Considerando altresì , che quanto milita contro il decotto signor 
Mostardi non ricorre contro 1 altro suo Figlio sig. Gasserà Mostardi, 
il quale essendo chiamato al godiinento dei Ben, Livellari ' l •£"'<> , « 

desimi creali dati , Ivi mi i.ì,iwr,. di preferenza 01 Creditori del 
Pniire limilo , comi- in i-rmin: peritimi di lideeommisso stabilisco- 
no Gradai. dis«e|ii Torelli T. 1. Caji. 33i. N. 3i. „ ivi „ Scptìamm da- 11 

bìntn ti; iliienditiii affermative , quod tamdotes, qaam alimenta sint 
„ praestanda Nepolihus ex homi Fideieonwiissi per avum constituti 
„ ad. Javortm dttctndmtium , exctusis omnibus Creditoribus Filii, 
„ quibus erma pracf 'crendi dicti Ncpotes , cjc quo caini bona Fsdci- 
,. •. iiiiimiitentis sunt affeeta onere alendi Ncpotes Leg, ec. RoL.Rom. cor 
Emcrii Decis. ivii. N, 4. „ ivi „ Fundamentum autem Decorrendi ali- 
„ menta,ac Dotes residet in dispositivi. Audi, rejqaae C.Cominuiio de 
„ Lcg. c-ijus vigore alimenta ac Dotet ascendentìum fide coinmissii de- 

gravatomi,,. „ Rot Nost. in Thei Onibros. Tom. 8. Decis. a3. N. 36. 

1 Ìie^^ìT^^"ad^ Fideca^missan, premun alìmettif? sunt 
„ Crcdàorcs Fìdeicoininittentis , eorumque aitctoritatcm desumunt a die 
„ conditi Fideiconsmissi , ideajue saper Jructibus FSdàcoaunissi potio- 

Considcrando , che alla massima predetta fa eco l' altra che i 
Si/mi ,'(»'■ gli Alimenti hanno poziorità, c prelazione nei Beni Fide- 
,,111,11,1,11 dell' Avo, e vincano i Creditori dei Padre quantunque Ipott- iì 
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cari col Benefizio delta separazione dei Patrimonj , anche ove si trat- 
ti , come nel rasa ili Mieressitme sperala , e rie il Padre sia tuttora vi- 
uente, secondo die con e,tesa (uniti di aincirdniitt travasi stalitìlo 
dalla RoL uhl nellj Lih'u-m-n. \ [; tL-nr.M ,itn 4. Marzo 13Ì1. avanti 
Fabbri™ N. 11. e «-g. inijn-essi mJ T.i.inr. Onilwos. Tom. 5. Urei*. 4i-, 
« ntlh Fbru,lina limano min ,5. Aprile 1 7J8. avanii Alcoli K.it isg. 
impresa nel Tmoid preufliio T. 1 1. Deck 3<. 

Consideranti,, p.. rt1111i.11 ti, e l'i,iiid.r.i altea ziaiie itile indissime 
contrai, fé nelle prediate autorità . <:■•;, può considerarsi alta/ilo lo vor- 
rebbe il sig. Cavulailrj In finto di /ariana del predetto si". Gaspero 
Mostardi, il anale d altronde è rei lo elle aan gode attualmente gli 
Srudi aitile dei quali In fu Creditrice li progetti, di Graduatoria , ed 
Ila fatto osservare che il pieno tizi Beni in mano dei sigg. Coniugi 
Susini a luì dovuto, è giovato di annui Legati dedotti i auali tenue 
reddito li riviene. 

Considerando . ./ir n,l/n lns vi zìi dei dovuti alimenti che con- 
viene di fare attualmente a sur,;,:! /nv„re di detto sig. Gaspero Mo~ 
statili, deve altresì aversi in cu,, stderu zio,,,- olire ipianf altro , e di 
j4 giusiiziti in 1 /rapasi tu , I 11 natio /rutta tici Livelli , e he tu in entii/iariscc 

Per questi Motivi 
Delio, e Deli!,. Previ.., in tpienlo pnssa occorrere la. Dieldarazio- 
ne della competenti, imi'andi, in parte alla opposizione /alla dal 
Nobile sig. Camini!,;, . uni, dei Creditori del dream sig. Vincenzio 
Maliardi colla i,ta Scrittura de! !■>.. .Iprite 1850. disse dichiarò , a 
decretò non competere altrimenti a detto sig. l'incendo Mostardi al- 
cun diritto ad ottener.: in si, nidi,, dal fulritnaniu tedili,, ai SUii Cre- 
ditori istessi percipana dagli involpirmi Beni Enfiteultei Laicati, gli 
alimenti accordati a! medesimo per modo di provvisione , e finche la 
necessità ne coidinuti.se con i Decreti de ,n. Luglio .3.6.,'e J. Mar- 
co 1810. col/ultimo dei anali /arano tassa,, cumulativamente a SUO 
Javore, e del suo Figlio sig. Gaspero Mostardi in Scudi 16. il mesa, 
olire il . ninttl z.ioac /-til-lla natia t.'.ivi ■!; fisi ,- ■■ p -rei-, re- 

vocando Quanto a detto sig. ('inceliti,, Uastardi intieramente i Da- 
crtti medesimi, dicìdara affatto, ed interamente lessata l' alimenta- 
ci. me coatcmplmta net Durali istessi, ed il cumudu di alutti zinne nella 
Casa ridetta, annuì In mia f online di jing/inir,,!:; tir : -;i .lliinena intes- 
ti (atto con i precitati Decreti al sig. Michele Fnltìni Economo del 



E quanto al predetta sig. Guiprra Mastaadi ferini stonte in ge- 
nere gli alimenti accordati col ciliari precedente Decreto de' 1. Marzo 
i8lo. svpra i Frutti dei predetti Beni Enfiteuliei , tassò, e tassa spe- 
cialmente gli Alimenti medesimi iielln simulili uieiisiiate. di Lire 4o. , 
telusa affatto aualanque gratuita abitazione nella Casa posta in fisa 



^ ^Attesoché la Ruoli di prime Appellazioni di Firenze con la Sentenza 

Ittoj,™* due conformi, e la conseguale esclusile dell'Appello^ via or- 
dinaria. 

£ comunque sìa , che la Ruota confermasse la rammentala Semenza 
ilei M i-J 1 -!: .!!'! Supremo ex bona iure awcndola altronde senza fondi meli- 
lo dichiarala nuLa ; e cerio che lolla di mezzo la supposta nullità , perche 
non ninipresa Tra quelle prescritte dalla Legge, rimane sempre costarne la 
cojduruiiia dulie due Sentenze. 

Per questi Motivi 

Ddìb. e Delib. Rigetto l Appello interposto per il capo dell ingiusti, 
zia , e della nullità per parte di Niccolo Pratesi dalla Sentenza della 
R. Ruota dì Firenze cvntra del medesimo , ed a favore di Vincenzio 
Francolini proferita il \. Febbraio irkl. Editto Pratesi condanna 

Cosi deciso dagl' Illustrissimi Signori 

Ciovanni Alberti, Presidente. 
Cav. Michele Kiccolini, e Filippo del Signore Relai., Consiglieri. 
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' DECISIONE LH. 




Non giova al [erro Poiwssure |*r mantenersi noi posata» del Fondo 
acquistalo, di cui non hi falla la li-ascrizione, di esibire ler bali nume al Cru- 
diiere ipotecario il pagamento dui di lui credilo, ma sì rende necossari la 
reale, ed elteliiva olìerla della pecunia. 

Il Condomino, clie accede cun gli altri Condomini alla vendila di un 
Fondo comune, non può dopo le falle divise agere contro questo Fon- 
du , |ioirliè verreblie ad operare contro il fallo proprio, e eomrn la propria 
obbKgaaJooé , non ritenendo quell'anime privilégiaUsuma di dominio, die 
ritiene, dopo le Jjiu' divUt . iiuuu» li- r|uuiu aguale a' Coudivideuli . 

I, A nulla giara a trattenere il Creditore là scìa verbale esibizione* 
dì pagamento , tua è necessaria la reale , ed effettiva ef feria della pe- 



ti il diritto di dominio lidia 
■'• ' 

4. Sui areno de' Beni assegnati nelle'divisa compete al Condivi-, 
dente C azione di dominio. 

5. I Condividenti possono sempre agere colla privilegiata azione dì 
dominio , the mai pan credersi perduta . . . 

6. // Condividente eeìtto coir attorie di' dominio, può. perseguitar» 
il prezzo della quota assegnata alf altro Condividiate , e da Esso ven- 

7. 10. Sopra ì Beni venduti da' Condomìni prima delle divise.nrn 
può alcuno degli stessi Condomìni, dopo queste, agen estrazione di do- 

8. Contro il fatto proprio non si può agere . 

9. // Condominio , che prima della divisione ha acceduto alla ven- 
dita di alcuni Beni cornimi , dopo le divise, non può asere, clic contro i 

.■ r ' 



ii. Colai, che nenia azione esperitile contro i Beni, non pai 
averla nemmeno roiiti-o il pie: io tic medesimi . 

il. Un' alienazione irritrattabile non pub risolversi dal solo arbi- 
trili itt-fji alienanti . 

ti. il credito de frolli derivante dagli originari erediti ipotecari 
nella liquidazione formandosene un Chirografo divieneun credilo nuovo. 

'fi. Il credi In di' Fruiti di.-rnnlo per metzo di un Chirografo un 
credito nuovo non è ipotecario , e per Ù pagamento del medesimo non 
possono molestarti in leni possessori . 

|5. 16. 17. Ilieni, elle a! tempo del .Tenie debili- sono in possesso 
del Debitore sono ob'ili^oii al Creditore il tpjale pub farne la giustifi- 
ca none per mezzo della fede estimale. 

1». Le convenzioni di fruiti non sono astrattamente proitilo , per- 
ciò non debbono rigettarsi fiao a eie non si dimostri il vinto della prò-. 

in. Lceè-:,^;/,, ,/,-' /,-,i<t„ ,/.-.v determinarti secondo leciretstanze 
de' tempi, de' luoghi , e delle penane. 

a». Le Legi-i fr,:.ii-eù moàifi, ano le eoneeii:ioi.i de Frutti. 

31. V omissione del registro , e della voltura de Beni non esclude 

U divi*. ■ , j. . 

31. // terzo possessore- non puh impedire, sopra I suoi Beni t' esccu- 

'faTts da alt r ' '- P "' S ■ '" r "' 

Attesoché In questa Cnusa triangolare . difformi™™»! decisa da due 



1 sigi Dot tranci»™ Venturini Credimi ipotecario del sig. 
Gìov. Fluirla Bundìni curiti 1 :! i Ikni . si ■ li in honis del Debitore all' epo- 
ca del credito , e della convenuta generale ipoteca , rranu di poi [ter pub- 
blico Strumento dui dì 11 Ottobre ibi S rogato Bel Verità trapassati per 
limili ili compra nel sij;. Colin Livt ratii . dio stipulala uvea 1* erogazione 
ilei prezzo io dimissione di :i]n-iTi;,r,ii ( diioi i i|,iii. jri liti sijjg. Cesare, 
Ciev. Balisu , 1 j i'ijijiti B.ridiri cnndoii.ir.i . e ir. uditori , valide eccezioni 
sì [i dal -ig. I.ivt'rani iit'o |.(is»t'sm.n' d^i hein molestali, o dal 

si;. lilippii U..r, dini jmitm U:'..<l i !. .r. ■ di ..riunii. -li d.ilti 7. ) Condividenti 
per evizioni sofferte su i licni assegnateli nelle divise posteriori alla vendita 
preaccennata . 

Aileiocliè le infezioni affacciate , e sostentile dai sig. Liverani , e ton- 
dini a repellere la domandina i min issici 11 e , non hanno potuto, n perche in- 
lussistcnti di fatto, o perchè improponibili di ragione, meritare dal Supre- 
mo Consiglio la sperala accoglienza , ed hanno anzidovulo per giustizia ri- 

' , ■ - 
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;>.!<■ .i.i.ini t.iii-dii.iin , la sola verbale i 
■cale iL esige, ed effettiva offerta dclh pei. _ 
in j. 1ìn.jf. de pignorai, ad. Copy,-, tal. <-<™. 3 7 . jV. 



col 

ignorai; ' 

pag»- 



. i43. JV. 48. à 

■-. i : i illeplr^L-nte poi si opponeva, il non aver mai, ne pur pen- 
Giudizio, giililiiii.-.ii.-i il V <:n: uri ni i uciilà drl mio .t.kÌ.i , u della 
slt.ì ifiOiiTrr . di frc.r.tc ji molli Lriililuri U.ir.dilli . ciré tl.-i\ unno j.it pillo 
dal Compratore dimettersi col prezzo dei beni molestiti, quasiché a carico 



re il Giudizio di 

,opozioriia aNUltripassibib Creditori dei Ven- 
ditori; quando all'oppilo, m i Li linii.iiiu/.a di fallo incontrastabile di non 
— re il sig. Liveradi uè trascritto il Contrailo di acr^r : - 



mine il (jillilÌ7.io .li jmrij.ì/ioiie. di iprmrlre nò f|uiuiìi cenificalo U pnri 
dei beni dirimpetto ai Creditori dai Venditori ; ignorar non potea, né < 



'hi il il i 1 1 j | . - 1 1 . . .11 Cn il il iri 1J.1Ì Vi in li I uri . iiiinr.ir miri pelea, llè do- 
in v.iri iliili: di-]iu;lj ddli; L'.';?£Ì rr'ljlki: al siilenu [pollarlo, pur 



,i s . y,,„ 



se egli sodisfallo dell'allegalo tuo credilo ; Ira me- 
ri ravvisò 11 Supremo Consiglio le di lui eccezioni 

E ciò, perchè, riè al sig. Bandirli competesse 
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Allibato in Tini alle massime incontrastabili nella soggetta mutola 
■ diritti cioè j non tolgono at CoudiTitlfliui il diritto di dominio . 

UOri!, 1! Mli iililli ijL'llL-ilt; .i-K-^H.lii "I iicriio:,!' ili ( '.Ul lllofl lilli I OllllÌli 



.Mlicl.!;<j, li|i ■■(.■. i. a u.li m,' , o :<,a. uciidor.c il .-ign-ar 

Filippo Bandiui 1',i|-,|,ì:,:m].ÌIIi;i ;il riun ii :.. ■ L l- I ikii; E )ieruliè le divise 
obiettale resultanti dall'Apoca privala dei i3. Unni™ iHi5. lessero ri- 
maste iueflcttuate, e distrane, e perdic fossero nullo, ed insussislciili corno 
ruanciutl di .subietto , (pianto al sig. I ilippo , cui Heni assegna musi già jih>- 
leslati, e impelili diii (i-editori iljudiui ; (I ferrili- anelli; ritenendo la ef- 
fettuazione, e la validi; j dell'.: f'.itle divi.,- ; 1,; sopra v venule Evizioni però 
fi» pine non iinpngriHi^ ) iì.iihIii .id Es.i. il diriiio, o a mi imi divise ci 
integro, o al conguaglio proporzionale, doveva o l'uno, o l'altro rimedia 
acoordarseglì colla privi], --iata aiion,: n:i,con!i; dal inai abdicalo dominio , 
ed esclusiva iicr ciò di rpialuraine Creditore ilei Condividenti tenuti all'E- 
vizione , e a conguaglio, <, prri:la: !;ria]rniiLLi.- , ia olirli peggiore Ipotesi, esi- 
lo lo liora in mani p ili:l lei n, Po-,hc.h.on- si-. l,\.:.aui una parte del 



cessali dalla Ruotai Sentenza appellala. 

Ma questo ragionameli in , pi-reame nei suppura di fatto che no forma- 
rono la base, presentava poi il imi m.-iiiili-.io njuiviiai, ili fronte alle rego- 
li: di diruto invocali: ,1 ii:.unei;r, nelle ■un coi.>eeia_n;e. 

_ Kon sussisteva già in lami, dn: Ir ilmse rimane fossero senza effetto 
o distrane, e risoline per volontà delle Parli; mentre ciò clic ad opportu- 
nità di causa asserisce il Debitore principale sig. Gio. Batista Bandini nella 
sui giudicale, ma iuaiir-ndiL.le dii-!iiar.,,au..e; Trionfante riprova del con- 
trario emergeva dal ].r .: a,r I ■ - - ■ a -.iv,. 1 ilip-,,, . t ( !.,;|, : .;!,, 

Essu latte alienazioni <li una pur- di-i Beni iilcnliftci assegnatigli in divi- 
sione; neile f] un Li uccasiuui . <■■ nei enrieNuivi o I-lninienti , o Cnirografi di 
alienazione, ebbe Egli espresso rapporto alle divise precedenti , e da quel- 
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i sig. Filippo cora|*n>sse , e contro quali B* 
oiiik- : .in iLfi i- ii .Itmiuli ind^nciUj ; a so nel novera aet Beni con tate ano- 
tie perseguibili ripjrre ti dovessero i Beni ritenuti dal sig. Liverani , in 
concorso segnalai nenie del Creditore Ipotecario sig. Venturini . 

£ se ì Beni de' quali trattavaai formalo avesser soggetto delle divise 
del [Si 5. onde fossero Essi cadmi materialmente nella qnoia, ed assegna 
di ano degli altri Condividenti Don Cesare, e Gin, Autista Bandini dall' te- 
segnatario dei quali Beni si fossero questi posteriormente all' assegna aliena- 
li, e distraili; I ìiiìimii; il;.l iig f-':LE[>jin Dindini intentala incontrar non po- 
teva plausibile opposizione jjer parie del sig. Ventarmi , giacche in tal posi- 
zione di fatto incriticabile stato sarebbe nei sig. B.tndini il diritta di agere , 
se non a nuova divisa ei integro, cui trattandosi di evizione avvenuta so- 



poleva non esserti luogo giusta la maestra! distinzione, in pratica ricevuta, 
di citi ci attesta il de Die. da UcrttL disc. 3o. ti. 1 1. II. et ssg. al con- 
guaglio certamente , tonno ; 15 :ni alienali ( rivo U'1 intrigo apparente rosa 
avesse o difficile, o infruttuosi la perenzione dei B-ni rimasti nel domi- 
ni.: .litri L L< n3LÌiviiIi:iit i ). V, di vfy.u- ."in I. urivi Iratissima azione del 
dominio, mai abdicato, ma anzi tacitamente riservalo su i Beni assegnati 
ai Condì vidend, secondo il ragionato insegnamento dei Pratici, desunto dai 
Testi espressi, al proposito rammentati dal Caiareg. de Convitere. disc. 
aoo. ti. 3. et seg. et per tot. , e dalla Ruota Fiorentina Siam. Candirmi 
Creditorumde lì. Settembre i^t). avanti T Àud, Brogiani impressa 
nel Tesoro Ombroiiann tota. 4. decis. 38. a. 3.4. et sej. Egualmente che 
non avrebbe potato al sig. Bandini legalmente controvertersi il diritto di 
agere contro il prezzo dei Beni alienali tultora estanlc nelle mani del Com- 
e; dubbio non avendovi, ebe a favore del Condividente ovino , con- 



ceda la benignità della Legge conciliatrice dell'indennità di 
teresse del terzo Possessore di buona lède, ed a tìtolo onero! 
egualmente privilegiata al prezzo come surrogalo, e rappresenti 
ed i Beni alienati , come bene nella soggetta questione prosegui 
venire sulla scorta dei Testi in L. Si et ». j5. //. de Petit. 
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fu faiiiUiae C.famil. eresse, in fin. Hot. Boia, in recati, decis. 1 85, 
n. li. pari. 5. tota. t. el pari. i5. decis. j34- ». 3. , c la Ruota Fior, 
fra le raccolti: nel Tesoro Ombrai, tota. 3. Aie». o5. n. a6. 

e decido™ , i Boni dui quali trattava 
nella amili del Compratore sig. Livi 

l^OMbre i8i3. (e rasi due Anni a 



]m, c se ne era desinala I .•rny.L/.iniif del prezzi in dimissione Jl „ilivm:n 
li doluti Ipotecar) dei Vendilori j accollali al Coinpralote. Ì.Q queste circo- 
alienati; mancai il b li alla propo- 
sta a^el'ica^ue dei k-ali [.j:n^ir>[ eLiiivcnieeli uuic t-uU- alle di', ^o, e 

reiti a stabilirne le conseguenze ; e straniere affollo divenivano le Automi 
dal sig. Hindiiil allegale, ninna delle quali giungeva , nè giunger |Mtevq 
con legai criterio a tcodcr comune ai Beni già alienali avanti !.■ divi:e , ed 
alienali dall' intiera massa dei Condomini , cgm-lie; jfli.vi.!:ii che soio uni- 
camente connaturali, e cmi.»^ ; alle ilivi.e, e applicabili perciò ai Beni 

soltanto die esistenti tuttora nel Condominio dei Dividenti , formavano di 
fatto snbietlo delle divise, e delle c;>ntenj,!-iri eee assegno; e elle furono di 
pai dall' Aw-ihuiki lii (issi alienili i, e distraili. 

Ed in questi termini w.ni/.i.iluirnie dive™, ninna azione competeva 
al sig. Bandirli elle aiilori'zai idolo a eo.nl rat- ali: il lini» proprio, e distrug- 
gere la ptopria l'hl'li^.i^i : . lo .ileiiia w .ili i pi--iTu/:i:iie contro il terzo 

dei Beni da K..i> alienati . in pregiudizio dei Creditori Ipolicirj, alla di- 
'• missione dei muli ei'asi de.lia.iln iì piez/n dei lìtui medesimi, /.e», tutti fr 
riin 3. ih rei-viitdical. Jtimitwld dee, 5og, n. i3. La sola azione die 
competeva le era mira i Condividimi . e renilo i Beni da Jissi o possedu- 
ti , o distraiti dopo le divise; bl questa er i di lami l'azione , die in jirevi- 

(J lobli; is's. 

Quando poi era dichiarata , e decisa l' incompetenza al sig. Band ini 
d'azione veruna contro i Beni Livcrjui, pcrcltè già da esso medesimo 
alienati, o distratti avanti le reclamate divise; spontanea discendeva la cun- 
sejjuvnja .idl'awiluta mancanza pure ili azione veruna laiiurn il prezzo 
. calarne dei litui medesimi, l'uni sapendo, ed essendo e- 1: ninnare il prin- 
cipio, elle perseguitandosi il prezzo eoli' azione islessa , e cnl privilegio 
duli'aiione, iJla conilo i Beni compi leva ; manca in ridice l'az.ioue al 
prezzo, óanciir s'. rionale, in iuo-o dei Ueui, ove eouliu i Beni uou bavvi 
aflione Niilmcnii! , e I- .lineine espei iliile pei- elfi elle ad tiua voce stabili- 
jcouo dutUumule gli Allegali, c segatali dal Merlin ile Pigliar, lii. a. 
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ala dalla costituzione di un nuovo Credito anche essa stabilito /nO. 
:ro È un Atto che non è munito d' Ipoteca , onde è questo un Credito 
■ cui non possono molestarsi i Beni cke si trovano presso un terzo 

Attesoché dei Crediti origini 



Francesco Venturini erano attempo deì cretto Debito nel possesso del 
Debitore , resultando dalla fede sotto di 1. Giugno 1 818. rilasciata 
dal Cancelliere Comunìtativo di Marradi , che i detti Beni dal i6q3. 
fino al i5. Ottobre 1B1Ì sono stati descritti in conto successivamente 

Gio. Batista , e del sig. DM. Sesare Bandim , con essere passati per 
Arroto seguito nel r8i4, in conto del sig. Carlo Liverani per acquisto 
fattone con il pubblico /strumenta dia. Ottobre 1B1Ì. rogato Sor 
Francesco Verità, talchi resulta che il possesso di questi Beni esistito, 
sia presto il Debitore al tempo del creato Debito , e la regolarità del- 
la Fede Estimate che deve dalt Attore in si fatto Giudizio prodursi , 

presso il Debitore al tempo del creato debito, fino all' epoca nella 
quale sono essi in altri passali, i quali tuttora jfli ritengono, nulla 

Attesoché in tali' circostanze tutti gli estremi concorrono quanto 
alle due Scritte Cambiarie dei 17. Dicembre i8o5. , ed 11. Alaggio 
1807. per riconoscere regolare il Giudico di Satviano dal sig. Ven- 
turini introdotto, costando pienamente dagli estremi che devono in 
questo Giudizio medesimo anzi concorrere . 

Attesoché a conseguire in questo Giudizio medesimo i frutti ini/* 
dette Scritte Cambiarie decarsi dopo il tà\. Agosto iBi3. nella quanti- 
tà convenuta del dieci per cento quanto alla prima Scritta, e del 13. 
per cento quanto alla seconda nan fa ostacola la pretesa loro eccessivi- 

una I a m no e 

nate dei /rutti mediante un regolare Giudizio sulla pravità usuratiti, 
da eseguirsi presso il Tribunale competente sia riconosciuta effettiva- 
mente viziosa, il che non si giustificava intervenuto nei caso attuale, 
incerto, che la convenzione yiìhi iptantità d/i fruiti d.:or. attmJcrsi 
fino alla misura tra le parti stabilita, giacché simili convenzioni non 
sono per se stesse astrattamente proibite, e perciò non devono rigettarsi 
fino a che non si dimostri il vizio che le attacca , quale è in specie 
quello della pravità muraria. Torr. de Cimb. dìsput 3. qoaest. 9. N. 
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fi ciò tanto più quando nessuna giustificazione della pretesa ec- 
cessivi! i è stata falla dal Debitore che la pretende , mentre deve que- 
sto determinarsi, avuto recesso «He pviiculuri ci, costanze dei tempi, 
ilei luoghi, e delle portone , corninoli può concludersi T eccessività di 
quetta Convenzione , se pure non viene essa nei suoi respeltìvi rapporti 
giustificata, senza che possano giovare le Leggi Francesi modi/icati- 

ptrehé queste non hanno potuto colj/ire le Convenzioni precedenti . 

Venturini domandato attendere il parziale pagamento asserto fatto 
colla cessione di un credito emiro il Patrimonio del sig. Cav. Ales- 
sandro del fu Filippo Bandini di Modigliana nella somma d. Scudi 
Soo. salv. ec. , giacche, questa ci ninne veniva formalmente impugnata 
dal sig. Venturini, e non era dal Debitore in guisa alcuna la verità 
dell' asserla cessione dimostrata. 

Attesoché ad impedire f esercizio delf adone che il sìg. Venturini 
intentava contro i Beai dal sig. Liverani posseduti , non poteva fare 
ostacolo la pertinenza per una terza parto di essi pretesa a javore 
del sig. Filippo Bandini , che si sosteneva non obbligalo al debito per 
il quale agiva il sig- Venturini per la circostanza che le Scritte di 
Cambio erano firmate dal solo sig. Gio. Batista Band ì ni , e ad esso 
soltanto appariva soiuminimruto il danaro in esse rammentato . Poiché 
senza assuntere i esame della disputa , se il debito del sig. Giù. Balista 
Bandini in proprio nome contratto potesse far carica anche al signor 
Filippo di lui nipote, in quanta che /ìmr il delio debita nella qualità 
di Amministratore della indivisi famiglia Bandini dal sig.'Gio. Ba- 
tista Bandmi contralto , al che erano dirette le prove dui Venturini 
in questa /stanza prodotte, senza assumere dicevoli l'esame di questa 
disputa comparve la reclamata comunione dei Be.ni insussistente; 
giacché il privato Chirografo de' i3. Ottobre accertava la divi- 

none seguila del Patrimonio Bandini fino allora ritenuto in comune , 
e presentava che i Beni dovuti ai dividenti si erano rispettivamente 
assegnati in piena, e libera proprietà, e che C osservanza di queste dì- 
vivi si pni'acsie dui Di .aleniti nel modo più solcano, e quindi era far- 
sa il convenire, che non esisteva la pretesa comunioni, essendo la me- 
desima con le segnila liicise inecmi'iil ilale Ne potevasi con plauso 
proporre che dei resultati di queste Convenzioni approfittare non si 
potesse il sig. Venturini , quasi che deducesse una eccezione del Giui 
del terzo per non essere gli effetti di questa divisione allegatili, che 
da quelli ohe l' avevano convenuta ; £ secondariamente che di queste 
divise non si giustiScasse f adempimento per parte dai Dividenti , ohe 
rressero dagli Atti che dimostrassero, che di ci 
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u 4M sig. Fttippo Bacini , che contro 4 sua proprio /alla 
a comuni ancori: i tifiti inastili dalle. -Izi /ili de! si».!' sa- 



io delle asserzioni del sig. Filippo Banditi, delle quali ,e [iasussi- 
nenia ginvavn ni sig. / Sixnriiii , «■.•!■. era giusto c'is l'effetto della 
mancanza di verità nelle pretensioni del sig. Filippo, ma non si ap- 
profittava il sig. Venturini di un diritto, che ad altri competesse, e 

llliiìivnnieiire .f .'/ri ìitpf, r u t, I in? ffe.il un zi -me delle .iurriftr'tt dsvìx de- 
dotta dall'avere il. si';'. Fdi/iu'- Il imitili s;ii;ccs:;!v;i,u'ente, allo med:- 
rài procurato all' Eai.no di Marradi la descrizione del suo nome 
in luogo di quello di Giuseppe Bandirti suo Genitore, che morto 
ne' ia. Febbrap . n„l. aveva laudai., i! sig. Filippo suo unico Erede . 
E nella circostanza che la più gran parte dei Beni con la Scritta dei 
lì. Ottobre i8ifi. assegnata ut sig. Filippo era slata occupata dai 
Creditori fino del tempo della fatta assegna ; E die contro questi, 
Creditori medesimi , e segnatamente contro il sig. Giuseppe Baldi sotto 
di 5. Agosto t8iC, e casi posteriormente alle seguite divise insistè il 
sig. Filippo nella comunione dei Beni , pretendendo la nullità del pos- 
sesso preso dni sig. Baldi , rispetto ai Reni , che ad esso , non tenuto 
,d ./i ,-.'.■(<.', uupart.-iì, -.euno, e , he perdi, deve. -ano anleeedenlenieiìlc di- 
vidersi puma die potessero ad itn esecuzione i/nincfidaiiec s:.ir.-,pm d , 
e che per ultima i/n.-.-rn i,ieffeUna;.n,si<- delle dis isi è stata anche rico- 
nosciuta-, e dichiarata dal sig. Già, Batista Bandirsi altro condivi- 
dente superstite nella 'un .Serillarr. esiinla Ilei tu. Maggio l&ao., con 
diversi il titltn di, aggiungere, ehi; attuate t/i'dse non furono esibite mai 
dm Divìdenti ni llegistro , né fatta agli Estimi la corrispondente tol- 

Poirhè strettamente avvertitisi che l.i impostazione all'Estimo do- 
mandala dal sig. Filippo, come succeduto al proprio Genitore era un 
■ atto di sua lìbera volontà; ma non poteva distruggere un'Atto inal- 
lainraalico, quale era quello delle Divise, tanto più che per voltare 
ancora in proprio conto i Beni che gli erano con le Divise tacenti , ere. 
giusto, e regolare die si facesse I' impestatone del di lui nome comi 
Erede del Padre, per quindi descrivere in suo conto i Beni che gli era- 
no stati assegnali ; che /' occupazione dei Beni medesimi fatta dai Cre- 
ditori dava ad esso un /itolo per attenere dai Condividenti , o la libera- 
MOUe dalle molestie , o la rilevazione per la sofferta evizione, nella 
circostanza: in Specie che nelle divise in pagamento dei debiti f» ac- 
collato agli altri due Condividerai mediante una proporzionali asse- 
gna di Beni, ad ti fatto di questo accollo da essi assunto, n reta si leg- 



ne nella delta Scritta fa da essi riputato, ma non lo avrebbe quota ' 
possesso autorizzato a resomi le d,vis-, medesime ; che la deduzione 
della comunione fatta dal sig. Filippo contro il sig. Baldi nulla più 
rileva per dimostrarti V ineffettuazionc delle divise di quello che possa 
nn.vurc iiz dediizumr. di questa inri/ed;r.<i decisione nel Giudizio at- 
tuale ; ansi siccome è. certo che un' annua responsione nella somma di 
Scudi 5o. ottiene il sig. Filippo dal sig. Baldi , e questo non escluso 
che. ".a rnrrn/iondtnte al fruito naturale dei Beni toccati ai sig. Fi- 
lippo nelle divise, ed occupalo assieme con altri pervenuti con le divi- 
se negli Ili Bandini dui Creditore sig. Baldi , e che di questa somma 
ne fa f intiero ritiro il sig. Filippo, cosi un riscontro piuttosto ne por- 
ge da questo fallo celalo della incesa comunione, ed approvativo 
per parte del sia. Filivi-- H^'di'n ■«■;■""'"■ * che le di.-hi.i- 

razioni del sig. Gì» f!,.-»-".- Burnii ih al momento della spedizione 
della Causa fatte m Atti per quelle ragion medesime eie use/noie- 

lìvi tropi.,, ind:ff:-.ml: pei escluder-: i! /ti'ln de/Ir divise a. cei-.'u.'v 
in un modo irrefragabile dair Apnea de' lì. Ottobre l8i5., tanto più 
che lu sottoposizione al Registra era meramente volontaria, e la voltu- 
ra di r e:,d,:ea cnchc dal talento dei Dividenti . ni-: ira: ri a un Ali,, .ile 
imc-ress'.nr dir.tl.iinenle I' r.i's!eii:.ii dilli- divise: li liin'.n pi U quei!: -t- 
f essi, che dimoravano insussistente la pretesa ineffettuazione dell, 
divise prendevano fir-r. di,!i " -itscwr Aie lo stesso sig. Filippo Ban- 
dini aveva alienato sotto di g. Aprile 181O. il Palco del Teatro di 
Marradi toccatoli nelle divise , dichiarando in questa occasione che 
era in essa pervenuto per di, i, r /alle m-i i u'gg- dio. Batista , e Don 
Cesare suoi Zìi Patemi, siccome oi li legge nel Contratto dà 9. Apri, 
le 1816., rogato Mes. Pietro filici, come pure successivamente ne' ìo. 
Gennaio iSt 7. aveva in suo proprio nome venduto una porzione 
deieOrto attenente alla Casa di Marradi nelle div.se ad esso egual- 
ità 'delle 'medesime ' ni re , che nella ven- 
dita del Palco, le divise erano con una semplice enunciativa rammen- 

'era aW^Sg. Filippo, t che la vendita delt Orlo 

dipendeva da Mandato di Procura ad alienare che nei a3. Febbraio 
l8i3. avevano gli Zii al loro Nipote Filippo conferito; poiché l'enun- 
ciativa delle divise era quella operazione che conveniva nelt Atto del la 
vendita del Palco ne esigeva maggiori dettagli ; che f omissione r J 
succepivo Contratto non esclude [efficacia dì qr "' . 
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(o, che il Palco Jbsse una proprietà speciale lisi sig. Filippo subito 
che leggevnsl espressamente il falci eomorew nella parao.it, che 
coll'dpoia di divi;? fu .il .\i^. Fi.'ipp,, assegnata ; E quando le divise 
tmiui posteriori al filandaia, e che nella vendita nei Mandato non 
t ien falla panila bisogna necessannuu-nte re/erire la vcn<tita al Uiola 
posteriore, come qaell- clic , più ,-,eiit,it,iralc ,nl i,„ JUo , clic nel uni 
proprio, e semplice nome si vede dal sig. Filippo eteguito. 

.-ttlcochi, la rilevatane domandala dal sig. Liverani canini il 
sig.Gio. Ratìstu Umiditi, ,.■„,, L-gittiaui de! restauro 

di anelili evi;i„ae che il -a-.,,,,,,- I.tvernn: soffri,,, , e che doveva il tig. 
Già. liutista. Umidii,: presi,:,;: s,dd„ ri:,: , Ilei,, die si perseguila vani, 
dal Creditore fpoleearin, sebbene ila lutti i tre Zìi, e Nipote BanJini 
venduti al sig. Liverani , crune, siiti adi,- r/iWsr arrenati al ugnar 
Già. Uatisla , ed a! sig. Cesare , che con la sur, marie aveva persia- 
nato t'acquista di ,/,,„<!, lini, nd. sola si-, Gi.i. Ilitista B ln.lt :u su.. 
Donatario. 

Tu dal ^gZr'jJver'Li'è' "eTciust 
ponendo d medesimo , che il terzo 
Possessore non può impedire sn/iru i suoi Beni r esecuzione dei Cre- 
ditori ipotecari se non dimostra ai medesimi che passano rimaner so- 
disfalli da altri fondi rimasi, nel posse,s-j del Uditore, olle non sia- : 
no perii intrigali, ma di Ubera, e min contrastabile esecuzione , e che 
ove manchi questa dimoslrudmie. u„„ pah il Possessore attenere 
la sospensione d, ll, ■ „ide..ii, .-/ /,,;■,;,.-,„ f „,,!,> , si vede ben chiu- 
do naa pub aver I / „ mesto „%.. 
za il terzo Possessore tiuetta sospensione dalle Molestie contro il pro- 
prio fondo, che il ,!<t/„ Articolo fere dipendere unicamente dalCa- 
dernpimenla del suo dispasta. 

Dichiara bene appdia/a. mole ,.„,di,-,ila dulia Sentina del Magistrato 
Supremo decs. Giugno i'ó,<j.. ■: quella /«mirar,» in untele sue parli ; 
ed in riputazione, dt, e essere costata, e .-ostar,- del Credito del signor 
t rune Venturini prelr..;, ,■ ,/,„,:,„„!,:lt, ,;.i,!r„ il wg.Gio.BulislaBandilli, 
c dcpendeutemeiite nidi:- due Seri/le di Carni;,} ti,/ i 7. Dicembre itioj. 
in sorte di Monete ma, fioratili,,- da P.mli di.-.-i fratti/ere allarilgic- 
nedel , e per cento, n anno, e degli,,. Maggio 1807. in sorte di 
Se.-:,/, vi,,, rumar,: Irati, Ieri alla ragione del ,1. per cento in anno 
come /ime del credit., di S.;,di r-,.. romani /rulli/di alla ragione .del 
5. per cento, resultili,:,- da! Our^r.-ifo de, i.j. /-asta 181 3. , e eouse- 
guentemente condanna delta si,,'. Gm. liuti,!,, lìamliiu al pagamento 
delle surriferite somme , e frutti udir Mimai- pattuite , mine pare nel- 
le spese del presente , e ,/d passata tjiudiita , E dette condanne fer- 
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Ili 

me stante immette detto rìg. Venturini nel possesso dei Beni descritti 
nella fide d'Estimo prodotta in Atti ce. non. ostante ee. f Eccezioni 
opposte per parte di Filippo Snndini, e da Citilo Liberimi intervenu- 
to a Causa pendente il Giudizio , ,id c-i;e!l,i detto l'enturim di essere 
sodisfatto di delti Crediti, frutti, e spese, rilasciando o U n, opportuno 
Mandato immissivo , <■ reietti. ■»* esp„ l-slv i cmtto llandmi, e Li- 
gerani segnato nuoti- , e cciidaiiiia i niùdatm: ni.lie ipcsc del presi-lite, e 
del possalo Giudizio ehr p-.asuee essere dren ate doli.: turo opposizione. 
Econdanna Gio. Batista Bandii»! a favore di Lioerani nelle conse- 
guenze tutte che potranno ad Essa derivare dalla surriferita prò- 



DECISIONE LITI. 




Le Società lauto ijiercsiilili, clic .le'Iìeni slabili qoamunqne restiuo esimie 
alia mone diono de'Socj, purevc ne sono alcune, che vengono rinnovale 
«Fiumane fra il Socio *ti|..-...iiit, •■ li T'indi dA S->i:i<> ,! d'in ito, oliando fra 
l'uno, i' .i r 'i.,ii> |i[jiii'jio il s-.A-ii: contegno, I clip li eredi ilei <le- 
foulo essendo pupilli, il Socio superstite loro 710 ha assuma volontariamente 
l'animimi trazione non mj!i> ilc'iiaiiìi'i, ma auro™ ùV'Huni ili suolo, e dese- 
ta clic agli stessi pupilli possa oppor-i il diletto dell indu*iria, 



a. Qualunque Società riinane estinta alla morte, di uno desoci. 
3. Za società si presume rinnovala tacitamente fra il Socio super- 
prati 

giù 
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8. R rispondantaalli posizioni, che si dimostra dutbio, a w»Mh 
pre conseguente a u stesso non inerita la fiducia d* Giudici. 

9. 10. Il socio superstite, che dichiara agli eredi del socia de/onta 
di vaier conoscere indistintamente i capitili ereditari, e di, valer- prov- 
vedere alFintcgrità mercantile, dimostra ili v ila- proseguire la società 

11. L'amministrazione tenuta dal socio superstite del patrimonio comu- 
ne col socio defonto dopo la morte di questi senza tenere alcun cinto 
ne'registri, o litri spiega la continuatone della società nel modo, elitra 

13. Il silencio de 'rappresentanti i pupilli è tastante per autorità 
lare la continuazione, 0 rinnovazione della società contratta dal loro 
Padre. 

i3. Il Maggiore d'età non può allegare l'incapacità di contralta' 
re co'minori, i quali potsoao acquistare, e non possono perdere. 

il. Il Socio, che dopo la merle, dell'altro socio assunse f J.nmini- 
strazione de'Beni in società, se impegna i„ ..nc.t.-ià ne nasce la pre- 
sui:;ioir\ eia- alihiii i i/tnitii : ni/.'il,th .j-i'i cre-Ji d-:.! imi-., defiliti!. 

17. La presunzione, che- il socio ■.•id-intnrio Amministratore de' 
Beni in società siasi appropriati! i capitali delia medesima non ha 
luogo quando egli e persona congiunta di sangue. 

18. // l' incoio di siin^ne indine la presunzione, che il zio, il qua- 
le si fa amministratore de'Beni, che hit 111 evintine cu nipoti abbia In- 
tenzione di mantenerli nello .*r<:M in cui /mono ;<:sciatt dal padre. 

• <J. Qnando nella stxielii leu il zio maggiore, e i nipoti Pupilli 
esiste a favor di questi un capitale supcriore, lo zio non, puà affacciar» 
contro li stessi nipoti ii difetto ,! imiti s!,-i,i. 

30. I requisiti atti a far praumr.rc rauuwata li società sono la 
prosecuzione della stessa forimi di negozio; la capacità delle persane^ 
l'adempimento depilili; l'oneietinzo delio mn-.Hiru: formalità. 

31. // Zoserim degli Ebrei è un vero donativo. 

Notiti 

I doeFralelli Giacobbe, e Daniel Paggi negozianti ili nazìona Ebrea 
avevano un negozio sudale in HinH.ii'.ii, 1 sumi invano diversi rami di 
mercatura. E sebbeu.i iop.irsti ili ainu/mne, c di mensa ritenevano in co- 
ni. .m-, c jiinirnìiTli.) alcuni ellViii ili «m!i. .■ aln.ini semoventi. 

Mori nel a. Gennaio 1H06 Giacobbe lasciando la ina muglia FiorB 
Ire figli in età pupillare, .-li.: ù<\\t' '.<<' diurni Iìloiii' .lucriiiclu:! iv. ila [io- 

Fu eletta Tiltrice la della Fiori:, e qualuonnc esser possa il csraUere , 
che dirimpetto alla Legga rivetti Daniele, è cosa non controversa elle io lui 
passarono i capitali mercantili, c che urumnlurò di latto il patrimonio in- 
diviso, c luuora lo amministra. 

Nel ti Mara) i8t5 comparve il predetto Daniele (rami il Viciriodi 
Piiigluto, ed esponendo, die era jussisiiia fra esso, eiX il detouw FrawUoJa. 
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società mercantile, che non aveva mancalo dopo ta mone del fratello di pa- 
gaie con la possibile sollecitudine i Creditori parte in denaro, e parie conia 
restituzione delle merci allora esistenti nel negozio di Mandino, i di esige- 
re (.irle dei credili, prorooi) la divisirnie <!.■] impilili commi! coi miriuri 
Paggi. 

Questa domanda come diretta contro di Emanuel Paggi nell'asserti 
qualità di Tutore dei prefad Minori estendo siala dichiarata inefficace, fu 
riununvaia dallo stesso Daniele nel 19 Maggio i8i5 richiedendo rleg-er.ti 
un Curatore che rappresentasse i Minori stessi nel Gradisi a. Egli si rese pron- 
to di render conto della sua gestione producendo a uTefletU) l'Inventario 
pupillare, e una dimostrali oue ai termini dell'Art, ir/5 del Regolamenti 
di Procedura Civile. 

Oppose la midre, a Tutrice Fiore Paggi ad una tale domanda li con- 



il Vicario di Pitigliano con l.i Sentenza proferita nel i3 Maggio i8i5 ri- 
conobbe giuste le domande della Tutrice dichiarando die là Società di 
Buni, e di uegozio esistente fra i due Fratelli UÌacobbc,c Daniele al i Gen- 
naro 1816 aveva progn-diio dopo la mone del delio Giacobbe Ira il Pa- 
Iruo, ed ■ nipoti, ebe era costalo clte in essa aveva posto Giacobbe un ca- 
piulc maggiore iu somma di scudi ilo ammontare delie Boti spettanti al- 
1< sifi. I iore Paggi, e condannò il prillano Giacobbe a comunicare ai Pu- 
pilli predetti mitili utili, ed acquisti falli dalli morte dui loro Patire Kno 

della detta Fiore i suddeiti scudi 3io importare delle di lei dnd. 

Furiala in grado di apollo la Sentenza predella alla Regia Ruota, do- 
la stessa nelle surriferite dicnTamioni" revocandola per altro nella pine 
die condannava il Palmo nelle spese del Giudizio, giacché erano le parti, 

le di ebe al nitro, i. dell'Arde.' 608 Sella Procedura Civile, « perciò dove- 
va assolversi il soccombente anche net secondo esperimento, trattandosi di 
Causa che portava l'esame di un Articolo legale, che eidudcva nani ombra 
di temerità. 

Non- è dubbio perchè la massima generale qualunque So- 
rimane estinta alla morie cii un Socio, e che questa massima lauioj !i\ 



può rinnuovarc tra gli eredi del Socio defonto, e il Sodo sujiersiiio. E die 
ijimsia i.nita ri nn novazione si presume senza che sii necessaria la Scritturi) 
quando concorrono quel requisiti, che In sostanza dimostrano essersi leiiuui 
tra il Socio superstite, e gli eredi del Socio defonto lo stesso contegno che si 



quale era proposto Giacobbe, pur nondimeno si estendevi a diversi rami di 
mercatura. Comprenderà i Beni subili, i umilili, e i [J, ; l>iii, e Crediti di- 
partimi i dalli lacrcainu. L» provt di questo latto si desumo dalla coniés- 
sione di Daniele. Egli nel i3 Febbraio 1806 pochi giorni dopo la morta 
del Fratello esponeva al Vicario di Piligliano „ die sebbene vivesse sapa- 

„ rataipcnte dal detto GÌ;sl\>:i!w iiiihim ■ ritenevano insieme in cornunio- 

„ ne tittti i Capitali di Merci, e Craliti, ed insieme negoziavano io diverse 
.:i,:e ic il: mercatura. 

Da uni transazione del 1 70,5 resulta clic dovendosi restituire [ e Doti 
della prima moglie di Giaculibs ,nl \ion C impagliano, ambedue i fratelli 
concorsero alla mede-si un ed alla restit.uii'ie, :u-:.livjie la riavuta, che no 
riportarono nell'8 di Giugno di detto anno da Giacobbe Coen Cessionario 
del Gnu ragliano, 

Auelie i capitali U^ili dulia 'Otniiila i:i(! E ì;.ì ,li Giacobbe fecero parti 
della Società. Daniele è rjnr-llo, e:e: ;i"i..'ura ,.ii l:ì». pivelli, aelia stia prin- 
cipale Domanda asserì di credere, elle le liuti libila liore Paggi ascendeva- 
no ascud! 3ao, i il't-il: dovevano pre.-iimirii esser caduti nella comune fin- 
ir.: 1 ^, -i pei r.l:r dalla precedente restituzione al Campaguano se no argomen- 
tava il solito, si perché Li [liM.:.nil.lrl;.i fu rigirata ipiasi contempo ratiei- 
menle al pagamento fallo al Coen, si perché lo stabile dato in Dote alla 
Fiore Servi figurava r.ll Iv.iMUnr, pupillare. Enel detto Inventario fign- 

Ltiluilaje igfiantn Ì due Fratelli si estese a Boni di suolo, a Motti™ Se! 
Giudeo ìa^nTudS 

Crediti sussisteva, e susine intuirà, giace!..: Daniele ehlie perscopo eollat- 
to stesvg di procedere alla divisione, e ne propose le basi con la preciuta 
dimostrazione, 0 e,iacehc. si le^e nella Mi'«a prine.'pale Domanda „ivi„ che 
„sono lutto ra indisisi i beni comuni si stabili componente il nrtjoib tir M.ni- 
„ ciano e cbcil suuu"ini::.":Lc. Dai.ielc no.l ora : : dato d:::iito di '.'.ne die::? ili 
Grano notato nell'In sei iti rio. perelir 'Ciiii-m-. par connine coasiimo: cho 
pariiueme aveva som in in isti ali gli aliava iti ai !-i r .ji di Giacobbe dalla mor- 
te del medesimo in p:.i, :-l>e .-.' ava pausato annoia ..l! Stiamone di unii dei 
Minori, asserendo di avere spesso, per dà: iuman^e l'arce ilei Padre, la som- 
Dia di L,. 5oo. E dalla dimostrazione sud doti a, e dalla Domanda appariva, 
cbeDaniale fa f Amministratore rW Patrimonio, a dispose a suo talentodeì 

wuCio.'e^no tf^al» un C^dae^pl! _ ™"' M " In 

dei Mobili, e SeniOTeijli nnjgrew<]'ll Padre nei Tigli nella stessa forma che 
era stata istilli ila dagli originari him Mirili. Ora -e ria congetture, e da ar- 
gomenti si desume la contimi azione della società fra gli Eredi, un gravo 
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argomento comparve alla Rola ijaello che si dcmmeva dalla pino al tultu 

polche vedendosi progredita per una pai re una eiinirarwiiiue die per indo- 
4 le sua eri individua, sembrava ragionevole l'arguire che avesse progredito 
nella sua totalità. Questo argomento comparirà almeno di lai peso da ri- 
fondere in Daniele la prova che la Società ora iu pane finità, in pane nò. 
Esso ben lungi dal 10 anni lustrare al Tribunale argomenti esclusivi la con- 
ttnuarione deJL Sodeut, appoggiato unici meoLe alla regala generale, celle 



Ed all'incontro incili erano i rimimi-; dai iniali si argomentava chela 
Società aveva étto progresso agli Eredi nel muiio che la Vedova Tulrict 
aveva asserito, e nelle sue ccce/imii. He giurale posizioni, 

E «rima di timi r.-.ai|i.-ji.r/.i la liii-liiiiraituae, die da Daniele fri emes- 
6 sa nell'Atto da lui presentala V.'cu-io di l'itigli.mo nel i lebbrap 1806 
in esso un me,,- dr>j,« I. mi, rie il! (jiaisiMie diiliiar.i ,.'!n: jiiuv veder volendo 
al propria interesse, non meno che alla integrità mercantile gli si rende 
necessario vedere quei Capitali clic ■.■sino: 10 1. e il' ti re di la /icr ln!ll,trt. co, ri- 
spettivi Creditori, e domanda che sia integrala la Persona dei Pupilli per 



J Ora se voleva Danicie conoscere indis:iiiranien;e i C.ipil.ili ereditivi , 

senza arrestarsi ai nuli «Tri- nere in li, se voleva provvedere all'i, u^riln mer- 
cantile, se voleva clic nelle tratlal.ise. dio stava per assumere coi Creditori, 
1 l'iipilli avessero ehi li rappresevi! j.s,e .ìll'e'ì'euo dio udii restassero inirnl- 
tuose che cine rio,, |„,| ( -..ero impuziale dai lr.11. ra 11, n'es.. ■manti, se-m- 

bra evidente dio Daniele in.iiiifesti, I, vaìanladi ,„ „.ee.iire 1 Nìl. ili In 

S S-.ei.la, di,- as-va N.il. col Fratello, che volle mantenere .jv.dh incerila 
li Mniriano, e le diverso mercature, 
die avevano insieme esereitjlc i Iraielli, l'i sembra questo contegno 
inconciliabile collo scioglimento della Società, e colla terminatone del ne- 



so il negoiio di 1 

>n poteva altrimenti i;,r„,a;- suliie.no delie cure di 

■ i'a|>|irenTi'.atui gii Eredi di Giacobbe. 

'•"«-'> 'li c.ntinuajioi.c della Socieu compariva, nel 
■-■ ■ ' - J ' inilbmiarai ali. 

Daniele, e ,1 luGiacobbe Paggi, nU al* fu misurata, a «guata a umor* 
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iiiiu.i L. Sol'- S 3 - D d. «edili di 



diti dì Mandano,, S< 
ima, il prczio di f 



Minor!, uè può presumersi ohe i loro rappresola ri li avessero 



e perchè allora non sì 

fcSM di aver' eseguita disua autorità ai. negoziami Biantàardi, e Gallicbi, li 
quale restituzione di Merci fetta di ll.inii-li: .nr. lib- iluvino essere prece- 
duta dalle consuete formalità, e approvata dall'Autorità giudici* Jc, trattan- 
dosi ili di?i"rrc dei i iiiit: pi] surupreché esso non avesse convenuto 

coi rappresentanti dei Pupilli di pruseguire la Società; venendo cosi ilfaito 
apiegare aucor più chiara mente il concilici di-Ili j stessi) Ua.iie- 
ll'atlo del 3 Febbraio tSoSdlvo- 

■ di Da- 

11 di Si» Scudi, elle si trovavi udii cimi della 
Vedova Fibre' Paggi, e ohe Emo ha sostenuto esser provenienti dalla ven- 
ti Circostanza che dimostri 



Se 



ile dell'esistenza di questa somma presso della Go£o; 



all'interesse, ed all'integrità mercantila di 



te delle merci, auzieliè prismi di 



quest 



Un quinto argomento fu trovato consistere iteli' Amministrazione che 
ha tenuto Daniele non tanto del patrimonio ilei Minori catastante in stabili 
mobili, e Semoventi, quanta dei Crediti, e delle merci, che tuttura restavano 
comuni, senza aver tenute) giammai alcun conto nei registri, o libri, come 
far deve ognimeno diligente Amministratore, o almeno scusa aver dimostra- 
la l'esistenza di questi, e la somministrazione degli alimenti filli ai Pupilli , 
e alla Vedova dall'epoca della morie di Giacobbe: b qital circostinia più 
di ogni altra spiega la continuazione di quel metlesimo sistema di fa miglia, 
che si teneva prima della morte di Giacobbe, cioè la comunione dei Beni , 
e la Società di negozio. Dovendo in proposito rimarcarsi che dalla dimo- 
strazione come sopra esibita da Daniele resulta un notabile sopravanzo in 
credito del Minori, dopo la restituzione dulie merci si Creditori del prezzo 
dì esse, sopravanzo che resici insieme coi crediti da esso confessati csjuì per 
la riguardevole somma di L. 33i5 nelle mani del zio Daniele. E per 
quanto impugnasse Daniele la qualità di Tutore, e di Curatore dei Minori, 
a ironie dell' atto giudicìale, cho portava la sua nomina, s nel quale proba- 
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bilmento potè supponi un'equìvoco, caio allorquando ara rivettilo da un 
i-m, tFjlin .li famiglia citili qualità di Tuuir surrogalo, nel 5 Luglio o 
assumeva il lilolo di Tutore, e par il tempo curatore dei Minori suoiNipoti 
riscuotendo un loro credito di Mania Tramontani iti esecuzione di Sen- 
tenza proferiti a sua istanza dal Tribunal.: dì Pitigliano nu])5Lnglio 1808 
io scalo luogo si trovare l'incertezza in Danielo deilalti accaduti, seb- 
bene operati da lui direttamente, e le molte contradizioni nelle quali £ in- 

Nella tua scrittura di Repliche del i3 Giugno i8t5 
aver tenuta l'Amministrazione dei capitali papillari, t di 1 
registro della medesima perche il fruttato dei medesimi r. 
siiffteiente ad tlltin-Miìure : Um-iri iie/i/iur par mezz'ali 
per sodisfare i crediti &i sigg. Bianca 

vale Jaìh rcspetlive loro botteghe per la somma in tulio di L. i4io . 
onde net negozio di mercanzia non restò che 1/ capitale di altre Li- 
. re i4i 1 con le quali pagali in seguito gli altri debiti restò sciolta af- 

E allo posizioni 10 e 1 1 rispose 
ra per pagare i debiti del negozio, e 
ledi Giaco libe. E alla lima, che i debili suddelli furono dimeni ini 
parte non le mercanzie, ed in parte coi denari. 11 : il 

Alla posizione n rispose che aveva segnalo tutti i capitali nell'In, 
ventano: e alla i3 che porlo vìi dalla cassi della Vedova circa 3ooo Lire, 
che vi aveva posto esso medesimo rctratti di vendite di merci, e di craUtlì; 
die erano segnati ne 11 'In ternario. QiiainJo alla aotna. risposo clic non ri- 
cercò questa Somma alla Vedova perchè allora l'aveva già presa dalla dii 
lei cassa, e quando nella dimostrazione sì è dato debito di L. 1000 non 
■,:ii.i!f n. |ì"|[iv.Ti;ano, preiendendo eliti questa aia la Slesia stimma di cui 
si piirla nelle posizioni, cica'; Intento senili, 0 !.. 3ooo circa. 

E poi alla i i posizione risponde, che le L; 3ooo furor» erogata da 



_. a» descritte nell'in, 
ventano per pagarvi debiti, e nessun'atto o documento comprova h vendi- 
la, o dimissione dei debiti. Olire molle altre che può comparire inutile di 

Tulli questi argomenti comparvero di tanto peso 1II1 Bai? di norieti- 
tare a confermare le cose giudicate dal sig. Vicario di Pitigliano, senza, ci» 
tacesse g/ande ostacolo il riflesso della incapacità dei Pupilli a consentire 
nella produzione dei iranico mercantile, perchè per quanto sii vero in 
massóni dm i Minori, ed i Pupilli gelido iualiili a contrirre una Socielji. 
in principio, lo siami <k-l [ini .ni .tv. in -ri iti™ e la rinnovazione, * ugual ine n : 
te indubitato tanto ai termiui del Diritln Comune, die ai termini delle Pa-. 



tiie Leggi, che al direno della loro enfiatili rimane bastantemente supplito 
ibi coostiuo, ed anco dai semplice silenzio dei loro rappresentanti, con- 
senso, a sìleniio e-hj abbiamo veduto essere concorsi nel caso attuale, dal- 
li Girmi Jtlrliiviit-iri.i diliii il : -:rii'ir.ne d.:i rapitili sociali, 6 papillari, 
italla riscossione dei credili comuni, accaduti dopo le trattative coi Credi- 
tori assunte ila Daniele. Ed in ogni caso il difello della capacita non po- 
terà allrgarsì da Daniele a distruggere il luto proprio, ma sarebbesi potuta 
allegare dei Minori, supplendo la Legge nelle coso di loro utilità al 
consenso: non valutando in qncslì casi quell'apparente ingiustizia che in 
se racchiude ogni Contratto claudicante, per la ragione che tutto ciò è im- 
patullile, al maggiore, che sapeva, o saper doveva, che un tal privilegio 
uiimnrti- iiUr pulsimi: dei Minori, le quali possono acquistare, e non pò*, 
stuiu piTdiTe, tantoché se Daniele voile proseguire il IrafGco mercantile 
cii c.ijiii.ili pupillari non ha ragione oggi di allegare la loro incapacità 
Sol. Non;, in Rapar Tarn. ; Dtài. Ci JV. li. et segg. Rat. Fior.' in 
Tetti». Omlna. Tom. 3. BteU. 1 1. JV. 6. et ttgg. 

E lauto meno poievasì dubitare della continuazione della Società, in 
quanto cui-, cimi: abbiamo vedalo, Daniele erasi fallo l'esclusivo Arami- i 
nisiraiorc del patrimonio delle Merci, dei Crediti, e dei denari noodeacril- 
li nel l'In ventano. 

Seguitando i dati somministrati in Proasso dal mentovato Daniele, sia 
• serzioiii giudidtli, tu nelle risposto alle posizioni, questo capitala 
sopravanzaio al pagamento dei debili, o sia alla resliluiione dellé Merci, 
può valutarsi a più di Sooo Lire. Ora nou' polendosi controvertere, che 
Danii-le lui proseguita la mercatura con ipcsti canini! infiali, e gli ha no- 

lali'luiciiii! ..ii.n.'iinii, ih d'urijio juv. n-, tl-i' D.mii-li! hi volino render 

}i :r;. r;i|>i -li i./i.J. i!. 1 ! ">c:0. : pn.pr.' iilp:i:i, .i^.:li riiii.', al [ri illuni L.-mViir- i 
ivl.be supporre un delitto, che consisterebbe nella coulreltazìoae delle pro- 

11 i\é a' dimostrare l'animo duetto, alla terni inajione della Sócielì mDi- ' 
niele reputò basniue '■■■< H'iia l'cspwiioiie della di lui vo!on:a contenuta, 
nell'altu che presemi! ai '['riiim-.d,- di Pigliano lì^idel i. Ottobre. 1807 , 
cól quale Ano provocò di litio la divisione de' beni comuni col defònto 
Giacobbe, Giacché, ciò che sia di quest'Atto, egli stesso ha repetula mento 
confessato che non ebbe alcun seguito la provocala divisione che le co» 
sono rimaste tuttora nello sialo in cui si trovarono interiormente a quelT 
ejioca, di manlerache la volontà sua (il cambiala, avendo lo stesso Daniele 
opposta per eccezione nella scrittura del 19 Maggio 181 5, la pendenza nel- 
licònuioioM ad Emanuele, da lui intimalo nella qualità di Contutore daii6 
Minori, allorché labro impugnava di ritenerla, con essersi espresso ì, Che. 
se desiderava di essere sdojtc-ila tal carici a rendeva necessario, che aves- 
se prima appurati i comi, t>gT interessi che passarono fra esso, ci pupilli,» 
altura veniva suol lo, 



fpij* saio d'uopo, che alla pione di Giacobbe non furono apparati 1 comi 
(.poiché non erano stali appuratisi iBi5) non fu fallo il bilancio, non 
furono liquidali gli utili, e non furano posti a libera disposizione dei Rap- 
presenlanti dei Minori, i:ìiesui]|) l<; ujiti-a/iuni iliu si l'anno comunemente al 
lerminjno di una negotiazione sociale, ma 
1 rj|cn,ere la qualità che aveva volontaria™ 

c|el uegoaio, e del Patrimonio comune, rimaneva sempre lerm a la presun- 
zione, ebe sarebbe derivala in svantaggio di J)amfl(> di aver voluto cioè 
•curarrp ai l-'ii|.iUi 1 litro (jjiiiiii, * min :>i;io quelli, elle non compari- 
scono segnati nell'Io venia rio, u ulte vi furono destri ui, non ad un valore reale 
ma per no valore nominale, ad evitare la ijual presunzione fa d'uoporite- 
nere la continuazione delln Società, Znnc/i. ,h Sudei. C-p. ta. Par. a. 
JV. 148 e la prailtmiBet-.Mem.ioh,tperr.d. Cm's. 6i.iV._l ivi Hate 

„ net ei illius facto clarius comprobata, nam Capitale Sodelalis quod post 
„ obitum Johamiis Bapiisiat: clivitli tlebnissei inu-r Carolimi , e[ liaereikj 

„ Sodi pracdebiuei^ ititeprum semper pororan&il in eadem Socielatc 

,,tmnr ynM l „\:, ^i:ii:UEiir' ai] lucii;']t'> <li<:atut ^'iliii^? i-iiìli r-i'iri.ir i-iii ili<~ 
„ nam, ad ||aer«liiiu& lurrijtere niedielalem Capitatis, et utilium, dicen- 
quod illas prò uicdietatc ad ros spedante volusril admiilcre ad 
'■"■•em Sociaalis -Alex ec. et jV. 5, Ìdeot|ue itnpuiandum est 

„ - E . |r _st ohi tu m. alteri us cousocii alalura Decotti illic* 

„ vit,ot ulilia, 



„ oraiis, « utiba edam acquisita fuerint ad utilitatem Sooietatis, utin fbr- 
; „ tioiibus ^rminis advenii Roi» eie,, 

.■ ,1 J-a quale appropriazione di Capitali lauto meno può pif-umeifi in 
Persóna congiit-u.i in .j.n ; i:r, coni' è Daniele coi Minori figli di Giacobb» 
e dopo aver rilenuu la, . pulii. ; .li Anintiiii.n.t .i r, eclteii ò componaioda 

Cra,veunel suo Consti. :j8u. N, i ivi. 

Seoundtì dico quoti Iste Marchiolus palruui negotialus est de pecum. 
„ii coJnaannibus, etcral Tulor no|jotiuu, sinedabio teneliu-cooimunicare 
„ lucra ex tali uegotìatione prnveiu'ealia Ug. usi dicanau* Maniluotum ne- 
8 „SCMatui)i communi iiiiiiii i-.! l'tiaoi ad ulililalem mìnorum argueur in 
„ eo dtlictum quod volucrit negndari de petuous alieais,ei pecunias alte- 
„ nas iti usus suos coavnrtore, nan coiutaiUliiuc linoni elia.ni juri eorn- 
, „ munì Lcg. Ideo ne praesuraatur soeium voluìasa delioqiiwe pesuuiain 
j, oommunem in snlidum sibi appropriando, et uaUcaudo , dkandum «et, 
n jnteH*iari( negoeiiri comuni nomine et p. a Tenie reapondes quoti 
h "i?^ COTitractus tacifac Socielatìs non leuej-et. tauien lalia est quod tuar- 
„ chioius essetTutor, aut Curalor nepolum, et Incratus iuerit de pecuuiis 
^«ramuiiibus, quo cjsu tali* lutra. defeent cwnmuiucari,, 



Dlqitizo d o/Cooal^ . 



i4i . . „ 

In ordine poi ni II rv.::<- d.'ll.i 5' M :ilfu;M ip^'ll.i'-! i Si- .!■■■■ -i-i 

i.n-l.-i:-..' .I li l"i.i|,il,l>: !.. . m. ili S 11 Ivo ■]•■■!- 

Lu.li.lk. duiiddl.i Vcdwa l', ifB i iMmlmaualUlloiacLi! doveva 



: Rifluì menila Vio ; m 

a Gmgao i;y5, u> 
L-jiras in treccino pe- 
iii Dote ciie sid^ "a 
Ioidi a tlmlù di £ojf> 



il pagamento 
primi mogli: 
ni'dX V'"i 



Delib. e Delrb. Dichiara ossero st alo bene in parte giudicali, e rjia- 
É; <f(^fifflfHfuij*iM» appMtti/ dàaa; Sefllen:" proferita dal sig. Vicario 
Jlrgl., di Pdigtiano nel ilo Maggia iRib infra la sig. Imre ledeva 
j&fM.GÌQcabbe Paggi come Aladre, e Tritnec dei tigli Minori, ci 
Eredi did fu Giure-bue Paggi, ed il ug. Dame! Paggi ,/orn Palrpa , 

J'Oi. /.r- lìirhnira in, il essere /aari-di:! il (ir pn .( ei!rril ili ragione la ron- 

i/anfia flWro Ai^i ucH« spese del Ùina]^io di prima 

Istanza inferitaci con la precitata Sentenza, e perdi rivocandula .■iella 
sdii parte die raii'.ic-ic la C-eadaima di delta si*. Daniele Paggi nelle 
spese, ordina doversi avere per cqowtnspti fra le parti, e coi f ernia ndo_- 
la iti tt/lte lp ine parti ordina quella eseguirsi secondo la suo fornyi, e 
tenore, e compensa nondimeno fra le parti le spese ancora df questo 
secando Giudice, ponendo a carica uguale i diritti damati per la pre- 
sente Sentenza, 

Oìli J--;:,,) L!, l; !.'([I,!:i. ii^r.j . 

Antonio Alberti Primi, Auditor?. 
Fatrini Rtlatert Aliale JU«ui AfuUt. 
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concessione fu compreso imcera H di lui Figlio sig. Guido Ranieri, i quali 
unitamente tmidusn.™ .1 loro turai liucj M.,,;:.,linj . 

Questo Livello pssò nella Comunità di Pisa dopo la soppresaìone dei 
Consoli di Marc , li (pulì: |u j. inpre porcelli i Canoni. 

Morto il sig. Carlo Scalvanti il sig. Guido Ranieri di luì Figlio, uni- 
tamente al propri Fi;;!i vendè nel G. Aprile 181 1, per Contrailo rugato 
tlal Notaio sig. Douati il inddetto Podere ai aigg. Doli. Giuseppe, c Gio- 
varmi Fratelli Del Paj.> ]>er Li soinm idi inuli .(Sino. jccolLinìn ai Com- 
pralori l'annuo Canone dovuto alla Comunità, dalla quale alcuno non pensò 



non meno die la euiiii^ii:! iJ.'li.i (..ujii.i ..munii' j di.ll Strumento di Cotn- 

P ™ % opposero i algj. Del Pajo , e il àf. Auditore del Tribunale di Pri. 

te della Comunità. * 66 

Fu la Causa da sigg. Fratelli Del Pajo portala in appello alb Bl'gi» 
Buota della stessa Città di Pisa, la quale ne* i'S. Giugno 1H19. revocò la 

appellò al Supremo Consiglio di Giustizia , il qua 



Attesoché.-!' alienazione del Podere livellare di S. Zeno fatta dal sig. 
Giulio Ranieri di Carlo Scalvanti , unitamene ai suoi Figli a favore dei 
sigg. Dott. Giuseppe, e Giovanni Fratelli Del Pajo col pubblico btrn- 
mento de' 6. Aprile 1811., rogito Mess. Tommaso Donati, non viene im- 
pugnata dai Successori nel suddetto Livello, ma dal Padrone diretto. 

oneroso rnupóii cedere i dirivi dal Padrone diretto suddetto ciò fu 1 

rio Islrutnento d'tnveei intra , perchè non meno il primo Acquirente sebbe- 
ne a titolo oneroso, dw gì' ulteriori Livellari devono imnetrare il cooaetuo 
del Padrone dirotto nella forni 
final. Cini, de jur, E 
lo Fulgia. de jur. h 

Basca!, rantrau. post, de Lite, do Jaid.. art. 4. n. i3. E. noar: m 
Clanncn. Emphyt. ai. Jan. j 391. parag. 8. cor. Simonclli, e! 111 Flo- 
rent. Fidecommim ' quoad tana Emphiteutìca 4. Martiì iBo3. «nulli 



-a facoltà di alienarli die 



lo nella forma, e eolle condizioni prescritte dalla Leg. 
r. Emphyt., quandi) li .lelerniiu. no ad alienare il Livèl- 
■r. Emphit. tìt. de Alttnat. qttaest, 1. rmm. 1. et seg. 



Dipi tiz ed by- Cottole 



m 

min dall' Istruzioni approvate coti Sovrano Rescritto de' ag, Settembre 
1514., come fa fermi la ancori di] Supremo Coi isiglio nella Flarent. 
Laiphjtca,. i. .1^,11, iHin. riportata nei Tesoro del Foro ■ 



■ valerci della facil 



.1 riyunjsa Ó55t!rvjjiLr,i ^iiJ.Li'ii^i r 
urfiifae, - 



I.' r.igi'ini drgli .Alienimi, e durante il db 
i chiaramente dalle parole d»l prelodaloMi 



Attesoché per quanto ! Contraenti Scalvanti , e Del Pijo a fabiano, un- 
te nel suddetto IslrumcoLo di:' 6. Aprilo t&t I. le fra» più estese dt aliena- 
zione, siccome in fona d.'lb jitv.illegit.- di<p".'.ii.ioni 1 .■■jkI.iììic poteva 
esjcrc l' aliena/i une ammissibile per le .mie r.ij_;unii LivrlUrit dei Cedenti 
ai termini del predetto Motuproprio , casi era giusto il Aire al Contrai!» 
(jm-.u iiilellig.-n/j [.1 1. r.i.l.i noli «imi. ili mi virare la volonU dalla pn- fl 
lesti Hot. IWr. in Thesaur.Ombros. Deal. SG. JV. Ci. r. Ù,. Tom 6. , 
il Deca. lì. ;V- 4- Tom. ti., regola tanto raccomandata dalle t>gfli,dai 
DD. , e dai Tribunali che per farla estendere più elle eia possibile all'appb- 

corqd! iniprapriazione delle jiarolc , giacché uon è mii presumibile , che 

assurdi , ed ineseguibili resultali L. quotici (f, de l^crb. oblig. L.qvacrc- 7 
bulur. 3o. Jf. de Militar. TeJjm. Pujfendorf. de Qfftc. hondn. et Civ. 
Lib. 1. Cap. 17. de Interpruet. parag. 6. , et dt ì" r - geni. Lib. 4, Cap. 
10. parag. 5. Costoni. Fot. Vecis: 156. N. li. Rot. Rom. cor. Falconer. 
Ut. .Ir P^sion. Decis. 4, JV, i3. Cor. de Cam,!. Deàs. Fior. ÌS. Mio,, 
et in Flora*. Donatwnis 18. Seplemirii t;^. Art. 7. cor. Ustioni, 
Bizzarri, e Mcoli, et in Thesaur. Ornimi. T. 8. Decii. 48. JY, 4- •■ 

Conlrjenii obbligali di osservare le LeggT'a forma della Lettera .univoca, 
ed incavi I lab. le del preludalo Motuproprio, e così dovevano , per quanto * 
sl.ilo ivnititlo di sopra , tmnairare l'assento del Padron direno, Qualun- 
que (osse la bini iisvesumt-.i ufi^iruvia , o di lì mio .lucrativa, ovvero ono- 
rino, pagare il pìccolo Laudemio, con le lolita appendici della copi» au- 
tentici dell l. irmini.) di Cessione ec. e rimborsare b. Couuwù Pa&qoft 
diretta di lutti lo spese . .,(9 . pJ vùyt. i-u, 



niai evitarsi dai Succurrthrauì 

debito lempo Toluto dalb Legge incomivano per dalo, e follo loro pro- 
prio in ipiella nullità ili Ciiriir-.ii; che n'il.liga l'A tirila millesima a 

rifondere lui» le apcie" dell'Alto tuilln. E ->e ricerc.imloto ancor mollo dopo 
la cessione delle Ragioni Livellarle durante il Gius dei Cedrali ammessa 
dal più volle lodalo Motuproprio ile' j, Maggio 170.4- non avesse Li Co- 

sudGiusdi prelazione, di' cui racionj Fulvia. . de /nr, kmphit.M. de 

mJdta C^dticiò, osTWti [inMiwra 'dillo medesima in qualche maniera 
difendersi , o con la celere recupera dello Alienai ioni falle ,0 0111 equiiali- 

nei suoi congrui casi vengono accordili ai LivellJrj; siccome in ogni nspet- 
10 veniva sanalo l'Alio ili Alienazione per meni equità, così non dovera ri- 
sentire la Comunità Padroni direna il Cui unico aggravio , e pregiudizio 
dalla sua equitativa Lon>]ÌMU'rideri'a , L'ini,: .ivrelibu ri -curilo , senza il rim- 
Exirwi delle spese tutto , 1 he per giiisti/ia era dovtila alla medesima ennic 
fermano con gl'allegati la Hot. /foste, in Mini,»**, sen Cerretani, llein- 
'; 17. Settembre i8o5, paràgr. 17. e 18. cor. Alberti; Altri- 



aviVlliero i delti C,J,a 
on viene giammai petto 



Sottili fiamma 'Ub^'^rìf" ,'^'™à, m &iH^ r "rle 
roaipemat. Uh. -i. ijane.l. al. mim. il M-11! Unii,: Deeis % .Y.ai. 

etjiiilalivi rimcd| l'Air- . .[1 ì.^i o.-h-liMii» . >■ 1' .tlit-.i ili risparmiarsi la rófii- 
rO'Sempéeirnlenite iti ,p.,1iiii,|ii.' r.r. ,„ tl^.'-tili-riia dei- Con traiti al- 
ni ÓK-.-:rD 3 Lib Per quesri Movivi ■ 

!>eM. ,- IMit,. Dire n»:r, jt,,^ ,„ parte hr.nr , ed in parte male 
appellato desi llappreir.ot.mti ì : Comnuite ,1: fa.: lolla .V, „<,-,: :, ; ./. 1 
la lì. Itnern .li detta Città de Giae;,,,, iSit). . e «rmi Au™ q,,,./. 

eeyre :; ._.-ee , 1' moderare nel m-elo the nppr. '..a . ì'.-.i- hi- diehi.ira e /ir. 
r acquisto fatta dai Fratelli Del Pepi .Inerì: ilar terme „e, d„- 

■mite l.i Imre, .ed ,! diritto de' «g;.'. .Sealenr.ti redenti nel ir,/,., ed 
unire, rate elee rY,.w". .■ / delti (.'_,'»' Sctih-nntl ,1 preiellt noi de,, Ire il 

termini eli ■due misi alla delta CWlnJin Pàdrana diretta Ber domati, 
tldfe T appfmitììiM di detta e,-e:,-ir del i3i 1 ., , paghino di farle, là 
•punquugisuna eon più' 1 f'-.itt, alla 1 razioni: del ■,. 'per reni- dui ili 
ddla Hgtfità'&Hci'tlliewe.c ci„:sez',u:e .dia Commuti, (stessa 1.1 Ce,/ 
autenlià, dell' htrniiieiil,, ; spiniti, il quel teroune , e 11,., w !: o 



quanto sopra . ,}i,i per allora die In ini nulla , ed iiiuttf addale 
mentala Cessione, e riserea alla Comunità le sue rn-Jo-ii 1 
per agire morati, ave, 1 come di ragione. ,! *" ,u! 



seguito 



:oj Li CoOjjL 



E quanto alle sputo giudiciali, t stragiudiciali di tutti i Giudizi, 
ondanna. Ionio -iel unni.;. 1/ 1 1111., nel seeondoi siglari Fratelli Del 
>ajo a rifarle in linea di donno olla detta Comunità Padrona di- 

Coii demo ,h 3 nilnu. Signori 

Cioraniii Alberi!, Prediente. 
Cst. Michela Nicculiiii RelaL , e Filippa Del Signore, Cansig. 



DECISIONE LV. 

-SOPIREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZI* 




11 TfSUWre nnn pub djre all' Erede , che inrtituàca , (p.inlunTnD sia 
in «làliupillire il Tulore. -*| , ■ ■ cr i . 1 E 1 1 n-. 1 1.- .p.iml.. Ili il Piidr,: viverne, «i il 
Alio Tuiore , se dJ Teslaiora bi avuto ancora lj qualità di E kc metti Te- 
che il"pjdre imiinimln . i ll-,,i ivmi'iiì^i -1,1 . 1 I .-. |wr queslu moli™ 

venirli , lia"dali aVr^.i,', c 1 ,: ■ r .^lLi],.J.j''' U 'imi buoiu ri- 

puuaaue, dipoi è itala ritrovala irublvenie. 

[. B Pro-Tutore non è sagZ<'M> ■ili.: solennità deaeri Tutori, se la 
Persona a ci è data <• vi ne e ,.„. etti!.;!-. e eli E-l, a-.n jh: Vani- 
ma d operare da Pro-Tutore. 

3. 4 5. Quandi, .1 P,\,T,,ti.,rc non ipU-pi !' animo di operare da 
Tatare ressa contro di lui ? Azione della Tutela , e subentra quella 
Jic S r,iiorui!i (istorimi. 

3. /( Testatore non pan dire alf Erede pupillo , sopra del male 
non ha la Patria Potestà , f Tutori , e spezialmente quando l'Erede 
insinuilo ha il Padre virente. 

0. Q.,:i-U, -r.lmmituitratari sono dati da! Testatore alt Erede 
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nel modo stesso , che il Padre ammintttra i Beni avventili del Fi- 
glio. 

7. 8. La Domanda degli Eiecu'..,n 'ì\-tnm-niari fatta al Giudi- 
ce del 't approvazione della loro Amministrazione toglie ogni sospetto, 
che non abbiano fcdelineatc adempito alla lari, commistione . 

y. V Esecutore Testamentaria , r.'te rinveste ria Capitale con darlo 
a Persona piena di buona riputazione non può esser tenuto del pro- 
prio, se (pialo tk'ò<t-''t :hp:>: .7 r.".-.'..'^ insolvente. 

Il Sicerdole aig. Giuseppe Leonardi Pievano della Chiusi ili S. 1*0- 
linn col suo Testamento <M di e,, Ouonrf iSoi, rogato dal r^otajo signor 
Agnalesì dopo fatte divi.r.r: jii.: .1ì.-.|.o.-,ì/L(.ul . per lo quali nominò un jiaiti* 
colare Esecutore nulla i'f.'i .^rnr-t ilei mio [j:.> tempore Successore in detta 
Pievania , lasciò l'Usufruito libila sili Kivdìu al sig. Leonardo Leonardi 

.'.l!:> _M|l:.'U', l'I III^LULI SI1U fede L'ili Vf'j.dl >i li ■ 111! HJk. J. ÌJ-J IllClI J 

Leonardi. 

Il sie. Piovane Testatore non volle che il suo Nipote Usufruttuario si 
mesco Idss - ridi' A . 1 „„m„!r..o,n.- ddL si..! fedii.! , c a questo effetto no- 
iitini) div.W L\,cilnr[ Test., rum! iri . r,l A mulinici m.e .idi., iiropria Ere- 
dita , dividendo fri Jis,i 1' incnn'ie.i.r ,™riJo le Giurisdizioni in cui era- 



Mallevadori! s< ili.l.i Li- dd Giuv'jipsi Malli , i quali fon 
iitiiiid u.i -ii. l'ute.Lit dui lincine. 

■-<■• dopo furono rii'Oiv sfinii Ìil-oIm i! i , pd essendo ..lato -a 
io di Concorso de' loro Creditori fu 1' Erede Leonardi-g 



itìiò. esaudì 1 Istanze dell'Attore, e condannò i Rei cor,™ 
a [indiarono ali. li. Bron d'Arrapo, clic ne 3. Agosto li 
Seut.;iii( appdbia in tinte le sue oarli. 

Da questa Sentenza il sig. Leonardi imcr|ioje ap]iello , 
nio Consiglio, il qnale omlrrinii in lune le sue pirli la Se. 
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li.llj oiiiiiiiune ilcllc meritine ti niiTc.i il: rjpoiie clic li pcriona cui i 
duo il Pro-Tnmr.- m iL .nwiiiliil,: . <■ A,.- ,1 Pm-Tiimre spaghi di bua 
r«nimo,oì' B ffetiodi operanda Pro-T more, senza di che ceua contro 
di luì l'Aiiuiic tklij 'lindi. ■_■ siiliiiniM |idl.i idee-ita. clic dicesi 

tenute tornilo il tif.tn ,>■-. hw-H /.'•■ ijm ;.r- "Vii/»;-,- . /irò 'Cora, 
(orc sfegatiti gestii , ed in ipooio dallu Leggi PnitultLu Jcliaa. i. 
, iti „ Si qui quifi Tutor negatla gesiatm eikts, qui jjui jiubes est, neqn* 

j, ojiurLtìl , icil ltìì NiV'lIiTiiLji ite -.'.ornili JL lio .. e-.l ivi In Giusi, venii-, 
„ ipia 1 si jiiqim jdiiiiui-ii'.-i uinijiMin 'l'in. jr iic-mìj l'jus . i|ui non iioiuìI 
„ Labere Tulurem.quia nlmn collisesi, rei alio modi) non pnicst hjhe- 



i iioj liahes locuiu ai 



netur, et ubi Gin: ,f V..,,,. Il, -,, a |[, ,[,. li ., I™.: ,1 

Brunem™» in Paadtct, tib. 17. lit S, orf É» ? . 1, «. S. „ ivi „ Et hioe 

„tiorum gtisioruui non onciiriii.,1, >■■<! -| i.i-I.U.'t J.i..ir in miis lamini*,, 
yeti, in n*/. IH. n. 1 . ibiii. n. 1 . , ri 111 fWeitf . Ut. 3. (ir. 5. 

N " a AueWiè nei concreto del cut» w t> ^ffauo la priuu delle suddivi- 
«t eireusunie , |«.!i? il S.teriJote Don Giu..e|.|ie Leonardi ili Àilgliiari 
t.wndo Pm-Zio ikll' i-.liioin> Ltede si". Domenico Leonardi , 0 mancante 
perciò (li libili l',ilri 1 l 'olisi. 1 =u! Invidili» . min u- b ! ■ : .■ l'icolia in nomi iure, 
muti! riti siiu Tesumeutu auaiìoò i si-. Cmulll,. Mainiti , ed Iridili 
Sandolini in L'secmuri.e Tutori ìn-ieinc iMJi; i-use comemue nel tmo Tc- 

l'r.j dolori , L.iin.i 'm.^ji.u li-l-iil.- ii .11. in;.i ii,!. ..Il' 11.0' ili i:il fir.ilt.'i oppo- 
neva d ancora I.. din «una, die l'i-aer,... Ki-erl,. istituir,, aveva il i'adre 
viverne nella Persona del ii-. Leonardo Uun.r.ìi Ni [.ole ci l'ut™ del Te- 
•latore medita ino, e siiu Krv.l.' I K,i fruii lmiìh I lniv,n'...iln , [ier qn rato lel- 
Itirjlmenl ; ,li.:.i..,^oiii, i Testi 110 liv.ii.li nella L I . ff. qui Testala. Tal. 
,Ur, p 0S t, lnt 6 i UiUn. IF. de T,.l. /.,-. ,:tq. //: rff ferhor. s- 

gmlmU. Bontà: in fiuti!. Uh. 1. di. i3. rfe Tutel. (,. »o. rf IVf. li 



Capitano Caminillu Magioni, i:J Elidili S:inlei.!ini si fossero nel fatto ira- 
■ piego, e rinvcstinieulu id-l Ca|,iul[:. ili cui si iralta, diportali comi; Pro- 
Tutori , e ron aniinu di operare come tali; mtuir j nulo ali' opposto olir» 
ad essere Slati considerali torni' muri F.-i'i uiiiii dell' Credila del Sacerdote 
Giusepp Lennardi dal di lui Erclc Usufri.itin.iriu si.;. Leonardo Leonardi 
nella sua dichiarazione del di ao. Novembre 1810., eolla mule prestò il 
suo consenso, perche!., .leni Ève, itovi li».,, ,„-o C ad,„o alla vendila dell» 
Mobilia, ed allro spellante a delt,r l>i-,li a a lìirrna degli Editti emanati 
dal Tribunale del lincine , non altri tiiuiiia poi i :,: mi Esecutori spie- 



^Aliejochè in qui sta posizione di Gius, e di fallo ulile, ed opprluuo 
non è l' occuparsi dell- l.e S .i Toscane del iliW. Giugno 1707., e 1. Giù- 
gno 1781,, e dell' Istruzioni ;, LjtH'M' ultima l.e^c niincse, con le quali ti 
prescrisse la norma , e i.'go!.i ai veri, e projiri Tiur.ri, e Curaturi o Testa- 
mentario dativi , e solo applicatili! . ed dibili ili ver 11: mio le generali 

repolo di ragione comune . per Ir tpt.ili L come. ,1 l';:die Aiuininisir-itoia 
Legale dei Beni avventizi .1.1 ri 4 ln., e :il,.ei.ia I, facoltà di trattore l' in- 
teressi solidali con i;m:ila [.Midi 11/.1 . e > :/l :i/a , che al Padre di famiglia 
conviene , senza obbligo alcuno tb ricercare , ed ottenere Decreto di Giudi- 
ce per il congruo riuscii mento di Calatali Ereditar j . cosi, e non divema- 
metue la facoltà stessa rilasciata debbe intendersi a quelli Amministra lori 
che come gli Ammiiiis'nmri Leonardi , d.Ja ti.lucia del Testatore surro- 
gati furono a tal Padre. 

Attesoché il ricorso dagli Esecutori Testi me ni a rj sigg. Magioni , e 

ini .LWu lei 1 o a C ne del r e- 

siimento della somma di Sondi aoc, di cui si tratta, no,, fu che una esu- 
berante cautela , la quale quanto può giovare 1 far conoscere tuttala di 
loro delicatezza, , e circospezione , e a togliere la necessiti di ricorrere a 
quella legale presuntone , che starebbe sempre a loro favore , e per cui , 



■» , che a dolo è equiparata dal Tesi o nella Leg. 
■nifical. „ ivi „ Magna negligenza culpa est , ina- 

1 rigore tenuti , per il chiaro disposto dei Testi 



Diaitizod by Google 



nd\* Legge 5i. /f. adotihùtral. tipetti, Tot.' vtl Curai, nella Leg. 8. 
Jf. Mandai, vet cantra , netta Leg. nomin. , Cod. Arbitr. Tatui. , e pia 
■pecialmeute dalla Leg . 8. competit, ff. Se administr. ti peric. T<il. vel 
Curai. ■■ l'Ai* !.. . 1 - • <- T , 

Attesoché oltre .etto, s^^oralq fapfuftQ^^^npùqio quello esser nari 

demi , ma giudicarne conviene soliamo èia eib ehe ragioiievolinen- 
te poteva dall' Agente pensarsi , e credersi all' epoca io cui fu posto 

nella Ftorenl. praelensae Delracthnis Legitimae ilei l. Ottobre l-}43. 
J Per migrare ac. «vanti f Judit. Mali » gnudBcare poi pnoamoote it 

dellj Scudi aoo. nel i. Mano i8o3. eseguilo, ed a toglier loro ogni im- 
' "'' ri gli-potsa rendere verso il Patrimonio Iwioiurdi 
o per 'U posteriore decozwi 1 



«■sognato, sene si rikuaro :CUfl : Jìià ì4 
sin, Gio. Batista Rìocueoi , persona a quel!* epooj reputata 
' jUrdel Chiami, b. che pur dì lamo. non ifidaiidc*i esi- 
llevadore ncll' altra persona del si; 



e tv iati dello Giusdicente prodotti, e cHn a qaeV epuea ai dal Debitore 
principale , elle del Mallevadore solidale presentavano late, e tanto poi- 
s^STO , che non solo stava a convalidare la pubblica voce , e .faina della loro 
opuimn ; die nel Chiami , ed in Siena percorreva * ma ohe poatariottneo- 
te al rinvestirne.,»! di cui ai .ratta servi finanche ad -illuda* siili . bat 
awr^Sovwntoridi deBare.-cheeolsigiior Rictucoi , e col ùg; Nelli □ 



' ■ ^ ..:i-.iìt mmv Por rjucsli Molivi ■ ;- r.Y 

-S» > Odiò, e Deìtb. Dine -nule appellato,* ben giudicata, calla Sen- 
tono, della Ruòta Cwile-d, Prime Appellazioni di Aietto , Jet di X 
Agosto 1830. , e perciò con/erma la medesima in tulle .le sue parti, e 
condanna il aio. Leonardi nelle spese anche deb pretente Giudizio. 
■ Gtaì-òe&a daglìlllustri.siir,; Signori" 



i j Gio: Alùerti P 

-■( ■'■' --Cav.-VineiiirieSwmoirReta^tiGae^ • 

.oj.iH.ti 'f ibn-f — i. ■ ILI. invm . -,■.<,-•■. ,-..„,,.,,-, .- 



DECISIONE Ul-i 

.. »DP»^HP CpBSICLip 
Camerali: Ordii*, dia iB JprUil ihl 



p™. U,„. Pi*. P-5-i 



Il Creditore mimilo d' ipoteca speciale, che vuol perseguitare i ìandi 
■penanti al imo debitore ma passati in terzo ponettore mia può agera per 
vis ili precetto come potrebbe lare se dirigesse U sua aiiooe coqlro il debir 
tore originario, ma deve agere Cornell Creditore munito d' ipoteca genera* 
le , cioè per meno di domanda d immieaione in Selviano . t, 

t. Il Regolamento di Procedura accorda ai Creditoremunitad'ipo-. 
teca generale, che si dirige contro T immobili , i. anali tono in possesso, 
del ' debitore d'intimare il medesimo a pesargli il sua credito nel termi/*» 

a. j. 8, 9. // Creditore mimilo d'ipoteca generale, che si dirigi 
contro i beni passati in terzi Possessori deve agere per ria di domini* 
da 1! ilnmi^uur-c ir. Salvlano . 

3. Il Creditore munito a" ipoteca speciale se vuol perseguitare ì 
/ondi adesso ipotecati già passali in uns terzo possessore deve agere co- 
me il Creditore nsanito d'ipoteca generale . -.v i ir 11 

4. H Creditore non può agere contro il terzo possessore per via di 
precetto, perchè questi non hà obbligazione pertonatp,. ■■ ' L 

5. Il fine della Legge, che obbliga il Creditore, che vuoi dirigerà 
contro i beni del suo debitore passati in terzo possessore ad agere per via 
di domanda è anello , che il terzo possessore possa dimostrare al Credi- 
tore, che può esser pagato con altri Beni posseduti dal debitore. 

5. Il terzo possessore ha diritto di difendere il suo possesso., e può 
opporre eccezioni contro il Creditore, ■ohe io molesta, sulla nullità delia, 
presa iscrizione. . \.. . .,„.,..,>-. -.\ 
- Stiiii bili.* Cinsi \ .1 * ',. »-... : 

Il «g. Pcllegro Senno comprò dal ò%. Giov.SatiBi .J**cci ajenne ter- 
re per il preiio di L: ioiCf, 1** pagb n*U' ano della cekbraiionedel Con- 
tratto, eie accadde nel 16 Settembre 1819 e per sua licnrei.ia oe fece Top. 
pontina trascrizione all' ufi/io del Couservator dell'ipoteche di Porte terra jo. 
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Nel 6 Novembre i8i3 la sig. Teresa Benti vedova Baccelli .iva™ 
som ministrato al sig. Ducei a utnlo d impresolo midi i oo. coli 'ipogea lin- 
ciale «opra i Torreoì di poi (enduri al sig. Senno. La sig. Barili prese !j con. 
veniente iscrizione, e nel 5 Mano 1S19 per meno di precello in Limo il 
aig. Senao a pagarli questa somma, colla comminazione nel caso d'in.idein- 
pioi'Mto di jirieedere alla vendita del fóndo da esso acquistai ; La Bietta 
sig. Denti utnai «amante per mezzo del Notaio sig. Dannimi prete pWfes- 
u del surriferito Ibrido, ne domandò la rendita, e fico la nomina del Pe- 
rito stimatore ( Si oppose il sig. Senno , e fondò la sua opposi; ione sul dì- 
tposio degl' art. H55, e 856 del nuovo Regolamento ili Procedura . e il -ig. 
Vicario Kcgio di Portoferraio proferì a di lui favore Ut tua Sentenza nt. Jo 
Settembre 1819, -dalla quale appellatasi la Benti alla Ruma di Pisa 111 ila 
quella revocata nel 3o Giugno 1810: 11 sis;. Senno porlo la Cinsa a! Su- 
premo Consiglio, il quale nel 16 Aprite i8at. pronunziò la seguente Da»: 

MoTIVt 

i Procedura pirlando al tit. 4- 
10 , o sia della esacuiiótie reale 6o]irii i 
_ s il caso , in cui si traili che il Credito- 
re, voglia dirigersi contro- i beni esistami senape uel possesso dal suo Debi- 
tore, ilal caso in cui agitar voglia contro i beni del su 



i, ir* ii- : mmitar* 11 suo Debitore a fargli i. 
. niuedi no mese ,lee.,r,e„óo dal ,11 della falla i. 
.seeoudo caio all'opposto, in «ti il Creditore ipotecario riuovi, che il fon- 
do , o fondi tannili d' I|Kileca sono stali dopo il creato credilo distratti , c 
si [HHseggano da tino, e più terzi possessori dispone, elle volendo conseguire r - 
d suo credito con la percezione delle rendile, e con la vendita di fondi, . 

ritenendo sostanziai manie cosi il precitalo Regolamento le massime, cita di 
comune ragione regolano 1 tliinìi/i di S rlvi.ì:m intentati contro il terzo Pus- 
lessore, ette stabilite sono dalla Giosi, alla Novella in. do Litìgio». Cap. 
i, in twrfo iwnAiorc, e opponunamcuie rammentala dai riputati dal Con*- 
ctr. Var. reuAut. pari., a. V. iti. _V (>.i. Constant.adstatut.Urb. Adaot. 
13. N. i56.,ef sega., e della R- Bum. Cor. Lancett. Decis. ÌÌ5-). N. 
19, ei Cor. Merlin. Decis. 64 per tot. et Danoselt. Decis. 48l. JV.l-rf 
>. 1- nella Maecruh-H: l:ii-Ti : snums de là. tj,u_'/lri 1 fin. a:: e;-.s 

cornile, e nella Manti' Aili Executitm/i de ai. Feb. 1753. S- 4- **>. 
Olivasti, e nella Nepeuina. Dotìs , et fnlctuum super nullitate eXccu- 
Uonisde 7 Mag-^m. $ n.etSogg. A*. Ulta 

Aueaoeht quello, die ti Regolamento predetto nel suo contesto 



determina, distinguendo la Procedura da unirsi cenno il debimr prin- 
cipale, da quello contro il terzo Possessore, dllotcLr il Grediloic , è ma- 
nico dell' ipoteca , non soggiace a cambiamento , o ntcElncavione alcu- 
na, net caso divano in cui il Creditore munito sia dell'Ipoteca spiri a- 

guitare poiché sebbene investendo nell'Art. KG3. tjuetf* spedalità dica „ ivi , 
„ Quaódo il credito emana da un allo autentico contenerne la Ipoteca spe- 
„ ciale sopra certi determinati, Fondi allora non vi sarà bisogno di dounan- 
„ dare, e d'ottenere l'immissione in possesso, ma il Creditore procederà 
„ imir.- diaian'intc il precetto preliminare dì sopra descritto „ nii nle perù 
in tal di sposi zinne si Leggersi contimi' die pi.- sa includi r.i i! reti s!0 dalla 
disunziune in avarili i inulina iia il U,-!iin,ic pi ii.oipak e [:-. r.-on.-lii etil.- i>Ii- 
bligalo, e il terzo Possessore , che niuna obbligazione personale ritieni;, ed 
iiiHiniiir': <}ie ni Ci i-ili".-.: -olo |i.'n li. n ' ii.iiim^i i1'ì|,im^i :i spi'oiali- possa, allor- 
ché vuole sigliate il terzo Possessore dei determinali lóndi a lui spccialmeo- 
te ipotecati andar dispensalo dal bisogno di domandare, e di aienere l'im- 
missione in possesso supra i medesimi, eri .iimii-i/./am sia .1 pii,cedere im- 
mediatamente col solo precetti) preliminari; nd inliniarc il terzo Possessore 
al pagamento del credito nel termine di uu mese, poiché anzi in mancanza 
di ia!.: rliiaiii !■. n l' r ir la L ] i.-j p. .niy.i^ , rlii: Marvl:!.': 1 i i .- 1 111 »gerc quel riguar- 
do, e favore . cli'i le l.a'iiui 111 ile hai: jei.rpi-' , ini in ogni casn compartito 
al terzo Possessore ; a cootincere il contrario diviene validissimo tanto il 
retìesso alla letitra del citato Art. Bf>3 che ne! tema da esso cunteinplato 

3 esprimendo, che il Creditore potrà procedere immediatamente al precetto 
preliminare sopra descritto, spiega basta memento di avere inteso di quel 
precetto, che (opra ha de-scrillo aver luogo contro il Dobilore stesso ordi- 
nario , rna nou contro il terzo Possessore , (piamo l'altrn riflesso, che nel 
terzo manca affatto quella obbligazione personale, che sì verifica nell'orì- 

semprc un mod o esecutivo il :pi,ilc piusanpnnj per india pensa bile estremo 
- l' obbligazione personale, secondo il principio fonrl^uai-:!! :<ii- di iliri:to. ti a irò 

4 dal Teiio nella Legg. Crìdtior 6, fi", li. de. diAutt. ,,i V H,r e di cui ra- 
giona aoColiell. deproc. Execut. Carleral. de ludìc. Disput. iì.L. 1. TU, 
3. ,V. 1. e( sefffi. rie tue. de buiìc. Dicors. il. JV. 3. 

Atlesocltèa (ormare u 11 diverso concetto nou pui> giovai , 1 il lileiare the li 
ragiono per cui dal Regolamento si è voluto, che il Crortitorc .-..iiia per via :ii 
domanda d'immissione contro il temo Possessore essendo stata quella in delio 
Rcgulaniento espressa precisamente all'art. 837 clic il terzo Possessore inti- 
mato possa ollL-nuc k sospensioni: dilli- tnoleshc corno il proprio lordo, 
dimostrando die il Creditore può essere sodisfallo da altri fondi rimasti mi 
possesso del Debhote , che-non siano però intrigati , ma di libera, e non 

Possessore invesliui d il Credi lo re con i|*)leca. ^entrale , perché questo terno 
Possessore unicamente, è quello , che pub utilnunl* dimostrare al Credi. 
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terzo Ptraessnre ili un imidn ;,l Lrtil'J.nr thuI.-m.iiii.- .,j tu iTitf iiÌjIiIìm.l- 
(.1 . p.::vi,l i] ultra nv-.i'juf il nuli. '| .--.ili .:'i.- ijij' Il i Iirnilal,i ili pLT3vt;UÌ- 
l.nv i! Iojl.I i . lu 1 lire I.' i .1 .1 lllu.il-i, i: n . hr i ,id jlffll, [i]|,o f v ,„lo 

,1.1,00 Dtooro p^^h.o . .-,,„> , n ,„il,:,l |\.,,,i. r,,|_ 

dinr,- .il Cicdii'irr .diri l'ondi il il 1 t.-liiui;-.: |. i.^-.ìiiti . .; f0 pr-;i i qmji nimi* 
a n.: pi.i. :■[ L ji l'i I i TiTi' ci ini] il-ì.t-, ..- i-i ■ : I =1 ■ - ìii.-..';i;iilij,ì renda il jirtìsnd.!- 
Ii! di applicare. Ij ili ■ l.l . i L- - . - u ... m^ì.-.ih: iluil.i di-uasilioiie 

i,i^,im , e « s i.„li.,, h ,i:i,i,:i,..;i,„.i,. 

loi l Krocdii,p.- r «ii«l 1 -. 11 lu d.d rifl.niiw, elle .([iiMo riliero 



iti -.«il |iri'..-.iv,- ,.H'.-/,-/. H.iii, ou --,11; , <■ i|iijlLLiL'(Ui-,iu\ziorie,cha direni 

li. a B *™,iìrLi dall., l( i.^!i„.e man<eii<:i-l d „ m p«, 5 ,«« n , cos i c he 11 

glu«izii, edeoiiiia Eino-io . eli» ili lui (jvnr,:. e rimiro del Credilo™ an- 
ciiri muoiio di speà ile ipm vi di'liìi.-i i.-ii,n: i.mi c|. iella Procedon, die 

vij £ iL-mplice p«ecao,dicsL..:.i/in:iu c,-,:,i.; I ...niWio ' De buorn iiesso 
dm iiull,i I» da opi.ni-1... un I.ln.i .|..iii.iii.l.i,li„iMi^vfiiie, C on coi in ogni 
diro Giudizio procedei .ilio ipo-'it. tonno il terzo 1 Wn a liioloooe. 

cipii',1 .-i rio li,.: . ... ,-i ■■' ii 1 n i ,iv -.1 Ili-, die.'- , | iell .intorii/a- 

zioau. cb- i Foreoii h 3 o M.niiri- rj.j.i.ii.v. i.ii., , e convdèjoale, c 

Saprà Koia /..-<<■ ■,. ,j i. -V. ■. r otò 

il .■; Vili. -, I /..- .-.v.- ™tio»i l rie li. fViS. 176J .A-. rJ/.-.-a: i.,v i„; 

Aucs-jclii liei eis-i nuoiilf <-i"ii i l..l..'r-rp-..i B.-iii 1.1.1. ILicaOUpi-ncediiu 

tldSM.ri.. 1^,., .1 Ì1-JSM1-I1. .-:-il [ :T.-L-«IL..,lln S .-.„MnH.wifl n-ilil.. di'n- 

iro3u 8 inniijion s.iL.il <ji... H.n . Dmei cri jn.uin s.io IViiiim^ mi anco 
al ,!»■ Pellagra S(nm. leivn Piu.h.-w.ui .I.-l lindo ., .lilla u-di.v., IWelli 

Ri. Palude Lombardi j^oieruip,'"d alarsi fiirci-iiiv^m'tnir- dil Ko°'linr- 



Senno irregolarmenle, e difformemente dalla giojt» intelligenzi della so. 
pravverliic disposizioni del vegliarne Regolamento di Procedura . 

Dclìb. Odiò. Dichiara bene appellato par parte de! sig, Pellegra 
Senno dalla Sentenza contro di lui proferirà il 3o Giugno 1810 dalla 
Suola di prime Appellazioni di Pisa in favore della Teresa Benti ve- 
dova Baccelli , e mal giudicato colla medesima, oliale perciò revocala 
tutte le sue parti ,- ni in r .7""" -<"■■.'■ /■'■ma la Sentenza proferita 
dal fig. Sicario Beala di Porto Ferraio il 3n Settembre , S ; fJ ,.:„,,/ t . „ r _ 
dina eseguirsi secondo la suajarma, e tenore, é condanna detta Benti 
vedova Baccelli ridir. .pese, ilei fiat iato , e ih:! preterite Giudizio . 
Cosi deciso dael'lllmi. Sieuori 

Giovanni Alberi! Presid. 
Ci». Vincenzio Sermolli , e Gaetano Sodi Retai., Ceni. 



DECISIONE LV1I- 



. in Fondo non ha diriuo di recia- , 
la colui, che non ginslificj dì possedere al tempo della falla inuma- 
zione il Fondo In questiono h c ,li averu nei i:icd^iim> cardini r;!" Alli 
possessori. ' ■ - - .-; ■■■■ ■ ' 

. t. Quando U GiudjiM § tfinttp tt. sf/sbììire te deva manutetiers! 
alcuno nel possesso di un Fondo, il medesimo Giudizio resta yualifì- 

3, 3. La manutenzione nel possesso , e il diritto di domandarla 
non puh averlo dui, • ■!„■ ani, giustifica ai u-mpr, della trasmessa Inu- 
mazione di aocre esercitato nel Fondo, in Questione gli Atti possessori. 

/,. Quando r Affitto è terminato anche ,:c> diteli.: di 0;,,: disdetta 
deve riguardarsi risolala , non pai, apprendersi - tacitamente rìnnuo- 
rtto. "'" . , " • _-_.;.„•' „"' J . 

' - 5. 'La tacita rinnovarne ,ld! Affitto anco de 1 Beni rustici nonna 
luogo quando resta escluso il conscuso de' due Contraenti. 



6. 1} Litiganti può prevalersi delie Dic/tiaroiitmi del suo 
tilt quelle parti , de gli sono Jitvoitvoli . 

7. itati può rimproverarsi la mancanza di prova 
maeglick'è proprietario del Fonda, e c/i esercita Atti - 
lui , che conte Altare non giustifica il preteso possesso 



8. SI Giudizio mero possessoria non ammette alcuna prova, cke 
possa interessare il Petitorio. 

Stobiì delia Cstsi 
Li ognora Giovanna L ivi ni dotai 8. Noranbn 1.8)0, trasmesso 
la disdetta per mezzo del Tribunale di Moine Cai ini in Val di Nievole della 
Colonia pamaria del Podere denominalo la Bolognola a Giovanni Brilli 
Colono, eon inlimarlo a rilasciare il Podere medesimo libero ad Angelo 
Drizzi suo Padte nuovo Lavoratore : Comincio Angelo Drizzi le sue fac- 
tt'juk- nimicali . e Mjch^i'AnL^lo Ci uli k'tu iiiliiu.i/iimc a ikii. : aurG 
asserendo di aver condono in Amilo il juifiicllo Podere dal sig. D. Luigi 
Livi; Si fece opponente a questa Inumazioni la delia signora Giovanna 
Livi , e dimostralo l' allusi possesso di dello fondo ottenne dal sìg. Potesti 
di detta Terra nel 26. Gennajo iSai. una Semenza favorevole, dalla qua- 
' ni alla Regia Kuola nU Firenze fu da quella 



Motivi 

Attesoché l'Alto d' Iminuzione del di 1, Dicembre 1810. da Miche- 
lsngiulo Cianumi trasmesso ad Angiolo Drizzi fu iniziativa di on Giudizio 
mero |»ssessorio sommario direno a stabilire se nel possesso degli Ani re- 
lativi alla cultura del Podere della Bolognola doveste niaoicncrsi il Gian- 
nini, o Angioli 1 llri/v.i , j(VH[;anrl - di;] delio tiin. Li^r-j i'imlri]" iiirrifi-rirs, 

tanto il tenore della delta Inumazione ove di turbativa di possesso si ra- 
giona , quanto la Sentenza appellala che dichiarò a clii spettava la manu- 
tenzione nel delio possesso, talché da ciò , come mero possessorio somma- 
rio rimane al ceno qualificato il Giudizio atloale. ' 

Auesociiiì la manutenzione nel possesso , e quindi il correlativo dirit- 

"'" ledi che in Ani , min alitili li-nlì può rrtl.irinr- 

i si ■iiij't'lie.i di esso di avere al tempo delta 
tato Egli nel Podere della Bolognola degli Alti 
possessori relativi alla cultura del medesimo, per i quali in esso risedesse 

diritto di non essere da Angiolo Brizzi turbato , giacche è por troppo noto 
che r.Anopa- ini ùmili Giudizi è tenuto a concludere presso di sue quel 

di. esserti mantenuto. 

Attesoché la prova di questo possesso in Michel' Angelo Giannini non 
resultava dagli Atti , mentre non cnnclndovauo il possesso nell'Affitto eòe 
ili questo Podere aveva ritenuto y Giannini, né h Locazione a Mezzeria 



olir sosteneva succeduta all'Afllllo , che erano i dui mtu! dal quali Egli 
.ficm dipendere questo possesso. Non rilevava iufaiii -la qualità di Affiti 
tuario, giacché nelle Scrini ire esibite in Ani dal medesimo 'Otto il dì 3., 
e !■}. Gennaio 1831. Egli stesso dichiarava formalmente che l'AfEllo era. 
rimasto terminata nei 3t. Onniire 1810., onde di fronte a queste di- 
chiarazioni doveva fallino riv.n ir- larv risoluto, nÈ poleva anche nel difet- 
to di ogni disdcti.i pei [i.ir-:i- <i'']J;i si*nura Giovanna Livi proprietaria del 
t'ondo apprendersi tacitamente rinnuovato per il dispojto del TeXt. in 
Les.'Imm. quaenìur 14. 5. ani impicta ff. locai, et in Uge 16. CV. 
iod., giacche cessano i termini della tacita rinnovazione dell'Affitto anche 
dei Beni rustici ove resta esclusi] il m.-fn i- i dur f " ■ >.i Ira eoli a (mestai 

che per parte ma rr.i trixinat.. 1 '. \ J'r'i r 1 n> I'ie:on. rie locai, et corni. c:ip. 
64. nt-m.6. 

E non giovavi li pretesa snstiiiniorif! di una Locazione a Mezzeria, 
quando alla su i «li asserzione affidava il Giannini la prova dell'esistenza 
di questo nuovi) Contratto , siccome appunto ciò appariva dagli Alti, men- 
tre nessun riscontro io essi esisteva che tendesse a confermale la detta as- 

Ailesoehè per supplire a questo difetto di prova, inutilmente si. ricor- 
reva a rilevare, che la sip (iirami.i i .ivi miiqursj. .1 «sii-iiiti; 1 diritti di 
Angelo Drizzi da essa destinato alla Colonia dui Podere di sua proprietà, 
siccome per imperili? li tacita riiirnìva-iiuin! dnll' Aitino da essa «eaja rico- 
nosciuto nella Scrittura del di a3. Gennaio 1851. alla terza replica neUii 
medesima contenuta, e deriviti!.' dalla ninni- i;u.i di disdetta, al Giannini, 
si prevaleva delle di lui dichiara /.ioni citi: cundurlev-ann U risoluzione del 
medesimo al 3i. Ottohro 1810. non potevo altrimenti giovarsi di tusp se 
pure non le accettava con la qualità u] .'w ,i|i^iiiiil.i dal Giannini, cioè 
che se al 3i. Ottobre' 1810. tra riin.w.i rifiuto I' A llillo, crasi immedia- 
tamente crealo e™ il 'iig. l.mji Livi fratello dnlla signqra Giovanna un 
Contralto ili Locazione a Mezzeria., |ier cui il Giannini, aveva acquisiate 
quel pnssejjp.de] Podere, dir di. mandai i . che gli fosse mantenuto , ed in 
ragione del quale, pt'rdii' turbato da «li Alti commessi dà Angiolo Brini, 
aveva al 11 lui (.'Simo trasnw.sa !.. i:iniln.vn>a iiilimizitine, talché dalla in- 
scindibilità di questa dichiara /inni '1 'in mncludeva di esse la piena prò-. 
Ya in mite le sue parli a carico della signora Giovanna Livi. : . ; 

Poiché non trovava il suddetto principio termini abili di applioazion* 
alla controversia allude. tneiiLi-..: desumendo la tig. Giovanna Livi il dirit- 
to ad opporsi. a)Li Intimazione trasmessa dal Gianoinì nella proprietà , : die, 
essa aveva del dctlo Podere, e tirila rimessione. a Poloni» che ne avevi, 
falla aS Angiolo Brizzi , non era altrimenti delle dichiarazioni del Gianni, 
ni che essa si approfittasse per stabilire il suo buon Gius, e CBiiseqnente- 
menlc potevano le medesime da casa accettarsi distintamente , prevalendosi 
cioè di esse nelle parli alla medesima favorevoli , e rigeuandol» nelle per 
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. 3 7 S. jV, 3. T. 6. cor. .AhbM., 
«W JV. i3. 

alimi me&ro eserchaii Alti posses- 



uando csm 

□a [liopricljria li.'! l'nndi., e p.r prlu liti Giannini \tt.in: m:l Giudico 
non si gi unificava [I suo ;ijl:1i:vi [inwsso. influirò diveniva . ed in., iiin:i;- ■ 
abile il rimprovero di mancanza di prova di possesso, che volesse farsi 
alla (ignori Giovanna Livi. 

Alleinola il Giudizio oi moni So ninnino Possessorio onde non nm- 
Hielltvu alcun. i jinivu, clic iiiUTcssar |iou:--i' il IVliluriii , insù h (uVliliea- ! 
tìiiiic {Li quella Lutili i'.' i- a M'V'ui in , die dal Giuntimi veniva reclamala^ 
■min : l'esami! dui Timln <■ .-.l'nijn-e siiMiiH't-o .1 (junsii Giudi li somma ris- 
simi i-osscssori , nei quali il unni l'jit» ilei |»m'>mi r quello, elle deve al- 
leluiarsi, cosi (jiuluni|ui! diali ì.iijì: 01 ic in questo Giudizio emanala, con 
può j.reiì:LL[ic.in; all' usanti: il.-l lilulo 1Ì.1 i.in,m:i!r-,i n.-l ].li i:j| in Giudizio 



Giudizio pe- 



Sea'c,,:., .7,7 Trd,,,,:,:!,- j: M,„,u- C..,u,„ 
favore della signora Giovanna Livi soli, 

eioè.cte l'in la jircsrnlr iiiiinunzio min lesiono pregiudicali idiiilli site 
napelli™ Parti cumpi'-idi w.l ,u-:r:!v lidi,! Oinsa da conoscerli nel 
mio congnio Giudizio , e conafanRa t'Appellante nelle spesi: anche del 
presente (ituilido di: cimpcns'irii per la rat,: incorrente con Quelle 
occorsi per il lìcerci,, InibilunnU dei H.J'cairajoiiìt. nelle quali con- 
Janna la signora Giovanna Livi. 

Cosi deciso dall' lllnsirissimi Signori 

Francesco Maria Mori -Il baldi ni Presidente. 
Francesco Gillea, e Gio. Balista Brocchi Relat., Giudici. 



DECISIONE LVni. 

UGU RUOTA CP/ILE DI FIHEKZE 




LeEredilà intestale delle Donni; liìiwc nel 1 794 epoca dell'aperta 
successione, si devolvevano a' Mariti superstiti, e non a' loro più possimi 
Congiunti, poiché in <pn'l tempo le successioni si trgolavano secondo ht 
Leggi , e Consuetudini Ebraiche . 

1. i: F.r,--i,<,'; invitala u'^i, FI;-,-i ,„■! ,/,v- ,/./e,oi/, f ,e- 

golarsi secondo le con snellitimi Ebraichi;. 

i. L'Eredità delle Donne Ebree intuiate si deferivano nel 
ti Alanti superstiti, 

SnmA dilli C*us* 
II sig. Pieuo Leone d'Aluicyda compriT nel r S 1 9. al Magistrato Su- 
premo ed espose, ci vernili cessato ili .i*er I (V Ottobre 17GG. il sig. 

Samuel Vila Leone .l'Ai nu'vil.i Padre di due litdic l-'-ter, ed Anna nelle 
medesime pervenne la di lui credili, b ijualc svee,i loro labiata; die 
questa eredità si divisero le due Sorelle nel g. Marzo 1779. , ed un'Asse- 
gnamento, proveniente dal Padre, ili l'ew.e 1 Ji.ni. ottenne la sig. Ester, 
che fu consegnalo al sig. Muisè Barak come di lei Marito, e legittimo 
Amministratore; Che la medesima sig. Kstrr emendo niona nel 14. Géu- 
najo 1794- senza l'igli, e senza dispurre de' suoi assegnamenti, era esso 
Pielrn Leone d'Almeyda il di lei erode legittimo, e perciò domandava, 
clic fosse condannalo il sig. F//..'eiiii.i lini.ion fonie rappresentante l'ere- 
dità Bacafc a consegnargli tutu gli A"i imaiucnti , e litui a|iparlc [tenti alla 
defunta sig. Ester; Si oppose il sig. Ambron , ed ii Magistrato Supremo 
Jironuniiò nel 11. Settembre iHii). la sua Sellimi /a favorevole al signor 
Ambrou. Imcrpesc appello alla li. [ìnula il sig. Leone d'Almeyda, ma non 
oltenna miglior sorte, poiché nel u. Aprile 1S11. fu confermata picna- 
meiiie l.i Semenza eii.i.1111.1 nella pi ima Istanza, 
Morivi 

Attesoché a due Ispezioni si ridurr va l' acuale riespone, la prima se 
l'Erediti intestata della piasi l'.lnea nell'epoca del 1794. tempo dell'a- 
pertasi success io 11 11 dove. -e delliir.i sei (In le l.e-ji relative alle succes- 
sioni intestate dei Sudditi l'uscmi , u jjìiiti usto secondo le Leggi, e Con- 
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ti. J.dla M^li,: 



ri Mari 



Magistrato Supreme 

■iUi oimvjnio cui' i.i m;l.:i^'iih:v unii i-.rerina intestala degl'individui di'ti; 
aziono Fbrca dovesse .-oyobLsi sciando le I^gi.e Consuetudini Kbraich. 
i dovuto anche hi Ruota restar persuasa di quest' istessa regola per le ra 
ioni IjLjmente addotte nel Motivo ili prima Istanza. 

.illi vidii fissata U massima clic la successioni; nell'eredità intestata . 
i clic si traila, dovesse regolarsi a norma delle Leggi Ebraiche era cgual- 

aremì al Marito superstite conforme s^compendeva daf disilo dellìis 
' " L*U-,- 

. c lo slesso 
i quali tralasciali gli altri il Saldati de Sac- 
ecssionìbus juxta Legem Ebreorum Capile Decinwsctlìmn de Succesiìnui 
maritali , e lo stesso pare era didiiarji.i. wmt cosa indubitata dai Rabbini 
di Livorno nel loro Certificato emesso sotto ih iG. Marzo 1811, 



Delib. Dclib. Dichiara male 
Ljonr d .■Itmryrìn ronlre la Salienza proferii 
Supremo di firenze sotto di in. Settembre iHif). , e respettivamentc 
ben giudicato colla Sentenza medeùma , e perciò tpiella conferma in 

tenore, e condanna itcttu lig, Pietro Leone appellante ajavore di det- 
to sig. Ezeccliia Ambron appellato in tutte le tpese tanto giudiciali, 
chi- slrcguidieiali soltanto delU presente litania, 

Cosi deciso dagl' Illustrissimi Signori 

Francesco Maria Muri-Uhaldìni Belar. Presidente. 
Francesco Gilles , e Francosco Cerdgnini , Auditori, 




r» Tetti mania le non è ammissibile quando il Richiedente non 

e provarsi , e clic sia capace di far recedere dalla regola gene- 
) la quale noti si ammette ^ner provare un fallo , che aia a 

SoluAllO 

liaiUle per provar» un j'ait» 
itta in un Documento, 
vuole quando il Richiedente 



I slgg. Antonio Serafini, Antonio Sani, e Giusepi>e Bauli loro Agente 
si appcllarouo da una Sentenza proferita nel 17 Febbrajo iBai . dalla Ruo- 
li di Firenze, colla quale venne revocala quella che aveva emanala il sic. 
Potestà di Cerreto Guidi Giudice mJI., !,,,.! Luir/j „el 16. Geunajo del- 
lo stesso Anno toit., colla quale itj i!.>t;i rig..-tt,n,i I. disdetta della Colo- 
nia di un Podere che t suddetti Serafini , Sani , e flimi avevano tris invisa 
a Pietro, e Francesco Gaspare-i: Gli Appi-Ila:»; ,1 Ime ili provare, elle la 
rigettata Disdetta noa era stati fatta intempestivamente produssero nel 1^. 
Mar/.j 1 fi, , . una Cedola di Capitoli, e domandarono l' ammissione di al- 
cuni Testimoni per la prova di alcuni futi direni a provare, che la Di- 
sdelta in questione era stata trasmessa ne' primi giorni del mese di Novem- 
hie dell'anno 1810., e cosi in un tempo buono, 0 non soggetto all'ecce- 
zione data da' Gasparri r si opposero :t ijiiMl.i Domanda i Gasparri, e fon- 
darono la loro opposizione ne' fatti clic risultavano J.l»1ì Atti , eli' erano 
contrari a dò die asserinne gli Appellatili: E Supremo Consiglio con [le- 
sioni ile' Gasparr/Vigeltò la domanditi p™ Testinole! ' ^ 
Motivi 

. i3ii. del Codice Francese 



3oS 

nera è luogo per regoli generate all' ammissione dei Testimoni per la prova i 
di un fallo, che sua direna mirate a distruggere, e contrariare l'espressa 
convenzione scritta in un Documento stipulato a stabilire in un determina- 
lo rapporto i diritti . <j i doveri c-spcttivi delle Parti cóntrienti . 

Auesoclié, die coiunugaie avesse poium dnuilaisi nella snggclta fatti- 
sjieeie , se all' «Rètto di.gioitifiain il sopravvenuto, « consentito verbal re- 
ostativa alia prova sussidiaria , al ariiiìiii ilr; jpit via di Testimoni ; potesse 
restar suWdinala alla limita/ione in altri rapporti canonizzala, ed ammes- 
sa , allorth,'- c.r.r-, il fiicl.iiidf'if Li prova TMimouiale , vanti, ed alleghi : 
un primordio dì prov.b -.cntia , thi: letida verosimile il fatto, di cui egli 
iiii|,li,v.i l.i prova cui mezzo di Testimoni; non trovava perù il Supremo 
Consiglio applicabile al concreto del caso la limitazione sovraccénnata nel- 
la circostanza',. clic il principii, ili imu -ci-ìtla che I' estremo costituisci 
dell'invocala liuiitatMNW, e che i Richiedenti sigg. Serafici , e Compagni 
di Lite inteodevan desumere dalle risposte alle Posizioni date dai Fratelli 
Pietro, e Francesco Gaspam , portava in venire, e presentava a colpo 
d'occhio intrinseca una cccezziouc, che ne annunziava t irrilevanza , e 
J' inattendibilità; Perchè sebbene Francesco Gasparri in rispondendo alla 
terza Posizione, replicasse, aver essi Coloni, e Conduttori protestalo, die 
qualora non fosse loro accordalo un ribasso sull'affitto, avrebbero lasciato il 
Podere, d'onde verisimile inferivasi dalli Attori il fallo posteriore del pre- 
leso volontario rilascio, e della consegna del terzo del Podere ai nuovi La- 
voratori Banolini , e dalla miai consegna in necessario antecedente avrebbe 

tir :ll i ei ■■ -ili ■ '■ ■ Naia: « limo : .im-nl 

veleni', alla Posizione medesimi, ed alle c„r:.:laiivc , replicalo da Pietro 
Gasprrì , egnalmente interessalo, e Capo di Famiglia, quinto al quale 
negando esso costantemente quinto in tal proposilo si asseriva dai Ponenti 
vantalo pnmo o . prova^co^niancava onninamente. 

Delib, e JDcliù. t-\:cci/.jv din!!.' atl-. f'--.-^z l :i.iiiì opposte per 'parte 
di Pietro, e Francesco Gasparri dichiara inammissibile , e perai/ ri- 
getta la prova Testimoniale domandata per parte dei sigg. Antonio 
Sera/ìni, Antonio Sani, e Giuseppe Santi sopra i fatti articolati nella 
Cedola di Capitoli esib. in Atti sotto di Marzo iSai., e condanna 
ancora detti Serafini, Sani, e Banfi nelle spese delC Incidente. 

Cesi deciso dagl'Illustrissimi Signori 

Giovanni Alberti Presidente. 
Cav. Vincenzio Sermolli, e Gaetano Sodi Rcht. , Consiglieri, 



DECISIONE LXt 

■EGU BDOT* CIVILE D[ PISA 



La Donna srqnrjiuri.i i; prillili' rli-'iì i ragionati per violalo Se. 

(tro, nia agii può condanni 

si sli.i Donna, rfie ha COntr 

quali cessando a ili lei favore ugni j>t 
pnggprì all' esce ili ioni: personale. 

i. // Gius Cannine in Tn'cnna ut mancanza ili una ileroga apres- 
sa , .e speciale sta in luogo di Legge. 

\\. Pcìs, ■:„!/,■ Ir \„ ZI,, <:i Ir O'I'-lir min si pi:. '■'<:■, cirri,;!,;: per 

debiti eieili, ; / , ., ■ : ■ 

4- Il privilegio rie li-, la Vanna dui Gius Ornane di non liniere 
essere carcerata per ilr.//ii: miti r i-iinf-i-mal,, i-iprcssnmcnte dalli' Slit- 
tato di Livorno. .-■ ì. ■ 

5. Chiunque col ritener? In lìmìtiizianc ihlln regola a favore 
della immunità di-Ita n.inmi dnll' HvKuzM.ne personale ha il pese di 
giustificarla in specie nel caso indicato. 

0. V Eccezione in un caso conferma la regola in tutti gli altri di 



7. Contro. £ Eccezziani , clic san sempre di strcttùGius non c lecito 
-.incularsi specialiiirnl-i quando si trinili if cicez -.ioni mliùse. 

8. .L'Obbligazione del Sequestrano i una vera Obbligazione Ci- 



tile, 

9. Dair Obbligazione del Sequestrano ne derivo un debito civile. 

10, 1 1. L'OI'bli ^azioni- . .-In- contrae la Donna iier dependenza 
di Mercatura è diversa da quella, che contrae per il caso di un Se- 

1 » Le Donne , e i Minori per le Obbligazioni Mercantili sona 
soggetti all'Arresto pc mnnal e in cista di favorire il Commercio. 

/„■ tlr.na- . i Minori per le Obbligazioni Mercantili sono 
parificate alle pa nine in, ingiuri . e spogliate ìli ogni privilegio. 
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li. L'esercizio della Mercatura rende le Donne sagaci, ed^ae- 
torte per Io che non meritano quei riguardi accordati per la loro debo- 
li. La Donna , e il Minore secondo la Legislazione Francese per 
deciti di Commercio erano soggetti air Arresto personale. 

i J. L'Arresto personale non poteva secondo la Legge Frantele ri- 
lasciarli contro la Donna , e il Minore per il debito di Sequestro. 

18. / privilegi non restano aboliti se non in forza di una deroga 
espressa, e speciale. 

ig. ai. La Legge del 1581. non toglie il privilegio alle Donne, ed 
a' Minori dell'Immunità daU Esecuzione personale per debiti civili. 

10. ai. Il primario oggetto delle Legge del 1581., ì quello di di- 
minuire i casi dell'Arresto personale per debiti civili ■ 

I sigg. Angelo Maria Ganga , a Ferdinando , e Hiccola Manieri Ne- 
goziami Livornesi arendo nel 34. Mano ìBao. ottenuto dal Magistrato Ci- 
vile , a Consolali: di Livorno una Sentenza , colli quale ermo condannati 
□ pagar loro la somma di Colonnati 7058. , e Cent. 95. interessi , 0 spesa , 
i i igg.Noll»nCoanBacr¥,eAiiigaB a cry,com e Tulrice de 1 di lei Figli 
Pupilli , procederono a sequestrare presso la signora Ricca Busnach Vedo- 
va Bacry gli Assegnandoli , che presso di Essa esistevano di proprietàdei 
Suecuiabcnii loro Debitori. Il Magistrato tua Semenza de 1 5. Giugno 
dello slesso Anno 1810. confermò il fallo Sequestro, ed i sigg. Caroga, e 
Manieri con Ano del giorno successivo richiamarono la Sequestrarla signo- 
ra Ricca Busnach Vedova Bacry a fare quelli.- dichiarazioni , che sono or- 
dinale dall'Articolo (S49- del vegliarne Regolamento di Procedura . La Ve- 
dova Bacry replicò di non aiere presso di sa alcuno Assegnamento de' De- 
bitori , e i signori Manieri , e Carega provarono, elle solamente le Ginje , 
0 Argenti che si ritenevano dalla convenuta Vedova Bacry ascendeva- 
no ad un valore di trentamila Zecchinir Ambedue le Pani njin^To < im 
impegno le loro rejpellive ragioni, ed il Magistrato nel 5. Dicembro del 
medesimo Anno 1810. pronunziò la sua Semema , colla quale condannò 
la sig. Ricca Busnach Vedova Bacry a pagare ai sigg. Carega, e Manieri la 
predetta Sequestrata somma di Colonnati 7058., e Cent. 97. eoo più le 
ipeso , e gf interessi ; 1 rilasciò contro di Essa l' Esecuzinne reale , o in de- 
fruo Li )n=ri.);i.ile. Interpose Appello da questa Sentenza la signora Vedove 
Bacry alla Regia Ruota di Pisa , la qnale proferì la seguente Decisione. 

Considerando che fra i varj Privilegi accordali alle Donne dal Gius 
Comune , il quale in mancanza di una deroga espressa, e speciale, sta 
presso di noi in lungo di Legga quello pure si riscontra che Esse non pos- 
wno per debiti Civili essere tradotte io carcere Auth. sed hodie Cod. de 
Officio divers. Judic. 

» 




regola generale. 

Glie m tatti sebbene anche per la Giuri sprudenia Francese, le Don- 
ilo , ed i Minori mercanti andassero soggetti all'arresto personale por debiti 
derivami da Causa della loro mercatura; Tuttavolta erano esenti da questo 
rigorosi idciki di eswuiioue per debito di Sequestro non rimesso, ed 
uniemneme potevano essere tradotti in carcere per Causa di SieUionato , 
furi in r.'iulu dall' Ordinanza del t6Ho. riparlata da Denìsart. toni. 4 
pag. isuf. "■ 1 '■. » dal Cadice Napoleone Art. aoGi- , e 2069., lo quali 
disposizioni per quanto non siano presso di noi iltrìmerjrj [11 vigori: . certo 
è però, elle possono tuttavia essere valutate come autorità capaci di servirò 

Considerando , dir: i privil,::j non rrsMim aho]i>i se non in fona di 
flor. Itosi, in Thes. Onibnu. Deeis. i. 



clic la Patria Leggo del 1783. non deroa.il in 
die competeva alle Donu< ' 
per qualsivoglia " 



e Donne, ed ai Muori ili andarti 
kbilo Civile. 
1 all' opposto di questa Leggo fu quello di re- 
.ìituira i oasi dall'arresto personale, rispetto a quei Delmo- . 
) general me me soggeui in fona delle Leggi precedenti , e 
mrdo il supporre, elle la l.iiii;e ri 11'. lesimi ave™ inleso di 
Ilonne , ed i Minori all' arresto personale in tutti quei casi 
11 mezio fu conservato , e nei .inali le Donne, ed i Minori 
lecialmento esenti, in virtù .hllle Le^i amerinrl ,' essendo 
un tal supposto pollerebbe alla conseenenia di moltiplica- 
are rispello alle Donni:, ed ai Minor: i imsì dell'arresto per- 
' oggetto primario, e la causa linaio di detta Lògge diretta 

peggiore ipotesi lo stato di controversia , e di dubbio [inte- 
rnare secondo tutte [e regole una giusta ragione per esimere 
mach da questo rigoroso ineizo di escomio! 
?rsi suggella, e che non ie era stalo ne[ 
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Magistrato Gl'ile , e Consolare di Livorno de' 5. Dicembre 1810. • in 
/jnrre ie;ie, srf in parie male essere sialo colla medesima giudicato, t 
alleila perciò essersi dovala in parli: cmijeiinnre , ,-.-/ in parte revocare, 
poiché dichiara non essere stata né essere luogo all' eiectiz!"-!-- pi-iyjf/i- 
k filai: :ata a prc^ir.dizu, della signora .ijipril.u:' r dalla Se/.tii. za 
piedesima , la quale ordina in ogni restante eseguirsi secando la sna 
/orma, e tenore, c condanna gli Appellali nella mstà dello spese gia- 
diciali e stragiudiciati tanto del primo, che del presente Giudizio, se- 
condo la Uquidaiione da farsene . 

litui d<;L Ì;n ihul' illuiiriwinii Sia-imi 

Angolo Carmignaoi Primo Auditore. 
Verdiano tranctoli Jud. Relat.,e Cav, Aseanio Baldasseroni Ami. 
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J-™. Ma.. CU. B.IL-U H.lii f™. flUu. Vi««» Kifcul 



L'Appallo da iiu.i .Si ituwa [lunl.-.le -I Supremo Consiglio quando è 
proseguilo non pub dalla Kuola, dm Ila pronunziata la Scaltu-za \])-k:I!.iIj 
esser rigettalo, essendo cessata la ili li i (;iin i.nii/inue: Ed il Litigante, con- 
irò del quale sono .suif: pinlinitt din- Scurii n- ixudiirnii non può iut ci porre 
Appello al Supremo Consiglio. 

Stimilo 

I. L'Appello da due Sentenze conformi dee rigettarsi. 

a. Quando le Cause appellale al Supremo Consiglio sono prose- 
guite le Regie Ruote non hanno l; iiin\,/i-:i,ii,e per deciderle. 

3. Quando le C,»st sona appellate id Suprema Consiglio, e non- 
proseguite rena nelle Ruote la Giurisdi liane di rigettare Fappclto. 

Attesoché il saettili; ri;. Giuseppi- Ui sini ;ivmdn appellalo al Supre- 
mo Consiglio dalla Sentenza della Kuola di prime Appellaidoui di Pisa del 
16 Agoslo 1819 coufenu.itorla delia j .r l. Liir! ili pi-ijaa Istanza proferiu 
nel 11 Agosto 1B17. dal Tribunale del Governo della detta Città, pretese 



L'Iti I Ci C\ 



pello doveva imitarsi. ' ^ P 
V h. '■■ ,i ì.i ■■: ■ ■■ i [ ■ Il . '■■ imo 

\ g ac ?c la 

ritinta in tal caso era incompetente a decidere, essendo bene infarinala, che i 

l'appello era già proseguii yi >■,;,> il S t[T » (l!jii<i;;lio. e r.ln' in r.-iti,.'- 

gueDxa mancava in lei la giuri sdiiiont; (itr liicidiTi' in .[iiii-l'nlijre. E non 
bcucsi pretendeva dalla Huata di giuslilicare la sua competema cnldìspo- 3 
do dtWJrtic. ^4.1. del Regolamento di Procedura, poiché cpiel l'Articolo 

dell'Appello proseguito av- il Tribunale supcriore, il che pi;r.-u.irir di:: il 
dello Jrticolo riguarda se rapii ce metile il caso, in qui sia.- sialo interposto 
l'appello, mi non abbia per anche avuto luogo la prosecuzione .li esso , e 
rimanga tuttora in vigore la r''™E l Hf"" Tribunale, che pronumiò la 
Sentea/.j appellata, e che in tale stim di t ;n<'' mnscrva la facoltà di riget- 
tarne l'appello. 11 Suprema Consiglio per alu-o ha. creduto op|iortuno di 
confermare ex bone, pire chiesta incisione, scbb;i:t proferita incoropetentc- 
incnie, ed ha compensate le s|iese dell'Istanti presente, attesa la mutua vit- 
toria dei litiganti, , , . . f , t 
l'i r qt:o>li Motivi 

Delib. e Delib. Pronunziando sulrappello interposto per parie del 
Sacerdote Giuseppe Orsini contro la Sentenza delia Santa di Pisa del 
di 16 Agosto 1819 quello rigetto, e rigetta. E quanto all'appello dallo 
stesso SacenL-ie hiteipcii, ilnifnllea Sentenza della steaa Wuota del 
ai Mano jHj:. ilice !,i<:iiiii,icliiir.:mcn!~. cacr,: >i,i'i, primualìttto dalla 
Huola medesima e però la ridetta Santina! donarsi annullare, confor- 
me {annulla. Ed abbracciando il merito con quella, sebbene incompe- 
tentemente deciso, dice la Sentenza stessa doversi non ottani e ciò can- 
fermure, come la conferma ei bono j\ire, e quella doversi eseguire, ed 
atttmt lii .Un/mi vittoria compensa le spese della presente Istanza. 

Cosi deciso dagl'Ululi. Signori. ( 

Gìo. Alberti Presidente. 
Cav, Michele Hiceolìni eFilippo dal Signore Belai. Consig. 
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IH CAMOk C4BLETTI T PlTFJSI 

p™. ìtm. Vin..n.. TmM p™. Mm Firtr» . f .(.i 



I Giudici di prima Istanza, che hanno autorità di esercitare le fittizio- 
ni di Giudici di Commercio, non possono come tali decidere qnelleCause 
Civili, che 1000 siate introdotte come Cause Commerciali, ma debbono ei 
officio rimetterle al Tribunale Civile. 

II [>i.:x,-> (le'l'rc-ilolli (;-ir,!ii:;>;r' il cu; intuiti ler.>i i i l i e J .lo, quando 
non è stato dato, secondo quello risultante dalla Mercuriali. 

I. Nelle Conlroi'criic, chr non sono comma; itili i (i/mira ili Pri- 
ma Istanza non passoni decidere rafie Giudici ili Commerciar 

3. Le cause introdotte come Commerciali, ma che tono meramente 
Civili, avanti i Giudici di prima Istanza, che possono esercitare le fun- 
zioni di Giudici di Commercio, debbono rimettersi ex officia ai Tribu- 
nale Civile. 

3. R silenzio de Litiganti non investe il Giudice di una Giurisdi- 
zione ohe per f indole della Causa gli viene denegata dalla legge. 

4 5. // prezzo dì un prodotto Campestre deve intendersi doman- 
dato secondo le mercuriali. 

Storia dell» Citrss 

Nella occasiono di transitare nel tSu. le Truppe Napoletane per la 
Comunità di San Quirico nel Seiti'sr il sig. Giuseppe Peltssi Maire in quel 
tempo di detta Comunità provveddo ed acquistò per uso ili detta Truppa 
dal sig, Vincenzio Petessì di detto luogo libfjre i8ioo Geno senza veruna 
deWni.iti.it.ieonvn.ivi ,b prezzo. 

Nel i8l3 Vincenzio Potessi per mezzo del Tribunile di Montepul- 
ciano domandi) il pa«a menili ili .lei In Ili-mi .. lin; fi. t . j .\ II cento preizo 
risultante dalle mercuriali di S Quirico di uuel leinpo e feee Istanza di 
e-^n- .imine™ n siluri lic.-.rc la rum,-:,:: dei c,cuit<-, c la quantità per il 
i;ii:y/D dell, jin.-.j Ti-sinu ini.ilc. V u (,r.i o|i|io.i/itici' sul premi, e il Tri- 
bunale nc'ia Novembre t8t1 comi. b Giuseppe Peiejsj a favate <u ViB> 

cenno Petesii ri ] i.l^.n li in surlrirtn (|ii;imkj diì, libri; ■■.yi:.. 

Dopo vari Atti, mi Incidenti ili cui e Inutile Cina il far menzione fa 
adito dal sig. Carletli I uucciOu Ces.iini.il In del si,;. Peloni per l'oggetto 
di liquidare in specie l'importare del fieno, sotto dì a; Giujno [BiB il 



□igilized by Google 



delio Tribunale eli S. Quirieti, e il £g. Potesti rivestitoli della qualità di 
Giudice di Commercio io qucsin rama, che riputò mercantile, coudannò 
Giuseppe Pncf?i anelli! i-on jm-.MiJ Ji'T-ijnil" al [i ri. untino del dello fieno 

alla raj-ioiie di .ìi ce limi il Cltil"2.r.iii , pili gl'interessi mercantili, e 

■pese, con aver rilì-eiili- 1 i 1 1 .- i u 1 l | iri>v ^ ì;.>\ , i.i ■ li detta Sentenza. 

Il 5ucconihi h iiTi .lii"n.. il |..ijim.Nn.i ifrll.- Condanne, Tua in 

lenza precederne, rìdnsso il prezzo del delta fieno a lire 6. i3. 4- ii ™w 



gno i8ao proferi f.i seguente Decisone. 

Aticso.hcb Sentenza proferita dal Tribunale di S. Quirico facente 
funzioni di Tribunali' (li CtimmiT.iln nij 17 tiiu.jrvi lKi8 doveva dichia- 
rarsi nulla per mcornpcteiiia dal Giudice, che nel affare di cui si traili 

le la Controversia, e dnvev.i. ri 111. ufli.:;.. I . .li fissiono al Tribù- I 

nal Civile iii:if^j L ado il sdenzìo delle Parli, che sopra di ciò con avanzarono 
verun recLrau, y'wcln- ij.i.-l .-iiiriiiiu ii'in avevii 1 rUitaci.i di investirlo di 
una Giurisdizione, die per l'indole dell.i Causa diesi agiva gli era denegala a 
dilla Leyee, e perciò, ben decise la Ruota di Prime Appellazioni di Siena 
con la Salienza del 10 Cincin rK-in.di eoi e A.n.e'.l^clis dichiarò nul- 
la quella decisone del Tribunal,, di S. Quine... el in questa pane laSeu- 3 
lenza Ruotale ò confermala dal Supremo Gomlalia E quanto al merito. 
Attesoché sebbene l'apjwllanle sig. Vincenzio Pelessi avesse nella sua prima 

dal sig. Giuseppe Petessi si riduceva a lire 6. 1 3. 4 1 1 cento die suppose 
e disse essere il |irezzo resultante dalle mercuriali di quel tempo, una tale 
dimanda non poteva astringerlo irrevocabilmente a ritenerla qualora avesse 
scoperto, come accadde, elle il prezzu assegnato al Ceno dalle mercuriali 
di tiuei giorni era ben diverso, e più vatiia-gioMi al .un interesse. In fini 
avendo Égli reclamato il prezzu in questione a forma delle Mercuriali è ben 
ragionevole il riconoscere, che non il supjwsto per errore, ma il vero prez- 
zo stabilito nelle Mercuriali intendeva desigere. F. pieni fu sollecito di 
rettificare l'erronea sua domanda cui produrre, c giustificare, come in At- 
ti, il prezzo medio dal fieno, che era slato fissalo dalle Mercuriali de! me.se 

medesime fosse condannalo il sig. Giuseppe Peiessi a pagare al sig, France- 
sco Carleni Cessionario del si. 



^lì, più tre quarti delle spese giudiciali della presa 



la dichiarala nullità delia Semenza del Tribunale di 5. Qui- 
aeme all'istanza, che ne avava falla il dello Giuseppe Peiessi. 
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Per questi ragioni il Supremo Consiglio rei-orando respeltivumen 
le, e correggendo, è riformando la Sentenza Suolale del io Gio- 
rno 1830. Quanto al cap„ della nullità della Sentenza del 
Tribunale di S. Quirico come ff.dei TeAunol dì Commi rcìo emanimi li 
IjGlHgne 1818 «/-Wm del. sic. t'raneesCu Curiati Cessionario del sig, 
Vincenzio Pelasi, e contro rc,pc„;,;„„i-n>c il Giuicppe Petessi,di- 
chiara null i, e i-i-onpelcntemcnte proferita lo ilrtu S;„,t,-Ma, e con- 
ditila Regia Ruota di primo Jpptllazionfdclla Otta di Siena li so 
Giugno 1S10. 

E quanto al cape, .;-.//■; n-i; si, zia d.-.lìa ,,<d,lc<li, Sentenza, del Tri- 
revocata, cornila e riformata Llla ridetta Sentenza della detta Ruo- 
ta deii). Giugno Livio ilice (/(j.'f-x revocare correggere, e riformare la 
ridetta Sentenza Ilo,;'.-:/,- nel .110,10. e forma ckc'uppresio: poiché ine- 
rendo alle men-i.no/, del mercato di S. Quid, 0 de I di 4 Maggio 1811 
-a di iletlo mese, dice doversi stabilire il prezzo delle libbre " ' 



fieno venduto, e conseguii» dui si«. l'inecnzia Pi tessi al ,ig. Giuseppe 
Petessi dal 1 5 al 1 S di detto mese, ed anno per servino della Truppa 
Napoletana di colà in della h'pr.-i tran-itala, nìla ragione di il Cen- 
tesimi il Chilogrammo prezzo medio rziuitn/il.; dulie mercuriali s ul- 
le, c ■ oaie-aenteiiienie dichiara essersi dc„.,:,io fissare, 1 liquidare, con- 
forme liquida il Credito di detto sig. Cari et ti ne XIV. contn, il predilla 
tig. Giuseppe Petessi per ilependcnza delle suddette libbre iSéfOO fieno 
■arila i-umui, i- ipmnliln di lire '.'iiy. 1 fi .(., I pili i frutti civili decorsi 
là detta somma fino al giorno del già effettuato pagamento nella pro- 
porzione del cinque per cento, dice che ogni di più che fosse stato paga- 
to per dependenza di dell: frutti da,-rà imputarsi, e conguagliarsi nel- 
le spese giudiciali in tre quarti tUllta mi, caldani.- 1 il ndetlo sig. Giu- 
seppe /'elessi; le altre compensate, 
'].-■•! il il.iJ'ìNiiii. Si. "ìi>'-:. 

Gif. Alberti Presidente 
Cav. Mieli. -le. IWoiiui, 1 I i]i ( i[jo :I J Siijimru Helat. Coni. 
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pECmONE; LXillJ 

iEcii'SopTj, pyrisi ' 
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11 DetiUore di dui Cambiale, o Biglietto alludine richia maio con pre- 
cctto dal ino C?cH|tore al pt^nMUto, ga deduce l'eccezione di non esser 
Negoziamo può dall'arbiirio de], Giudice esser liberalo dall' «ecuzi une 
teuxa defissilo, e ancora senza cauzione. 

1. Qualunque ccmtradizians al precetto esecutivo in materia dì 
Cambiali non iosptm.de lesccuzitme, se noa è accompagnata dal De- 
posilo, 

a. Può il Giudice sospendere ftmattforu nguel Debitóre, che de- 
ll sig. Abram s'i; iii'^n.'.i.inie ■ Livornese- .«amministrò qua 

Hdinu di danaro .il sii.^. Hene.liae,; '.iii.!^.!.;. Villini iiliinilir'. si onuipasse 
nella mercatura, c ricevè in pegno diversi Moni di Coril.i: ÌSoii pago il 
sig, Velleiri il suadubitu nel tempo convenuto, e con tenera degli H. Gen- 
naio toai uuinrlz/.ù il all': Credi iure sig. ft-n Alunne,, -a tendere i. Co- 
ralli, che riteneva il) [>c^im, i cntali linono venduti, nd essendo sialo fallii 
il calcolo del rÌ<siv:i:o, m.w <leiiimn> il f i s . Velleiri di Pene Si i e soldi 
ij di 8. Bue giorni ilo|u>, ciiW; ne! in ridilo hi™, mise di Gennaio| il 
medesimo sig. Velleiri si riconobbi: debitore ili 1 si(t. Brn-AniuEi'g. dell' 
indicala somma con firmare a di luì favore un biglietto all'ordine pagabile 
a due mesi, e nello stessi! giorno fei:n In sleali sin. Velleiri una dichiara- 
ilone, nella quale confessava elio l'indicalo recapito raj'picsenuvs il resi- 
duo dell'antico drliìio. Vena» ii piorno ,Mi.i sc ;! .[«M fu il Bklielto pro- 
testalo per difetto di pajja mento, e fu trasmesso ad istanza tlel sig. Ben- 

l'arresio personale. Il -i-;. Velleiri si ii|i]inse. e dedusse, che nel giorno, 
nel fjuale lirmò ii Hl^l. l'ili, mn eia ih'.s'i^ì.iiiio, e iieniò domandava, che 
fosse sospesa l'csecu -'u i.r bm all'olito doll'esame delia dedotti eccezione; 
il Magistrato Civile, e C i uni. ire di Livorno avanti del cpiale si agitava l'af- 
fare nelo. Aprile i Sai ordinò con Sentenza, la sospensione dell'esecuzione 
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«olla condizione the il sjg. Velimi nel termine di giorni Ite dasse al aig. 
Ben-Amusig idonea cauzione. Da questa Sentenza interpose appello alla 
Ruoti di Pisa ilsig. Velletri, e nel il Aprile i8ai fu emanala la seguen- 



Cambiali, BigL'elti all'ordine può esser valida a sospendere l'esecuzione se 
non sarà accompagnala dal deposilo da farsi dal debitore nella Cancelleria 
del Tribunale, e che secondo il successivo Articolo 7. in limitatone dì 
detta nino!.] generale qualora il debitore deduca di esser mancarne della 
qualità di banchiere, negoziante, n mercante, il Giudice presa cogniiioue 

o con rigettarla nell'istante, se sarà cavilloso, e dedotta a mera elulione 
del giudizio a con ammetterla sospesa l'esecuzione previa il deposito, o 
"""" e come crederà di ragione. 

lo dogli Atti deve riguardarsi come 
-ocedetie il Magistrali) Civile, e 
.(«jii'iiiiouc detl'es. 



Per CjUesd Mouvi 

Dtlib. e Ddib. Dice essere stalo male appellalo per parte del 
sig. Benedetto Giuseppe Velletri dal Decreto contro di esso, ed aja- 
voredel sig, Abram llen-Amusig proferito dal Magistrato Civile,» 
Consolare di Livorno sorto di 9 Aprile 1811 , e bene col medesimo 
giudicalo, e quello perciò confermando in tutte le sue parli ne ordina 
la piena esecuzione secondo la sua forma, e tenore, e detto lìg. Vel- 
ie spese del presente Giudiiio. 
""-i. Signori 
^ Angeìo Carmignani Primo Audit. 
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DECISIONE LXiV. 




dalla savie».! dei Trihumli onde ritardate fino a 



Attesoché all'adempimento di lai condizione inseparabile da U indole 
del GiudÌ£Ìo,e stabilita da una Sentenza provocala dall' messo rallsti], 
dalia quale perciò permesso non li era il deflcltere ; Invano le mavì il 
rallini isiesso ioiirat.ic.,1 mi/,-., ill.y.,1,: i:liaosa protesta da Esso 

retili diamente emessa ]>er morir, dei di lui difensori di rilasciare cioè (nul- 

i. j — «casone ì alla libertà del sig. Acconci 

a di prima Istanza, scor»cniloii lai 



,n»il rigor dell 



ne incontra stabi ^ d 1 ' >-V >' 

si ai dispendio ild Giu'li/;.> m,1 m.-iìio .UiVro.v.ioni dai debitore mede- 
i simo opposte a som-ars; ai giuriiiici elleid della da esso contraila obbliga- 
zione se nia prima adempire alla condizione ingi limali dalla Senieiiiadel 
Trihunale di prima lamia, ed assicurare cu.) l'i me resse del Creditore 
sa del credito, e dì rìconoii 



Ter questi Motivi 

. Delti, e Delih. dice male appellato per parli di Gaetano falla- 
la dalla Stilistica della RcgiaBtiata diPtsa del di 1 1 Aprile prossimo 
passalo ad Esso contrarile respeUivamenlc favorevole al tif;. Onoriilo.dc- 
conci, e bene con della Sentenza giudicata, ,/iiu/e rnnftriita, ed il vinto 
a favore del vincitore condanna nelle spese anche stragiiidiciali acl 
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DECISIONE LXV. 




Gii Amministratori de'Luoghi Pii po sjono con Cessionari cìeUvelli fare 
ri.quiii ■.[«■i.i.ili, i! ijinveiiiir uu Caufiiic nudimi.', hwj clic possa loro op- 
porsi il Sovrana Rescrittode'a; Mcemiire 17H1, poich;- ipesd per quanto 
dispensi i Cessionari dal pagamento di un'annata di Canone a fondo perdu- 
to, stata pagaia dal primo Conduttori:, non vieta, nè annulli nn paltospecia- 
le, nè proihiscc, che vengano migliorate LeCortdizioni de'Luoghi Pii coll'au- 

1 . // Fallo delCuoiao nelle materie, che interessano i privati diritti 
prevale alla legge stosa, quando non sia da questa vietato un patio spe- 
latila dalla Civile' 

3. Il Sovrano Rescritto de 17 Dicembre 1781 dispensa i Cessiona- 
ri de' Livellari da pagare un'annata di Canone a Fondo perduto. 

4. // Sovrana Rescritto de'?-, Dicembre 1 ;8i tran vieta, né annid- 
t,i lidie riium'miiir.i Livellarli: un patU< <jr-i:,i!r. 

5. Non è proibito agli Amministratori dilunghi Pii di migliorare 
le laro coudizioni. 

6. V Amministratore del Luogo Pio pub convenire col Cessionario 
dei Livellano un Canone maggiore. 

Motivi 

mio il Soprano Consilio a decidere nel modo eie appresso , ciò eh* 

pniessc, e cievesse rivi] versi 1 li - ■ ] - 1 :■ iiiua/iiiiH! ili jlimeireoiianie diverse, 

o più generiche di quelle che aves-.iiui e ;re:i> dell'attuale con- 

ii':v4.T-i.i p.u'i-hé ii fatto speciale dell'uomo nelle materie, che interessano i 
privati, diritti, prevale a Lulle le generali, <■! :mr,itl.: ™ii si delazioni, ed alla 
Legge stessa, quando non aia dalia medesima violalo espressamente un pàlio 
sjKtiale derogatorio Text. in L. de auibus. 3i./f. de iegit. L. Fendilor. 
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in princìpio accennato di 




imlf col faniiixiir.ito dei;n (In] n servato, 

Nè poteva disappli carsi questa massimi dalia Legge naturale dettala; 
e confermata sempre il di . Ciri !,- con rie: in e ir aM'iMiii/inui ■ ! L - ^ .:■ Si'lli : li- 
bre 1774 enift specialmente ai Sol- rami Rescritto dc'17 Dicenihre 1781 . 
jiercliè qualunque più estesa iiucllijiruz.i m vii).™*: ilare al medesimo, 
quaiilicandolo aocnra por declami 111 ib-li Ordini, v I! egnlamcnli anteriori 
«non formalmente ilispmirivo m/i- ;; rn,di rimilo che investisse ancora ì ca- 
si, emr ■«' ■ !<■ [.■rvralerraii 1: .empii: .^rlis.in,!.. mime si riscontra dal di 

lnh; n iv,ii-o enn u-in.el il l [ilt ipi.mui vei];:c[LoiCoii]|>:-.Lt(>rioCcssìonari dei pri- 
mi Livellari dispensiti iial nuovo jiai": im i]i:l!'.iiin,it;i di Canone a fondo 

perduto in luogo di mallevadore nelle successi™ rinnovazioni di Livello, 
con inttodò non lime proibito; à mota un.™ annullato unpjtio deferente, 
e speciale secondo la regola saviamente avvertila dall'amica Ruota IVustra 
in Flontnt, natilutionit dimidiae dotis jusla mores ffebmeorum n5. 
Sellemir. 1 7 (pi Contro talee se, av. Staccionì ne resta impedito agli 
Amministratori del luogo Pin di far migliori le sue enndizioni, lo che si 
permette a qualunque mandatario di persona mono privilegiala. L.Diligcr.-. 
ter. $. ff. Mandai, in fn Melior autetu eansa mandanti* fieri ìmlcst pretr 

„ si Clini libi maiida..<:m, 111 slidium direni ri r.. [11 culli Inlnoris eniE- 

„ ros, vcl lantidcm, ut tamon aliud quicquam servo accederci} utroqnc eniitl 
„ casu, aut non ultra praliitin ani 11. ira praetium iiiisti. „ 

Per questi motivi doveva per giustizia decidersi dal Supremo Colisi- 
glio, come La deciso di ■ecordare allo Spedale tulio quel Canone, che ave- 
va convenuto crai l'ultimi Compratori, 11 (lesionar) delie ragioni Lvella- 
rie senza il defalco di quei frutti sopra l'annala del Canone a fondo perduto, 
che ottenne il primo acquirente Pinesclii, e dopo di esso l'immediato suo 
Cessionario Palchetti jieidié In anivani vi-inui, ma non dovevano aver- 
lo l'ullimi compratori, o Cessionari Morelli, e gl'altri CC. di LL. per avere 
.(■pillar..] diversamente. 

E siccome pattuirono crei i venditori la proporzionale rilevatone 
per questo maggior pagamento di Camme, drive vano essere" pienamente 
indennizzati dal mede-i 1 un a n.i 1 i'-i> dei ridd ali venditori dai quali era inol- 
tre dovuto II rimborso delle spese fatte dai suddetti Compratori. 

E ciò per la ragione, ohe lo Spedale di Santa Maria Nuova doveva per 
giustizia ottenere il rimborsa delle spese gìudieìali tanto dai sigg. Morelli,* 
LL. CC. in conseguenza della loro stipulazione qua (ILO contro i sigg. Pal- 
chetti per essere rimasti succunibcnli nel Giudizio. 

E che ta revoca della Sentenza della Regia Ruota di prime Appella- 
zioni di Siena, e la conferma di quella di prima Istanza produce irnostan- 
za l'effetto di canonizzare il buon e.ins ,j-a. Mn: -:!!^ e LL, . CC per 
ottenere il rimborso delle spese Giudici. di di unte li> ire Istanze della Cau- 
sa, non meno di quelle da Essi fatui, che dell'altre di cui protendesse loSpe- 



Tom. III. H. ta 
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Per questi Molivi 
bora bene essere sin 
àg. Dottor, Giulio Hostardìni nella di lui miài ih di Commissario 
dell'/, c II. Arcispedale di S. Maria Xno-a di Firenze dalla Senten- 
za ,-oolrv delio Spedale proferita, ed a favore dei irW. Volo™ .Ilei, 
santini Moretti, Doli. G'.ielana l'iemnini, .Iacopo .ìlurri, Seliastiano- 
l'or.jiijttiK;?-; ed Andr-yi Travagli, n oi meno eh- o f:i voce dei i.iì_-o. 
,l,:>ar;n, Tqm.^n; frale!!. ~ot.-ii.-ni, .,/ ollri Polchattì,- profirita 
dalla Regia Ruota di Siena ne\o Aprile l'ito in revoca dell'altra pre- 
cedente Sentenza del sig. Aad. di prima Istanza di detta citta del 
di io Dicembre 1819, ed in conseguenza revoca la detta Sentenza Rao- 
tale, e conferma in tulle le 11171 irti lo precedente di prima Istanza 
ord.iaa fjuclo i-fc ;-a."-i e detti M.cet''. LI,. CI'. Coidoiina nelle spese 
det secondo./- del presente, tir;,. Giudizio, 
Cosi deciso dogl'Illmi. Signori. 

Gio. Alberi!.- Presidente. 
Cav. M!,Jiele Niccolini Relal. e Filippo de) Signore, Consis;. 



DECISIONE LXVI. 




Deve rifilarsi l'Appello da quella Sentenza itala proferita dal Tri- 
bunale di fecond i IstjM'.j , iv.f.j rjii iL e le.jtjlj confermata quella cutauala 
dal Tribuntil«di prima litania. ■ 

1. Una Domanda, della quale non è folta menzione ne' Visis 
della Sentenza deve credersi esibita dopo che la stessa Sentenza eia 
Hata proferita. 

■1. Quando la S.-nteira proonnziata d-.il Guidici di vjc-oid.-i 
Istanza non è nulla, ed è ci.nfernuttaria di quella di prima Istanza 
non è appellabile , 

Stomi delli Ciusa 
Nel 3o, Novembre iBiij. ll.n ivtrJr> u M.rria Giovanni Donati do- ' 
mandarono clic fosse condannala la Pupilla signora iMaddakna Marzcccbi 
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M.ii-zuaihi .'1 paeameolo delli Scudi ti-, e spese. Contro qaesla Sentenza 
appellarono i Iui.nl 1 li i n .mm:i mU 1 esibizione del 

temporaneamente fu o[i|n>.«u . en ii.uu ju^ini ndle miiui della signora 
Pagliacci di Gina di Castello, a cui era «aio ceduto dji Donali , e fu fatti 

prova Testimoniale , b - r e e ìe. ? jn jniint'.^.i c-" "■ T i" ■ i .S''.t.'.i'.i ilei iti io. Miccio 
1810. per traumi di tini saniti pi<, a dfll' inibizione delle Leggi Fran- 
cesi in Toscana. I Donati si appellarono da questa Sentenza alla Ruota 
avanti la quale nel giorno istesso, in cui la C J 



nati projtosero ui 



manda incidentale, e fu , che b Ruoli primi 
le, die le lacerazioni chi: si vedevano nel Chi- 
1 vederli falle pur iodica™ la di lui estinzione 



quello , e dal tempo. Nel giorno istesso in cui si vede esibita questi Scrit- 
tura, si vedo anello emanata dalla Rooia la Semema, colla quale fueoufer- 
duu quelli antecedente : dalla Semema della Ruota di Arezzo si appelli. 

non aveva deciso l' Incidenti! ; il Supictno Consiglio proferi la seguente 
Decisione. 

Motivi 



lè della Domanda in 



usta d'Arezzo sulla giu- 
stizia , o ingiustizia del Decreto del Tribunale di prima Istanza di che in 
Alti, uau si vede falla menzione nei „ Visis „ della Sentenza Ruotalo ap- 
pellata ; Laonde è da presumersi , che questa Domanda sebbene esibiti 
nello stesso giorno, in cui fu pronunziata la Semenza da cui è appello, lo 
fossa però dopo che questa era stata già profcrita. 

Attesoché in questi termini non potendo cader dubbio sulla validil» 
della Sentenza medesima, ed essendo questa conferma lori 1 di quelli di 
primi Istanza , è resa cena la di lei inappellabilità . 

Per questi Motivi 

Risibile r appello in- 
tana Donati contro la 

Sentenza della Suola di Areno del di 37. Giugno i8ao. è perciò dice 
larà eseguila secanti» In sua /tìntili , e tenure . e vtmilanna nelle spese 
giudicialì,m ttragiudiciali gli Appellanti,! quali rimette a provvedersi 
5 7 



io ia»o. avanti chi, 
me sia di ragione. 

Coli deciso (UfiT IlluilrissiDii Signori 

Giovanni Alberti Presidiale. 
Cav. Michele Niccolini, e Filippo Del Signore .Rdu. Cornigli*™. 



DEC1 SIONE LXVII 

IlEGIi. HUOTi D[ FIRENZE 



la presentala Sup- 

, __. , i perciò non e appellabile la 

mie viene ordinalo, clie sia, quelli passata in cosi giudi- 



, in appoggio altra S 
•le I Appello. 



zìone nel possesso di alcuni Beni sorelli al E idecommino indollo dai 
Sargcme Giovanni GiinnacLi , e lin. mi illfgiuiinaineme ,b Pasqiii.ioMc- 
colai già definii., ilirig.-ii-l,. le'si«- molcsiii' mini,, l'i.nn. Iknedeiti Tutore 
delle di Ini Figlie. «I Eredi; E furono le di Ini richieste pienamente ac- 
tv.ll,: <1hI Vjca.i.. lì,-;,],, ,1! P;s„-.j;, il eon Se,.Tri./.a liti ufi. Aprile 

180S. concesse a tiirim} Simili' Sv infilai il richiesto Possesso , « le 
condannò alla resti luzin ut dei frani perceiii dal giorno della produzione 
di quel Documento iU .pale Knili-n a l'ili, ^inim^i del loro possesso. 
Le Sorelle NiccoLii non ai appellarono da detta Semenza, 



Procedendo Barwlommeo Niccolai a farli i 
in cosi giudicata a sentì opporre , the la Sentem 
•ssere eseguila perchè pendeva mia Supplici direi 



risoluta colla Sentenza del dì 19. 

li delle Sorelle Nici 
le Sorelle Niccolai 



gettata Is opr>osizioo 

la sepieute Decislooe. 

Motivi 

Attesoché la Sentenza del Tribunale Collegiale di Platoja del 19. 
Aprile iHifl. favorevole a Bartolomuico Niccolai, e contraria alla Mirti 
Domenica , Maria Rosa , 0 Maria Annunziata Sorelle, e Figlie del fu Fran- 
cesco Niccolai , e per esse a Pietro Benedetti di loro Tutore , e Curatore , 
e con la quale viene condannato il deLto Pietro Benedetti nella sua quali- 
tà di Tutore a rifasciare in favore di Bartolommeo NiccrAii i r>o" ili die 
in Atti, aseva in appoggio altra Sentenza dei aG. Aprile 1808., la quale 
non poteva dnbilarsì che fosse parata, in cosa giudicata , restando ciò giu- 
stificalo e dai molivi della Sentenza appellata , elle come Reiudicala la ca- 
nonizza , e come viene ancora comprovalo dall'avere gli Appellanti oppo- 
sto , che pende una Supplica alla Real Consulta , lo che prova che la Seo- 



Mesochè la presentazione di delta Supplica 



ReiuaJcata 



lì che vi sii 

un Rescritto di sospensione, che suole larsi per .mezzo della formula 
„ Non s'innovi „ della quale sospensione non costava dal Processo. 
Per questi Motivi 

Delib. e Ddib. Dichiara male appellalo per parte di Maria Do- 
menica , e Maria Uosa , e Sorelle Niccolo! , e da Pietro Benedetti Ta- 
tare di Maria Annunziata Niccolai Sorella delle suddette dalla Sen- 
tenza /ira ferita dal sig. Comminano Regio di Pistoja sotto di 19. 
Aprile .816. a dette Sorelle Nicolai contraria, e favorevole a Bar- 
tolommeo .Niccolai, con/erma perciò la della Sentenza in tutte le sue 
parti, e condanna le Appellanti nelle spese ancora del presente Giu- 

Mori-Uhaldiuì, Presidente. 



Sima 
1 Mari. 



DECISIONE LXV11L 



1ÌEGIA BUOT1 DI FIRENZE 




[ migliori me nii dovuti a quegli di' ila migliorila an rondo , di cai è 
«ito spoglialo , per esserla italo reintegrato il vero Proprietario , debbono 
regolarsi col meno fra lo spso , ed il miglioralo. 

Sommario 

i. Quegli, ch'i reintegrato nel possesso di un Fondo dee rifare 
il Possessore spo^li.itu niiln >.j..v(,;.ì :iunore tra lo speso, ed il nuglio- 
■ rato, i falli miglici 'amenti . 

Storia. Min Cw. 
H »ig. Viario Regio d^Trihunile di ^.Giovanni nelo. A gusto 

li Francesco llicci 1 1 L vlsc Cine con 

altri Riccesi, la mialn lai:-\; ...tir [li n-i; (.'..[,.[ ili sua proprietà posa a 
Meleto, e fino alU, ,:,r v.,ij .unii juissninu d;,ll., Teresa l'alluri Vedova 
del fu Antonio Ricetti , e iu «luad inibita alla medesima Talluri di ser- 
virsi di una vaia , che nelle Divise predelle fu assegnata parimente al ri- 
detto Francesco Ricctsi. 

Colla deus Sentenza iu ancora detto che Francesco Kiccesi indeunii- 
HJSe la Talluri dei miglioramenti da Est) lini ìli buona lede nella delta 
Slum , e ohe a di Ini cjrico dovesse essei-e la tpesa per ric-sLruii-e La par- 
te stata demolita dalla l'alluri per ri/udere più vasti la SLiaza predetta . 

La della Talluri si appellò dalla detta Semema, al tjude Appallo 
aderì Francesco fljccesi, e la Regia Kuota emanò la seguente Decisione. 

Nell'ano che compariva giusta )a Sentenza del sìg, Vicario di S. Giu- 
rami! in quella pjrtp, chi: dichiaro entrsi appartenuto a Krancesco iiiccesi 
ìn tutta proprietà, i: (liiri]in:i) 1.: Suniij drsEiiltn ridi' U ■-■(■=';■] . e l'i:ri/U 
di die in A«i , componine iurte della Caia di iN'um. S. Stame , Stanzino, 

ditta S.auza , e «pigliandone la Teresa Talluri Vedova d' Antonio Kiccesi, 
non era prò giusta in miti i suoi rapporti nell'altra in cui li dichiaravi 



"7 

Francesco Riccesi temilo, ed obbligalo a [agire alla delta Vedovi tulli i 
migliorinwiii , che si ^nisiilicafsc ii' mi J.rji in deci Siano l,i d'.m.i J'al- 
luri. Poiché sebbene in astrano apparisca conforme alla giustizia 'li con- 
dannare il Reintegrato al legamento dei migliora me mi fciti i!al Possessore 
dì buona fede , non è per altro meno incontrovertibile [n contrai'! li prin- 
cipio dì ragione, die questi miglioramenti delibimi) ri (irsi nella somma 
minore Ira Io speso, ed il miglioralo secondo il litterale disposto della 
Legge in fondo j -. I i i 1 

aditlone haendit , s 

Venllu-ini, e nella Fiorentina Fuleieammissis do Generati* saper 
tiauidatioins dei [>j. Ottobre i~ \l: avanti Agnini . 

A:ii'st!e.!ii! cr.i ont-ario similu^nir: all.i cimti/.i.i chi: fr.nicc™ Mi- 
Cesi fosse obbligalo a niiuvamenle edificare quel moro che era slato dalla 
Vedova Riccesi , e dal di lei Marito gettalo « terra per rendere più vasta 
lì medesima Stanza di proprietà di Jttu fj'kiii , m n'chè essendo stata 
essa, o il eli lei Marito eausa ilei danno, doveva essa , e non Francesco 
Riccesi esser condannato a ricostruire il muro da essa a proprio capriccio 

Attesoché fatte lo deite corrta/iimi giusta si rendeva la risoluzione, 
che le spese di tali migliora iniqui lb"'. i r. r<i:np:ii-.i\: nolle pigioni della. 
Starna indicala , al pagamento delle quali si leggeva condannata la detta 
Talluri dal giorno della contestazione della Lite , conforme uniforme a 
miri i principi di ragiono compariva in tulle le sue patti. 

Per questi Molivi 

Deli!?, e Delti. Dice mal,- appella/,, dalla Teresa Vedova Ric- 
asi dolio Sentenza proferita dal Vicino dei Tribunale di S. Gio- 
vanni net di 9. Agosto i8ao. eoafe.-oiand-., la medesima nelle parti 
favorevoli a Frames.;, iticeli, e appellale dalla detta Teresa Tollari 
.Vedova Ripesi, ordina chela medesima nelle parti saddette sia ese- 
guita secondo la,,,, forma, e tenore. 

E facendo diritta all' adesione all' appella fatta Hai medesimo 
Francesco Riccesi , e rettificando la surriferita Semenza nelle parti 
da Esso appellale , dire, che la rejezi,.ne d.-d m:; : /,i;;inieati , che posso- 
no essere stati fatti nella Stanai , nella quale e dichiarata la rcinln- 
graziane in 'possesso a favore di detto Francesco Riccesi deva essere 
regolata col meno fra lo speso, ed il migliorato , e ilice similmente 
che natane a culi;, della J'citsa Tjlluri di ,:c-,str:ure a regola di ar~ 
te la parte da essa stala demolita nel tempo del suo possesso per ren- 
dere piò vasta la suddivisala Stanza , e. final a,ei:ie e,. -in,: la de!'-: 
Teresa Talluri nelle spese anche del presente Giudizio . 
Cosi deciso dall' Illustrìssimo Signore 

Francesco Maria Mori-U baldi ni Presidente. 

so 




Fondo speciale, : 
le il privilegio si 

SII]/* hitnijii,! dell., Inim.ilil:. (],.]!' fcci'iuililL' 



r. / J)ijr usuri 1. ,>£„!, hr.mm il pri\-ih-_w /i-r il pagamenti, de' lo* 

/»o«™ „( 

'■ / 1.^,1 I privilegio sulla casa difesi, e 

d uopo, che ilimoJniì; f ni ih li, il, Ih: ( Iptrunoni . 

. 3. // privilegio a' Legali non compete se non sulla cosa difesa . 

4. Quando la difesa fatta da' Legali non riguarda un Fondo 
speciale, ma la persona., ai diritti in genere dei-Cliente , il privile- 
gio si radica sopra tutti i di lui Beni . 

5. 1- io. La difesa del Debitore dalle molestie de' Creditori inve- 
ste il Patrimonio tutto del Cliente. 

fi. Al Legali camp,-!.; il privìh-gìa p:-r il /memento de loro Ono- 
rari ancorché le Cause da Essi difese abbiano avuto un'esito infelice. 

8. Il privilegio de' Legali pur il pi:g,ai,mit> il.-l.uo Onorari opera 
non m ragione del te, ma a, ■v i:,: della Causa. 

9- V e If'tto del privilegio de' Legali è anello della prelasioae 
a Creditori anteriori. 

li. Le spese di giustizia sono eccettuate dalla formalità dell' /n- 

^ ( ' a ; Gli Onorari de' Procuratori sono compresi fra le spesi di 

lì. L'Avvocato ha f Azione diretta per esser pagato delle sue 
"noreveli fatiche. r " 



i4. /,« spesi, die tcnrronu per il patrocinio dtglìjeveauì dub- 
itino ijwiìifìt iiy'.t fumé spase di giustizia. 

t5. 16. Gl'Onorari degli Avvocati sono esanti dall'Inscrizione 
per conservare Iprìv. "S^^ T ,^ ,. A , 

IL Magistrato Supremo con Semenza de' w, Settembre 1810. rigetto 
le Istanze de signori Avr. Iìjnìlti Seliippisi , Ayy. Bartolomrnco Parigi, 
Dottore Ricamalo Bartolini, Don. l-mliomdo IWesi, e Giovanni Ceo- 
coui Copista, che domandavano di esser graduati eoo. privilegio nella 
Sentenza graduatoria ']': Cucitoli Kjaodii por li pigmento de'Joro re- 
ipellivt Crediti rinvenienti ilalle Difesi-, che avevano fato a favore de iJirilli 
de' Fratelli Bianchi , e del loro Patrimonio : I Succumbenti appaiammo 
alla Regia. Ruota, la quale proieri nel in. Maggio 1811. la seguente De- 



ii>.-ni ;iri".;.i r--.no la W1' op'T.t in 'li l:n diri'sa 
> a-vedere se ranfia 



operai ioni <piel- 
ipplkaiioue (Itila 



Aiir.oi-iii'' .[ii.iino alla prima ispezione In considerato la Ruota che 
— - ii privili;; io (Iti qmdc si trulli non eoinpele «e iiun che sulla Cosa 
che perciò la ii-,il'r,,v?rnc della madi-miia ne costituisce il [irin- 



ci|>ale, ed indispensabili- ii-qniiitn, i onie nsservanu in proposito' Collant. 
ad tilatutum Urbis Annotut. 3o. Art. a. Tir. 170. Zone/no de praelat. 

quali la difesa 1100 riguarda 111: i nudo spi-oiali' . ma interessa la persona, 
1 onore , 0 i dirini io .■antri; del diurne, ronveii.il> In: dire , che in questi 
casi mancassero i termini abili per parlare del privilegio , perchè manca 
il Conio particolarmente dilèso, o pura conconiare che sopra i beni lutti 
dei Cliente difese si radicò il privilegio stesso allorché la difesa fu falla . 

Attesoché nd adunare la opinione olio l' osirumo della cosa difesa si 
■ verifica, ed il privilei-.i:! '.n. il l'aii nncnio miro ..le] Cliente, ogni qual- 
volta la Causa cui app.rii I roclaiiiali On-mi-i ulilie par soggetto la 

difesa del Debitore dallo molestie dei Creditori, oltre il reflesso che sic- 
come tutti i Beni del Debitore costituiscono la garanzia del Crediioro, e 
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siccome non bf»Ì Creditore che non abbia dirli; 

difesi tempre, ohe o la di lui persona , o parie i 
no .«tal! milmcni* difesi , concorre pure l'Alilo 
nella Decisione «ferita dallo Zecchi* dcSalar, 
ma. dopo il tf. 16, nell'Avignon. Cbncanus 1 
IJ60.S. -fina/e earaa Parracciano , e nel]: 
Novcmtris 1 ~4S. corani Asirteoui C. 1. «t tu 
' tgueud „U „ Neeest 
jus uaias ipac vel ■ 

„ Quod enÌDi admittitur in ipsa praecipua citante re quam a 
„ aut ab iiiis villrticawl ari-mllalttr ipinifu npwlrt su/ur universo Ptl- 
„ tri/nonio si commade fieri nci/ueat separatiti) cui uiliil piane intersil 



Aliesodiè la competenza d<:l privilegio non debhe misurarti dall' esilo 
delle Cause dilese . bastando a tal' uopo che la difesi sia stali preordinala 
alla utilità del Patrimonio del Debitore, c che la Lite non sia capricciosa, 
qualimrjue ne sia stili > l'cvenlo, ninni) vendi 1 lavare iudifest quei dirit- 
ti, che ragione vnliucuic crede di avere '/.a -.rh, de Stilar, qaacst. pineali. 
99. posi ff. 10. CI seg. veri, non obslat, ed il Sapremo Consigli'! «in- 
frollii questa massima nella Decisane dei di 6. Marzo 1818. in Causa 
fondacci, e Bongianni. 

Attesoché tutte? queito premesso, comecché non può dubitarsi che 
gli Avvocali Scliippis-i , i- l'arici in iininne cui P 1-1 .ci ira loie Piazzai fa- 
cessero cosa utile al Patrimonio dei Fratelli Bianchi allora quando in due 
Giudizi, di cui il secondo (cui sembra che i Creditori si acquietassero) 
con la votarti del Bianchi sostennero, che la Obbligazione contratta nella 
minore età di Giuseppi' Bianchi era unii, , ed inefficace per le suiume non 
pagate, malgrado la latitici clic i C-cdltori pretendevano di desumere dui 
pagameuti parziali ricevuti dopo che lo stesso Giuseppe Bianchi era dive- 
nuto maggiore ; giacchi; sebbene si trattasse della nullità di una Obbliga- 
•'■">"'<: MI1.1 -ia '.ino (Oli) dei t rateili Bianchi , pur tuttavia fu vantag- 
giosa la Causa |!er unii i i , .:. li, medesimi, non coslaudo che sia mai av- 
venuta la divisione, e perciò rcllncnd.) il 1™ pulimento della detia Ob- 
bligazione sulla massa dell'iutiero loro indiviso Patrimonio. 

Attesoché poiiili'iaiu i ocello a cui mirarono le spese, e le operazio- 
ni fatte dalDoltore Beccafedo Banolioi in occasione della Concordia dei 
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•il 

Creditori dai Fratelli Bianobì, del Giuiiiio di vendita dalli Subili, pro- 
mosso dai Fratelli Rosselli già Bel Turco, nelle questioni tra i Bianchi, od 
i Rappreseli turili , mi A Milli minatore l'uri [[ionio 1 Infami i-i , tieni nin- 
na ci» in quelle fra i Tutori Barrolhii di Pulì , ed i Bianchi è comparso 
alla Ruota che ancora le delie spesi;, mi eipera/.inui il i! |iiìi ni meno siano 
dirette ad oggetti , che presentano la idea di un ap[>areutc utilità , mentre 
altronde non Ila novale abbastanza giosudcitcì le Noie relative alle Liqui- 
dazioni d' interessi ohe ebbero luogo con la mediazione del Dollor Pano, 
lini i! Del Politalo . et] ■ [^indii 111:11 ilniejiti: die quolla riguardatilo la 
Causa fra Tarlili Salvatici, ed il Blandii. 

Attesoché quando nell' intiero Patrimonio dei F rateili Bianchi perla 

caoo perciò gl'estremi del privilegio eseicìbile ancora sulla porzione a 
Giuseppe Bianchi spellatile ilei l'inni, nvinLi'uiciile umilili, e quandi) , 
oltre a ciò (li uni (inali he milita Ut-Ile opeiv.iieni cui hanno rapporlo li 
Kute dei Uiièiisoi-i iinm.mik-.mii: il riniiMeeiji-i; se unti, o parte dei Cre- 
dili,.: eiislessei-ii jjcim.t i:lii: i Dilimsori dei quali si tratta prestassero alDe- 
Litore la loro opera per la quale reclamano oggi gli onorarj dovutigli , e 
possono quindi, 0 nò opporre di non amie evsi risentiti d dia difesa una 
diretta nuli la , poiché riflettendo alla natura del privilegio , di cui si tratta, 1 

Attesoci»; alla Ruota è comparsa ugualmente insignificante la distin- 
zione, su cui fondarsi il diligente Difensore della Vedova Casini fra iì 
Giudùio dì Concorso universale , e le Graduatorie particolari per render» 
inapplicabili nei concreto de! caso le Teorie surriferite . Imperciocché 
quando è dimostralo, che il privilegio del quale si tratta si estende, ed è 
escrabile <hii Difensori sulla totalità del Patrimonio del Debitore , non vi 
è ragione perchè i medesimi non abbiano diritto di comparire finche siano 
pagali dei loro onorarj, o mercedi in qualunque particolare Graduatoria, 
die ri 'nardi uno , o più ilei Fiviii alleiti al loro Credito nella stessa gtiiaa 
che in qualunque Graduatoria compariscono utilmente b Moglie del De- 
bitore |ier le sue Doti , ed i Creditori il Ipriiriu ferale , eswwlrj .luto 
appojlatamenu; ritrovato U subingresso nelle ragioni per ottenere, mercè 
le Graduatorie particolari , meno dispendiose , e più focili , lo stesso resal- 
lato di jjiuiii/ia . die -i La nei Giudi*! di Concorso universale. 

Ancelle essendo certo che per il combinato disposto degli Articoli 
noi. a 104. e 1107. del Codice Francese iu questa parto tuttora osservato 
in Toscana le spese di Giustìzia tono eccettuale dalla formalità della Iscri- 
zione , e che fra queste sono compresi gì' onorar} del Procuratori , l' unico 
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DECISIONE LXX. 




I legali Pii ordinati coTeslamcmi, dio hanno avuto viu sotto il Codìot 
Civile Francese, ì (inali sono sodili aìlapprova/.ionc .lei So ni i n o I migran- 
te, non [wssono dal Giudice dichiararsi nulli, né rendersi esegui bili finché 

1. Un Testamento, risia amia vilà sotto il Codice Civile fran- 
tele non i sonetto ali,- pulì:,- l, rA i di .Ionizzazione. 

a. IllegatoPw divello a migliarli™ In condizione ite' Ministri Ec- 
clesiastici è soggetto, secondo U legfstaaone Francese, all'approvauo- 

3. Il legato ili pai limmìni-, «ciakii hi la-g^v. Francete, ha bi- 

i ^qe Francete, alla Sovrana 
approva liane , non pmwao dui (Umili;- in defeit,, della medesima di- 
chiararsi nulli , ma sospesi , Snelli il Sovrano non ha approvata, a ri- 
gettata la dispot itione. 

Considerando elle il Testamento del dì 8 Settembre 1 8 1 3 ricevuto per 
i togili del Kotaro Saverio Ciaeei, eool quale mori pochi giorni dopo la 
Donna Margherita r.ijij^lltlri VVdnya S.inhtuoii .t.endu avuto vita tolto 
il i,:,::n^ili:]C.xli<:^ Civile l' faticose e eolia sola scoria delle disposiiioni del- 
lo stesso Codice, die deve essere e, imitilo, e che perciò le Patria Leggi di 
Amiuoriiziaziune.comc il chiamai: in visure ddpnl.t n in rie della predella Cap- 
pelletti, ben possono avere influenza nelle disposizioni del precitato Tom» 

Considerando che quella disposizione di detto Testamento concepita in 
questi termini Ogni resumé de'iuiei Beni tanto Subili, die Mobili, Semo- 
vunii, Gioie, Veni Pannilini, e Litui, ed n;ni jlim elle si novera al tempo 
„ della mia morie, e di mi votili" ehi: ne sia l'alto un'esilio inverna rio nel- 
„ le forme prescriite dalla Legge, voglio che sia venduto dalli miei Esecu- 
„ lori Testamentari con far iàre di lutto una giusta stima, e dipoi procedine 



o.iui-mj.ktj. n ri( =.;.tn ptibHi'M M.il,:ln:i. ni-: ! :- pai e 1 snooi I tire, pur non- 
.iimiiii,, .KUM I- Ini-,,! ilell'r.i-.-.lila, rin- «i-v,i \pjn-ii.n; lniin.n supposto 
.li asceinli're a circa i noti Sanili, può riguardarsi come Icndeule iudircrtii- 
inente a miiiliiir.irc li cciinliiunie ilei Miuiilii Ecclesiastici, o la srjric d' i'ti- 
in/mui iclijinv.'. il pur mN.i'-Nitn/..! .ii termini ilei Decreto del jMatioi8u6 
aveva nuccrtilii ■ J l -T I . ■ ,.nii. : oin- ili;! Sommi, Imperami!, sincr, me si [ralla es- 
sere stato in termini an.lnijii |ir.,iiuii/i.iii> ri.i Ila Corte di Appello di Turi- 
no con la Decisi ime del 3u Gennaio . 808 riportala nella Colleiìune delSi- 
rey an. i8oH par. a. e. 3n. 

Considerando chs rimine foori di dubbio, che l'altra parie di .letta 
diipinminm ni n: i tintinnile a ll'iirbilrifi prillimi r itigli Ksrctit'jri ili frisare 
in:.. jioi/iouL i.li'll.i cirilitii in pi': fleinirtiilr. aveva rK , i:^-:li d: i-v.-n; apprn 
vaia dalla stessa san lion e Suprema, perei"'; li ti ersi mente conteni[ Jan dafl'Ar- 
lic. 910 del predetto f.oilicc Civile, il quale vietava di date esecuzione ai 

Considerando che indire la diluizione predetti non essendo diretti 

tare^ Eredr^nir 0 ^ 0l ' e ™ PWS °"° " P ° tC!K 

Considera mi ti clic nr-1 <: mi-illn •lilli . 1 1 ^] j; ■ 1 j ■ -i a r h ■ Vedeva Cap|iellclll sì 
deduce essersi affacciala la ccccs-iiu della sanzione Sovrana, sipcri'liìi ordinò 
che fosse fatto un' Involila rio nelle forme prescriue dalla Leggo, la <jnal« 
all'Artìc. io3i del d-iin (Indirà' ini^-v., die fos.,- fiitn hi I' inirricnto 
degli Elidi |jicsumi, 11 «in inni intima/ione, si pi'rrlii- .lied; facili li agli Ere- 
di Testamentari di rimiiii'iir in jm-sr^.i ■li'H'i'i< , :l;t.i |u;r lo spiao di un'an- 
no, ed un giorno, facoltà die .iiiini'i/i.i il iknv.,; il, ;jli Eiiucnlnri di premu- 
nirsi delle opportuni; .inlnri//.]/inrii. e chi: c.) 111 bili. iti ei>l d, sposto del pre- 
citato Aniculo imponeva loro l'obbligo di render corno della loro immiiii- 

presiinti dayaoiiìl Tribnnalo di Sor.nio, e di! medesimo decisi eolia reje- 
i stalf anticipala, perchè prii 



,a35 

„ mi ji(H!i nel n.unerci di: "1 incapici a tirxrcre ( siccome leggfsi nei molivi 
,.,k! Cu. li.:.- pi.id.'iin) sii Oi|vd.ili, i l»i>-.vi i di una Carminila, di Stahili- 
memi di milita pubblica, in* è iieccMario die il Gotemo le -sanzioni , 
„ tali disposizioni sono sqiiujiosle a redole delb quali sì deve ina nleoere l'e- 
secuzione, e debbe perciò conoscere |a nalura, e la (jnaatita dei beni, che 
„ si Jione il) quei la em^i funri «li o>:n.ri::iviii, e di-n impedire eziandio CÌl* 
»- — 'boiiieic disposilion; uii'eecteso conila unibile,, pur nonoiianle dove 
e ineoo|ieiu fino a clic non sia iuierteuma i'auiorila del àW.uio Inj- 
' 'wkpiwugwwe del mediastino. 
' aooloi.lle dicniaraaioai iat», 
u d.iu alia di sposi aiooe.iesu- 
xaùooc predella, uè il modo 
ii ma, a quando lo finse, siccome non poleva làrsi Mliza l'annuenja Sovra- 



Datti. é.Drfib. Dichiara iwnetier luogo a fan 



tutta Sentenza appellata làm a tanto che le dispovzioni contenute nel 
precitato TatoxKBto delta Dmna Margherita Cappelletti, e intorno 
alta/itati ha deciso Iti Sentenza delsig. Polista di Sorano dei i3 

no. Assegna pc 1 I eh ternane di un 

mese a far- collare di ji.it vi.';<yi -.niu di^«isid<:n! suddetti- aU'uppr,,. 
fanone so/iraccennatu,e dichiara compensate le spese jra le parti; E 

Cosi deciso dagl'fHini. Signori 
. '. , 1 Antonio Alberii Primo Auditore 

Clemente Clementi Judit, Angelo Panini Rtlal. t Aud. 




Quella Semenza, ch'i stala proferita come contumaciale, ma che non 
è late, none sogjolta .ri nlciun nulli! i, pironi aaer ciuesii un caso con- 
templalo dal Cadice di Procedura come induttivo nullità. 



Attesoché I' appello interposto ila Gaetano Signorini dalla 
Sentenza de] Mjginr.no Supremo del di 3o Mano 1811 unicamente ri- 
gnardava la nullità della Semema per essere naia proferita in contumacia, 
non ostante dir comi' si [ir.--!i:i:d^i da dello Gaetano Signorini avr-sse 
egli esìhita una scrittura avanti il Magistrato Supremo sotto dì 8 Luglio 
*8ao colla quale arem nominato Procuratore, ed aveva Biposte le ragioni, 
che contenevano la di lui difesa, la quale scrittura per altro non se ne ve- 
deva far jarit nò dell'uno né dell'altro Processo delle due Pini litigami. 

Attesoché l'avere il Magistrato Supremo proferita una Sentenza contu- 
maciale, che tale non fosse, non poteva portare ad alcuna nullità per non 
esser questo un caso contempla [0 dal Codice ili Procedura, come induttivo 
di nullità, e d'altronde la medesima, niente pregiudicava ai diritti dell'Ap- 
pellante, come quello che avrebbe sempre pouttofare oppostone alla detta 
Sentenza, ed aveva altresì sempre apena la strada di teclauiare la revoca 
della Sentenza medesima per il capo dell'inginstàzia. 

Per questi Molivi 

Dtlib. e Delib. Dice male appellato per il capo della nullità per 
parte di Gaetano J.iì.ìu .Vf/ifÈ/ci; J".i W'tuhlmlQ Supremo 

del di 3o Mario iSsi. quelli dichiara valida, salvo a conoscere della 
giustizia nel presente Giudizio di appello, ecowlaana detto Appellan- 
te Sigiuirini nelle spese del presente Giudizio. 

Cosi deciso digl'Illmi. Signori 

l-riiia fl -,:. y. . ri. . Urial. 

Francesco Gilles, c Gio. llalt. Brocchi, Judit, 
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DECISIONE LXXJI. 

SUPHEMO COSSIGLJO n] GIUSTIZI» 



La perenzione delie Causo operata dal solo lawo del tempo rende perenti 
la Procedura, ma nop estingue l'azione, al contrario di quella perenzione , 
eheal lasso del lempo si aggiunge I.i didiijr.immi; r!.. ; | ("Vi mi ice, la quale to- 
glie onninamente l'azione, e dee considerarsi a tutti {di effetti di ragione 
coinè una Semenza definiti va nel merito contro quegli, perla di cui colpi 
la Causa è rimasta peremo: nel primo cimi <!<:lvi i. i' 1 zinne noo è estinta, 
quelle Carne, cll'crano per effetto del solo lasso del tempo perento al mo- 
mento, che in Toscana fu attivato il Codice Francese, dopo l.i cessazione 
del medesimo ìn qualunque tempo possono ria.«umersi senza che fàccia osta- 
rlo alta riassunz^ la ^.i.iM-^.ior... d,: , 1 (.Linaio ■ Si i. 

SOMUAKIO 

i. Quando la perenzioni al lassù del tempo ha riunita la dichia- 
razione del Giudice allupi. f.-lzmne. 

i. La Scatenili, rhr Mchi.ira h, ,,.-,■■■„ -:,m- per mctko del lastp 
del tempo Ulnfcrzn di Sente,,;': definiti.:; „-l merito. 

J. La psi-rnziu::: ■.i/,i;,ii!.i -Ini so/o Insta del tempri, e disgiunta 
dalla dichiarazione de! <„a.liee altro c/fetta non produce, the di pe- 
rimcrr gli Alti, e la Procedura, e quel Litigante per di cui colpa e av- 

4. ' Il Motuproprio del li Settembre 1780 autorizza i Tribunali a 
prorogare i termini derisi,!-: delie Caute, e al aer„rdin- 1.1 ■■■cu.iiirazia- 
ne dei termini Probatori, e delle it'nnze dellrl'ai::,r eia pirrnt'. 

5. 6. L Autorità accordata ti Tribunali di restaurare le Cause già 
perente, non dee riferir,! a unel'a pcren zinne, die -ià è stato dichiara- 
la con Sentenza, ma a quella operata dal lasso del tempo. 

7. ». 10. La perenzione operata dal lauo del tempo nodi perenta 
laProcedura aia non estingue l'azione. 

il. La Notificazione della R. Consulla deli Gennaio T 8i5 di- 
chiara perente quelle caute, che non fossero stata riassunte dentro l'A- 
prile 18 li. 



o del tempo al momento 
.... mionù siate irwei' : '- J " 
Notìficaàone de'iì Gennaio 1S1S, I perciò posane tempre ri- 
Stori* mlu C » « s 1 
Giuseppe Belli nel iG Aprile iboi inirodusse avanti il Trlhunaledi 
Pontedera una Causa contro il sig. Luigi Ficus per astringerlo nella sua 
qualità di mallevadore solidale al pgamenio di un credito, che egli teneva 
contro il Doti. Silvio Ferretti per tiependeuladi una Scritta di Cambio di 

Qaesta Causa restò iud n-sa. >: ■lnji'i un lasso di quindici anni cioè nel 
36. Giugno 1H1.J. Il Buui rinnovò Ih mi.l do.nauda contro il Ficiui avanti 
l'istesso Tribunale di Pootedora. 

Con Semema de'jj \1 uvn 1 Sin il Tribunale suddetto rigettò la do- 
manda dell'Attore, sul fondamente, che la Causa del Detti introdotta nel 



Regia Ruota di Pi . 
quella del Tribunale di t'qntedcra. 

Appello il Ficiui al Siipremu Consigliti 11 quale emano la seguente Ite 

Motivi 

Attesoché ai tw-uini i.:!l 1 rifj-a, ..or I. Curia Fi ornili ita del lo Di- 
cembre 1771 ai & ai-i e A"- 'i|>'-mti "vila iumssiv.. lilbrma dulia Girla 
Pisana de'10 Ottobre 1777 ai & 1 0 a convien distinguere quelli pereimo- 
De, che ojierala sia d.l s-iln lasso in >li:rial,: del tempo, e dalla verillejla sea- 
deuza dei lermjni decisorj della litania, dalPakra pereusioie olle al ht^rj del 

delihe riputarsi come vera Sentenza definitiva nel merito contro quel tale 

del Giudice non «mli» altro «fT.-itn r?l 1.? i[ni>ll,i (li |ierlm-re gli liti, e la 
Procedura, così che quello dei Liii^.mi jn:r di cui noljia tal l'ere'i'.iouc sia 
avvenuta e obbligato ad intra pi elidere un nuovo giudizio, ed a miti nuova- 
mente ripetere gli Atti, e la Procedura, come se la Lite non fosse mai in- 
cominci ala ,0011 diviTS.li n.: ila gnaulo puniva aver luogo,ed avvenire ai 

termini del diritloComime osservo gii la Ruota Fiorentina nella Decisione 
17 impressa ne! Tesoro Ombros. tota, tu. (,. 41 e il. 

Attesoché a confermare questo distinto concetto ricorre ancoìl dispo- 
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sto del Motuproprio del aS Settembre ! 7BS col iju.de i impalivi Tiibu- 
hilÌÌ autori/Hai i furoimnrl accolli, ire per 1 [uc-.stl molivi, ed a formi drali 
ordini ¥BnI!,i!ili "ini .subì In prore,:;[ii dei lei-nini decisori ueH'i.st.iil/j d-ilìe. 
Cause avanti rU essi |iendenti, ma nuche In ressi unzioni dei termini |h-:iSn- 
torj, e della litanie delle Causi; lu'n perenle, S iicelm siccome l,( laeolià dal 
lodalo Motupropri 11 accordala ili restaurare II; (;,iii,i- jjii perente non può 
referìrsi a lineile perenzioni ale gii anno sialo dichiarate^ con Seu:eu/.i , 

' I I I 1 

ne di perenzione ibi Giudice falla, acquistalo aveva a considcr.iru la Pe- 
di ■ ;: ■ ,! Hiìin So : !. e 1 : 1 ,■ 1 ■ . 

e allivellile, i-hr- parlando il successilo Motuproprio di'] Siitlembre 1788 
delle renai ir.iziouì dell.' Istanze dilli' Cause -ia perente, dove Tiecesurij- 

]),,.,,[£. an, iellate a i|u>'ll ■ pievn/ititie innuba -ci.jidii' ente per il lasso '.U1- 

„,,: ,... ,],,| „.|,,|„, num i/za!. d.JDi.itro Comune. c<'.» (ale ricevuta anco 

],, To~:>'i 1, I." ois-imu.i tl.llNa r!ii l.'ar.vi'aie dai Giudici, producila il 

solo più miteeffelto che rcsla-ssc perenni limisi l,i IWediiRi, ina non l'aiio- 
ne, id era perciò I' sola snserttibilc di resi a n razione. 

Atteiochè applicando i sopra cspri's.i 1 allessi al dib munir, sicrnme 
la Causa Internata dal Betti avanti il Trd.unale ili Pitulcdei-,, nel ili Apri- 
le Tfluipcrnon essere stata decisa nel cor.-o dei sci mesi, ine;, r-3i! bensì uilb 
perenzione nei- :l ct:ve materiale del tempo, e per Li vcrilicatj scadenza 
dei termini dell'Islam-.: ma per non essere ambia susseguila dalla S»r ile, 1- 
;:a (l'I Ciu^e diiliiaia.se qilcsla peieiidutic, rum alno elf'tlu operò 
se non che quello limitato alla perendone della Procedura; e nun cstesoalla 

T1P ,:,„.,. drll'azione. quindi è eli.; la perenzione cui oia...' sodine in 1.1 

la e- lì, -iti ,. ricini al primo Un ibrc dell'. uno i(ì„K, epoca In cui re- • 
sii, MlivMa In Tise.-na la Procedura Francese. c[iil;M.i si fu dalla Procedu- 



Altesoehè ad alterare lo slato ili sì falla perenzione limitata alla sola 
Procedura, e non eslesa all'azione, a nulla sersì la menzionala a, unione a! 
, Otobi-e rRoS Tosiana avvenni;, ,i,;ll. Procedura T-ra n risse , poiché 
selnW veWJrt. if,o delle disposizioni l;.m S ,Kiric emanale dalla Giunta 
Fr,nce« incaricata della orca ni zz azione Toscana eouienuta nel Bulleirlnc 

di N. 1, lese presepio, elle le Cause pendenti d'avanti a^li antichi Tri- 
bunali, e che secondo le aniìeba Legrji di Toscana sarehhero perente, do- 
vesscr restare perenie suim 11 nu:uo Caline di Procedura, a mimo che li 
pane noli fosse slata rimessa in buon giorno |mt uni decisione del Gover- 
no; e fisse inoltre «.^limili, che i|Uellc, la perenzione delle anali non fosse 
stata dichiarata all'etica della Debberai ione d 

sopra il fermo del Tribunali sareblxino p- - 

nuovi Tribunali senza esser se 



Delib. i Delib. Dice male esieri, irato appellato per parte del sig. 
Luf;i ricini dalla Sentenza contro di tao, ed a favore del sig. Giusep- 
pe Betti proferito dalla Bigia fluoro di Pisa sotto ilio Agosto t8io, 

conferma a tutti gli effetti di ragione, e contlanna Cappellani nelle 
ipeic anche del presente Giudizio. 



DECISIONE LXXIH. 

«HPBEMO COKSH1UO il] GÌ 



Il Debitore , ohe promette di pagare il suo debito al Credito- 
re in un tempo detcrminato, e stipula col medesimo Creditore UD 
contratto di vendita di un Fondo da avere «{Tetto se non adempiè 
alla convenuta scadenza al pagamento del debito: Questo debitore 
non può nel coso, die non eseguisca la sua promesa nel tempo 
stabilito essere ammesso al benefizi» della purgazione della mora, 
percliè si verrebbe a privare il Creditore di <juel diritto quesito, e 
perchè resterebbero uffesi i Canuoi più sacri di nutrirai giustizia. 

ì. 1. Quando i Contraenti hanno provveduto all' inadempi- 
mento dell'obbligazione per parte del debitore, non può aver 
luogo l'equitativa rimedio della purgazione della mora, sema 
offendere la Gìuttiiia . 

3. La purgatone della mora non si concede quando è ca. 
pace di frangere le correipettivc obbligazioni e i diritti quesiti. 
T- Ili. H. i3. ' 6, 



4 Quando il debitore promette di pagare dentro un 'deter- 
minato tempo il suo debito, e nel caso u in-id,:mpime Un costi- 
tuisce all'- importare del delitto il valore di un l'ondo . ihe ven- 
de al Creditore, non pub godere dd benefiziti della purgazioni 
della mora ■ 

5 II benefizio tifila par^u-ìunn della mora si concede 
quando al Creditore non compete alt ra azione che quella dell'esa- 
mone del suo Credito . 

b. 9. La rinunzia a un diritto "'insito non pud presumerti 
ma deve dajjuefjli, che r -dle^aconcludentemente dimostrarsi, 

7 8 II diritto competente al CieditO'-e Originario eCedea- 
tr. cwrr.n'e „■ \>rt:u;i\>j , i.-.'it diritte nel Cessionario si tra- 
sferiscono p^r l indole della castone. 

Motivi 

Atteso che mancavano nella Caos* attualo i termini abili, e 
legali per applicare a favore del sig. Dotlor Creechi il benigno 
disposto delle Leggi Civili, e Caomiebe nella L. iti post tresff. li 
quis caution e nel Cap potuit extra Locar, e per eccitare a di 
lui riguurdo 1* equitativo orinino dei Tribunali autorimsti nei 
congrui nasi ad at-idvere mediante la annuii., inno alla purgar.io- 
ne della mora, il Contraente moroso dallo inevitabili conseguen- 
ze di un imputabile hindeiiipinieni i> delle stipulate promesse . Diac- 
cile, quanto sensatamente La potuto, e di equità, e di arbitro ra- 
gionarsi noi rami semplice in ini I' .obiettalo inadempimento con- 
■ntenta nel non effettuato pagamento, 0 nella non osservata p r a inci- 
de I primitivo diritto competerne al l'iwiis-ario , o Creditore ; il di 
cui credito, e la di eui arsione rcsla.i* , anclic dopo la compartita 
equità, nella sua originaria c[lie:ieiu. e pienezza ; eoa ali r«l tanto 
abunO, di arbitrio, 0 di equità si parlerebbe nei caso siulansial- 
mente diverso, in eui provveduto avendo con npecial convenzione le 
Par ti isleise oonlraenti al preveduto iiin'l[-oi]iiiiietiio,liaiino ai lat- 
to promesso, o non adempì io, nuli iuta un a zinne diver.*a, et linnuo 
al promissario, o creditore attribuito un nuovo e diverso diritto, elio 
il di lui interest garantisse, nei quali termini l'equità , clic dall'Ina- 
dempiente sì involasse, ond'ecr rt'inleg.,110 alla prima obbligazio- 
ne, e I' arbitrio ohe dal Ti iliunnle si usasse assolvendo il debitori: 
dall' ubbligassione surrogala, e togliendo al Creditore l'azione, e il 
diritto quesito a detta surrogala ubbligaiione , degenerohbe io una 
intollerabile iniquità, poiebe distruggendo 1' obbligaaione contrat- 
ta dall' ubo, e il diritto quesito dall'alito dei Contraenti , col più li- 
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cenziosn abuso offenderebbe i Canoni i più Sacri di untumi Giustì- 
zia . che alla violali irne dei p.iui revisiono rammentali, ed «ornati 
dal Grot. de jure beli, et pacis in Rolegomen. Haeinecc in Pan- 



rosila in ordine alla quale fosse egli decaduta per esempio dalla 
Cam posizione dei debili) graziosamente concessagli dal creditore, 
ma venne il sig. Crein-lii arbitra ricucii e a>. olii io dalla osservanza del 
solenne contratti! di vendita del fondo in questione perfettamente 

ne stabilito né restò quindi il Creditore ed il di lui CtMÌonario 
spogiiJtn di un ili litio qnssito irrevoiabìl mente per il fatto verifica, 
tosi della mora del debitore, che aveva all' importare del Debito in 
tal caso sostituito il valore del fondo disputato,- al quale arbitrio 
non solonon prestami, ma assoluta monto rifuggono come sopra av- 
vertivaai nella lor saviezza le Leggi . 

Atteso die in ijuesti termini niuna Autorità, uiuno Decisio- 
ne Ila potuto , ne pmevn allegarsi . clic la Ruotale di chiara zinne ap- 
poggiasse, tutte procedendole Autorità, eDecisioci allegate , nel caso 
lemplice di pargazion di inora equitativamente concessa al debito™ 
moroso al pagamento del debito nel termine preti aito , a scaduto, 
di fronte a un Creditore, cui non altra asiana competeva, clic 

Attesoché a repellere l'azione giustamente promossa dal Cre- 
dila ed olla consegni del fondo contratto in luogo , e vece del 
eredito originario; obiettar non potevasi con plauso il recesso del 
Creditore da questo su bai te reame uts stipulalo diritto poiché, olir* 






la resistenza alla regola pei cui li rsnuozia a un diruto quelito non 
puii mai presumersi ma deve da ohi ]' allega concludeniii'iiniaiii.riie 
diiiii-irurii oui «Morino di atti politivi, ed univoci non rei cubili 

lente, giusta l'insegnamento dpi Giureconsulto nella Leg Campanai 
ff. da oper Libere, et in Leg, Cam jubebit ff de probat . Nino 
fatto, i.iun allo del creditore, o suo Ce«iunaiio adduceia.. rlie 

tuila al pagamento del pre'.«o , perchè oltre il concorso delli estre- 
mi neres-aii alla inclralialiilità del Contratto predetto resultante 
luitiihu-aiiienie dal [-innesta dell' Apnea d' impi cstifu de 3 .Settem- 
bre iSo'J. Li perfezione di tal Contratto era ornai canonimata dal- 
le ilue Sentenze emanate in C inaa nelle precedenti Istanze, in que- 
sta parte conformi, e dalle quali perciò non era a mini pillile ulterior 

- Hon la qualità di Coronario, nell'atto™ C*taf»i(,i pcrohè 
trattando»! di diritto reale che al Creditore originario , e Cedente 
competeva è eoercnlemeut.; ai ui iu.-iih^I,,; uti diritti nel Ces.iM.a- 

nu: ni puh, Coacitil AH. ?4 N 1 Mcriia Dee ,6 >. N. 1 Romana 
7 Censiti 20. Fcbntaiiì 1091. § pr ma quia Coram Ursino Romana 
Fìdeicommissi i5 jtmii 1(195 § faliduas caram Lodai Vitcrbien 
Salviani 11 januard ìjo § negue relevare enram Scotto Hi 
peroliè della volontà, tempre «erisimi le nei Ce.^nniiiiiii dt-ll'ui-ijui- 
ulti di ai ulil diritto unii bollii lui.gHh a i1nIh1.ii ut la pullulila della 
cessione, ed il contegno posteriore del Ce-iim.ii in medesima . L. 1- 
§»encraliterff. de tagatis praestandis Palma. Deciti N. S.el 
Dee 148. Rodanti Domus, et pretii offìcii 11 Martii i(i58. Coram. 
ne.c justizia ; Gerunden IlenefiviiaS. tebruari 175 i § ta.corom 
ig iteroa . 

Son l' iscrizione presa dal Calarsi di un credilo quantitativo 
contro il Dottor C recelli , non del Dominio del fendo venduto, 
mentre tale iscrizione necessaria per mnservaie la prelazione sui 
l'ondi special mei] li; ipu tenui ili limite .1 un pn-sibre secondo acqui- 
rente del fondo med esimo, cui In, -e il debitore i-tesso proceduto abu- 
sivamente ad alienarlo. Èra pei indice usabile per conservare in- 
latto il diritto di crediti), in qua lumini! evento che la pernia, e sti- 
ma non avesse potuto dalli eletti Periti effettuami, 

Non il lasso del tempo decorso dalla scadenza del pagamento, 
e dal realizzato diritto alla Compra, al giorno de! diritto esercitato 



8 dedotto tulli '(i|^ri l" . ro '[ur>it.> il ■tiriti'.. Iien altro loropo, 
caccinone in r ell oazia , e l'til>]uii<!ujinj e i;iù |>u'i iiirlemenle , qoan- 
dritta nella, fjenteosa Ruotale, c non contradetta dal soccombente. 




Delib. e Deli); Dice r.sersi dovuta e doversi corregger* 
siccome corregge Iti Sentenzi proferita dalla Regia Ruota di 
Pisa ne 17: Ucnnajo i8io nella parte reclamata da Giovanni 
Catarsi, e Citila '/naie fu accordato al rig Dottor Luigi Crec 
chi il termine di giorni trenta a pagare il Debito in Capitale 
e frutti dependente dilla privati Scritta de a Settembre 1806. 
e fa in tal casti assoluto dalle spese del precedente Giudizio 
pwckà previa la revoca di detta parte di Sementa diceessersi 

s-aplicemente la precedente Sentenza del sig. Vicario di l'ito- 
pistino da 19 A«<j$:o iSiS d,-ìl,i ■juale ordina la piena esecu 
ciane e detto sig. Dottor Orecchi condanna nelle spese della 
presente e della panata secoiida Istanza. ( 

Olii deci» dagl'IHmi. Signori 

Cav. Midielc Niccolini Consig. tj. di Presidente 
lj»v, Vincenzi» Scrmo 11 i, 0 Gnciu no SoJi Relatore Consiglieri, 
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Bel nty. dello stesso meseipor i rogiti del Molavo Frmoai procederò- 
no I Barlorelli alla divisione io Ire Colonnelli dui Capitalo rappresentatile 
il Livello, ed all' assegnaziuDé delie quote, a ciascheduno dei componenti i 
Colonnelli medesimi, a forma dell'Albero annesso al Contratto. 

Essendo mono nel i8i4 Giovanni di Girolamo BartoreU! , rimase 
Giuseppe Barlorelli ani» Inawhio rappresentante il Colonnello di Gio- 
vanni Seniori). 

Offrendo detto Giuseppe un pronto , e 
"' 11 zodel dominio 



ci prezzo del dominio aule, già spettante ; 
di lai Erede, ma come chiamato al Livello 



la Carmela di Sri 
Pretesero costoro , che Giuseppe Bario 
uutì Iiili ritiro, pretendendo che il Livello fossa rimasto libero. 

Il Giudi™ di prima Istanza proferì una Sentenza ad Eoe fovorevoln 
sei dì ili. Luglio tHio. 

Da questa Semenza reclamo Giuseppe Barlorelli, e fu revocata dalli ' 
Ruota di Pii! enn Sentenza dell'B Marzo i8ao. • 

Le sole Sorelle Bartorelli appellarono avanti il Supremo Consiglio, ri- 
manendo in silenzio la Carmela Barlorelli. 

Essendo mancato di- vita Giuseppe Bartorelli, si presentò come loro 
Contradittore il suddetto Gaspero Bartorelli di lui tiglio, ed Erede bene- 
ficiato , che insistè per la conforma della Sentenza Ruotale , la quale venne 
stonfermata colta seguente Decisione. 

T- ■ MoYlF,! 

Attesoché le opponenti Alarla Ansa, e Rosa Figlie del predeninto 

di veste legittima , o'nde controvertere o crhicarè il ritiro, a rinvesti mento 
da, Giuseppe BaitccsJ^, eqaestj, penderne lite defunto, da Gaspero di lui 
. Ffolilt, ed Erede , domandalo, e propollo della respcltiva rata del prezzo 
del doaiiiiir, mi]., ,k'i timi F.r ili wuici, dovuto dai Fratelli Biscioni, die 
lo avevano dai Barlorelli Etifileuli acquistalo per pubblico Isi rum rato dei 
16. Ottobre. rbo& , rogato dal iSc*aro Frotlooii mentre, e nell'enunciato 
Islramenlo di Vendita del Dominio utile predetto, e oel successivo Islru- 
ntenio di Divisione , e Transazione del dì 19. Ottohre dell' anno isiusse- 
1 806. per i regiti dell' isleaao Notaro gli EaEleuti alienanti Barlorelli, Ira 
i quali era cerumente il Padre dello Opponeii lì di cui sono Esse le Eredi, 
et al di cui fatto, e disposizione non è perciò ad Esse permesso l' opporsi, 
avevano espressa meote dichiarato,. che alla partecipazione del prezzo con- 
troverso aver,dovoi*ro diritto i «oli Maschi Barlorelli contemplali noll'o? 



rigiriamo Isunmeniu d'inrruiiuni, in cui le 'Femmine manearano di ogni ' 
yiripionlio dì Vocazione. 

Per quelli Moriti 

Deità, e Delib. Dice male appellato per pam di Maria Anna , 
e Rosa Sorelle Bar/ordii dalla Sentenza della R. Ruota ili l'ini del 
di 8. Manu i8ao. ad Ette contraria , e favorevole al defunta liiu- 
seppe Barlorelti, di cui è figlio, ed Erede Beneficiato Gaspero Bar- 
torelli appellato. Bene eoa della Sentenza giudicate, e perciò confer- 
ma la medesima nel illùdo, e forma che appresso / Poiché dissodine 
non aver Essepersona legittima per impedire a Gaspero B:irtorelli il 
ritiro della nauta di detto prezzo, di che in Alti , e p.-rt doverli riget- 
tare, carne rigetta ogni loro opposizione al ritiro predetto, ad <assol- 

paric di dette Donne^artorelli contro di Esso domandate. 

E per i motivi della Ruota , che adatta inasta parte, assolve le 



Cosi di-rìso dagl' Ilkulrissimi Signori 

Cas. Vincenzio Scremili, e Gaetano s'odi Relai., Consiglieri. ■■ 
s™™» i Moli.! M\. Sen..™ «Vii, H«i. Ruta d. F.» proferii* *(J' llliBriiiS 

Considerando, che li Mulino , Casa , e Terre annesse , del di ci 
z, Juda Jacopo Bartorelti mediai 



Ili I liirlorrlll per Uro, e : 

di loro in solidum, e per i toro figli , nipoti , e prunipoti, e discenden- 
ti maschi legittimi, e naturali, uno olì altro succedemia, e che perciò 
ottanta è evidente che da una tal concatione furono escluse le femmi- 
ne , altrettanto è indubitato clic fu Ira i conduttori , e compresi pattui- 
to il Gius accresci-odi , <j iin n.,n drrrtacendi . - ■"' 

Considerando , che Mene possa esser proponibile la questione 
se nell'Enfiteusi concetta ad alcuno per se, e suoi discendenti per li- 
nea mascolina siano comprese le /emuline nate da maschio . in quanto 
che anche rapporto ad ' 
stiano è assolutamenti 



i ^ Conduttori, non pub certamente 
denti femmine ; 

Considerando , clic per la morte di Giovanni Bartorelli accadala 
tottodl IO. Settembre 1811. senza aver lasciati figli, 0 discendenti 
maschi , la di lui porzione del Livello suddetto rappresentata did 
fireZZQ esistente nelle nvmi dei sigg. tli.Mv.ii Couipntturi dui suddetto 
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, .. .... . -. . . 

a favore ili Giuseppe del fu G : ovamii lìarln- 
re//f di lui ratcrna , ed unti:» maschi» ili ,/iiesto Calori nel/a , in 
ex-Iasione di Maria Anni, e lia.a flnrlnrelli f-t : .e ,li detti, Giovanni 
BartónUiJvsiar*. 

Considerando . la distinzione fra il rasa . ia cai uno saio sia 
stato il Conduttore dclC Enfiteusi , e P altra in cui due, n pia siano 
Unii i Conduttori, è ajfatla estranila air attuai controversia, n,m 

liuti P lac t ! 
mancanza dei ma .eh. , per te /i-m», me , e ,mn quando le femmine non, 
scia chiamate ne ut mancanza , ne in cmiem-tO de, maschi, come nel 
tato attuale; quanto ancora perchè le conseguenze di una tal d.itin- 



,, elicla Decisi;,,,: dell'atti,;! eon'reeersin non ha 
il le disjnsizioni Statutarie di onesta Città, ma di- 
te dal tenore dtlt Investitura del Livello di cai si 

o, che mediante il Decreta proferito dal si». Andi- 
triata di questa Città sotti, dì uj. Settembre tHcifi. . 
ni tutti i compresi nei Lic'. iij ih! suddetto Mal 'ini? , 
Itesi! si determinarci» per Ine» rinvilir vantaggio 
ee.iutilu del d.-uiii::, utile di de!!., ì f-itin-i. preeia In 



vello, e che tanto il detto prezza , quanto i Ben 
fase stata erogata , dovessero star vincolati a , 
p.-,:;,e chiamali tu.iti: nati, che meritar, nei I 

delta Livello, e ciatht^uno ^Jie^'^n^^t 

'competevano a quel'? 'epoca, r J 'he gli fas'éra 
suite per durante il Livella di detta Mulino i 
ll,co islrnmento di Concessione Livellarla, r 
dichiarazione inaltre, che dovesse restare il lui 
chi di ragioni: allorché fossero mancati i co,,,,, 
vello di detto Mulino , «Mi ce. , e non altrìme 
Considerando, che in coerenza di tuli di, 
nel Livello predetta procederona con Contrario 




trioni , ripetendo , c ticdii'cndo m irì/ii-.-j.f/; cono, azione le dichiarazio- 
ni contenute nelt' accennato Decret,', ed i riservi in quello espressi , 
manifestando senta equivoca esser lom ferina volontà, che il presso 
ricavato dalla vendita dell' Otti dominio di detti Beni dovesse, non 
tanto in quanto ad essi quanto per l' interesse di tutti i succesiori e 
chiamati in detto Livello rappresentar.' a tutti gli effetti di ragione 
il Mulini alienato , e restar ,.■ ;:;•:'!. i i: quelli ..reni vincolati di ina- 
4 lienaiilità che gravavano il detto Mulino , cerne Livello Liticale, ed a 
quel medesimo ornine ili oorazimir , ti,rre.;.aone olir fu ttibi!,/o me- 
diante il rammentato Istrumento di Livellarla concessione. 

Considerando, che la volontà dei Contraenti Bartoreìti manife- 
stala con tanta chiarezza nei sopra citato Contratto di vendita ùen 
lungi dalt essere stata moderata , o contradetta, dalle convenzioni 

rogato Fratoni, sta ansi in perfetta armonia col tenore di tal Con- 
trailo, mediante il quale i rammentili Itaeiordii, do/,o di aver ridot- 
to in forma pubblica l'Atto privato di Transazione fra di loro stipu- 
lato nel in. Agosto iH.i.i-, e concernente unicamente [ Eredità di l' te- 
tro Ubaldo llui torcili , riservandosi di procedere cut consenso di tutti 
i chiamati itila vendita del Mulino per farne una pili congrua e co- 
moda divisione prolederono alla divisione , e rispettiva a, scrini del 
;iie-- ' .■ " ■lenii- ifn/ln vendita .Ir! dominio utile de! Mulini' flesso ,*d 
avuta sempre relazione al Decreto del ig. Settembre i8oG., nuova 
mente convennei-o agli Articoli 3. , e 4. che il prezzo diviso egualmen- 
te che i Bini nell' acquisto dei quali fosse stato erogalo , star dovesse- 
ro vincolali nel modo , e forma , e per gli oggetti di che nel rammen- 
tato Decreto . 

Considerando, elle in tali lircattunze di fatto comprovale dal te- 
nere de: rammentili; /■•idillio i htrunieis:i , 1:1 iloinnni./n di Oiu:ej.ip\. 
Bartorelli non poti con giustizia qualificarsi come contraria al di lui 
fatto proprio, mentre compariseli ei.ii.entunea in tulle le sue parti alle 



dei quali sarebbe stuto eirguto a nuel /e i stesse Leggi di vocazione , e 
successione stati/ite eoi Contralto ài l.i.ell.triu eoneeitioae deli t.itr.n,. 
Mulino. 



dalla i end ti I 1 1 

torelli diviso In porzioni disegnati, e elfi quelli ni quali fu assegnata 
una porzione minore del detto prezzo ricevessero in conguaglio dei 
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Beni di diverta natura , dui eia pretendemmo le Allodiale di dedur- 
ne il proscioglimento . e (iTim'si; ./;/ vincoli; onfi-onti-.-o ■ die unti 
dal póblico Ittmuunto di Tr.ir.s izion: ili/ di iy. O mbri itfuG., ro- 
gato Frettarli rasidta con tutta clii.iretza , chi il suddetto prezzo fu 
diviso in tre porzioni perfettamente eguali , t: che ne ju assegnata 
una ai Rappreseli: nuli lì C Animella ili Tonimmi; , unti ai Bapjiresen- 




pubblico /strumento del 19 Ottobre i »„r,. , ,-o,-u,. Fiatoni a Giovanni 
Bartorelli Padre delle Appellate rappresenta intieramente quella 
quota del dominio utile del Mulino e annessi come sopra ventimi, che 
ad esso apparteneva , e non lia alcun rapporto col prezzo del dominio 
diretto, il quale fu intieramente pagato non dai Bartorelli Affranca- 
tarj con i toro proprj danari , ma dai Biscioni Compratori di detto 
Mulino , e annessi come chiaramente resulta dulC /strumento di af- 
francazione degli 8. Ottobre 1806. , rogato Donati , e dall'altro di 
Compra e Vendita sopra citato, ' che peroni nei «ina porzione di det- 
ta somma può considerarsi come faciente pnrte della libera Eredità di 
detto Giovanni Bartorelli , 

Considerando , che niun diritto compete alla Carmela figlia di 
Michele Bartorelli sul prezzo di cui si tratta , non tanto perché la 
medesima non è compresa nel Livella del Mulino predetto , quanto 
perché quand anche fosse compresa appartenendo al diverso Colan-- 
nolll. di I) ■menici; 4r.ìano Birtorelli 1:0:1 puh includere , ne ionci.r- , 
rere. con i maschi dell' altro Colonnello di Giovanni Bartorelli alla 
successione nelle quote Livellarle restate vacanti per la morte di alcu- 
no delti individui di questo Colonnello senza figli, e discendenti. 

Por cjiissli Murivi 

Delib. Delib. Attesi i nuovi schiarimenti di jatto somministrati 
nel presente Giudizio, dice essere stato iene appellalo per parte di 
Giuseppe Bartorelli dalla Sentenza contro di esso, ed a favore di 
Rosa , e Maria Anna Bartorelli , e di Carmela dei fu Michele Bar- 
torelli proferita sotto di 3i, Luglio ioti), dal Tribunale di prima 
fitanza di questa Città , e niale con detta Sentenza giudicato, e quella 
perciò essersi dovuta , e doversi revocare , conforme la revocò , e revo- 
ca in tutte le sue parti ; pinchi ilirl.iimi, attesa la morte di Giovanni 
Bartorelli accaduta sotto di 10. Settembre 1813. sema aver lasciato 
figli , né discendenti maschi , la quota del prezzo del dominio utile del 
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Mulino , e annessi di cui li l'alta che /I. n.f!r.-;r, (t m 11/ A/M Ci vanii; 
Barrorelli in ordini! al p Miia> Lliume.nt,, drl nj. Ottuire 1B06. , 
spettare, ed appartenerti a detto Giuseppe Bartorel/i in conseguenza 
del Gioì accrcsecmli convinti» tra tutù i eltie.nu.ti , e cmnpreù in 
detto Livello , medium,: ,! pubbli™ f.,lr„m,„l„ de! Febbraio >6ic>. 
rogalo Trancia, etrn dover però restar sn:; : ;etta , e vincolata,!) rinve- 
nirsi a, favore da cliioinati , e compresi in detto Livello, ai termini 
del precitato Decreto ile! nj. S-jllemòie idilli.; tpe.e euinpensate attesa 
la congiunzione del sangue. 




Ln nc^li "finn fli veri liei l'i' Li ['ir, 11 1 - ti 1111 Pj^hiirti no:l riconosciuta 

per v,.r., ctil Debitore nel imaine mungimi, fi.! ty.,.V,;- „,,. ,■, , ,:!„* il IV 
gl.c™ ikvu uaicnl come in^ndibile Multi gli i-di r.^ionu; a non 

Esso il sos|wuu fJt'U aulidita, 

l. Un Pagherò ecceiionato di falsità se non viene verificato nel 



■irli' lui, !;!, 
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depositato af , : 

medesimo ■ Il sig. Cartelli non esegui l'ordinalo deposito, ed il Tribunal 



alle replicale litanie del sig. Glie/ 



csia secondo Deerel 



jireiudiealo Pagherò, e rigcilò In domanda di pagarne ti lo' del medesimo 
Eiiu dal tig- Cartelli , il quale venne condannalo nelle sposa . Sì appellò il 

«J Cullili illl.L lù'jl.l iìlllB.1 ll'AlW/d , ■ 11 <(.!.,],■ Ill-I ili, l.nMllilj-1 lidi. 



prbnupiiò b seguente Decisione, 

homi 

Considerando perciò, che ai termini dell'Art. 4°4- ilei memorato 
Regolai uomo, il Pagherò antedetto deve 4encrai come non esiiienie, sco- 
rna dichiarilo inattendìbile a miti gli effelli dì ragione. 

E elio poi sarebbe sempre i niellile la tidiimi.i Procedura di n- 

riiiLi gioite <L cireuere , perche malgrado il felice successo delta medesima 
sarebbe sempre irrilevante, ritenuto che militando senipre cnniro il Pa- 
"gharò in dispula il sispctto dell' Aiuidjta . i!.-ve ijui stn considerarsi fallo 
dopo sottojwsizione del sig. Anton Paolo Glie ti\ , e come tale dichiaralo 
dalla Lettera delia Legge nullo, ed inefficace. 

Per questi Motivi' 

Delio. Delib. Dice non essere stalr. , né essere altrimenti luogo 
nel presente Giudizio ad ordinare la Perizia nr./.v/ i/.'i parti: :M 
tig. Francesco Carlelli colla sua Scrittura del y. Genita}» sitiate 1831. 
in conseguenza rigettandola , conforme la rigetta in tutte le sue par- 
ti, ordina che sia proceduto coaiìti nel merito dell' Appello , e condan- 
na il sig. Cariati nelle spese dell Incidente. 

Cosi deciso dagl'Illustrissimi Signori 

Serafino Rossi Primo Auditirc? 
- f - ' ■BeitóUlto Cercigoani , e Neri Brandaglìa Relat., Audk-irìf 



DECISIONE LXXV1. 

SUPREMO COSSIGLIO DI GIUSTIZI* 



Fio*. Ucii.Ro.co Del Piilb 



Quegli, the apre Casa, < si porla ari abiure in Ino go diverso (la. 
stuello della cu cr J per sua ahitazione 3 

■-1 1 r: J . 1 1 : , dia In rigii ai ili ino , poicli.: i! ilfjinidlio iiui: si presume abbando- 
nalo se non dietro o formale dichiarazione , o circostanze lab, ebe me lii- 



i . R domicilio non si presume abbandonato se non dietro o /or- 
male dichiarazione, 0 circostanze tali di fatto , che ne dimostrili» 
l 'abbandono . t , ■ -, ■ .. - „■.■'.••■.,.,• i . 

a. Colui, che tiene abitazione, e dimora in due Paesi diversi può 
credersi, che nbbia assunto un doppio (""" " 

3. io trasmissione delle notifica;, _ 
Litigante , che tiene per sua abitazione nel luogo del primo suo domi- 
r.ilio t ridilla , 

4. !i. V adempimenti 
la luna familiare non 
del domicilio. 



k degli Atti alla Casa di que, 



La Sentenza proferita in prima [stanza dal Vicario Regio di Cortona 
wllo di 6. Maggio i8t8. dichiarò all'istanze del lig. Cavaliere Ball 
Luigi Ristori la contumacia del sig. Francesco Ailini, e confermò un Se- 
questro, fatio a di lai pregiudizio, ed a riguardo di un di lui debbo di 
Cetili seaduii, che come MaUevador solidale teneva coi sig. Cavaliere Rì- 

Alla della Sentenza lece opposizione il sig. Ailini rilevando elle ilTri- 
bunale di Cortona era incoinpeienle in quatilo che aveva egli stabilito il suo 
domicilio, e abitazione a Turrita , li cln- jurriii uva mi il Tribunale di Tor- 



uulie perche nl.iv.i.ite 

in Cortonn al sig. Luigi Bib, sostenendo che presso di uso non aveva do- 



j Giugno 1.81* v dichiarò 
nuJIiu u|i|wsio ajlfi pjctfc 
1 di rjjjigDo. 

' ' 1 il «ignori 



A.uiii imer|>'« Ajiiiclio .ìv.iuii J . 1 ilon d Anw.i, l.i ungle ni' 11. Dfxm- 
[iiv 1 Hi ft. didii.n-o hi-i': .l; n .i-H jIj > |t-i- li .-j[>ij tldl.i nulliii d.ilb Sunii'nza 

■]■: *.>. Ma-yo, . , l.fì.j :,,,,„,!:;. dii;-:i., ,i; i^mm.. Cìi.i,;,,h<- ; „d 

^i.iiL-' i!i.J ^ll;. Ai 1.1 ii |..i^ii ;i 'j 111 111 jr.! <■.!■ /mv- l.i fi lili ri^-.i ( .|\ in- 

JfcUa, ridilli* StMlcuia ftuolalti inlerpoK Appello il liali flilitoti ."Ut 
li il Supremo Con-i-liu , il 1 jJ ■ il.; mei lleinei.i uV.Si. M.i^^io iSiij, ira T 
ni ili ^ i-i -i Ti'>ii 'i mÌ - 11-1 ili! .in- i li.. :i ily. Aiiiiii iuìU li* abijan- 

Etìlliimii i Tt.liuiMiii . e rijimpuna Li '■ Ljii.j pel pjrte 4cl. >ig. CaT> 
Hill' ili .1 è sftlB-iulu di; l'.e..v./imie li imlliLi 111 111 eia ;imiu^ibilt! , ji 
pei die l' Aitini .lud.i.s.: |irim 1 ili Inno , e jirindpll, nenie Ti iri-i/iuui: 
d i.ujii.ii|-.?i-'ii ' i :,.il rifluii il.. 1 ili Condili., « perdn; e,sid,;',j c-.[ilidla- 
lutiile d'itvero.:>.M-;itt.: It Ut-ile \..iilie ./.[..ni , ,■ .1 liiuliunne perei* la 
Cuii ili .jii.liup- mii,;...,,!,! iii-i ; ,l.inu ;,-.i,-h ; ).- cIdvu;., iii,:,,t.,r,i ,,] 

CorloL lied i8i5. , e dono avei/nel l'Anno nesso .mandila a Torril/uiia 

^plrja^iw dUilini si è 

Unni il.-. |. 1 l' jin-.i li ros'eua. 

Il Supremi; Linisigliu fu iiiiifb.TÌi.1 h wgusnlB Deciiioue. 

Motivi 

Alltwdiù tlillu rcsullaii/t- di'jili VLti iliì.irn apparisce , dia il ai 

propria, e Ij ìiij Bmilvj.i iu I imi in;i , i'il r.-...,. ■ in inizi,, iuta poriioite 
la mobilia 1 Torma ove avevo dii dulia epoca in poi |ircsoj»cora ai 

r.i in Cortona , riunì min unii, in .illuni j miti ilEt-i kiriiiiteuli , i|iianio ii 
Ai'.i IjimJiciJi <|i i.ii Ìi;,.,;....- ili,-l,i.iiiln r-.=pr, ini'n;,: come domiti li. 1 In 
Culi .li I :..,■„.,,., i.,,,,,1 [i-iiinni 1 MI' Ami» ,Sl 7 ., c die Ho ama. nel 

di Maniu .L'ir Aii !u . 1S1K mvln- il i. lì.il. [iish.fi di uoliliri, gli 

ilei i|nali g .|tnsti»HL- . luminmi li li leu.? IV a «1,1 ilis|iniiiiouc, o ad ali 

per |.iù lucili in i-iusmii A In |.lee<il ij liei-..- furnilii ili l.'lln , ■ 

altri imiLiili neiusiiji-j |)n. il .su» 11-0 in Cjs.i di Luigi Bili dalli qua 
tratfen [ioi in qutilla di Antonio Zatnl>onL. 



3,56, . • " 

Auesocliè con tale aio Bo b Ugna aravi Ano a cbiccbcaia , = cosi anco 
at sig. Bali Kìitorr ragione di^ chinare, e credere , di a^ec^ conservjLO 

■ 'i' l!0 , I' mai .il>!)m 1 'I: 

linai-azione, o cirmstanze tali dì finn, cln' • :>.■ dimostrino 1' abballili™ ; 
Voet. ad Pandcrt. lib. 5. (rt. i. n. 98. Menar//, de Praef. proci. +a. 
lib. G, n. 11. /ni'. l'i'ii. t'i Arcali. /.'. li. ioni. 1 - de'ii. J. '1. 3. c? /ni' /. 
8. dscis. 117. ». 19., o di avere si più senza avere abbandonalo cjnrilo 
' doppio domicilio, e dimora aneli a Torrira, seconda 



di lui parte dwlniu- ,11 nv.-n- i-li ,„.l , ^5 18. -l I ,| 1 ìì-,[iu ii !„ T'irrita, e non 
in Corinna al PrccL-tln l'asrmalr- , e riì mrU'Anno SU-sso tallo tibev 

Ira i pagami milita Tassa in Torrila, giacchi* olire a! non rilevare nella 
precisione del caso la prima circostanin, ]«r essere accaduto il fallo dell'a- 
dempimento del Premio Panniali- in ,jmH A,i,„> .lupo la noliiWiiniw 

e l'alita anpariyario 1 onninamente insigniScsou alf^nello di deaiini-i 
ne l'abbandono del pvimiiivo ilmukilin, mentre come osservò il Sapremo 
Consiglio nella Decidine già i>m:nt,i;< nel li. Maggio 1819. nella Causa 
allora tragli «essi odierni •^■:iv:: fin p..-nt!i':iii; ri-Iati va all'ammissione 



Per oucslì Molivi 

- Pronunziando su/f Appello interponi! per parie ite' sig. Cavalie- 
re Bali Luigi Rullili d.i'bi Ser.teiint prufeH'.n 1! ilt.i Regia Jiiioia Ui 
prime Appellazioni ifArexsù satin di ba. tyetmiré 1 8 li), nelle parti 
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mi medesimo contrarie, e favorevoli respettivamentc al sig. francato 
titilli , dice bene appellata, e male rsspelhva'nente giudicato conia 
citelli S~h:ì:ii:'1 , c ipiJlu perciò r.vK'l'lJd in delle parti appellale in 
riparazione , dichiara non essere costato, nè costare delln pretesa nul- 
lità della precedente Sentenza proferita in prima Istanza dal sig' 
Vicarìe Regiodi Cortona sotto di 6. Staggio 1818., quale perciò di- 
chiara valida , ed eseguibile in farle le sue parti , ed a tutti gli ej tutti 
di ragione ) Condanna finalmente il sig. Ailsni nelle spese giudiziali 
il del presente , che del passato Giudizio. 

Cosi do.!,!' (ligi' lllu-SJ-iwìilli ^Ì : ì; liiri 

Cav. Michele Niccolioi Consigliere f.f. di Presidente. 
Gir. Vincenzio Sormolli iloht , c Gaetano Sodi Consiglieri. 



DECISIONE LXXVII. 



Quando ti tram di nn solo Giudizio, e di una sola Sentenza, io cui 
hanno più Collitigautì un'identica Interesse, i pardcolari appelli di ciische- 
duuo de'CC. di LI.., ed anco l'Appello di uno solo Ira essi per dilli gli ef- 
feui ulili si rende comune, perciò il termine probaLorio comincia a decor- 
rere ilei giorno dell'ultimo interposta Ap peli 0, sebbene per parte degli altri 
Colliligiuti sia stato appellalo antecedentemente. 



e semplici 

quella «lutazione, ebe crede di darli, sempre che li Parte, contro la quale 
tono dedotte non si opponga, e che le jjetsoue dalle quali sono stale rila- 
sciate vengano sulla medesima sottoposto all'osarne. 

I, 1. Quando si tratta di un solo Giudizio, e di una sola Senten- 
:a,c.'ic 1 ut cretti ide 'liìcnnlaUr piii Coi'iiti^iinti. l' Appetii! di uno scio Ini 
issi si rende comune agii altri per latti gli effetti utili. 

3. Agli Attestati prodotti negli Atti non si presta fede, se i Tetti- 
in Giudizio. 



4. Pili HGiudict dare agli Attestati prodotti in Giudizio quel/a 
'illazione, che creile, purché In P.utt; rilutili In ijuiile inno dedotti 
usi opponga c che le , mi ■', i!:i: ^ìi h-.i;ir:o i :.'.! ciati su i itwdc- 



ferita contro di loro dalla Regia Ruota Civile di Firenze sono di 36 Scucio- 

blL. [SlT. 

le dei suddelli Du Sailbol, e AugaillJrd, ed 1 
impressi' sul mi. ilo pii. pipali: Cui-;:, prn-ieiitJvoijn in Attila Doman- 
da incidentale di cui si tratta sotto di 9. Maggio 182 1 . 

Attesoché retalUn in fimi. <■ !i coniare dal a3 Gennaio i8ai, giorno 
dell'Appillo imi'iji.mii, <■ mitili lui -'1+1. Un S-iill.im, e Aiii^HÌll.ir.1 

■■■■ ■ I"' ■ ' ;i < 1 1- 1 if:" ■ ■: ■■' 

Inibii drl CainnU,-, iWlaSi'Ilimann Santa, ,,. del f.iriam si riordinarlo del 1 

Attesoché, r ' i 
solvere I,: allr,. ipir.ii,,,,; Mai.- pvomo-r <UI,; Pani, ni.;, |„.teva io ragione 
(liiljiur.j. di.: li i.uriuiiiì; .1. irKisti/..! binalo :-i.;..:mticiar dovesse almeno dal 
33 Gennaio 1811 esclusive, noti Unto r :r i si-g. Gin. Carlo Dii SailL.ni, 
e AugaÌllard,oTtarilo|i. r i Cnnin-i I. a „lryrie,e Verrier, sellane gl'Ap- 

)>iiili .li cilsClfiiuni! di 1ptr.l1 'il;imi |\iitic!ilav.nr.n:-: inl!'rpn ; ii ainuwrti 
un'epoca antericrecioe del 18 ig e ao Gennaio iSai: giacché quando si 
iratia ili un solo giudizio. di min mi 1 S.aii.-nza, in imi! li nino soni i Col- 
litìgami un identico interesse, i particolari Appelli di ciascheduno dei Con- 
torti di Lite, ed anche l'Appello di un solo fra essi per lutti gl'effetti utili, 

sto udì.-: \,:;'. 1 ci >. (.'.ir,' 11 ■;iìiis ex pluribus appeltavtrit; ondi: tri 
certo, che i sigg. Lastcyrir, e Verrii t ponirono giovani dell' Appello inter- 
posto dai sigg. Du Siillant, e ^ 11 -.lilla fd ntd i.\ Gennaio jkt l'oggetto di 
llahilirc il principio del termine probatorio nel giorno successivo, cioè noi 
aij di detto mese di Gennaio 1 Ha 1 . come se i loro precedenti Ap[ielli fos- 
sero stati come mporauca mente interposii. 

Attesoché, in rapporto al nitrii:- i.|.-'h Dnnv.nd.i liicirli-nljlc, ih.' ipi.m- 
IO è certo in ragione die ninna Cd.' à di-bj:' 1 semplici Testi ninni j,r/e, e 
I iril.il ioni illo-dii 1:011 .si jir. 51.1 c lii s;li ili.dits-c a jjr.'n-ut.im, e far copia in 
Gì. li L'in ti, i 'IVjti.u.iLli il li .ii i.i rii':u:i'i e.n.'^i p.i il li 'CO voi;; l...i nrl- 
1.1 Ae S . ì. J. :>. //. Ut Tcxi. rive si riporta al pri.po.iln il cclel.ri:D.!t!o./t.'/' 
JiHpwafnrc ti.l'imtn. _\ec lesti;» panini;:: lui, tuli Tuititiioiliis uli voiebjt 
quibus apud me locui non eit.„ 
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no di ragion spesa riservate. 
C». M ^u?™ Aratei tì 




Il Mandatario incaricalo a Tendere uni mere» graiali di UKfni, ae 
ne fa esito per on prezzo a perdita non per sua colpa, ma per l'avvenuta 
depilazione di tal mercè, e col consenso, ed approvazione del mandante 
proti ri curi il dato senza escludere il debito degli Assegni dal nello del ritratto 
della stessa merce, ha il Mandatario agito i ori regolarità, ed ha diritto al 
rimborso del debito pagato, e di inni! le Epese occorse per l'esecuzione 

I. Colai, eie ritieni una merce di proprietà di un suo corrispon- 
dente d'inviarla altrove a penane nominate u non trova convenienza 
rie' prezzi opera con irregolarità. 

3. La vendila delle merci fatta dal Mandatario per un prato 
al diletto dolili /altura ìrasmeiiagli dal Mandante non è regolare. 

3. Quando il Proprietario di una Merce, gravata di Assegni, ne 
ha commessa ad un sua corrispondente la vendita, e ne approva Fe- 
rito sema escludere gli assegni dal conta del netto ritratto, viene a 
rinunziare a qualunque eccesso commesso dal corri ipondente. 

I La buona fede mercanzie ttutilisre i /sminati, i diritti dei 
Commercianti sopra quanto F.ssi stabiliscono colia loro corrispondenza 

quegli, che può, e deve parlare con chiarezza. - 

6. R sentimento generale dei Negozianti di una Piazza deve de- 
ferire il Giudice nell'intelligenza delle corrispondenze Mercantili. 

j. Il Mandatario ha diritto di ripetere le spese occorse perfetecu- 
zione del Mandato. 

8. Il Commissionato, che vende la Merce del tuo Committente a 
perdita per la deprezzazione avvenuta di tal Merce, e di eonsenio 
dello itcsio Committente ha diritto alla refiuiont di tutte le tpese lof- 



Adotlando in citiamo occorra, e principa [matite i motivi della Sente ni» 
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Considerando iJiir per <p:an:<> lira pc::.i ilgiiarili.rsi |>L-:fulì a unriMi.- iu- 
gulare la Condotta ilei sigg. Berleudis e dei sìgg. Velia succeduti ai mede- 
simi np]ri:(ieiiN.i/ii:i:t: della vendila cJci Iì.h i .i I., ri speda L mente dopo le coa- 
teslaidoni resultanti della corrispondenza tra essi, ed i sigg. Gebliard a CO. 
l'ordine it:ilu d;i [jiititi "Ili rui ili rinviale itmiiv dli piTMinii esprcsiaimain 1 
nominale la merce, e qualora non trovassero rouveiiieiita nel prezzi corren- 
ti della lorc< piazia. ej. ^ ^ ^ 

na fedo aggiungere fimpocUTe degl'assegni die gravano sopra la mercanzia 
di h-ii ]tr!i-Mi non v=;.ii.;i; ti; ccciv.'oui di.-Jiillu per ]iir'„: ri . - i si*.', telili ir. L, .ì 
e die avrebbero a cosa murra ponilo in. u-aii': i :ii i i;r';'ii suolili da] Supre- 

],:.><:,■„.;>:!;... I, Hren,e in Causa lìi-um-l ,: oYra'U, cinloui; Ihliedsio- 

ne del di io Luglio 1816 a relazioni- del sig. Con siviere Albeitt. 

TV. la volli ? i-ua [.al. I'-, '-li ri- -.11 mi-., i ,ii^. («-li!, ani In ìtalo della 4 

rov,, die esigeva il Drbito di-Ili ai-se-ui. e die questo non era flato portalo 
al codio del nello retratlo ed avendo noBoajnl» approvata la indila ^ fuor- 

cniionc del mandato, così parlandola buona lède merciniile die stabili- 
sce i contralti, ed i dirli li dui Commerciatili sopra quanto essi stabiliaeoiio 
colli loro ciKn.ponnruj.]; ne ]k>:iva dirsi die questa appiow.iuuc fosse 
condii: oujl.i alla urrilù del conto dui nefio retratto percllè il conto del 6 
nello reu-allo era vero tal quale giaceva, e non era olie imi restrizione n«u- 
Irale dei sigg. Ccbhaid, che intendessero compreso in quel conto anche il 
Debito dbUb astoBgol del quak era gravala la merce; c sùbito die essi vt-dr;- 

V aim diiarjll1'-|Lli L eli.: non si era pillino in rpi.l eouM lai .li Ili ni, iluveVaUO 7 

parlare più chiaramente e diiedcrc l'Opportuno sci lia ili nei ito primi di ap- 
provare la vendita, la quale non aveva niente di comune con quel debito 
ile scialo illiquidi! dalli nevi Gelili. mi. 1 1 ■ >; : 1 trssfinl-i il principio- 



Ombri.,. Tom. a. Decrè. »8. iV. 4o. „ ivi „ Vorba qnibus ulimiur menu. 
„ Tows -ali ipsis nitrcaiuiibui iowrpeoatìooem recipiuiit. 
Per questi Motivi 

Delib.e Delio: dice ossero slata male appellala dai sigg. Gebliard, 
e Cfltp. dalla Sentenza ,/atti co atro di OSSI oda fintar* dà sigg. J}i 

Tom. HI, H. .4. 6G 



; < Camp, profetila dal Magistrato Ovile e Comi/tare daUmCìttà 
di Livorno del di ^Febbraio i8»l, « bene 'estere stato colla Sentenza 

nandche la pie 11 tti igg. Gebhard, 

e I. "o:np. ~'p:i tlhinti nelle spese lineiti ih l prescelte L. iittitz.v . 
Cui deriso dall' Il Imo. Signor» i , 

C«. Aicanio Balilaueroni Ad. « Giudice. 

Attesoché rìltnulì i folti riposti sulle saprà espresse narrati,*, ■ 
•niyiundano alle resultarne degli lui i ...a;:- HrrltiiJis e CI ', di 
filanto-^ nello vendita delle dodici Balte BaccolaH di che si tratta 
riverirono la nudità di Mandatari dei convenuti sigg. Gebhard, rCC. 

Attesoché none dubbio ne controverso tra le porti che rassegna 
delle !.. iti. Italiane da cui fu gravata la della metà per conto dei 
sigg. Menottic Lugli di Modena, e delle quali dai raoprcantanti U 
iiigi:,nc H.rlit tithi e CC. si rechimi il rimborso abbia formato un arti- 
colo di spese dipendenti dalla commissione stata data a ai tili di tire- 
vere i Baccalari predetti, e quindi di procurarne la vendita per conto 
di detti sigg. Geblmrit, e Coenp, 

Ed attesoché la perdita mf feria nello l'endìta stessa dai conve- 
nuti attribuita noi alle: culpa ilei Cominissitinarf, ina alla depreztalìo- 
ne sopravenuta in detto genere, e della quale furono in tempo opportu- 
no avvisali 1 Convenuti medesimi rimi basta ad esondarli dalla obbli- 
gazione di rifondere ai loro mandatari' la spesa sopra indicata, tanto 
più che culla lettera de io marzo 1830 in Atti prodotta diedero la loro 
apprav.i -ione ■il/ti vendali predetta do/m di avere ricevuta il relativa 
conto di netta ricavato il quale non pvlc. a sonimi ni ararli il minimo 
. fondamenta per imnii:.:iunee rlie fisse st. ita uilinssnt,, al compratore 
l'oliere de! pagamenti* deli impattare ,/el detta assegno. 

Delibero, e Deliberando mudo,,»,, ani arresto personale i sigg. f. 
G. Gehhnrd, e Coteip. a pagare ai sigg. De fenili, c Camp, come snect- 
duti a firma delle pastificazioni rìte il, otti nelle ragioni della Ditta 
Berlondis, e Camp, la somma di L. 3n italiane delle anali sono in di- 
sborso per idlrrtlmiti assegni piigutt per turo conto sopra la partita di 
'-rj di che in essi,,- il e.;i„l.ii.ita pare nelle spese giudiciali, è 
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i 1* ammusi o no della prova Testimoni» le qusn- 
.ente, ohe pub dalla medesima rilevarsi il li* 



Altea* the la Domanda di estere ammesso ali» Prova Testi- 
moniale presentata da Francesco Fidugiani è diretta a schiarire, 

in cui prese vigore in Toscana il Codioe'cmlc Francese, i Matti 
cioè, clic cuii il Chirografi! del dì ti. Novembre 18117. per cui Pie- 
tro Bartolìnì si dichiaro debitore di detto Fàldgiani della somma 
di Soldi aio. a. 4 11. veramente fosse quale il Chirografo sles- 

Lilo, che il ùicdesimoVirtolinì «a venuto a contrarre concesso Fa- 
lugiani per le somme ria irue.-to o Luigi Marchigli pagalo in odem- 
jiimento della obbligatone verso il medesimn Marghleri assunta nel- 
la qualità di Mallevai ore solidale ili detto Pietro Bartolini con un 
atto precedente de 3o. Luglio 1801. 

Atteau ohe a rendere verisimile questo fatto, che per parto 
del Fallitimi intende giustificare con s Testimoni da lui eapito- 

•tati' folti da Fulugiinì al Sfargli ieri' vari pagamenti^ e quello in 
specie de b'. Geo min i8ùS in cui fu espressamente diohiarato , ohe 

•aldo tanto della Scritta di Cambio del dì 3o. Luglio 180.1. in sor- 
ti di Scudi 171. quanto dei frutti e spese costituenti in lotto lire 
67 
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e «oidi H . pei saldo, f i r-.c . e nii diii'-i rientrale elto cjIisii.-iu 
della suddetta Scruta. 

Atteso che datln -laliilire il fatto oieicdieafn dtpeii.ler puteu 
do il oraoiM't , e determinare- se il Credito Jjl Fulugiani dedot- 
to attribuir ai Jeì.Jia ad un epot» mtcr.ow.o po-leiiott all' etrtiat 
Coororao de. C-eduori del Bartolim per fare ad ria., ottenere quel 
gradii, ohe p.p !0i cucili .n Orndoaloria doviitu, duo .ella luò^u a 
dubitare della riU-uanaa dalla prova , clic per parte del Falugiani 
«i domanda di fare col tneaxo di Tctimoni. 

Per quelli Molivi 
Dice essere r Hat» beni appellato per parie di Francesca Fa 
lugiam dalla Sentenza Ruotale dì Firenze del dì n. Agosto 
iBau male Culla mi;!,-nmn : : :udwato . quale revoca in tutte U 
sue parli poiché dichiarò, e sentenziò diversi ammettere; come 
ammette la prova per mezzo di testimoni demandata do detta 
Falugìani, salva la contro prt.va , e condanna il Patrimonio 
del Ja Pietro ilartolini nel/e spese del passato, e del premute 
Giudizio Incidentale . 

Cosi deciso dagl'Illmi. Signori 

Giowmii Àlfcerti, PraitUnte. 
Car. 7in L enzio Sermolli Retar, e Uaetr h u ,\ h Contig. 
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àono mlette del vizio d' inguaili il- nullila .[nelle Sentcnne ema- 
nate in Causo non urgenti dai Nulai de' Tribunali dirle^ati .t for- 
ma della Legge degl' m. Giugno 1784. ad esercitare le otrribunio. 
111 de Vicari Regione! rasa di loro a. etnia . ' ; 
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Sonine 

i. [Notai de'Tribunali in assenza de'Vicari Regi nono *ur- 
rogati nelle loro attribuzioni . 

a. Le Attribuzioni de" yicari Regi sano delegati a Notai nei 
cali d'argenta. 

3. Nelle caute Civili avanti un Giudice salo, al quale lei 
caio di morte, o di promozione è luminato un'aldo ii termi- 
ne Decisorio comincia dal giorno dei possesso del nuovo Giu- 
dice. 

4 Ne' casi di promozione o a" as~enza de' sicari Regi il 
Regolamento attuale di Procedura non contemplando simili cani 
deve intendersi, che si rimttta alla Legge degl' n. Giugno 
] 7 84 ed al Motupropri» de' 23. Aprile i;oY 

5. Le Sentenze proferite da' Notai de' Tribunali mancanti 
della facoltà di decidere sono nulle . 

Stobea delia Causa 

Le Signote Maddalena, e Luisa Galguni, la prima sposata al 
Sig. Leopoldo Burnii ili Ciatiglione della Pesmia. la ne.nr.da al 
eig. Domenico Saltini di Burlano nel 17. Gennaio r8ig. compar- 
vero al Tribunale di Castiglione della l'cscaja. oso cedeva in quel 
tempo Vicario Regio il sig. Doti. Guglielmo fiersotti. e dedussero, 
un* lunga serie di fatti, e finalmente conclusero, irne la .Signora 
Orsola Centurioni vedo™ Alberti , i onie madre, e mirile del sig. 
Angelo Alberti, foeac condannata a rilasciare a loro fasore lutti i 
Beni Dotali , ed Estradotali della Signora Maddalena Alberti , del- 
la quale eri stalo crede il loro comune padre aig. Michele Galgani. 
Si oppose la Signora Centurioni vedova Alberti ed avanti il Vica- 
rio di Castiglione sig. Dottor Bersolti nel 34. Mano 1810. fu di- 
anusaa la Causa, ed in tal giorno fu determinata altra discussione 
per il di 10. del successivo Aprile, ed allora venne dallo stesso 
Giudice assegnato il jiiiirno 5. di 11 i^io. jiit l.i <|Wicioiie della cau- 
bb ■ In questo intervallo, di tempo il sig. Vicario Bersotti fu trasla- 
tato al Vicariato di Mandano , per la qua! cosa resto agli affari 
del Tribunale di Cistigliooe il Soiaro del medesinio, avanti del 
quale comparse la Signora Centurioni e dedusse, che atteso il 
cambiamento del Giudinc si Pareva lungo a nuovo termine Deciso- 
rio, e protestò della Nullità della Sentenza, se fosse stota proferi- 
ta nel giorno stabilito dall' antecedente Giudice sig. Vicario Bersot- 
ti: malgrado questa protesta il Notaro pronunzio la ma Senten- 
za nell' indicato giorno 5. di Maggio favorevole alle Sorelle Gal- 
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goni. Inti'i|i<>.t: Ajipi-lln dulia ine.li'-iiin la Si^Tinm Centurioni 
■ Un Jtuola di Grosrelo, l.i quale emanò Inseguente Decisione. 
Motivi 

Considerando che mentre In Lesue degli 1 1 . Giugno 17Sj{. per 
i il caso di Muniti dei Vicari Regi J. I.^.i ,.1 Xntarn le loro atlrilili- 
«Loni, ne lìmiti jien'i 1* c.r-icì/.iu ni -uli alVin ili urjrèiiai i'ia i quali 
non es-ciiJu rtttjiiivntc l.i limai attuale ne avviene , die iiitilm .t.lu 
» i' uHctUii del aig. Viario Re-iodi C.i.tialiooemancavailSig. No- 
taro dì quel TriLunolc dell'opportuna t'acuita 1 per ruolini*.. 

Conéiderando elio amai nell' ipoted, obe lutte illiuii lamenta le 
Btiriliuj,t..ni dei Viniì a. -Triti dnToMoro trapanare, noi Notati non 

pi tua.i mente rito] l'ere e. une vi «ulve In Ilarl-J suddetta poiché dovendo 
esso in tali- ijiipLi-i vi^aurdiifi come Giudi,* nuovo «irrogato al 

lxfil dì-posiò del Sovrano Motuproprio do ì »3 Anrtlè 1871.il qua] 

' £ avanti ad un'imi,. Giudice a cui in oa«o di morte,' 0 di P Iiroino- 
lioae, ne sia «irrogato un'altro, il termine decisorie benché rosee 
allora priin i|iinti..li-li|iu (..iiiini-iii'i a cunijitilare dal giorno, diesar! 
1 auto piolo il poeseno dal nuovo Giudice . „ 

«un mentovata. Legga dal 1784. ha derogato il rtgliante Regola- 
meato di Procedura, il quale anni non contemplando il oa>o di 
4 promozione, odi asseti™ de* Vicari, dee intenderei, che alla Le- 
gislaaione, clie per l'intinti vigeva abbia esm voluto nella soggetta 
materia rimetterci all' Ari. 1 124. del medesimo- ■ 1 

Sig. Sottra del Tribunale- di Cuttglion*- della Peaeaìs , della fa- 
coltà per decidere la Gin» della quale ni tratta, «• non ti*, pol- 
lili il.:liu Sin-. 

Por questi Motivi , 
Dichiara nulla la Sentenza slata proferita sotto jB. Apri- 
le 1B10 dal Sig Caa- ellieri: del Tribunale di Castiglione del- 
la Pescaia a favore delle Sig. Maddalena e Luina sorelle Gal. 
goni, maglie la prima del Sig. Leopoldo Bandi . e la feconda del 
Si± Domenico Statuiti, e lontra la Si*. Orsola Centurioni ve. 
dova Alberti, noti meno che contro il sig. Angelo di lei fistio 
in età minare , e da essa assisrito,e previa questa dichiarazio- 
ne invia te Parti a provvedersi sul merito della Causa net ma- 
1 <li, e forme di ragione avanti il Tribunale competente, i condan- 
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na *Uidibnente te ridette signore Sorelle Galvani nelle r;>. te 
della plinti fstai-a ,lat y tornei però soltanto in cai per p i ,-<• 
dei tijj. Albini fu protestato dì nullità contro la Senlén.a 
che da quel li/r. Cancelliere fuise ore ferita . e le condanna 
pure nelle sp.se tutte detr attuale Gtuilizio d' appello . 

Cosi decina ikgl'niDKtiiwiuii Signori 

Anioni» Alhrr!. A.-d 
Uimeppe elencati Aud. C. Fortini Relai I: ■ . 
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u'tinc da' 'Tribunali , nri'/u tiiiins.-iiiiimc deglutii sana 
danneggiati . 

i. La disiane sempre comprende tatti i casi veri/ìtubili nel/a ma- 
uria , cui k diretta . 

Siom Hill Causi 

11 sig. Francisco Bianucci coiujiarvi! al Tribunale di ìtlaaliano ave 

presentii uni Guisa di Danno dato coiitru la sig i Piasscde Vedova del 

ti sig. Antonio M .ii.t c mie Madre, ? Tunice di:' suoi Tigli Minori, 
la quale oppose la Da-linainria >1l1 Inni , .siMencrnlo , clic i ami figli ci, 

snudo in. r'- ' ■' ' : ~it. r^.J.l 

potevi bu i- 

di Montini 

i, sì dichiarò Giudice competente, e condannò Li signora Prasscde 
lento, e s|«se: si appello la sig. Prassi ' " 
tona alla Regia Ruota di Grosseto, la quale 

Motivi 

durando, clic l'Articolo 53°.. del Regolarne! 
crive, ebe le Cause di «inno dato saranno si 
de' Tribunali nclb Giurisdizione dui quali si 

iLrai.lo, die la dizione sempre è conlprnns 
• j casi ' i-i'iliir iliUi nella 'onere! , cui essa è di 
lo ■ c:lcLidoiì d.di' 'ilicolo wiitì ferini direno a 
i l'ribuiali nelle Cause di Uinood.no, dee in 



die incontrasi nel si. domo lì. .;■ ,la ormo di Procedura . poiché h dove es- 
iO dopo di avere aldi Auicoli'o.j. , e seimi'iili stabilite in genere nelle dil- 
frrcnd materie le diverse competenze del Tribunali all' Art. 3g..^ passa » 

determinata la competenJa , in materia di Danno dato , lo die spiega esser- 
li colmo portar co i ijiu^l a ile r: uà al l'alt n; competenze privilegiate , e 

che il precedente Art. 3g. aveva preservate . 

Considerando , ohe questa deroga è anco occorrente all' indole delle 
Cauie di Danno dato , tja :elie per la vigenLu l-i-i.la/.ionc , essendo essa 
•otto lutti i rapporti |iii-. :'](-iati...iiu i . ce-ii rie! concorso di loro per le 
note regole di ragione ipialsisia privilegio, die poi esse altronde da taluno 



t h .tuonai nr.'iu rrrdiun ti ln-v.i un OciiiUl omini I I, «i dal- 

li SS. Xumuniiu di San (nonnnl iOitonu«o al CkisijIio 'li IJuiud - 
ùmc che lo liquidò in Alioui ni Dotilo fuhblico per RucrWu del di \. 
l,, 3 ,o id.o urlio uoiiut ,1, I i.nrl,-, i, o„ , -.: ' ,1,1 i ,.i cuiund. 
iui.-ml.-ra cominciti, i ileo .ir,™ .1*1 | (Ìftlui» ili dmo Auno. 

(kinhn ddl« «imi Ann» id.c. t*m,> ^li Kml. pniprici«[, i|iu,iu> I L'v- 




L rundiiioue jp.uu nel Muu Imldo. « (mi uortu vlvdailU '«l» 
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j!Ik Posizioni, -«olu neh Mllln imo-venuta, uè 
> «IT e«i azione del Cambio , e restituzione del Capitile 
il Proprietarj del medesimo, e manca ogni primordio di prora del ino 
consenso alfa lilie rd rio usi del Debitore dell' obbligo assumo)! di pagarle il 
frullo convenuto nel Compromesso. 

Attesoché; diviso come era il dominio del Cambio fra i Proprieurj 
del mero Capitale , c 1' Usufruttuari) degli Imi-resii , ne segue di ragione , 
che la liberazione del Debitore fatta digli uni non sene a sgravarlo datl'ob- 
bligo contratto eoll'iltra come in ca.o identifico fissa la Ruota nella Ro- 
mana Nuttitstis cxtintiomt Cambii del di ao. Aprile 1806. av. Ser- 
lupi per tot-, e segnatamente al $. 4- , senza die a disapplicare attesto 
princìpio di ragione possa nemmeno rimno-cimi h -Jisiiiizigue fra d De- 
bitore originario di;!!' litui ili susni/tu .11 Usufrutto, e ijuello ebe si 

aver contratto il debito cogl' Eredi Proprietarj jicrcue anche a: 

la regola soffra limitazione nel secondo membro della disllnzioìi 
chorobbero sempie ì termini nel concreto del caso, giacché i] Con, 
elle fórma il primo cIimihnuo ilt-Ii' Oli^li^inioiie .i-i Ilitli'i.i'i' si li- 
jiul.r.o unii ci soli 1'i i^|i: ir' L iii i . in. . /i.njdin colf Usuiruuuaria , e ! 
di un Capitale anello all' Usufruito -jwr condizione apposta in parlila di 
Libri dcll'Amminiarazioiie del Debito Pubblici , la quale per Legge co- 
stituzionale contenuta nell'art, 18. della Deliberacene dei a». Giugno 
1810. non poteva passare i fondi rappresentati dalle Azioni ai nspet.- 
livi Aggiudicalarj, die con le Condizioni , Ipoteche, Opposizioni apposte 
sullo Azioni medesiny. ilnvcinloi! 1:1 11 ni i.ijjn iiiinider trasfusodi pie- 
jio liiiillii i;fl fiiiiilu a Mj.it Jicnu ;il M.;i|.mvi-i t:i condizione dell'Usu- 
frutto , che iiar Decrelo del dì jo. Aprile 1810. era apposta sulle Azioni 
di cui si valle per ollcuere l'Aggiudica zinne. 

Perquesd Motivi 
Delib. Dice in panel 
■I Magistrato Suprem 
spettivamenle bene, e male appellato dalla medesima per parte del 
sig. Antonio Man-nuca ', e quella perciò essersi dovuta, e doversi 
confermare, e retpettivameate revocare teme appretto ) Poiché in 
-spianto ai Frulli del Capìlale di Francia 5ooo. Adotta a Lire 38Gg. 
II, 3. colf htrumento del di 11. Dicembre 101*., dichiara esser tenu- 
to detto Mannucci in proprio al pagamento dei Fratti medesimi per 
il tempo decorso dai i.Gennajo 181 f Suo al di della, dimissione di 
ditta Capitale asserto fatta in mano di Lorenzo, ed altri Bologmm,e 
da dulia /T/i...:u '?j po, ''isitiiit 1 . i:i>uìidum coi medesimi ai tempi 
oonvenuU, ed alla ragione del cinque per cento a/la Uosa Paggi Ve- 
dova Bolognesi per durante la sua vita , o fintanto ci e non ne resti a 
suo favore cautelalo il pagamento con idonea Mallevadoria a forma 
del Decreto di Mondualdo, confermando in questa parte [appellala 
Sentente. E quanto ai Frulli del rimanente Capital e di Franchi tyso 
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«hn dalla buona f< 
a qpello che dora; 
della ina Obbligasi 



Considerando, cheli 
:entc , ma bensì ai di Ini Creditori che potrebbero- esser lesi daUi 
; i 1;<Kìl;i ili'lh, <\>>]]:i ^introversa Obbligazione j K the quando 

Mi'- ji i r't'uvu .il l'"K.uii ili ;:iiiM!ÌiiMii' li, u pruiioiii; n;i[i KTrcbln: 

con ciò «onerato del tuo disilo , ma verrebbe soliamo a renderne palese 
i.i ma turpitudine, e <|itr)!:i t]i<! Tc-riniimi indolii, quando confessassero 
quello che resulta ne! prodotto Capitolato. 

Considerando, elle penderne l'appello dal Decreto dì ini missione di 
Prova Testimoniale proferito dal Tribunale di Casugbon Fiorenlino sono 
di il. Settembre i8ig. riuii poteri ]u m,»o Tribunale ad istanza di Pol- 
ii™ i cui suo Dicrcto de^i. Agosto 1810. 

Per questi Moliti 



appellali*, e male giudicato con la Semenza de! Tribunale i!\ <-n<t,- 
glion fiorentino dei di i3. Noi-embre 1819.,- e con la successiva del 
il. Agosto 1810. proferite a favore di Antonia Polvani, e contro f 'in- 
canto Fracassi , renna /itrciìi le iiu-den'me in tulle le sue parti e con- 
danna Poli-ani nelle spese gùididali , » stragiudidali alle quali han- 
no disto luogo 1 due proposti incidenti da liquidarsi . 



Cosi deciso d agi* Illustrissimi Signori 
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DECISIONE LXXXVt 

SbJMEMO CONSIGLIO DI OIUSTIZli 



. Vito. Mia. luigi Tonrahi 



Un Allodi A ,!,,- i..h..;..:,.- ,i: |,.„v:,. lì Illv lin.i.; CiLtij a favore doli- 
gli maschi da colui, eli- In cua.un di v-Ivit.: nel Livrijni in eui erano in vi- 
gore le Leggi Frjm:i-[ ii.kl [«b s j-^loih: r-,- come .m;i funziona i'^itr w> 
VOI a line di escluder.: !(• l'Vuiuiirii' djll.i r-jniil.irù , ci".' disponeva 

il Codice Civile, quando è m.incj'iic dell i;ui..ni;ip,i^iinu , e ie vuol ri. 

: '"i" Dona/iout: sui,™ hìiu-^ì -ioij |i.iu essere aiusj perchè 

"'" ■ eviK.-jliiliia naijva culjiibi d.di' iuJiujlc Leggi 

la CoiisntcesHOHii delle l'cioiniue. 

- _ I. Wi .luì f-i' ipinli vendimi tiìsc-nnt,, tl.ll,- ipinte l:'n;/i!tlriu ai 
Figli Mussili non possono valutarsi limatimi*: Irti vivi per escluder 
le Femmine dalla ,/>it;!,i , ri* Uii'nmv.i i! Or/:,-,- Civile Franine. 

3. (//. -ftta „,...■.,„„;„„„■ ,t ;,.„■;,-.„„ UrcdilOr^. COHliderM dola 

cerne Donazione Ciiy. ni iìiìs e-:<t:ndn ,/:i-jll,i i;.vooiùile naif toglieva 
la Coiisuccesliono tir'/,: I-\.in,,i, a,- tintinna titilla l,t-'»e Francese. 

3. 4- 5. in Donazione mWy vims /„«,.- ,('<,/ / W,v u' /.'(gft /'«(a 
distrutta dal difètto dell' Emancipazione . 

6. / Tribunati uva fitjxfan rano,\,zzttre per Donazione fra vivi 
I-eli Mto fra Padre, c Figli, die ma/tea rfe«' tinuncìpazionc . 

7. /rf Donazioni dell' Jvo,o del Padre a Mputi , e F.gii sogget- 
ti alia Pallia putida non sono, i:/ ( ,r ^■cr,/y profettizi, 

8. / /«cu// profettizi nemmeno per an momento restano nel do, 
minia de' Figli . 

■ )■ li Giuramenti, non ri::-.;!i!-i ti, m inimi!,- . ,■■/ rnrrgiclie Dichia- 
razioni nella parte dispositiva dell'Alio non supplisce al di/etto della 

10. La promana di min i.tinlravverni „ militi rileva contro quegli, 
che SI fonda nelle Li-;;:, mài,: n,i!,„;i ,!■--: Contratto . 

11. La Donazione Ciliai iijm-lì. fi nwoi niiile , t fumea revocabilità 
rcstava^colpita dalie Leggi Francesi, che volevano la Consucccssioiui 

■ a. Cn (Ji'us i/nrnio p, : , li-ito nascente, d 
li non era colpito dalle Leggi Francesi. 



irini. le sue Figlie Maria Cam™, e Giuditta Gatu intimarono -otto 
. Luglio 1830. al TKh.iN.ilr .li ...... ,, ,ia I i-,jt-J<: . .[adulo, e Orji.in 

» procedere alla divisione dilH-.'r,i:ii. lodata ii.il sud.leii.i .ieluniu 
■10 li irti (immite Aumre con farmi un;.mn i-jjimli jiLiviuni l.K-iciile- 
i: alle li in uiiziimi cunii-nule nel Ohi in- Civili- 1 ri.ni.TSB, ebe era in 
3 in Tojcma all'epoca della morte ilei predetto tìmlauo Culli, |ier 
.e ilnr ptimirn Fissi: Ji.iiii.iiriu, uni, Fnìi-li. Culli, e l'allra Ciacimo, 
:,.:<> ,<,;■ e r..| ,,r< si-nlanli il loie 1 ,i<.v,.ii:i (..mi l.ii' 1" i.ili-ll" , 



vivi l'Ano doi i5. Maggio iBi-S. ■■vl.-bri.n. r .r i r.^iti del Amaro Biohi 
•Uegatoda Fedele l-ijlio ,1,-] Siri:,,,., Culi, e .(., Giacinto, e Oiaiio 
di lui Nìnoti e* Figlili [,.t .-el.i.l 1.1 I,: limine Malia Caterina, e Giuditta 
fra lorn Sorelli- , e fi^ie del picile.iw belano Calli dalla Consucccssiune 
dell' Eredità del mede, inni p..r li irm.ta die ilisj.oneva il Codice Civile 
Francese, al presemi- Mi]i|iivw. , 1111 m'ir epoci ik-lla morie ilei dello Ste- 
fano accaduta ed 18. l'cbbrajo 1810. pienamente in vigore. 



,, | „„l.,r .; r 



Àllesoehè unti sc-H nr. asi , fi uni: si .' (IfiM . in .pnilmi ili Dtniai:ii'i:e 
irrevocabile fra 1 vivi , perdi.- Ir.ilasei.intiii anelie di rammentare la deiitf 
minatone data dal JNotaro, e dai Contraenti a questo Allo diversissima 
da quella di Donazione irrevocabili- ira i vìvi ua-l.iiivj del dominio, elle 
pretendevano i Fratelli Gi.nì . si allibi v;-n.. dille Soi-:!l.- Iv.i.ivnii- .un. 
più, e diversi riscontri esclusivi ilill.i ].r. 11--.1 Tìmiiuionc, i quali dislrugi 
gevaito, o almeno con 11 ili ava ito li altri dedoiii dai Fratelli Avversarj dille 
iriedejimc, dal ipiale coulliuo veniva bastanlcinenle a conoscersi mal iuo- 
dala la pretensione dei suddelti Franili Galli , non MS*ado in astrano pre- 



aSo 

p.-rivn il!') ".ivi |iul--'ir-, pnrdif min f«<>« nv'fiin ili quelle ULllO gCllll- 
) iì.iU' al i i in; i;it: I .i- Dicliur.i/iom l'.i'ib inrle (Spositi va dirli' Allo , che niri 
' suoi cougrui casi mimi M.ile v.itmiile. Clini iii'II.l Gius* Cnìalani e Cata- 
lanì, in quella Cancelli, ed dire, uom poteva mai giungere il semplice 

Giuramealo, j>rivn dirli' inverale spi:,rulkd .-pinliLc../i.iiii a.;upp!in- :il 

dilello ili Emandp.ni.i,,,- , imi Iinuiiieiilr rillpll.i non molli Concordami 

al solilo la Rat. nostr. Cor. De Comit. de Fidoicom. Deck. 6». n. 43. 
Oliane adden. ». 64. , (' Decis, n3. n. 11. nulla rilevando nemmeno In 
promessa di non contravvenire , persile non contravviene, chi si fonda 
' nelle Leggi, e nella n.iirir.i -: lei tj..nir.itin die lui ni|julniu Noi. Cons. toi, 
n. 6. lib. 1, Rum. Cons. SS. ». ir), lìb. 1 . Cam. Cons. ufi. Tom*. Cora. 
Co. n. 6., et plur. Sfrj. lib. X Ih Comi!, dotta thvis. Gì. n.&A. 

Attesoché nella precisione del caso uoslro era ^più insignificante anco- 

pojla neirislrunienlo in dispuia dal J\otjro nulle Ciansule esecutive di 



questo caso 



. fiducia alligalo d; 
raosciulu alTatlo ioapplii-.d.ils alla misi™ iaui.-spe.ie , perché nella Doni- 
zinne del Corni glict Mjiliiii cu ii Cinr .mi> <Iìs[kmiì . i> . e a in mimini 

precìsi, e sigili fica minsi mi. 

Attesoché non pulendosi per li> rum: avvenite Unno snslf nere l'Atto 
in disputa come Dcina.-iieij indicibile ira 1 vivi , nulla giovava per l'in- 
lento dei maschi Succumbiriui il riguardare 1' Alto millesimo anche |ier 
Donazione Causa iMm-tis , dm min rm i.cnl.i il. il Dolutile si pretendeva 
dai medesimi , die operasse T elfello in qualdie Cam ili tei si ssituo dal pre- 
•enle ammissibile, un un in onusti, di retrolrarre le Disposi; inni all'epoca 
del celebralo controv.rlu Isti «mento . 

Per la rigìune conv ineditissima, che in questi ipotesi ancora pili fa- 
Torevole ai maschi utddeui , che vero essendo in sostanza l' Ann suddetto 
una I.IÌ visione . 1:1: A-.v. ; ;i:.i/i'iinr pur l.i ni i.r.lior mimi ,1 . e irii i:hi: i^eui 

contemplali in-li , Wt n li'^i 1 1 in . er.r seini'n e.ert,, . eh.' 'Ulo islcssn ;m- 

corchè in ijjolesi vnl,-.~r in tutu ci in si dei-., .si t Dona /imi e Causa Mor- 
ti; , ora sempre in (Jius revocabile in qualsivoglia iiianier.i si car.dleriiii , 
e questa revocablllla rinusia nel Patrimonio i!i-l Disponente limi alla mor- 
te rimase aftcria, e subordinala alle sopì tiwenni'i I.e^gi francesi, che la 
colpirono, e s'iuipailronirono della medesima per operare l' elleno della 
Colisi Icecssi" une dalle predelle Leggi voluta , ionie in precisi termini ragìo- 
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FoLcWdi Pili doverti le loro l : ie.!ii! fìsjj. Carl'Un, Esirr, n Ma graduare 
eon privilegi.! di fn.nif! ii altro Creditori' del defunto sig. Ga- 

sparo Chtfcnti di Livorno par la somma di Pezze duemila al medesimo mm- 

preiso di una casa siimi* in ih--i i Cini ili Livorno, mi jiallo, the doves- 
sero subingrederc a'diriLli, e privilegi di coloro, ch'erano Creditori per 
dependenza di Lavori, .. Materiali ini r& iii ..eli., rubricatone della pre- 
della Casa: si appallarono da .[ui-iu SenU-n/a i siijfj. Ani™. Paolo Pctri, 
e Paolo Bartolommei Livornesi Creditori dellosiesso sig. Chifentl graduati 
COn ipoteca [>er la sommi di pr.ì?..; .'iinm e [n l' .-i-ro di esser successi nel 
privilegio di tarili Ctvdhori privilegiati stati i!in.,:^i. A rjuesla pretensione 
le pupille Folclier opptK.T.i li umica aza dell'indicazione del. privilegio nel- 
la presa Inscrizioni' Ipotecari.., l i quii Iicaii'a min poteva ad esse rim- 
proverarsi. La Regia llniiia di l'ui jvaiili la ipialc pendeva la questiona 
emanò la seguente Decisione. 



immobili non hanno cileno Ira 1 Cia li-uri se non in quanto siano stati resi 
pubblici con la iscrizione .11 i mentri ilei Cu:..i ru .ture delle Ipoteche nel 
modo dcierminato dalla Legge. 

Considerando, che mentre la sig, Knlr.lier ne nnmi hi Epnstifieatn 'Ir 

in occasione della iscrizione presa 3? Uffizio (lulff V^liechc di Livorni 
Belo Agosto .3. 1, quanto in nce.ldon.' della riv nuova? ione decennale dì 



le ^reclamano, conforme erano icnuii dì fare in ordine al precitato arli- 

Considerando the in ipicii' cirmumt si rendo inutile l'esaminare sl- 
ecnli o nò della ero-iiiona d ii cip"' ili' di r:ii ai n ana nelle cause Contem- 
plate del l'Isiru inenio dìwprasiùia del 6 Aprile 180G rogato Ferma). 

Per questi Motivi 

De/in. e Delib. Dht e dic/dara essere italo male appellato per 
parie dei sigg. Pari, r fl.v >■/.-,/„.„ 7! ■/ -Vsnfesii di Graduatoria 

dei Creditori del giù hV. C r .isji-.-ri\ Ckifeuli praforita dal Maghtrato 
Civile, e Consolare di Livorno nel di G Aprile 1819, che in atti, e bene 
con la medesima g indicala, e perciò la detta Sentenza wiV» dovuta e 
doversi Confermare «cremi la confermi), m conferma nella parte appet- 
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loia, ordinandone, siccome ne ardimi la pinna e lìbera utn liane sc- 
iando la sua /arma e Ultore, • condanna detti ùgg. Pilri, e Bartotom- 
mei ite/le spile ghutidaUfi stragindiciali de! presente gìuditia secondo 
la liquidniitma da farsene, cui rilascio cantra di esà, eda faoarcdella 
signora l-Jtkcr ne nomi d'ogni i>f— - - '- '- - 

S Cesi deciso dagl'Ululi. Signori 

Verdiano Fraocioli Audii, Gas. Ascanio Baldaiseioui Jud. Relat. 



DECISIONE LXXXVni. 




legiitiraiU, o itfogiuimitli 



gì sottratte allacogniliane da'Trihanali Ordinari, e date a quelli t 
■i. Le Cause portute alla cegniliant de'Trihunali di Commercio 
3. Le Caini di Prede Marittime hanno necessità di una ethr» 
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creata in Ancona, e contrarie ai aigg. Sansone Costantini, David Morpurgo, 
ed tf.Tln i .«or puf 40 ai!i i] Tri Infiali: Civil.i «■ Crmsc-Urt di Livorno, dal 
quale riparlata Milo di ap. Dicembre 1818 Sentenza favorevole, e cuuse- 
guenteinento contraria al nominalo sig. Costantini fu ila questi interposto 
Appello, e periata ia- Causa avanti la Regia fluola di prime Appellazioni 
di Hrerao a forma del da esso ottenuto Benigno Rescritto dei 5 Marzo 
itiig. fu emanata Semenza nel di i3 Settembre 1810 dissimilo di quella 
del Tribunale di Livorno con scissura pr altro di uno dei Decidenli, dalla 
quale il sig. Wonovik si appellò al Supremo Consiglio di Giustizia, avanti 
del qu ale prò mossa ipi'M ir.in; lncidi'ntalc <n . Ii>^l ìs^ conoscersi la Causa 
piutiosio che sommaria ordinaria Iti proferii* la scucine Decisione. 

Atiesocliè le quenioni diretto a riconoscere la Legittimiti, o illegitti- 
milà delle Prede, sono stati' iti (indine a j.iii, c diverse Leggi sottraile al- 
ili cui: nidi mi ilei Jiibniìali Dui mari, e il ioni luni irm™ è stalo aUribui- 
lo ai Tribunali di Commercio, come in uniitiirmiia delle conclusioni del 
sig. 1 ocu ore 1 J | Il disposto di 

lato il Codice d f Imperiale di Fi- 

renze sono di 3o. Gennaio 1 809. nella Causa vociente fra i sigg. Crani 
Webbe Filìckev, e il sig. Picchle. 



Àtlcsocbe. il cani [cri-, e ini lol^ r. 1 1 l-. li -Ut- Cai^c in materia di Pre- 
de Marittime, dimostra 1 colpo d'c-ccldo la tu;oi:si'tn di una sollecita , e ce- 
lere spedizione, avolo riguardila] parti colici nppiicli sia del Predalo, 
aia del Predatore, comi' pine al lin.ir d i C niiiiini dii, elle nella dotta sol- 
lecita spedizione non pub non ratwur.i t|inciali:ii-ilte interessato; ed cper- 
clb die anche in ottetto j nuio di riiia o niiderau la Canta attuale, deve 
annoverarsi nella Classe delle Som 11 arie uni iorme mente al disposto dell'ai- 
ni ilHi-i l.inii riii; di I'; ned dura kit. j 1 6 5. 13. 

Per questi Motivi . 

Dclib, e Dclih. dice danni n guardare hi presente Causa come 
inumano, che peri, ,lcittiia la hi miniane della Causa sul merito 
il ili 14 Jgosla 1811, rigettando l'Istanza falla dai sig. Costantini con 
sua Scrittura ilei di 10 Luglio corr. ed il medesimo condanna nelle 
Spese. 

Cosi deciso dagl'Illmi. Signori 

Filippo Del Signore ff. di Presid. 
Gaetano Sodi Coasig. e Luigi Slatini Primi Àud. del Mag. Supr. fl. 
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DECISIONE LXXXIX. 

SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA 




■un fjvnre i] benefizio .Iella Centenaria a fine d' indurre la pre- 
sunzione dell'estinzione del Censo , quando nel tempo intcrn.odio 
l'Erediti del Creditore ò pa6*ata liberamente in A ruminisi radono 
per il corso di so. anni ili un'ITsofrultuaria , non potendosi un tal 
tempo calzolaro per la. pretesa Centenaria , per la ragione . che il 
di lei silenzio nonpuùrccar pregiudizio agli hredi Proprietari , tanto 
più quando esistono de' forti riscontri, ch'escludono la presunzio- 
ne del pagamento, come sarebbe lo staio crìtico del Patrimonio 
del Debitore. 

i. La Centenaria è appoggiata ad una p-viunaione dì Gius* 
1.5. Gli Anni,ne'quali et Eredi del Creditore non godono l'Am- 
miniti razione dell' Eredita per rsser questa es.luxivamcate am- 
ministrata da una Vsufruttaria non si calcolano ne' casi della 
Centenaria. 

5. Un eccezione contro il Debitore, che invoca a suo disca- 
rico il benefizio della Centenaria è talterazione del continuo pa- 
cifico Zoe«j del tempo. 

4 R silenzio deli.' Usufruttuaria versa ì debitori non pub 
recare prepudÌ2Ìn all' interesse degli Erodi proprietari ■ 

0. fi Censo è un Credito.il di cui Titolo esige il concorso 
di efficaci riscontri a /amento del lasso del tempjper distrug- 
gerne l' esistenza . 

7. V esistenza del documento da cui risulta il credito presto 
il Creditore è una circostanza , eh' esclude la presunzione del 
pagamento 

8. I.a Confessione del debi ti fatta dal Debitore in qualun- 
que atto escludi: la presunzione dell' estinzione del medesimo. 

9 10 Le critichi? circortnnze del Patrimoni') del Debitore 
esciudont la presunzione del pagamento del debito. 



«•fi* 

Stoma hit m Cinsi 
Il sig. Fabrizio Maraccuì nel 30. Luglio 1817. per Contrailo 
rogato dal Noiaro Ruschi impose passai va mente un' annuo Censo 
sopra tliverji Beni, e lo vendè por il pieno di Stil li au5. mone- 
ti di Parma al si». Avv. Francesco Maria Nocetti. Nel 94, Mag- 
gio 1720. per nitro Contrailo rogato dal Notato Zani beccali , il 
sig. Niccolò Marocciii franilo del ridetto sig. Fa libràio- coatilul 
altro Censo, che vendè allo stesso sig. Nocetti per il prezzo di 
Scudi 73. Nell'Anno 17S.. il suddetto sig. Nocetti venne a mor- 
to, e lasciò Eredi Proprietari Niccolò, e Cesare suoi Fratelli, e 
Ammiuistratricc Usufruttuaria la Signora Culi tesso Angiola Pavesi 
sua Moglie, che ce«ò di ri vere nel Gennaio 1770. Francesco 
Paracalli ultimo della sua famiglia >--.<\ sm. Tctamculo do' 14 Ago- 
sto i8i3 rugato dal Notaio sig. Molassi institui suo Erede universale 
il sig. Conte Cristoforo Borpnrclli di Parma, il quale nel iBiG.per 
meno di Contrailo rodato dal medesimo Notaio vendè la Casn,clie 
era strvita in Pontrcuioli di abitazione a'Muracchi,al Sig. Dultor 
Giulio Pettini col patio di' creile il premo nello dimissione di 
tanti Creditori dell'Eredità Hnraccht, il sii:. Conte Fra 11 re_-co No- 
ce LI i ne sequestrò presso il Compratore a lino di esser paguro dei 
jircindìcati Censi, e ne produsac i Documenti da' quali risultava la 
loro oostiluzionc; il sig. Conte Borgjrelli oppose il Lasso del tem- 
po, cioè la Centenaria, e nini la presuntone dell' estiniioiie de' 
Crediti reclamati, Il Tribunale di Pimfremoli, avanti del quale 
fu agitata la questione cimi Sentenza del 5. Febbraio i8iy. revo- 
cò il sequestro, e impose silenzio al sig. Conte Nocetti. Portata io 
appello questa Causa alla Regi* Ruoti, di Pisa fu rsvocata la 
Sentenza proferita nella primo Istanza* 11 sig. Conte Ilorgaielli si 
appellò al Supremo Consiglio dal quole fii emanata la seguente 

Motivi" 

Atteso che sema arrestarsi ad esaminare con precisione se i 
fatti, Ib congetturo, e le presunzioni . elio stanno n confcrmarelo 
permanente esistenza del cicliio irdiminio ini sig. Nocetti siano, 
o nù sulticienti ed interrompere il corso della Centenaria elle s'in- 
vocava dall' appellante sig. Horgarelli per far costare col presidio 
di questa, ohe sia oramai soddisfallo, ed estinto il detto credito 
in fona della presunzione ili (il 11- ni In quale serve unii nana mente 
d' appoggio la Centenari* incile-ima, il Consiglio Supremo di Giu- 
stizia ha creduto opportuno, c conveniente all'indole dell'affare in 
questione il riconoscere se lenimento sia protato, che abbia avuto 
luogo l'nsscr tu Centenaria ,c»pace di produrre a favore di chi l'ai- 
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lept gli (fletti, che i Dottori, e 1» pratica dei Tribunali sogliono 
ad essa attribuire qualora sia legittimamente stabilita . 

in e sembrata al Supremo Consìglio quella, sulla qua- 
„„„ J".— »i"-e il sig, Borgarelli per le seguenti cun- 



1. Perche non poteri stabilirei il'principìo della obiettata Cen- 
tenaria eontro Ì fratelli ilei fu sig.Conle Francesco Maria Nocclti per 
tnttu quel tempo, che trascorse dal 1751. al 1779. e così per ni rea 

zione del Patrimònio lamia to dal detto' Con te la Signora Contessa 
Pavesi stala già di lui Consorte. 

vano dal Sig. jLrgmeUi per godere il benefizio dèlia Centenaria 
fossero sufficienti nai suoi congrui casi ad equivalere, e produrre gli 
eliciti del completo periodo della medesima come in detti casi è 
■lato ancora deciso j nel concreto perù dell'attuai fattispecie non era 
ciò ammissibile per quanto si vedrà in seguito. 

E quanto alla prima consiri emione, è ben giusto, che dagli 
anni novantatre in circa della Centenaria supposta dal sig. Bnrga- 
relii siano sottratti circi anni trenta nei quali fu tenuta I' esula- 
•iva Amniinist ragione del Patrimonio Neretti , nella sui qualità di 
Usufruttuari» dalla Signora Contessa Angiola Pavesi vedova del fu 
Conte Francesco Maria Moretti morto nel dì io. Marzo giac- 
che il corso di quelli anni non putì, uè deve tenersi a calcolo per a 
imputargli agli Eredi , attcsti il notiisim.i ptii„-i|>io non nolenti 
ergere non carric praetcritio elo stesso vien confermato nella Leg. 
jt>. D. de ree lur. 

In fatti nel suo Testamento del dì ti. Mano t^Si. rogato 
Mongi.nelJÌ il detto sig- Conte Noemi dispose a favore della sua 
Consorte nella maniera seguente. „ Clio debbino (ì suoi Eredi )la- 
„ sciare l' A ni ini et razione di tutta l' azienda a detta sua sig. Con- 

v gerire detti suoi I rateili iii-nfruituarj ne. punto, ne poco: con tutta 
„ quella libertà , ohe ha al presente . . . . senza obbligo di reu- 
„ derrie ronto veruno ad alcuno, volendo si debba stare alla sua 

yuesta'stg. Contessa setto dì 34, Mano tj5i. fere 1' inien- 
torio degli oggetti sopra dei quali doveva esercitarsi la di lei Am- 
ministrazione, e fra questi nottì il credito verso i Baracchi dei Crn- 
»i cAruroveni , aggiungendo alla partita „ il debitore dà delie re- 
cessioni sebbene sia ignoto il tenore di tali ecoeiaiipnt, si 
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aero i esiiteoia del eredito, gìncrliÈ in tal esio V Ainmtnistratofg- 
non avrebbe Irasourato di farne parola. E d'altronde a opnCer- 
inare 1' esisterli» concorrono dello congetture assai valutabili , e so- 
no il coiupuio dei frulli tr.iscm.i.e ,„in pria iti ,il Settembre 1748 
dai delti Maracolii, com'è notata in .mei tempo dallo stesso Cre- 
ditore trance™ M, Sorani, e la paitua medesima impostata noli' 

- 14 d'aver ' e«i date dell' ecce zzi nni ; la qual circostanza potrebbe 
anche per si> medesima «sere bastarne ad alterare il coalinuo pa- 
cifico lasso del tempo, essenziale nel Debitore, cìie intoni a suo 
difl'urin. il btnelìiio della umeoaria Rot. Rota, in recent, tom.i. 
p- 1 The: Ombros. tota. 3 deci: 5S N. i5. 

Enirteva dunque il eredito dei Censì dei quali ai Italia al mo- 
mento della intrapresa Amministrazione dalla fu signora Contessa 
Pavesi ; e qualunque l'opti il unitivo per uni si attenne .dol reela- 
marne almeno i flutti in via pillili ciarlìi, è pero certo, che il di 
lui contegno in proposilo non p.iteva arrecare vcrun prcgìudiwo 
all' intercise do^li Eredi piripj-ifNilj . ; cor.'L'jiucntcuiCnlc al:' in- 
statile sig. Conte \00eLii. e clic il tempo dell' Amministra liane da 
™ Idiota nen doveva stare a carica dei medesimi per indurre la 

i Centenaria pretesa dall' appellarne .Sig. Bargarelli . 

Ki^iurdii poi alla ^ci'in.U eun.^li i-.:ììciic proposta di «opra è 

del tig. . Noceti i militava U natura stesM|del^ iwlaraalo suo eredi- 
lasso del tempo., che nella preci. ini'- ilei ra-i ai legatasi daùuoeum- 
liente per (lui rudere mi" qniai» -ola miiierlalc appoggio l'assunto 
del predetto sig. li.ntc Norelli coma opportunamente riFlet te. lo- 
fio*. Rota, cor falconar, de Cena. Decis. 55. N. 1 1. et in Farsene, 
seu Reatina Cam 13, Junii 1337. 5' ponult. et ia Roman. 31-/0- 
mt»r 1737. cor Berul. N. 5. 

E nel easo uoslro non solo inancon queste urgenti, e conclu. 
denti congetture, ma se ne presentano invece alcune favorevoli 
all'opinione contraria adott ila rhi Sopì ci. 10 Cimelio . [n tàlli , "I- 
1 1 e l' esistenza in II 

7 cwiuila l'estinzione ilei Censi medesimi allora la prova della loro 
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fatta Bell" Inventario tM4<j5lV h prova 'medeiirna può issare con- 
validata indirettamente dulia confezione dclli sle<*i Fratelli Ma. 
raootii debitori dei Censi che si leggo uo pnbblico frumento 
togato Falaschi, che si trovili \inw.a,.>, <-.■[.■ In uto no! a3. Feb- 
braio 1753- tri li dae fratelli Ni.-n..ifi, e Fui.brizin Mjracclii, e 
lo 8.R. Monache di San Giacnn.ti il' Alloppi, 1 ,11 l'oalremnli. H 



Li Fratelli' .\]ar 



va a carico ili Hai, ilev 
mente all' ad e rapi mei. lo della l„io Obbligazione col e. 
ta a fasore delle .lette Monache, «con riluciamo il 



delti Censi lo aitinolo religioso- di Coscienza cho promosse la nuo- 
va eruzione dell' altni, (inalmente peiehè nessun vestìgio di prova 
l'incontra in pi.ice..ni'lic di'im-Lri essere divenuta migliore la con- 
dizione del loro l'ammonio nel tempo intermedia dui 1753. al 175 1. 
1 Per questi Motivi 
Delib e Dell'i, dichiara male appellato per pane del aig. 
Conte dittafono Hor^eUi dalla Sentènza contro di lui pro- 
ferita, e in favore delug Conte Leonardo Scelti dalla R Ruo- 
ta di Pila li 11 Luglio 1820. e benecalla nedeiima giudicato, 
anale conferma in tutte le ave parti, e condanna detto sig. Bar- 
batelli nelle spese. 

Cosi deciso dagl" Illustrissimi Signori 

■■■ 1 " ■■■! ' Cav. Michele Niccolinif. f.di Presld- 

' Filippo del Signore Retat., e Gaetano Sudi Cooiy. 



DECISIONE LXXXX. 

HEGIS RUÒTA D'AflEZZO 



La Domanda di rivendili di Unni a pregiudizio dell' A ji ci udir» larici 
irsi al diluì Procuralo^ (|j.in ln io In cusii'.uito, unta eli* 
lo ]to«a opporsi 1 



. Delib. e Delik Dichiara male ,l r p:-'lala da Gregorio Massai col 
suolilo del 5 iSm dalla Sentenza ilei Tribunale di prima 

Istanza di Armo del i3 Giugni iSio perii capo ili nullità della 
medesima. Dichiara non sduvnlida la della Sentenza, ma dice inol- 
tre, che la medesima è siala bene, legittimamente, e validamente css- 
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DECISIONE LXXXXL 



gasa» 

^ ÌLBGà^ùh dì graffa alarla s'instititisce tra i( Liberatorio M 



Giudizio di Gradua, 



SlO>ll Dilli CA.OS* 

Dal Tribunale dì prima Istanza di Siena con Semenza del di 11 Giu- 
gno iBio emanila all'Istanza di alcuni Creditori Ipotecari Inscritti delaig. 
Antonio Slòrazzini fu ordinata la vendita di alcuni Beni del medesimo di 
eseguirsi al pubblico incanto. 

l' urano aperti gl'iuctmti, ma i beni restarono per mancanza di Obla- 

L'Art. St)3 del vegliarne Regolamento di Procedura da il diritto ai 
Creditori sprnpriami di domandare l'Aggi udicazione por compensarne il 
prezzo con i loro Credili. 

Per impedire una tale aggiudicai irmi; tinnirvi! la sig. Maddalena 
lìiaiiGunli Vl'Juy.i biuM^iiiii i; tliiiu.iniió di esriir pi-cleri tu nella aggiudiea- 



e Presuzioni Vitalizie lasciateli dal Ma- 



il Tribunale di Prima Istanza di Siena con Sentenza dc'i3 Cannaio 1811. 
esaudì il sig. Borilo ni. 

Si .iiipnllii l.i Ili. '.inli Rum ili e questa revocò la 

Semenza appellata: luterpuse appello il lie. I ran rr.. ììordoni avanti USu- 

premo Consiglio, il quale proferi la seguente Decisione. 

filoni dai Creditori Slbrazzini, e tra questi dal 
oste avanti la Regia Ruota di Siena, e ripetale 

nuiimri! I. Scuter™ appellala pur 110:1 ewirr: stali j .l.ill' A j i- j.iLI.i 1 in: 
Slr.iram;]] ne; rn-idi. e tur inni il.ill.i I .i ;:i' pnoiTitu ]jr uìi'^iiiio j ■.-.itili di 
essa Ruota l'aji[i.!lli. inri'rp. ..io .l illa Si'"':. :ii/..i ili i.riiua [sianza; E quindi 
sulla deserziorie dall' Appella ma medesima incorsa [jer l'uppella, come so- 
pra non pri)=^-.iito. l'i.eli- in tali tee ivi in li pi :>;ì:ó inalili iì .Supremi) Coti- 
«glio rA|iuelhnle sig. Bordoni di non insistere ulu^oriuenle. 

Siti dafb Vedova Sforazzini reclamati contro il Patrimonio del Marito, t 
pei quali domandava di fi-m iti; ai Gv.iirni-i IÌmIÌu l'aggiudicazìotie «un- 
pcuii.tn-.i dei litui dalli aliti C'irli luti [iure perseguitali. 

Attesoché a lai domanda, ed istanza dui sig. Bordoni 110:1 rosiitcv--^ e 
ninna riprovala ìiitoslaii/a, n ui-ilr.id itimi? pivseiuava la di lui precediate 
adesione alla domanda di aggiudicazione coni pena àtfra si aggiungono la pa- 



dilazione, anzi né pur d'Immissione, senza li precedente verificazione del 
di Ini Credito, dichiarato dalla Sentenza istessa d'Immissione, io ardiri* 
»lFArli C olì 85.. e sagoMini; Il <:li, : basta » rtvmnrersi, che anche ì\ Credi- 
10^ .Wiriort cai laniccio ,>c F a indicalo 89Ì concede la prelazione; non 
pub a bnnn senso, e ini ragionino unticene, dalia Legge valersi efficace 111 en- 
te di tal diriHii, inni v tìiii.hiiiicjlo il <n<> Credilo. ,1 meno che non sino, 
gliono, sènza diversità di ragione, giudicare ad impana i Creditori, e render 
ilCredhor non solleciti, .li miglior cn.nli/iomi d,:l Cmliti.r ,,iù diligei,;,: , 
e che ha prevenn'o nella ìim ^iii lio.il domanda. 

Quando l'indole «tessa del Giudizio direno a concedere al Credito, 
re istante, henchò iiii'ii-iicr.', il rliriiui allj cuniiiMi-.i'.roiie del deliità del 
prezzo dovuto per i brui jtijNidb'.ri ci 'Ut> pi' • :-i-:ente Credito, coarta a 
concordare inevitabile, in necessario a mere de ri le, e come estremo innegabile 
della estinzione del Credilo i.jier.in, dalla Legge mediante la contrari po- 
sizione, e retenzionc di allretiauta rata del prezzo, la procedente verifica- 
zione, e iiijiiiilimont' d.'l Credilo, con luì deva pii.;.oi/H.:i.it.itii,vil,: t:om- 
■ pensarsi il deliito del ]irm.u accanalo il, di 1 relazioni! del Pei ilo. 

E quando finalmente è la Legge islessa, Ab a rimuovere appunto il 
dubbio attualmente proposto, e ad accertare, che medinola l'asginditizio- 
oe compensativa, restar dee soddisfatto, ed estuila il Credilo didl'ajaiudi- 

*> diario j)::r 1:1 (Mi 11:0 in- m: quantità <com|.. 11al.de dal prezzo dei tifiti ag- 
giudicati talehù il Credili, debba • in avanli liipml-ilo, <: smMIÌIo, invi 
già determina bile nel successivo Ciudi/io di Cra liutoria ha alU articoli 
: finali e precisamele ali Artìcoli ij4ti ■ ■ 0,17 (i l mrl - 4 '' e ' Giudi- 

zio di Graduatoria espressa mei tic unlùulu, elle a differenza del caso di 
vendita fatta alla subasta al terzo offerirne, ori .pud cj.ìo la Graduatoria 
deve aver luogo sa\Y intiero prezzo dovuto dal Lilicratario, allorché si 
. tratta di beni contpensalivameliie aggiudicali al Creditore , uual caso e 

1 dall'art. t>46: letteralmente inqueste. rapporto, cjr.1Hc1if.11a diverso) la 
\ 1 P 

debba unicamente inTC!ii..cri: il pn-j/.o ni;: duale ,U beni .ir;:;aidic ii : , . fili- 
pensalo il Credit.. d.dl^iy.n, licitarlo „ ivi., E coJ :)l>l",i iinii-amante 
„ per sorelli. dai p lt , io ne^o, che riiuirra al Creditore ag- 
P „ giudica la rio, ,,/lre. !„ a,m/misutiime dei di lui Credito» 

Attesoché in ij:tr.:;i gi'ii-ij a] .pi i. ni ione del ,1ì~|hwo de] vegliatile Re- 
eelanieno di i>ri io:..) ur.i, iili.iifijiUvan.i daciiMli .il lepide assistenza, e 
quindi immeritevoli di accoglienza i fondamenti della Sentenza appellala 
nella parte contenente la reiezione delle posizioni predone dal slg. Rordo- 
nì, nell'esame del quale incidente unicamente si sostanziò il momento della 

q "™ Per'quesli Molivi 
lielib. e Deliè. dice in parie, bene, e,t in parie mah «sere rfufo 
appellato dalla Sentenza proferita dalla Jlegia Hmta di Siena salta 
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Il ,o A rIU ,B„ , 1-c rapali»™,*, ,,„„ „.,'f,U. 

mede\i/i:,i .iivi.."; /i.av.'ic .'.'ii./;,.;.-.: do-crsi /,i Sen',:n:a medesima con- 




ta Causa di cui si tiatht; ed esserci al conciaria la Sentenza mede- 
sima dovuta res'ocare siccome io. revoca quanta al merita riguardan- 
te l'ammissione dell,- i--si:n><:i pro.ìt.llr rlt;! Francesca Bordoni con 
ma Scrittura de' iGGcnnaio 1821 esibita dal Tribunale, di Prima 
Istanza di Simo, <• vjr.ifermn puri mail r-, il Decreto proferita dal pre- 
detta Tribunale sotto dì li Gennaio 1831. 

E quanto alle spese, per quelle riguardano il Guidino avanti la 
fiuota, correggendo la Sentenza Rotai., dive esserli dovute quelle com- 
pensare fra le parti, c le com/icnsit condannando, siccome condanna la 
r't.-ìh,\nS/hriiz:ini nelle spese Giudiciali della presente istanza. 

Citisi W.rds.i il..,;l'lill.M. frulli 

Gio. Alberti Presidente. • 
Cav. Vincenzio Sor molli. Gaetano Sudi Consiglieri. 



DECISIONE LXXXXII. 




Noli può legalmente esser proposta Li compensatone di un credito ìl- 

licmido con uno limii.ld , e jhtuÌìi <p;r^Y, eh,-. I, .lo 11 la in da' credili 

ìn parie liquidi , ed in parie Illiquidi per la somma , clic ammontano i pri- 
mi solamente può aver luogo la domandala compensazione . 

1. La Compensazione non è proponibile di un credila liquido coli' il- 
liquido , 

AI (ITIVI 

Attesoché la Compensazione a favore del sig. Giuseppe Raselto san- 
zionala, ed ammessa dalla Senleoia appellata della Ruoli di Grcwseto dell' 
intiera liquida somma ili lire 1.^:1., solili sci, e denari olio , dal dello sig. 
Raseiio ((ovuli al sig. Andrea Brizzi per allrellanli presso il sig. Raseiio de- 
poiiiaù dal Genovese BiaucLi [icr conio, ed interesse del Drizzi uredello 



col credilo inumo e;l Ml^n M c . ili delio Ugello contro il Brizzi per Vino 
merende, Rodi, e Rosoli al medesimo somministrali non trovava congruo 
subiettn n(t termini abili orni' rv.er li^aliiienli! priiiral] , e sanzionala, 
■e non che per la somma 'li Ji:-e- i.i. quanie i l.iJ dep ■!■-=! Tcslinmnc La- 
trante dalla confessione del Brilli incsss» udii; ridine olle posiiioni, ap- 
parivano dalla Moglie ili Baleno Iramiei.e a Rri/./i in eoiilo delle lire i55. 
soldi sei , e den ir el debito che esso 

rende, e Generi sopra e aldi! i -il.i ■■■ 

della di lire |S5. soldi lei . e denari ulto .lelralle In (lene lire do. trasmesse 
e ricusate, e lire jì. d.i lirici dovi ni' a K:itrun [ut il valor del Cappello, 
e per l'errori! di Calmilo «niwi a coiai di IWtio nel Lenteggio dell'olio 
restava indubitato il [Sellilo ili llawtlo in lire rio. idilli .ei , e denari otto. 

Aliesocliò riitretia. e ininierniii eoii la dichiarata compensazione veni- 
vano a variare sostanzialmente i resultali delle i^cspetlive domande, e recon- 

segutmenle veniva a : Ih, i più ,:in.la e rimerita la condanna di spe- 

i' il:. Ila Se /„ ■ [i i|i:if. la a'I i snssislcnza o iusu- 

slilia la condanna me. I. nini., e.,,,-,. e i,,i l: l...:,-i . 

Delib. Ddih. Dichiara in parie- /,cnc, ed in parte male essere 
sfato appellalo sol'" di ■"' Seti. ;...7.r. : S.mi per parte ilei flg. Andrea 
Brini dalla Senitnz,, J„l„ ;,y„l,-rit„ ami,;, di E™, satolli 6 Giugno 
i8ao dalla Ruota Civile di prime appellazioni dì Grosseto, e perciò la 

compensanti e %mre d'An- 

drea Brizzi dichiarai,, eoa In Sentenza del Tribunale ielt Isola del 
Giglio del a4 Gennai» i !ì-jo p.r la :,ola mmnfi di lire n5 importare 
coacervato de! valore di I < \i;i,uln . e dell' errare occorso nella portila 
de/C olio, e delle lire /jn. /«».* ila detto Rrizzzi , ed offerteli da 
dello Basetta, e paci.: per ago: rimanente di delle lire l55. Soldi sci, 
e denari olio dover» revocare la delta Ruotai Sentenza appellala, ed 
in sua vece confermare per della di (fi-, enza dalle lire p alle delle li- 
re iz\5. soldi sei.c denari olio la Sentenza del Tribunale dclC Isolade! 
Giglio ilei 14 Gennaio 18:10. 

Dice doversi condannare Andrea Brizzi in una sala terza parte 
delle speie occorse in detto secon-/,, G:,,d: Z w nuotale, c perciò in luc- 
ila parte doversi cosi Moderare , e correggere la della Sentenza Ruo- 
tale appellala . 

Conferma in agni rimanente la della Sentenza Ruotale appellata 
e ne ordina l csce.n zau„- ., ,, ■■ ,,,„/„ /., f., rm a e renare e condanna 
dello Andrea Drizzi ,„ un terza delle spese 'gludicialì del presente 
Giudizio. . 
Cosi deciso dagl'lilusiriss. Signori 

Giovanni Alberti Prcsid. 
C.iv. Vinee:i;ùi S.ii jiujIIÌ . e G.icl.vm Sodi lidat. , G r.i. 
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13. Nelle Divise la promessa delV Evizione opera {effetto, che 
colui, c/i'è tenuto dalla medesima non posta agere a fine di ricupe- 
rare i Livelli ceduti. 

14. La prometta delt Evizione apporta in fine del Contratto dee 
necessariamente riferirsi non tanto a' Beni, quanto agi' Enfitcutici . 

15. Quando le femmine nella Concessione Livellarla sono state 
assolutamente eseluse , la sola Divinane senza remissione del vinco!» 
non è bastante a consolidare il Livello nella linea di uno de' Divì- 
denti in modo da passare in una Femmina non chiamata . 

Motivi 

Attesoché nel successivo Contratto di Proroga , 0 sia pralnngaiitma 
di Enfiteusi del di 19. Ottobre 1784, rogato Ser Sebastiano Cucchi si 
Uggì; la medesima accordati per sé, e suoi, espressioni ohe stanno a 
co ni| prendere tanto i Maschi, che le Femmine, specialmente rìUellendo 
allj espre.su relazione che le Pani ebbero nell'antecedente ìitrumento, es- 
tendi! di regola che La Concessione prorogata debba sempre intendersi 
fj-.ta collo medesime Leggi , e condizioni , ebe si leggono nella precedente; 
bene al projnjslto il Muntiea de tacil. lib.6. Iif.18. n.19. et seg. Pacion. 
de Localìombus cap. 64. n. 1. „ vers. „ Et ijuod prorogata disposilio in- 
„ icrpctrari deUit 1 r limita 

Romana, nella Romana Sacietatis Affici. 7. Martii 1 ;46. S. 4- cor.lUo- 
lines. Et in Romana Exccutionis Óbligationis dei 17. Februari ibc-i. 
tur. Bayane n. 5. ,, vers. „ Nec gestae prnrogalianis Contnclns primae- 
„ vatn pottiit obllgationem derimere. E\ jure eniin prorogatone* ita scm- 
„ ]Kt eioratas censeri , ut a prorogati conditionibns et qualilatibus ne la- 
„ Inni quidem umquam TÌdcaMur discedere, veluti moiienl Golosi. 

Attesoché dagli Alti del Processo resulta che i Figliuoli del dato 
primo Acquirente Gìo Lorenzo Ciantpolioi sotto di primo Novembre 1763. 
p.-i i libili <ll S,t Cd" l):,rli,ra Uxnt fuiiiialnii'iur- fra dì loro le Divise 
tanto dei Beni liberi , che dei Beni Eufileutici con tulle le Cìausule trasla- 

Allesodiè |ier altro Istrumento del di 14. Luglio 176G. , rogalo Bar- 
lucci 1 medesimi Fratelli Ciampolini statue l'essere avvenuta un' Evizione 
mp|;m .ikui-i . ili!vi!n:iffi) fa ]■>:■. 1 j uauve divise , nelle quali toccò al 
si'g. Domenico Cianipdiui Padre „;■.. Ailiu ("..modini Ira gli altri U 
mett del Podere di Saubuca ( essendo l' altra meta toccata al sig. Ippolito) 

i'Ì, che sttaurdinarj Mpcfj medesimo posanti, quanto ancora di pssare 
ogni Anno al sig. C lemmi lo per motivo iti non essere al medesimo toccato 
afcun'Euello Livrllariti, I.irr di. vi |i,- L - ciascheduno nel mese dì Dicembre. 
E questa nuova divisione si vede accompagniti dalla Clausola del Costi- 
tnto dell' altra ad habendum , e dalla promessa dell'Evizione, e dalla re- 
ciproca remissione, clic Ira ili I : : . . j làmio i Fratelli Ciampolini di qualun- 
que pretensione, ragione, e atìone potessero competere agli uni contro gli 



nel dimoio [K-irinj ,ìe „ / ,l< 1 r„/ÌA.;s n.-.-.v. fe.adarum osservano 
Gironsiti disceptation. 5(i. n. i.). ri .i, --. Palma MUgot, 5rj. n.8., s 
Allegai. iS4- 4- Vinttirin. Consti. 48. n. 34. * «■?. «. 
Quaert. /omw. Q«a«i. 1 , n. 45. et se//. , /n /fne-ii dì Lucca 

appresso il Palma , Alleg. 60. n.i.ta set/., c la Ruota nastra nella 
Pietrasanien. Empiitati, dei 17. Aprile 1771. t £f tandem avanti 
Brogliai, e nella Confermar ut dei A ; tf«n/,™ 1771. ap. Luci 
Jtdat., Uliveti', e Burniti. E cosi trovandosi il Podere di Sanbuca per 
la metà assegnato ni aii<. Tl< j, nr-nfi n Ciiiniiioliiii |,a,iam nella sìg. Amia di 
lui Figlia, e Consone del sig. Angioli. \l..ri 1.4,1,.: il tu alesimi, in essi 
.iiu.ir..^ ad tr-dn™ di! si-. Al.it,, Clememc di lei Ziti, e dei sipn.n-i 4 
Lorenzo, e Massi mi I bua li-li tMlii si-, I 1T „lii„ Ciiiri r .iliui di lei Cu. . 



> qui 



l'Enfilo 



afe. più 



Jttrisjiirandi Si libere a: ,,. :I .;./: de operib^ !U,crt erutti . s 
t|i].[le [mesnii tit.d dii- 1.1 mrgii A l'i di iiltini.i vuli mtà , che nei Cori- 
delie FeroinLue in concorso dei Muchi rimangono escluso. Poiché olirà 
all'essere questa prcsir./iun,; di Uw^-r |>.>.«i, come ferma il Palma Al- 
tcrat. 134. .V. 1 i. e di riilcttersi che h medesimi può aver luogo nel 
tasu 11 111 1 ilici, . ijti,in:l.i dm', d Ir.mi di contorsi 1 fri M.ihJiÌi.. e ['"eoa mina 6 
senza che vi sin seguili una divisione, imi quando questa divisione È ac- 
caduta la presunta conformazione allo Statuto «dnavo delle Femmine 
non ha luogo, secondo che osservi il Palavi detta Allegai. 1 54. N. 11. 

Senta lasciare if .ivwuite din ..smtiiI.. |ii r le !.. vegliami in que- 
.n ni mi ij ideiiufica disposto che In Femmina di uni Linea , a Colonnel- 
lo nou resta eM,lii!.t [mi- i Mescili dell' altri Linea , i Contraenti nella sii- 7 
{minime Enfuculica s intende piuttosto che si siano voluti conformare 
colle Leggi , e Statuti disponenti in questa materia , che allo Slauuo escln- 



I 



r elle l'i-sis /a .li Col,.!!,,,-]!;, e elle [: 

nn;i [ivllii im.tlesiiiiii linea il \Ijm:IiÌ(> lIuv.- 
die era daLO I' aii-riie die c-snido lini in 
unirla e.«r [in- fi- ri l.i jl Man/liini [iriperel 



S.U.* o.av.Cre^.uK.Ju.;,,,,,./™ /, ,/itui /Incotte la Dee. 4-i 9 . 
JV. io. e( scq. Enclla confinatoli,! io. A-i-dc 13.Ì9. p<i™j. /■'!'- 
BB/iOf. lattina fi,:; h /,:, lì fri 4 7J . _V ff/n A«o(a -.8- 

ii™ nella Potori,',,. r,»„r;„„:> ,,.:-,„ ,,„„■ tM di 3,,. Settembre i ? 5o. 
«P. Biziarrini , Fintiti , e Banfi m », /m/mrrjoeckè te. 

E unto meno |ioir.i la fluiti <ìisi:'ri/.in. i.rrv allibile nel eiso per 

la eìrcostania di «ais simulili fri i [rauilli <ai tip:, lini le formali Divise', 
nelle quali il Podere [li n.i nliucivi iìi jssc-mji.i ji.T iiieu al si s . Dome- 
nico e pe l al I 

inncjue la Lioe d i S in sola, attesa 

perà Li divisione Mino tpesle molligliele a ]iri>|i[trviorie dei Ulvi.lenli, 
laiche aneorclic si volesse dire elle la delti regola fosae operativa noi solo 
caso di più Lìnee , dovrvlib.i linieri' -ri' ;i:icln: m i .limi attuale, giacchi 
di diverse Linee si li-.iu.i , e =K sempre fermo per ciò nella presente l' atti- 
specie , clic i 11. 'ili LH-rll:irj emrni in una Linei debtvnio in quella cou- 
tiiiu.in- lineili- ijn.'iL un i ii ti il ilincii'.i' ev Jenna, e v: li l'Viiiuiini etisia 
in questa Linea non vi è dubbio dm esimia i Mischi esistenti nelle al- 
tre, come bene iMndn<l(>iiii l-'id-in. D,: Si<ce<SM,n. i„ Ruini Empiu- 
teti,.;* <Ju„„.l. i. ,\. 6. /,'„„(,, m ,->■«;,. Ik:n. ùy, N. ai. Pari. la. 
e! Dea. 3l. JV. 3o. et tea. crani /'nolo . uh, udduito D. Jttngrado 
in Con.il. ,5. E/a Un,*,, u,„l,a nella Pelrumuten. Empiutela, dei 
a6. Aprile. 1772, parug. Et inndcai pag. g. tiv. Uraniani .- n usila 
C,,nlermnlu,-ia ,/,/ ir. Settembre I jja. fmrug. yaam^ 
Luci, (/livelli, e Smalti . 



dai 

E che in filiti debba dirsi della divisione necessaria, egli t certo che 
^indo irallan di Divìse volontarie , come erano quelle lane dai Fratelli 

urina Acquinole Beni Enfi temici, le. Femmine da questo discendenti 
escludono II Maschio discendente dall'ali.., CI svilo , e ,m..i durandoli io 

la Divisione reputandosi quanto allividenti , cloro Eredi'una nuova En- i , 
litensi, quanlu alla forma, ed il modo di succedere, sebbene agli altri ef- 
fetti non cessi di essere antica , secondo che con molti Concordanti bene 
rifil i;.: i! T i.nfi agl'Addizione olla Decis. 17. N. 5a., e la Rutta nel- 
la detta Pttrasanltn, Emphiteuài dei ai. Settembri 1771. parag. Di- 
t-lingiirndo re. <ic. Lari , L'Iiwili . e Buratti. 

Altesochè non i attendibile neppure l'altro riflesso , che le Divisioni 
di cui si tratta, comunque munite di Clausule carenate non possono por- 
tare la remissione del vincolo, 0 perciò non possono esser capaci di pro- 
durre F effetto, clic il Livello entrato in una i,iuea non pussa da quelli 
sortire, se non La medesima pienamente evacuata. Poiché ciré sia se que- 
sto Cl.iusule possano portare la renuniia dei Condivìdenti alla successione 
nel caso dell'estinzione: del Colonnello , egli è però indubitato, che que- 
sti producano uu'iodpbiuu remiuìaae dì tatti i diriui dol Colonnello ce- 
dente , finché esistili:,, persi:* dell' altro Colonnello, secondo che ottimi- 11 
mento avverte la Itiwta'nost-a nella detta Petrasanten. Emphiteaiis 
dei 11. Settembre. 1771. parag. Cerinone eertila ec. ao. Luci Relat, 

Massime i.vtl,. circostanza che fra oneste Ciausule vi è quella non 
mito lidi:. re..ii-jsiooe di tutto ciò clie avesse alcuno dei Uiv.duoti rice- 
vuto di meno , ciie della promessa dell' Evizione , la quale ili sui naturi 
proinco r effetto clic .fne^li Jn- ,'• uni ri,. dfH' l^'i/ioiie è imj>edllo di. age- 
re per ricuperare un fondo, per cui e stala promessa l'Eviiione, se non 
vuole a lui uii! mi .scii!Ì..i opporre la tegoli che auem de eoitìnne lenti 
actio, eumdem agentem rc/iellit exeeptio, derivante dalla Legge ria- iS 
Jìr mirili Cid.i . de f.iiik. . di cui la Ruvta mitra fra le flattolft 
del Cinti alla materia ilei F.dcco-iumsd Dea,. 3. IV. 11. Tom. 1. 

Niente importa odo che la promessa dell'Evizione possa congrua 
congrui, referendù investili; soltanto i Beni liberi , giacché quando, come 
nel caso questa promessa è apposta in fina del Contratto debbe necessaria- 
mente referirsi non tanto ai Beni liberi , quautn ai Beni Enfitcutid, secon- 
do che avverte Palma Allegai. io3. JV. i. Tom. 1., e la Ruota avanti ti 
Merlino Deci,. 58o. N. 3. 

Attesoché in questi termini non erano applicabili le Autorità in 
lare» copia state allegale dagli eg.egj Difensori dei Maschi Ciampolini , e 
ipecialtnente IV&ogiWo Consti, là. e la Decisione del Magótralo 
Sapremo nella Fighinen. Praeteissae Immissioni! dei 18. Maggio 
l-8i. Hril.ii:!!:. Sinumrili , e fl,:^'i. l'oicliv. X Altograd. nel detto 
Censii. u5. imu |irocede nel caso di Diviste» , ooout na UUlta il Ciroc. 
T. UT. Kum. 16. 78 
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Si» 

Discepoli. 58. N. 3l.,-onde facilmente 

.Hlll.ril.l applicabile A ,"[:-i.-:L'.^ , ili-] 

diviso in due ibi Fratelli Ciampolini j e 
Domenico, l'altra mela ad Inolilo con 
' comprenderà la consolidazìoae del Live 
polini. Non essere ;i j>; il i« -i ] >i ti- ili: .iinniii 
strato Supreme dei lì. Mn^tn i;tii 
i)Jiìf.'gi iill:i [TC-ii'iHi; latu-picii'. pu'rlié 

vano essere quelle Ckusule crTrcnaic , di 
polini ; ed oltre a questo e da avveri! 
dal póWerel'cfiillo clic formava Use 



voic della siviera Ci,ini|in]iul '■ I: if: lìrd'i -A ì'o:Ilti: i!I b'.in]i;ii , i:t.i . 
in quinto eli': in qnell-i t.mti st.m; .. i ili n.-.-t.^ li* l'em nine , Sa quale cìroo- 
■Unii unita colla Divisione operava l'effetto, che b Kcmimna esistente 
nella Linea , dove era nata una porzione del Livello doveva ■ pivk- 
rila al Maschio dell' altra Linea |*ur la successione dell* delta |)orzioiie, 
secondo dò die è alalo dì sopra avvertilo, onde è elle quando al amicano 
erano escluse le Feuimhc la siila l)ìvi<in„<: .ernia n-Luissions divincolo 
non era bastante a cr>i><nlidar.i il Livelli, nella I.ini'a i[l tini) dei Dividenti 
in modo da passare in una Femmina non chiamala, anzi espressa m ente 
esclusa come bene al propinili, il Ciri:,: Iìi:„-, T i. SS. iV.3t. 

Attesoché l' esclusione della signora Ciampolini nei Mori dagli altri 
Ikni Livi:llarj , e ij>maline;Lli' rpnll.i il t uo di lli Mirincole combinava 
appunto colla Decisione del Tu sig. And il uri: Pionn M uv.ini degli 8. Apri- 
le 1800. che in tale epoca era Vicario a Poscia , culla quale un |iczzo dì 
Terra iuoco detto . le Marincole - per la morte ili Luigi Óampoli li , 
non alla di lui figlia Teresa, ma al sig. Domenico Padre della signora 
Ciampolini nei Mori per una terza parte , e per gli altri due terzi al Prete . 
Cleme.ie, ed altri Ciampolini venne aggiudicato. , 

Attesoché la della Sentenza doveva affliggere la sig. Ciampolini ne» 
Mori p come quella elle venendo ei juribns del sig. Domenico Li.itiipnlini 
di lei Padre non poteva «sere obbligala ad osservare II latto del sud An- 
turi.', pjr l.i risola lieumu dal Tiii'.u nella Cam u Maire (.'ti/, so 
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n pine Eticcumbenii i signori Coniugi Muri do- 
tte dtlla ijKse. 

Per queau Molivi 

Delib. e Delib. Pronunziando sull appello interpósto dal Saar, 
dote Clemente, ed altri Ciampolini contro la Sentenza proferita dal 
US. Potata di Monte Catini sotto di io. Settembre iMig., che dichia- 
ri verificata ed incorsa la Perenzione det[ Istanza a pregiudizio dì 
detti Ciampolini tome Attori , e resptttivamente a /avare della sig. 
Anna Ciampolini ne Mar, ilei amvenutt , on,u,n, ancora dagli ef/et- 
ti di delta incorsa Perenzione , dice in prima luogo, salva C infra-* 
scritta Dichiarazione mole appellato , e bene respettivutnente giudica- 
to con detta Sentenza , pertib hi c.mjcraut in latte le sue porti, ed or- 
dina eseguirsi secondo la sua forma , e tenore ; Ed in secondo luogo 
abbracciando il merita della Causa , dice in parte bene , ed in parte, 
mole appellato dagli effetti delta Perenzione come sopra incorsa in 
prima Istanza ; E facendo diritto all' cceezztani opposte dalla ISea 
convenuta contro la Dviani.il.i- ,tet ./etti .Mj/n.-jri r,'„/,i/,olini di ette in 

la Sentenza snidata, e in guanto agli altri Livelli dichiara mal 
fondate /' eccezioni di delta lig. Ciampolini nei Mori, revocando 
nella parte, che gli riguarda la detta Sentenza; e previa detta 
Dichiarazione ferme stanti le spese del passato Giudizio a carico de- 
gli Appellanti , condanna i medesimi in due terzi di quelle occorse 
mi preseme Giudizio compensalo f altro terzo . 

Così deci» dall' Illustri srimi Signori 




Un Aito inanellili: ili tiwc le furino ordinale dalle LepR' ncctsinric 
|iir miilere valide k Di ma* ioni l'urna Murtis, nè imiiindiisi qu ald'iea re 
un l'islam lililo . m"; |itr mi Uo liddi. diivti apprendersi per un Alto fri 
viri , il quale, i|u.uiil<> ei.iiiimie un'annua prestatone a favore ili due Ni- 
Jioii liisne,nosi lieve riguardarsi come una vera Obbligazione, la ouale per 
la sua validità i.on Im liiiopai ili ima i;,|ircB.i accctlasionc, essendo sem- 
ina pirsliniiliile quando si Ir.in.i di lui lavmevuli , e lucrativi. 



Somma r. > o 

t. Colui, eiiediritiara di sevi, -si di un' Obbligazione, die gii 




5, i). Q>ictl' .-<n« . i-h'i: t>i.i,i,:;ule ri, little le firme prescritte 
•Mie Leciti per la euhdilii delle Ihmti-tmii Cinsi mortis.Iié patendo- 
ti ./il <ili/ir.,re per mi Tegumento , nè nei- mi Codicillo, tte-e appren- 
derà per un Atto /riti tei. 

<>; riii'(Mfiga:iimf mm cnn?ia tintura per essere ima Persona 
pmtli.,1,, ./„■ ii «' „//,-,, mearicala ili sodisfarla . 

fi. IJi.Xlhldi-,1 _-„„„■ p„ a parlata ,.U effMo dopa la mone 

di colui, eheT Ita fatta. 

io, La Canni legittimi* ili iti/ 1 llaii: : ii;.-i,ac fatui dal Zio è lineila 
espressa di favorire i Nipoti bisognosi. 
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SoS 

1 1 . Una Disposizione animala dal fine di provvedere alla neact- 
lilà de' Nipoti non ili bisogno di formalità. 

la. ^.Quando si tratta di Alti favorevoli , e lucrativi Faccel- 
lasiane de' medesimi deve sempre preiumersi . 

i3. /fon può dubitarsi, che colui, che deduce oli Atto in Giudi- 
zio non f abbia accettato . 

■ 4 "S. 16. La promessa sì reputa fatta alla presema del Pro- 
missario quando questi la deduce in Giudizio , specialmente quando 
riguarda f oggetto degli Alimenti , che equivale alla Causa pia, e non 
ha bisogno a* espressa accettazione . 

iS. Quegli , ch'i di sana mente non rinunzia a preprìo danno. 

19. ao. £11 Donazione concepita in tempo presente a differenza 
dell'altra fatta in tempo futuro, partorisce f Obbligazione, che non 
pub revocarli per la morte del Donante . 

11. Nelle Cause che trattano dì -Alimenti il succumbente si con- 
danna nelle spese . 

Motivi 

Inumo la Ruota La creduto che dovesse per giustìzia confermarsi la 
Sentenza ,-;p|idki!;i , KiriibriKL i !i:t i.i .|. lesto fiorilo in quanto 

die gli è sembrato che mentre dalle resultasse degli Atti, e dal complesso 
delle circostanze chiara emergeva da un lato la costante volontà del Prete 
FrancescoPaolanoLampaggi di assicurare a ciascuno dei di lui oberati Nipoti 
Ascanio, e LampggioLampaggi sulla eh' liu Eredità dalla quale gli averi 
altronde esclusi nel suo Testamento, l'annua prestazione alinientiiria di Seti- 
di Si). , l'Atto dei 1 6. Grnuajo 1819. comunque inusitato per la sua fur.ni 
j.rmritan: jn-r fului, Li:, limi [ caralltri <K 1111 1 Olilil^/imn' i , eil 

efficace a costituire Debitori del di lei importare gli aventi Causa dal Pro- 
le Lampeggi clic l'aveva scrina a favore dei Nipoti che dichiarando di vo- 
lersene servire mostravano col Tatto di averla accettati . 

In fatti perciò che concerne la costante volontà del prelato Ec- 
clesiastico, olire il tenore della (.recitata Obbligazione trascritta nel- 
le narrative , il H otaro Matteo Maestrini di Santa Croce , dichiara , e 
conferma con i suoi Giodiciati Esami, che il Sacerdote Lampeggi dopo di 
aver fatto nei auoi rogiti il di Ini ultimo Testamento gli ordinò „ di minu- 
„ laro un Atto con cui poter lasciare ai sigg. Aseanio, e Lampaggio Fra- 
,, lelli Lampa»;! suoi Niiwti un'annua somma affinchè con quel In i<oii ^: - 
" ro avere da vivere , dicendo che intanto non av=va a loro favore dispo- 
„ ao nel Testamento , in quanto die Esso non voleva che i Creditori di 
„ dctii ulìk Nipoti iirofitiiiihtro ilei l/.-i;.iii che aveste 6ui a loro favore, 
„e che 1 medesimi suoi Ripoti nou polessaro alienare, 0 comunque di- 
„ epon-e del Legato fuori che per proprio alimento. 

„ Soggiunse eli.' F.Ji iniimiii I'Aim, e io mandò al Prete Lampaggì „ 
consigliandolo per Lcsii:ra ,, .. depositarlo in mano del sig. Arciprete di 



tartih'emopqi, e confermano in giudizio i sig«. Dot [.Raimondo Laio- 

Faclano come aJIJ I n Luisi , che era 

il Confessore del delirai/), e lo ai™ a-iinil» urli' ultima maialila invilo 
arnlledue i prefal! Esecutori a portassi da Ini , e giuntivi , il prelodalo Co- 



i delli Involi! o: 

„ elio uno era miri Ir/, ih Sigillo eolia direzione a uuì suddetti , o l'allro 
„ senio Sigillo, eli/' in ime.m era co/ui-nnlo il Testamento dei defunto 
„ Prete Lampi^i fallo il 1 5, Cennajo 1 81 5, avanti il MoLaro Maestrini . 
, Che aperto quello elie era mimilo ilei Sigillo alla presuma dello siesio 
(la il olii co Luigi, e del (la noni/-/. I".1m..-|i)i. : Remi , si trovò in esso due 
„ altri Involli ambo sigillali clic uno /libilo .il si;. Aseauio Latopaggi , o 
„ l'altro ili sig. Lampu-i/) 1,:liii[i.i--ì N'ululi ex Frale del defunto Prele 
„ l-'ranci sdì Pilotarlo l..iniji,i^/;i . e semi-ar-e era si-ri mi ili mano alimi era 
„ almeno firmalo dal suddello I' ... i ne ili n.-,...,-a,c di nostro mano i 



„pria mano il Piego , elie lo riguardava, e gli fu commesso che alla no- 
„slrs presenza lo aprile, rnMlin-iii, fece di nmii; Clip fu allora osservalo 
„talc Involto contenere I)ii-hì.ir;:vi„rie .crina in figlio bollalo, e fir- 
mala dal Prrir I-Vinc-seo P.uilano Lampassi , con cui ordinava agli' 
„ Esecutori della di lui volumi dì pagare al /ietto sic.. A Scanio l'aonua 
„ seieiii.i ili Senili :jii.i1|.- i: i;K.rno pe i-'.a iure :ii consegnato parimeoio 
„ da ,,„ì ]■ alito l>:,, . al si... ì,-, n , r ,^ v , T.ampaesi da cui essendo sialo 

„ ajieno ,1 avanti ,li nei I",, ,,.., T >al,, ,„ nere alno Lidio simile simili v 

„sin,o alla Dieliiar-azioiic falla a favore del snnoominato signor A Scanio 

Oh impello al coiuliinaio deposto di quoti Testimoni , ed al Icnorc 
dell -Ilio scrino, /in i|:|.,-lla ]| li,,.,, deponu . noo poteva neppur dnliilarsi 
della voloma pronunziata cbiara . e pcr.iun.-nlc del Prele Lampaggi dì 
^ I'av<e : .n, Vii-.|- ? -o ilimenlai i,) re,, tenuto nella dttlj 

Obbligazioni. 
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: mentre il deposto dei due Esccmt 
□elio del Kotara che minutò l'Atto i 
nenie concorde discorda altronde in 



|ier maggior sicurezza , e die jierciè. cimala di Essi reputandosi solidal- 
mente responsabile lUir mImi plianB < Li lla volontà dell'amico defunto 
prendesse parte alla consegna del Plico nello inani degli Esecutori. 

Come pure non è ii.verisiniili- eli.' ]] P.i ni. fui il Canonico Luigi 
nella sera stessa della morte dd Prete Lampaggi palati la commissione 

nella mattina susseguente a dilferen/.a dell' li 



•he esegui la consegna del Plico abbia deposto dopo quattro ;mrii prr 
: ebe la consegna dei fogli fu loro fitta dal Canr- : — r — 



. l'Esecutore Lampaggi. 
Cumuitqiie peraltro passasse fa ro'-a in f 1 1 1 1- s u > rapporto essendo essi 
concordi ucl referire la. maniera con la quale pervenne tu loro inani la con- 
troversa Obbligazione in modo da ttchldsra u dubbio che la volontà del 
Prete Lampggi ben lungi dall' esser dedutta ad effetto dovesse apprender- 
si come un mero progetto come sarebbe stalo se le Carte di cut si tratta 
fossero stale trovale fra quelle del defunto clono la sua morte , ha opinalo 
la Kuota , che dovesse nel amaretti del caso disprezzarsi questa pìccola va- 

eda^arte™ ^0^0^^°^ cinliliililà ilei 

Testimoni raccomanda il loro deposto ucll' animo di chi devi- ^uulic-ire. 

Hè ha creduto che sussistesse , come sostenevasì per prie dei doli! 
Difen-iri degli Km!! T , il a ■ t pi 1 ^ li. i , elm i pmfjii 'IVhiiinoiii fossero meno va- 
lutabili perché il loro deposto sia un dello di della , osservando che due 
sono i passaggi, die feeero le Carte di cui ii trillivi. D.il defunto Sacerdote 
Lampaggi passarono queste imi le mini liti Canonici Luigi, e Derni, e da 
questi nelle mani degli tic:: 1 lori 1 quindi quando gli Esecutori dicono che 
il Piego fu loro passata dai C moniei non de|iongono di un dello, ma di un 
fottìi elle diviene Idro proprio lo quella parte che riguarda il ricevi 
elle ne lijuuro. li supplire in questo secondo passaggio vi è un delta 
■ WMe il defunta per I" 



. tifila Coni misslune die loro tr. 
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hi urli. 0:>:ili;;.i;n>u..:. La ci reo j :i ;i<-iiLli.;.iiilc ■'; :moi; :i , rijiuU'ii, 

iv.m K,.i trovato il figlio fra \~. Cute nini unric , ma di averlo ri- 
tti Canonici , a cosi deponendo , depongono di on. fatto, e non di 

■ioli, la questione a questo punto lutto il dubbio della Cauta in 



che resta in qualche modo amininicoUlo dilla natim dol relitto d3l' ob- 
bligo clic aveva il Pren- L ji ji | my^i di jir.n-nnlis-o (Tic a ce minte agli ali- 
menti dei di Ini Riputi imi /Vi/'. .; otatititm iu sialo di bisogno, che ave- 
va altronde pitturiti nel l eslomenlo, dalTeaiew morto il Preti Lauipnggi quali 
ilue mesi 'dopo scritti! la Oli liligaz ione , e dopo lunga malattia durante la 
quale avrebbe i-oimo lacerare il foglio sa si fosse ripentito, dall'ave™ im- 

*wn>.il* I- M m B n>. 'Ioni! Ftonilmi TnMmnnlin -.lì r^.iM^ fa dj luì Ob- 

eliderla efficace, dal li 
iTlaVo^n^ 

&edi "h^ 1 ™"' ™u Tìi 0 ^ 1a"f " « fe^ 1 ' "_a ' rf™"* ^"^J^ Tj 

eesjariarucnle concludere o che il Sacerdote Lanipaggi menu* viveva in- 
dicasse loro ii luo^o ov.: ip?;;*' L.n;<? -i cuii-i::A".r."inLi ìilu.i:ì<:;-.i]Jl'Iì il: pren- 
derle, e passarle agli iL.ftnnni T n -.-,i .iiin-iii ni. oppure clic le cnnwg nasse 
di fatto nelle loru mani mine i ditti Te.liiiioin Inumo dc|)05to uuivoca- 

Assicurali io tal guisa del volere costante fino alla marie del Prete 
Ltmj „ 5 dipo I Ini Nipoti russando 

questi siano tali 1 

dal defunto, conveniva prima di tuttu stabilire in antecedente se il Chiro- 
S. Gennaio 1817. contenesse un Atto Causa awrtis , oppure 



e costa per Unti lati della decisa volouià del Prete Lampaggi di 
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lui Nipoti dopo la di lui morte uni pine della loro stu- 
; 0 il preda» Chirografo unto le forme dalle Leggi pre- 
diti degli Ani Causa marni, ne polendo qualificarsi 
iiu , ne |k.t un Ln.iie.ilin uni i non apprendevi' 

rivi. Inoltre anaìiztjiidj in >i.:j>\;.. ti Ili mirra tu ben lungi dal 
alcuna espressione indicante un Allo per canna di morte 
no l'espressioni proprie a .pialifìiarc il > ;ii!rograft> per 
una '."ei .1, i- |imj J I LI f r ni 

colliquali è concepita l' Obbliga lione medesima, eia sottoscrizione del 
Disponente, mentre quanto alla jnii:u vi .i luiiut „ ivi v Uberamente, e 
„ sponlaucamcnte per l'osteiti) (Ii-ii L;r:K:::!| e::„iiù sopra mi r,!.;lilunro 
„ Debilon ivi:,, hln-m, e teiiitliiao di ciascheduno dei detti miei Plipoli 
„ Lampada , ed Ascaniu dilla somuia dì Scudi 5o. fiorentini da pagar- 
„ ai ce. obbligando ^per l' osservanza i tniej^ Beni, ed Eredi, 'ed in fede ec.„ 

uè fossero slati incaricali gl'Esecutori Tesiamoiitari. mentre non scodo 
comprendere come un'Obbligazione ]>otesse cang 
Persona piutloao die l'alita incaricala di soddisfa 

?ui «inoli non timanesH.ro n rdelraudali , »è ri 

Ji inumali a . M- i|u.'.[in it.otir" ::i!i!i--\>a;<> a^ii calori non poteva tra- 
sformare, ni un Tesianiento, ni un Cniiiiilln. n in un finn i/ione Causa 7 
ir:..r!iso in un Allo cui tutti mancavano i caratteri propri tli delti Atti, e lo 
forine coi le Leu,i;i gli lutino .u-n-ei ti .'.i |iCr allontanare le Irodi , e le col- 

M'iltv !:':■').' poi pur tildi ire li alla Li 
lare l'allro reflesso dedotto dall'essere stai 
tu Obbliga/, bue dopo la morie 
riscitrjtu utile volte in lennini di Donaiiiooi inter vii . 
ne sia ponila dopo la illune del Donante che è inutile di 0 
et ut In urlo allegando diille Autorità in appoggio [totendo 
della Ruol'l Fiorellini-.! osr. l'alni. Urini, .il. . V. i"). 7. , 
Validilatis Dwatianls , fi XuUttiitis Tr.inw lir.nù del I0> Luglio 
178S.W. 5. cor. Bargigli. 

Pioti polendo pertanto ulteriormente revocarsi in dubbio che l'Alto, 
di cui si tratta lì'-vi i|n,iliiii:.n>i per 1111 Alto fra i viri importante una 
mr.i. (i ;irr;i)riii Ui>i>liu..i;iiinu 11 tifico dell' Eredità dui Prete Paolano Lim- 9 
|u t i;i preluselo i Ditemi >ri degli Etedi di sostenere la nullità per matiran- 




5«r j 

bligava a far pagare ai Nipoti 

„ un'annua risorsa ondo ricevere almeno in parlo l'alimento per loro, e 
ò |op famiglia „ non solo tinnitile non manca la causa ; ma è por dessa le- 
ena, ed onesta non solo, ma iàvoretolissìma , e privilegiati in modo che 
non mancano Dottori che sostentano the por la validità delle dispostiti- ■ 
ni animate di tale Causi, non sono necessarie neppure le formalità richie- 
ste per altre indifferenti, o diverse come fia 6 1' alu-i ne fa fede Surd. de 
Mmientis quaea. g, n. 1 1. De Luca De Credit. Dinar. iiiJK >?- 

E quanto alili pulii'.! inaurali/..! ili aoii'tla/iune si replicava ìn primo 
luogo die quando si traila di Ani fiuu-tvoli . r. lucrai ivi 1' acccitazJone de- 
vesi sempre presumere secondo il nolo principio di cui la Ruota Romana 
nella Fiterbien lihcrttlhmis a nutleslis 9. Junii 1 Si ■}. paragr. 7. cor, 
Russia neri, Flaud. , e in secondo luogo, che quando- quello a favori! del 
aliale fu posto in essere l'Atto , lo deduce in giudizio, e ne promuove l' el- 
leno non si può altrimeuti dubitare dell' aoeeiiazione , e si reputa come se 
la promessa contenuta nel detto Allo fosso siala fatti al Promissario pre- 
sente , conforme in questi precisi termini ragiona, e stabilisce la Ruota 
Fiorentina nella Decii. 4i. N. 35. nW Tarn. 3. fra le Raccolte del 
Tesoro Ombrai. , le quali massime procedono lanlo maggiormente quando 
ai traila di Aid lucrativi per Causa privilegiala quale è quella di alimenti 
a favore di poveri Congiunti, meni,-.- <:,,;,.!, !r..,,„l,.-i ,pesii Alti alla pari 
dello disposiiiooi iaieriasanii una Cima pia . cniiic a\ vene la Rama Ri-m, 
., et corani Riminola 1 Dee. G&f. N. 3., 

validità De Lai , De Donai, , 
N. 10. coram Cavahr. 

ISr Mi^i.ti' die h rvjjola della premia airemi/iniic negl'Alti Inora- 
tivi proceda soliamo ai termini dell anuro Statuto Fiorentino , poiché il 
principio per cui rendesi superflua l'ii-celio/inne nei litui Ani jwr la loro 
validità consistendo nella evidente uliiilà, cui nessuno di tana ri .tue n - 

nocon lu Statuto Fiorentino, ma |irocede ancora .lì leriuini ik-l Duino 
Comune, ed e ovunque ricevuto , come in termini di Donaiinnc ne aiie- 
stano fra gl'altri il Card. De Lue, Disc. i3. N. io. rfe Donai. , e la 
(Inula di Ruma nelìa Jnlcramnen. Immiaitmis del 11. J/irilc i;H8. 
amali Riminald. fra le Raccolte Dccis. 6g4. JV, 1 a. , c uclla Confer- 
mai. Decis. ao. ff. ijj. 



Come pure non ha credulo la Muoia che si. 



M. Testa afila Le S . Siam 1 parag. C.ff. de donalion , ove ni sta- 
lli ii m- 11 il ■ d'in ne ; il un allro hi nassaio ad 
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Inroeroechì il osservo . che nel caso figurato dal precitalo Tcsio manea 
il Titolo, ossia X/ttto presente ili fì:m;,/,„;:u p rais ndolo abbastanza li 
parola Donatari:». Vi t soliamo il Mandalo il finiiro Donante por il 
trasporto , e consegua del denaro da donarsi ; Mandalo che non fu ite- 
dotto all'Ano vivente il Donante, e cosi restò revocato con la di Ini mor- 
te re integra, mentre nel concreto del caso olire Tessere in termini di 
Tera Obbligazione, e non di |.r..j.r.a ll vi , .-]..,.,■ . csisicva il titolo nella 
Obbligazione concepita con Icrmini di lenìpo presente. 

Distinguendo in f -" : :l - • » 

Cap. M. psragr. 7. _< ^ 

futuro, Conclude clic nasttt 1" 01>1] li suzioni', ( ic p:ii> revocarsi ptr la morte 
del Donante allorché la semplice promessa sebbene mancante di slipula- 

parag. che precede f obiettato parag. 6. di detta Lcg-'c ti ciun ». ff. 
de donation, t prosegue ad aviertire il Doaell. ad Tit. io. Lib A Cod 
de ebligat. et ,taion. Voi. 9. pag. miil 84<ì vers. nonenim. 

Ondo e dimostrato che ciò che stabilisce* dal precitato Testo rappor- 

certameme applicati! ali' attuale controversia , ove il Sacerdote' Lampeggi 
direttamente si obbligò, servendosi di frasi di tempo presente quali sono 
„ mi confessa debitore, mi obbliga, approvo, e ratifico ,, e si prewlse 
di Mandatari soltanto all' •Retto di fare pervenire con sinnr-,,; ,„i,,u 
di lui Obbligazione nelle mani de, _\,|,„n , , „,| irmpo stesso assicurarne 
la esecuzione per parte degli Eredi. .. 

Finalmente trattandosi di Alimenti, e di aar-vow fra i Curi ■iirni al 
di là dei gradi contemplati dal vegliarne Regolamento di Procedura , non 
ba poiuio la Ruota dispensarsi dì condannare i Suixnmbcmi anche nelle 

Per questi Motivi 

Dilib. e Delib. Dice male appellalo per parto dei sigg. Vincen- 
zio e Luisa Coniugi Lamvaggi , il primo come Padre del sig Anton 
Filippo Lampaggi Erede del fu sig, D. Franerò Paolano L,m,„a >- 
gì, e la seconda come Usa/rultiiaria del detto sig. Lampa---: ih:!!.: 
Sentenza del sig, Vicario di Fucccchia de' in. Dicembre 1818. pro- 
ferita a fai/are del sig. Ascanio Lampaggi , e bene retpettivamente 
con detta Sentenza giudicali*, r /.irti., ,/unfl,: m,:f- ; rmi in cune h 
sue parti con la condanna degl'Appellanti nelle spese anche del pre- 
sente Giudizio . 

Cosi deciso da^ì' ll'ii'Us i'sirni ^ì^tui ì 

Francesco Maria Mori-Ubaldini Presidente. 
C.io. Balilla Brocchi, e Francesco Cerdgoaru Relat. , Auditori. 




jlqualcuon è stai < n le vegl ami Leggi 

p« glieifeld ipotecari hanno subii ilo essere equivalenti ad un pubblico 

Sdoimo 

i, t'esecri sione provvisoria non aliante appetizione, o Appello non 
'ir -, Senlema proferita in contraddittorio Giù- 

i, 3. La mancanza d'impugnazione di un Documento ne! nuale è 
/ondata l'esecuzione provvisoria di una Sentenza non può pretendersi, 
che risulti da! /atto positivo, ed affermativa della rccognizione giudi- 
ctala dello stasa Documenta, e della non data eccezione nuando il 

sig. Potcsu eli Monte Carlo con Sentenza del .lo-'seltembre' 1 8 io preferita 

L. ?5 1 4 c fluiti ^dependem/cìa un" Chirografo deV Giugno " B™6; Il Bia- 

[ r ! un le Cu 
sopra un dì lui Podere, ^ 

.Appellò il Bianucci alla Ruota di Fireifce, e domandò la sospensione dellV 
siauzloue provvisoria, la quale iiL.il S r,nli> 1,1 comriulitii.Lie del Cresci gli ven- 
ne accurdata dalla Ruota con decreto del io Aprile del medesimo auuo. 
Interpose applln il Cresci al Supremo Consiglio, il quale eiuauò la se- 
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3iJ 

lo , conlcnipla senza dubbio non solo le Sentenze proferite io conlradìtto- 
rio delle Furti, ma anmra le contumaciali, nelle quali unicamente pub 
aver Illudo l'imposizione. 1 

E quando iicll'il. ito Anirolo sema distinzione dell'uni; dall'altro Tiene 
ordinato, chi; deh!» concedersi l'esecuzione provvisoria nei cali, in cui 

liretendercblie indebitamente, conte sì è preteso nella Sentenza Spellata , 
clie il semplice fatto negativo della mancanza d'impugnazione resultare 



r.-r il Jisjjdsiii mrl laiiiineiitiin Articolo 6S8. 

Attesoché d'altronde, nel caso di cui si traila, oltre la i 
7 ione del Documenm, concorre ancora la cosa giudicala re* 

dil Uve -oi ili cui .si lr;;i;a, e cord ermi [1 oc. lisi j j;q hm:o; 
lenza fa pronunziata contro il Bianucci alle Istanze del Cret 
naie di Monte Carlo nel 3o Settembre i8ao, e noUlicatae 
successivo e riscontrandosi di più clip la domandi del Cp^oì 
la da un'atto mimilo di lle fi)r;ne, elic lo i.^liaiiii Leggi hanno j«r gli ef- 
feui ipntnrarj o.wie equivalenti ad uu pubblico Isuiiraeiitcj, jn:t ..ió ì 

tic s gue, ebe inijuosto casosi riuniscono irò requisiti, ciascuno dei quali 
in ordine all'Ari, Stìo del Regi ila mei ito di Procedura basterebbe jicr otte- 
nere l'esecuzione provvisoria della Sentenza d'Immissione in Salviano re- 
ctamsti dal Crosti. ^ 

Per questi Molivi 
Delib. e Delib. Dice bene appellalo per parie di Giuseppe Creici 
dal Decreto della Ruota di Firenze del io Aprile t8ia ad etto con- 
trarile Jnvnrwole al sig. Tommaso Bianucci, male con detto Decre- 
ta e li ■■/Un, i: perciò lo revoca in tutte le Pie parti; confermando, sicco- 
me, ieaza pregiudizio delle ragioni dei Litiganti nel merito della coli- 
sa, confermala Schiatta dei Tribunale Collegiale di Pistoia del lì 



i Decreto Ruotale sospesa; e l'appellato Bianucci a fa-ore del 
ci Appellante condanna nelle spese giudiciali, e stragiudiciali del 
:nle e del passato Giudizio Incidentale . 
Cosi deciso dagl'Ululi. Signori 

Cav. Michele Setolini//, di Presid, 
FUippo del Signore, e Gaetano Sodi Rei. Consig. 




11 secondo Marito, elio non è stalo Tutore, uè Amministratore del 
Patrimonio de' I igliaslri ouaulunqui: la loro Madre abbia ritenuta la tutela 
de' medesimi non ostante il passaggio alle seconde Nozse, non può essere 
]Ni:lcsl blu pi::- il ri:n.ìirui::il,i Jc'i:L>mi Onll ì.'t.^ilìL pri'iirtiljM', 
i . ni : ■:!,';. di.- ii i.i .i'T k' conseguenze della 



a. Il Pupillo /alto maggiore ha t azione personale contro il Pro- 

3. ' 5. Il Pupillo non può esercitare razione personale se non con- 
tro quegli , eli è stato suo Tutore, o Jmministratore del suo Patrimonio. 

4. Secondo il Cod. Francese quando è rtmser.-ata l'ili' Madre <:- 
maritata la tutela ile' Figli, ilivi-.i:r »i,L; Murilo necessariamente 
Contutore , e solidalmente con Essa obbligato . 

0. Nella cast,,,,-,!:,,,? ,h ,„'„ !>„;■;■ armari,, l'intewalo dcilAm- 
mìnislralore dei Patrimonio, che resta obbligato. 

7. Colai, che non sa né leggere, né scrivere è liberato dal peit 
della tutela. 

8. il Testimone unico nel suo deposto non conclude . 

tare XPpalrìaionio de' Figliastri può essere obbligato colf asiane ipo- 
tecaria per le conseguente della tn!-:la ruaau-i t'aita Madre. 

o. / Congiunti d'affinità non sono compresi nclT Art. 6oS.de! Re- 
di Procedura, e perciò possono condannarsi nelle spese. 

Motivi : • - ' 

Considerando, ohe al Pupillo ìjt.j Jkgiii t tompuii; Tallone perso- 




Madre, ed anche Essa Tnlrice, ed 



nalcrno, giammai (a pi 

1 V Ammiuiitralore di quel Paul . 

di tallì avesse una ul (jimlilà rimi ito . 1 
— ' ledei di 7 Aprile iBi4re 




'esiiinouo Vincenzio Foresi quando ancora de- 
nigralo del fieno , e della paglia da delio Bastoni , e di 

1VCT1I' l'V/.no J;i liti llj.i^.i^.iti,, ^u:;i;.iUl: i i [:rjl]dljdi.':'.''l- 

ig peichè uuico nel suo deposuj, perche dall' «sistema del fieno, e della 
uglia, in quel magazzino uoii si pub argomentare alla proprietà pressoi 
i: E perchè ancora dalla vendila tana una, o due volle di una 



Considerando, che sl- il Giudice di Prima istanza tenne ferma a favore 
dì Ciò*. Simone Baiosti b coobMiaiiianB del Baaaoui come secondo Mi- 
tilo della Tutrice M. Maddalena Ceceartli: fu ciò conseguenza necessaria 
dc|U precederne assoluzione dello stesso Bassolti dal rendimento di comi 
conlro di esso richien,) am !,■ miuui (wiìol:.,!! Tutelile, e Pro-tutelae, 
giacché appunto quando il secondo Marito non i «aio, ni Tutore, né Ain- 
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stralorc del Patrimonio dei Pupilli Fijlianri può ossei 
l' adonti rpoleciria sopra lutti i tuoi (ioni ]icr lo colise 
i-lif li M i- J i .11 nsisnii' Il |>'i»mggio alle Set onda . 



Considerando in ini..) ;i 111- «]«■<(■ , die |>it rùmiTsi dalla loro con- 
danna non è al]'i*alii!i' I' Ari: .ii l'i. S .{. ilei VL-jliniitir lì -.«y ila mento , ncrdiè 

1UIII Sullo lll'l IllfL-v e sui'.: I Lil'^mii ITM-Iiinll M.luiUO (li affinità, 

come fu deciso dal Consiglio Supremo di 1 jrerjju nel ig. Agosto 1019. 
Giornale Pratico Legale Tom. a. pj S . ifig. 

Per questi Molisi 
Delti. Deli/,. Dirli, a, a dwt-rsi ribellare, m'«m. rinfila, i 
Capitoli prod-Mi da Gian. .SV,« ( j.if flrrf.jiri «-1 /n Henltura del di 

to appellala da I II 1 

tolto & 1; 4p,-// c ,f,„/ ( 7,„v i/p/ Titunnaled, Partafer- 

raja.con le quali cu-lusu :n Aulo:::- lingotti la qualità di Tutore,* 
di Amministratore delle persone, <- feiti l-'i^li /m/jirti /««■"od' dal 

iLd: „,. r .-:;,-„l,.' ,e fu questo condannata nelle spese , e bene reipettiva- 

neì/e l'arti medemm n> d<vùt,i . e doversi confermare , siccome 

dJia sua forma, e tenore; Ria ste™ iintòsli condanna nelle spese 
giudiciali, e stragiirdiritlli di:/ /irrsme «indizia seconda la liquida- 
zione da /arsene. 

Così de ciso digl' DI uat risarai Signori 

.lucrili Ciirmi^iiMii l'rhn-: .-Ind. 
Vertliano Francioli , « Cav. Àscaiiìo Baldasseroid And. , Rei. 
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DECISIONE L 



li Giudizio di rivendicatone di un 
l'ondo dove indispensabilmente provarne con prove concludenti, e perline 
il dominio, e la propriei!., ni- i' su ili nenie, che deduca delle giusuTicaiìoni, 



:>:-iii;ri.«:i, il-: i- Mifhniaiie, dn: 
ae la proprietà nell'occupante. 

mi Giudizi.: Al nvi-'ldiea 



io del Fondo reclamato. 
1. Le prive 'ddt Attori ne! Giudhin di rhindicazìone di un Fon- 



Marco Bertucce! li, e Piei: 
del Tribunale d'Empoli Intuii 
Hoiurc ddla Cappella sotto il 
sa di Monlcrappnli a nnn fare 



(ponente i questa Intimazione Q Alessandro Olivoni Rettore dell' 
1 ' : 3, e la proprietà de reclamiti Terreni, e 
dal ridetto Tribunali! di Empoli. Potuta la causa alla 
il Supreme Consiglio fu da 



Regia Ruoti dì Firenze, venne quella Sentenza revocala nel 3i Agosto 



Allcsocliè al carico indispensabile delle prove più rigorose, concluden- 
ti la proprietà, e dominio presso l'attore del fondo reclamato in Giudizio rli 
revendi eazione ed esclusione ili ogni dobbio in contrari o,sccondo ilMagistralo 
insego a lucuto della Ruuta Koreutina fra le raccolte nel Tesar. Ombrai. 



iti) 

urtane Poitcssionii t^ 
fVjnWififc Pan! ni 
pie.ro Novelli soddi- 



a Cappella di cui il Sedute sig. Olivo 

indila signor 



dubitabile, anche giuaifiejioco 



Al -. .[.-,> Olivonì, bastava per la Viuoria della ; 

cimentato ci ini L i V;mri yn:r l'assio-na uoikiimo iksurjto dal Testo nella, 3 
L.qui ar.QnmreC.de Eden, 

Attesoché d'ailro.id;:, [i'.i evi iciido i li indi ti ii.il jppdli, a bjskì.- 
la pertinenza, e dominio nelSjcerdolc sig Olivonì , come Rettore del Be- 
noli/.io di san Piero in Castro [imi ildlj «In iHiviuin- del Prato, o occupa- 
u coi monti di paglia ivi collocali, o modernamente ridotta ad a™ dai Fab- 
brili!, ma ili'lla i-im-mt-nti' wli'imiuM anm.a ilei l'riit.i jji l'dt-ii riui , avi-va- 
no ecceduto i limili iL-lb lui.i I;ì-.i[Ìm1ì/ì-.:iuì ]ii::-cliè niniiii/./jli , ennti- 
sccrc soltanto dell j C-u .li/.i.i delia S.-meaia di prima Istanza uel tassativo 
rapporta del .iibii-Ltn di-jiiiutn avanti il prillili Cindiee, dui ijnale subiclio 
la ivitii'iinii' aik- - ili: ])ii-ii del l'itili dal F.ibljrizi realmente occupato, o enn ì 



elle non irovava ^iiu-i.iir., m m-- -io la .iickiara^i.,., dulia Sentenza Ruota- 
le estesa a! d. la ,l,-l .ly^uo di-puiaio, - ■!,■!!. eo iiiist.i/i.-ue delle parti. 

Olivnni avanti il Supremo Consigli /rome letteralmente resulta dalla Scrit- 
tura esibita in Alti li i5 Maggio i8-at 1:011 la quale protestò di limitare la 
domanda di conferma della Sentenza Ruotalo, alla sola parto del Prato, 
disputata in prima Istanza. 

Per questi Motivi 

Dell'i, e Deììb. dice inparte male, ed in parie bene appellato per 
parie dei sig. Marco Bertaccelli, e Pietro Novelli dalla Sentenza del- 
la Regia Zinnia di Firenze del Si Agosto iSao e naie e iene respetti- 
va/nente giudicalo con la Semema Muoiale predetta, quale perciò re- 
voca. ! cji,,j\:r,„'i fi.-/ mal; file appresto cioè. 

Poiché die-, , lm<crn revocare, siccome revoca la detta Sentenza 
Appellala, in quella parie, nella quale dichiara a favore del Sacer~ 



dote sig. Mesiandro Ulivom carne fiction, de! Benefizio di San Pier, 
in Castro la pertinenza, e proprietà della parte, e porzione del Prato 

ria da detti signori Bertuccelli, e Ninnili trasmessa a Ranieri Fab- 
hrixi con alto del i4 Luglio i»t8. 

Ed all'incontro, attesa la non concludenza dei documenti da 
detti signori Berluccelli, e .Novelli Attori in un Giudizio di revindica- 
xioae fin qui allegati e prodotti nell'Atti della Causa, per giustifi- 
care in Essi la proprietà e il dominio della Porzione del Prato dal 
fabbrizzi occupata conmonti di Paglia, o modernamente ridotta ad 
orto, con/erosa nella parte relativa il ilctlii ixr„/„i;ionl, ed Orto la 
Sentenza predetta, questa ordina eseguirsi secando la sua /orma, e te- 
nore, ed attesa la mutua Pittarla, compensa fra le parti le spesi del 
presente , e dei passati Giudizi. 

Ciri dcrivj iL.J'llhtii siijiKji] 

Gio. ALlierti Presidente 
Cav. Vincenzio Sermolli Retai, e Gaetano Sodi Consiglieri. 



RECISIONE LXXXXVm, 




Il Creditore del Censo ha diritto tli ripeterne il capitale silura qiiau- 
Ad contro il debitore è stato introdotto il Giudizio di Cuncor<o dc'Credi- 
lori, e puòdirigere li ina domanda contro il lualloyidore iolidale per ei- 
acrne pagalo. 

i. Il Cento è ropelibile quando contro il debitore si è introdotto il 
Giudizio di concorso de Creditori. 

a. / mallevadori solidali divengono correi debendi egualmente 
che il principale. 

3. Ln negligenza del Creditori non puh libirari il mallevadori 
solidali. 
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E condanna lo situo sig. Morgalanti tette spese anche del pre- 
sente secondo Giudizio da liquidarsi. i r.-'. t.\ . IB \"V \ 
i:.:-' tl.-jd.hu tl.L-l'Illiri,.. *ìi-u(>:-u 

■ . Serafino Roui Paino Judit. 



Considerando eie i stala concordata la qualità di Cessionario 
nell 'Attore sig. Dan Angiolo Ramali del Censo costituito dal già sig. 
Dan Domenico Berlini nella somma di scudi ,5 fruttifero al quattro 
per cento ad anno a favore della RR. Monache del Conservatorio di 
S. Martino di Angolari per Contratto del iS Aprile 1783 rogato ser. 
' Orazio Ciarperini. 

Chetante la celione dei Ut tersale fatta da Giovan Do- 

menico a Berlin Eredi del Continente, nel TriSiaale di Pieve S. Sic 
/ano, come dulia Sentenza diGradu.i lo,,,, ,!: delio Tr-ifoinnh de! io 
Settembre ,810. si è fitto luogo alla repetizione del Cento, che sopra 
afone, dette -oicusio-.e bdile l),.tl,„i, ,: dalia Ruota in Tes. 

3 Ombrai. Tom. 5. Dea*. VI. ,N. ;. «andò ,1 cni „enso del Debitore ir. 
/«ogo di disdetta, e die'.uovazw::.- del proprio animo. 

Che una tal Se'Hi:o:a. ijiiuioH: nette non/osse panata in cosa giu- 
dicala non potrebbe essere rivedo'-: ■!;. ,/onio Tribunale, in cui si alle- 
ga dal Rea Convenuta la nullità di tua. ; , : ■■ 
1 Chtìl lig. ÙitlSeppe Mofguluiili Padre del Reo Convenuto li co- 
*tìr.::i ui.illc.otidorc solidale per il Cetili che xyjr,*, unilaoiente ol sig, 
Cesare del sig. Gio. Contattilo Morgalanti risultando ciò dal precitato 
f strumento cU Creazione di Ceniti. 

Che stante una tale mallevadoria i Fideiussori divennero correi 

4 deèendi, eguatmenteche il principale. 
Che la negligenza del Creditore non può liberare giammai il Fi- 

p'#jr»t« ->>~ — lì ,:1 „ fàlinato solidalmente. 

egate dal Reo Convenuto nella soggetta Ma- 
ta della sotidalilà, ma bensì quello di mia ti- 
dc/itciiocit su,*id„,iii:. e. d'indentala, no'Jtc a:,norlier-e .'ì t l ideji:.::<<re 
solidale, diventilo correo debencli di stare vigilante sulle finanze del 
debitor principale , per dover nel caso della oergenza all'Inopia inter- 
pellare giudicialmente il Creditore , 0 perla liberazione della Fi- 
_ dejussione ,0 per obbligarlo a ripeiere il proprio Credito, ecoslituirloiit 

Che la scienza del Concorso del Patrimonio Berlini nel [Credi- 
tore, allegata dal : Pronircilom dell' Attore nr.lla sua Scrittura esibita 
li 16 Settembre ]Hiy non piti, ■:)...■.; di daeumcr.to idi Aitine, •unto r;. 
guardoalla qualità della Fidejitsiione, si pere!,,: il fan-i del Procura- 
tore in committendo non può mai ritorcersi in pregiudizio de! Prin- 
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cipateche lo sceglie per etstr difesa, e min già per farsi condannare. 

Che [allegata Autorità del Miur. >1 Cap. ti. fi. g. non é applica- 
bile al concreto del caso, giacciè in Essa si parla di negligenza deri- 
vante da reatiisitoria, denunzia, ad interpolazione del Creditore maro 
so, e negligente nell' esigere. 

Eehe l'Art. io3j del Codice Francesi, quand'anso fosse da vabs- 
tarsi neirallualè nostra Legislazione non potrebbe suffragare al Reo 
Convenuto, e verrebbe distrutta dai precedenti Art.ton aoi3 e 1014 ai 
quali è relativo, essendo in essi precisamente prescritto , che il Credi- 
tare non i obbligato ad esecutore il debilor principale, che allorquando 
il mallevadore lo richiede, e che dopo fatta da esso l'indicazione dei 
Beni del Debitore, resta il Creditore cnsl richiesto responsabile rappor- 
to al mallevadore della insolvenza del Debitore principale medesimo. 

inerendo alT Istanza fatta per parte del mentovato Reverenda sig. 
Don ingioiò Remoli et altri Parroco della Chiesa di S. Maria 
a baciano. Comunità di Caprese esibita in Atti sotto di trenta Giu- 
gno 1 8 1 g. dichiara, e decreta meditiate il cedo borni universale irato 
Jatta-da Giovar. Domenico ctaliriBertinl lavoratori^ giàl'ossidenti do- 
miciliati a Trecciano, Comunità predetta, come Eredi mediati, e sue- 
cessori ilei gii, sig. Don Dammi™ B.:rt,r.i tura Zio paterni, essere di- 
vcnuln redimibile il capitale del Censo sa sorte di scadi iS , slato im- 
posto dal già sig. Don Domenico Berlini a favore delle soppresse Mo- 
nache del Conservatorio dì Anginosi sotta il litolodi S. Martino II 
di 18 Aprile t 7 Hg ai rogiti del Notaro sig. Orazio Antonio Ciarperi. 

nel sig. Bernardini , e quindi nel precitato tìg. Samoli. 

È fermo stani-, t/„„tiin siprr. rm.tiuiuM il sig. ilinolommeo Mor- 
galanti Possidente domiciliati in Anghiari comcfgiin, ed Erede del 
già sig. Giuseppe Morgalanti stato mallevadore solidale al predetto 
capitale di Censo, a dare, e pagare a! nominalo sig. Don Angiolo Ro- 

Conventodi S. Martino diSaghiarl , la somma' predetta d'i icuTTe'- 
tantacinque Capitale dei suddetto Censo , con più i frutti decorsi sopra 
del medesimo alla ragione del quattro per cento dai di 18 Aprile, 
1819 in appresso, et donec ctc. e le spese del presente Giudizio 
rilasciando per lutto quotilo sopra a favore del precitata signor 
Don Angiolo Romols, e contro Barlolommeo Morgalanti ogni le- 
cita esecuzione; e riservando a favore del medesimo sig. Morgalanti li- 
tuo ragioni contro il Confideiussore sig. Cesare Morgalanti, ed a fa- 
sore di ambedue il regresso contro il Patrimonio del Costituente già 

posto in Concorso per talli gli effetti tV "'" 

ti il Tribunale competente. 




S /\-Zo l«L a <lo. lì altri 



Atlewcliè nel .ntual Giudizio Iiicideota le t. u 
dopo una concorde relazioni mista negli atti da ti 
tialireg " 



:ac.:^ ci: TT'|'rlf L i;i[i brn 1. 



fondali ì loro gravami neLl.i tinwi ny.i spii.ilninirr ri ir i JVrili 'concordi 
dissentono dal Pelilo tl:i c-si nominalo, ni ri|iiini)0 diviisìincntg dauiidlo 
eira opfnb nel [8i5 il Perito Salucci io nn.n consimile cjueslirinc, e Guisa 
agitala fra es.i, e la Mensa Vescovile ili P^cia tivU.i finale non [irese [urie 
il sig. Cccelii. 



Per quejli Molivi 

Deli!), e Ddib. Die?, rr.trr-: sii:!:' mah appellato per puri? dei si- 
gnori Miciiele, e Antonio Frnu-lU Sj,i\'uiini d'ili:' Sentenza contro di 
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Sis- 
aro proferir:: dal T'u.irìr. riccio Ji Ptscia il aa Settemlre 1810, ed in 
J'uo'i. del a:;. G: :i>. ;..'J/r '-■ re/11 , e hriie teli hi un ilei lina giudicato, e 
perciò i/uell.t confermi! iti lidie le sue /i.nli, eil ™,ì,t,s ,iu,Ì/:i escnursi 
secondo In sua forimi, tenore, euii.dn,:,,,, dell: Fratelli Spiccia,',, ud- 
ii spese anche della presenta Istanza, 
Cosi liuti*] il.iUHIllil'. tir- -I :■>] 

Francesco Ccrcignani Audit. 



DECISIONE C. 



Le Caule Commerciali, eh) c.v-uvir ivp una yo'ioo u sospendersi nel Fe» 
-riato, e sono Cune I iomiuureiali r j 1 1 1 ! i -, clic ■ I--l ì vìuio ila un Contralto 
mercantilo come è quello mediante il quale un negoziarle contraila colle 
conili, limi, cnll,' ijinli cuiitratunn i rinmMtiii; clu- III ij<:i|uist<j di una merce 
per fame rivemliu, clic civnur.i il. jleL'iio . <p].inHn;ipie nuu intuii. "ile , 
una quantità ili lana supcriore a quella, che può raccogliere dal proprio 
firi-p|;it, e ipn'ite Calne, ehi rii-twiinio la qualità ili Cause Commerciali ■ 
' possono ■ decìdersi validamciuc nc'iempi Cenali. 

i. /! Giudizi" riveli?, la natura di Commenmle, i/uaudo Commer- 
ciale i il Contralto, the ne firma il soggetto. 

i. Colui, che n dichiara ^eoa-innlt, e che contraila eolle conci- 
sioni, eie praticami i Mrrntnt,, fa un Contralto Mercantile. 

■ 3. Commerciale è il Contralto di coiai, che aa/uisla una mere* 

4. Comma 



5. Atti di Commercio sono in Toscana i Contratti del Bei 
r uso deli Agricoltura. 

6. Za Cause di Commerci» non sono sottoposte al Feiiato, 



Digiiized By Google 



•j. La Causa Commerciale, ed attutiva non puh soipendtrsi per 
cagione ddt'criatu, 

8. Furiato nella Provincia inferiore li regola secondo il Gius 



Allesodiè schiene l'unico tuoi ini di nullità up perno dÉii'Appellanie 
alla Senlcii/a (l.l.'iy. YiVariu lìigiu iii Oriiww polenta mi a.j Giugno 
i Bsio quello Ai di essere filali proni m'iali in ttmpn li riito, giacclie a ipie- 
Mi} solo «solini fomlii i suoi cruvaiiii, iictio.lsuile nella llisiiiwinne della 
Causa- Ira aggiunto in vocìi .l'ìlil, .,-<.,.■ edl'A ppll.ime «esso un'iiltromc- 

Ie Tza,doV<- 

pramofi» per polcr supplire alta pro«. mediarne il ^ eiur^oem^^lelono. 

io l'adi roj il 

. t a il soppesici ac.juislo di diecimi 
j di Lana, [ìnpnaviTC hj>ii>d;.:iri I. sin ipi.ilii.'i ili ni'r.or.iai.te, il ijiildmo 
dovè riveslire li natura ili roiunieiriale, nini': I. niiliir.i .sii san liti Contrailo 
che «e formava il soggetto. L. ■■.'■siiiiuicrciaic iI-juu renntarsi per la jwrle ' 
dell'Appdlanm piceli.- ..In-.- !.. <ii.i . 1 1 = i . 1 i : . . .1--IHIN1 ili iVgozìaule lia dichia- 
ralo Cini aveva inisnpi-.iloilainpiell.inda l.au.i .ndcVlIa s.rundo i>U usi 

^ Menami eonlpraloTjiilìo Lane: Cn m i,',--.-i.,ti- era i'.r ìi I : . . . r' :■, l'nviivn 
destinala, cioii lii rivenderla .il altri per larvi mi Inerii; li coni nierdak do- 
veva riputarsi per In prie ilei V.'nilhnic, r.-.m nitn'uii- olili non concorra in . 
lui la liliali in lii Piego/a ante, perchè la .piantila ili Lana supposta caduia i [j> 
con ira un ìi unii fra lii ijran liiiisjn supcriore a ijutlla clu- pulcva egli ratsco- 

.1 glierc ilal ]i|-npri.) [~ri'«S(!. siccome 1-esnIl.i lindi .■.■ami risi Testi multi, fu. risi 
i iLiiradctto dall'Aiinellaiile, e per conseguttrzn 11011 JKiuvn il Ci vi .n 

Ilio, e perciò della con (ri1<sii/.| • 
andò pure (osse cadula in «m- 
irauaziono la sola Lana ut proprietà un D.l'riilii.i . iti .■blu' da considerarsi 
a causa del favore a .jiieslo mìle ranni d'hnlnsi™ nazionale, l'uso della 
ai. izza di Grosseto, e tulli (pici telkssi nini a pariti n «.aggio ronza di ra- 
;I ■ h. i ■ ■ li.in:i.i fi! in. ritenere iiniversalwenle in Toma ila come Ani dt Com- 
mercio i Collii-alti sul lle.liani.s n, , ] ,,.,, dell' lei'. nlmrj. '■ - 

Considerando dimiusir.il -1 Ciurli/io die lii luminato dalla Sca- 
vi,,., in App, Ilo I:, (inalila .;■ Cisiiiiiifr.-i.ile. I n.-/. e della nullità per es- 

lens sitala p.nleiila nel ( Viali, ,-nin per il dispaila della Legge mlFefUH)., 
ilio Ila scrnprc eccelt'iar.s I.' can-c iti < a.nuvieroio, e perché la causa COJil- 

«i'.isÌìiIes è nuli ì die 'i traili in risi issecul iva. 

Considera rido die i|ii.ini.lanclie la Causi non finse siala né commer- 
liale nò. cscculila, l'ima, e l'altra delie ima]] non pili' esser iospcsa uel Ft-, 
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„ dere, el rala esse (Une wmporìs ge< irtiniiii, sìve espressa iwgro 

„ voiuntaiis declaratio, >iic u.:ìm, iIiiti incili jponte veniunt, nulla sese 
„ ferianiin excqitionr in. -nLes.. Circi'.'. ni/e el.e si viri fi cura ri n HL-H'Ap|jcll.in- 
te sii per aver j>rnrm>.-u> l' iii.-ltl.-.m- ilei pier.iin.Tii,. snjijilrinrio, e prravcrlo 

,! i accettai",, non reclamando il Dcerelo ohe 

in ili-llii Cuna, iì fin.- lo iuiìrajvi a compa- 



Cooiune, era la 1 i i 1 

Mirale „ ivi „ Si iei-i..iis ,li , f„,„]i judicniiim: I*.,; minimi est ne hisdie- 

Voa srf Pan. IJb. a. Tic. la. deferiis N.ù.ferìis ameni bumanls licei 
„ nemo invitili litigare cngauir lame* cum hae in lijus lavjrem inlroduclae 8 
„ sia!, et suo qnisque jurilicile rcnuneiet, et volumate partium liles prore- 
„ dere , el rala esse lune tem[ 
„ voluniatis decorati", .iic i.i 
„ Crimini e*ce|, tirine ine:iie 5 ,. 
le sia per aver |iinmi,^r> l'Inni, 

me airtMim/a. 

Cniisirtl-rmflo .-j i -rrn ■<] -ec.iniln iihv7..i (li milliii. clic il medesimo 
Agibile Sb qMell.i é„< |:ro ss.. l'I.,,:;,!,-,,!,. .invifVrim, die ,1.!]», la lli- 

JJecretodcl iS Ciii.nn eie ii'.;,ll T .| rimesta la DscTsioncdella pev 
sente Cius.i |>. i il .li 4 i.i^,,,^,.,,.!., ..Ili: l'urli l'obbligo [li presentarsi: 
e che inoltre questo Decreto fu significalo personalmente a] I" j4ji pcTLimc nel 
■li di. (letto mese, e die tinti rotini 1 ] in li:ni|i(i, ì:;i Llm-ìù proferire la Sen- 

'■ Considerami il I 1: . IL n-.-m 

fosse i-i.tjiih iiIi- -in nini I'IiicMi iHi .il inerii 1. rpic-l.i il 11 libili rimarrebbe pie- 
ni insule diki'..i ;;n ri. il ninfeo jn^,, nel binino poderi nre .ili 1 Semcimi nel 
■jnale SÌ arena (Li! Deciderne elle efierk.,, nenie li, tuia l.i rkiiime elle 

il.ieir ili riv;n:ii ,1 dui;.,deiiipiiivn:.i di -ni ConlrìllO! E HCCOme sono i mo- 
livi anelli clic stanno a spiegare le Seiiicnjc. ove possono rimanere oscure 
cosi Tasscrnonc suddell» devo attendersi esclusivamente a qualunque altro 

Per quelli \follvi 

' Dàlib.e Deli/,. Dichiara eisere stato validamente sentenziato dal 
si;;, Vicaria ,// (ì,-,-„.,,. f „ ,-„//,, .„,» Siatmz; del di H GlIIffBO 

18.JO a favore del si-, tornimi™ Ihirtr.lui, , ,■ contro il sig. Sebastiano 
Adriani pi r uoli essere costalo ne coniare delia atdlilà appasta dal 
Shecnndientt si-. Adriani, che male da ipirlla ha appellato, c perciò 
rigettando Feccezhni di detti; nullità, ordina la medesima eseguirsi, 
secondala .via farmi, e l-.'mirc. e r.-md-inaa il vinta a favore del Filici. 
lore : nelle sa.-s' del Giii,liz:adi Appella. 

C isL ih-r\-r, ,l,,rilli,.i. Si::!,..-! 

■ ■" : •■' '~V Antonio Al berti Pr imo Anditore. 

'■• ' Clemente iCléraenuÀa'itari Angiolo PatitA Auditore e Bclatare. 



DECISI 0 N E CI 



A BC O H I 71 TO 

Le Perii» gii i<! idilli di -in Fondo il 



gu ile alle Istanze ili Colui , tli'era il Proprie 11 rio a due di provare la 
lesione da Esso deiloii.i , <1:Hj<jiiu pn Militarsi , e notificarsi a spese del 

m-.-.l.-. i i„ì. r:iL.j e::.-,:it . illlil iej tu .li p.lt.l IDITIn del!.; s;:itc. chi' QiTDr- 

roijo ìl Compratore col prezzo , che ritiene nelle sue mani per dimettere 
per ma cautela lami Creditori di Colui per interesse del quale fu lo stesso 
Fondo venduto. 



opwtoiv ili un F ililo , che ne ritiene in mano il prexza. 
sita cautela a payirc alcuni ('rctlitiirì, non può obbli- 
intento delta Perizia dello stesso fondo stata fatta per 
liane opposta dal Venditore . 

Motivi 

, , ' ' N l': I ■ L " ^ ' ',' m'r ' s, ,^ ' ^nr ^ ■' "' ] .. II !-ì.', Lc'drf ' Peri lo del 
«■riti deposititi, il . untilo nulla Cnucelloria della Roota sul 
line del Alese [li llit.-mbrr iti i li. tome .[urlio a. tui interessava di provare 
in lesione della stsli i.p]noU ninno il Coulijllu 1 itmrio del Podere di 
Casile de' i«. Selieio l«-,i tHi rotini nv.-.mi il Glu.'dici'nie di Prato dil 
Nulaio fier llencdeuo Cecconi, e die gli era stalo concesso di o; porre 
n,..;i.i:.i.- le :lu.- ;-.i:.l..i rui a. ;w::ize , ciit uni di .[nel:! Hnola riti ili il, 
Giugno iHi K. , e Ì\illra del Supremo Consiglio del dì 3l. Mano iSil. 

Alii'siiolk: ii.uiiljiie.il..- <l.[ lS-lhndi i-i i.]i|ir>ntvj elie la spesa di data 
Peri/ia si dovesse tallire dui ] Sfili mire quello che riteneva in mano 
una soiiuna rraidn.de del fnno del .Ituio Podere, giacili* questa sommi 
come destinata .i pai'.ne ideimi Creditori ilei BcJJandi per garanzia del 
sig. Keiii, non poitv.i io ulciii. fumi empirsi nel pgameuto di detti Peri- 



l'oQCI 
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la al l!JI,m;li la slrada d'ambre avanii nel Giudiiìo dì 
titont, e (Iovishi! aver |>ifjL-[ n.sci:ii;ì(i!ic il Contralto Pretorio de* 18. Sel- 
.inbre l8i;., rogalo Ccciarai. 



« Dtìih. 



Per questi Motivi 

A,<?-aa -!//<><«., «/WIW*. 



te™i« />:;:., , a f-.He di Un «»« /» /Wa pW.We in 

Cotuo , ordinata òffe di ù« «ranne , e rfi cAe nd/a precedente Senten- 
za dei/a nuota del di 1 1- Giugno i3.8. /aita efl 1 eternità , ef esibila 
in Atti Alla Cancelleria per parte del sig. Ingegnere Murai Ma- 



rninolo dai Penti parziali, e rnm-urdi (i 
Francesco /Veti, il prime nominato da dei 
del Podere detto di Cotale, parto nel Popolo di S. Michele a Tobbia- 
na , e ti secondo da dello Beliandi Venditore, di che nella laro Reta, 
itone del io. Gennaio ilii 7. di dir in //Iti . epe-ciò dice essere dovu- 
to, e doversi assolvere il detto sig. DM. Gii. It'Hutu H.-ai dui!? r««- 
contro ili esso prelese, e domandate da dello sig. Luigi Beliandi al 
quale impose un perpetuo sil?n;io . ordiuand.:i , con/orme ordina do- 
versi dare piena esecuzione al Pubblico /strumento Pretorio di Com- 
pra, e respettiva Vendila , rugai" amali il sig. Vicario Regio di 
prato dal Magistrato eletto a tata e/fello Ser Benedetto Cocconi sal- 



de! di 11. Giugno 1 817. il dello Bell'indi in tutte le spese stata falle 
'-' nominato sig. " " ' 
Cn.ì deci io d; 



dal nominato sig. D. Belli per ottenere lu presente Sentenza 
àio dagl'IUmi. S%n( 



I r.: i!-.,.» M.irL M.ui-ll'j.iklni Presidente e Retai. 
Gin. l'alt. BrucdiL e Fratturala) Uercbiaiii Auditori. 

85' 



DECISIONE Cn. 

5UPS.ÉMO COBSIGLIO DI GlUiTIZli 
Kermoal P—m/erli JiH » A-piai .Bai. 



La Ricevuta ili un pagamento iallo a conio di un Disilo, risultante 
da due Semenze-, mila i|ii.ilc è ÌihI ifiiiii ilici ni un Onirggio imp i Tello , e 
piuv.isorio, per csscnr il ì]u:;lilii:t il ti mulo iil 11'c.iì.mu o senza i suoi 
ricordi, il residuo del Credilo culli ] >rcs emù »a .«n/iw frnn dive per 
cuu-riiiia nitrirsi <]ii-.la pre servai i»a allo slessn Ijouleffiio, da cui derivi 
ì enunci ali va del Credilo residuato , .c perciò una tal Ricevuta non pub 




4. La Dimostrazione delDnre, e Aveer fatta did Creditore di 
un Credilo mecce;ziiia:ibilc . i: \cmnrc r.lt.nJibilc _ jc il Debitore colta 
Mce-ulc non dimaitra il contrariti. 

■,. ;Vrii. wroùntitc , eh,- il Debitore rbbi,. Incerate k Rifilile 
de' pagamenti falli al sia, Credit ■. .le . quantunque nell'ultima sia in- 
dicata il residuo del Credito, e siano annullate le antecedenti Siccvut 
ti: , quandi) v 'lui la /m:,fivatiaa salvo errore. 
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Stosu DILU GlUSA 
Due conformi Sentenze, uoa del Tribumle di Reggello, filtra dell» 
Regia Ruota di Firenze dieliiararouu il sig. Giovanni Tìio Nannoni Debi- 
tore, e ooiidanuartino a l'acne, dei Succidi nr. si^. Priore. Giuseppe Vasarri 
Scudi 3io. e ìrulti |icr depcndenza di una Scrina di Cambio di Scudi 
ff no. passi vameme creala dal si fi . Arise li. D.uini colla Mallevadoria eli- 
dale del predami si,;, ^linoni: ÌJ T ,: (;,!,■-..: Si-niriift! il sig. PlanuniÙ ese- 
gui diversi pagami,!,, end tu. Mi+po iSiii. .«fa™ di Scudi a5o. 
j«,r mei/odi Angelo ClII. iì, di,- p.ai. con Kic.ivc.i:i .iella quale dichiarò 
il sig. Priore Vasarri , die il se» credilo m residuava a soli Scudi 5s; I\el 
mese d' Agosio dell'Aimo successivo 1819. il sig. Vaia 



m ih'l Tribunale di Rc^dlo il >an:iorji a pana rjji il residuo del su 
'la somma di L. ay5S. e Soldi 1 3, Si oppose il sig. Ra 
odi' ii idi .mi a Ricciuta del 1 s. M.-ijipo 



. atpH. e Seùù 17. *v. oni.i^c il si.;. iS ,-i : 1 
fondò la sua opposi /.ione odi' indicala Ricevula del 13. Maggio [SiB. Il 
iìr. Polesià di Repello non oniasiiii one-oi rcxivioiie decise nel p. Feb- 
braio 183)0. a favore del sig. Vasarri; Si appellò il sig. Mnnoni alla Regia 
Ruula di Firenze, la quale uri 1 5. Haivu iSji. revoco la Sentenza profe- 
rita nella prima Istanza : Portala la Causa al Supremo Consiglio in da 
lineili revocala la Sentenza Ruotale, e confermala queUa del sic. Potestà 



ci leti invoca: 
dì Bigello . 



Aucspchi non pi 

Prior Giuseppe Vasarri i-imuo il »i 8 . Giovanni Tiio Rannuni, resultando 
da due Seoleoze coulomi; . e ]■■. icio il Ujbilorc non può dii|tensar.si dal 
pagarlo, se non die dimostrando d" averi: 1 mimo cui solito direno, 0 re- 
golare mezzo delle Ricevute, o con Giu-.tiiiciiiÌuui equipollenti ammesse 
dalla Legge . 

Allesocbé restili''! une di una parie Hill indili, mula ili uni sin credilo 
originario si dinioslva l'oii. iiulmii. ■un Min |„. r In iir.nlu/ioiio del Copteggio 
fatto dal Perito confidenziale dd Orditure Lui ; [ Tau/.i dell' 1 1. Wovem-. 

g.! Lire 4., 

Soldi i-j., c Danari 1. :,1 unno dei l'icMiueuti dal Creditore confessali da 
cut jioellisilimo divcr-il'ura l'allra lìiiou.ir.iiioiin in i)i)ena lena Islanda 
prodotta dall'altro Perito Calculaiqre Epifanio BcRini, registrala nel nove 

Allcsochi V eccezione del Debitore foodaia nella Ricevuta dei 1 ). 
Maggio t8iH. nella quale si enuncia' dal Credito™ H pagamento fattogli 
da Ingio'o Celiai per conio di Nannoui di Scudi j5o., ed il suo credito 
residnalo a Soidi 5i., non induce quella Prova conoludentiisima da coa- 
Irapporsral credilo risoliamo lalla [UjinJiGau, parche la Lettera contiene 
rjnrsla Ricevuta la presina liv.i ,Wn i.-'ik" errore, che sebbene apposi! 
la .■,>-if,.i.i(,ui; d.'l |ii-i nio delti Scudi ik, e l'enunciativa del era- 



pagamento, binigli.! jut li L'ur^rniiH irlmib al . «111(1110 del calcolo da 
cìu nasceva l'enunciativa del residuala Credilo di bendi Si-, giacche 

«Io a ricoiiiiscersi , o correggerli nell'atto della Ricevuta, non gii ''iu 
progressi , ed. «1 contrario T errore suddetto poteva nel calcolo essere in- 



pOCO .li jl.'IJi'.' fh ( 

tloriiiiggio d < : 1 1 1 11 r i 
diveniva imperiti 

gare che gli Seuil 
non quella mangi 



Ricord f o Celiai elio 

c.ht(V(;l(iJj 1 cnoie L die ih .^.i> ■■..[ih r.i i:M> i:lI I ] Jov..> E. 1 1 l ■ > nd ^ioìiio 
-della Ricevuta, ed il dello del Celiai li. viriliiimif ..] i|n^im.> dai Testi- 
moni suddetti , pnilt-siaiiiio sempre, die nienti: si pi-i^m'lleava il Credi- 
tore culi dielii.irarc il residuo del suo Cedilo ili detti Scotìi 5a. , subito- 
elle apponeva ndl.i Rieevuia 1.. dima Claesiila | ir. -scrv uliva orai la i|Uale 
teneva seniori; apcru l.i strada n più (■satin . u 111:5! i-ar Contelisi o , dal qua- 
le l'esilaralo il suo Credilo in maggior somma gli restava preservalo unto 
il diiisio di esigerlo. 

Allesnebe ipKMii m^iiior Credito deiiitiriie l;.iì ihi'i\c Chicli'.', e 



1. Maggio itilo. unnuUu/iiio ogni altra 



-^D|ai!Bfig.t>Y .Qpoale r i 



Ricevuta , perchè non ignorando esso h più efficace Ctaiisula preserviti* 
v.i ooiiiciiiua in della Ricciuta ed accennila di sopra , resta del più gran- 
ili: iiivcrisimile, e in-rdii n'i'nte presumibile l'aliena lacerezione di lune 
le Ricevute, quand'era ceno, che duveva rivedersi il Conteggio fallo dal 
Celiai ]icr b detta C.I.iiiinh pri'wrvaiivj , e per le avi lei ira aloni faticai Cre- 
ditore dal medesimo,' e dadi inclinali Te.ilimmi , e .piando era in- 
dubitato, che soltanto qncsle Ricevute potevano essere la miglior salva- 
guardia del Debitore uel ìiimvu i'.o:m-;'.i ( >, ciurlili presto, o più tardi 



avrebbe luogo. 
Attesoché la R 



prodotta sul terminare dell» ter» Istanza da] X, 



dala rio! primo Aprile 1817. 



! r^dmia^™sà^S?^U4\™WorV J Hr r l'*fu 
alla -La Hciiwrjóin.: in un. ,l ; produrli rnn Sem- 

ICakololconqueìla Llta.ed onoratezza , eie lodiuin- 
un rigoroso dovere, e in obbligo pero di pronsi.ire , 
Esso non devi: servire del p.eiesto n di motivo per du- 
,. pìiaiic i pigmenti colla Ricavata che prasnno essere fuori poiché «eli» 
„ liingWia dei tempi, e nella mancanza di Appunu precisi presi dai 
„ giorni dei pagamenti, e delle persone che hanno pagalo , potrebbe dar- 
„ si che esattamente non corrispondesse in apparenza colla Dole delle Ri- 
„ cevute, c colle peroni; , dm hanno pacali), perii u si dovrà stare al pre- 
,, s.::i;t(! Calci.ln , e Diinrìslr./iom; tale (pule è .trilla; e senza scinderla , o 
„ alle Ricevute, elle si possono produrre dal Nannnni sanza ailendere pnn- 
„ to il presente Calcolo. „ 

E cosi quanto dimostrò la sua buona fede in unto cib che riguarda 
la presente Causa, fece conoscere, che te sue asserzioni contenute nella 
Dimostrazione, dovevano riguardarsi tassativo, ed assolute, rispetto alle 
somme non all'epoche dei pagamenti, nelle quali poteva equivocare senza 
malizia per non essere in sue man; li lìie.-.mn , alin.ttan.to questa diversità 
d'epoche non induceva sospetto di mala fede nel Priore Vasarri , e più to- 
sto poteva essere a carico della buona fede del Kannoni la delia (trotina 
produzione della Riievma, rp.rido mitn, psr di lai costante asserzione, ma 
lenza nessuno appoggio di varila, • verosomiglianza dovevano essere iuta 



ferquem raouv. , . . ..; 

Dichiara bene a r pe!l,:i.-, dal si^. Pn> re Giuseppe Fasarri , mal 
giiulirato colla Sentenza Mia Ruota Civile ili Prime Appellazioni 
ledente a Firenze del di i5. Mara iSji., e perdi In revoca in tutte 
le lue parti j conferma b: pr.;;;l,:,:!,: Sentenza di primi: Istanza pro- 
ferita dal Potestà ilei Tribunale ili Ke-elbi nel di y. Febbrajo 1810., 
ed ordina, che la medesima sin ese;:ni!n seeamla la sua /orina , e teno- 
re , ed il Finto condanna in favore del Vincitore nelle spese Giudi- 
eiali ancora della seconda , e terza /stanza. 
Cosi deciso dagl'I llustriiwimì Signuri 

Cav. Michele JWoJ.ni /: /: ,!, Presidente e Relatore. 
Filippo Del Si-iii.rc, u G.ii;ì.iiii> S;nii, Consiglieri. 



DECISIONE Gin. 




Si rilascia l'Esccuiione Personale per quei Credili, elio olircpasuno 

la .somma di L. ì[>. , 1 pi;. ni [in il r.i ■■.li-li:-.: min |.m> nili'iiere il pagali ionio 

eoi mo230 lidi' Esecuzione reale in vigore della Legge de'i4- Maggio 
17O.I., la quale, abolita dal Culliti' fi-juCf* ■, fu ikiiijiuaLa ili osservanza 
colL Legge dc'iS. HoTenihre 1 Kt rj. , che risialiili lime k- Leggi, che ve- 
Sdivano al momento, clie venne aiuvaio il predella Codice trancesc. 

So h « mi 1 o 

1. 5. tu Legge de iij. Maggio 179L accorda r esecuzione perso- 
nale cataro quel Debitore per quei Cràuti ," che. passano la somma di 
Lirz Vi. delie 'jiiaìi il Creditore non ire- esser p.i^ato colf Esecuzione 
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4. La Legge de 5. Settembre 
personale contro, colora , che /juanti. 
de Becupit: non Ceuimerriaìi , una 

5. // Regolamelo di Proceda 



y,^. Siimi C^tillncci essendo sialo 
ideila somma di L. Gai. 17. dal a 
le'i. Luglio iSao., dono ciò la n 

fece ,u>J e li gii Ani ordirli dati. 



Mot 

Considerando, die con l.i l'airia I.i'^c dei nj. Maggio 1793., il be- 
nefico Legislature servi-min nd !;-r,i|.i> i-l.-sm il si-nti nienti (Iella umanità, e 
della giustizia , permei..; per r;ii.;i erctli-.i (.lirep.saiiii le Lir. 3o. la esecii- 
tjoiic pirsonale coiidi/iiiiiat. ;,l rami di iridar.' nel Creditore qualunque 
impedì incuto nella esecuzióne dei Usui del suo Debitore per esser sodislat. 

Considerando, rhe tpie.ia sin.* Le^e inculi*, fu abolita con tutte le 
altre L-gfd Toscane .ili epoca di:l primo Ma-pi n iH::^., in cui prese vigori 
il cessali: Codici' Cilile dei l'iauteii , fu poi ripristinala colla Legge del 
i5. Novembre 181 !.. L. ipuh: delie nuova vii.! a mue le Leggi, e Rego- 
la:,.. mi j_.ii.-i .iì: ,-l.c a pp incurvano ali;. L.ejvJaJ.iciic Li vile Toscana all' e- 
poca del j.iiinn Ilice-udire 1807. 

Ciiii.iilcr.in.L' , c^t mera viinilà il simener. Li inefficacia e abolizio- 
ne della citata Legge del 1.;. Maggio 1793., tosto che vigendo questa 
air epoca divisata ili:) pi-inni Direi, due 181.7., non 1 ™'' !!Ì llella ,je -6 e 
prislinaiiva sopra diala alcuna deroga uè generale , uè speciale della rnedo- 



reslo personale di quei Dehiinri non ll.1e.1nii die avevano firmate dei -In- 
capiti, e Biglietti Commerciali a loro carico aventi la esecuzione parala a 
lonuadel Codice di Commercio Franci-.fi , unii ha nleiuia influenti nel 

U Istanza nei suoi Motivi. ' 

. Cooiid arando, die il moderno Regolamento (li Procedura anziché 
abolire la esecuzione personale pei dcbni civili ha indicato un metodo giu- 
sto nude |«irla in elfiaio iu liuti quei casi cenerai niente nel quali è permei- 
la dalla Legge . 



Considerando, die il credilo reclamalo dal Casirllucci olirepssa le 
Lire 3o. , c che avtuiin .]n i jun uljln t-nnno il suo Uebiloiji Panzieri inu- 
lilrucnli- la esecuzione reale si i:m vi'i-iìic.Hu ['inijicdiiiicnto voluto dalla 
Legge, oude oiusnere !<inslj]iiEiile Li e.nni/i.inc [icrsonale couiro il mede- 

Pcr questi -Molivi 
Delib. Delib. Dire uu.tr upueltm „ , , ben giudicato con la Scn- 
tenia del Tribunale drl Unt ine tiri iti. Dieembrv i Ha o. proferita a 
faw ed S "/ ma la me- 

forma, e tenore, condanni t Appellante l'anger: nelle spese gia- 

dil uiti , ■■ .'■rubimi, nuli iitif!,:- drl prr..cllle Giudizio. 

Cosi deciso dagl' [limi. Signori 

Scialino Rossi Primo Auditore. 
Reoedeuo Cercignanj lìrì.iii.re, i: Acri |ij-aiiJj»lìa, Auditori. 



Non è immis.HÌliil t I' l)ji|xisi/iwi(! cuniro una SentcgM passala in cosa 
idicata, ed accintala i-,\irr-;. ir nif il. il .-i-.ii'i:iiinlji'iii', e il. -blu ino ri net- 
si le Posizioni, le quali allea 1' ìitìIm'jji/.j ili-li' ecoe;uiiii divengono 



i. 4- L'eccezioni CI 
panata in cosa giudicai 
dibili. 
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..ovanui , SirCia» E).iru>l-*n i o con Aui> privalo .lui a) lebbra* 1R10 
:re.lar.«.o il uiuf I. .uc pam l> protrili sUcriia, e JJrJ., u «™,o i &■ 
it»- del Oauo'jnn Bracci, clic J dr Lo» pufaia era ad Ea» comune 
., „hbli S j.™o .fi c.g. .,■ ,1 \J„u- d.l me* U. limc-m, «1 



ccibbix- lini.. V>.:<> ■]■-, 1.. 1 In 




sodisfallo nel , i DI- 

a» ™„ gli». 


„..,ijli n ., u n.... 

i [;,.....« ri») s«ii--->'i ,ki ih i;...:.. 

onwnoc: Hnjm Li NmìGmdom 'li nu 
«mal, e SM&oa ilanuloi.. diedro. .1.1 
II. ,.. ,.lu,«er.. un-. CeJulj .1. r. 
.he (w urd.ii.io a .»■!. l'anioni , n f 




i i R.n..lo ., ..! 
..ere.',, lad.i.n.uda.al u. 
IW4 i totl SaO-ldole (ir, 
, cr.nu ilt.rcd.rn .1.1 si. 
L> mul. I.a... I.I-..M. 
,...onri.-a. Hi dCmd.to 



Cioculdconrl:., dir j.cn.J ■ t- 1 N|.^ IIj u irjj-r.raui, ed uau&sn ìa 
prima Isun73 Hi inslsmrr' nt'SI i l'In. Ili un, ci . In. Miniale, e ili |iorre il 
Giudico nel dovere di decidervi a Iorio reclamano contro la Semema, 
che le loro Posizioni rigettò, come in caso analogo stabili il Supremo 
Consiglio ili Giujiiiii nella ^sun Decisione del ai. Agosto 18 io. impressa 
noi Tesoro M l oro Toscano nel Tomo i . pa S . 68. 



loro, ed a favore del sig. Bartolommeo Bracci proferita nel a. Mor- 
so i8ai . dal Tribunale di Prima Istanza di attesta Città di Pisa, e 
bene essere stato co/la medesima giudicato in quanto alla rejezìone 
dille Posizioni , e di ari è appello , e perciò quella confermò, e con- 
ferma nella parte appellala colla condanna degli Appellanti nelle 
spese anche del presente Giudizio. 

Cosi deciso n'agì' fllustrisnmi Signori 

Ang«ln Caraignani Prima Auditore ', e Belai. 
Verdiano Frananti Judit, in ossequio, Civ. Atcanio Balda iscroui Aud. 



Considerando clic t asserto erroneità proposta dagli Opponenti 
sigg. Bartolom contro il Credito reclamato dal sig. Bracci, e per cai 
con ìtr.tmzr. rnntiimacioic del r8. Gennaio p. p. ottenne l Immitsio- 
ne in possesso dei Ben, ipotecati dm medesimi ha la resistenza della 
Sentenzi! degli il. Dicembre iHig., e della loro confessione emetta 
Con dettaglia che escludo f errore nel! Alto del 33. Febbraio 1810. re- 
'cognito , e giuriti' /li cui uni: finii i'ufinlirsi dopo la scadenza del pa- 
gamento In debile, esecuzione con 111/1 gelici ico eccezione di. preteso cr- 

Coitsiderando , che il supposto errore resta escluso dal contenuta 
nel citato Chirografo de! al Febbraio 1810. , c delle Eccezioni , e - 
sclùiirimi-ii'i dilli tinti' Aliare colla sua Scrittura di Repliche de' 5. 
Marzo corrente. 

Comjderanda , che T opposizione non avendo altro fondamento 
che r errore , le predelle Posizioni non possono tendere che ad avvalo- 
rarne la supposizione a concludere cote estranee alla Causa altua- 

'tro in propria giurata confessione, e nel secondo rimarrebbero^ affatto 

' ' * **" embre tBig. riportali ne] Giornale Pralieo 

sigg. Bietoloni persuasi forte deltinsus- 



per l' ammissione delle Posizioni avendo perfino fratturata di prettn- 
tarsi air Udienza il loro Procuratore. 

Per questi Molivi 
Delìh. Delib. Dichiara Inammissibile nelfattuate stato della cola 
le Posizioni prodotte in Atti per parte dei sigg. Prete Giovanni, e 
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Stefano Bnrtdan, con loro Scrittura del 16. Febbraio p. ed in quan- 
to al murilo diste, e decretò doversi rifilare siccome rigato, e rigcf- 
ta V opposizione falla dui delti sigg. Bartolotli alia prteedeate Sca- 
tenai contumaciale proferita da questa Tribunale nel 18. Gennaio 
p.py* favore dell'Attore s.g. BarKlommeo Bracci , quale confermile 

del {re'uMe 'cind%o"" S ' 0ppOMntÌ 



DECISIONE CV. 



1., lllim.Sij.Ccan Cpup.dii 



La Donazione falli dallo Spato alla SpM quando è subordinali ali» 

•iderale come una sola, ed unica somma quella duna la ,e la tinte cosi iiuita.nun 
può riguardarsi come un'aumento di dole onde OMUeguirc quei privilegi, che 
bi [a sLem dote. 

.Sa uh. rio 

1. (fna Donazione falla ad ano Spasa non può considerarsi per 
aumento di dote quando nell'atto non se ne fa menzione -alcnnn. 

3. 5. Nettano di una Donazione fatta ad una Sposa auando non 

dote. ? ^ 

3. Una somma donata ad una Spota quando è subordinata alla 
condizione della di lei sopravvivenza al Manto, non può riguardasi 

4. L'essenziale caratteristica della dote, e dell'aumento dotale e il 
trapasso immediato di tale aumento nel dominiadella donna, e [acqui- 
sto ad essa detrazione di ripeterla nt'easi di ragione. 

6. Una Donatone condizionale fatta ad una Sposa non produce 



non inno dilla eempattnta liei S if.rntw Cansiglin. 

1 si gg. Bartolo triti] -o l'ai'.vlhi, e i>(,r..,ti.,, ■: li-.rcllt Orvieto avendo 
preso il possesso con"" Salviatiisti ■lui P.iIjz/. r> yinu in Vitame in Via ilei 
Pandolliiii ili propricù, d'abitaci me del sie,. <_i i ■! n-.inri: Tassinari loro co- 
mune debitore, fcccr.i, ai-ami il M.i;«i:j:u Su | ut nio sii Ani necessari [UT 
la vendila del iKim Sudile da r-a^nirsi >iimj ^indiciate dei Heriii; si 
oppose a cposla rea Jila J:i sijj. Regina l'acrili Moglie del ridetto sig. Tas- 
sinari, e domandò la prcla/iimi' lupa In ai-iw Stillile per l'assicurazione 
delle sue iloti, e per I iiuporM.e d.ill.iDoiuiioiu! per le Moiie, asceodcnli 
in tutto alla somma di scudi 3;tio. 

Dietro le l'Civ/.'i.mi dialiilln d.iji inori, il Magistrato Supremo sntto 
di 19 Aprile [Sjo i::u.liiii la mi. 1 Smlf;i/a, colli .[iijIe; vennero ' ■- ■ 
Opposizioni dulia si- Pai-lli e in onlin.ita lj vendila del detto 
pubblico incanto m V i.. l.< .lima stala IVn daVerlli gititlicialmen 

Appellatasi la sicramlitiifi avanti la Idiota Civile dì tire 



Allesoclie la IWi.ndone di snidi Imi;, did Gin vanni Tassinari e- 
n:ti?T.-. a !. vaj u .Ìl!I i i Hi^ma f'.iivlti in i: ''.ilo autentico di sponsali 
con essa celebrali sono di l 'i Ma^in 1S10 pr i inaili del nolaro Dottor 
Casimirro Giani piui i, 11:1111 1 :in:s;a itavi .li ■ rui-zUi- raraii'jristicbeche nel ve- 
risimile concetto del donante, c di imiiic alte rei/ile elementari nella sog- 
getta materia stabilite valevoli fossero ad imprimere a tal Donazione il Ca- 
ntiere di («pallili n, o di do'.ak anii-.into. jii.iI.; ali., ii.it.: i ri] m 1 11J. Cina :.' , 
ed equiparata Vania! 111: piir.-nio !.■ pivil.- : at.: anioni tra le quali segna- 
tamente il diritto ail.i vira, e |>v,ipia alieni l'i. un;, dalla iii:ni«nità delle 
Leggi allo doli compattila tifi cimi di vertenza del Mariio all'inopia, c 
nella concorrenza dei di lui Creditori .ni .:lie a^iravasi appunto la eontro- 
ia:r,ij ,■.)!. tanto i in] niaaio a S u.,-j ia questa Canna, e con diUorinilà di giu- 
dizio re-soluta nelle istante precedenti. 




Jarc io tal guisa 

ionio dolilo, equiparabile alla dote e deter mina bile 
lassime istesse, e con le privilegiate prerogative, ci) 
oercnlcmonte al disposto dei Testi, ed alla commi .' 
■à Tribunali in larga copia allegali dal Coi 
«t. 3. N. i5. ««sg. «ve i concordami. 

Forza era il concordare però, ebe non solo I i 
e decisivi riscontri mancavano clic ai termini delle 



Olire ebe infitti nell'intiero contesto dell'Atto ninna menzione di so- 
pradotc, o di dotale aumento incontra vasi, oltre che non vedeva nsi colisi- 

un i.jciitica credilo delia sposa, e la dote costìtnìta, e la somma donata on- 
de conservarsi, e istituirsi l'uni, e l'altra; nei molli, e osi casi di ragione t 

decima, ed il ili lei acquisto alla donalaria subordinalo alla condizione 
della di lei sopravvivenza al Marito, e resa quindi inutile, ed ineflieacs 
perctsj,e per i di lui credi nel caso inverso deludi lei prumoricutj alMa- a 



con le 

i] trapasso immediato di tal aumento nel dominio della don 
adessa dell'aziono di Ripetere, o di It 
repcterla nei casi di ragione si costai 

E quindi inapplicabile se 



■3 Sdtemlre j^tìo avanti fernaecini Scialare le 
ni Ìhl.nii.i !., ,i|.ir-i'i^iir Ji-lii: Sposo uuii verso laSposa nell'Alni 
jjcr dolale aumento c i '.jroi io eq Epurandola a lutti gletT-' 



I 



ili iiiiicn, e proprio allinealo dolale, ritrovarono, e nell'espressa ,lii:liiaraf lu- 
ne dello Sposo di volere so/imili/olarc li Siwsa della Somma dì scudi 800, 
e nella aiuiulaziuae dell'! 'lui: sminuì;, !■ della donazione cioè, c della dille 
formandone una soli so 



cLlale, carattere assumendo di Wiiav.ionc piupler iiuptias, goda 

genia del marito all'inopia, l'uinlir iLi/I.i .vini ili.'- n.inLiv i h| 1 , n i-.- ili dia- 
le A ululi la, ehu ridunevansi in s)i,lau'a al l'v/lt-moii . do paci, impilai. 
c/a.,i.Q. y/oss. i. ,V. LW/ de down traci. 1. &. i./wr,. urne, jV, 8. 
i ci I». Cunst'inli'a. <td uri,, ndnot 3l. N. 4G. /"""V;/. adn.il. txpc 
dit. 13. jV. ,'Jl. e 3a. Grar. i/tr-, 1 1 j j . :V. 7. /''irniiioii. Doiatìvnis. 16. 
Jprilis. 1771, ear.C-.tnicl. ' s 3. 'Liiioer, Vai: Rosi, t. pari. 1. Cap.6 
ÌV". 38. Je A'uc. i/c /Juf. </iic. 17. ;V. a. Fulgittitlm. aisecuriilianìs io 
martii 1 74 1 ■ "-*<"■■ MH""- (. a. t'u;n,ina Assecaralioais Dolis. e! lùcr. 
. 5. i/piis. i^4a- ew- Creteent, S jV. i3. flom. Aitò. i3 ^/pjis 1751 , 
_>fna/. cor. Ctirlatlu; Agumliiinilr njijiiviulevjsi li siisian/ì.ilt differenza, 
dei usi ai quali si era da esso applicata la massima olùeltaia procedendo. 
Esse nei leniiini, n diDoiiniiiun- pura il il: cui iiibì.nji) imniediaumente 
i'il i rn-Érl p:l l i i I e ri 1 a Lu Ir.i^jss iim mi Li bolina, u diUiinii/i.iut e^inis-. iin.iiili: 
cu mainala d.ilDuiMiili' ì»t Druidi.*.,: pulpiti- .Nnpliai. o di Donazioni 



massime, e privilegi cain|ieienli alle duci e circoscritta jiercib nei limili di 
una pura, t nanjilii:.- Dolanomi u.iiuli/i-jii.i]-.- 11.111 :, 1 r 1 u [iiuduceva a favore 
della donatari], clic il dirimi ili rvin.i-niiin raiiininiu.ri! al esso, e terago 
dilla injlinala illuni : r .\ < >:w: l.i ml.i a/Min- al fi I imi. ila ria (iiiii[i'-1i!iile sul pa- 
trimouio del Murilo di fruii. e ni ili ini (li-Minori limila r.iii a ilmnaaiiire ed 

oltenei-e sul prezzo dui ln n, dii ali. ■ ■■.i rimaci pia .1,1 essa affeili in urdiue 

all'obbligazione a di lei favore contratta dal Marito la cauzione diretta 3 ja- 
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e il 'li lei credila nelle vailo della condizione, che no sospenderà il 
ruiiuemo; Evirivi (r|;ni iliriii» .ili i ver.t ricini,.! assicurazione non ac- 
uì dolile leggi cWatb dote, ed li Credili della Moglie die alla dal» 

\tlcsnclie rislri-ll» it.luittii ili" .ifieur.i/ieiue nella sig. Regina Pacelli 
ih data cr« hn it a n i in scudi jio; comunque si fosse lafe asjicurazio- 
v«m i;i.i iiti^jiLjii in nriline .iID-t.'HmI^I iMnjji'iiraiQ Sapremo del 
ile rBiJ sopra i mobili allora esi-Ienli nel n-iirinunio del Marito, ri- g 
i it cent finente, m.iljr.il > I.- n ii-.-i!.' ilieu.i^n.n ed d deprezza metl- 
Mlo dal tempo, e dall'uso di un valore eccedente l'importarti della 

1 concorsi* ilei ili in:<..l i .]:l-.iu x ii.iiceva di! disposto del VegtìaDte 

i di Procedura Civile, iill'.niuill kuj, e seguend, il dirÌHb io 
andare, ed ottenere b j irei. L'ime per il un iredito dolale, o m> 
jiv:i i mollili jjij Jj esyj riteuuii ricever ninne li ilulinitiva aggiudieaZienB 
per iUiii'te. [ii-c/.ìo re, ninni, ■ lill.- mime stimi! cui rilascio a comodo dei 
Creditori ilelb i| un il ti t,i ilei mollili ■: [ e mu eccellente l'importare dal suo 9 
credito; o sul piv/io ili ■.r.itiili. n .iliri j.s..-ii.iinenii il Marito appartenenti 
con rilasciare in questo caso nlb disjnHivicnse ..lei I ireilltori l'inliero mabi- 
Uareclie formato avevi fin.. .ìIIji j il n n -.M,-. il,.ll , Ji tei assicurazione. 

Attesoché la 11 ne iti in ie deiCiiiilllnri comparii , uansa eccitata in que- 
lla terza Istanza sulla repr-li'iuue delle jie;iine ili/corse sul Palazio di pro- 
prietà del siimi, n 1 .invaimi Ta-iu.ni ibi |;inrno ilei loro respottivi possessi , 
percorso nou av, i era-iln venni., .ji 1 '.ii:ris,ii/i.> e: ne ei.i perciò della com- 
petenza del Superno Comi elio l'oeei.i|i.irscno. 

Attesoché lina! me. ■■ |-n|i|n>rli. nH'.ttriiv, e r.i[in.jrto ai. rei convenu- 

li, mutua è siala renpeuivameiile, e li viti. ni. e 1.1 lucrumbenza. 

De/ib. e Delib. Dice lene essere stato appellalo dai sigg Para- 
disi, e fmuin On-ieio J,:/!„ .Vf,;i„i: a </,■!/,: ffe t -n, Ruotti di Firenze 
do\t\Seltcmbi^ iSjo^e./m.K.i „ /„,-,,„ .l?!/a ...... pacati ne Tassi- 
nari, e male essere K,a„ ,,.(/„ nu ,/,m« «indiatile perciò revoca la 
medesiaui,e conf,- r „i,i rtsi,rii,wv»t<- l,t „, n-ct.-nte del Reeiu Magi- 
strato Supremo de\ 0 Aprile 1810 colle seguenti dichiarazioni , e mo- 



nchi diclilar, 



<n competer: 



n diritto per la domandata assicurazione del Capitale di 
scudi 3oo della Donazione eventuale a di lei favore contenuta neir 
Art. 5 dell'/strumenta di sponsali del di ìsMaggiototì rogato/desi. 
Casimiro Oiampicri sopra il Pala;s> di abitazione, e di proprietà del 
* lei Marito aie effetto d'impedirne la vendita ni pubblica I acanto di 
detto Magistrato Supremo, ma soltanto essersi competuto alla mede- 
sima, e cempetersi per detta titola di Donazione eventuale fazione ad una 
rorrispondente caule/a da prestani daUAcùairante, 0 Aggiudicatane 
8j 
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del Palano a>als»mn,0 dai Crttfitori ni nuali strùsse distribuito il 
prez-i, ,;;,/,^at„/e r,.H„ vendita dJ l'aiuto isi esse; .-die prestazione 
della miai cautela, e promessa cauta dietim zi/me il,; suddetti ten- 
di 3.IU Copulile dello eeent naie I)i>:iaziùue rfwM ne, esser tenuti iCre- 
ditori di licito .sig. Già. Tassinari all'I) ietto di garantirne il paga-^ 

tX/^ia cui st f 

di lei Marito; In S eenn:t.e Iw.ao dichiara doversi concedere alla me- 
desimi, .ig. Pareli, ne Tassinari In domandala nsstcurazi.me tputnto 
a{la Dote'eoslituita/e arila s-mni di .tradì -m col citata Lt rninculn. 
e pireie ril-i.-cia a/i arhlrin di eia la 'cella del 'Oggetto SU cui vorrà 
Conseguire tale assi,:, re- zinne ,ioe .> nit/n corri spendente ratti del prez- 
zo del suddetto Palo:-" d,i nm»//.-.i m un impiego cauto, e frutti- 
fero al/a ragnme del cim/ue per reni; ianno a favore della medesima 
per eti^ersi tanto ,■ Irata, anonto lì capante nei casi di i elione, enin 
aabttonarc a eomoil ■'■ dei <-,edii-,r, Snh-i.im.li sigg. Paradisi, e f rateili 
■Orvieto ' i molali ; li -li fa già accor- 



sate,- ed assedia termini 



agl'lltriii. Sicuri. 

Cav. Ci'jiì. Munirle NWiiIìmì IT. d\ Presili. 
t:iiv.Vii«f'n-/ioScfitiol!i,*(;ai-liiiKi S««li Melai, Consig. 




i. La regoladella distribuzione delprezio come dipende/? 
dente dal sistema Ipotecario è slata presa dal Codice francese' 

a. Secondala Legislawne Francese i Creditori citati, e 
comparsi avanti che fisse chiuso il processo Verbale di Collo- 
cazione erano esclusi dal concorrere alla distribuzione del prez 
bo del Fonda venduto sopra del quale era stata aperto il ■■iu-- 
ditto. 

3. I Creditóri, che , secondo il Codice Francese , compari- 
scono dopo il termine loro assegnato, ma prima, che resti chiu- 
sa lo stesso processo Verbale ottengono un grado utile tenia 
pregiudizio di quelli a favore da' quali era stato chiuto lo stes- 

ty Nel sistema delC attuale Legislazione i Creditori citati, 
e non comparsi perdono o^ni diritto dirimpetto a'Creditaricom- 
parsi, e collocati, 

5. 6. L'attuate Legislazione da più efficacia alla contuma- 
cia di quello, che gii dava la Legge Francese. 

j. La sentenza graduatoria e inappellabile d'ereditari non, 
comparsi avanti la sua emanazione . 

Storia della Causa 

Venuto a morte Angelo Borri con molti debiti venderono ì 
tuoi Figli volontariamente tutto il Patrimonio , che aceva lasciato 
a (ine d'impedire un Concorso di Creditori . Eseguita questa ven- 
dita fu jjci pEiric del sig. Giovanni Pollastri uno do' Creililori aper- 
88 



to il Giudizio di graduatori» «Tanti il Tribunal* di Prima Istanza 

d' Arezzo , iurooo osservate tutJe lo formalità ordinate dalla Legge, 
e special mente quella di citar* tutti i Creditori fra quali il sig. 
Antonio Severi : passati i termini Legali fu prodotto il progetto, 
ehi: non avendo incontrata alcuna opposizione venne pienamente 
au|>rrn-:il(> con Scr:lrn/,:i ih-' -il'. C'ubai: iK-.'.i. C'iiili n ,]ut-l;L Srau-n- 
a:, in.nr.-era i S;«..otÌ Fanelli Severi, conie Figli, ed Eredi Bene- 
ficiali del predetto sig. Antonio Severi, e dalla medesima appel- 
larono alla .Ruota: essi pretesero di esser collocati utilmente nella 
Graduatoria, cella quale non avevano avuto, luogo atleta la loro 
contumacia : ventilata questa questione tu dalla Ilegia Ruota 
risoluta nel modo, che risulla dalla seguente Decisione. 

Notivi - . . 

Considerando che fecondo la Legislazione francese ^ da cui e 
stata prosa norma per stabilire lo regole del giudizio di distribu- 
zione di prezzo, come dipendente dal Sistema Ipotecario da quel- 
la introdotto anche nella nostra Toscana , e slato espressamente 
conservato dalla nuova Legislazione) i Creditori citati e non com- 
parsi avanti la chiusura del processo verbale di Collocatone rima- 
nevano necissariaincntc ed irrepara Ini mirice i-h luti dal . utii m i ere al 
prezzo dalli stabili su de quali era stato apulo il «indizio niede- 

, simo; e clic «ebbene comparendo dopo il termine assegnato, ma 
sempre arami la eliini-ura ilei pmn.-o verbale pulessero ottenere 
grado utile, non potevano qiic.-lo oltencic in.ii in pregiudizio di 
qoci Creditori , benché a loro posteriori, a favore dei quoli, non 
e--endovi stali conicità/urne ini riirii-to rlini'o il detto Vetbale, 
Ari. 75Bè75p del Codice Francese venendo dalla chiusura di questo 

1 a radicarsi a favore dei Creditori collocali utilmente un diritto ir- 

Ciosidcrando che ee la sola contumacia, era valevole sotto l'in - 
flnenzi della Legge francese a fare perdere ogni diritto ai Credi- 
tori cilati e non coii^mr-i dirinijieilii ai Ciediimi comparsi collo- 
1 cali utilmente, lo deve essere lanto più solte l'atlual sistema nel 
quale all' ometti, dj d;ir ioa^-inr ]'ii],l,licilà , e render sempre più 
notorio qoe-tn filili;, ii) nltie in nel i li:-. /.ione del progetto di Gra- 
du.ilmia, pietrina dall'Alt. jjlii. del Regolamento di Procedura, 
e die. corrispondo alla noi ilir.iz inno del ver bile di Collocazione, 
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3. Non al ricorra od un messo Susaidiario, quando ai han- 
10 altri Bieni legittimi, da quali poUr dedurre la verità, chi 



II Sig. Antonio Curii nel Febbrai 
do! Tribunale di Mini-ijni> l oi im Luigi Francr-ehi Agente de' Si- 
gnori Vivarellì Colonna por il durino, che diceva avergli slnto ar- 
rotalo rial taglio di alcune Pinole, il quali: asseriva es-ere sialo 
eseguito nella Ikndim del suo Podere denominalo ile' Houli, In- 
tervennero sponto neanicnte nel Gindiiio ì Signori Dnirirnù-n Hossi, 
Leonardo Leoni, e Ho-a Ca.i>|i;ilia Vedo, a" Nurdelli , i quali di- 
chiarando, die il taglio, di cui fi lagnava il Sig. Calli eni plaid 
esegoilo di loro ordine pcn-lié il fondo in fui aveva ovm., luogo 
era di loro propri»rs , e [invio ns-un-cro U ilifrsu ilei f'ianrrsrhi: 
il Gindiiio terminò ™n due S-nleiize, che lo dii hiar.iiono mera- 
mente possessorio ; Kipriipo.-ia 1141111 li Causa nel melilo ebbe luò- 
go un' a, -co so Giiii"" 



r ili ) 



Nnnriann avanti del quale si aitava la Causa nel 17. Dicem- 
bre- 1817. dichiaro con tua. Sementa che il lerreno in rinnliona 
era posseduto dai big. Rofsi e CC. di. IX. il sijr. Carli ti appel- 
li! alla Itcgiu lluoin di Gro-teto, e domandò un nuovo scemo, 
clie gli venne accordata con Decreto incidentale de' 14. Aprile 1813. 
Dopo questo Imiìiii Accesso lo si fiso big. Culi dimandi), che fosso 
eletto un Perito Agri 111 e risimi ali' •ittita clic il medesimo rulla 
me os.-crva2Ìoni meglio schiarisse la questione ; si oppose il Sig.Rossi 
e la Ruoli con Sentenza de 4. Maggio 1810 dichiarò non esser lun- 
go alla domandata Perizia: il Calli portò la Causa al Supremo 
Consiglio, il quale proferi la segoenlc Decisione. 

Atteso che per accertare il fallo intentante 1» questione eho 
si agita fra le pani hanno ricorso e nella prima e nella Seconda 
litania di questa Caosa ose rnrdesiuu- all' Aire-no Giodicialt, il 
quale ha (intuir, soggettare lo sialo delle roso all' oculare inspe- 

Gho questo è specialmente congiunto all' alile resultarne del 
Processo può esser rapace a somministrale tutti quei resultati, ohe 
il Sig. Carli si prepone di uarre dalla Perizia da Ini domandala, 
la quale il' allumile non è ili ragione etie un m elio Sussidiario, 
a cui mal si ricorre, quando si abbiano, come nel raso si hanno 
altri meni legittimi dai quali poterdedurie la verità elicsi cerca. 
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Ver questi Motivi 

Deìib. Delib dichiara mal faldato V appello interposto per 
parte del Signore Antonio Carli contro il Decreto proferito 
dalla Regia Ruota di Grosseto sotto dì 4. Maggio 1810 nella 
Causa pendente fra esso, ed il Signor Giovan Domenico Rossi, 
e Lite Contorti conférma perciò il Decreto suddetto ed ordina 
quello eseguirsi secondo la sta forma e tenore, e condanna 
Fappellanta nelle ,«pese Giadiciati della presente istanza avanti 
fi Consiglio sopra l'incidente. 

dai ili/usu li ;>. l'i 11 mi Siluri 

Gio. Alberti Presidenti, 
Vw. Miclielo Niccolini, e Filippo del Signore Relnt. Cans'tg. 



DECISIONE CVlIi. 




Ne'Gbdizj ili Graduatoria quei Cmdiion interini, 1 quali cimi in 
compariscono !u Gimlliln, » non |»n .luumio ì Titilli , e 1« giusiiiiciiiooi 
de'loro Credici , oca hanno diritto , che siano loro co noli oleata quella dei 
Creditori comprji , e che sù loro egualmente comunicata la Minuta di 
Graduarono , ina può jjroccUL-rsi alla Semenza , olle non *'ha obbligo di 
essere a' medesimi notificata , pe' quali so si dotasse credere, che potessero 
appellare comincerebbe a decorrere il termine dal giorno nel quale la Sen- 
lenia i proferita . 

1. R Giudizio <tì Graduatoria è regalata da speciali diiposiiionì 

dicatario dello Stabile del di cui pttzio si tratta la distribuzione? 

3. Ne' Giudizi di Gradimtoria deoe assegnarsi il termine di un 
nuaea tutti i Creditori interini ad awr prodotti i Titoli d» laro Cre- 
diti. 
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3. No' Giudii/ di Graduatoria spirata un mese dal gii 
Wno ini imaiione li procede alla redazione della Graduaz/ 

4. Terminata la Minuta della Graduatoria si dee 
medesima, e i Documenti prodotti a tutti i Creditori . 

5. Dopo il termine di giorni 1 S. dal giorno della 
de' Documenti a' Creditori non essendo stata dedotta alcuna eccezion* 
dee citarsi il Debitore , e i Creditori per sentir proferire la Sentenza 
di Graduatoria . 

G. La Sentenza di Graduazione i appellabile, e nel Giudizio 
aV Appello dee procedersi sommariamente . 

n. i3. A Creditori inscritti citati, e non comparsi al Giudizio di 
Graduazione non v' ho obbligo di comunicare i Titoli de' Crediti pro- 
dotti, uè la Minata di Graduazione né a" intimarli a Sentenza. 

8. // Creditore inscritto citato , c non comparso al Giudizio di 
Graduazione dimostra di non voler far parte in quel Giudizio. 

9. Scila Sentenza Graduatoria il termine ad appellare ì di sei 



l'Appello 



I. /I Creditore citato , e non comparai nel Giudizio ih Grailua- 
mwi può per l' effetto di appellare dalia Sentenza allegare la 
nza della Notificazione ridir, mcdriìim, . 

1. Sei Giudizio di Graduazione si citano tulli ì Creditori in- 
scritti,- tutti quelli, che quantunque pagali non hanno radiato le laro 
/ascrizioni ; e quelli che avessero Ipoteche generali . 

Motivi 

Attesoché il particola! Giudizio eli Graduatoria è regolalo dalle spe- 
ciali disposizioni contenute nel vigente Regolamento di Procedura tutte 
tendendo alla più celere spedizione e ; dirai miiv k spese, ed a rendere 
sicuro, e tranquilla nel suo possesso l' A rabidi catarie dello Sabile , della 
di cui distribuzione del prezzo si tradii nel Giudizio medesimo. 

Aliesoché-a questi lodevoli fini mira il prescritto negli Art. 0,16, a 

91 8. del prenir ReMdl.iwnKi . Lidduvt- .i nulinn ili iiv.i'i>rj;irc il termine. 

dì u» mese a tutti i Gfdilori ilist.iiìli :ni J«r prodotti j Titoli, e Docu- 

, mentì de'loro Crediti . min n 1 clic l' indine un, t, 1,1110 negli Articolig3o 

e g3t , die spiralo il mese dal di dell'ultima Intimazione a produrre si 
pnKji;il'i ìli.-, nd.i/io:^ diila Gioiti. Uifi.i . e fìiwlrLiculr il lìiip'islii deiji 
1 Articoli n3,j . i/ili. f n..'}- . inv ii pcsciiii' . r-lie tiimiiiit.. Li Minuta della 
i Graduatoria jì debbi,,, mimi-are 1: Uria 1 Cre/iiti.,; ramparsi \ do- 
cumenti prodolii , e la delta Minuta onde |iossano opporre le loro eccezio- 
ni, se lo credano, entro il i™bir di s i:>tm i|iiimlici , <!ie spinto il dei- 
ione per parte de' Creditori il Pro- 
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Doratore incariwto di questo Giudizio faccia citate il Rehilore gravalo, a 
il di Lai Procuratore se lo avrà eletto , colile pure i Procuratori particolari 
dei Creditori comparsi Mngolarrjicjite in dello Giudizio per «mire pronun- 
ziare la (luJliiiuva Semenza .di Gradnazinne , la quale sarà 

uelle Parli "rafani i , e si procederà in Appello e son 

Alleinoli il citalo Re nolani.' ino diiriiari i, 
deoza del dlriilo d' appellare al Creditore che eli ilio ha 
di comparire al Giiidiiio, pure tuttavia dal co mbi ua lo disposi o nei preci- 
lati Articoli ne segue riie'i Creditori inscritti Liuti , n.imii e parsi , nulla 

«naono valnlali come se avessero lenunziato a quella special Gradua- 7 
JSc, pacche non vi e ohbligo dt dare loro nessuna comu.ica/io:,^ ilni 
Tiiuli, i ii. ll, .Mi mia di Gradiuzionc, e neppure d inumarli a bentena, 
la quale non incido app^llabil" , «'Ite nelle parti gravanti, sarebbe da do- 
l , Il a d, chi u„u vi .1 stato co,,! ero piato 
perchè eoo la sua volaniaria non comparsa Ila mostrato di non volere far o 
parte di questo Giudizio. 

Atlesocite in qualunque più &™OTole ipotesi al Creditore noti rara- 
narso --li c indebitato , che non esistendo alcuna particolare disposinone 

rdjr v, n -i ., ■HiiiiJilif S.a,lm/e GriKin.iui'ic, no,, può m-:i 9 

«sere at'che iu tiiicsto audio di sci mesi circoscritto dall'Ari. ,o5. del 
lenza doGniliva tanto 

^ ^te^ìte'lu™^ che la Sen- 

,civ.a'Gi-.-.d,unn-ia dalla quale è stalo interposto l'Appello per parte del 
Sindaco Allegri fu proferita dal Magistrato Supremo nel d, *6. Settembre 
,8.0., meni L'i! ..llrondu la Scrituira d" Appli., e <l''f -\«U ne d, t.o 
Settembre i8ao., e cosi quatim Anni dopo la pubblicatone della netti 

s. ! i.i-,.^,i-.-r.|,u>i.L 1 I ' "("V. 

reflesso, non era più ammissibile l'Appello in prec.iud.zio dei Lrednori io 

g " d Xéioche quantunque inerendo al disposto dell'Art. 7 oG. del Regola- 
mento di Procedura , il termino ad appellare incornine, a dccom.ro da di 
otili.i.a/iutic della Semenza appellati 

ha creduto la Ruota , che per l' cileno di non dichiarare nel Concreto 

«in iWnrsn il' termine ad anncllare. fosse valunbde la 



Olii a.:,;,,.,:, - n-,,,,1,..: .... ,,,[,„„„«, fosse Valutabile .Il 

che all' Allori no,, lrra slata nolilicata la Sentenza. Imperciocché, quando 
costava dogli Atli, che non una, ma ben due mite etili era stalo Oliato, 
non potemmo pi'.; indi' rei elfi la mancai™ della uoriitcazione nel privile- 1 
eiaio Giudir.iooi Graduatoria, potesse rendere perpetuo al Creditore non 
competi il diritto di ..ppelliic, rp.al..,,, Vav.-.,e. Infatti in mucsto Giudi- 
zio si citano tinti mici Creditori die appariscono inscritti dallo Staio, e. 
CertHicato Generale delle Iscrizioni contro il Dobiiore espropriato , e per 
■ ■ o anche quei Colini-i eli" „ti d, teorie- di dieci toni 
- - za cito abbiano radiate le loro Iscrmotu 
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• ; <-:ia-K. i-.ialineofè anche tutti ijqeì Credilo 

liti di mi Ipoteca generale , ò perchè allrondi 
dilett. Ma non ! inni rrnwti Creditori , ma - 
lliclro la Citazione sono eom[iursi al Giudizu 
io, e praticata nei nostri Tribunali la comuni 
ii(ni(ii:.i/,iciuf della Sentenza Cradnatoria, se 
notificazione elle non è come si è accennalo p 
praticala ( dovessi portar la ermseijneiiza elle I. iltIL 
labile ancllc decorsi i sci musi . ile passasse mai in ( 
veirel)be,.n elle i 1'atriiiiimj dei Il. liii .ri rcsteirhlMrD assorbiti dalle spese 
ili fjucsto Giudizio , •■ eh", inni vi s irebbe Graduatoria dal 1H07. in poi, ebe 
potesse essere al coperto ila^li .macchi di tali Creditori negligami 0 fora* 
dalle frodi, e collusioni . elni potreli lieto aver Inopi con c,rave danno dei 
Crcdiiurì comparsi, e dili-emi , e ilei:' isics.su le.- indi ciucio, e ai prohin- 
ghi réljba in pregiudizio d : :^' A ^i ieinl 11 1\. . e ilid Coilimiireio, la inceriezza 
5el possesso , la di citi sicure*/ 1 lia volino garantire i.i Legge all'acquiren- 
te , ed al terzi Possessori eoi eiez/.o dei (;iatli/.iu di Cradualoria. 



la Lettera 



il fatto dello stesso Allegri die non sarebbe comparso nel Settembre del 
1820. ad appellare e.r iideum (piando avesse inteso di avere appellato 
nell' Agosto del iH 1 7., ussii (bui ine-, le il lien.so che ha fatui in Appello 
dal ^Sentenza della Ruoia ilei if., Aeosio iSij., che ripentì la sua Do- 

dichiarare in gli eli I ( 11 II . timo | che agl'i 'si provvedd'n 
avanti il prefatn Consiglio auclie ciiu gli Ani della prosecuzione del delio 
Appello, e dei Gravami. 

Allesoche per (piamo non -ia .tutu all' Alle-n nodiir.11.1 ioi ei- |mr]:te 
la Sentenza di cui si traila , perché non dovrà -.eli noliliuare, non è per f|ue- 
ììo che teli ne ignori il t.mtc:i 1 a : . , a s nidalo dimostrato colla sua Domanda 
d'Intervento espressa nella Scrittura del 11. Agosto 1817. 
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la itg. Maria B.itiMi Vcduv.i .M.. : -u., ilì , c .ig. Bn u.li.mjJito Mingili Autori 
minedùu del pilette. >i::. Yisimi: A JN .ul!.. il sic,. Vi.ani slh Itcgia Ruoto, 
e disse che [«lumi» i C.-V'liii'ri ri', .ai' sodisfalli dei Inru Ij-edilo tu' trulli 
di due Anni del V'ondo Mulikllo p.nnj a.iiiijriiii: alla ^iiislim, clic uun 
dovesse procedersi olla vendilo, del J oiidu m ideai ilo : Si opposero gli Ap- 
„.ll.„.: « ...,t„ I Il, . H ( .ujj Ruuw decise come «gue. 

i avendo l'Appello aliru foiidoujcnio, clic quello dedutio 
in pubblica iidicnu , firn': elle nel coivi dì dm Anni il bullo del Fondo 

oppignoralo sia cop.n:. 'di l-1 hit,- il credilo per cui se uc promuovi! li 

venditi ^indiciale r,'-,,ib.i :Ji1i..'ìiii,..i ,k,-[i Aui , ]' ini.iiiicludenia di quello 
fondamento, giacché rjimud' .rniJiir Ui~k veni il fililo , clic della rendila 
ufi biennio polipi- l'qnivid.TL L ,| elidilo rusii lu.ilu D" l.'i bii-o , non basic- 



1S11. da/la S- 
Vita H Urla., 



Così deciso dagl'Illustrissimi Signori 



DECISIONE CS. 



Ne' Gufili Girili rampanti del carenerò da' Perai e 

Periii proferirò il Idra « 



Mio , ;-.lliru lir ii.il LihiifriiLiMi ] n iis.q nu li si- 



Aiicsocbc nella , mdi/ir, p.,ni, 1., Rtwia £ richiamila, rive- 
dendo il Semeni.i InudmU,. prof.di , il.,l Rf S i„ Mostralo Supreme, nel 
lo. Aprile prussiniii |i^,«.iLo, .1 diiL'idort: su olire L' omlrcrecrsc Cambiali 
di earaiierc impu^iui.. . al olire i 11lh!uui.thì , e li a io:™ cuueorduli ; e 
rkonosciuii di curaitene dd Cut,; he,,. M,„ : ,.i del Unrbu duhboiio essere 
sotuijiosle jII'bi , ,,| .,1 <;ìl„|ì,ìo A r \ p,, r irj, coinè preLendnno gì' Ap- 
pellimi , anche le Cimigli Itoinl.io/i . Cliiuiidliv; " -eiiEralinenLc lime 
quelle dello i]U.jL' pirla il Kigliet.o suino .hll ..\ I oiuigliore C-ìunlì nel 

dal Ca». Mnizi, ossivvero se l'esame , ed il Giudi™ dei Periu debba li- 
mittrst , come so.siif i.i- I A|i[:L-F?.iniL' , ni euiilranto^delle sole Cambiilì di 

Allcbccbé e etili, in diiiil.i ,ill' ncgeltn di fare La comparizione 



come ne attestano dopo il Bald. in Leg. admonendi Cod. de jur. /aran- 
do n. 18, Scacc. de Judiciil lib. a. cap. a. n. i865. pag. 67 4. Farinac. 
Fragmen, era», loia. 6. pag. i 17. n. 455. Jicjnnd. a Vaili coni. a6. 
voi. i. a. %. Ludoyic..dccis. j. j». i. i?or. JJam. in recent, jitirl, 5, aVcu. 
199. n. 3i. Sa. Fiorerà, in Thesaur. Ombria, toni, ti. decis.ic,. $. 3. 
ceri. Restavano. 

Attesoché alla regola , ed alla Pratica mirabilmente cniisuona il coro, 
linaio disposto degl'Articoli 4oj . i" 1 " 1 , 4 1 7 1 e 4*3. del leglìauic Regola- 
mento di Procedura Civile ove all'Articolo 417. leggendosi , che il Can- 
celliere |irescnterii ai Perili il Documento ila verificarsi , e [di scrini di ca- 
■ rallffi: imi ni li lato, cliijjnmenle li iiu xri , fi il- il cuiiiuiiLo ili] idrati, re 
non debbo farsi con altri elementi , die con quelli die appartengono alla 
eaiegoria dei conlmur-i , e dt»;|l intlu3jil.iii |)i-r la luna untila clic influii*} 
unim est exclosw alterili*; di eui il Test, in I..:;;. enn, Procter ff. de 
Judiciis Leg. Manin., Cod. di pnbalioa. Melati, cons. 73. n. i.lìb.S. 
die. cons. 774. 7. Hot. fior, in Tkisaur.Ombros. lom. n.Jecii. 

Attesoché inerendo al disposto del Testo nella Leg. comparationes 
litcrarutn Cod. de fid. instrum; uiun altro Documeulo debb' essere sot- 
toposto all' esame dei Perni , .stando scritto „ ivi ., lo: liujiis modo Char- 
„ lala /lira probata ampar-alm Hat alitar anni: fieri comparatimela 
„ nullo concedi mas modo , licei iti semclipsum alìi/uis consciiptam. 
„ pròfirat . 

Auesocllè V a ni missioni? ilei luvo elnmiinto .1 cicliti raeililare il mez- 
zo di scoprire la verità, comccclie .'eiiilnsi 11iuu.ul» diretto ad illaqueare, 
che ad aiutare 1 Periti nell'esame, die ilevonu tare . renderebbe viepiù 
incerto il loro Giudizio , e meno Tacile al Giudice di conoscere la verità 
medesima . 

Attesoché non esiste imiii 1 di ui-imni fm la comparazione dei carat- 
teri, e la recognizione interpiani che si pratica nei Giudi?.! Criminali , 
mentre in questi il d: ili.: ile , die I1.1 ini eresie nel Giudizio, essendo ijui-gU 
che deve riconoscere,' conimi: ili gii l'oggetto che gli viene pollo fra più 




Per questi Molivi 

Delib. e Deiih. lìiee estere itala male appellalo per parte dei si- " 
gnori Cammillo Servi , Sani, M,,ji,Ii , ed alle, Ute Coniarti con la lo- 
ro Scrittura del ,11 n- r .-ìprde iMii. dalla Sentenza interi, motoria /ao- 
Jerila dal R. Magistrato Sapremo di Firenze nel dì 1 o. del mese 
isitiio , e bene all' incontro efier» Moto dichiarata , e decretalo conia 
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che sia la medesima csegi 



35j; 

.peto essersi dovuta, e ducersi questa confer- 
miti tulle te sue parti, ordita 



sì deciso dagl'lllmi. Signori 



DECISIONE CXI. 



I Pam-cbi hanno diritto al Benefizio della Competenza , che nasce dal 
celebro Cap, Odaard. non oliarne, che i loro Creditori abbiano delle Sen- 
unzB a loro Cuore passale in cosa giudicala , specialmente allora quando 
la Coiu|icleuia si domanda sopri le Decime l'arruccbiali , che sì pagano 
dalPopoluper il loro [uanteiumrmo, cil tireffeUc di non pagare colle me- 
desime a 1 Veicoli le Tasse del Calledralico. 

i. a. Al benefico del Gip. Odoard. s, ammettono gli Ecclesiastiei 

3, Il Parroco povero oberato di debiti dee combinare il suo. «- 
' " -' zoU interesse de suoi Creditóri. 

esclude dal benefizia del 



ì. Qu^a'Jle'auììità 
jotfo-.nV.is dello fon 



10. L'Alta' a™ Opposizione alt effetto d'impedire un pagamente 
„on è necessario, che sia accompagnato da produzioni . 

11. E cosa ingiusta, che il Creditore risanata gli Assegnamenti 
del suo debito senza scienza del medesimo. 

Sì, La povertà resta provata dalla rogata, che chiunque dee pre- 
sumersi povero , se non viene provato il contrario . 

i3. Un Atto di Opposizione non può eitendersi al di là della vo- 
lontà deli' Opponente . 

■ 4. A" Chierici in generale compete il benefizio della Competenza. 

,ì. / Parrocchi sono Ministri del Culto. 

1 6. La Chiesa , ed il Pubblico sono interessati , che a' Parrochi 



17. E contrario alt equità il ritogliere al Parroco ? esercizio dei 
suoi diritti sulle Decime. 

18. Le Decime non panno voltarsi ad altri usi, ni a favore di al- 
tre Persone fuori del Parroco. 

1 g. Non si può negare al Parroco la competenza falle Decime 
per pagare con Esse alta Cassa del V acovo le Tasse del Cattedratico. 

10. Il Vescovo è il primo Parroco della sua Diocesi. 

Il.I Parrochi Diocesani sono come Cooperatori del Vescovo . 

31. I Beni della Chiesa sono destinati di lor natura indifferente- 
mente per il mantenimento del Vescovo, e de Parrochi. 

- i3. Il Vescovo rispt ito a' Parrochi è come un Padre di Famiglia 
rispetto a' suoi figli. 

11. Il Vescovo' co' Beni della Chiesa dee mantenere se itesso,e non 
far mancare il nutrimento a' Figli ■ 

i5. // Parroco povero ha il Benefizio della Competenza contro il 
F aravo, eh' esige una Tassa., 

- »6. / Cattedratici sono un Bene non Patrimoniale , ma un Ben* 
della Chiesa. 

37. Le Decime si pagano dal Popolo per il mantenimento del Par- 
ane non ha avuto il 
. .. _.jo favore delle Sen- 
tenze passate in cosa giudicata . 

"9. Coni™ r Azione nascente dalla cosa giudicata si pub opporre 
'l Benefizio della Competenza. 

Motivi 

AiiesochÈ dallo Suto degli Alti del Giudizio di Prima Islairea , e 
dalle prod U2Ìoni 6tBj in Appd | 0 dal Piegano sic. Moncialli resta provalo 
Io •COncMto ecoDom;co povertà , in cui «5, mrovasi , e la concor- 
. di uno deeli «tremi, per 1 quali gli Ecclesiasti ci sono am- 

messi dai TriJrenali al Benetizio del Cap. Odoard. de solut. onde tuppli- 
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Attesoché non \i .v>m> riscontri in Processa, che lo sbilanci» di Fì- 
n.i:i/c. u la hm'.c liei titbiii, iUì <|;iali & angustiato il Parroco Monciitri, 
abbiano sorgerne da uno jivgt l uii. u vizioso consumo delle sue Rendile in 
.detrimento, e collusione dei suoi Creditori. 

Attesoché con le Dicliiarazioui fatte dallo stesso Parroco di rilasciare 
i disposizione dei «noi Creditori , |iir!i-v,uu il necessario alla di lui Chiesa, 
«I Individuo, tulle le rimanenti 51:1 laudile , ha s| lievito , clic c^ii sicura- 
mente non alieni uno, «tato uuiiliuulB di Povertà La frode di alcuno dei suol 
Gciiit,.:ii, ina die in tona buona Tede invoca un BeueGzin, mediante il ) 
quale soliamo si p-j:'i i.oi;il]ii].i'v ii =^itiiljiiii:iiio suo, e della Chiesa, cnì . 
non può renunziare coli' itili-resse defili stessi suoi Creditori. 

AllejochJ per escludere d-d un. lesini,, il presi.! in dell' indicalo Bene- 
pugnato u mi cria lineine il Debito, ina uim sola volu avanti il Tribunale di 
pKnia Istanza di Montepulciano ha creduto non più esigibile dagli Eredi 
del ilfiunii. Vi-so-.o l'ecci il credilo dei Cattedratici non riscosso da Esso i 
durante Li sua vili. 

caia nascente dalla Sen tenia del Tribunale 11 di Montepulciano, trattandosi 
oggi dal Parroco uon di distruggere la canonizzazione del credito dei Cat- 
11. 1 radei d'invìi .1 i nza, ma di modificare le conseguen- 

ze delia Sentenza medesima nella di lei escc.iit:n:i,i un . [ut-1 rifugio, chele S 
Leggi Canoniche, e Gvili gli concordano nelle critiche penurioso circo- 
stanze, che lo circondano, 

Per questi rilievi , e per quelli del primo Giudica non tanto sali' Arti- 
colo della nullità , quanto sul merito. 

Dichiara non ™„- rubilo, ™ delh gius!. Cause deiCAp- 

peli*, interposi,, dai >i;,'_ (,W .,■(■.■: ) t'im.c.nzto Chiarii, :■ Paulo Fre- 
tti ,ianl,o in &,,te,,z; ,!,:! <ig. Palala di S. Qairico del di 5. del co- . 
dilla (Q uintili , ,- /„; i iìi i/ mila C-inferma in tutte le me parli, e con- 
danna gli Appellanti nelle ipete ancora del pmente Giudizio . 
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Sega»» . Mali. iMIé jjjrtnM .pprll.U prolkriu dal 1%. roUOà i\ S. Qoiri.o Mi 
AnTICOLO I, 

&«o pmtH Nullità. 

Risanano lutto giorno i Tribunali a" Incidenti , = di Nullità di 
Atti , e rfi Scritture, e ti dhpendiano inutilmente frattanto gì' m/di- 
s l meritocon 

quando cioè proviene dulia violazione 
;h-r«,e Pubblico è t unico ometto, .ila. 
la l-ni-i; tutta del Magistrato, giacchi la L egge to- 



6 Quando la nullità 
di una Legge, del. 



rnrupiillo tutta la face 



. sta il disposto dalla vegliarne- nastra Pruci.'d«ra «abilito all'Articolo 1 137 , 
0 di tùaa conto /ani.- >ii!l'tns>.';;iitiii>'iitti dà piii acni-alitati Patrii no- 
stra Tribunali', ili nuaii .!,,/„ siimi/-, 11 fuor,: il munto dcllaCausa, e la 
invenzione della verità hanno sempre disprcziute le nullità prwenien- 
" ., '■' ■ : « 1' r ,Ì.-J\ ■■■tu ni- i-i'i' «J- 



! ad aversi islantamanu 
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ire lidio dal quale desumer si i 
taatpagnart dalle produzioni , In 
fatta delta Parie Chiariid , e Fr. 



/ebbero i/nelle , da mòle a proposito li tono pretese contro del u'gm 
Moncìiitti . 

/■" poi «larvatile in proposùa , eie quando l'Atto del 1 7. ifoven 
' i vuoto la Nullità, si /osse dovuto ai 

, la mancanza di oneste è obiettatole i 
, e Fregoli, la quale, allorché procèdi a 
tnl.m/n^ , .ìcauestrari delle Decime ni pagamento, e deposito di 
prezzo delle Decime medesime, doveva pur anche notificare alla pai 
le Manciata l'Atto medesimo ; il che omesso avendo il sig. Mondai, 
istruito stragiadicialmenle della/alta Intimazione del Deposita deli 
sue Decime non ha avuto quel tempo , che pur doveva avere per pori 
in grndo di difesa ^e per porre un argine a quel pag 



auelf Alta,di Opposizione , clic la ueces- 
„„erirgli ; E questa Opposizione non sa-_ 
■Jgg. Chiarini , e Fregoli avessero al signor 
d'Intimazione al Deposito, e pagamento, 
vnente le s,'t,mzr. Mi'iiintti doveva princi- 
, imulativamente ai Scqiieararj esserli notificato, t cosi 
porlo in Istillo di dire, a dedurre te pr,n,i n: r aglimi , deduzione, chi 
solo ha dovuto , e potuto effettuare dopo la Opposizione del 17. Novem-' 
//.-,■ iSi.t.. ipinls .v..; vi\Msh:,il,i , i *igg ; 'Lini ini , :■ Frenuli avreb- 
bero senza scienza del Debitore rivMsm i di lui assegnamenti-, ed ìm- 
/■:■ iiiiidi !' apr.riniaiin et- di equità, 1 

c buon senso , e ilei benefizj , che tanta le Civili , quanto le Canoniche 
Leggi concordemente elargiscimi, ai Cherid. 

La natura, ed il tenore stesso del controverso Atto del 17. No- 
vembre aduiìe. In ideala Cullila; si finga per un'istante, che questo 

dei sigg. Chiarini , e Fregoli , quanto al di loro Difensore , In questo 
Attonnn si citano , ed allegano Atti privati , la non fatta produzione 
dei quali renderebbe 1 iltantn ir; 'In la li gamia Di'inunda . IJ appoggiti 
di questo Atto è la povertà , ed il carattere Sacerdotale dell' Opponete- 
le ; ma in povertà resta posta in essere dalla regola di ragione , che 
filini,'/,,.- il-..: presumersi pomn, , 1/ mudo n,>n !■ /irm„,l:i 1! contrario, e I 
dall' altra , che le Decimi non 11 pagano se non al Parroco sprovvisto 
della conveniente Congrua . Il carattere poi Sacerdotale qunl prona 
esiger poteva , se per Parroco viene riconasduta dagli Avversar j me- 
desimi? Ecco pertanto , che nel figurato aspetto ancora di Domanda, 
r Atto del 17. Novembre i8an. n,m imi, dirsi i,<f -no di Nullità. 

Dilegua finalmente ogni dubbio di Nullità relativo all' Atto pre- 
T. IH. Num. 19. 9' 



Motiitutti ita nei ntrdr.tiino -piegata I 



" Ai» pur, la' Svila: za proferita nel ,.. .■icttcmlice iSia. rial Tribu- 
nale GiUs-ìiile iti Mui'epnlrinaii a fiere dei signori Ciliari «i , e 
f-wgàli tirali Testamntttrj del t'arano l'aa ri, chiara memoria, e 
contro il Pannai ti;: \lioiciatt,' per ottenere il pagamento dei Catte- 
dratici ìli vita de! I '-'iv.il'.; 11,111 pagati .'(f.r appaila nel m.'D «HI- 

cr,u ràurfii ,».,■ . .. »/.- „ ,„»„ „«„, ,/, „,« s ,w,„<., 

in qaello di li-gattina rsa iizuiue . 

Ì MM»,d V Orti »' fM* # Dm**,**. 

14 Campi t:n: za . i i.'.t :■.,-(■ tirn.-ji:,,, a;-!.'-,, ini cii/nlc tu l'armili . ; 

r£:;;:';^ ; !;;:;:™:i.;;;.::;:;:S,:':r:r:, 



' jf no/0 Bff l<tì/ Awifc , eie «fame/o .nnsH'Ws «fc/f ■ /. e fi. Gmwno 
'/'.Jjrrin,-, ttv,,,„- ',■,.,„ :,„„> tìj Farcirti, se non quando non 

lumini inni: limi della ( t . ; ./n-.'/i n'olia buttanti ai Ioni congnio 
mantenimento , mule le Daini,: non /insti mj nitri menti esser con'ida- 
rate, che come un supplemento necessario al Parroco . pendii abbia di 
che alimentarsi , nonni, imstrafo da qnrll, . a favore dei quali egli si 
ii l'alpe ilcHe cure pa:t orali . e degli t-ic,le\>ti:'ic, Mini, feri 

Premese queste vi nta i,,,n puh „, dubbio tWÒcarsi, eie non sin: 
il Parroci, Mondani in ntli situazioni economiàke dri non' potérseli 
negare r esperimento di quel Benefizia , seti -a il quale può esser pasta 
nella intollerabile angustiti dì esser privo di eia, che e necessario al 
proprio aliménto. 

Sarebbe quindi strano , e contrario ad ogni principio dì equità , c 
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are al Parroco [ tardila dei tuoi di 

iòle sono al Pa, 

.biande delle Di 



o dovute per un oggetto soltan- 
to il destino itinere di farlo sor- 
a cauta, pella quale II Popolo 



Piit strano poi , ihafi/o , eri lae.i.iaao sercb'ic ,7 denegare da una 
parte [ esercizio detta Compeleaza solle Decime , che il Po/mia aggra- 
vato paga per riparare alla indigenza de! Parroe,. altronde mal pre- 
visto , e permettere dell' olirà , senta cubinone del Benefìao mede- 
sima , eh- in luogo dil Parroco, che ne ho provaia In neressilà, do- 
vesserò le Decime medesime panar, alla Cassa del l 'escavo per arric- 
chirla delle Tassa del Cattedratica, sena delle quali pila il Fesco*, 
Russarsela peggio j'o, per fa' ne rodere ,,- ranco del Popolo, e del 
Parroco, come in concreto, agi, Credi dal r escovo istituiti . 

E il Incava il prima Porrne,, della sua Diocesi. I Parroci,! 
Diocesani sono ad e,;, suliorduiat, . cime suol Cooperatori. Il trova- 
S lio dei Parrai- hi , come quello del /movo, è ordinalo al medesimo 
line. J Beni della t !,:. ,. led, /».-.■ / aalura indlfferente- 

tpelllvi Insogni , che inni, m'ir «turi nel l'etcoco di quello, che lo SO- 
ÙPàrrochi, tome un Padre 



ti Famiglia rispetto ai suoi.Fjli. Deve con I E 



Toehi, che sona da lui diretti , e che con lai Coopera;, -, ad Minl- 

o Religioso. 



re una Tasso Ecclesiastica contro un Ecclesiastica Parroco, il quale 

Quel dumo , che non avrebbe potuto avere il fescovo di strappa- 
cou crudeltà dal-e !,i.'d„ a de! Porcaro con una Tassa insopportabile 

■nel,, gii Eredi de! 'r escavo, ' Squali per un titolo gratuite lo rap- 
esentuno scava accordare al Parroco nel suo congruo Giudizio 

\on po,M.i„ .in;: earse/a gli Eredi dèi Vesmoo , perche in questa 
alitò non hanno faioHa maggiori di quelle, che. aveva il loro Ju- 
C ,U quale nella sua sapienza opposto mai non si sarebbe , come fan- 



no i signori Chiarini, e Fregoli aventi Causa ila esso, alf esperimen- 
to del citata --Benefizio delia Competenza , nella sua integrità tttfctfis- 
ne vivendo di vessare il pwero Parroco per costringerlo a pagare mia 
Tassa per lui insopportabile . a nella sua giustiziti , c/li sii die opinato 
non avesse, che e-sen/i, i Cattedratici un bruì: ima patrimoniale, ma 
della Chiesa , alla China , c per essa a chi ha il diritto degli spogli, e 
non mai agli lircdi ì'atriniunia!: dei fvsrovo /Minu dovuti . 

Si approprieic/ilnr,, i sigg. Chiurlai, e Freddi iiredi del fesco. 
ni . .«■;.'.. u dar !\ia;:o aita parti: M,n,,jiatt: .7 dti,-,a alcuna quello di 
cui il Vescovo min dista, che disponesìc avia io! aulente , né /orso 
avrebbe potuto disporne , perche può dubitarsi appartenente alla Chie- 

JS™ della. Chiesa, ed il disgrazialo Parroco indifeso, c con aperta 
violazione delle Leggi Civili, e Canamche, che ammettono, e nono- 




ma sul merito danniti il s;ppmn> Tctti-inule di Prima Istanza di 
Montepulciano , e hi scanala in runtuinacia avanti di ani per la Con- 
ferma tei ìc::wc ;,'),'. 

gasse il Parroco le Tasse , tmitrid,i cai para.-n.-ìt; di acci li- se li dimi- 
nuivano i mezzi di ,„»,steaza , ed era pi/, naturale, che il Vedovo 
per questo motivo non le damali lasse , c per r altra notissimo ancora, 
clic la condonazione dei Caltedeatici medciiini viene insinuato ai Ve- 
scovi dalla Circolare de 7. Gcunajo 1780. 

Rispetto alla appa.izinav . che il Parroco fece avanti il Tribuna- 
le di Montepulciano lungi ,l,iW maliziosa , era anzi ragionevole 
al segno , che avrebbe potato indurre quei Giudici a ilecrelare diver- 
samente da ciò, chi- \eati:aziari,n,i , e nella veri, 1 utile rcmÌSSÌone,e con- 
donasioae insinuata ai feto.vi tari!, natale ai pitcrno lori- cuore ilal- 
la equità , e dalla carità , e palesemente dalla citata Circolare loro 
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H diritto agli alimenti futuri, conte di nidn vigori iOno tt ■traJiiaìio* 
ni .che li Jan no su i/ueslo Articolo. ^ 

Posta «usile wifi i;v->"ln!.J / ij;U /•r.-ile enfi >: '! canina,-'.' , 

e Ac 

Imre i/i" "'<"< '"■ ""'"•'<', '■ ikilitata ni ■;.„.■ " . , ■ ■ 

S SSSSSSS?~* ' 4"- 

C0 „IC «aatì^l^.f-tta^lr ^'i.vvtW», Ar! «*«™ « 

««W* * /"vmdt.r,, «jb, ai i'ari-oooMou- 

- ciotti l «SD del Bei: fi:!:, di lla C.-.mp-lmz:: , i/:tale nel! ordine re- 
ligiaso,* l'otiUm il pwsdc ai l'arrodu , r»K Ministri Ite! Culto, t 
pome pubblici t'nnzionarj . 



DECISIONE CXJT. 

RKG'» EOflli VA HMlfiEE 
Urtai** KjrtmSwfi J.™ ió /»« 18 



Il Creililore, clic 110:1 Ila iiwt-iiio emiro il DibUorc il suo Cruiìiiu. 
in Tempo opportuno, pur qiuiilo, per nn lai menilo, non posso cedura al 
Mjllei'aJne solkhle «liicacniuniiir h iMpini, i:h:i u ciò non \wriln con- 
tro il medesimo i suui dirilii, restando tempre obbligalo |o titisu 

i. Il Mallevadore solidale .-tori può ricusare il pagamento dei 

1. // Mallevadore solidale i un correo del debitore godìi del be- 
^ ì, il Afattemihre non pub rea 



4. Creditore c redarguibile dal Mallevadore di aver trascurato 
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i'eiij-enia del credilo, quando era stato invitato a chiamare in Giudi- 

5. Al Creditore, the non ha conservato effcacenunle l'ipoteca non 
/iiiii il Multwnrlarr apporre l'impotema di cedere le ragioni. 

li. Il Creditore è obbligalo per -pura equità a cedere le me ramini 
af Mallevadore. 

7. Quanti» la negligenza è comune alCreditore, e al Mallevadore 
non dee giovare ad uno in danno dell'altro. 

b. /.'n'i.-n':: - obbligato a inscrivere per conservare l'ipoteca. 

9. Il Mallevadore, che non acconsente alla diminuzione del frat- 
to fottìi dal Creditori: id Urbi- imi non iva.i 1 ■■'./!. 1. 

Alteioelio nella presente Im.hi/.ì 1 " -\ [ -j n-J I ■ lui imisiilo nelle medeii. 

me eecoiioni dedotta nel' primo Giudiiio, e pcrcip ««ertili, accante éra- 



., d W, 



ooppet 



Attesoché ridon i b ij:ii:sti'ii]L' 1 ■ juisln Imito, c 'duplice punto di vi- 
sta, la Ruola ha opinino ,■]„■ i,-,,iii,.id«.i di Mallevadore Solidale, il surri- 
forilo difetto unii ir s;il!ìi:iiaiin ■ liln:r.ivl[> i:<- in parie, né in timo sii ai 
«Hrjuini del diritto Comune, sia ài termini della sopravvenuta Legijlaiio- 1 
□e Francese. Imperocché riguardala la eccezione dui slg. Tenente- Colon- 
nello tabìi.oni nei puri urinili, <U Diritto Romano , il Mallevadore soli- 
dale essendo un Correo del debito, ne godendo perciò del benefizio della 
esecuaione, di uiaiiiira clic può indulti ,mum che sia prima escusso 5 

il Debitore principale, non può essere ilCreditore redarguito di negligenza 
dal Mallevadore per nere trascurato di esigere prima cheti Debitore v*. 
riasse stato, o condii un ,-, ». mi: f-rn>..nr, \ì,mra de Fidejussor. pari. 1. 
Scchion ia. N. i5l. ed altri allegati nella Fiorentina Fide/ussionis , 4 
leu immissionis iif. ieptembris 1G91. corani Bellutio N. 1 5,- ed in 
ogni evento non serve per fare decadere il Creditore dai suoi diritti la sola 
di lui negligenza, 1 i;n ^ ric.iic:lc Hi pili, m'ciiii lu la j 1 i :"i comune opinione, 
che il Mallevadore abbia intimato il Creditore a chiamare in (.indizio il 
Debitore, che va a mancare al pubblico Credilo, conforme osservano, e 
sostengono gli Allcgat. in [ji-J-t copi;! ni.U,l uiuitn tlinxiitina Fidcjussionis 
N. 16V Esaminata poi la questione dirimpetto alla Legislazione, e Giurì* 
94 
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sditone Francato,» cui la Ruota fu richiamata -dai .vsletui JWensòri dei 



:lr>:M:i. |r;>.L:' 

icrotp del su 



0 il Creditore non ha malizio» 
tccotfauo propria le ragioniti 



ledersi il Mallevadore uno può opporre , 
dcndarumactionuni n\ lbncL.iriif.-i ci>: ,:^li si ó pr:nir> fuori, di EUto dol- 
oidere l'azione che resultava contro il Deh iiore -dell 'Jpoleca, che non ha 
in hi su iv ai ìi e {li<::i intuiti te. Questa semplir.c negligenza non deveduergli im-, 
]'ir:Jj uiiJi l.i!i:o |i'!-('!ii'.: i! Crsilit.irj min csieink' obblipl-j .1 tfdrjre le 
sui? r.i giani che per pura ragione di equità, mentre egli non ha .contraili 
in questo rapporto cun il Mallevadore alcuna obbligazione , serve 
r.Y.r n;i:i :V. cci i ::i':ni:: ili cini:-.lrij a l.il'.- Or'['li:.i7.ioiic con mala fede; Eli in 



ili IiKil;,. ;m 
-,:,]], Ci,:\. 



inumando il Credòora 3 ridere il Cn-diln u ,1 fire lu lieriiioiiipreiorilte. 
dulia Legge, mentre in questo casi) li n—li'i^uza essendo cotmiue non deve 
gioire ad uno in progiudizio dell'altro. C>si conclude Pothief ncl.suo- 
'/'.-■ il.-.-l!<: r.ìtbli^-.zionì parie 3. Cap. 1, Art. 9, paragr. 1. Vttb. 

/<*rsi]'tt, cui consuonano i principi adottati dalla gii Curie d'Appella -di 
Firenze nulla Causa del Uat'oua e liedi decita net i5 Maggio t&ft pre- 
xdmte lUjfaelli. 

Atlcsòobù i>er tendere in applicabili, quelli principi nulla giova al aig. 
Fabbroni l'esseri: tu in ,-,wi:ii.r [ut caiii.i di -u-.;rra si perchè anchclias- 
senli erano lanuti ai i Lu-ei'iver ', e 1,11 ■ audi.r pili fiirlis-iieuse perette avendo 
il sig, l'ahbroui oltnuuLu il su:i riliro limi dil or Mano 1S1 1 correva 
aempre l'ultimi proroga accordali! jior Scrive- ,\ e pi «eie essere in tempn 
a farlo 0 i richiain.u-eil Creditori! a.i esigui re L Iscrizione, so gli fosse pia- 

Anesocliè non eosta a sufficienza, che u sig, Hertolini riducesse il frullo 
originariamenie convenuto nell'Apodi C.iiiihi.iri.i, • ■■ quand'anche ciò fosse 

rislifiéafo in latin. i]OL L ;!a cii ri, .11 1 i Lu v.::0 LjJn- in diritto,, perchè 

diminuzione del frullo giovando anzi che pregiudicare al Mallevadore 



minuisce la di lui respouiabilità, 

Auefoclie finalmente nuando le ire lollerc produlie dal sig. Benohut, 
con la sua Scrittura del a3 luglio corrente non interessavano la risoluzioni! 
nella attuale controversia) ne la Ritula ha dovulo fare di essi» alcun capitala 
mancavano i termini abili per l'appi ita sione dell'invocalo disposi» dell' Ar. 
ticolo 38. del Regolamento di Procedura Civile, e perciò era irregolare , 

eli inopportuna la lium I.iia proi^i ili t^ie mli i (|'.iiuiliei a decidere 1 questa 

Catta? ormai basta nle mente discussa c ponderala. 

Delia, e Detib. //r,:r aiien italo m-iU appollaio per parie del sig. 
Tenente Colonnello Sebastiani! Fahbroai dalla Sentenza proferita dal 
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Regio Magittrato Supremo di Firenze sottodi aS Marzo 1B11 aiies- 
.:>..- c.inl'r.riii. r fiivorcvijn ■'■'! XoiiiiC :r^. Aztelir-e Hcrtciiru, che p,:rb 
quella confermando pianamente ordina doversi eseguire in tutto le me 
parti, e secondo la sua forma, e tenore, e condanna il ridetto sig. Fab- 
broni nella spett anche del presente Giudizio. 
Cesi decisa dall'Ululi. Signori 

l'nncejco Maria Mori- U baldi ni Pre sid. e Aadil, Relat. 
Francesco Gilles e Francesco Cercigna ni. Aud. 



DECISIONE CXII1. 



i. Nella Divisione dc-ìT Immobili ,i assegnano i Fondi a Divi- 
denti al nettv delle Gravezze . 

ì. Il Giudice i!,:vc prender-' in musa: lutili ti coniata dell A posa, 
e imn ipnAUi .•"/',■ parli' , lìcllit. i/na/i' ìu*i>ie una de Litiganti . 

ì. Il proemili //■■■'li- /l.'v"ii Tinnì il:-.: riiii,i dci orsi come Ili guida 
più sicura dello Inni inlcliiaa.-a . 

4. Il rrpart,, in ;/* ,,„„ „<«,lnlo ,i;l!e : ;r,u-c:-.e nelle Divisio- 
ni cessa al/orcliò una pendii, dà liui-'-i all'i r eilllumione del medesimo. 

5. ù. Quandi. nella llivis,,,,,, non y ha causa per limitare la re- 
gola di assegnare i Fondi al netto delle Gravezze, una tal regola de- 
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sopra i Fondi divisi ritto è attendibili contro la regala, e camuf- 
fi. In tutti le Divisimi bisognstossmiiartla pattizia proporzionale. 
g. Quando nella divisione de bèni livellari eoa termini irrevoca- 
bili i Dividenti si «rv-ri/Ami; ti reputavo aggravio de' canoni lenza 
parlare delta Tassa Estimate, si presume, che siami rimessi alla re- 
to. Il Giudice deve ordinare la rettificazione di tiuelii Atti, che 
stanno in opposizione colla verità. 

1 1, Gli oneri estimali debbano proporzionarsi alla fona delle Pos- 



1 i. (Jwil'ù 
ilaliilila , il 



/a prcscriziv/ic interessa i Minori m 



Ha deciso chimi' :i]i[nvs<nil Su] Mirrili' (iiri-:,;oL> |,i'reliir fini" il .min in 
quanto faccia di ljivi;;uo, iji.cl.-lii' lilevj-i r.ri minivi dtllj Semenza di pri- 
ma istanza, ha ossis-vuiu ehi' -li Y.it.ui Ad j:j «in. Sigismondo Bossi fonda- 
vano la loro ìlul'iij.ì.hii- 1 1 e] ! , rc.;nli iI<tìijiiiu dalla patirà non impugnata 
in genere ne da pu[i;[ .i oimnii'er-iei e ehi: udii: divisioni dell' immollili -i 
detraici in tutu: io ;;r.'.vez;'o |i-il:liiii-rn- pollili ;o|iin il fondo ro:j lenivo 
siumaio ai Dividono ouii li- lir.uli: della oonipra , e vendita : e ptrciò le 
stime dell' immobili medesimi per eseguire con la necessaria, e giusta egua- 



7 Oltobi'c 1780 rogato M. Giuseppe Batini nel quale 
si icce la elivisione 111 tanle pani eguali dei beni quamì erano ì Contraenti 
onde bisognava presumere ohe si (osse co,, b stessa misura di eguaglianza 
proceduto nel reparto delle pubbliche gravezze in massa , e non con la re- 
spelùva speciale assediti di il;i/ói corri.uoiiii.'rr.e a eijsebeduoo stabile, e SÌ 
auguravano di avvaloi iire ipio-m Imo jsnuim col Cliirogr.jlti de 5 Settem- 
bre 1 788 in cui fn convenuta la voltura in conto proprio dell' estimo della 
quarta parte della unni csliui.ile (ionie l.i quarta parte degF immobili era 
stata egualmente divìsa io quattro pontoni fn i respeoivì Dividenti 

vile. 1 ad. ff. de Ltgit. lutto il contesto dell' apoca suddetta e non quella 
Sola parte isolata , nella quale insistevano, fu ben tacile il riconoscere 1 equi- 
voco, nel quale basavano la loru principale difesa i sitccombenti , quasi, 
che la suddetta convenzione fosse un Contralto assoluto perpetuo, ed irre- 
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], ni,,., „; C.o'ilvai'iil! imi I:j de si fi,« tallo lungo alla limi- 

lajione invocala dai smrri:i]diir:il: pmlelli . e |wrcio si doveste Considerare 
le stime dei Beni divisi falle d.J IWiio Iìo,sjiiì al lordo. ,: um -I m'ito 
della più volle rammentale gravezze esumali. 

Imperocché il proemio slesso dell' apoca in guestionc , che si conside- 
ra secondo i Canoni <V;i.i reti;-, ]ilLl-: | h Ir.i/ ioi ic . ld::ll l i pii'l.i ^:i;.ir.i 
per 1. giusta iatclligenia di lune le dtjiwizioni dimostrava la fallacia del 

quale fu con la le 1 

abbaglio, ed equivoco, c/ie si /bue put^t; /™.-.'fr.: nclt' cscuiiione di 
delta Voltura da farsi per ragiimi- ip,;\„!m,nt,- Adir circostante , eie 
ì Beni contemplati in detto Contratto di Divisione non corrispondono ni 
nei nomignoli, ne nei confini colla descrisio/te deli eslimo hanno in pro- 
posito delT indicata Voltura ,ln v'Jittuar:-. jhMtto , e cu il l vii ulù quanto 
appresso cioè , che in -r: di lilrlluui;: li: vnlturii dei ben rispettiva- 
mente toccati in parte e desinili irj;i: ■ stimi ,!r: l'ipuli , e Contimi, ove 
tono situati , debba cia,-i,u„ dcl.h- pur.'.- divi,? vulture all'estimo in 
c">iii> /ir,, pria :jii,:clis ."(],■■.',.■ il. /l-.i Massa , o sia stima Cùrrcspettiva 
ai delti Beni. 

Fallacia^ die deveniva sempre più evidente per la didiiarjzìone conia 



scritti agt esiimarj in nome comune resultarne dagli slessi estimar) 
he i beni, i quali si trovano in quelli enunciali si assilli™ .lucile I ai- 
adi averi! osservali] , uhi; li ihmj dri tieni militili desta-ìlli ai riferiti 
tiiniri som imbrogliali , e confusi per dalo , c fallo , e colpa dei lem 
.tendendo di avere abbraccialo un [al sistema per non accettare, c 
>:> liu-fi Jiliiii.iii dui li liliali , cJ mn;i , clic potessero eisere siati caro- 



la di (meste formali dirlii :irn/i,mi «mini, .il Consilio , die non 
aiggr Don. (Jti - ' " 



Am.ilo Rossi indire ai figli . c(i Kredi del 
one di reparto di tasse correspettivo a eia- 



i Pigli, ed Eredi del pre 



e pre 



ir,. N. g., e' Decit. 3a. N. 
Deai. 7 J. N. 6. et seg. , ci '/e i, 
Omini. Dttis. 38. 3v. ■>.>. Te, 
io., e nella Blcntinen. [mmissi 
eoe ijj. Aprile 17-85. S- Ciò pre, 



ed il solilo ..istemt 



rDotl 



nieiiii In liiniu/iiMut pretesa il.il nominalo < 
oce.isioiie di lire Li voltura dei Bruì di Peli 
ei.n Cliiri^ralii ile'J. .Novembre 17S7. limi, 
otl.t l.i demi vulturi .si facesse un! mudi], ci 
c,l l'iredi del sij. Sii;''. n.ni.lo co l jecnll.ire ; 
piali, a. i|ii<jt.L lIÌ s r.iv,i//.e , ehc sul meileunn 

(iiìiM li.liiu.de ijiij :i|tn: 1 1 te 1; 1 1 jt I . . addili.:,! 

delle gravezze i l urne |> uvi.i 11 -.pi me er :u 

e di cjjcrsi eseguila ja stima , e divisioue dal Perito Rossoiii al lord.i, e óoo 
■I ii-.iih) delle iiinveive ilied-.nuc ; Preti-,! 11 eiu- su va iti ci in ira di li mie eoi 

litio di chi veli v.i liinil.irvid.Kra u.peir ii d.ij>|ii.iiiie |>| k atc ,1 nuova- 

J idi-imi fuodameilli le ragioni dei l'Irli , ed Lreeii del si ii.ii^i .mondo, lini- 
dilla regola , 11 eonsi lutiti Une di .min] ine il nei In , einiie si è j;is premesso, 
ed al fjllo medesimo del si». D, Ottavio, e perniò unii inculavano audi- 
zione alcuna le delmli sci»-::, che a ipiesli fonili! menti tentava egli col Fra- 
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«par» fli dello fcnvtxze, che si scorgeva nel più volle allegalo Istruinentó 
del J7rJÓ\,e nell'cs,ii-Lssiouii A:i Uiiioiiiafo del ,-.H*., munì* questo s» 
letiziti dell' Isirumeuto. , è spiegato dalla regola , e siile più volte r.;nrtaeu> 
t»tinii sopri, non meno die dui ■ fami positivo d.iksig. Roti. Oltàvio, è 
1' «spreconi del Chirografo Iijtino ricuvuia MijiuriiiriTnuiLo |j silo coHgttìS 
e giustissima spiegazione onda io lama chiarezza sarebbe sialo l'andine fa, 
Bice» dllenefcre, non dì luce, se datisi o.roo alfo n!nv .1 :IL: presunzio- 
u i il cui li-^tir ru-v.iriri ■ Su^L-umLeu-.i . furili' il imi Li tarmili: argomentano. 7 
Jlt.l: Con,. jV. 1. /.,/,. ~>. Mircscul, Far. resntut. Lìti. 1. Ol/>. i li 
JV. »4 Collant, ad Slot. Uro. adnnt. tfi. N. 176. ita. air. Oetlìon; 
-Oiait. iSu. A~. il-, et ìi. et cor. tjhvat. Dee. ';l, 9 . A'. 87. Hot. nost: 
l 'i iJbwnen sssn-imCfmìi ■>■>. .Imi. i^n. par,! -. .j 7 . cor. lììinlli, ci 

. la- 'riprova di ciò rodettevasi, " cho i Dividenti avevano espressa- 
«lènte fallo repano disili bui ivo, e' corri -i| «indinne ni limi limai dei Ca- 
ooDjjLivelliri , perchè questi erano liquidi, e noli non Bolo nella quantità, 
ma sella rieri alili ancori dei Bt'iu sopr.-, i ipmli p-invann , ,■ y a-0.0 jì il-ss 
ne] più voile rammentalo Isuiumenio dell' Anno 1706. , la chiara, e preci- 1 
sa distri bufoni; dui [jus'.i .11' Casoni gii noto, corrispondente alle respétu- 
vo porzioni dei Beni, 

Che se non aitarlo dell' espresso , ed assolino reparto del Dazio 
Estimalo in questo [strumentò, non erano perei i tìuccnmbcnti aulorizeatl 
ad aigumetiiare dal silenzio in u^e^io proposilo. eln> le gravezze ancora 
fcsivJti in Clolni divise in .piarlo Ira i Uivid.inli , pirclii'i fosso stilli 
ipii'-.i. i' assonni. 0 definitiva loro volontà, c convenzione, qualunque potes- 
se essere la regola , e la giusta proporzione, die in lune le Diiisluni 8 
bisogna per eius'.izi.i osservare , ma iiu iMri-rno iimd-.isi nel famigera- 
to Argomento di lli disumani. «ut. nottr. in T/msaur. Ombrai. Dee. ;r. 



zioue dei Heni ove pagavano senza parlare delle Tasse Estimali si erano in 
proposito di queste rimessi alla regola, ed allo siile consuetudinario dei Pe- 
riti nel l'ocra su me delle Divisioni, si-i-ondo il quale bisognava presumere, 
chi' s: fj,so :v--il.^o il IViiii-i lnj=>i.ni ilniijii.lo ic reijiiiuke -.oivioiii il 
nello, e non al lord., ili-lle rammentati, T.-.e Estimali. . 

E lauto piii si doveva procedere con quesia veduta in quanto che 
coll'Apoea del 178B posteriore al prestalo l'-nmicruo del 1786. quando si 
volle parlare delle Tasse In ipieslionr, si ] .rimedi- in un sistema provvisorio, 
«soggetto a' corrtzidne , dopo ohe i Culi traenti avessero ^potalo meglio ac- 



dato , c làtio.dei Terzi , a che diede motivo il provvisorio' reparto ( 




loglie ai respetlivi Possessori , die si 




« Estimali : E cosi 



iosa il minino dctl.iglio ili alcuni tilt! purgali . clic dedussero in Li- 
st fetenti ne Sv:Urn:«ìi> \ .Sinjciifi i b.Liti clic ihiFi^li, ed Eredi del 
Sigismondo, riceverono l.i conu.viien.- ri-pliisi . ■; die il Supremo 
sijiìio ritOiiollhu iriupci di ibluttcru i rilievi [li tiillo , e lo massime 



e™, 



Micln:le Niccoli ni Relat. , 
S rp ,.„ 0 i te. di primi IM. dell' 

■tówoeAi /a e^rà cose no,, nwq <m™ 
tei, e contrarj alla opiumne da'ti Agenti , e i, 
i.. .. . . .11 . j a rc ni/ia:-:,,nc di i/i:t^l: .-/ili , 



sizionc con ima ixulà tv,:,li,.l,:nitincn!e liini'is/rnla. !.. iliicius. 6. pa- 
r3 gr. Veritas K du Olile. Pracsuf. cani Suid. Coiis. juj. W. 9., Hot. nostr. 
in Pistorién. Libcrtatis Boiiorutu 14. Settembre r;48. av. Qnerci paragr. 



v, Felli, parafir. 9. 
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;, sema kit (W/' appoggio, n oe/ ri, 
tratto dei 17. Oliala •-. i ^li, , ciittcìnptanilt- quella il reparto della, 
masta. estimalo sopra le singo/,: par!', infernale ai Condividenti, e 
questo la sola, e semplice divisi":' dei Pn/rimemo Paterno, nella 
quale aon.li ebbe contemplazione veruna al reparto medesimo ; ónde 
la interpetrasione dell'una sia allatto estranea alle considerazioni 
dell 1 altro. -, - , . • : 

Attesoché mediante la. Relazior. • O.adkl:,!-: , dm sigg. Giovale 
Domenici, Hiccetti , Leonardo Citala, e Luigi Bagnoli dà 14. Otta- 
iro i7ig. apparisci! , che ti fu ■il'. Sigismondo Ilossi, e suoi Eredi 
abbiano pagata una esuberante lemma di Lira i3Sg.io, , salvo l'er- 
nie tUl Cnìcnia. 

Attesoché V Articolo ;1. della pr.-ntcenncla Convenziono de' 5. Set- 
tembre 1788., nel quale si dichiara „ Clio scuoprewbsi ìli qualunque 
Miopo , « 'per tjii;ilsìvii|;lia i-iiijlntji!, i-'v. [rolla vi. In m di eseguirai uellj ma- 
niera dichiarala, alcuno dei prcdeiii sEjjt;. I Vaiclli lloìà fosse rimasto leso, 
e pregiudicale, e p;r j'j-in:^ ili ] in.i^-'i"- '- ■<:'„;' ■'V' , > . elie venisse a rissnli- 
te, operijiiitiimiiiii Jl:ri) iisi'iiv», iti'lilii e>«;r suniiirt; luogo alla corre- 
zione, rettificazioni; , ed l-nil-ilJ.i , c!n' essa possa di ragione „ come effre- 
aatissimo tu essenza,, i.i in ■ tip enlen >a , ed operaiivu per se medesimo, 
ed estendendosi nella aia gradite ;/ii,/io:i!i.':i aiìn lesione, e al pre- 
giudizio, che fo-se pollili! emergere da un itimi motiva di vallar,,, non, 
tu leali la sua 

sana principio, il /Ine primario, da cui viene animato. Gnu. Diaconi, 
for.Cjp.Ga U .N.9.,eio.' 

,l;t/:oci'-j se ..> ■■niimeti.': : .ie l : errore ucl'.a eo'iara a massa estima- 
U [ giacché nella maniera dichiarata era a massa) e non gii/ nella 
di/'/orenza , amie saslcncvasi per parte dot sigg. O iti. Ottavia, e Ama- 
to Fratelli Rossi , che passa da questa a quella Capi di i'.es'.i.-rne . 



ì delle Parti Condividenti potevi 



to, DcUO para^r. 5. „ ivi „ Yosa: i L'ii.iMu leso , e pregiudicato. 

AUcsichc a ai me., sa ta n-.n cimlrnielta staiti zi" . e tu iioiiao/inn- 
-,a della distribuzione delle quote ilei lìem , non era dato F inferire da 



3,8 

sì" le annue~Impo' s izioni,che si sono corrispose sul preaccennato pie- 
■ ai dal fu sig. Sigismondo Rossi, e suoi Eredi non stanno più mar- 
respellivilà delie .mote ^segnate al primo nelle comuni divise 

Attesoché ancora, siccome l'Articolo i- della precitata Conven- 
zione del ^.Settembre i-fiZ.fu specialmente diretto a preservare 
inalterato f Istmmado dei 17. Ottobre 1786. rapporto alla quantità, 
qualità, e valore dei Beni ispettivamente assegnati ai ligg. Condivi- 
denti cosi la ripetizione dell" indebito affacciata dai sigg. Attori >wn 
investendo né le prime , ni il scev,i,l„ , non veniva conseguentemente 
ad alterare e molli-. n.,-no ,1 ,i,^rur:i;erc , i:ome prclendcvasi per parte 

d " "jltesocTi 'da u „• Itti Processali non si rileva 

1 ■ ■■■c'ciienlroienie - cine sitnìi!',: ricorso, che il Ju sig. 
fisse rimasto imene impli - 



«rrmiutn ne! Settembre 1 , che. anzi alt' opposta ni 



sig. Sigismondo 
di quel di più di 
I reparto di essa, 



cdn'iasiltc 11. ladini: ni reparto t. 

. che anzi alt' opposto nella ipotesi af- 

netic correlative Istruitasi il: unii ijnalehe digre- 



ssione dei Beni assegnati in parte ai sigg. Dott. Ottavio, e Amato 
Fratelli Rossi , Inuma i/ne::!! riferito , ehi disti arridali ancora tutti 
non sarebbero venuti a lasciare un resto di cifra estimale a danno dei 
loro interesse, 0 il: i/nella denti In/micnti liei Ieri: Effetti, come il e 
verificalo rapporta ir.-Ji l:h ih ile! hi w;. Si tri aliando Rossi , poiché VI 
sarebbero rimaste alcune purtite di Beni sema la carrespelliva cifra 
estimale per quella minatila prossimamente, che oggi si è verificata a 
danno degli D'cdi del In sig. S/L'isciotii/o suddetto ; ■ nei- '- elicer , 
che influì tusato mi-lodo di Voltura viene a rendersi ia questa guisa 



le J'.i,ti da J!e,u decritti, d e, fenti E.timarj , e /jer non.accettare, e 
non farsi Debitori detti sbagli , chi potessero essere stati commessi 

Attesoché non d-.ces: gii, aniiiillnre . a altrimenti mcJifenrr 1! 
Contratto di Divisione del s . Ottobre 1 786. , ma unicamente arreij- 

%elV evento di un p sinmente con- 

venule la oorreiiuiiB, la rui lì lievitino , e [ ruieiiua. 

Attesoché inutilmente ™t,ra dai signori Dott. Ottavio , ed 
Amato Fratelli Rossi nella loro Scrittura di Fcceziani de' so. Dicem- 
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ire 1817. alla amara dell' Articolo 1377. del calata Codice Civile 
Francese per profittare della prescrizione di cai Egli predica, non 
avendola dedotta prima iella di lui cessazioni: . 

Attesoché' avana' anche una tal prescrizioni fosse stata invocata 
ai termini del Gius Comune, non era dato il valutarla per non esser 
decano un peritilo di Anni trenta dal 5. Settembre 178S., epoca del- 
la Convenzione in proposito al aG. Novembre 1817., epoca parimente 
della Domanda dei sigg. Allori, e perché ancora rapporto ai signori 
■Doti. Ferdinando, e Giuseppe Fratelli Rossi airebbesi dando dedurre 
m ogni coso il tempo della loro età minorile. Fieri. ObierT. Pria. 43. 1 

Giovami lloiii, fsigg. Doli. Ottavio ', ed Amato Fratelli Rossi poV- 
iino.m ogni evento, rimanere cautelati con [offerta Mallevadoria , 
di che io Atti. J ' ' 

Attesoeìu: per la stretta congiunzione del sangue, in ordine all'Ar- 
ticola CoS. del vep,u„t,- /,',•■ „,■',: ,„«. „/,> di Procedura Ovile N. ,.le 
spese del presele Giudico . i:ii:'i,i oaelle accorse per la Perita , invi- 
ta di luce:,, oli: scoperta del vero, e indispensabile alle comuni vedu- 
te, non erano , benché reclamate , dovute , poiché altrimenti si sareb- 
bero oltrepasiati i limiti della Lettera , e dello spirito della Ugge 
contro le regole più ricevute, e comuni. 

Per quoju Motivi 

Delib. Delib. Previa in quanto occorra [ approvazione della Re- 
lazione. , e Perizili dei «>,„.,■, Gì- Do;:ca:eo [Uccelli, Leonardo Cala- 
la , e Luigi Bagnoli , di che in Ani, del di .4. Ottobre 1813. dia», e 
decretò essersi dovuto , e doversi condannare , siccome col presente suo 
Decreto condanno, e eont/r.ar.a 1 11.-.,. Dott. Ottavio, c .laute. Fra- 
telli Rossi a dare, ed cf/eltiv^cntTpa.are ,d Dott. Ferdinan- 
di' II,.*.,, - Fosfina I c.levi; de! fu si-. Si-'isinnado /,W . ,w.i Un- 
to come Madre , , Totriee hgale della sig. Maria sua Figlia minore, 
quanto ancora come Cessionari del sig. Giuseppe Rossi suo F, è lu,,e 
per ciò el,e gli sia di ragione dovuto stilla Eredità delP altro di lei 
Figlio sig. Giovanni Rossi , asserto morto , in tempo del cessalo Gover- 

borso di altrettante da essi pagate per deptn'denza "d! Imposizioni ! ,™ 
Gravezze a tulio V Ann-i 18 .8'. , e eoa più i frutti sopra tal somma de- 
Ila ragione del cinque per cento, t compatibili dal di 36. No- 
vembre 181 7 ., epoca della Notificazione della Domanda, fino air ef- 
fettivo pagamento , salvo però a loro favore Ferrare del Calcolo ; bei 
inteso però , che rappoi ■ '■ 
vanni Rossi , preleso m 



alla concorrente rata , spettante al sig. Gio- 
• , devano dare non tanto il sig. Ferdinando 



DECISIONE CXIV. 

B EOI II HUOTà DI FIRENZE' 




Un solo Tcstimiw , e U sola congettura sono suflìccmi per provare 
uoella simulazione tl.i pu-suru .1 pi-soti., ci 1 e 11 uivetsal niente è riuonoseiula 
leciia , e eh' è permessa dalla Legge . 



i. La simulazione da persona a persona è permessa dalla Legge.: 
a. 3. Le sole congelare luna suJJicenti per provare la simulazione 
da persomi a persona . . 

4 9. La Causa verosìmile serve per provare la simulazione lecita. 
' ^ 5. 6. II. Testimone istruinenlale non è passibile a" eccezioni perso- 

7. Il Testimone lì'.nmirni.dc ,i:nii<srtnie;hi!n prova la simulazione 
Ica l'I , rpianturu/uc si traili di fare contro un puhlilico Strumento. 

8. I Testimoni Coloni dell' Induce/ite ss ammettano allorché si 
tratta di prova non facile , 

10. La mancanza della numerazione del danaro prova la simu- 
lazione. 

11. La povertà di alcuno de Contraenti c una prova di simulazione, 
il. Il sospetto delta simulazione equivale alla stessa simulazione . 

Stoma, dell» Cium 
Tommaso Bianucci eoo Allo autentico del la. Giugno i8ia. rogalo 
dal ISoiaro sig. Gennari , vendè a Leonardo Paiiatiani, e a Simone Se- 
ghetti alcuni Stabili , de' quali comparisce dall' lalrumeulo esserne stato pa- 
rici giorno .tesso il Pulitoni dichiaro per mozzo di privata Scritta 
cho aveva ricevalo .l,il d-.iim S^lii'iii L ■•.■■»« n.i ili Scurii cento con titolo 
di Mutuo per restituirsi un Anno dopo la morie del precitato Tommaso 
Bianucci, . 

M. ideilo di vita il ULìllilhjul ih':K- Ilkjjo w-.i uvi /.mwe sopra i Beni, co- 
me sopra venduti al Panailoni , ed U medesimo fu richiamato al pspjs- 
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a Dora.™!.!, e fondò la sua n j.j KK «io- 
□e nel diro che il Venditore »iiimic::i . e Slittini d,d Sr-neli erasi conten- 
tato di ricevere in omo di |;i <■//!> rifinii :iu. udì" Alio d -Ila vendita, e die 
11 rimanente in mjid.hu <ìi Sfinii o-uio fu™ c inveri ilo insila suddetta 01)- 
l ,iic in-. u ne ji;:: di Uri rhez/xi il cou- 

scguimenio .di' unici figlia , ed Predi' Moglie disi iriedeaìiiio Seghetti ; E 
domandò di essere osom-r.no ibi riuhieslo pagamento di lai .somma, alida 

la prova Teaiifnonlale 1 ? e lo Pasiiioui , dopo rli elio , riassumo l'esanie del- 
la Causi in Murilo , resin decisa con la Semenza del sig. Potestà di Monte 
Carlo del di aS. Miygin rfi-.u. ;i 6™rv di'llo .nr.'.-r, Rm anioni: : - ■■ ! 

11 Seghetti si appellò alla R. Ruota, dalla quale iu proferii! la ne- 



asisteudo la simula 



Cinsi proporzionala ili simnlii/.ìnnc, e iìi« in-1 n.ir.orso di una verosimile 
eausa soliamo, e probabile debba ilF effetto suddetta reputarli anliricientB 
il corredo di leggiere congelane, di meno inni riscontri , conforme di T 
tìingucodo quosla sperii' di si 'ini i/.ii. I,i II". di ri h-.mdoletila , e delittuo- 
sa hanno sempre universali!] tuie inu jiiutu i DLI , ed i Triliunili, e come 
discusso magislralmi'iite I' Anirnlo idiomi il itn:r,r.i.si]]io sig. Auditore 
wÌI; fu;.;!,:,,, /'ratóiut jh-s,is<„it„i Omtr-ishit al Simula- 



Attesoché sulla scorta di queste massime di ragione assumendo l' eia- 



sa, 

me dulie prove comulats per parie del Panaltani non potevasi non ricono- 
icere esuberantemente conciaia la tini illazione , di cui si parla , meni» 

ge ancora net concreto li dhnostrazlune di una causa, almeno verosimile, 
ed opinala , che pavé proliabiluicniu inclinare t VÙJOO delle l'ani alla si- 
mulazione predena, e può essere sufiicicnte allorché si traiti, come nel 
caso, di simulazione lecita, ed innocente, crune lo avveri! coi CoucordandU. 
pislodalojig.^urfiVorc/'uccini nella citata FicecUn. Praeteiaae Resati- 4 
i/ottt'l Contractus, et Simulationis A". 19. » 3o- 

La Causa infatti di simulare nella intera recezione del prezzo per con- 
venirlo nella privata eoo temporanea Obbligazione suddetta a comodo del 
Seghetti si presenta verosimile, e probabile oltremotto per nano del Bia- 
nucci , e del Seghetti nella veduta di assicurare alla .mica Figlia ed Erede 
del Vendilo™ col mezzo del Seghetti dì lei Marito il cansegmmento della. 

la somma predella ; E per pane del Panettoni nell'avere in delta sommai 
unico avanzo del Patrimonio immobile del Venditore , una tal quale ga- 
nnitili ["jr la sicure'/ a ilei!' :k::|imlrj , che Giuliva ,1 Lui- . 

E che tale realmente si fosse il fine propostosi dalle Pani lo persua- 
dono le seguenti circostanze. 

1. IL patto inserito nella privati Obbligazione «addetta, mediante il 
quale la somma che appariva mutuata dal Segheiti non poteva ripetersi, 
clic un Anno dopo la morie del Bianucci Vemliiore , giacclie per mezzo 1 
ili ì|ui;1ii |,.itin ;! a i.- ;;>i ^ ti i ■■}, lir.cr.iva ]i«rlìno dui [lericcb, chi: ii vecchio 
Suocero Bianucci ™1 quale comivev.i In .stimolasse in vila ad esigere la. 
deità somma , c giacché senza presupi-one nelle parti il divisato concetto 
non saprebbe immaginarsi qua! rapporto avesse la pendenza del detto 
supposto mutuo colla vila del Venditore Bianucci. 

a. La circostanza che la Figlia del Bianucci rimaneva in parte indo- 
tuli , 1- c;ie 11] vecchie. Tomnyi:o ijiauiic-c! depo la liquazione falla non ri- 
maneva alcun'altro assegnamento, come conlessa in sostanza V istessa Se- 
ghetti rispondendo alla decima Posizione, e come dimostra luminosa- 
mente il Giudizio di spoglio intrudono come in Ani per parie deUa Fran- 
cesca Bianucci Moglie di delio Seghetti nel Tribunale di Monte Carlo sot- 
to di 0. Giufrao itili, a carico dei Fratelli Panaltoni come Terzi Posses- 
sori di UQO di;lli Stallili vi:, nini; col Cfintr.itto puddello, per il consegui- 
mento della di lei pretesa Dote costituitali dal nominata Bianucci. di lai il 
Padre in Scudi 70. , ed assetta pagata per soli 50. ' . . it- : s 

3. Il dispiacente riflesso da cui necessariamente doveva sentirsi ama- 
reggiato il vecchio Bianucci prossimo .1 lasciare la. sua unica Figlia non. 
solo senza Eredità, ma anco senza Doto, in vista di ohe nera potava non 
prestarsi facilmente alla ideata simulazione , e costituirsi cori volontario 
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nella impossibilità di consumargli in vita V ultimo avai.z 

m T U gircojtaiiii che neppure il Compratore Patulli 
leva alla amtllazioiiu [in dei 1,1 . |i:i!th,: nuli' ideato sistein 
cessarla mtn ti. ir. di hi: mai'.i b rriJ;;ior [urte del prezzo 
rame la viia del Venditori', m,< anche ]w un Anno sue . . 
gimuttneme calmare, d,i' .j:i.hnu|ni; pcriculu di I ''.vi /imi e si sarebbe a 
rmeU' epoca manifestalo , ed avrebbe potuto cusi provvedere utilmente alla 

Attesoché ravvisata questa Causo di simulare verosimile , e propor- 
zionata non dilDcultò molto la Ruota a raccogliere dagli Atti i più posi- 
tivi riscuutri coiwiiiLrc.ri .In: l.i i .,.~a ji..-..n.r nrl riioilo indicato, e suppo- 
sto dal Pauattoni. 

A ili l 'I.i:Iil rivolgendo B Processo emergeva in queslo rapporto prì- 
inierameme la confes-inne lancili' eMr.isiiiiiiìci ile di duna simulazione fat- 

rrascondeda , e della rjual confessione estragìndiciale de pungono cuncurde- 

ai Capitoli , ed agli Interrogatorj . 

Attesoché, unto più il Deposlu di .Ietti Testimoni benché ai.estan.l 
la confessione eslraci luiid.iln .lui .Siluri initìli IuiL.- ìil qua ilio che ricevo 
un gran soccorso dal Deposto del Testimone Ittm mentale Fornarini , che 

air fntorrogat orio lìmo- , la cui qualità di Tcslimouc [sttiimentalc non lo 
rende passibile d'eccezzioni personali |ier le ragioni rilevale dalli Bufln 
KOSlr. in. Tesar, Ombrai. Tom. a. Deck. io. N. 33, 

Attesoché alla Causa di simulare, ed alla confessione siragiudiciah; 
della iuiervenuu simulaaìone si aggiungono ancora i seguenri riscontri, e 

r. Il riscontro dedotto dalla contemporaneità dei due Alti, vaie a 
dire dell' Istrumenlo di Vendita, e da'la privala confessione del Debito. 

che come pqrtante una semplice confessione da reccplo non accompagna- 
la ad alcuna formalità somministra di per se una cooaeltura di simulaiio- 
ue. Rota noslr. in Thesaur. Omiros. Tom. 4. Dea 
3. La mancami di qualiinnue nrova . che il dei 
privala Obbligatone fosse re 



4. La ci 
del pagamcnl 

5. I vincoli di Parentela che legavano le Parli interessate direllameriT 
W nella simulazione . 
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Venitele Bianucci di fronte alla Figlia , ed al Generò . »■ lroTavl 4 
7. Lo siilo di assoluta povertà del Seghetti attestalo dagli Alti, e da] 
primo CI indice . 

E quanto ad ogni rimanente rulutiarido i Molili del primo Giudice. 

Dclib. e Delib. Dice onere sialo bene giudicala,! male appellata 
per parte di Simone Seghetti dalla Sentenza proferita nel aS Maggio 
i8ao dal Potestà di Monte Cado, e quella confa mando in tutte le sue 
parti, F Appellante condanna nette spese anche del presente Giudizio . 

Così deciso dall' Illustrissime Signore 

Francesco Orci^iiiini And. 



Considerando, che sebbene dal Contratto de ra Giugno i8ia ro- 
gato dal Naturo Gennari apparisca pagata per t intiero il prezzo dei 
leni , che Tommaso Bianucci vende al sig. Leonardo Panettoni , e Si- 
mona Seghetti ; Aon dimeno è piv.Oiii,; in l'ina.ai r.'n; J'.,ti.it:;ni, non 
avendo pretto di se C intera tnetit del prezzo da lui dovuta in Scudi 
t5o., sborsò solamente nei T Atto del Contratto scudi lo., e degli altri 
scudi cento fece una Cambiale u favore di Seghetti , Genero di Dia-, 

fai mè hJdepnsto il Testimone Strumentale sig. Francesco Fornaciai , 
e gli altri Testimoni Gaetana Bori-ini, f'™,™ Snn-^iorgi Santi Pa- 
nattoni , e Pietro Lari ai Capitoli 8., e g., e altrove nel loro esame giu- 
dìciale; E perciò è dn!o 1'; indc-i'. che ir Porti ooiitriu-nfi u,,ii.;n..i.ri-o 
il pagamento dellinli,! 1: turili da' premi per parte di Panattoni,e 
lo sborso delli scudi 100. a titolo di cambio per parte di Segl/elli,onde 
fare un comodo a Panattnni , e rispiarmiare la spesa di un Contratto 
di saldo, se li scudi 100 si fossero lasciati a debito di Panattoni stesso 
nel Contratto di compra , e vendita . 

Che il Testimone istrumentale sig. Fornarini in materia di simu- 
lazione è idoneo, e sufficentc a far prova , sebbene unico Rot. ìu Pnten. 
Localionis del a6 Giugno 1753 avanti il sia. Auditore Agnini j. Per prova ( 
diciò Rot. inrecent. par. ij. Dms. iti N. 17. et P"- 16. i'fccis. ta8. 
ti. 5. et Rat. iu Thesaur. Omiiros. Tom. a. Decis. 1 □. N. 33. , et 34- « 
Tom. if. Deois. 18. N. 4. specialmente poi quando questa Testimone 
istrumentale non è contradetto dall'Altro Testimone istrumentale An- 
drc.n TtesAìdnì. ino is ozi c lor.dinvatn o'o-:;ii nitri Te;! iinnr.ì non non: "in ■ 
ti,i quali sebbene, singolari, e do audilu, 0 alcuno di Essi Colono dell'In- 
ducente , e soggetto a aualunque eccezione, sona egualmente abili a 
provare la simulazione , e ad amminicolare il Detto del Testimone I- 
strumentule sig, Fornarini ancorché si tratti di far contro un Pubblico 
" \ 118. .N.6.par.jG.receotRot.i n Thesaur.OmlH-os. 
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Tom.',. Deck 3i. Pi. j, «Topi. io. Deci.. a3, N. 3i. 



pn;;,,-.: . .-. «!:■ <: oppimi,, i« >nim!i. -n 
Pi. jgj. et. Hot. Lu Thcsau. Ombros. tt 
Deck ag. HI 17. 

Z>n/ cte appunto invaile la massima the mia cauta r/iinlitni/ue di 
simulare anche opinata e sutf eente a far contro uu pubblico /strumento 
ancorché d'altronde non sia giustificata, come rispose la Itola di Homi 
In Decii. . ti. 4- ci S- pr. 7- «cent, et Rol cor. Mccol. Dodi. lO. N. 
ìG. et de Luc ' ''" 1101 l)is ™ r - K - la - «Hot. nostra™ Biiur E . 

Pani «versivi 3. Fehli. 1 -j5u. cor. Aud. Quaraiesi, Mcoli, et Dliwlli Rehi. 
$. a àai3,ei $. hacc qooqnc ec. 

t'fc /.( necessiti. », cu: era Panattonx di fare esaminare in Causa 



Che la Causa di S„,,„l;re ,,,,/ ,-i,i„-.,no I- re,,, verosimile del fal- 
lo di avere il sig. Pu,,atlam piloti, nel r atto d.:l Contralto soli scudi 

seco, do ! I ti T t w 

Jstcamentalesin.l'oinr.imi.e ,1,^/i aite: Tctiiiinn: sopraiinoim uuU 
mandi dalla wmicmjmNneila del Contratto di Mudila, e dilla dm- 
ha\ K , e dall'epoca del Pagamento dell! sondi 100, di che nella Cam- 
biale medesima fissato na annodopo la morte di Bianucci, t/uol'due 
circostanze /anno presumere, dir 1 precitali .-Itti, sebbene di titolo di- 
verso, abbiano non ottante uni, indubitata relazione, e dipendenza fra 
di turo, che è guanto dire, olir li vii di 1 dei In i \; 11, '',„!/■ />■■■■■ iitsi'i-o 
partitici prezzi, dovuti, di, Piinnltnni, ani, chi- Iti diluzione de! paga- 
mento della Cambiale a un anno dopo la morte ili Bianucci sarebbe 
stata inopportuna, se li srudi 101 si fi.tscra d, futi,: s'mrsnti daSegltetti 
dei propri denari; inoltri: dolili m -1111:111:11 dm Testimoni alla Cam- 
biale di Scudi 100, da, quali ,-ci,'_-n accertata la immcraiione effettiva 
del denaro; numerazione non con, urinata, neppure dal piotarli Gen- 
nari Testimone indo/in dm J'iiiiiiit-ini, come quello che rogò il Con-, 
tratta di vendita •: scritte la Vamìiiah- di tradì 10,1 nrll-i ,1,-yto giorno 
is Giugno 18 ri estendo in tu! caso valutabile l'eccezione del non cot> 
ioli: dern o „iu i,i ilcd'.Hn -iopn tùli: 'inni ;,/:,- , irr/tmentare dalla man- 
canza di lincila provaia obiettala simulazioni: conforme ti valutii dalla 
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Ruota di Roma nella preallegata Deca. i3. B. io. par. j. reoanl. molta 
più in Concreto, ove quest'eccezione non nottua affacciarsi da Panal- 
toni deatro il lasso del bienaic.se si reflette, che li scadi loodi delta 
Cambiale non potevano ripetersi che un anno dopo la morte di Bla- 

Che verisimile ancora li presentata Causa di simulare dalla no- 
toria povertà diSeghettijIovertà costatata anche attualmente inProcesso 
datristessoSevhettiJa quale rende incredibile,cheEgti nello stesso giorno 

permana Cambio /T scudi ° ma P Panattoni, e dal re/fesso che P quanlò 
era indifferente a Panattonidi spiare., e lucere nella Cambiale che 

\ a ™tv\lcU,{borsalo soli scudi So ^fattTtkÌ Contralto™ altrettanto 
giovava a Bianucci il tneerlo , pereh- au-he <!■■! cr.se di qualche evi' 
sione sopra i beni alienati isb'ijbym ni Genero, 11 sia alla propriaVi- 
glia con detta Cambini.,- un ere lil-i in-./ipeii. lente prezzo contro un 

Che nulla taglie dipeso alle sopra espresse congiure lacircostan- 
la che la Cambiale di scudi 100 stia a favore di Seghetti, e cosi di 
un tcrzo.e non a favore di Bianucci, c nerciò !: f.iiDi noi ,■>.-.< i.-'reo 
/onaare parte del prezzi,, confà-ine si iniettava dal Difensore di Se- 
ghetti poiché ritenuto, die la iett i Ca'ii'ii.-ih d-iecva pagarti un anno 
dopo la mortedi Hi.-imi.-ei e ceti a persimi:, di': r.innresentatse questo 
Bianucci defanto, fucile è a tiersnn.leeii che .(" se.egliesse il li merò di 
Bianucci stesso, col quale già conviveva per ritirarne l'importare all' 
>--i ttnliii.le, quunt-in--/ „■ f-.i-ni'iae p,,rte dì pr-:zn, giacché in lai 
guisa si favoriva implicitamente anele: li figlia di Bianucci, e li esi- 
meva Seghetti dalla respmisaldlita di un evizione, che forse si temeva 
da Bianucci venditore, dop„ la ili lui morte , eo ne accadde di fallo. 

Che simili confetture, e previa zi-mi ed anela: in minor numero 
si valutarono dalla Rota nei mot:.., -Idia stia Sente iza da 36 Agosto 
lAlQper credere veri vinile it /art,, de/In v mula zi une , e per ammet- 
tere, conforme ammesse la provi T inviliate ni.-jcnt.a a quest'effetto 
da Panatimi!, e contro detta ,ln Seghetti. 

Clic dui falli, e p-evinzumi, che sopra si deduce per lo meno un 
ragionevo! sospetto del in uniiusa iìuvilu:ì-iiic,ln quale nel Giudizio 
Civile equivale alla simulazione istessa. 

Che non si impugna da Seghetti I'cw\im'-.k accaduta sopra i Beni 
vendati da Bianucci a Panattoni con il citata Contratto dei* Giu- 
gno 1811 rogato Gennari. \ 

Cheli scudi 100 della Cambiale den Giugno 1811 formando 
due terzi del prezzo dovuto da Panattoni al fa Tommaso Bianucci e 
questi scudi 100 stanno in conseguenza a garantire Panattoni medesi- 
mo da tutti i danni, e pregiudizi derivanti dalla sofferta evizione. 

38 
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Dblib. c thlib. Disse, ,- 111 eretti essersi potuta e potersi assolvere, sicco- 
me assolvè, etl assolvei! suddetto sig. I.einr.rd., /'.ustioni dal paga- 
mento delti scadi lue. di e/le nel/a Cambiate de fi Giugno i8ll pre- 
tesi, e reclamali da .Simon--. Seminiti ei.a !n ma Svj-itlara di Doaianda 
proda doni; e Istanza esibita li 4 Febbrai,: 18 ni, come pure dal paga- 
ni,-,,!,, ,!„ /,„„, ., ,„,„■,, detto capitate di .« adi ,00 dal di del 

sofferto spagli,,; l'oieliè di, se. e dilduaeò esser competalo, ccompclere 
al- dello si». P.-taurtoiu il, Urtilo di ritenere li ditti scadi 100, e frutti 
in vanto di eii\ die :•!! .,i,re!,/ii- d-.ivato dal ji, Toni'iiiisn Bianucci ven- 
ditoee per la restituì/atti; del prezzo, danni, e spese attesa la patita evi- 

E condanna )l detto .Seghetti Attore nelle spese del Giudizio. 




Quando il Cr 




Sommario 

i. Ogni eccezion,- avi, .Itti dei!,, vendila de Fondi ipotecati deb- 
bono lonèseen: da! T,i!n,i,a!e. e){ en-,,:,,- !„ \. :,z,i . ' 

X Il Creditore ipotecano, pai, domandar,;',/,,: il/chiarata incorsa 
la mora, gli sia pcrmie.,,, d, andare a! possesso in Salvano del Fondò 

P . 3. lì Creditore autorizzato a prendere il possesso in Satviano di 
Fondi ipotecati può /are il piaciti- preliminare sema corredarlo dell' 
atto autentico. 




diverse inumazioni al pagameli!», e con Sentenza contumaeìale de] Tribù- 
banale di Pistoia dei fi Aprile 1819 fu loro assegnato il termine di giorni 
vi rili av^r purità l i Mor i e.il uinml^ di' Itivo ài '.nifi- li: ra'-j scj- 
dult a forma delConlratto de'g Giugno i8i3 altrimenti li dichiarii deca- 
duti dal Benefizio della Composizione , li condannò all'immediato paga- 
mento del capitale, e frutti, e disse che si era fatto luogo al possesso dei 
Seni ipotecali nel Contratto predetto, 

■ Dietro questa Semema dalla quale non fa interposto appello, né fitta 
opposizione, il sig. Cav. Torrigiaoi dopo il solito precetto preliminare prese 
il possesso dei Bèni ;i di lui favore ijxitecjti in dato Contratto edonuodò 
l'elezione dei Periti per averne la stima gindicialc a venderli. 

Dopo di citi con Decreto de'n4 Dicembre 1819 furono eletti i Periti, 
i quali vennero incaricali della stima dc'Bcui da esporsi in Vendita. 

I Periti nella ti:tiliim.u:[:i il i:'il ignito ri i.i>;uii.ui< h la stima, uuindl ri- 
messerola loro Relazione , e con Sentenza del [4 Marzo 1S10 fa ordinata 
la subasta dei Beni, che veline destinata nel giórno del 11 Giugno i8ao. 

I Sak-.iln.i 11,'! ai (linoni, i'ìjh dedussero la nullità della Sentenza 
iie'6 Aprile 1815 di tutti gliailì falli posteriormente, la qua] nullità fa fon- 
data nell'essere stata commessa al sig. Torrigiani l'Immissione in possesso 
eiira pelila, e nel premito p re lì minare de'tg Maggio 1819, |«r essere man- 
carne della conte inpofanea notificazione del Contratto dee, Giugno iBi3. 

II sig. Tori'igiiim ,i ojipoi'. r ammirilo il Giudizio avanti ilTribunale 
collibia],; dipi.sii.ij.il fu i'!ru]i;iau> con Sentenza deli Ri re rubre ìrìao, 
dalla quale avendo appellalo ì sigg. Salvador! alliRcgia Ruota venne da que- 

P ^ Morivi 

Attesoché sebbene a distruggere la forza dei morivi dì re lezione dell' 
Opposizione alla Vendita dei fondi Ipotecati cut sì u ova appoggiata la Sen- 
tenza appellata , militi fra gli alni anche il reilcsso speciale, che non solo 
qualunque opposizione al precetto preliminare di che nell'Articolo 87 1 de! 
Regolamento di Procedura, ma ogni sorta di eccedono agli Alti successivi 
fino alla vendita del fondo inclusivo deve conoscersi dal Tribunale dal 

Ìuale fu emanata la Semenza, conforme prescrivono in lettera gli Articoli 
76,eK^7ondenou possa cretl ersi che i deliberi stati sempre contumaci a tut- 
ti gii atti, abbiano male, ed incora potentemente adito il Tribunale da cui 
emanò la prima V 
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Costando In latti dal Processo, ohe in favor del Creditore fu per alla 
Autentico stipulata uni speciale Ipoteca sn i fondi descritti nel pubblico 
Islrnmento del di g Giugno i8i3 rogato Appolloni È certo che a escuter, 
gli nei modi nrestriiti dallaLeggc non avrebbe il medesimo avuto bisogno 
di ricorrere al Giudico, se si fosse vnlulo limitare ad esigere le rate sca- 
dute del suo Credito ai termini dell'Articolo ;g5 del Regolamenta pre- 
detta bastandogli in questo caso la trasmissione del precello corredato 

forza del quale nella, mora dei debitori alle minutate scadente inevasi luo- 
go all'esazione intiera del Credito, se per quest'effetto crede Egli opporr 
una, o necessaria Dna giudiciai dichiarazione, egli è egualmente certo, che 
mentre non aveva per l'esercizio dell'Ipoteca bisogno d'insliuùre il Giudi- 
zio d'Immissione inSalviano, bastandogli per l'effetto predetto d'intimare i 



«dal Tribnnale,cbe dichiarata'! 
corsa fa mora, e perciò venuto, e caduto il giorno del pagamento totale , 
gli iosse lecito andare al possesso inSalviano dei fondi ■ ""' ' 



Quando pertanto oltre la principal dich 
Credilo per l'intero, si trova di più esteso il 
co all'immissione del Creditore dei fondi pre 



li predetti in online al Contratto 
che una eoe 



del 9 Giugno i8i3 nnu essendo questa che una conseguenza naturale del- 
la [iriniì liicliiaraziOM, con cui venne remosso l'Articolo all'esecuzione im- 
mobiliare nascente dal disposto dell'Articolo ^gj; Se ne rende manifesta 
di per se la congruità, e giustizia, né regge in fatto il pretesto, cho siano ec- 
ceduti i limili delta domanda, inbitochè apparisce dalle narrative della 
Sentenza essere slato anche a questa conseguente dichiarazione richiamalo 
il Tribunale avanti ilquale erano espressamouto citati i debitori non unto 
per sentirsi condann il i' ni ]iìi^;ìuh.tho dell'intiero debito, quanto ancora 
per sentire Emettere tulle l'altre dichiarazioni, c condanne di ragipnejion po- 
tendo ai medesimi restar luogo a duhilare, che quest'altre dichiarazioni e 
con lamie fosser dirette all'esperimento della pattuita Ipoteca , mentre dal 
T'oro del loro domicilio ove erano stati in principio Intimati a purgar la 
mora ti videro trattial Tribunale di eccezione destinato dalla Ijégge, alla 

Resa adunque pura con questa Sentenza l'obbligazione stipulata ir* 
.Di'em ed autorizzalo non meo dal Contratto che dalla Sentenza medesima 
il Creditore a prendere il possesso in Salviano dei beni specialmente ipo- 
tecali, non può di ragione considerarli infetto di nullità il precetto proli mi- 
' ' —' imo al suoi debitori per non esser corredato della 



S*r, 

di equipollenti non servirebbe mai la mancanza. della medesima ad annul- 
lare il premito, fuonlii- m.'l win|iliw rjir> impressamente eoMejoplala dalla 
Legge uel prcccd^nt' 1 \itii;"]:i ^7.'. qnl^ d-. --,- iuwr. riarsi di Credilo sca- 
duto die emani da un Ann eseuui'irL:*, li-iJi^- ! 1 .'1 nli^n/a forma sempre 
amili /.inni! n^tiuiva ad ogni solla di esecuzione , bastando di regola .irl rsctit- 
dere Ja nullità n>ri rn.ii est. Metili..' ;I.i ,\i«i l( imi.i. die qualche circostanza 
lp faccia diverstiìcare, onde trattandosi tjiii ili Ciglilo, elle sebbene «nulli 
da allo autentico contenente t'Ipoteca speciale sopra ceni ttetennitiatj fondi, 
non era però esecutorio, che flier In r. ; ri ■ :ci ti] ::v*.'va bisogno di mia 

dichiarazione si rendeva necessario allegare 0 produrre, dura la pane, d 
Contralto, aveva il ('raliinri 1 finiti r.yi 01 reali credere, che il rijieicrae la 
nutifici/inne insieme mi ju-ijrr.uiu, inni «tvìw; che ad accrescere munii di- 
spendi alDebiiore, il i|n itir collii ri itiiit i'ione della Sentenza, era giaki- 
slmiio del titolo per cui si [a-ocedeva ull'csecu rione. 

Per qnesii Motivi 

JMib. e Oelib. Dice e dichiara male appellato per porte dà si- 
gnori 7en«Oj e Giuseppi Coniugi Sali/adori, e dit (fg. Alessandro Sai- 
radoricon Scrittura deliìGennaia iSai dalla Stilema contro di essi, 
ed a favore dei mg. Cmatier Franarteli Terrigiani proferita dal Tri- 
bunal Collegiale di Pistoia sotto di 7 Diambre 183Q, e respettivamenle 
tea giudicato eoa la medesima, che ordina eseguirsi secondala ina for- 
ma,e tenore, ed inoltre condanna detti Salyadari nelle spere anco del 
presente Giudi do. 

Cosidedsodagnilmi. Signori 

Francesca Maria Mori-l) caldini Preside 
Francesco Gilles, Gin. Balista Brocchi Auditori. 



DECISI OHE CXVI, 



le decidere quella Canu, che verta fra il 
Cessionario ili un Credito, e il Debitore, ttiuauin^oe euo Giudice aia Pa- 



i. La recata del Giudice dev e dedurli alt Imperiai Comultd. 
3. Quando la recusa del Giudice non è didatta alC Imp. Contat- 
ta , il Giudice , che vorrebbe alludersi , può validalmente giudicare. 



4 // Credito mediante la Cessione non resta più del Cedente, ma 
'iene del Cessionario . 

5. Finché il Cessionario non chiama in Garamia il Cedente, qua- 
iquc pronunzia, che venga fatta riguardante il Credito ceduto in- 
•essa solamente lo stesso Cessionario . 

6. Due Sentente conformi costituiscano una vera Reiudicata . 

7. 8. Ove manca la Causa di limolare estranei si rendono i Ter* 



Attesoché l'eccezion* dell' incompounza proposta nell' attuai Giudi. 
iio,e in sosuiiti reuurjcim: ili n-cusi del Giudice fondala sul reQes», 
clic 'ljl iiicdiMiim j.i ,> li;'.....' i! .tacesse in una Causa della quale lutto 

Attesoché t'ita li fatta eccezione d'i recu 
ili lentpi si 
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inrtwrarc questo Giudizio avanti gli Arbitri, ed il modo di dedurre, • 

concludere si filli eccezione , non meno che qnanto agli effetti , ette relati- 
ri all' esercizio della Giurisiizionfl del Giudice ne derivano al momento, 
cbe questa eccezione veniva tietiolta , ceno egli è che tutte le antiche for- 
malità sonn state abbandonate, e ai esse e stato sostituito il ricorso al 
Prìncipe per mezzo dei Dicasteri superiori, siccome uc fa fede iliarcliss. I 
de Comiiutsion Par. i. paragr. t. tt.i-). oude verificandosi die per pr- 
ie dei sigg. Montanelli Della Volta l' eccezione di recnu jier il titolo sopra 
eripressir non fu dedotto avanti l' Imprriale , e Roal Consulla , che era il 

Tr;l 1.' che kjIo n:- imd-vi cnnosi*™ ha potuto conseguentemente dal 

GitbStÉ dispreizarsi, e ciò tanto più avvenendo clic i:iui m,,ìslcva di fatto a 
il fondamento dell'opposta eccezione 1 , 'mentre sebbene il Credito per il 
quale agiva il sig. Idelfonso Calavemi contro i sigg. Montanelli fosse in esso 
trapassalo per cessione riportatane di) sig. Dottore Raimondo Lanipaggi, 
G'.'Num .i; n;!' 1 ! Gì:<:1ìlv, di' prOMUivi.1:- :i:iv,:v.i hiiII.i Ml^t^.mza delle ra* 
pillili :i'i CljliiVr^irii , j.jr.: rn.:i |i|.l|.v;. ili I si , din il i ', :,]■.] io: l^i'^l ve- 

nisse a pronunziare in una Causa , di cui fosse l' interesse del proprio Ge- 3 

più altrimenti Credito del Cedente, ma diventa tutto proprio del Cessi o- 4 
uario e conseguentemente Uno a che il Cessionario iitessu noci chiama iu 
garanzia il Cèdente, qualunque pronunzia che venga (atta a riguardo del 
Credilo ceduto interessa intieramente il Cessionario Salgad. Labyrialh. 5 
Credit. Ptirt. 3. Cap. 6. paragr. uuic. lurn. a6. , e perciò non sussisteva 
neppure di falla che la Causa nello slato attuale riguardai*: il sig. Dottore 
Latnpaggi ,- e quindi mancava ogni elemento nella Causa attuale dell' o- 

Altosochè quanto al merito il Credilo dal sig, Calavo™ reclamato 
contro il sig. Corrado Montanelli Della Volta rappresentato dai sigg. Go- 
njugi Montanelli Della Volta, e per il quale era proceduto al Sequestro 
presso il sig. Luigi Mastiti, era liquido ed indubitato in quanto etto ili: 
pendeva dalla condanna nelle apese a carico del detto sig. Corrado Della 
Volla , ed a favore di Francesco Briganti contenuta in duo Stnteuze , che 
costituivano otta vera, a propria. Rejudicala , essendo era Esse conformi, & 
talché era questo Credito sufficiente a render legittimo il fatto Sequestro. 

Attesoché per trattenere l' earrcfak) di natati diritti nulla pregiudica- 
va l'Atto di Sequestro degl' 1 1. Agosto t8ao. dai sigg. Montanelli nella 
detta rappresentanza eseguito, presso lo stesso Masa ni del l'assegna mento, 
che in forza del precedente Sequestro fòsse potuto pervmire all' isltsso 

soddisfazione di un- Credilo^ Lire t8533., e Soldi 6. If Essi nella det- 
ta qualità acquistalo ne' 7. Luglio iSao, dalla Francesca Melani Vedova 
Bangi; e proveniente da una Cambiale dei 1. Gennajo 1808. accettata dal 
fu Canonico Giulio Taviani , ed al paga memo della quale ai asserisco Io- 
nulo Francesco' Borganli nella qualità di Donatario Univarala del dotto 
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Canonico Tamari', giacete per quanto Francesco Brigami i|.CedEni» 
del Credilo, per il tjLi.ifn jgiti jj si,;. Cdaverni pure qualunque sia il dub- 
bio , che il delio Brt-jiiLi possa avere verso i sigg. Moounelli nella quali- . 



inra non può da Unsi persegi 
quesin loro urei-jt> iJ^lù'.i-e, ."di' e sonito dai l lj l'.u rimordo, eoo un 
Allo r.tjolare, e-legitiituo, prima eli.: d.i-li ml'hhì si_> niri Montanelli sì fot-, 
se acquistalo un Crediiu por contrapporlo a untilo dal Briganti eedulit, . 

Aliesuchc la naturi, di quello Docunieniu rende per lo mono il Cre- 
riiln r.i-io-.n, ed il.i.ju:.J.j , le ri m pini <=hh;i tr.uuiiiiire l'a/ioue elio na- 
sco dalli ennil, inua nelle due coriformì Semenze conlcuuie t] . rr 

Attesoché, insussistente, e fuori aflàno di ogni vrrisinjil concetto èia 
supposta simula/ione ciuLLi f.:eniu:ie ilei Biieanli lima al slg. Lampaggì, e 
da que*i poi ili sig Cai ivi.rni , cijeeli'i uidL e il" |iifi nolo d ut principio ? 
che ove manca la Guisa di ■.illudine, Mr.niii si ivi] dui] 0 i termini delli 
simulatane, j*jiiìchI.i i jj.h-m u- ipia.idu I^.s.i d vinile direni all'altrui collu- 



rice dei Figli Pupilli Don 
lesiina incertezza, e dim 
i alla quale lu souoposta , 

Or quando qne 
- il quale il Brigali 

Credilo al temilo dilli [mi umiline iiu:i ori pei anct, trapassato nei sigg. 
Moiilanelli,è ben dimoile persuadersi eiie a!>ì>i.i turni unii strato la Causa 
proporzionala per diiiiilarc ii Ihuiiimiu. de" 16 Luglio tXio. rogalo Mi!». 
Matteo Maestrini contenente la Cessione, c la Vendila dal Briganti fatti a) 
sig. Lampeggi. 

riè si dira, che per l'acquisto ilei Cedilo dal p.ui muoio Bongi £1110 
dai sii:. Montanelli essendo oecetsario l'intervento del Giudice, e cosi una 
rcjò «òwwcinie dal Brigami , e dal sic. 

dilli lìimgi Hlelliiala In pn-iliili 



molestie alle quali andava ad essere esposto il Briganti , iti ordino al 
lo dal slip, Montanelli ne'NlS. acquisi mei, e pur «ornarsi alle medesime si 
è procedulo al Contralto de' 6. Luglio 1810. Poicliè quando la contratta- 
binile dei uronri .Usi'lina menti può rif.Tjsi .ili' esercizio leciti: ani di rp;i 

iprietario, non è altriin i perme.su, che dei 

postillili :'i ^uisa niciin.i i;iii^ r ideiti - il ^. : t i n 1 i r ■ ■ n m Causa meno re- 



meri possibili in guisa alcuna gmsiifii 
gelare, e rueijo onesta a quella che 
I lUI'ccrei/iu ilei pmpii diiitti. 
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E qui ai rifletteva , che mancando la Causa di simulare irrilevanti 
riuscivano le congetture che si doducevano; Esaminale poi quote medesir 
me congetture si riconoscono esse di nessuna importanza, memre se indi- 
zio di simulazione si vuole die sia la circostanza, che la contrattazione del 
Credito della Bongi , perchè fatta previa autorizzazione con Decreto profe- 
rlio all' udienza pubblica dovè essere conosciuta dal Brigami; So si vuole 

no quelbTaMa Bongi fella ld sig. Montanelli; Se* scuole la 

more, e Cessionario |i i il. ■ .li ■ j ■ . ■ ti medesimi diritti, rispetto al signor 
Lampaggì fu il sig. Cala verni di lui Giovine di Studio; So questi sona i 

ne , ben poco ci vuole a conoscere la inconcludenza , mentre e nn suppo- 
sto veramente inoltrato quello di portare nel Briganti la scienza della straor- 
dinaria Contrattazione, ebe i sigg. Montanelli intendevano di Tare con la 
Tutrice Bongi , per questo cito questa Con ira ti jziti ne medesimi vanivi 
preceduta da un Decreto del Tribunale proferito alla pubblica Udienza , 
essendo al ceno assai singolare questo mezzo, eoo il quale vuol riguardar- 
si pervenuta nel Brigami la scienza di quella Contrallazione dai stgg. Mon- 
tanelli fatta, per la quale dovesse il Brigatili ricorrere a quella simulazio- 
ne, che si rimprovera, giacché la pronunzia alla pubblica Udienza di uu 
Decreto di Auiorìzzazionc della Tutrice alla vendita di un Credito di cui 
gli Acquirenti avevano mito l'interesse che fosse dal Briganti ignorata li 
Conclusione , ondo non essere da Esso prevenuti nell' acquisto , che pote- 
va farsi co» tenuiì pnvvi* , onnit In i Umidirà :i (limitano dai sigg. Monla- 
iiili: ci n eluso , e di.lL di lui ro^[;l jjita tic ini;i[ijiii[ni,i un riscontro l' au- 
torizzazione alla Vendita per dello prezzo concessa dal Giudice alla Tu- 
trice Bongi, non potrà certamente riguardarsi come nn mezzo proporzio- 
nalo per portare nel Briganti la scienza di uu fatto in veduta del quale si 
vuole che sia in seguilo proceduto ad nn Allo simulato, con rendere il 
Cessionario partecijie di quella collusione che dal Brigami si vuole com- 
messa a danno dei sigg. Montanelli suoi possibili futuri Creditori , median- 
te l' acquisto di un Credito litigioso esistente contro il Briganti , e da essi a 
vilissimo prezzo acquistalo, attesa la censura Criminale alla quale il titolo 
di esso fu sottoposto. 

Quando poi non si conclude nel Briganti la scienza di quella Con- 
trattazione falla dai sigg. Montanelli per La quale soltanto doveva egli te- 
mere le toro molestie nulla rilevano gì' altri indizj di simulazione dedotti 
dalla prossimità fra la cessione dal Briganti eseguita , e l' acquisto del Cre- 
dito fatto dai sigg. Montanelli, e dalla Persona alla quale fu dal Briganti 
£tia la cessione, mentre non solo non fiatino nessun pregio per lorostessi, 
ma non ne rivestono alcuno , subilocliè manca il supposto per cui si vuole 
ebe siasi dal Briganti alla detta cessione proceduto. 

Attesoché f altronde il sequestro latto dai sigg. Montanelli ne' NN. 
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riguarda il loro Credilo qualunque contro il Briganti , e uou puù quindi 
sostanziarsi sopra Assegnamenti che ad ossa uno appartengono , ne seguii 
perciò clis [wr le cose avvertite iv.utlanilu die il Ciglilo (Ielle spese uelle 
quali il sig. Corrado Della Volta lu coiii.iua.uo cim Ju; conformi Scuten- 
ze a favore del Briganti non può riguardarsi come un di lui assegna memo 
per essere stalo ati altri legittimamente n.luut in lemjju anteriore alle 
raisurc conservatorie praticale dai siyg. Montanelli ne Nomi, cosi noti 
può costituire uu Capitale sojira ili cui i sigg. Montanelli ueUti. possino 
esercitare aiioue alcuna per un Creilito ju. teso coni™ il Briganti , clic In 
con un modo regolare avulso dal suo Patrimonio questo AsicsriauiciiLo , e 
quindi ne segue pure die qualunque sia la sussistenti del i.itliilSqucsitos. 
riguardo del Erìgimi, non può il m.ulcsiiot; . imititi! all' assegna memo di 
cui si tratta essere d' ostacolo all'eli Folio dei diritti . che competonu con- 
titi i sigg. Montanelli ne' NN. a) sig. Calaverni Cessionario mediato dei 
medesimi in ordine all'Atto du'i4> Luglio. 1 810, 
Per questi Motivi 

Dice male appellala per pur/e <!,< ('■n:ingi Della yo/ta ne 

NN. dalla Sentenza del di 31. Agosto , aia. ad essi contraria e respel- 
tivamenle favorevole al sig. Idei/ansa Calaverni, e bene con detta 
Sentenza giudicalo, con l' infrascritta Dichiarazione però ; Poiché 

petenti perii Credito contro Francesco Briganti, e per il quale sono 
proceduti all'Atto degli li. Agosto itìio. a danno del medesimo Bri- 

fAtto predetto s 

glia i8ao. dal cìg. lldefonso Calaverni pressa il sig. Luigi Masani, 
quello perciò essersi dovuto confermare, e potersi all'I sua consumazio- 
ne portare nonostante l'Atta degli 1 1. Agosto lHjo. commesso a danno 
di Francesco Briganti per essere TAtto medesimo totalmente straniero 
al danno del sig. Calaverni j E ferma stante tjuesta Dichiarazione 

del Sequestro degf t 1. Agosto iS a .i. , dire la Sentenza predetta essersi 
dovuta, e doversi in tutte le altre sue parli confermare, siccome con- 
ferma, e conseguentemente dice l'Atto degli 1 1. Agosto ioao. quanto al 
lig.Ca/averni non essere stato ai cuci- d.,s;-;ai; all'esercizio ilei suoi di- 
ruti, e alla consumazione del Sequestro , come sopra confermalo ; Ed 
ordina nel modo sopra espresso della Sentenza appellata la sua esecu- 
zione, e condanna i delti sigi;- Coniugi Montanelli ne' NN. nelle spe- 
se anche dei prestino (imdizw . 

Così deciso dalTlllustiissimo Sonore 

Gio. Balista Brocchi Auditore. 

■ \ 



DECISIONE GXVJI. 

HEG1A BEOTI DI FIBEnZE 
... Pran.n.. htonpvuuiat A,i JtaV .Sii. 



Il Giudice pub deridere la Causa , uè ha obbligo alcuno di astenersi 
dal prolcrire la sua Sentenza, quantunque sia Parente del Procuratore le- 
gale dì uno de 1 Litiganti . 



Attesoché sebbene dall' Appella i-uerjui'-iri.il.u tj«g. Coniugi Della 
Volta |Kr inn-iessc d^l lur" liJI'i Ci.:i;:d'' dalia riunieii/.a del sig. Vie-rio 
Begio di Fuceccliio del di if). Apusto itìao. , e né |ani| loco dalla Scrittura 
di gravami esibita ne-l' \lli i!<'ll,i Rmv.a vjltii ili i e. Gennaio itisi, si veda 
allegato alcuno speciale aggravio contro |a detta Semenzai lutti volta dai 
motivi della Sentenza apjwibta ni rileva , che i sigg. Coniugi iJella Volta 
aveano fatta filatila avanti il sbioL- Vir.;riu di I n': ri-ìiiii elle egli sì asie- 
nesse dal pronunziare nella presente Urna, attesa la l'aroulola che [lassava 
IY.i il Vicarili, il [«ijiiinjjMi Pi-iiciiratore del Briganti . 

Attesoché sebbene j:.-:i |io f <a dubitarsi di-Ila i'arcnlela , lullavt.lta e 
certo che la Parentela del Giudice col Procuratore non obbliga ii pri. 
mu ad astenersi dal pronunziare , qualora il Procuratore medesimo non 

Attesoché questo Interesse del sig. Lalimaggi non pub deilursi dalla 
'1 Briganti del Cre- 



dito, che egli aveva contro i sigg. Giardini , e Lct 

' ' ion avendo i sigg. Della Volta oppislo rouiro questa ijessione 
cezione ne segui: chi' iiitu la iii.,puia si rasali se il lliiaanti sia 
d''i ^-fi^j:. <.]ni^ÌLi^;L lavila \ ohi ] n-i- depunli'j'a della nota Cam- 
biale ceduta ai medesimi dalla I''m:n:~i a Mi Imi Va, Ima Bongi nella qua! 
eausa niente ha d' interesse il Doti. Lampàggi.col Briganti. 

Attesoci*.: rutilila Ir ic ii le male proposta dal Briganti riguardante la 
trasmissione del Processo Criminale compilato contro Bongi al Tribunale 
di I'ucccchio,"e giustissima subito che il Giudizio verte sopra una Cambia- 
le allegala di sospetto di fallili. 
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Attesoché la circostanza di non avere la Sentenza della Corte Suprcr 
Ina di Firenze de' io. S-m icn:ìire i ^ ■ v. i.o.sio in m..i<. ili .ircn.si il Hoi^i , 
non lo esenta da una Proceduta nel Giudizio Civile j.er le ragioni addotte 
□ella Sentenza ippellau. 

Per quewi Motivi 
Delil. e Delib. Dice male appellata per parte dei Notili sig. Ca- 
valier Giuseppe, ed Eleonora Coniugi Delta t'aita come Ammìnistra- 
tori del sig, Corrado Della Folla loro Figlio dalla Sentenza del 
sig. Sicario Begiit di Fneecrliie di ! di 1 6. Agosto 1810. ad essi con- 
traria, e respettivamente Jamrcmlc a Francesco Briganti, e bene eoa 
detta Sentenza «iiiilicntti , r ijimlti /.e.-. ;,, ,;.iifi-rmit in tulle le eie jtar- 
ti, ed ordina doverti eseguire seconda la sua /arma, e tenore; Egli 
Appellanti a favore dell' Appellato condanna nelle spese anche dtì 

preiei-.le Giudizio. 

Così deciso dall' IUtutriuimi Signori 

Francesco Maria Mori-Ubatdini Presidente. 
Francesco Gilles Relat., e Gio. Balista Brocchi Auditori. 



DECISIONE CXVIII. 

BEGIL RUOTA PIFUIEIIZE 
a f-aHJ. ppffc*. Umuìmt diati. >e>Y 




La sommi lirniitliila tirile spi;™ ilei Giudizio non enunciata nella No- 
tificazioni! della Sentenza ikla al Procuratore della Parie, Su wumbenl» 
' 1 vizio di nullità , quando una tale indicHÌone si contiene 
fatta al Principale Succiimbenle. 

' S 1 ' Oggetti , che mancano 



ì. Le Sentenze debitamente notificate 

ì. L' omliueut delta 
: della Senten:a al . 
perfetta la siesta Nalifici 



3. I,' omissione della iantina delle spese liquidate nella Notifica- 
- della Senten:a al Procuratore del Succumbente non rtnde j'w- 



mini» aicv.i ramaio in AiìÌLni un Pn'ìrre i l^ii-n iìin.ili> il Mandorlo situato 
nel Popolo di Trespiano impugnava a Religiosi Crociferi di arar ricevute 
le slime vive, o morie del Podere medesimo, del quale divennero Pro- 
prietari per coglione W latrane Adi' Amministrazione della Causa Pia suc- 
cessa a Quella snddctla del Demanio. Ebbe luogo una Perizia, die per la 
parte del Vettori renna eseguila da Luigi Bianchi , a per la parte <le' Reli- 
giosi da Pietro Rapi. Questi Periti furono discordi, ed il Vettori domandò 
eho fosse eletio il Periziore, la quii domanda rigettò il Magistrato illesa 
la poca differenza, die passava •'. Perizia .ili' ali ri : Fii intanto ritro- 
vato l'Alio dal quale risultava la confessione del Vettori di aver ricevut/j 
le suddette stime vive, e morie, ed il Migìstralo perciò lo condannò al 
pagamento delle miiWirn:: ()iu:M.i Si'iiin™ dopo di aver fatto passaggio 
allo dato di esecuzione comparve di nuovo il Vettori , e si appellò alla tte- 
gla Ruota furid.mdn=i ìnHiiin-, ci» la Sentenza del Magistral " 
non era eseguibile percliè nella Notificazione statane fatta al suo 



l: La Ruota esaminò questa i 



clle^ spese siate gii >!}quitlaj 



re stato male inlerposto l' Appello. 
Motivi 

Attesoché è certo in fatto clic il Perito Gonti.nella «un relazione ri- 
tece?ente stima del Perito parziale Rapi , che nella vantazione dì due sole 

Vettori , discordia , che porla la differenza di Se 4- 

Attesoché questa differenza "".lincia dall'avere il Perito Conti va- 
lutale a favore dui Velieri , ed in pregiudizio dei Padri Crociferi le spese 
noeorreoti per il trasporlo dei due suddivisati oggetti ria Firenze, e a Tré- 
spiano, ove dovevano i Vi'imi-i a] 1-rniiiie dell' Affino consegnare ai Pa- 
dri Crociferi le dette Paghe , e Sughi. 

Attesoché queste s|iese delibami l'-icic a r-arlcri il ull' Affittuario, e non 
del Proprietario, mentre a forma iteli.' Convenzioni e della praticagli 
Alriltuarj son o tenuti a rimettere gli oggellì mancami sulla faccia del luo- 

E Attesoché defalcali dalla Perizia del Conti Se. 3. 5, , importare dei 
detti trasporti correggendo in tal guisa onesto errore la slima del Conti 
non differendo nei tuoi resultali , che di soli Se a. da quella del. Rapì ,* e 



ia Sentenza del Magistrato Supremo in quella prie che sali' appoggio del- 
la Relazione del detto Rapi dichiarò i Vettori cerlì, e liquidi Debitori di 
Scudi 54- 5. il. per dipendenza delle stimo inerenti al Podere lenulo dai 
medesimi in Affitto, resta bastantemente giustificati. 

Attesoché i Padri Crociferi col domandare dopo l'Appello interposto 
rfsi Y.ltori i;i u«l'iomr ili'llc f! ,c=c d' jv.ircli il Cani^llitrc del Magistrato 
Supremo uniformandosi in lai guisa al Ietterai disposto dell'Articolo 6t5. 
del Regolamento di Procedura hanno resa inutile la questione della Com- 

' Wlen AlteM>chi le Sentenze debitamente notificale divengono esecutorie, 
sempreché non ne sia interposto l'Appello dentro i dieci giorni dal di del 
rifiiiro (ini rappurlo ittll.i .u-niu Hi^ilieii/.iotiL.'. 

Attesoché la omissione della somma in cui furono liquidale le apese, 
Bella notificazione della Semenza fatta al Procuratore non rcudc ìmjicrfel- 
ta Li nutiGcn/iunc , quando altronde l' esatta indicazione dell' importare di 
dette spese si contieni.' ii'il.i rir.tillc^.Jt'n^ latta al principale Succumbente, 
nò può indurre una nullità, che il Regolamento di Procedura non eom- 

Attesoché anche dirimpetto alla Sentenza del a a. Giugno iSig. era 
:riLTHii|ili'M , t> ;.-mn ii;jt|..-Lililjils l'oiki-M , ini il sui:,:!'.;, ivo ilcpoiiso islto 
dai Vettori della somma .li Scudi 4'. li. iy. 4., purché iiidÌ|K:ndenle men- 
te dalle spese in cui erano siati condannati non cuopriva neppure il Dcbi- 
in loro originario. 

Per queiti Molivi 
Delib. e Delib. Bice essere sialo male appellato per parie di 
Giuseppe, e Carlo l'elU.n ,„:, h laro Scritturi del di 11. Agosto, e 
11. Novembre iSlfj. dalle Sentenze preferite dal Magistrato Supremo 
sotto di 13. Giacilo, eii. Settembre iSiy, contro dei medesimi, ed 
a fitmre dei Religiosi Crociferi di S. Maria Maggiore di Firenze, 
e reyettimmente ben giudicato, e perciò le medesime essersi dovute, e 
doversi confermare , nerume le conferma in tutte le sue parti , ed i 
Finti a favore dei l'ineilori in M-Aidvm ewiduinia nelle spese jpudi- 
eiali ancora del presente Giudizio. 

Cos'i deciso dall'IIlmo. Signore 

Francesco Cerci gnani Judit ore. 
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DECISIONE CXIX. 
regia nuora di Fìreuze 

OTUÙU PnlBou." Crtdili rfid 14. Atti il 



li Prnprieiario di un tirarlo non è uranio il pagamento del Bestiame 
comprato dal suo Agente , quando da quitti unii' allo del Contratto non e 
Ulto spiegato di fame ;if(jui-L:i [in .[i lui i e quando la Bestie acqui- 
stale non sono capaci a lavori deli' A^iiajhiii.i. ui.i burjiie solamente per il 
Macello, e che dopo di nenie falla la Comiira non le ha tradotto in alcu- 
na delle di lui Stalle. 

Sonino 

1. // Contadino, a Agente , che compra de Bovi non atti a lavo, 
re, e che non gli traduce nelle stalle del sua Padrone, non pad que- 
sti essere obbligato a fame il pagamento. 



Attesoché quanto è resultalo evidente col mezzo della prova Testi- 
moniale il fallo di essere sialo a ineihazione del Paoli concluso il Contral- 
to del Bestiame controverso fra il Ceccarelli , e il Nistri, benché intrapreso 
a mediazione dol Ciardi fra il Mjccllaro Fanlcchì , e il Nutrì , altrettanto 
è lontano da) trovarsi accertato l'altro fatto, ohe il Ceciarelli spiegasse 
nell'acquisto la rappreseutauia del Conservatorio, di cui era in allora 
V Agonie, o Fattore, mentre oltre a rimanere esclusa questa Rapprescntan- 
la dal deposto di dello Paoli mediatore, tutte le circostanze dell'aliare 
mirabilmente concorrevano a far conoscere, che il Ceccarelli non figu- 
rò neir acquisto che la propria persona all'effetto di garantire d Vendi- 
carne , e inetti al servizio ruiticale, costando che appena seguito U Con- 
tralto lungi , elio ì Bovi (ossero consegnati, e tradotti in alcuna Sulla della 
Fattoria del Conservatorio , vennero anzi ricondotti alla Sulla del Conta- 
dino del Venditore, e quindi passarono in altra prossima al Macello, la 
quale se fosse «au propria del Luogo Pio, e dipendente dalla Fattoria, non 



si sarchile mancalo .li nominarla |ier trarne il più sieuru Argomento delFef. 
feltiva tradizione al Conservatorio, e cosiandodi più, che del prezzo iden- 
ùcu, fic-r cui f.uoiui mn: :■;;[[.! li ,|tn:-ti [Invi, si trovi registrala la Partita 
negl'Atti di Concordia dello aesso Macellaro Fanteclii con i suoi Credilo- 

Atwlouhc io questi termini unto meno eri luogo alla" presunzione di 

conforme noi suoi congrui casi «oAUia^lTiWuoni allegate: Fiorenti- 
na Animalium ce. del di 17. Settembre 1799. avanti Mandimi Fio- 
rem itm itistit'/ria? ,tctionis de 3o. Settembre 1 399, avanti Simonella , 
e Fiorentina Nullitatis etnptionis dei 10. Agosto 1B01, avantiMaggi, 
in quanto che restava ogni presunzione eanfliuata dal fatto, e ne mancava- 
no lino gli elementi , non snlo per la natura, e qualità delle Bestie rese 
inatte al lavoro , ina di più ancora per la circostanza attestata negli Atti, 
elio il CiMjrclti amministrava anco i Beni di altri Proprietarj , u contrai* 
lava il Bestiame non solo per interesse dì dello Conservatorio , ma ancora 

Per qnesli Molivi 
Delib. c Delib. Dicliiara bene appellato e mal giudicato da! Tri- 
bunale di Commercio di Firenze colla Sentenza Contumaciale ile' 5, 
Novembre 1819. , c Colt altra suciv<siva de G. Gnigno i3-io. , e peixiò 
le dette Sentenze revoca in tulle le loro parli, et in riparazione dice 
estere dovuto, e dwr\i r.v^/ivri- va/orine assolve il R. Conservato- 
rio della Quiete , e suo lig. Operajo , e Governatore dal pagamento 
preteso da Costantino Nistri Agente della Fattoria di Gonfienti del 
sig. Marchese Lnr,-n-.o !\',,-,-„!ini nella somma di Scudi iti. prezzo 
di un pajo di Man::' venduti ila csju Fattore /Viilri , e da Àngiolo 
Bongi suo Contadino [alla di cui stima erano i ditti Manzi) ad An- 
giolo Ceccarelli , ed il precitato Nistri Agente come sopra condanna 
nelle spese si del passato , che del presente Giudizio . 

ai Signori 

:csco .Maria .Mori-I Aldini Presidente. 
F. Gilles Relat. , e Gio. Balista Brocchi , Auditori, 
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DECISIONE CXX. 

REGIA J.UOT.I DI FIKEXZE 



[1 Padrone diretta dì Beni concessi a Livello it mule' per mancanza 
dì pagamento di canone intenta la caducità, serve affinchè «nenia venga di- 
chiarata utilmente, die citi l'attualo Possessore, sema che abbia bisogno di 
aure ancora lutti quelli, che v'hanno diritto. 

i. Colui, ohe non ha in sua testa a'Iibri estimali i Beni non può 
dirsi esstrnt possessore. 

3. li Padrone diretta di un Livcllo,che intentala Caducità serve 
che citi f attuai» possessore del medesimo. 

3. La Sentenza di Caducità di un Livello affligge non sola minte 
Colui che ne ha il possesso, ma ancora tutti quelli, che v'hanno interesse 
benché non citati. 

4. Il Confltenta lina pub evitare le conseguenze del possesso de'Be- 
r.; Enfiti-iilici lasciata all'altro Caafirm!,! . 

5. Quando la prova Testimoniale èirn'levante si rigetta. 

II sig. Francesco Cecchi di Mi» Contratto rogato Luigi Fratini 
lotto di 5 Gennaio 1 70.5 concesse a livello tutti I Beni dal medesimo pos- 
seduti nella Terra e Comunità di S. Maria al Moule a Giovanni del fu An- 
tonio lacopini per se, a per idi lui figlii, e dcscendenli maschi fino in 
quarta generazione per il canone annuo dì S. ?3o, con l'espresso patto che 

e facendo tanto debito che equivalesse affini porta re del canone di due anni 
li intendessero immediatamente decaduti dal livello stesso, sema poter ri- 
correre alla purgazione della mora alla anale, non meno, che all'ìntcr. 
peliamone detto Giovanni lacopini per se e suoi espressamente con suo 
giuramento renunziò. 

Venuto in cognizione di questa concessione Pietro lacopini fratello 
del primo Conduttore ottenne che il sig. Cecchi lo considerasse per com- 
preso nella medesima mediante altro Contratta de'i4 Dicembre 1796 ro- 
gato il detto notaro Fratini, col quale due sostanziali nipulaziooì furono 

Tom. IH. H. ai. tot 
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pnsie in essere, U prima cioè che senza essere siati falla ni 
in tuitociò die era sialo convenuto col citalo precederne Contraile del 5 
Gennaio 170,5 che fu Imo a Pietro e che dichiarò averlo ben inlesosi 
iiitcìiJussc i'ic Irò stesso associalo a detto Livello, e che in favore del detto 
SÌg. Cceclli esiO asmiui-s.- l':ili]ll:^!/!"lu- soli.l.ile eoi „jO fr.i I ,■)] u ( ; !■ )1 lumi 

Originili!* Enfiteuij :.n [':iiì.ì.ii|il!i :odi L -.j tri i p.mi convenuli in detto 

Cam:,;;:, ,1 Urie.itu.ria conduzione del 1793, la seconda clic per l'effetto 

dovesse dirsi il delio Pieli.i eoinpeM, nel I.iv.l! .d.sinìo losse Unulo 

a pagate a Giovanni .ite, bandlo, l.i mela degli S. 1471. Li. 3 c 8 dena- 
ri, die egli aveva tlovu'.i 'spendere iino .1 ilem Epoca in conseguenza delia 
co 11 e> -"il me suddetta, 

Koa osiaute questo suddetto Conujito furono i Beni Enfiientici sem- 
pre amministrali, e posseduti <[.il -oli, (Vi. .e.,, mi in lesln del mule unica- 
mente si vedano accessi ai libri di X.iuodella Comunità ove ì medesimi 
Beni erano sotloposii.cd e fi li fu quello clic per qualche tempo pensò a eorri- 



l.l l'i' I 1.1 1 I: '■ 1 I , . .|.| .■■ .| ; . . ; ,. 

so di un triennio, e sono di n Novembre loia fu da delio Ti ibiii.,1.: di- 
chiaralo riciiusiiSid.il. 1 l'uiile eoi din-ilo (l.iiiiiiiio de'Reni posseduti diGio- 
vanni iacopini atteso il non fallo pagamento inS. 5fi5. 3. 13. 8. clic lauto 
egli in quel tempo doveva .1 si;. Ceec'li. e decaduto per dello titolo dal 
Lenelj/io .]rl Livello innlcsilUO. 

A questa Semenza afendo fatta opposizione Giovanni Ia- 
copini , e nella pendenza della Lite, accaduta la mone del sig. Cecchi fu 
dai r.ipjiresemauli l.i di mi Eredita riassuma avaiui il medesimo Tri- 
buuaic di ^isa, che con Sentenza dc'ai Marzo 181 4 conici mò la suddet- 
ta Sentenzi del 1K1 ^ 1: se!, Lene non vi r„i„- ] «Minilo ili alcuna assegnazione 
di termine, stante la renunzia espressa con giuramento alla purgazione della 

avere pollo in saldo i deiii si-e; l'inori Ceechi del d chilo che sopra, spi- 
rato il qual termine iliiliiaiu, elle s'inleudce celinoli da lo l'utdc col di- 
relto dominio de'Beni sopra indicali. 

Notificala la Seiimu/.i. e dec.irsi i du-: rn-.-.i ieeoi.Lii 11 Giovanni la- 
■i mora, senza clic il medesimo fòsse sollecito di cf- 
, nel di iH Otlobre 1814 , e cosi quasi tene 
1 dopo l'emanazione dell.; sopinildcii.i Silumin il sie.. Ci.v. Vincenzio 
cinedi, ed Anton' Cosimo Toni come Tutori dc'figli Pupili di detto 
fìl sig. Francesco Gei: ehi per C.onir.tio l oglio dal Notaro Guerrazzi furo- 
no immessi nel vero reale, e cornerai possesso dei detti Beni L'i dùcutici, e 
lim.ise cosi l'nule col direno dominio ricoiisolidalo a favore difili eredi 
medesimi, e fatio che ebbe passaggio in cosa giudicala la delta Semenza i 
suddetti sigg. Tuiori Ceecld combinarono una nuovo allivellazioni dei 
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eleni Beni i livore dei sigg. Angiulo e Bandirlo Bartoli, e Gietauo Vili a 
rog. del Hot. Vincenzio KrediatwIIi. 

Due anni dopo il ripreso pona» dei detti Beni dei Tutori Ccccbi, e 
precisamente sotto di 19 Novembre 1816. Pietro Iacaplui fratello 
di detto Giovanni comparve nel Tribunale di Pescia , e domio- 
dò clic finse dicliisralo nullo il possesso nel 18 Ottobre 1 1) 1 4 preso dai 
sigg. Tulori Ccccbi dei delti Beni Livellarii , e ebe fossero questi condan- 
nili a rimettergli tulle le raccolte indebita mente percetle sui Baili mede- 
simi, ed esso doversi reintegrare al possesso corporale, e reale di delti Beni 
Livellarli descritti, c notati nel Contratto de'5 Gennaio 1 793 attesa l'asso, 
dazione a di lui favore lana col successilo Contratto de'14 ideerai™ 1799 
deducendo per motivo di questa sua [stanza li mancanza dì cauzione di 
_™ r»:_, Ili. J,.i .0.3 ,-. .0. £ A..I -r.^l 1, j; r.. 



d r [ 1 li fui danno. Es- 

sendosi perciò contestato un Giudizio av:mii li «i;. Vicario Regio di Pesci» 
ed avendo t rei convenuti sigg. Tutori Cecehi dedotto ebe essendo Gio- 
Tunrii lacopini il solo possessore del Livello il quale aveva soliamo in suo 
noma voltali i Beni all'Estimo, e quell'unico ebe aveva sempre pagato ì 
Canoni del Livello, la caducità intentata contro di luidovea affliggere an- 
che Pietro, sebbene non citalo. Queste ragioni persuasero il sig. Vicario 
Regio di Pascià, il quale ne'16 Maggio 1817 proferì Sentenza, con cui 
furono assoluti i sigg. Tutori Ceccbi dalle pretensioni promosse da Pietro 
lacopini, e fu colla Sentenza stessa dichiarata operativa, ed efficace anche 
coiti» di Pietro lacopini la precitala Sentenza del 11 Marzo 1814 di ca- 
ducità, colposa proferita contro l'unico Possessore dei Beni Livellar^ sud- 



Appello da questa Sentenza il di ao Novembre iSi 7 Pietro lacopini 

Se di poi proseguito avanti questa fluola, e deducendo anche 1 gravami 
dalla delta Sentenza ritentiva consistenti nel riproporre, la motivata ss? 

1S14 e perciò la non efficacia contro di esse della pronunzia medesima , 
giacché essendo egli per il Contralto del 1799 uno dei comprosi nel Li- 
vello del quale si tratta non poteva omettergli una tal citazione. Per inte- 
resse dei sigg. Tutori Cocchi il di 10 Marzo 1818 fu replicalo ai gravami 
che sopra, sostenendo éhe subito die il solo Giovanni lacopini era il pos- 
senon; (li Ur.tr <!:'! delti Usui Kiifn.-ntii'i .rimira di cui tra slitta l.iiiri direna 
l'Istanza di caducità senza ti hisogno della Citazione o per gli altri com- 
presi, che come solidalateato obbligati a] l'adempimento di palli stipulati 
nel Contralto d'Enfiteusi restavano afflitti dalla Sentenza ebe ne fosse stala 
proferita, conforme afflino rimaneva il dello Pietro lacopini dalla Sen- 
unu del 11 Marzo 1814 che faceva stato anche coniro dì lui, e die per 
le corioioiuio regole di ragione gli veniva preclusa lastrada a potere ottener* 
la domandata joinieerazione. : .... :, .,,„■ . toa 
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. Ben' conoscendo Pietro lacopini fa fona di questa eccezione pretese 
in parie di evitarla domandando sollo di 8 Maggio 1818 la prova lini, 
montale, elione] di 30 Febbraio 1819 aumentò produceudo due cedole 
di capitoli onde giustificare che egli era stalo anche possessore di Fallo 
de'Beni Livellari, quantunque Bnoallora avesse asserito, eie il possesso di 
fello risedevi presso Giovanni. 

La Ruota dova trovare insussistente questa domanda, e prese il com- 
penso dì servirsi delle facoltà , rhe combinale lune le disposizioni del Co- 
dice di Procedura sono in questo rapporto alla medesima come agli altri 
Tribunali accordale, di riunire l'Inciderne al merito, dal qua! Dtcreio es- 
sendo staio interposto Appello per parte del Procuratore di Pietro lacopini 
•vanii il Supremo Consiglio questo credendo, che il Codice di Procedura 
denegasse alla Buoi a questa lai-olla (die in seguito è stalo dichiaralo dalla 
R. Consulta ohe la Ruota per la combinata imerpeiraaione del Codice di 
Procedura aveva qmesto diritto) renici) il Decreto della Ruoli con Semen- 
za de'12 Giugno 1818 e rinvili nacopìni alia Suola medesima perche pro- 
punziasse sopra la prova testimoniale domandata da dello licojn'ni. 

La Ruota sotto di 4 Agosto por le ragioni enunciale nei molivi rizclto 
la Prova Testimoniale da dello lacopini domandata, dal 



crelo Incidentale amnd.t Piutm lacopini ricorso al medesimo Consiglio 

rati con sua Semenzai de'9 Dicembre 1818 ammesse la suddetta prova 
Pietro lacopini domandata. Coerente ii<cnle a questo Decreto i sigg. Tu- 
tori Ceeclii sono di 1 Gennaio, e 17 Luglio (819 domanda roi - ' 
lo 1 Testimoni per quest'oggetto in due Ccdol 



11 Orini c ni capitoli 

ehe con dette Scritture produssero. Furono in seguito, e dall' lac pini , • 
dai sigg. Tutori Cccehi esibiti gli opportuni interrogatori per la prova , e 
controprova, e fu allora che la Ruota con Decreto de'4. Marzo 1819 com- 
messe l'esame dei testimoni dall'una, e dall'altra pine indotti al si g. Vi- 
cario R. di Pescia, e con altroDccret* degl'i 1. Luglio 1810 per le Cause 
ivi allegale commesse l'esame di alcuui Testimoni al Tribunale di Caslel- 



Ne'a4 Aprile, e 1 1. Luglio t8«i forano dal Tribuna 

Ufi, e nel jo Luglio dell'anno stesso fii pure ciò eseguii 

di Casìel-Franen , onde finalmente 1 gli uni, ■■(■li nitri turono rimessi a quo-" 
-la Ruota, die con suo Decreto ordinò i J 

Portata quasi dopo tre anni dalla pi 



Bla Ruota, die con suo Decreto ordini i medesimi pubbli 

Portala quasi dopo Ire anni dalla prima domanda Incidentale latta 
dall'Iacopini laCausa all'udienza del a6 Aprile p. p. e [iresa quindi l'op- 
portuna cognizione sopra il resultato dell'esame dei Teestimoiii, e sopra 
il meriio fn confermala la Semenza del Tribunale di Pescia jicr le ragioni 
che appresso. 

Motivi 

Che dovesse dirsi se Pietro lacopini fosse , o nò possesso* 
in diritto egli era indubitato flic il inetfcsimo non poteva dirsi in al- 
cuna maaitra possessore di Emo, si perche abitando in Montecatini non po- 



Digitized by Google 



. ■ , -, Ino- 

ltra «ver possesso di quei Beni che «uWvano in una divetta Comunità ; 
inula eri Semi Maria a Manie, sì perchè non a venda esso in ma testa ira. 
patini i Beni, nomerà dalla Commuti riconosciuto come possessore dei i 
medesimi, ai finalmente perchè aveva Pietro [scopini confinato special- 
mente nell'i. Scrittura dì gravami esibita avanti questa Suola ne'ia Dicem- 
bre 1817 che il materiale possesso risedeva presso Giovanni laoopini. Tu 
questi termini ovvia erala regola di ragione che ilPudrooe diretto volendo in 
tenta» la caducità di un Livello per canoni noti pagali basta che iati il solo 
Possessore che è unicamente riconosciuto per Enliteuta, sema che vi sii 



re gli aliri aventi civilmente un coeguale diritto secondo che 
nate avventino de dico de Empiutemi discor. 4o N. 5. Grat, diicepta- 
lion. Capii. 503. N. 5. La Rat. Romana avanli Enerix deciti/in. 1 i4o 
JV. &, e adkótat. de Luca dt Emphit. Deàsìon 17. K. S. la Hot. nostra 
nella Caicinen. Emphiteusis dei 10 Settemb. nj4S- n "**«», ovanti 
Uliettli, Bitiarrini , e Solvetti „ ivi „ Il motivo della qual diqliiar.iaioue 
„ bendi" nun apparisca ne possa precisamente dedursi ilagl'Atti di quel 
„ Giudizio, sembra Initavia che uossa derivare dalla regola più comune- 



Di maniera die la Sentenza di caducità pronunziata contro il Posses- 
sore affligge anche gli altri, comunque non citati, come prosegue la Rota 5 
adnotat. de Luca decition. ì\. S. de Emphiteusi „ ivi „ Nequo de- 
„ nique tenia, quod non fuerit in hoc iudicio citatus domini Duci» Fratte 
„luuens [ni super Iwnls, tainquam eomprehensus in investitura, quia coni 
„ bona possiderent solum a domino Duce, iste non tsut diari debuit, 
„ ciusque citatio suiBcit ad hoc, ut re» arni ipso acu su bel incanir, «non 
possìl dici ile nnllitaie, et in insilila ìudicii a fratte non' possidente, ut in 
„ hiis lermiuis tradunl Salicet et avanti Emerix Dccii. 1 i4o JV*. 6. „ivi „ 
Minus urget quod Iudicio citati non aiuerim Cardinalis Virjjinins, aedo- 
minus Priuceps Vicoratii fratrei domini duds, el Insinui) cum ipsocoai- 
„ pivnensi in investitura honorum, non enlm ipsi càlandi Jberant, quìa solus 
„ dominili dui semper bona possedit, et Canonei solvi, lìdutm est qui- 
jj sque jodiduin caducitatis iustruere ac terminare adversus eum qui posti- 4 
„ dit ad tradita per mastri)), nam cadneitas incuna per possessorem, affi- 



„ citetiam eum qui voluntarie onntentit ut alter poiadeat Cravet 

E ciò per due conviaMnlissme ragioni, la prima che essendo il Pos- 
■euort da'Beni Enfiteutioì tale con tcienia e paiienza del Confiieuta, cosi 
questo non può evitare la conseguenti di dello possesso lascialo trasferire 
allegandu i primiiivi suoi diritti istramentali paraiiizati 1 quest'oggetto dal 
fatto dell'altrui possesso coma bene inlegna la Ruotala itntat de Luca de 
Emphileuà deeision. i5. N. 4. „ ivi „ Nam caducità! in curia per- pos- 
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Eaotnti ErmrixdecJ i 189 jV. 3 et seg. „ in „,Nec posiessio inami- 
menlalis ullum prit offectara duiu alius continuavi! io naturali possei- 
i^Hone quo siaiue poss«sioueiu si quam sibi quaesivit, vel amisjsse dicii , 
„ vel dimisisse CraveL , i , , ■ i ni..,,ii ,i.-.,-.i>sin 

La seconda radane, ella i perchè altrimenti collo «pecioso «ompenio 
di nl;i-i:i.iiii ii- 3 un -'il', disi più Lnli'.cu-.i il possesso, e la rapprese manza 
del Livello rsswrotl» illuso il Padrone diretta da tutti sJ'iavtauii.ciasch». 
dtino dei quali, è perfino il contravventore eviterebbe sempre la caducità 
presidiandosi col supposto diritto di quello che non avesse rap]ire«nlBszat 
esemplificando il caso della Donni ebeavesse dato in dote il Livello di uo 



Irebbe aìli'ea re il diritto della Donasse rosi illudere in pregiudiiio dcll'a- 
drone direno, come appunto eeomdo questo esempio ferina la Rota nel- 
le recenti ori Pari. i5. Mais. 7 S. JV. io„ivi n Quaesiitanon siiilfni- 
„ straoeJ sii facta caducità*, et abusus dontinus Emphiieutica re in dotem 
„dalainqua netnoea data a iute suo non mor, quae dedit in dotem,quia 

E la cosa è ora fuori del disputabile dop« che la Bota stessa nella 
Causa Canini e Donati decisa sona di tq Giugno iBicilia fissata l'istessa 
massi ma con questa differenza che in quella i pretesi aventi diritto all'En- 
fileula erano comparsi re ìntegra per sodisfare al paga mento del canone 

èra comparso l'iacopini dopo che era emanata una re j indicata conlroGio- 
van ni Iacopini e dopo clic il Padrone direno era ritornalo al Possesso dei 
Beni dati a Livello, ed era altresì diventilo ad altra allivfllazioiie. 

Ben conoscendo i! Difensore di Pietro Iacopini l'efficacia di queste 
regole di ragione pretese dì distruggerle col fatto domandando la provai 
Testimoniale per concludere chn egli non solo era possessore di diritto , 

mi rV.e 'l'i alleili 'il j i: ■■■ k'.- r.l.Ul .aiutili capilo!! • ( r i -. ^ ilei limili part;- 

va che questo istesao potesse nomjudere. Ma la Bnola vedendo elle ciò che 
si voleva far dire ,ii Testi mimi ■« tonn-arioa quello che. aveva, il suddette 
lucopitti confessalo, 0 che per conseguenza la prova Testimoniale era in- 
concludente, credè di trotterà oiyii dispitsia riunendo l'Incidentoal merito 
(«decidere unito stilli jiw-i Tcsriiii.ini. ile, fin- sul nitrito cou una sola 
Sentenza, come non vi i:t.i -In ! jbiin chi: j-j in Ijxolud-.ili.i !i:i c.ia, ma. i (tri- 
tio rincopiiii appellato da quesiti D...:iciu il S> 1 1 questo revocando 
il detto Decreto di riunione, riniiridii HìliJipiiÌiiì 1IL1 Kuut.i jwi [a ihci.i.irie 
dell' Liei [lente sopra l'a tinnissi mie della prova Testimoni 11 le, che lii dalla 
Ruota prr. l'iste», ra^iune dell'i rr ile, a,,,.., , rigettata, edal Consiglio> A11- 
jialh amiiraa, ragio n' ■ >.;■ cui l'ostine tl< i Testimoni ilnpo molta perdi- 
mento di tempii, e ; n..M- ili.s|ieni[in ilfll - pani, el.Le luogo. 

Avendo tini ni. 1 jr.nviù Li lìiui.i |.r, i,diTn ih ( ■.mie il disposto de'dettj 
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vante la suddetta provaj ed in falli se si prescinde ila ciò disdicono alenili 
Testimoni che anche Pietro lacopini prese posseaiu dei Boni livellari in- 
sieme con Giovanni, In tlu: «mi un nciuLrailolto, i! da quello altresì che de- 
pongono, rapporto ad alcuna piccd% quantità di derrate, che Giovanni la- 
copi ni dava online ai suoi lavoratori olio si Donassero alle sue genùj unto 
i ! Testi ninni in della parte dei sii;.;, 'rimiri (luridi!, quanto gli alui capito- 
lali per parie di' 'Piertó'Kcopitli^depdnevanD concordemente, che il pos- 
sesso de'Beni Livellar:, u Isti miniit-.iv.ii >i it; di i:..i <■•;• sempre stata prcna 
Giovanni : Iacupini, e quel che È più die gli stessi contadini, che avevano 
lavorato il Podere Livellarli, meno uno dì.essi,dcponevano di non avere 
mai creduto, che Pieiro lacnpiui fumi midi.: snn Padrone del deitoelTei- 
lo, e confessano di. aver rioonoscialo unicamente Ci iovaoai per unirne solo 
Padrone del deuo etfena 

E sebbene nnodei Testimoni asseverarne mento dica di aver chiamato 
Padrone anche Pietro, e d'avere Giovanni ordinalo a lui testé di portare al- 
ciliil ]iiiin.;l.i ih'iril.. 1 . L'urie mii'Ni.i un |i'.iuur d'ara, ed anco un poco di 
olio a Pieiro lacopini, questo però non può portare certamente alla con- 
seguenza che egli fosse realmente ConipoiHiiJorB del delio elicili], potendo 
il più indicare elio Pieiro aveva un 1 .1 q.ul dirin.i. al deuo Livello rila- 
it i nni, tanto più, che 

Riandava à Pietro un poco d'olio, ed anche una volta una sorjii„ Pietro 

delle Graso av liv ad essere 

intorbidato anclm il ti ini., ilrl |i.-,:i.mi dirii ii. ili l'inni ni Livello. 

Ed è tanto vero, che la prova azzardata ila Pieiro lacopini non arriva 
a concludere, o per meglio dire mi .ndinti-n il |m-«™ tlell'A ramini stra- 
ziane, in Giovanni, che anzi avendo nei capitoli predetti azzardato nel quar- 
to Capitolo elio un Testimone poteva deporre che Pietro lacopini aveva 
andie il Possesso . materiale di detto effetto, la verità però si è che l'unico 
Testimone Antonio Musini die por deporre do che in detto Capitolo si 

il Livello suddetto Giuvanni lacopini l'aveva registrato insperati con Pie- 
tro lacopini suo fratello. 

Non ostante per lauto la piirtii Tt-il ii nomale, rimaneva sempre fermo 
che Pietro lacopini lungi dal potere avere un possesso di fatto de Beni Li- 
vijll.n-, M" 1 1 1 j va anzi che questo era lutto presso Giovanni, il quale ammi- 
nistrava i delti Beni, e ne percijieva le rendite, pagava il canone, e le gra- 
vezze, ed in somma faceva tutlociò che suol fare un legittimo Possessore 
e i.iìIìh i in-Ni.o visure l.i remila ili r.iciorie, che insegnava unicamente 
doversi citare per l'effetto della devoluzione II solo Giovanni lacopini, co- 
me unico Possessore di fitto, ed amministratole e che perciò la caducità 
Lucutala, e decisa contro Giovanni affli^e'-.i andm Pietro, il quale ve- 
niva perdo a mancare d'ugni diritto di dare di nullità alle Sentenze, che 
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avevano onesta (adusili dièhianl* tEriulpetlo al solo Giovanni, ,e riruaoe^ 
Ti comprovata la Giustraa della SaaleniiLt del sig. Vicario R. di fascia, d» 

cui era Appello. , ; .., 

Coma età consentaneo alla Giusjjaia di confermare )a suddetta Sta- 
temi era uniforme ai principi Ji rajji.iiii. 1j i!(nnl.iim:i JeH'^acopisi ..«elle 
(pese I u G 1 j, aiib se gli 

,■ ri I : ■ I : .IH ■ < ■"■ ■ .■!.■'. I 1 Il -H ' ■!■ I 

esoda Tolta domandata 1» prora. TosÙH»onial*n(Mali li Ruota, ed appellalo 
il Supremo Consiglio dalla proiiunÉa della Ruota medesima, eli!! 1j detta 
prova Testimoniale avevi rlyrti.r.i. non avrebbe dato eausa a tante sjie.se, 
alle quali hanno dovuti . sm.'coiul.ert; i .-. i ij i, . Tu li ni Cicchi |icr difendersi 
in una Causa, che con unica prainiii7.ii sue] illusi jKiiuta terinhtan-, come kt 

dovuto dichiarare l'I. e II. I li in. u li jlln .LiaCnoilaie ilei di ^'Febbraio 

i8i i l'esecuzione della quale resta inculcala con l'ultima Circolare de' 16. . 
Aprile j). p., c deve ;ivit.; per .riunì m -r.i/.ìa se non è stalo condannalo 

nelle spese stragi udir;. -IT mr n ivbb: meritato <la sua temerità, se non 

l'avesse in pane scusato la qualità di contadino, e lavoratore di Terre, jicr 
cui poteva fàcilmente ignorare ciò che altrimenti poteva apprendere (laidi 

Belìi, e Belili, Dichiara mah appellata per parte di Pietra Ia- 
sopini dalla Sentenzi: cur.h-i, di /„, pr-:h:,-ita dal /'icario il. di Piada 
il 6 Maggio 181 j ad infunar,- .«m-j... (.Va.. Finienzio PttccìneUi , 
e Antonio Conine Farti ,<.„n- Tatari dai Finii pupilli del/il lig.Fran- 
caco Occhi, e bene colla medesimi: giudicata, ipmla perciò conforma 
in latte le ine pani , anììiia hi inai/esìma eseguirli serenilo la ina 
firma e tenore, e amda^ua della Pa-tro f,iaipini nulle spese dituttii 
Giudizi dacsto pi Qniassi l:i>itn in prima, cito in seconda htapza 
Cri.: (1,-ci.o d^l'Hìmi. Si- '11. ni. 

l'rancesco.M.iiiii iM.ii-.-Mii.iriii.i IWsid.c ile/al. 
Francesco Gilles e tranersco Cercijnaut Auditori 
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ACCESSO 

L'Accuso Gìudiciale sottopone il Fondo in questione altoadan in*. 

speziane de Giudici. Deck 107. N. 1. pag. 347. 
JVon si ritorte ad un mezzo sussidario, quando si hanno aliti metà 

lesinimi, da quali poter dedarre la verità, che li area, hi H. ». 
Vedi Posizioni. 

ACCESSORIO 

9 originario restano compresi nella 

ACCUSATO 9 ' 

i' sfa-mHtti /'uù dimostrar* la falsità dell' accusa con prove, e con 
indizi. Dm». 3o. H. 4- pag- «7- 

ACCUSATORE 

Vedi Danno, 

AFFITTO 

Quando r Affitta è terminato anche mi difetto di ogni disdetta devo 

^%r^%.M.4.'p.fr«i8. * ppn er " °' ne er " inH °' 

La tacita rinnovazione dell'Affitto anco dei Beni rustici non ha luogo 
quando resta escluso il consenso de' due Contraenti. Ivi. N. 5. 
AFFITTUARIO 

Gli Aflittuurj sima tenuti a rimettere gli aggetti, che mancano nel 

Fonda affittato. Deck 118. N. 1. pag. 3 9 6. 

AGGIUDICA T ARIO 
La Daiaamla, che si fa per la rivendita di Beni a 

dell' Aggilldicnlvrio pub nnùlioarsi al di Isa l' 

lo ha costituito. Decis. go. N. 1 . a. mg. ic - 
L'Aggiudicatario che ha contradetto alla Din 

jicata al sui) Procuratore può opporre la nullità della ci 

AGGIUDICAZIONE 
/; Giudizio d Aggiudicazione compensativa è diverso da quello di 

Graduatoria. Decis. gì. N. i, pag. igr. 
Odi' f ^^indicazione compensativa deve restare estinto il credit* 

del} Aggiudicatario. Ivi. N. 6. 

ALIENAZIONE 

Va- Alienazione irretratlabile non può risolversi dal sola arbitrio do- 
gli Alienanti. Dacii. Si. S. 11. pag. 1S1, 



ALIMENTI 

Nel tempo the gli alimenti sono prestati d fa diritto alF eccezziòni 
dedotte da quegli , che ti sente aggravato. Deàt. 5à. Siam. 7. 
pg. l5l. 

Secondo il Gius Romano al Debitore non sono dovuti gli alimenti 
dai frutti de' Beni Fìdecommistarì . Ivi. N. 9, 

Al Debitore non sono dovali gli alimenti dai j rutti dei Seni di Li- 
velli pazionati. Ivi. N. 10. 

/ Tribunali Toscani per antica consuetudine hanno accordato al De- 
bitnre gF alimenti su i Beni Fidecommissi , e Livellar/. Iti. H, n, 

Si accordano al Debitore in Toscana gli alinutnti tu i Beni Fidecom- 
missi^ e Livellarj , quando v ha il consenso , almeno tacito, dei 
Creditori , a ohe i Beni incorporati bastano al loro pagamento. 

JVon pub dirsi povero colui , c^e pub ricevere gli alimenti da quegli, 
che è obbligato alimentarlo. Ivi. M. 1 3. 
* "si negano 

altrimenti può 
avere 11 mezzo ai aumentarsi, ivi. a. ia> 10. 
La Donna che ha ottenuto la restituzione delle sue Doti è obbligata 

ad alimentare il Marito. Ivi. N. 1 7. 
Al Padre tono dovuti gli alimenti dal Figlio. Ivi. N. 18. 19. 
Il Debitore non ha diritto agli alimenti le non quando prova la sua 

povertà. Ivi. H. 30. 
Il Figlio del Debitore decotto , che ha bisogno degli alimenti ha di- 
ritto di conseguirli da'/rutti dei Livelli condotti dallAvo- Ivi. 



•ssa si reputa fatta alla pntenza del Promiliario auandi 
ti la deduce in Giudizio specialmente quando riguarda l'og 



Nelle Cause che trattano di alimenti il Succuinbcnte si condanna 

nelle spese. Ivi. N. 11. - .. y 
Vedi Tassazione. 

AMMINI5TR A TORE — AMMINISTRATO 
L'Amministratore non è tenuto al rendimento de' Conti della tenuta 

Amministrazione se r erroneità del fatto rendimento de' Conti 

non viene dimostrata. Decis. 17. N. 1. pg. 56. 
L'Amministratore è in obbligo di giustificare di aver reso conto della 

Lunula .■Iwitunittrazii.-nc. In. IS. ;:- 
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L 'Amministratore , che produce una Dimastrazione 

dal Proprietaria dei Beni amministrali non adempie alt obbligo 
del rendimento de' Conti. Ivi. N. 3. 

L 'Amministratore de' Beai di Campagna , eh' è remosso dalC Ammini- 
strazione non è obbligato a consegnare le Grasce , né i Bestiami 
finché non è in esso escluso qualunque credito. Ivi. N. 11. 

L'Amministrate qnnnili. i\t:r/n>*i il (malizio ;'J'jra' i'./iaminiitrntore 
può adire il Tribunale diverso da quello, ove f Amministrazione 
li aerata con dichiarare di soffrire in proprio il trasporlo dei 
recapili. Decis. 3g. tì. 4- pag. ' i5. 

L'Amministratore subalterno d'un li.nii-ffzm viratile non può farsi 
pag.tn dii Uditori del Ber.i-fi-.io il, I enil::i: ili: hn i.reit' . nel 
tempo della sua a m mi nist razione , quando questa è continuata, 
Decis. i-j. N. i. ]iag. iìì. 

JVÒB è proibita agii Amministratori de Luoghi Pii di migliorare le 
laro condizioni, lincia frv N. 5. |iag. 319. 

L'--I<iiiiiiniìtentnri: I.noru Pio pur ertirentre eoi Cessionario del 
Livellari*, ,:„ Crsio.ir imt^-ii.re. Ivi. K. 6. 

AMMLMSTR AZIONE 

Le Persone nelle quali con Chirografo sono rimesse tutte le vertenze 

dicTcaL, ' " ' 

APPELLANTE — APPELLATO — APPELLO 
L'Appellato può iliitniini/iite In disertimi? dell'Appello sema aver 
precedentemente nominato i! mo Pi;..riii;ilon: . Dmìs, 5. Xum. 1. 



Ifel Giudizio d Appello possono farsi nuove Domande, che siano u/ia 
conseguenza di-.lì' J-vme priai;p:,b\ Deci*. 10. ^. 4- pag- 34- 

Sono appellabili le Sentenze ltilerli,mlorie , che arrecano un gravame 
irreparabile. Decis. 19. N. 1. pag, 63. 

LI Tribunale d 'Appello non pub conoscere del merito della prelaiiotie 
di più Creditori sequestranti i medesimi assegnamenti , se prima 
non ne ha deciso il Tribunale di prima Istanza. Decis. 37. H, 3. 
pag. 83. 

La Legge, che prescrive la riproduzione degli Atti esige , che [Appel- 
lante riproduca , 0 alleghi tutti gt Atti delta precedente Istanza . 
D«is. ig. N. 3. pg. HG. 

La Domanda di nullità della Sentenza presentata dall' Appellante 
deve esser conosciuta dall' Appellato. Ivi. W. 4- 

Tanto più è necessario , che t Appellante riproduca gli Alti della pre- 
cedente istanza , quando la Sentenza appellata è accusata per il 
capo della nullità , e dell' ingiustizia. Ivi. ti. 5. 

L Appellante non può variare azione in appello . Decis. 38. Num. 4- 



Quando le Cause appellate al Supremo Contiglio sona proseguile le 
Regia Ruote non hanno giurisdizione per 'dee-.derk. Ivi N. i. 

iìiiand-.' li: Ca:r>e h.i'i.'i appellai? /,! Sn/innn' c~..;.'.,^/,ri , e prisi- 
guite rista ufi/,.: Jlnele la giurisdizione di rigettare f appello. 

Ivi. R. 3. 

Quando ìi' tratta di un solo Giudizio, e di una sola Sentenza che in- 
teressa identicamente piùColtitìBBntì t appello di un solo fra essi 
si rende cornane agli altri per tutti gli efj itti utili. Docis. 77. 
N. i. a, ;»g. »5;. 

Vedi Sentenza. Vedi Documento. 

ARBITRI — ARBITRO 

Gli Arbitri prima di pronunziare se non sentono le Parti non ossee- 
v..:ii: Ir forine prese ritte dalla Legge. Decia. 17. N. 5. 8. p. 56. 

La pronunzia degli Arbitri prn ferita s. iim usuili/ire le Parti è nulla. 

Gli Arbitricene hanno confermato nella Sentenza arbitramentale il 
Sequestro, e riseivutn ili decidere, sulla liquidazione di alcuni 
Conti sociali esistenti fra te Parli , non limino omesso le regole 
di procedura, né hanno drris.i fuori dello sialo delle domande.. 
Deca. 37. N. 1. pag. 104, 

Gli Arbitri nella loro Sentenza possono dividere il ccedilo liquido 
dall' illiquida, decidere svi primo, e riservarsi a pronunziar» 
sul secondo. Ivi. N. 3. 

ARRESTO 

// primario oggetto della Legge del 1 781. è quello di diminuire i casi 
■alo personale per debiti civili . Dccit 60. ft'um. ao. 11, 

pg, ,07. ARTEFICE — ARTEFICI 

L'Jrle/ìtc, e il Manifattore , che hanno sommi ni strato la materia , e 

l'opera per risari.iri: la Cisti fiaiimi il privilegio della poziorità 

a qualunque Creditore anteriore su! fondo restaurato. Decis, 3s- 

M. i3. pig. gì. 

ATTESTATI 

Agli Attestati prodotti negli .Un non si presta fede, se i Testimoni 
non si presentano in Giudici'.. n,.:ii. -.- ?i. 3. iwu. i57. 
ATTI - ATTO 

GII Atti co' quali vengono arsegnnti: delle ipir.tr lieeditarir ai Figli 
maschi non possano valutarsi Donazione tra f ivi per escluder le 
femmine dalla, quota , che dispongali Codice Civile Francese . 
Deds. 86. N. 1. pag. 177. 

Un Allo di assegnazione di , 

Donazione Causi Moriis essendo questi 
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la Consucecisione dette femmine ordiiiata dalla Legge Francese. 

Quando li traila di Atti favorevoli , e lucrativi f accettazione dei 
medesimi dive utiiprc /ir.^uinnr,:. Deci, ■) j. Pi. i a. 37. p. 3o5. 

Non può dubita- si , che cnìui , che deduce un Allo in Giudizio non 
tabbia acetato. Ivi. N. l3. 

stanziale delle forme alf Atto prescritte si disprezzano da' Giu- 
dici. Deca. 111. N. H. fag, 35;. 

All'effetto d'impedire un pagamento k sufficiente qualunque Atto 
d' opposizione. Ivi. Pi. 9. 

L'Atto d opposizione alt tifato <t impedire un pagamento non è ne- 
cessario che sìa a.. :e<u[,<i^nnti- j 'odiizu'iii. Ivi. N. 10. 

Un Atto a" opposi zinne non può estendersi ut ili là della volontà 
dell' Opponente. Ivi. Pi. 1 3. 

Ogni eccezione agli Alti della fendila dei Fondi ipotecati deve 
co. insceni dal Tribunale clic enic.ii:> ir. S,.:ulc,i:u. 1 1 .7. 

N. 1. pag. 3S6. 

Atti di Commercio sono in Toscana ì Contratti del Bestiame per uso 
deU'.-tgricilturu. Deós. 100. N. 5. (lag. Ja5. 

ATTORE 

L'Attore è tenuto a seguitare il Faro del Reo. Medi. 3g. Num. 1. 
pag. 1 1 5. 

L'Attore nel Giudizi,, di riv.-uJir.-i-i,. ne deve concludentemente pro- 
vare la proprietà, e il dominio del Fondo reclamato. Deci». 97. 

Le prove JeW Attore nel Giudizio di rivendicazione di un fondo di' 
retto ad escludere tu proprietà nell' attuale Occupante non sono 
ballanti per provare il dominio di esso Attore. Ivi. S. 3. 
AVVOCATO 

Quando la Camera di Disciplina ricusa d'ascoltare la Parte, e di 
pronunziare sul merito della Domanda , può [ Avvocato adire il 
tribunale di Ricorsa. Decis. 35. N. a. 3. pg. IO). 

L'Avvocalo ha f Azione diretta per esstr pagato delle sue onore- 
i-evali fatiche. Decis. 5g. N. i3. pjg. 11S. 

Gli onorari degli Avvocati sono esenti dall' /scrizione per conservare 
il privilegio. Ivi. N. i5. .6. 

Le spese , che occorrono per il patrocinio degli Avvocati debbono quali- 
ficarsi come spesa di Giustizia. Ivi. N, t i. 

AZIONE - AZIONI 
L' Azione, che nasct dal Contratto di Noleggio, nel quale il Nolo a 
fissato in una somma certa, e invariabile è f Azione Locali ci Co»; 
dueii . Deci». 6. Pi. 1. pjg. i3. 

T. HI. Nam. 11. 10G 



Colui, che non ha azione esperibile emiro i Beiti nnn pub averla p#n, 

mene contri 'l prezzo do' medesimi . Uu-uLs. "u. IV i i. pag. l6j, 
&>nfn) l'Azione wrscer.te dilli:: cr»« giudicata n nppsrre il Bene- 

fisso della Competenza, tìeàs. m. M. ag. p.ig. 358. 
"Vedi Perenzione. 

BEXEUZIQ 

W Benefìzio della separazione dei Beni tiene sospeso l' effetto dell' adi- 
zione dell' Eredità , e opera, die ctascAahii Patrimonio ritenga 
sempre la sua natura. Deris. Ho, N. ^4' <i ! - 

ÀI Bcnefivo del Gap. Odoard si ammettono gl' Ecclesiastici poveri . 
Docis. in. N. i. a. pig. 35^. 

Za Competenza lui /«".;■'' ///n A. ; /' e.i:ri,zioiie'nan ha avuto il suo fine , 
non ostante, che i! Creditore abbia r- ■ :i:i Jnvorc delle Sentenze 
passate in casa giudicata. Ivi. K. a8. 

Vedi Amministratoci:. Vedi Azione. Vedi /Woco. ' - 

BUO.VA i-'EDE' >'-'■■-• 
fl«ans /We merciuiiic s/nbi.'i.i,,- , Contratti, i diritti dei Commer- 

Oeas. je).N. \ pag. a6o. V 
CA\\\i\\\\V,0 l'I )\1 ("NITATIVO 

Il Camarlingo Commutata a ueu può dopo cessato il SUO ufizìo valersi 

del Braccio Begio. Denis, ii. N. 5. psg. n3. 
fi Camarlingo Comumtativa per le tai.,e i,„n miltsfutle diviene un 
- Mallevadore, che la Le--e lei vAuto c^dnire alle Comunità . 

M S. Q> ■ 

CANONE 

Jl Canone di un Fondo duna Taverna, di un Edifìzìo si determina 
sa i frulli de! Fluido lucuto ni netto di ipiahmipte spesa . Dee 4. 
M. 2. pag. ila, 

CAPITANO 

Jl Capitano Locatore del Bastimenti, iiti/uiila im'jl;it>ne direna contro 
il Noleggiatore, la r/uale minerva /indie non è pagalo intera- 
mente del y</h rom-cinito. Uccia. N. =. 4. lì. p3g. ai. 

Jt Capitano della Ifaee pai, cterèiìàri In ma Azioni: contro il Noltg- 
fiutare prima di molestare il Consegnatario del carico. Ivi. S. 5. 

Jl Capitan,, ma, ,'■ obbligato per attenere il pagamento ' de Noli ad 
esercitine l' Azione piguoinlizia sopra Iti Mene caricala . K"i . 

Quando il Consegnatario rimai di ricevere la Merce cart'rata il Capi- 
tano può eseguirne tu vendila , ed esercitare l' Azione pignvruti- 

CATTEDRATICI 

Vedi Chiesa. ■'-"'*'•...- 
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\„t!fr„-J,me de' lì. Gennaio 181 5. , e perciò postola temi 
• "- '*■)>. N. n. pag. ^38. 

iti un Giudice solo , al anale nel caso di m 



ause Civili avanti un Giudice solo , al anale nt 
o di promozione è surrogato un altro il termi' 
scia dal giorno del passero del nuovo Giudice, 



Nelle Cause Civili o« 

one è surranato un attri .. 

io Giudice. Dacii.So. N.J. 

png. i65. 

La nuova ammissione a Causa sopra un documenta non dedotto nel 
corsa d' un Giudizio terminato inappellabilmente si concede sola- 
mente a' Succumbenti. Deck Si. M. [. 5. 3. pag. 1G7 

Le Caute riguardanti le Prede Marittime sono stale Oa più Leggi 
sottratte alto cognizione de' Tribunali Ordinar/ , e date a quelli 
di Commercio. Decis. 88. N. 1. pag. *83. 

Le Cause portate alla cognizione de' Tribunali di Commercio debbono 

Le Cause di Prede Marittime hanno necessità di una celere spedizione. 
Ivi. H. 3. 

Le Cause di Prede Marittime debbono annoverarsi tra USommarie. 
Ivi. N. i. 

Le Cause di Commercio non sono sottoposte al Periato. Dee, tao. N. 6, 
P* 3*5. 

La Causa Commerciale , ed Esecutiva non pub sospenderti per cagione 

del Feriate. Deci». 100. B. j, ; Hg . 3i>8. 
.Vedi Comme'-cio. Vedi Tribunale. 

CAUZIONE 

La Cauzione fa sempre condizione all'esecuzione provvisoriamente' 
accordata alla Sentenza dal Giudice, che la proferì. Deck 4>- 



per t esecuzione provvisoria è direi 
te da ogni danno nel caso di vittori. 



ti vittoria nei succi- 
vi Giudili. Ivi. N, 3. 
Cauzione offerta, e non giustificata t è inattendibile, specialmen- 
\e i/uando vi sono molivi d" insolvenza. Decis. 44- I*. 5. 6. p. u5. 



CESSIONARIO 

YdiCradiU,. 

IC.7 



Mi 

CHIERICI 

A Chierici in generate temaci» il Benefizia della Competenza, Ttcòs, 

ni. M..4.p"g-3i3. 

CHIESA 

/ Beni della Chiesa sino destinati di lor notata indifferentemente per 
il mantenimento dei Pesano, t dei Parrochi. DecU. ni. H. il 

I Cattedratici sono un Bene non Patrimoniale , ma un Bene della 
Chiesa. Ivi. H. 36. 

La Chiesa , ed il Pubblico sono interessati , che a' Parrochi venga con- 
servata la congrua sussistenza. Ivi. W. 16. 

Vedi Parroco. 

* CHIROGRAFO 

Vedi Credito. 

CODICE 

Il Cadice Francete contempli ancora per gli Ebrei nel caso di Prote- 
sti di Cambiali la durata del giorno /estiva da una mezza.nctte 
all'altra. Ùccìi. 1. N. 10. rag. 3. 

// Codice Francese stabilisce , che il Socio d industria , e il Socio Ca- 
pitalista soffrono U perdita della metà dei Capitali, licci). J7. 
N. 7. 9. p> 6 . io5. 

CODICE DI COMMERCIO 

Quando il Codice di Commercio Francese Ju pubblicato in Toscana si 
conoscevano in Francia i giorni tutti legali. Deca. 1. N. 1. pag. 3. 

Il Codice di Cmiir-™ Francese per la provvisoria constivi! :iv,.e liti 
Medesimo in Toscana divenne Legge Razionate Toscana — Hi. 

V Inlerpttraiioae del Codice di Commercio Francese deve regolarsi 
secondo le risoluzioni della Corte di Cassazione di Parigi . Deck. 
4 9 . M. 5. pag. .38. 

%*& Creditore. , 

■ P 

Vedi Eredità. Vedi Presunzioni 

COMMERCI ANTI ~ COMMERCIANTE 
/ Commerciami sono quelli , che esercitano degli Atti dì Cam 
enefannouaa professione abituale. -ficài. 4g- N. 1. pag. 
L' Jmbaliatore , che compra dei Generi , i i/unii converte in 
nella sua arte entra nella classe dei Commercianti, iti. I 
COMMERCIO ,-: . 
Nelle Cause di Commercio il termine probatorio è promisatato 
cisorio. THeós. a 1 . H. 9. pog. 6C 
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COMPRA E VENDITA 
he Coniare e Vendite, che fanno i Socj » coerenza della Società ve 
biJnunle avvenuta , noi —- — J 

città. Derij. 37 N. 5. ji 

d'i. Deck 91. N. 1. pie. ig5. -j .>'. ■■ . 

COMPETENZA 

Vedi few/ferà. 

COMPRATORE — COMPRATORI 
Jl Compratore di fimi <'■ <.!/!, lincia a pagarne il prezzo quando ha 
promesso di farne il pagamento in un tempo determinato senza 
riservi. Denis. s3. N. ». pag. 74. ■/ 
/i Compratore di un fendo a finn di poterne con ragione ritenere 
il prezzo per timore il evizione è necessario che provi che questa 

Ivi, ti. 7. - V 

Il Compratore di un Fondo, che ne ritiene in. mano il prezzo destina- 
to per sua cautela a pagare alcuni Creditori, non può obbligarsi 
al pagamento della* perìzie, dello stesso Fondo stata Jatta per 
provare la lesione opposta dal Venditore. Deck coi. N. 1. p. 3i3. 

COMPROMÉSSI — COMPROMESSO 
La formula nei Compromessi vvnu strepilo di Giudizio dispensano le 
Parti dalla rigorosa osservanza dell' ordinaria Procedura. Uscii : 
17. N.6. pag. SG. 

La formula nei Comoromcssi senta strepito di Cindiiio non porla al . 
punto, che le Parti abbiano rinunziato alla dtaxivne , c/ie sì ri- 
chiami avanti gli Arbitri. Ivi, N. 1. pae. ;" 
COMUKITA' 

Le Comunità in Toscana sono surrogate al Fisco . Deck 3a. Num. 3. 
pa S . g3. 

Vedi Legge. CONDmDEMTE _ C0Nr i [v i DEP cn 

Le divita non tolgami a Cnidi, udenti il diritto di domìnio mila quota, 
qssegnata in porzione ai Condividenti. Decis. 5?. N. 3. pag. [61. 

Sul prezzo de' Bau usa amiti nelle divise competa al Condividente 
l'Aiìone del dominio. Isì. H. 4- 

J Condividenti possono sempre agere colla privilegiata Aliasse di do- 
minio, che mai può credersi perduta. Ivi. N. 5. 

Il Condividente evitto coli Azione di dominio può perseguitare il prez- 
zo della quota assegnata ali altro Condivìdente, e da Esso ven-, 
data. hi. fi. 6. . . -, . .-■ 

I««C . t « 
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Colui , che si dichiara NégOtliante, e che contratta coli» condizioni, che 
praticano ì Mercanti , fa un Contratta Mercantile . Deck 100. 
, N. 1. pig-'SiiS. . 
Commerciale è il Contrailo di colui , che acquista una mera per farne 



Commerciale è quel Contratto col quale un Negoziante compra da al- 
cuna una quantità di Lana superiore a quella, eie può raccoglie. 
re dal proprio Gregge, Ivi. N. i .. , 

CONTUMACIA 

V attuale Legislazione dà più efficacia alla Contumacia dì quella, che 
gli dava la Legge francese. Dee. 10G. N. 5. 6. pag. 345. , 

CONVENZIONI — CONVENZIONE 
Le Convention! dì frutti non tono astrattamente proibite , perciò usa 
debbano rigettarsi tino a che non si dimostri il vizio della pravi- 
là usurarla, ekfU attacca. Deci». Sa, N. IO. p»g. i6a. 

CREDITI — CREDITO \ 
II pagamento di più tornine, che ti obietta all'esazione di un Credito, 
non v ha ragione di credere , che non possa essere inferiore al 
credito domandalo non sospende T esazione. ììeàt. 1 8. N. 3. p. 6a. 
Contro un credito liquido , e sanzionato da un /strumento che lui l' ese- 
cuzione parata non potsono opporsi eccezioni , che richiedono alta 
indagine , e che non hanno T appoggio di limpide prove . Dee. l3. 
H..6; pag. 75. 

H credito privilegiato conserva questa qualità ancora che ncll' Iscrizio- 
ne ipoteca ria non sia fatta menzione del privilegio. Decin, 3*. 
N. i5. pag. gì. 

XI Credito incerto , ed illiquido non può ritardare il pagamento del 

debito liquido. Docis. 3?. N. a. i5. pag. 10S. 
il credito dei frutti derivante dagli originar/ crediti Ipotecari nella 
liquidazione formandosene un Chirografo diviene un credito 
niU™. DeeU. 5». N. i3. pag. i6a. 
Il credito dei frutti divenuto per mezzo di un Chirografo un credito 
nuovo non i ipotecario, e per il pagamento del medesimo non 
; n. t *«» w .j. Ivi. N. t4. 



La scadenza del credito forma sempre condìiione ostativa ad ogni 

sorta dì esecuzione. Decis. 1 iS. N. 4- P*g- '*7' 
Il credito mediante la cessione non resta ut pater del Cedente , ma di- 
viene delCesshnarìo. Dacia. 1 16. N. 4. pag. 3go. 
Finché il Cessionario non chiama in garanzia il Cedente , qualunque 
pronuntia , che venga fatta riguardante il credito ceduto inleref 
se solamente lo stesso Cessitnario. li). N. S. 
Vedi Accessorio. 
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i ■ "CRBD1TOBE »-j CREDITORI- -' ~t sii ,.n\-' • 
Oh*; Creditore , elle ha rinvino in luogo di pem\o una quantità di. Be- 
sliame ha diritto d invigilare alla conservazione dei med,s.nio 

- ìfeds. tj.S. io. ii. Jrtg. 36. ■■ '.-ini"" -.'»..iv™*3 
/i Creditore benché abititi convenuto uno de' Debitori, può prima de! 

pagamento convenire «Mora l'altro. Drau. So, H. 6. 7. pg. uto.' 
fl Creditore fecondo t antica Gìurispraileiàa patitosi Marcitam i diritti 
della sua Ipoteca , ipuinttimpic 1 fondi obbligaci Jolsero panati 

il Creditore ha diritto alla sc/iura liane dei Patrimoni lyi.'M. ' 

I Creditori delle successioni aperte avanti la praaiulgantmo del Codi- 
ce Francese sano itali sempre dichiarati esenti dalla formalità 
deW iscrizione. KB! >g. Si." l'-O'.-.. il.'"-'. 

A nulla giova a trattenere il Creditori la sola verbale eìibiziaie di 

- ■ pagamento, ma i necessaria la reale, et! effettiva offerta della 



pecunia. Deoi*. 5a. N: 1. ime. l6t. 

■.ntcUrìi nel 



terzo l'in >.;i.i ore per mantenérsi 
deve pagare il Creditore Ipote 
guitató. Ivi. H. 2.- 



del fondu vct/auloio 
'ecario , o rilasciare il Pondo perse- 



ti terzo Possessore non può impedire Sopra i tuoi Beni l'esecuzioni dei 
Creditori, se non dimostra oimedesimi, ehi possono restar sodi' 
sfatti da altri i-htu'i dai Muti» e. ivi. N. la. 
/ Beni, che al tempo del ereato debito sono in possesso del Debitore 
sono obbligati al C editore , ,1 ,/aalr. più, farne la giustificazione 
per natio della fede estimale. Ivi. N. 1 5. 1 6. 1 7. . . V. 

Il Creditore munito d' Ipoteca generale , che si dirige contro i Beni 

missione in Salviano. Hedts. 56. $ 1. 7. 8. 9. pag. ipi ■ 
Il Creditore munito d" Ipoteca speciale se vuol perseguitare i Fondi ad 
esse- Ipotecati ■•;■( /uks-hi in un Irrzo Possessore deve agere come 

■ -'ii tf Ipoteca generale. Iti. N. 3. 

fiere contro il terzo Possessore pei 

unir, pcu.nr .y.11 ..ir ino, ili i >:l:ll n;ur />rr„:atltr . ! 

Il fine della Legge, che obbliga il Creditore, che vuol dirigersi contro 
i Beni del suo Debitore paioli in ir,-,, Pensare ad agere per 
via di domanda è quello, che il terzo Possessori possa dimostrare 
al Creditore, che pub esser pagato con altri Beni posseduti dal 
Debitore. Ivi. N: S. . ■ ■ ■ ■ V. „> ■ <■ - ■'. 

Il terzo Possessori ha diritto di difendere il suo possesso, e pub oppor- 
re eccezioni c«utro il Cremore, che lo molesta sulla nullità della 
" presa Iscrizione. Ivi, ti. 6. 

// diritto competente ul Creditore originario , e Cedente è coerente ai 
principi, che lidi duini uni Casi-jnano si trasferiscono per Hin- 
di:!;! della cessione. Deck j3. K. 7. 8. pg. a^a. 
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/ Testimoni indotti daU Accusatore di danno dato debbono verificare 
le cose esposte ne Libelli. Ivi. N. 7, 

Se quegli , che è stalo danneggialo non può attestar* da se stesso la 
verità del Julia , putrii farne la prova per mezto di un sol Testi- 
mone, e eoa indisi, chi sieao equivalenti. Ivi. W. 3. 6. 

Le cause di danno dato sono sempre di privativa cognizione de' Tri- 
bunali, nella (,ii:ri.<iliziiin:: di' ijnati lana posti i Beni danneg' ■ 
giati. Deci». 83. ti. i. 3. 4- I^S- »7'. 

" ìK 

■ien sospesa 



Detis. G4 N. 3. p£. 1 1 , 
io J(fea itó Deb:!-.,': dalle ia:leiiie de Creditori infeste U P.nrima- 
■ i tutto del Clf-.do. IWk C.j. N. 5. 7. I 



in con/èuione nW debito fatta ila! Debitore in qualunque atto esclu- 
de la presunzione dell' estinzione del medesimo , Deci). 89. N.B. 
pg. *8S. 

£e critiche circostanze del Patrimonio del Debitore escluderlo la pre- 
sunzione del pa^aai-atr. a'ei d,:ii;ti\. Ivi. N. 9. IO. 

Vedi Creditore. Vedi Alimenti. Vedi Giudici, 



DECRETO 
, c preparatorio pub non es 
Deeis. 3j. N. 4- P»6' ,oS ' 



jono ordinate. Dccia. 8. fl. i. 3, pag. 3o. 

■j/^:" r/f , l'. l parilo li;, . arri' 'lidia lieierzioiiC . 

Decis, 19. N. j. pg. 86. 
Magistrato non può negare di dichiarare deserto l'Appello, quando 



Vedi Reaiitro. 

DIRITTI — DIRITTO 

DirMB delia separa zieia: dei Patrimoni c sempre eserciti 
do fidenti/A ilei Fi.itdi /il.: ritnwnrst. Timi. 5„. \. ; 
H Diritto, che hanno i Nipoti di aver B tj Alimenti dal Zia 

le Leggi- Decii. 3. N. I. pag. IO. 

DIVISIONI — DIVISIONE 

Nella Divisione degl'Immobili ii alternano i fondi ni Divi 
netta delle gravate. Dccis. u3. Si. i. pjg. 36g. 

fi reparti! in globo non assolalo dalle ^eiivezzc nelle divini 
allorché unii renili: di /iku.-.j al.'.i i ett'iheu ;;nit dei ine 

hi.N.4. 

Quando nelle Divisioni non olia causa per limitare la r. 

axiegnoi-e i /ondi ili netto delle gravezze , una t„l r.-.n 

osservarsi. Ivi. H. 5. 6. 
Il silenziu tenni. . dui Dividenti yil rap:i--r/.. delle yrnerzzc . 

sopra l /ondi divi ' 



7- 



111 tutte le Divinimi immani e.sservnre li: ani sii zia propatzioaale. Ivi. 

k. 8. ■ hk ' 

Quando nella Divisile de' Reni livellari con termini irrevocabili i 
' Dividenti si aecaflani, il rispettivi, itamela dei Canoni senza 
parlare della 7'ujwi L,!ima!e. ii premile, eìie acmi rimessi alla 

regola. Ivi. X. g. 

DIZIONE 

La Bilione sempre aimprende tutti i mi verificatiti nella materia, 
cui e diretti. \>e.S-. US. -Y :. i»s,. iti. 

DOCUMENTO 

Quegli, che sa scrivere non .'■ pi;;itin:liile . elle ald.in fatta firmare in 
suo nome un Deeirnent,. ,i terza persami. Dr.cis. i. N.6. [ug. iG. 

Un Documento , che in. limata nel Giudizio di prima Istanza non 
pub dirsi sitine.! nel Giudizi.. di Appella. Divi.. ti. i.pag.84. 

L' esistenza del Documento da cui risulta il credito presso il Credito- 
re è unii cirrosi :iuz:i ' li' e.elude In presunzione del pagamento. 
lJi'<:k ikf. N. 7. pg. 385. 

La mancanza d ìmpi.-jniiziene di ni: D.:cnn;cn!'. nel quale è fonda- 
ta T esecuzione prinvisariu duina Sentenza rum puh pretendersi 
che risulti dal fatto positiva . ed ,i/f:rmatn-0 lidia recogniziane 
giudiziale dello stessa Documenta , e delia non data eccezione 
Oliando il Convenuto i- ca,n,iue..v 11: Giudizio. DibU. GÌ N. 1. 3. 



DOMANDA 

La Domanda di nullità dlConcorso di Creditori non sospende le op 

razioni da esi:-. n'usi nel Patrimonio liei Dubitare u ' ' 

precedenti Sentenze. Dee. M. i. jag. 38. 
I/na Domanda detta quali non e Julia inenzi„ne 

lenza deve credersi eMta dopo che la slessa 

proferita. Deus. 50. H. i. pag. ni 

DOMICILIO 
7/ domiei/.o non H>i«t oiiiiiu/iinad, .e non li 

c««u-.>»«hc , o tali d, fatto, che 



l'ante . el.e ti-.'.nc per ma abita 'iòne nel luogo del primo suo do* 
imeilio è valida. Ivi. M. 3. 
U adempimento al Pi tei Ilo Pasquale , ed il pagamenti' della Tassa 
/umiliarti Ima o,.',-,'. ru-ro.taatl r.'rl desumere i a diali io. IO dei di- 

uucilio. ivi. M. 4. 5. 

DONAZIONE - DONAZIONI 

L« Donazione iimr Viios di lieni s/a£//i mn designali è nulla. D^cii. 
li. A. i. jiag. 71. 

Lr- J Donazioni juurr Vivo* fatte dallo Donne senza le solennità statua* 
rie sono nulle, e di ninn valore. Ivi, fi. 3. 

Jjo Donazione, che il Donante dice di aver fatta per la servitù , e 
pe' diversi Benefizi rinvnti d-i! Denaturili no 1 pnò t&>« Rcnuiue- 
ri:<ir-,i. semplice, perchè i ili lui ineriti sima espressi generi- 
eamente. Ivi. N. .1. 

La Donazione i.jet Tivosfatta dalla Moglie al Marta, che non è 
stalli contradata opera tutti ali et f iti . /lerci,!: vien conferma- 
ta dalla morte, e si equipari a--li '.Itti di uiti.nz volontà. Ivi. 

N.B. 

La Donazione ìaxer Vìvos fatta dal Padre a' Figli resta distrutta 
dal difetto tUtT Emancipitela,,,,, n.-cis. M. N. J. i 5. nas. -11- 

1 Tribunali non passo,,,, canonizzale pei Donarne fra i Vivi 
nudi. -lito fra l'a.ìrc c l'i -ini, die manca deli' J'alnnciiiazicn:' . 

Ivi. N. G. 

Le Donazioni deirjs-a,o del Padre a Nipoti, e Fieli soggetta alla 
>alria Polenta una sono, che reali prefettizi. Ivi. N. 7. 



delle Femmine, fu, N. 1 
Queir Jtlo, ch'i 



□ifliiized by Google 



un Allo fra Vivi, balogi. H. 5. 7. g! pg. 3oi " ^ 
ia Donazione concepii/i in tempii presente .1 diife.reiiza fall' altra fai- 
'fa In tempo fot 1,10 . partorisce /' l!,hl'"<i ziooe , r^r- iwn- 

rarsi jwr /« morie Jef iJwmnfe. Ivi. N. 1 g. 10. 
V.di Alo. 

DONANTE — DONATARIO 
/ Donatari universali sono parificati agli Eredi. Dccii 19. Ham. 7. 

- .. P "- t, ''k »ut< DONNA 

Colui che è obbligalo ad alimentar? hi I Ioana hi dirmi . che sia con- 
servata la li, lei Dole. 11-mì.h. i. N. 7. ()i i g . 16. 

La nullità delle Obbligazioni delle Donne per difetto di solennità, t 
di cauta congrua può dednrsi non tanto da Esse, che dit loro 
Eredi. Deck a>. N. 5. [Mg. 71. 

tn Sonno non pub per debili civili tradarsi in arresto. Dcds.6o, W.j. 

Presso tulle le Nazioni lì Donne non si possono carcerare par debiti 

civili. Ivi. N. 3. 

R privilegio,,/!,: lui hi Zìnnia dal Gius Colmine di non potere estere 
carcerata p e doluti ridili i r-.;: fermato espressamente dallo Sta- 
tuto di; Livorno, fot. N. 4. 
Chiuiiiln,i ni. , 'Urline la limitazione della regola a favore dell' i'ns- 
. ,miaità ilella Donna daW esecuzione personale ha il peso di giu- 
stificarli, in specie nel caso indiato. Ivi. N. 5. 
l'Obbligazione che contrae la Donna per depeailenza di mcroatun, 
■ è diversa da natila , che contrae per il c:i,j di mi Scaiicstro. Ivi . 
H. IO. It. • ' 

LcDonne, a i Minori per l Obbligazione menomile sono sogg-.tli 
all'Arresto presumile 1,1 v,,m di lavorile il Cnminereio. Ivi. N.13. 

Le Donne, e ì Minori per I Obbligazione mercantile sono parifica!, 
alle persone Ifciji-WJ . e spogliare di tigni privilegia. Ivi. N. I 3. 

L'esercizio della niellatura rende Ir Donne sagaci , e,l accorte per lo 
che meritano qua riguardi a -corditi per la loro debolezza . Ivi. 

ìv.-«4. . . ■•AHHMR*^-" ?*" "' 

La Domili , e il Minore secondi, la l,e-idan.a:c francese per debiti 
di Comniercio erano seggali all' Aneto pecmiude. Ivi. M. t6. 

L'Arresto personale min p-.tevr, serenilo la l.rgue l'i, incese rilasciarli 
contro la Donna , e il Minore per il debito di Sequestro. Ivi. 

. Kmn. 17. 

La Legge del l'.Si. nini lo gli,- il privile ji.i alle Donne , ed a Mao.,:, 
dell' loimuailà datt esecuzione personale per debili civili. Ivi. 

.M-iaiii. ito-i-. 
V«li Donazióne. Vedi Sentenza. Vedi Alimenti. 



DOTE :, 

Si accorda la distrazione delia metà della Doti della Madre per ali- 
mentare i Fieli in sgravio del Poi™, quando la Dote è tale, 
che distraendone la metà non può per una tal distrazione tutela- 
re la Donna innutta nel caio di Vedovanza. Dodi. i. Niun. 1 6. 

La prava della costituzione della Dote non si conclude colla Copia 
della Scritta , ma è necessario f esibizione del Documento origi- 
nale. Decis. 33- N. ». pig. 98. 

E esistenza del Documento originale di costituzione di Dote presso la 
Madre delta dotata , c la richiesta invano del medesimo e una. 
circostanzajke toglie la fede atta copia. Ivi. JS. 3. 

Ittita costituzione di una Date è necessaria f intervento dell 'Ammini- ' 
tiratore del Patrimonio, eia resta obbligato. Beat 96. Num. 6. 
pag. 3i 4- .... 

Vedi Marito. Vedi Donna. Vedi Sentenza, 

EBREI 

Il Zosirim degli Ebrei è un vero donativo. Deci*. 53. N. »a. pag, 175. 
Vedi Festa. 

Vedi Lettere di Cambio. 

ECCEZIONE — ECCEZIONI 

£' Eccelsone di saldo , e quietanza toglie ogni azione , ogni Obbliga- 
zione, ed è opponibile ancora contro la cosa giudicata. Decis. 11. 
N. [.pig. 3l. 

Quando contro il Documento di saldo si oppongono eccezioni, che il 
Giudici crede meritevole a" attenzione pub sospendere di pro- 
nunziare finché non abbia riconosciuta l' efficacia delt eccezioni . 
Ivi. N. a. 3. . 
}.! sole 17 L i »;! «ni astusùllibUi nel Giudizio esecutivo possono sospendere 

r esazione del Credito. Decis. 18. N. 3. pig.6». 
Pendente F esumo dell' eccezioni proposte in seconda Istanza resta so- 
e della precidente Sentenza. Decis. 10. N. 3. 

•e tiene ferme le regole generali ne casi non ec- 

__i.,Y.3.p»g.6 J . 

L' Eccezione della cosa giudicata non può opporsi se non quando acì 
precedenti Giudizi e stata intentala la stessa Azione, e appalta 
la medesima eccezione. Deck 44. N. 1. ». pag. i»5. 
un pub considerarsi , né aversi pir rigettata un'eccezione dai Tri- 
bunali, la quale non sia nata dedotta, e conosciuta dal Giudice. 
Decis. 44. N. 4< pag. '^S. * 
eccezioni in un caio conferma la regola di tutti gli altri di diversa 
specii. Deeis. 60. H. 6. pag. icfi. 
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arido si troll» d'eccezioni adiate. ì 
a. 7. 

Quando l eccezioni sano irrilevnnti divengano i mum aiUii le Pesi. 

B'«. DkIi. 104. iV. 1. pg. 336. 
Vedi Eccezioni. Vedi Mallevadore. 

ECCLESIASTICI — ECCLESIASTICO 
Non e presumibile , che due rispellatili Ecclesiastici tubila di' e morto 
un toro Malico vogliano arbitrariamente sottrarre da di lui seri- 

Vedi Giuramento. Vedi Donazione. 

EREDE 

te del suo tutore. Dtc, 

EREDITA' 

Un Eredita divizibile fra più Coeredi deve per interesse di ciasche- 
duno liquidarsi , e appurarli. Dccìl li. N. ]. pag. £6. 
Quando nelf Istnimento di divisione d un' Erediti , e in quella di 

lana i mobili si presume, che questi /ossero divisi a mano. Ivi. 

». >. 4. 

U Eredita tateduto, degli Ebrei nel ligi, deve deferirli e regolarsi 

secondo le consuetudini Ebraiche. Decis. 58. Ij. 1. pag. 101. 
L'Eredità delle Donne Ebree intestale li deferivano ne! 1794. ai 



1. Deoi. <)5. li. 1 . pag. 3 1 1 



razione toglie ogni sospetto , che 
min abbiano fedelmente adem pilo alla loro tommissione. Dee. SS. 



, .... rinveste un Capitale eoa darlo a per- 
. . la piena di buona riputazione non pub esser tenuto del propria, 
se questo Debitore di poi si conosce insolvente. IvL iV. 9. 
La consegna di un Plico agT Esecutori Testamentari fatta da una 
persona incaricata dal Testatore prima di morire non e un det- 
to , ma un fatta. Dacia, gj. N. 3 pag. Ici.j. 
V*di Obbligazione. 
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L'espressioni, quantunque generali, debbano limitarli al reggetta 

eetilcmpialn. JJjcis. .'ti -\. .'). ;u=. i -Ji. 
U ambiguità , ed oscuriti! i/" i^/in-.inii,. fin sempre a carico di quegli, 

che pub, e deve parlare con chiarezza. Dccis. 78. ti. 5. ])ag. 160. 
EVIZIONE 

// solo timore ili ima tvizione verificabile nel tempo futuro non è atto 
a far trattenere il pagamento de Beni comprati. Dects.i3. N-4& 

PaB ' 74 ' FATTI - FATTO 

li Fatto dell' Uomo nelle, materie, che interessano i privali diritti 

prevale alla Legge slessa quando non sia da questa vietalo un 

patto speciale. Ùnca. 65. H. 1. pag. 119. 
Cantra il fatta proprio non si /mi' m : rri-. ri.:i:!.h. Vi. fi. 8. pag. 1O1. 
FERUTO 

// Feriata nella Prneir.cn: Infere u .egola secondo il Gius Corniti 

ne. Decis. 100. N. 8. pag. 3a6.: : 
Veli Causa. 

FESTA 

La Festa del Sabato degli Ebrei termina in Toscana alle ore 1^, Ita- 
liane. Dccis. 1. », 8. 9. pag. 3. 

FISCO 

Il Fisco, per V rsn.ziimc delle pabblkìie (,v-Jir.-;e, ha non solo l'Ipoteca 
sopra i Beni del Debitori, ma ancora il privilegio sopra qualun- 
que Creditar-- Hitleriani, e pudore. Deci), il, N. 1. pag. g3. 
Le Comunità per f esazione delle gravezze quando sono surrogate al 
Fisco hanno il privilegio mprit qualunque Creditore anteriore, e 



FONDO 

-f Quegli, che è reintegralo nel possesso di 
scssorc spogliata nella somma minor 
to,i fatti migltvrameUi.Veós ~ 
^- Quegli , che occupa un fondo non p 
reclama non ne prova piename, 
pag.. 3 18. 

FRANCIA 

giorno festivo intercisofDec i.H. i pae. 3. 

FRUTTI - FRUTTO 
/.' mr«wù del frutto dee de!, -ri,,,!:, secondo Ir. circostanze dei 
1 1 ;,; .: .i ■!:. , n....; .- . V r. . 



e tra lo speso, ed il migliora- 
N. 1. pag. a^6. 

stette s/ing/iuto se colui che lo 
1 proprietà. Decis. ryj. N. 3. 



tempi, de luoghi , e delle persone. Deck K. ,9. FK . ili;. 
.-■ le-grt Francesi mcdi/icaiio le cmn-cnzimi de fruiti. Ivi. N. i 
Vedi Creditori. 
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G10GATICO 

ìl Giogatico li verifica quando alcuno dà ad un altro dal Bestiame per 

guardarsi , c nutrirsi con certe determinate condizioni. Decis. 34. 

ei. i. pag. 100. , 
jVdji è cola irregolare , che alcuno compri i Bovi , e gli consegni netti- 

simile a Giogatico al tenditore. Ivi. N. a. 
Pub dulie l'arti contraenti regalarti il Contratta di Giogatico eoa 

delle Convenzioni particolari. Iyi.H. 3. 
Aa Contratti di Giogatico non sona applicabili-i termini deli mure. 

M.H.4. 

GIUDICE — GIUDICI 

// Giudice è in obbligo di esaminare . e risolvere le Cause nel caso an- 
coro di contumacia , a termini di ragione. Dacis. 5, N. 3. pag. aa. 

I Giudici di feconda litania non possono ricusare di assumere l'esame 
dette eccezioni opponibili in appello , e decidere la Causa nel 
merito. Deci*, io. N. i. pag. G5. 

ì Giudici di s^nda Man^ non possono rinviare le Parti al Tribù- 



I Giudici net giudicare non possano eccedere i termini della conte- 

stata Lite. Deck 38. N. 1. pag. i l i. 

Jl Giudice, die approva un Mallevadore spiega Giurisdizione. fWk 
40. N. a.pag. 117. 

// Giudice , che ha approvalo un Mallevadore non, può estere esamina- 
to come Testimone sopra un tal fatto. Ili. N. 3, 

II Giudice deve prendere in esame tutto il contesto dell Apoca , t non 

quella sola parte, nella quale insiste uno de' Litiganti. Dee. n3. 
ti. n. pag. 369. 

Il Giudice deve ordinare la rettificazione di quegVAtti, eie scanno in 

opposizione colla verità. Ivi. N. 1 0. 
La.recua del Giudice deve dedurli alt Jmp. Consulta. Deca. 1 1 G. 

N. 1 . pag. ìtjo. 

Quando la recusa del Giudice non è dedotta alC Imp. Contatta , il 
Giudice , che vorrebbe escludersi , può valiaalmente giudicare. Ivi. 

N. a. 

Quando uno dei Litiganti è Cessionario di un Parente dd Giudice, 
può questi non ostante validamente pronunziare. In, N. ì. 

La Parentela del Giudice col Procuratore Legai» di uno de' Litiganti 
non impedisce che lo stesso Giudice polla validamente prorotti- 
tiare. Deris. 117, IV. [. pag.395. ■ ■ ' - ' r- 



Jl Giudici , cit ha compilo alle parti il tao ufizio, ed ha esaurir* 

' ■ ogni sua Giurisdizione dive attenersi da ogni ulteriore pronun- 
zia. Dee. 48. N.t. pag. i36.- 

/felle controversie , che non sana commerciali i Giudici di Prima 
Istanza non possono decidere come Giudici di Commercio . Deci*. 
62. N. i.pug. sia. 

Le Giu/c introdotti come Commerciati, ma che sono meramente Civi- 
li , avanti i Giudici di Prima Istanza, che possono esercitare Ir 
funzioni di Giudici di Commercio , debbono rimettersi ex affido 
al Tribunal,: Civile. Ivi _Y y. 

il silenzio de' Litiganti non investe il Giudice di una Giurisdizione, 
che per C iotó; <UU Gius". rU viene denegala dalia Legge.lii. 
N. 3. 

Può il Giudice sospendere f es, 
- non essere negoziatile anc 
Hnm. 3. pag. sia. 

Può il Giudice dare .Inalali pr:.dn!t, i:, (ìiudtziu alleila ,<nl:,ta- 
zinne che crede , purché la Parte contro la quale sono dedotti non 
si apponga, e che le persone, che gli hanno rilasciate su i mede* 
timi vengano esaminate. Deok. 77. N. 4- P'& =58. 

Vedi Consuetudine. Vedi Descrziane dell Appello. Vedi Litigante. 
GIUDIZI — -GIUDIZIO 

Quii/'/.' ir i/.rif ,M (^N,//;;„ .<„..p„ reelama te , i'( Giudice sopra di 
a' teste non procede ad alcuna pronunzia. Dccii. 3i. £mm. 17. 

Quando il Giudizio è divelto a stabilire te deva mantenersi alcuno 
nel possesso di un Fondo, il medesima Giudizio resta qualificato 
per mero possessorio sommario. Dfcls. 5i. N. 1, pag. 150. 

// Giudizio mero possessorio non ammette alcuna prova che possa in- 
teressare il Petilorio. Ivi. M. 8. 

iVon vi Ita parità di ternani fra la cw/iruimeii/at de' caratteri , e la 
ricognizione iata plura che si pietica nd Giudizi Criminali. 
Ifeois; 110. M. 1. pig. 355. 

fi Giudizio riveste la natura di Commerciale , quando Commerciale è 
il Contratto, che ne forma il saggetto. DqCÙ. 100. N. 1. pag. 3>5. 



' nella parte dispositiva d 

Emancipazione. Deci). 86. fi. a. rat. 177.' 

GlljiUMhYKl'sU'PI.KTOKlO 
Non pxà ammettersi al Giuramento Suppletorio colui, che intende 

giurare di un fallo altnù. Deci* *3. ri. i..pag. ]3à. 
L'estreaio necessario per accordarsi il Giuramento Suppletorie è la 
prova semipiena de! Fallo the vuol provarsi. Ivi. S. s. 



Il Creditore citato, e non comparso nel Giudizio di Graduazione non 
pub per t effe"» <H «rp--'U"™ 'hiU S,:nt,;,r.„ allegare lo man- 
,,:„-,! Jrllù „-,:,/k;z„m,- dd!,i „r,:i, W n:,. Ivi. N. ri. 
Nel Giudizio di Graduazione si citano rulli i Credi/ori insrritti,tutti 
alleiti, che qu-inio,.;,,!,- p.,-^!!, ,,.,„ hanno radiata le lorolnscri- 
lioni , e quelli che avessero Ipoteche generali. Ivi. M. la. 
IMMISSIONE 

opra i Beni toccati in parte a 
e mialunaue errore avvenuto nel- 

incorporo 

Nel caso <f Incorporo de, Ben al Tribunale sopra quelli inalienabili 
per patto quaftlti: volta nel ciuu-iirso ài purlicofari clreattanze 
si i accordato un ns.-rvo n!m:,-},i.:ri.\ Unii, ji) N. i. a. p. i5a. 
IMBITUMA 

Ne' Giudizi di violata Inibitoria se f Intimato oppone ne! termine as- 
segnatoli ha luogo la Procedura comune a tutte le Cause somma- 
rie roatradittarie. Decis. 11. N. i.jag. 38. 

Nelle Cause di viol-.ii: lnib>Uirui il-:.;: .iii ord.irn all' Opponente t' ac- 
cesso, quando questa e domandato al solo oggetto di verificare 
l' oppouzione. Ivi. X. 3. i 

La cumulazione del Giudizio possessorio al Petitorio non ja variare 
Indole al Giudizio di violala Inibitoria. Ivi. N. S. 

INTERESSE 

V interesse pubblico è C unico oggetto detta Legge . Deal 1 ■ <■ «.6. 

ÌSl ' INTEflPETfl AZIONE 

Ne' casi d'ambiguità ha luogo la pai beluga* ìnterpetrazione.Deu*. i. 

N. 1 6. pjg. 4. 
I«t,;/«u„z,. ■„,.. V-iìi Consuetudine. 

IPOTECA 

Il sistema Ipotecario in Toscana fu introdotto colla Legge deli. 

Aprile 1808. Decis. 5u. K. i4- P'&- 'io- 
Secondo Vanirà r;>iirispn,:lr»-i !,i ::,!!,„„ I-.n.mate noapurgavai 
Fondi dalle Ipoteche , ed il Compratore doveva cautelarsi nel 
pagamento del presso. Ivi. N. 17. 
Il Creditore secon,!.:. I ::;lic„ Gim imprudenza poteva esercitare 1 ai- 
ritti della sua Ipoteca, quantunque i Fondi obbligati J.isero 
/innati in nitri /'.messori. Ivi. 18. . . 

La Trascrizione opera la purgarne dell Ipoteche non iterate nel 
termine fissato. Ivi. N: 19. . • : 

l:,« re ,i /,.,„,/, ,,ou Iscritta e esercìblle te non e aumentata dalla 
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Le antiche Iprterhc ip 
hCcLi'i"""'' 

I-a Valium ultE-ùm» dei lira, in farcir, del Compratore libera i 

meiXlvi. N. 16™* ' ' " 0r ° "* P "' enCr 

V Ipoteca generale animi,! dal diritto della separazione dr. Patri- 

U Ipoteca, e il ilcto -ti/,, <■„. -,oae dei Patrimoni , secondo lo 
Stolida Morenti no, non ,000 einli , /„■ ,Ldl„ preterizione del .lo. 
.Ami. In. JVi iG. 

li diritto alla separazioni ■/,:■ Patrimoni e reale, e non è soggetto 

all' Iscrizione ipotecaria. Ivi. N. s8. 
Vatstute è obbligato a invnw per ni:.„-.-.Mr,- l'Ipoteca. Dadi. 1 1 1. 

MB. pis-Bij. 

ISCRIZIONE 

Il diritto alla separarne de: Patrimoni 1 i ^oetta alC Iscrizione. 

Deus. S0.1V i5. nog. i4o. 

ISTRDMEXTO 

Ut. diritto di agire culai , che agisce in forza di un Istrwnenlo che 
Un 1' •seca zinne pania , e che non i eccezionali}. Decis. i3. iV. I. 

FB- 74- 

LEGALI 

/ Legali , affinchè ■;.,!„„., .Ic! P r:e:te-,„ udir, mal difesa e dnapa, 
eh,: dimo.trino f alila:, delle loro opera:,.,,,, . ì) -,,. \oox j. 

|«g. «8. 

I D. /e 11, ori l,,-_:il, !: /; h,t (V [M : in 1 w 0 de loro ono- 

rari sulla cosa difesa.Wi.ti. r. 

R privilegio a' Legali noa rompete se non snlla cosa difata. Ivi. ti. 3. 

Quando In difesa l'olla da' [..--ali non riguarda un Fonde speciale, 

ma la ,„-,. ,,,,, dami „: oprale del Cliente , a privilegio si 

radica sopra latti 1 di hi, /leni. Ivi. ti. i 

-li Legali compete il p- u ■:!- p-,r il pa-juoirata de loro onorari an- 
corchè UVai.se da ,1,/bse obliano avolo un esito iti felice . 

[vi, H. tì, 

// privilegio dei Legali per ,1 ,„.-• lineato Uè loro onorari opera non 

in ragione del' tempo, rat :,i razione dello Causa. Ivi. fi. 8. 
L'effetto del privilegio de' Legali è ,p, elio della prelaàaae ai Credi- 

lÉgÀTAMQ — LEGATO 
Il Ugo!.. r.,r detto Vi, ,li„i ordinai,, per la liberazione dé Prigioni 
delle Stinclie . appartiene alla Paini^ia f .lolita per tutto .1 
tempo, chef U/i--,o delle Stineiut li. soppressa, Ditis. iX N. T, 

p«g. 41. 

T. HI. Horn. lì. 111 - 



'Le annualità decorrende del Legalo Pilotini appartengono alle 
Stinche, e non alla Famiglia ruolini. Ivi. N. 1. 

Il Legalo Pio diretto a. migliorare la condizione dei Ministri Eccle- 
siastici, è soggetto seconda In Legislazione Francese al? appro- 
vatone del sommo Impennile. Duci*, -jo. N. x pg. a33. 

// Legato di pia limoline, secondo la Legge Francese, ha bisogna del- 
la Sos-rana approvasene. Ivi. N. 3. 

I Legali Pii, suggelli secondo la Legge Francese alla Sovrana ap- 
provatone, non possono dal giudice in defilo della medesime 
dichiararsi nulli , ma sospesi , finché il Sovrano non ha apura- 
vaia, o rigettata Ir. d.i:,po,;:Jiac, Ivi. N. 4- 

V.-dL intensa. Vedi Testatore. 

LEGGE — LEGGI 

NelF/tpplicnzionc delle Leggi a casi particolari bisogna investigare le 
circostanze del Legislatore aitando le promulgò, Ùccia, i. bum. a. 
3. 

Nell'interpelrazione delle Leggi .leve aversi in considerazione la ra- . 

giano delle medesime, ivi N. 3. 
La l^egge Ebraico urdìna la Fata d.-l Sabato dal tramontare del sale 

da un giorno all'altro. Ivi. Nuu. 7 : 
Nella mancanza d, T., .-.,- ohe i,sv-Mt,i un caso particolare conoien ri- 
■ ■ aita in» ;i ■ Ivi. Kura. i3. ^ 

la questione, la consuetudine, che 
lo investe non pa.'i dirsi introdotto uuntri legum. Ivi Nino. i5. 
La Legge di l4. Maggio : -jr^'i. primate f arresto personale in man- 
canza del/'eseeu zion - rea/e per rpuo Credili the passano la som- 
ma di L. .lo. ììr.às. n. iVuui. ] . (i. [Mg. la. 
I.a Lo^c. Ai/,. Maggio ,,93. che permette l'esecuzione personale fu 

i5. Novembre 1814. Ivi. W.a. ' ° 4 ' 

JVbflptó^fi^- io ripristinai della Legge de', i Maggio , ; gì, 
^ercAé in Lejje *fc'ifi Awcmire 1814. i-,c/„„mn in «jemirtxs 
(nife ie £eg£t, cAs «jnral nei primo Dicembre 18117. Ivi. 
Num. 3. 

La Legge del 5. ScHcmbiv. 1 S 1 .|. c/nr «.W/.iv /'arresto personale, al 
quale erano soggetti i/uei Debitori non mercanti, che firmavano 
Recapili Commerciali non investe la Ijsgge de' 1 4 Maggio (814. 

La Legge de'rf Maggio .,,4 che conferma alle Comandai privilegi 
Fiscali, non distio^a - f l.,,p <si:uaii ...-diurne dolio straordina- 
rie. Deck 3a. N. 4. pig. gi. ■ 

Quando lu lje;-i;e ietto/imi? li X.icio industri! olir per ,/:'.',- riVi Capit ili, 
si rende inutile per Esso l'esuma delia valutazione ilei? industria 
di' Capitali e altre indagini. Dccis. 37.-N. i4-F a B> '"5- 
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Lo Ire?;' è più forte delia volontà dei particolari. De cu. u i . Jfnm. - 

P8- 357- . . , , 

legge Vedi Co4 d, Commercio. Vedi JhuW. > ' >, . 

LEGISLATORE. ■ 

Legislatore. Vedi Legge. 

LETTERE DI CAMBIO. 
I Protesti delle Comitali scadenti nel Venerdì riguardanti gli Ebrei 

in Livorno dopo la piibbEaaiom del Motttproprió del 17 Zkira- 

fai ,8.4. d /™ o; «/L„ n ^i. DNfculGfcJ»-! 
Qualunque contradizione al precetto ntmtiro in mattrìa di Cambiali 

non sospende Vesecttiione, se non.è accompagnata dal Deposito . 

Decis.6J.ti. 1. pigiali ^ 
Lo sospensione dell' esecuzione provvisoria colla condizione al Debitore 

diana Cambiale di depositarne it valore, è runico equitativo 
temperamento, che possa adottarsi da Tribunali nelle Cause mercan- 

tili. Dee 64.M. 1. \ag. 117. 
H Deaitore di un Capitale di, Cambia liberalo dal Proprietario resta 

sempre obbligato a favore di colui, che ha diritto n' frulli come 

Usufruttuario. Deci.. 84 ILl Mg. aia. J 
Vali Vendita. 

LITIGANTE — LITIGANTI 
Quello de-Litiganti che non ossarva le forme della Legge per otte- 

nere dal Uiudtce aaa Scatenta in vana ne donando la nullità 

per la disposinone della Legge, iìecii -u N. a. pjg. ^ 
il temerario litigante deve condannarsi neìlespese. Deal* 31 H. 1. 

pag. gB. V .i '■<-.-.'..■ \ • 

Jl Litigante succumbente congiunto di sangue interza grado cdCaltro 

Litigante vincitore, non « candannanelle ipeie-Decu. 53. DJ. 1. 

// Litigante può prevalersi delle Dichiaraiioni del sua Avversario in 
quelle parti, che gli sona favorevoli. Deci;. 5i. N. G. pie. 100. 1 
LIVELLO 

Sopra i beni Livellari pervenuti nel Debitore, n'aitali Egli aveva di- 
ritto non si accorda alcun provvedimento alimentario. Dscis. il 
M. 3. pag. i5o. 

Non pidi parlarsi di misure equitative a favore di quegli, che manca 
di primordio per ottenere. Ivi.M. 4. , ■-- 

JTiimiio può trarre profitto dadiritti di un terso. .Iti. S. i 

Jl primo Acquirente dei Livello a Titolo operoso, e gli ulteriori Li- 
vellari debbono nel caio di alienazione impetrare il consenso del 
padrone diretto. Deck, ii N. 1 , 3. 9. pig. i85. ■ 

lUletU pazionati antichi di diretta dominio delle Comunità non sona 
soggetti a quella quasi Appadìaziane che nasce dall' Istruzioni 
de'ig Settembre 1794. Ivi.JV. 3. 
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/Livellari de Livelli pasianati antichi didomimo diretto delti Coma, 
nìtà possono liberanienle cederne le ragioni ad Essi spettanti per 
tutto il tempo, che segsdta il loro diritto. Ivi. Pt. 3. 4, 5. 

Il Livellarlo, che avendo alienato senza il consenso del Padrone di- 
retto il fondo Livellare la dipoi per meno dcqnità allenato là 



idi giorno deve rifondere al Padrone diretto tutte 
sqf/erte, Jvì. i 



le spesa che lui soffa 

■'- ae Beni lavatori non 

ina doppia cauità. Ivi, _ . _ . 

e deieeiidemi maschi 



,'1 Livello condotto pe' figli, e descendenti maschi rappresentata dal prez- 
io per ajsere stato venduta passa a Chiamati Maschi in csclu- 
. sipnc delle femmine, Deeis. ,4- N. 3. pan- *46. 

Quando tatti f chiamati vendono un fóndo Etffiteutico, e convengono 
die il prezzo stia a quelle stesse Leggi di vacazione stabilito nel 
Contratto di Qincissione Livellarla, te Femmine, che nella mede- 
sima non sono comprese non hanno alcun diritto. Ivi N. 4- 

JVei Contratti Enfitcutici l'espressione perse, csaoi comprendonotanlo, 
Maschi, che le Femmine. Deeis. g3. N. i. pag. ig7- 

Le Concessioni Enfiteutiche prorogate si debbono intender fatte colle 
medesime condizioni, che si leggono nelle precedenti. Ivi. K. ». 

fllÀvello, al quale sono i/iianiate le Femmine se per motivo di divi- 
sione i passato tutto oin parte colle Clansule traslative di Demi- 
nio in una linea ove esista una Femmina, passa nella medesima 
ti preferenza de'i\aschi del f altra Linea. Ivi- N- 3. 4. 5. 10. 

La Femmima può essere esclusa dalla sucee ssionc nel Livello in con 
corso del maschio quando si tratta di concorso fra Maschio, 0 
Femmina, senta che visia seguila una Divisione. Ivj. fi. 6. 

le Leggi vegliami dispongano, che la Femmina di sma Linea non re- 
sta esclusa per i Muschi dell'altra Linea dalla sacca nane net 
Livello, Ivi, N. 7, 

! Contraenti nella stipulazione i-lntitentien si intendi; clic simili |-< Jule 
uniformare alle ilispein nli e: f.wnee delie Femmine, eh- 1- 

queile, che l'escludono. Ivi. K. S. 

fieli" concessioni Enfiteutiche ciò e/ie si dice della Linea si predica an- 
cora del Colonnello -Jvi. N. 9. 

Stelle Divise volontarie [assegna di? Reni Livellari ad una de'disccn- 
denti del primo Acqiàrentc operp, che si considerano come acqui- 
state da quello a cui sono tiMe.it: nei/.i Digitimi?, e quanto «.'Divi- 
denti si reputa lina nuova Etifiteuu. Ivi. Pi. 1 1. 

Le Cimatile effrenate nelle Divisioni producono la remissione diluiti 



44S 

i diritti del Colonnello cedente il Livella fochi esistono persane 
deUaltro Colonnello. Ivi M. 1 1. 

B Padrune dii-ettu di un Livello, che intento-la Cadutiti sene the 
citi Fattuale pnsscssiì.'r del m.':/,-wm,i. Itó. no. S. 1. pg. 4oi. 

Lo Sentenza di Caducità di un Uvello afflìgge """ solamente colui , 
che ne hai! possesso ma ani:i,r,i tum '/lucili, the v'hanno interiste 
benché non citati, [vi. M. 3. 

B Confiteuia non può evitare te ccnsegnenze del Possesso de Beni En- 
fiteusi lasciato all'altro Confileuta. Ivi. K. 4- 

Vedi Alimenti, 

MADRE. 

Secondo il Cod, Francese quando è conservata alla Madre rimi- 
ri'.iM li adda di'l'i^li, di Ann- lì secando Mirilo ncr,:+i.:-:i,i:nc.-i- 
te Contutore,' mlididrneitu fui ftia obbligato, Decij.96. N. 4. 

1UB ' ìl4 ' MAGGIORE, 
i/ Maggiore d'età non può allegare l'incapacità di contrattare coi 
minori, 1 quali possono acquistare, e non possono perdere. Dee. 53. 

inopportuna Fi _ . 
malevadana, aaanaa non si prova l esistenza legale della 
i)!„liwJ< l n<!. Uccif. 40. II. i.pag. 117. 

// Mallevadore die molestato ha diritto di agere per la rilevazione. 
Deds. 5u. M. [. a.pag- '4>- 

£e cwuegiiMze, cAe derivano dalla domanda di rilevazione fatta dal 
M ,/Uvadoee u «ira™ delDeUtor principale. Ivi. H. 3 4- 

£" disprezzabile l'eccezione, clic avendo il Creditore una volta convenu- 
ta il debitar principale, non passa dipoi convenire il Mallevadore. 
lvi.N. 5. 

Secondo lo Statuto Fiorentino il Mallevadore, che paga ha il diritto 
di ripetere le somme s tarsale contro il debito principale con ipo- 
teca nascente dal giorno del Contratto. Ivi. W. 10. 

B Mallevadore, ch'i per eaere condannato ha diritto di citare alia ri- 
levazione il Debitore principale. Ivi. Df. 11. 

Secandolo Statuto Fiorentino il Mallevadore, che dopo i5. giorni della 
scidcuz.! ddt'Mh^-rj-Mi d'I n,'/<H->r<! Jimi r .((,.(<. lilicnitir, h i di- 
ritto di agrrgli caìitro con Ipoteca Legale. Ivi. N. 1 1. 

/( Mallevadori dee conservarsi indenni dal delitor principale. Ivi. 

/ Mallevadori solidali divengono correi debendi egualmenteche il prin- 
cipali. Deck 98. N. 1. pag. 3»o. 
Ji MaHciWws loWak non pad ricusare pagamento del Debito . 
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ch'egli ha garantito quantunque il Creditore non aòòia potato ce 
dergli utilmente le ragioni. Ùetia. nifi. i. rag. 36G. 

Il Mallevadore Solidale è un correo del dtbito, ni gode il Benefizi» 
dell'esenzione. Ivi. S. 3. 

Il Mallevadore ton pud redarguire il Creditore di negligenza per 
aver trascurata Pssigenza del Credito prima che il Debitore va- 
riasse slato. Ivi. H. 3. 

Il Creditore e redarguibile dal Mallevadore di aver trasairuto lesi- 
genia del Credi!.*. :j:,;!nd-> >v,-: s!.i!o im'itutn ti chi/imarf: />: (in- 
dizio il debitore, hlfi.i 

Al Creditore, clic non ha ™i!«v.iM r/ficacrnicnl? i'Ipctc-a „,m ,,!.-!, il 
Mallevadore opporre l'impotenza di cedere le ragioni Ivi, IV. 5. 

Il Creditore è obbligato per pura equità a ceden le sue ragioni al Mal- 
levadore. Ivi N! 6, 



// Mallevadore, che non acconsente alla diminuzione del Frutto fatto 

dal Creditore al Debitore non resta disobbligalo. Ivi. B. 8. 
Voli Giudice. 

MANDANTE — MANDATARIO. 
il Mandatario ha diritto di ripetere le spese occorse per teseci, zione del 

Mandalo. Deeis. Pi. 7. jiag. 160. 
La vendita delle Merci fatta dal Mandatario per un prezzo al disotto 

della fattura trasmessagli dal Mandante non è regolare. Ivi. 

MANIFATTORE. 

B Manifattore pub cedere il suo privilegio di poziorità sui Fondo re- 
staurato. Dee 3i. JS. i4- pag- g3. 

mahutensionf;. 

La Manatensione nel possesso, e il diritto di dimandarla non può 
averlo colui, che non giustifica al tempo della trasmessa Inti- 
mazione di avere esercitato nel Fondo in questione gli Atti pos- 
sessori. Deck 5lJS. a. 3. rag. 198. 

MARITO. 

Dopo la Morte del marito fifa luogo alla spartizione della Dote a 
favor della Moglie. Dee 3. K. 5. pag. 16. 

Non pub dirsi, che il Marito abbia stipulato per la Moglie quando 
nella firma del medesimo adposta in pie dell'Atto non ag"iuu"e 
la qualità di Marito, odi AmsmnMrafr.rc. lindi. 3i. -N. 1. rag. Ql. 

Quando il secondo Marito non è stalo Tutore, ni Amministratore del 
Patrimonio de'figliastri può esser obbligato attrazione ipotecaria 
per le conseguenze della tutela ritenuta dalla Madre. Decis. 06. 
H, 9 . Me 3i4. 



MERCK. 

La Merce caricala è sfiata, ed obbligala per il pagamente dei Noli 
a favore del Capitano. Decit G. 14. jo. pg. 34. 

Una rivendita di Mera fatta per il doppio del primo coita, non tlf in- 
dustria, ma alle vicende del Commercia deve attribuirsi. Duri». 3l. 
N. 8. pg. ioS. 

Celiti, che ritiene una merce di proprietà di un suo corrispondente di 
inviarla altrove a persone nominate se non trova coavenienia nei 
prezzi opera con irregolaità. Deoi. 78. K. 1- pjg. 560. 

Quando il Proprietario di una Merce gravata tTAstcgnì nelia coni- 
mossa ad un suo corrispondente la vendita,e ne approva resilo, 
tema escludere gli assegni del canto del netto ritratto, viene a 
rinunziare a qualunque eccesso commessa dal cor risdondent ff, Ivi 
Ham. 3. 

B Commissionato, che vende la merce del suo Committente a perdita 
per la deprezzazione avvenuta dit al Merce, e di consenta del- 
lo stesso Committente ha diritta alla relusione di tutte te spese 
sofferte. WuNum. 8, 

Veli Mandatario. 

MONASTERO 

il Servente a" ua Monastero , che riceve da un Negoziante di Granai 
tua qiusntità di questo genere per consegnarsi al Monastero, non 
pub dirsi , che per coni., del medesimo abbia fallo delle Contrat- 
■ Iasioni. Dods. i5. N. 1. ine. 80. 

Mora 

La purgazione della Mora non si concede quando e capace di fran~ 
gere le cvrrespetiive Obbligazioni , e i diritti quesiti. Decu- 



Quamto il Debitore promette di pagare dentro un del 
il suo debito, e nel caso d r inadempimento sostituii 

:l debito il valore di un Fondo, che vende al Credit, 



■ìfimperta- 



puìl godere del benefizio delia purgazione della Mora. Ivi. W. 4- 
B benefizio della pur gazione della Mora si concede quando al Credi- 
tore non compete altra aliane che quella dell esazione del suo 
credito. N. 5. 
Tedi Contraenti. 

MOTIVI 

fanno stata. Derij. 3s/n. 3. pag. 1 1 a. 

MOTUPROPRIO 

Il Motuproprio Sovrano de' 17. Dicembre |8(4. nel ripristinare le Fe- 
. . ste degli Ebrei nojt parla dei Protesti delle Cambiali. Jfeois. 1 . 
Jt.t>.p* t .ì. 
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H Motuproprio del 53. Settembre 1788. autorizza i Tribunali a pro- 
rogare i termini decisori delle Cause , * ad accordare la rettau- 
razione dei termini Probatori , e delle Istanze delle Cause già 
perente, Decis. 73. N. 4. pug. 1137, 

NEGOZIANTE — NEGOZIANTI ' 

Non pub esier saggetto all' influenza delle Leggi Commerciali colui, 
che da per se stesso sì qualifica Negozianti , se non ne ha i veri 
requisiti . Cedi. 43. N. a. p, 1 a3. j 
la qualità, e stalo delle Persone si determina dalle circoslanze.e dai 



remiati indicati dalla Legge , e non d 
IrU.4. 



Il sentimento generale dei Negozianti di una Piazza deve deferire il 
Giudice noli' intelligenza delle Corrispondenze Mercantili. Dee 
78. N. 6. ing. afio, 

NIPOTE 

Jl Nipote ha diritto agli Alimenti dal Zio, sempre che nel prime 
concorra la povertà, e no! secondo le stato coaiodo, Decis. a. 

N.3. 4- 5. 6. 11. pag. ii, 

L'assenza del Padri- dalla Patria, la dimora di lui in Paese estero, 
ed il suo tenne lnei~, /«tum/b ì.i/jd circostanze, che danno diritto 
al Nipote di ..-aure idiiar.ntatn dal Zio. in. .Y 1 j. 

Uno disposizione animata dal fine di provvedere alla necessità de' Ni- 
poti non ha Insali;:! ili /..ra:al:la. Iki:k. n.j. N. [ 1 . 

Vedi Zio. Vedi Diritto. Vedi Mimati. 

NOLEGGIATORE — NOLI — NOLO 

// Noleggiatore puh trattenere al Capitano il pagamento- del Nolo 
ijuando questi abbia omesso di esìgerlo dalla Persona designata- 
gli nel Contratto di-Nole-rito , e mila Pulizia di Carico, iìee, G. 
N. fi. 8. pag. s4 

ItagffdTNoleg, 
gio.ma 1 Man alo , quando vene incaricato di tale estuane. 

Il Bastimento, e gf Attrezzi di aio sono obbligali a favore del Nolcg. 

giatoreper l'adempimento del Contratto di Noleggio. Ivi. N. 11. 
Nolo. Vedi Azione. Vedi Capitano. Vedi Merce. 



toro attribuzioni. Deci*. 80. N: 1 



?nri Regj j. 
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Le Sentenze proferite da' Notai da' Tribunali manuali delie /acuita 

di decidere sono nulle. Iti. H, 5, - , . 
L'attribuzioni de ' Vicorj Regj sono delegati a' Notai itti Ufi d'or rà- 

r.a. Ivi. N. ». . ... , .. .. ,. ; 

OBBLIGAZIONE 

Colui , che dichiari! di servirsi di un' Obbligazione, che gli viene /atta 
dichiara di accettarla. Deci*. C/i- N. pag. 3o4. j 

i/n' Obbligazione a /avare di due .Vipoti consegnata da un jinùco (£[' . 
colui, che la/eoe dopa la di lai morte agli Esecutori Testamen- 
tari dee credersi non trovata Jra leCarte mortuarie per la natura 
del relitta , coi quale si sprovvede a bisogni dé due Nipoti. Ivi. 



Un' Obbligazioni! pub esser portata. ad effetto dopala morte di colui, 

che fha /atta. Ivi. iV. ti. 
La Causa legittima d un Obbligazione fatta dal Zìo è quella espressa 

di favorire ì Nipoti bisognosi. Ivi. ÌV. io. 



OGGETTI -- OGGETTO 



Quegli che somministra degli Oggetti colla garanzia di terza persona, 
se questa garanzia manca, cessa in esso V obbligo dì consegnare 
gli oggetti promessi. Deck i5- N. i. 3. 4 pag. 5|. - . 

OH EH E — ONERI 

Gli Oneri estimali debboono proporzionarsi alla forza delle Posses- 
sioni. Deci». 1 13. JV. n, pag. 370. 

ONORARI - ONORARIO 

Nelle Cause di tassazione dì Onorario dovuto agli Avvocati il primo 
grado di Giurisdizione è nella Camera di Disciplina dei medesi' 
™.D«ii35. N. i. pag. 101. 

Gli Onorari de' Procuratori sono compresi fra le spese di Giustizia . 
Decis. 6g. N. 1 a. pag. 118. 

OPERA -, ' 

Nella tassatione dell' opera delf Artefice locata pub esser congrui) , e 
regolare, che si valuti a carico delf Operante f acquisto , e ma- 
nutensione degli arnesi necessari «(l'acquisto dell'Arte. Decis. 4. 
N. i.pag. 19, 



& . 

' : Ì>AÌ)RE " ' •' 

JI Padre parifica a' Maschi le Femmine , e dice nei sito Tcitnmento 
' che le per cagione di strapazzi non possono convivere coi fratelli; 
dipende dal contegno di Essi il diritto della loro separazione. 
Deci]. 3. IT. a. pig. riv 5 " 

PAGHERÒ' 

Un Pagherò eccc&onato di fattilà se noie vitti* verificato nel termine 
assegnato dee tenersi pome iwn esiliente. Deci). j5. N. i. pg. a5a. 
Quando contro un Pagherò militit il sospetto delf antidata non ha 
' luogo la verificazioni del carattere della firma del medesimo. Ivi. 

PATRIMONIO 

La separazione del Patrimonio si accorda ani 

ai 'Creditori del Debitore ce 

3^- K- 7. 9. pag. g3. 
La separazione de' Patrimoni si accorda ancora, che sia opposta la 

mancanza a" Iscrizione. Ivi. N. H. 
£a prescrizione non si oppone alla separazione dtf Patrimoni special. 

mente t/uando la lunghetta del tempo non giunga alla centina- 

ria completa. Ivi. N. 10. ir. u. 
Quando in un Patrimonio non v ha tanto da pagare 1 '.Creditori , che 

Ivi. ti. 16. p AItH0C0 _ pARROCHI 
Il Parroco povero oberato di debiti dee combinare il suo sostentamene 
io, e dalla Chiesa coW interesse de suoi Creditori. Deck iti. W.3. 
pag. 357. 

Il Parroco oberato di debiti no» » esclude dal Benefizio del Cip. 

OJcard. re non si fa temerario Litigante. Ivi. N. 4- 5. 
J Parroci* seno Mm,«n <M Culto. Ivi. N. ,5. ■ ■ - . 

JT contrario alfeauità di ritogliere al Parroco f esercizio dei suoi di-- 

ritti sulle Decime. 1 Ivi. N. 17L 
Le Decime non possono voltarti ad altri usi, nè a favore di. altre 
Persone fuori del Parroco. Ivi. Pf. iB. 



JVon ji può negare al Parroco la competenza sulle Decime per pagare 
_n 6„ „ , '^ieo.ivì. 



n Esse alla Cassa del Vescovo le Tasse del Cattedratico . 1 

/Parroci/ Diocesani sono come Cooperatori del Vescovo. Ivi. Ji. 11. 
// Parroco povero ha il benefizio della Competenza contro il Vescovo , 

che esige una Tassa. Ivi, N, 5 5. 
Le Decime si pagano dal Popolo per il n 



Vedi Chiesa. Vedi Benefizio. Vedi Cattedratici. 



. .. \ PATII— PATTO 'i -V. 

L'osservanza de' patti idettata dalla Legge naturale, e confermata 
dalla Civile. Deca. 65. X. 3. aut. aio. . 

;i i- ,PEOlJ0. -.v 

I Peculi Profettizi nemmeno per un momento restano nel dominio 

de' Pìgli. Decis. 86. ti. 8. pag. 1J7. . . ■ 1 

Vedi Donazione. ■ ■ ■ ' vi . .. .', 

PEREKZIONE 

Quando la Perenzione al laiso del tempo ha riunita, la Dichiarazione 

del Giudice Bilingue f azione. Decù. 71. H. 1. pag. 1.37. 
la Perenzione operata dal solo lasso del tempo , e disgiunta dalla di- 
chiarazione del Giudice altra effetto non produce die di perimere 



gli Atti , e la Procedura , e quel Litigante per di a 
venuta , dee ripetere tutti gli Arti. Ivi. N. 3. ; 
La Perenzione operata dal lasso del tempo non venne alterata dottai- 



venuta , dee ripeter) 

'ine operatila .. ._. 

« della Procedura Francese. Ivi. N. 9. 
Me operata dal lar" ' * ' 
« non estingue l' a; 



La Perenzione operata dal lasso del tempo rende perenta la Proceda- . 

' 'igne l' azione. Iii. N. 7. 8. 10. 

PERITI :— . PERITO 



La comparazione del carattere per mezzo de' Periti si fa i 



o da cui possa 
o. N. 1. pag. 3SS. 



•e di fatto, peti). 99. N. 1. pag. 



Le Giudiciali Perizie non di rado moltiplicano le questioni a danni 

della verità, che si ricerca. Deci!. a.-N.-io. pag. 11. 
Vedi Posizioni. 

POSIZIONI 

Le Posizioni sono una prova ammissibile nelle Cause di Commircio 
0 dJ Tribunali di 



■ f- rebbe con assurdo escludere le Perizie , e gli Accessi, Ivi. N. t 
La prova per mezzo di Posizioni non estendo , che un mezzo di Gio- 
ie Pcs(zioni nei Giudizi Sommari possono esibirsi in ijualiautuc tem- 
po, e prima ancora della contestazione della Lite, Ivi. N. 10. 
iVWie Cause complicate con piti ragione sono ammissibili le Posizioni. 

o delle Po- 



Col mene delle Posizioni può esstre ikiStiketo solamente colui, cAe 
ha .interesse diretto in Colisa, a quegli òhe. può avemela,che equii 
valga al diritto. Deoii. 36. N. 1. (Mg. 8a^ ..ir. 1 . ■,, ..'.'> 
Il rispondente alle Posizioni , che si dimostra dubbio , e non sempre 
conseguente a. se stesso non merita In fiducia deiLìiudici. OeàiSÌ... 
Nmn. 6. pjg. 175. ■ ./, .. .. ... 1 i-\ 

Le Posizioni confessate dal Debitore colla qualità aggiunta dtlpagói 
mento, se prima aveva negato il debito debbano scindersi . Decu. 
Sa.N.Lpag.aSg. i ^ :■:<■-.-. -\- ,,•) 

POSSESSO . . V/.,-. . 

a di prova di possesso a quegli che. 



•lui , che non ha in sua testa a' Libri estimali i Seni non pi 
esserne possessore. Deois. rao. Pi. 1. pag. 4ol. 

POVERTÀ' 
dalla regola ^ 
>e provalo il e- 
PS- .>'.*' ,t . 

, PUPILLI — PUPILLO 

// Pupillo fatto maggiore ha f azione personale tutelare contro il Tu- 
tore par. richiamarlo a render conto, e obbligarlo atultoció, che. 

. abbia omesso. Decii 96. H. 1. pag. 3 14. 

Il Pupillo folto maggiore ha f azione personale contro il Pro-Tutore. 

Il Pupillo non pub esercitare fazione personale se non contro quegli , 
die è stato tua Tutori , 0 Amministratore del suo Patrimonio. IrL 

M.3.S. 

PRESCRIZIOKE 

La centenaria è appoggiata ad uha presunzione di Gius. Deoii. 8g. 
Si..], pag. a8S. 

Gli Anni, ne' minti stli Eredi del Creditore non godono i'Jmministra- 
. tione dell' Eredità per esser questa esclusivamente amministrala 
da una. Usufrultiiaria non si calcolano nei casi della Centenaria,. 
Ivi N. - . , 

Un'Eccezione contro il Debitore, che invoca a suo discarico il Benefi- 
cia della Centenaria i l'alterazione ilei continuo pati/ito lasso, 
del tempo. Ivi. ti. 3. 

Quando la prescrizione interessa i Minori non corre , per restar stabi T 
lita , il tempo delia minore età. Decis. 11 3. N. 12. pag.^o. 

Verli Patrimonio. -. ... :; 



t 



Digiiizcd by Google 



Vita presunzione della divisi 
6. 7. 6. pag. 46. 

// Freno it un prodotto campestre deve intendersi domandato secan- 
do le Mercuriali. Dee. 6i. S. 4 5. pag. 1 1 1. 

ia regola della distribuzione del prezzo come dipendente dal sistema 
Ipotecario è stata presa dal Codice Francese. Decis. 106. Wutn. i. 

Secondo la Legislaxione Francese i Creditori citati, e comparsi avanti 
che fono chiusa il processo variale di collocazione erana esclusi 
dal concorrere alla distribuzione del prezzo del Fondo venduto 
sopra del quale era staio aperto il Giudizio. Ivi. H. a. ■ 
PRIVILEGIO 

/ Privilegi non ™ IteBn aboliti se non in forza di una deroga espres- 
sa , e speciale. Denis. 6o. iV. iM. pag. 307. 

I Privilegi' sopra gf Immobili non lianno effetto tra i Creditori se non 

sono slati inscritti alta conservazione dell'Ipoteche. Deck 87. 
M-i.pig.a8i. 

Quegli , che ha un credito privilegiato c tenuto nel prenderne interi' 
;mf « far menzioni: liti suo privilegio. Ivi. ). 

PROCURATORE 
Vedi Tettimene. " "' 

PROEMIO 

II Proemio delle disposizioni dee considerarsi come la guida più sicu- 

ra della loro intelligenza. Decis. 1 [3. 8, J. pia. 36q. 
PROMESSA 

La premessa di non contravvenire nulla rileva contro quegli, che si 
fonda nelle Leggi , e nella satura del Contratto. Deck 86. M. 10. 
pag. 377. 

PROTESTO 

Vedi Codice. Vedi Motuproprio. Vedi £e«ere di Cambio, 
PRO-TUTORE 



// Pro-Tutore non è soggetto alle solennità de' veri Tutori, se la Per- 
sona a cui è dato non ne è suscettibile , e eh' egli non spieghi [ a- 
nimo a" operar- do Pro-Tutore. Decis. SS. H.i.p. 189. 
Quando il Pro-Tntvre non spiega [ animo di operare da Tutore cesta, 
contro di lui f azione della Tutela , e subentra quella Negoiionini 
Geuornm. Ivi. H, 3. 4. 5. 

PROVA TESTIMONIALE 
Nelle Cause Commerciali sì ammette la Prova Testimoniale più fa- 
cilmente, che nelle Caute mere civili. Decis. 36. S. 1. pag. 10Ì, 
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La Prava Testimoniale tanto pia si ammette , quando diterse circo- 
stante Jimailrano verosimile il Jattv. che vuol provarsi. ]<i.N. t 

Coloro, che sono stati tra le Parti mediatori di un gualche affare so- 
no atti a deporre del medesimo. Ivi. Pi. 3. 

Quando alt ammissione della Prova resistono le massime di diritto 
non può procedersi alla medesima. Deci), t\o. K. 4- P"g- > 17. 

per ricevere ìa testimonianza tfì quegli , che ha agito nella qualità di 
Giudice è necessario il consenso di ambe le partì Litiganti. 

La P™ Testimoniale è ammissibile anco quando vuol provarsi aa 
Fatto non soggetto a primoriiio di prava. Uccia. 4>. N.3. pag. 11». 

La prova Testimoniate non è ammissibile per provare un l'alto che 
stia a distruggere laConvenunnt scritta in un Documento. Uecu. 
59. N. j.pag. %<4. 

Può ammettersi la prova Testimonial qitando al Inchiedente allega 

Taf™. S.-T' ™ " ] " r0S '"" e ' '°' C ' pf " 1 

£' ammissibile la prava Testimoniale quando non può dubitarsi della 
rilevanza della medesima. Uecis. 79. N. 1. pag. a63. 

"'"ivi. %'.'^.\ r 'y.'l '"a ""' " 1 "° n """^ ,r - 

QUESTIOXE — QUESTIONI 
Le Questioni debbono risolversi secondo le l^eggi che ali epoca della 
fatta Obbliga-.:»"*- ,■'„,,„ ,„ ^are. Dcris. in. N. 8. o pag. là/i. 
SENTENZA — SENTENZE 
U na Sentenza , che aggiudica le Annualità ilecorst del Legalo Fitc- 
lini , e non le decurrende non può servire di Tito/o a' Signori 
r'iloli'ii per attenere Ir. cunfermuzìone di un Sequestra. DecU. i3. 

N, 3. pag. 41. 

La conformità di due .Untene produce gli effetti della cosa giudi- 
cata. Deós. <8. N. 1. p K . 6». 
/.' urlimi di-li' affare e» li, de !:■ /,:■-.-!.-. i ,1,1'Htii di!; 

ferita nel Feriale. Deck ai. N. 3. pag. 78. 
// Litigante, che appella ila una Sentenza proferita 
e ne prosegue l' Appello, sema pratile , ami pi.i 

J - fi. [ri. N. 4- 



che facciano menzione il. 
La Sentenza emanata ad litania «enti uvnntì per 1 assicura iivnc 

rimpctlo a' Creditori del Marito , quando non ne sia stata prova- 
ta tu costituzione. Dirai. S3. Pi. I. t)3. 
Jf interpolazione delle Sentenze dei misurarsi al confronto dt' Li- 

' fflff gniliciali. UecU.38. N..,iug. 
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H Decreto , a Sentenza proferita dallo Steno Giudice che nella stessa 
Causa ne ha pronunziata un'altra, è nìtllo, e come se stato non 
foste proferito. Ivi. N. 3. 

Due Sentente conformi non formano cosa giudicata , quando ausila 
proferita nella prima istanza è nulla. Ivi. N. 4. 

Due Sentenze conforali escludono l'Appella. Deck 5l. N. 1. pag. 160. 

La Sentenza che sebbene dichiari nulla la precedente conferma la 
medesima ex boiio Jpre pone in essere la conformità di due Sen- 
tenze. Ivi. Num. a. 

Quando la Sentenza pronunziata dal Giudice di seconda istanza non 
è nulla , ed 1 h confermatola di quella di prima Istanza non è 
appellabile. Deck 66. Pi. a. pag. aia. 

Cantra una Sentenza , r.he ha in appoggio altra Sentenza passata in 
cosa giudicata non si ammette t 'Appello. Deck G7. N. 1, pag. ai4. 

La Supplica presentata al Sovrana per ottenere la revisione di una 
Sentenza passata in casa giudicala, non ne sospende l'esecuzione. 

La Sentenza emanata carne contumaciale, ma de non è tale, non por- 
ta alcuna nullità. Deck 71. N. 1. pag. a3G. 

La Sentenza , che dichiara la perenzione per motivo del lasso del 
tempo Aa la forza di Sentenza definitiva nel merito. Deck 73. 
M. 1. pig. i3 7 . 

Due Sentenze conformi costituiscono una vera Seindicata . Dadi, 1 1 6. 
Pi. 6. pag. ìtp. 

Le Sentenze debitamente notificate , e non appellate divengono esecu- 
torie. Deck 1 iS. N. a. rag. Ì97. 

L' omissione della somma delle spese liquidate nella notificazione del- 
la Sentenza al Procuratore del Saccnmòente non renda imper- 
fetta la stcssà notificazione. Ivi. N. 3. 

Vmli Appello. Vedi Giustizia. 



fi Giudizio di Sequestro non può di sua natura rendersi dividuo. 
Deck 37. N. I. pag. 83. 

SEQUESTARIO 

L' Obbligazione, dei Sequestrano è una vera Obbligazione Civile. Dee, 

60. ti. 8. pag. 506. 
Dall' Obbligazione del Sequestrano ne deriva un debito civile. Iti. Ha 
SIMULAZIONE 

La simulazione da persona a persona e permessa dalla Legge. Deck. 
I.4.JV. i.p»e- 375. 
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Le sole congetture sono officienti per provare la simulatone da perso- 
na a persona. Ivi. jV. i. 3. 1 

La Causa verosimile serve per provare la simulazione lecita. Ivi. 
JV. 4. g. 

La mancanza della numerazione del danaro prova la simulazione. Ivi. 



7/ sospetto della simulazione eatiivale alla stessa simulazioi 
N. n. 

Ove manca la Causa di simulare estranci si rendano i termini 
simulazione, Decis, 1 ifi. JV. 7. 8. pg. 390. 

SOCIETÀ' — SOCIO 



Cai; i/u lilla il luiluslnu alata futili i 

pentita dei Capitali bisogna , e/ie ri 



gente, Dodi. 3;. jV. G. 10, pag. poi, 
L' Jf&erzioiie mtaiu-niu 1,1,1 il, nitri interranti mi alcune operazioni di 
una Società pon fa variare la convenzione primitiva. Ivi. N. 1 1 . 
i».i3. 

Nelle Cause di rendimento di Canti di una Società il Foro competente 
1: ijucgli , nell'ili, au (,i;l").&wiir cu!--: la Socetn. special- 
mente nelle Scritte tnciali. Itivi». 3g. .V. 1. 3. S. fi. pg. 1 15. 

Qualunque Società rimane estinta alla morte di ano de'Socj. Dee. 53. 
N. 1. pog. 174. 

La Società si premine rinnovata tacitamente ira il Socio superstite, e 
gli Eredi del Socio de/unto, aitando fra l'uno, e gli altri è sta- 
to praticato lo stesso contegno. Ivi. JV. 3. 
Progredisce la Società fra il Socia superstite , e gli Eredi del Socio 
defunto autori, ile ititi: stalliti ipuitiiltì ciimimia la comi, liliali- 
de' medesimi. Ivi. ti. 4- 5. 7. 8. ,S. ,G. 



1 i Capitali ereditari , 

dece alC integrili: merci-.nttlc , ilimiistra di voler proseguire la Si 
cietà. Ivi. N. $. 10. 
J7 amministrazione tenuta dal Socio superstite i/si Patrlu,-.,u,a :;,i:,,i,nr 

lo nei Registri, 0 Libri spiedi-, ii: eieitiii;,t,:,one della Società nel 
mudo ch'era tenuta in ululiti. Ivi. N. II. 
Jl silenzio de Rappresentanti i Pupilli è bastante per autorizzare la 
continuazioni:, « rinwaiìtit,* ddìa Società contratta dal loro 
Padre, hi. Ri), 



te dell'altro Socio assume l'a. 



La presunzione , che il Socio volontario Amministratore de' Beni in so- 
cietà siasi appropriato i Capitali della medesima non ha luogo 
quando egli è persona congiunta di sangue. IvLN. 17. 

Quando nella Società tra il Zio maggiore , e i Nipoti Pupilli eliste a 
favore di i/uasti un Capitale superiore, lo Zio non può affacciare 
contro gli stessi Nipoti il difetto d 1 industria. Ivi. H. 1 9. 

/ requisiti atti a far presumere rinnovata la Società sono la prosecu- 
zione della stessa forma dinegavo: la capacità delle- persone . 
l' adempimento de' patti, £ osservanza della necessaria formalità, 

Vedi Compra e Rendita. ; 

SOMMA — SOMME 
he somme , che avanzano alla liberazione de' Carcerati nel sodisfare 
il Legato Vìtolini si presumi:, che il Testatore delle medesime 
alita voluto impinguare l' Eredità. Pedi. i3. H. 6. pg. 4». 
SOVRANO RESCRITTO | 
Il Sovrano Rescritto de' 17. Dicembre 1781. dispensa ì Cessionari dai 
Livellari da pagare un'annata «fi Canone a Fondo perduto . 
Decis. 65. M. 3. pag. 119. 
// Sovrano Rescritto de' 37. Dicembre 1781. non vieta, ne annulla: 
li livellane ua patto speciale. lv. N. 4. 
SCRITTE. PRIVATE 



he spese di Giustìzia sono eccettuate dalla formalità dell'Inscrizione 
Dccis. 69. JV. 11. vtg. *i8, 

TASSAZIONE 

Lo Tassazione provvisoria degf Alimenti non dà un diritto incommu- 
è il Giudizio di 

>. pae. iSo. 
. ESTAMEKTO 

// Testamento , che ha avuto vita sotto il Codice Civile Francese non i 
soggetto alle Patrie Leggi d Ammortiizationt , Decù. 70. K, 1, 
F6- *3X 



45» 

• - . TESTATORE 

// Testatare , che ordina un Legalo per liberar. 



la Patria Potestà , i Tutori , e specialmente quando l Erede insti- 
(ai(o ha il Padre vivente. Dock 55. H. 3. psg. 189. 
Quando gì 'Amministratori sono dati dal Testatare all' Erede instituito 
Pupillo in luogo del Padre possono questi amministrare nel modo 
Éttsio ohe il Padre amministra i Beni avventili del Figlio. Ivi. 
IT. 6, 

tt Testatore i intende che abbia /avarilo la Moglie eoi Legato d" alcu- 
ni Beni , quando per qualunque cagione pub ritirarli da' Figtia- 
«ri.DffljB.ÌN.i.ììpag. 16, ■ , : - - 

TESTIMONE — TESTIMONI i 

Per dichiarare i Deposti de' Testimoni già pubblicati si può aggiunger 
nuovi Testimoni, Capitali addizionali a' Testimoni già stali in- 
dotti. Decij. io. N. [. pag. 34. 

Non può eisere ammesso in Testimone quegli , che fu già Procuratore, 
e Difensore in Cauta. Ivi. N 6. 

V ammissione dei Testimoni per provare un fasto anteriore alla Ug- 

■ - gè Francese non i soggetto alla disposinone della medesima 
legge. Deci». 4». N - a - l"g- >«■ 

ti Testimone unico nel suo Deposto non conclude . Deca. 96. filini. S. 
pag.3l4. 

il Testimene istrumentalc non è passibile ti accezioni personali. Deca. 

1 i4.W.5.&p ag .3,g. 
Il Testimone istrumentalc amminicolato provala simulazione lecita, 

quantunque sì tratti di fare contro un pubblico /strumento. Iri. 

/ Testimoni Coloni dell Indurente si ammettano allorché si tratta di 

prova non facile, hi. N. 8. 
Vedi Danno. 

TRIBUNALE — TRIBUNALI 

Un Tribunale non può revocare la sua precedente Sentenza. Deca. 1 5. 
N. 1. pag. Si. 

/ Iribunali de jure debbono accordare tutte le prone dirette a fondare 
l'intenzione de' Litiganti. Deci*, ai. N. G. p*g- 68. 

Ken si rivede [ operazione di un Perito nominato per istruzione del 
Tribunale. Deck a8. N. a. pag. 84. 
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// Zio non può esimersi dall' obbligo di alimentare i Nipoti se non 
prava enne/udentemente la perdita de' propri Beni, c t insujjicen- 
■ za degli Assegnamenti. Ivi. N. II. 

Un solo Fondo slabile spettante al Padre assente notoriamente intri- 
galo non libera lo Zio dntr obbligo di alimentare i Nipoti. Ivi. 

Dal prezza, co! quale il Zie ha ariptr itati i Beni , elle possiede può de- 
sumersene hi Urini,/-! per stabilire la //minili.,', al Nipnt e , senza, 
ricórrere a tjiudìrinli Perizie. Ivi. N. g. 

La quantità dell.: Rendite ili ! '/.io ieeeir debboau di base , e di nurma 
per la tass.izi.me de r l, .li, menti docili al W/.iiIe. Ivi. ti. 8. 

ti miralo di sangue iiidncc la iieesunnnc elle il Zio, il quale si fa 
Amministratore il,; lie.ni . rìn: Ila in mutuile eia i\i/niti ubbia in- 
tenzione di m,„il,nc,t, nel!,; stali, in cui furono lasciati stai Pa- 
dre. D*cis. 53. N. 18. P .i G . i 7 5. 



FfXE DEL TOMO TERZO. 



ti. B. La Decisimi* 41".. dei prìmn Timi» iltil.i Hcgiii Iìikiu di l'ivi nr«i £■ 
-■ii^m.i ]',.:Lyie,w d-.ll' Ululo -i.;. .VliIhom- Vml.'juo I .dricioii. Li 
T1::lìsìuhb Ìii. ilei Tiirnij Lci/ii ili-lln .ics.;, Klioi.i fu pili Ieri la J Rulj- 
.i, I 'uiL.li'ii'N liliin.-. .mm. Ami. Francioli. 

IV. B. Alla Deci,i„,i U del Sujmuio Griglio, wsiujli di Ti. n3. iue-.Wi- 
do] previe Volume al K.IO. cqrriiiiorjJnik ni Sommaria si finoo le 



Dopo In cilazimic della L. ilììdus. §. Verilas. ff. da Ofiio. Pracsidis. si 

L;i 1-lc-rt-nt. Emiri- 11. Andini ■ 7 ■ >4 «' ''Vi,"' 'iti no;- 

Ovi; ilii-i'.i , i:iie i-ui (li r.ij.i u.-, Ir.gja . ,:he m,i-r possa ce. 

Uii' . ilii:i;,i, morivo di ifiilnii-j , 1; . nhUnln. 

JJve diecsi, n tijil di Bisiìjiiio, si legga, a capi di Acni. 
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